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INTRODUZIONE 
 

 In seguito al bradisismo che colpì l’area flegrea nel 1983, la villa in Pozzuoli, di 
proprietà del principe Francesco Caracciolo di Melissano, fu gravemente danneggiata e 
sotto le macerie, tra l’altro, rimase la documentazione della famiglia. Interessatosi 
dell’accaduto, l’ispettore archivistico onorario, conte Alessandro Raimondo d’Aquino di 
Caramanico, chiese al soprintendente archivistico per la Campania, dott. Giulio Raimondi, 
di poter accogliere i documenti recuperati dal figlio del Principe, don Landolfo Ambrogio 
per poter ricostituire l’unità archivistica. Il 24 settembre1983, nella sede della 
Soprintendenza Archivistica furono, quindi, consegnate undici cassette di legno, un sacco e 
sette raccoglitori nei quali erano stati riposti circa duemila documenti cartacei, molti dei 
quali in pessimo stato di conservazione, e cinquantuno pergamene, tra cui una di circa due 
metri, tutte da restaurare. Il Soprintendente, valutata l’importanza storica dell’archivio e la 
necessità di un intervento per una corretta conservazione, con un verbale di somma 
urgenza, approvò il progetto per la sistemazione dell’intera documentazione che prevedeva 
in primo luogo la disinfezione, disinfestazione, restauro e legatura dei documenti e volumi 
in pessimo stato, successivamente la schedatura, il riordinamento e la compilazione 
dell’inventario e degli indici.  

La prima fase, riguardante il recupero della documentazione, terminò dopo circa 
cinque anni. Si passò, quindi, al lavoro di schedatura dei documenti e la consulenza 
generale del progetto, la sua esecuzione, nonché la compilazione dell’inventario e degli 
indici furono affidati alla dottoressa Stefania d’Aquino di Caramanico, funzionaria della 
Soprintendenza. Per la schedatura collaborarono in una prima fase i signori Giuseppe Di 
Falco e Andrea Lorido, poi per un breve periodo la dottoressa Gugliucci. Nel settembre 
1991, per snellire il lavoro e abbreviare un po’ i tempi fu deciso di affidare il regesto delle 
pergamene alla dottoressa Nadia De Novellis, della Cooperativa La Sapienza. 

Terminata la schedatura, mentre iniziava il riordinamento per la compilazione 
dell’inventario, il principe Landolfo annunciò che era sua intenzione recarsi in Puglia, 
presso l’abitazione dello zio Filippo, fratello del padre Francesco, per verificare la 
documentazione da lui conservata, che avrebbe potuto integrare quella già in suo possesso. 
Il lavoro, quindi, fu sospeso e i documenti, raccolti in quarantasei cartelle, compresa quella 
contenente le cinquantuno pergamene, furono trasferiti dalla Soprintendenza Archivistica 
per la Campania all’Archivio di Stato di Napoli, il 6 novembre 1993, dove fu formalizzato 
il deposito, autorizzato con decreto ministeriale del 2 maggio 1994.  

Soltanto il 21 ottobre 1995 il principe Landolfo portò, all’Archivio di Stato di 
Napoli, altri diciotto raccoglitori di documenti ad integrazione dell’archivio; il deposito fu 
approvato con decreto ministeriale n. 3.17/8768.NA.1.49 del 12 marzo 1996.  

In seguito ad accordi tra il soprintendente archivistico, Maria Rosaria de Divitiis e il 
direttore dell’Archivio di Stato di Napoli, Felicita De Negri, il lavoro di schedatura 
analitica della seconda parte della documentazione è iniziato nel giugno 2002 ed è stato 
affidato, per continuità, a Stefania d’Aquino di Caramanico, e a Rosanna De Simine, 
dell’Archivio di Stato. La digitazione delle schede delle pergamene è stata eseguita dalla 
signora Maria Antonietta Piccolo, della Soprintendenza Archivistica.  

Prima di iniziare il lavoro di riordinamento delle carte si è ritenuto necessario 
effettuare la ricerca genealogica della famiglia Caracciolo, principi di Melissano, dei cui 
principali esponenti si ritiene utile fornire un breve cenno partendo dal primo principe di 
Melissano.  

Nicola Caracciolo, figlio di Francesco e di Laura Capece Minutolo, nato nel 1669, 
marchese di Amorosi dal 1704, acquistò da Girolamo de Franchis, con istrumento del 



1723, i feudi di Taviano, Melissano e Suplessano ottenendo il regio assenso il 12 febbraio 
1724, ed ebbe il titolo di marchese di Taviano. Il 14 ottobre dello stesso anno fu creato 
principe di Melissano dall’imperatore Carlo VI. Il 6 maggio 1704 aveva sposato Cornelia 
d’Afflitto, figlia di Ferdinando, principe di Scanno, e di Francesca Tocco, da cui ebbe 
cinque femmine e un maschio. 

Il secondo principe di Melissano, Francesco, nato nel 1705, sposò nel 1732 
Margherita Argento, figlia di Gaetano, presidente del Sacro Regio Consiglio, e di Costanza 
Mirelli; nel 1772 vendette la terra di Amorosi ad Angelo Antonio Piscitelli di Cerreto e 
ottenne, dalla Gran Corte della Vicaria e dal Sacro Regio Consiglio, il trasferimento del 
maggiorascato dal feudo di Amorosi a quello di Taviano. 

Giambattista, figlio di Francesco, terzo principe di Melissano, nato nel 1737 a 
Taviano, sposò nel 1773 Anna Francesca Caracciolo di S. Eramo e, per refuta della prozia 
Stefania d’Afflitto, moglie di Luzio di Sangro, ebbe i feudi ed i titoli di principe di Scanno, 
duca di Barrea, conte di Trivento e di Loreto, barone di Villetta Barrea e di Scontrone. Da 
Anna Francesca Caracciolo, Giambattista ebbe quattro figli di cui il primo, Nicola nacque 
a Taviano nel 1774 e sposò nel 1793 Anna Francesca Spinelli, figlia di Tommaso, 
marchese di Fuscaldo e di Eleonora Caracciolo; Francesco Antonio, il secondogenito, nato 
nel 1777, che darà vita alla linea cui passarono i titoli nobiliari alla morte del pronipote 
Alberto; Margherita, nata nel 1783 che sposò Raffaele d’Ambrosio, duca di Quadri, e 
Giustiniana, nata nel 1793, che divenne religiosa professa nel Monastero di San Gregorio 
Armeno.  

Il principe Nicola ebbe da Anna Francesca Spinelli sei figli: Eleonora nel 1795, 
Carmela nel 1797, Giambattista nel 1799, Livia nel 1803, Cornelia nel 1805 e Tommaso 
nel 1807.  

Giambattista morì celibe e i titoli nobiliari passarono prima al nipote Alberto, figlio 
del fratello Tommaso, premorto, e alla morte di Alberto, avvenuta nel 1886, alla zia 
Cornelia che divenne VII principessa di Melissano.  

Sposata con Michele Cafaro, duca di Riardo, Cornelia ebbe, nel 1840, un unico 
figlio Giovanbattista Cafaro, cui furono trasmessi i titoli materni. L’ottavo principe di 
Melissano morì nel 1929 e con lui si estinse la linea primogenita della nobile famiglia. I 
titoli, come già detto, passeranno alla linea secondogenita e quindi ai discendenti di 
Francesco Antonio Caracciolo.  

Francesco Antonio rivestì molte cariche pubbliche tra cui quella di segretario di 
legazione in Austria e in Francia e, il 21 aprile 1813, sotto Gioacchino Murat, fu creato 
conte di Melissano; nello stesso anno fu nominato ministro plenipotenziario, prima in 
Spagna presso il re Giuseppe, poi a Monaco di Baviera. Durante la sua permanenza in 
Francia sposò Adelaide Trimoulet e dal loro matrimonio nacquero Luisa nel 1812, Filippo 
nel 1814, Anna Francesca nel 1816, Giovanni, nato e morto nel 1819, e Francesca nel 
1826. 

Da Filippo, che sposò nel 1848 Anna Cordiglia, figlia di Ambrogio e Emmanuela 
Maglione, nacquero Maria Adelaide nel 1849, Francesco nel 1850, Ambrogio nel 1851, un 
altro figlio nato e morto nel 1852, Maria Concetta nel 1853 e Maria Luisa nel 1857. 
Francesco, il primogenito, morì nel 1921, quando i titoli nobiliari appartenevano a 
Giovanni Cafaro che si spense il 10 febbraio 1929. 

Ambrogio Caracciolo, che sposò nel 1916 la nobile Lucia Anna dei conti 
Barbiellini Amidei, avrebbe potuto richiedere il riconoscimento dei titoli, ma purtroppo 
spirò tre mesi dopo la morte del Cafaro. I figli gemelli di Ambrogio, Filippo e Francesco, 
nati il 26 febbraio 1917, diventati maggiorenni, presentarono, il 7 marzo 1940, istanza alla 
Commissione Araldica per le Province Napolitane1, chiedendo il riconoscimento dei titoli. 

                                                 
1 Confronta A.S.Na, Commissione Araldica Napolitana, b. 55, verbali di II serie, n. 267. 



La Commissione decise che i titoli, non potendo essere divisi, come era stato richiesto, 
fossero riconosciuti al primogenito Filippo, che poi avrebbe potuto refutare in favore del 
fratello gemello secondogenito. Il 2 giugno 1942 Filippo propose l’istanza di refuta, per 
anticipata successione, presso la R. Consulta Araldica del Regno d’Italia a favore del 
fratello Francesco per i titoli di principe di Scanno e duca di Barrea. 

Filippo aveva sposato a Roma, il 2 giugno 1941, la nobile Pieretta Visconti da cui 
ebbe due figlie Beatrice, nata nel 1942 e Maria Laura nel 1943. Francesco, fratello di 
Filippo, principe di Scanno e duca di Barrea, sposò a Napoli nel 1954, donna Pia Maria 
d’Aquino dei principi di Caramanico. Dal loro matrimonio nacquero Orietta Januaria nel 
1955 e l’odierno principe di Scanno Landolfo Ambrogio nato nel 1959. Questi ha sposato 
nel 1985, Fabiana dei conti Vivarelli von Lobstein e dalla loro unione sono nati Francesco 
Pio nel 1988 e Ascanio nel 1990. 

Nel corso del lavoro è stata anche ricostruita, sulla base dei documenti, la 
genealogia di alcune delle famiglie genovesi imparentate con i Caracciolo di Melissano e 
precisamente delle famiglie Cordiglia, Maglione, Cavassa, di cui nell’Archivio di Stato di 
Napoli non esiste fonte documentaria per un riscontro. 

Per quanto riguarda il riordinamento, la prima fondamentale ripartizione della 
documentazione è stata quella tra le pergamene e le carte. Le prime sono state ordinate 
cronologicamente, mentre i documenti cartacei sono stati divisi in quindici serie, suddivise 
a loro volta in fascicoli, come riportato nel sommario. Contemporaneamente alla 
schedatura analitica della nuova documentazione, sono state riesaminate le schede 
precedentemente compilate, per l’ordinamento definitivo. 

Le scritture cartacee attinenti a titoli, privilegi ed altre onorificenze sono state 
inserite in ordine cronologico, e, poiché sono poche, sono state collocate nella stessa busta 
delle scritture di famiglia e raccolte nel fascicolo I. I fascicoli dal II al V, riguardanti le 
scritture di famiglia, comprendono le fedi di battesimo e gli atti di nascita, le carte relative 
ai matrimoni, i certificati e gli atti di morte. Nelle buste 2 e 3 sono stati inseriti i documenti 
relativi alle attività di vari personaggi della famiglia, tenendo conto della loro data di 
nascita. 

Subito dopo, nelle buste da 4 a 15, è stata inserita la corrispondenza, divisa in 
fascicoli. In primo luogo sono state sistemate le lettere della famiglia d’Afflitto e quelle del 
duca di Castelpagano Nicolò de Luca, perché più antiche, poi quelle dei vari componenti 
della famiglia Caracciolo, a partire da Giambattista sino a Filippo, attuale principe di 
Melissano, inserendo, quando si sono trovate, le lettere dei coniugi e delle rispettive 
famiglie. Il criterio seguito è stato quello di ordinare prima le lettere a loro inviate, che in 
un archivio di famiglia sono conservate in originale, poi le lettere scritte da loro che si 
trovano in minuta o in copia, considerato che gli originali dovrebbero essere conservati 
presso i destinatari. Le minute delle lettere scritte dai Caracciolo mancavano, a volte, della 
firma ed è stato possibile individuare lo scrivente facendo il confronto della grafia con altri 
loro scritti. Nel periodo di Francesco Antonio, Giambattista e Tommaso Caracciolo, che 
erano coevi, sono state lette alcune lettere firmate “Conte Caracciolo”, “il Principe”, 
“Cavaliere” e “Melissano”. Le prime sono state attribuite rispettivamente al conte 
Francesco Antonio, al principe Giambattista e al cavalier Tommaso, le ultime, dopo un 
attento studio, sono state attribuite al cavalier Tommaso. Nell’ambito dello stesso 
destinatario, poi, sono state raggruppate le lettere dei mittenti, non in ordine alfabetico ma 
cronologico. E’ stata segnalata anche la forma epistolare (telegramma, cartolina postale, 
biglietto da visita) e la lingua in cui sono state scritte le lettere; infine è stata inserita la 
corrispondenza non diretta ai Caracciolo di Melissano.  

Nelle buste 16-22 sono state inserite le scritture relative alle successioni e 
precisamente i testamenti, le carte ereditarie, i capitoli matrimoniali, i crediti, debiti e 



mutui, i monti di famiglia, gli atti notarili, le scritture private e i contratti, e i borderò, tutte 
ordinate cronologicamente. 

I documenti relativi ai feudi, alle proprietà, ai benefici e patronati, alle cappellanie e 
agli estratti catastali sono stati immessi dalla busta 23 alla 27. In quest’ambito si è seguito 
il criterio di inserire le scritture relative ai feudi nelle varie Province del Regno di Napoli 
iniziando, secondo l’uso comune, da Terra di Lavoro, Capitanata, Basilicata, Terra 
d’Otranto e Abruzzo Ultra. Per quest’ultima provincia, dove la famiglia Caracciolo di 
Melissano possedeva due feudi, si è privilegiato quello di Loreto, di cui esistono i 
documenti più antichi. Per le proprietà, i benefici, i patronati e le cappellanie invece, 
l’inserimento è avvenuto privilegiando quelli posseduti in Napoli.  

Nelle buste 28-42 sono stati inseriti i documenti dell’amministrazione, ordinando 
prima le scritture contabili e poi i registri, in ordine cronologico. Tra le scritture contabili 
sono stati collocati i conti, i bilanci, le fedi di credito, le polizze di pagamento, le lettere di 
cambio, le ricevute di pagamento, i protesti. 

Sono poi state sistemate le scritture giudiziarie suddivise in processi, carte relative 
alle vertenze giudiziarie, produzioni ed allegazioni che occupano le buste da 42 a 70. Per il 
riordinamento di queste, molto utile è stato l’aver letto la corrispondenza con gli avvocati 
che ha permesso di chiarire l’andamento delle numerose vicende giudiziarie, alcune delle 
quali durate oltre un secolo. 

Nella busta 71 sono stati raggruppati gli inventari e le piante dei fondi con i disegni 
delle proprietà. Per primi sono stati ordinati gli inventari in cui sono elencati oggetti 
appartenuti a personaggi della famiglia Caracciolo di Melissano; altri sono inventari che 
riguardano oggetti diversi appartenuti a persone non identificate, infine sono stati ordinati 
quelli relativi a documenti e libri. Le piante sono state ordinate secondo la località e, in 
quell’ambito in ordine cronologico. Sono in tutto diciotto di cui una sola riguarda un 
possedimento in Loreto, dieci sono relative a possedimenti in Taviano, sei sono di località 
non identificate, una sola riguarda fondi appartenuti ad Ambrogio Cordiglia.  

Infine, raccolte nella busta 72, sono state inserite le scritture diverse, ossia quella 
documentazione che non è stato possibile attribuire o collegare a personaggi di Casa 
Caracciolo di Melissano o comunque non si è potuta inserire nelle serie precedenti; nelle 
buste da 73 a 76 è stata sistemata la documentazione a stampa divisa in pubblicazioni e 
riviste, stampati, giornali e periodici, e Gazzette Ufficiali del Regno d’Italia. 
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1 Ferdinando d'Aragona concede a Galcerando de Requesens, 
conte di Avellino e Trivento, il permesso di esigere alcune 
somme dalle Università di Trivento, Pesco Pignataro, 
Pizzoferrato, Scontrone, Valle regia e Villa Valle Regia, in 
cambio dell’annua provvisione di ducati 1000. 

1 gennaio 1484   
Napoli      
(Castelnuovo) 

2 Federico d'Aragona concede il regio assenso alla vendita 
dell'utile dominio sulle terre di Scontrone, Valle regia e 
Villa Valle Regia fatta da Galcerando de Requesens a 
favore di Michele d'Afflitto, con istrumento del 15 
dicembre 1496 stipulato dal notaio Francesco Pappacoda. 

17 dicembre 1496 
Terra Fractarum 

3 Ferdinando d'Aragona concede il regio assenso alla vendita 
del contado di Trivento effettuata il 27 marzo 1507 da 
Isabella de Requesens in favore di Michele d'Afflitto. 

10 aprile 1507      
Napoli     
(Castelnuovo) 

4 Istrumento per notaio Andrea Grande con il quale “si 
stabilisce il possesso” della terra di Barrea a Ferdinando 
d'Afflitto, conte di Trivento. 

1 ottobre 1527     
Barrea 

5 Istrumento rogato dal notaio Antonio de Porcellis con cui si 
riconferma il possesso della terra di Barrea al conte di 
Trivento, Ferdinando d'Afflitto. 

4 agosto 1529      
(Valle Regia)   

6 Istrumento per notaio Venanzio de Fida, con il quale 
l'arciprete Giovanni Busio cede a Vincenzo Cavalcanti il 
molino ed altri beni nella terra di Regina, con la sentenza 
della Curia di Bisignano di imporre perpetuo silenzio. 

13 novembre 1535   
Bisignano 

7 Nel monastero benedettino in Diocesi di Bisignano il 
religioso Geronimo di Gennaro ed altri monaci, vendono a 
Geronimo de Tommaso e ... Colantonio della stessa città, 
redditi, censi e beni per 1000 ducati nel casale di Santa 
Maria della Rosa, sito nel tenimento della terra di Regina.  
Inserito istrumento per notaio de Roberti del 15 novembre 
1541. 

18 gennaio 1542  
Bisignano 

8 Ferdinando d'Afflitto, conte di Trivento, conferma i 
privilegi concessi ai signori Domenico de Barono e 
Bernardino Pasquale d’Elia su alcuni terreni che essi 
possiedono nella terra di Valle Regia, chiedendo l’assenso 
di Fabio d'Afflitto, suo figlio primogenito. 

20 novembre 1547    
Trivento 

9 Filippo d'Aragona concede il regio assenso a Ferrante 
Francesco d'Avalos d’Aquino, marchese di Pescara e Vasto, 
di cedere a Fabio d'Afflitto, conte di Trivento, il diritto di 
ricomprare da Ottaviano Pignatello, per annui ducati 660, le 
entrate de le Castelle in Opi, Scanno, Pescasseroli, Valva e 
Introdacqua, provincia di Abruzzo citra. 

2 giugno 1559 
(Napoli) 

10 Istrumento per notaio Tommaso Aniello Ferretta, con il 
quale Fabio d'Afflitto, conte di Trivento, cessionario del 
marchese di Pescara e Vasto Ferrante Francesco d’Avalos 
d’Aquino, ricompra da Ottaviano Pignatello il diritto delle 
entrate su cinque castelle in Abruzzo, per annui ducati 660. 

18 luglio 1559   
Napoli 

11 Istrumento per notaio Pietro Marzio de Pasquale con il 
quale Ferrante Francesco d'Avalos d'Aquino, marchese di 
Pescara e Vasto, figlio di Alfonso, cede il fitto e 

12 aprile 1561          
s.l  



l'arrendamento delle terre di Scanno, Pescasseroli, Valva e 
Introdacqua, a Fabio d'Afflitto, conte di Trivento. Fascicolo 
di fogli 15. 

12 Il pontefice Pio IV nomina vescovo di Lettere 
Giovannantonio Astorgo, vicario del vescovo Sebastiano, 
che aveva rinunciato al suo incarico, dal 7 novembre.2 

17 novembre 1565  
Roma 

13 Filippo II concede il titolo di conte sulla terra di Loreto a 
Giovanni Francesco d'Afflitto. 

20 marzo 1573 
(Madrid –Monastero 
dell’Escorial) 

14 Istrumento per notaio Alfonso Giovanni de Marco con il 
quale Ferdinando d'Afflitto, figlio di Giovan Francesco, 
rinunzia al titolo di conte sulla terra di Loreto in favore del 
figlio Giovan Francesco. 

23 ottobre 1600        
s.l. 

15 Istrumento per notaio Giovan Battista De Duca, di Atina, 
per la concessione della Regia Cappellania, nel vescovado 
di Sora, a Gabriele S. De Luna, Marco Antonio De Ponte e 
Giovan Geronimo Stirica. La nomina dei tre cappellani 
spetta al re Ferdinando, ma la Santa Sede concede 
l'exequatur. 

9 aprile 1608          
Atina 

16 Riassunto di un istrumento rogato nel 1583 contro 
l'Università della Rota in favore di Scipione Badolato di 
Cosenza “colla promessa di percepirsi” le gabelle.3 

6 aprile (1610)         
s.l. 

17 Riassunto di un istrumento di censo rogato nel 1591 contro 
l'Università della Rota che stabilisce la gabella dovuta in 
beneficio di Scipione Badolato, per Domenico Badolato, 
figlio di Scipione. Notaio Muzio de Luca. 

21 marzo 1611         
s.l. 

18 Il vescovo di Acerra Mansueto Merato attesta l'ammissione 
al Sacro Diaconato del chierico Antonio de Flumine 
(Fiume) di S. Antimo. 

7 maggio 1617   
Acerra 

19 Testamento di Antonia (…) de Rossi, moglie di Domenico 
Lia (Elia), in cui fa legati alle sorelle Clementina e Delia, ai 
nipoti Domenico e Giulio Cesare, alla Cappella di S. 
Marco, alla Chiesa di S. Carlo, alla Cappella del SS. 
Rosario. Rogato dal notaio Giovan Battista De Duca. 

4 gennaio 1622     
Atina 

20 Istrumento relativo ai capitoli matrimoniali tra Domenico 
Lia (Elia), figlio di Giovanni Angelo e Teodora, nipote di 
Giovan Battista De Duca. 

7 maggio 1645    
Atina 

21 Filippo d'Aragona concede il titolo di principe sulla terra di 
Scanno a Geronimo d'Afflitto, già duca di Barrea e conte di 
Trivento. 

8 marzo 1646   
Madrid 

22 Istrumento per notaio Cesar Ianuentis de Rossi, con il quale 
Antonia, vedova di Giovan Battista Panico, vendendo a 
Francesco de Fortunio una casa ed una terra, vuole 
retrodatare l'atto di vendita per permettere al compratore di 
ipotecare la terra e così soddisfare i suoi creditori. 

15 novembre 1648 
Atina 

23 Istrumento per notaio Giovanni Francesco Fasolo, relativo 8 gennaio 1651   

                                                 
2 Cfr. EUBEL, Hierarchia Cattolica medii et recentionis aevi, vol. III, pag. 227.  
3 La pergamena è mancante di parte dei primi dieci righi e pertanto l’anno è dedotto dall’appunto sul retro. 



ai capitoli matrimoniali tra Martino Spassatempo e 
Damiana Elia (Lia), figlia di Giovanni Angelo. 

Atina 

24 Testamento di Cesare Capone alias de Marcella in cui si  
precisa che, dopo la morte della moglie, i beni dovranno 
andare alla Cappella di S. Marco. Notaio Giovanni 
Francesco Fasolo. 

3 giugno 1653   
Atina 

25 Esecutoria del privilegio reale con il quale Filippo IV  
concesse, il giorno 8 marzo 1646, al marchese Geronimo 
d'Afflitto il titolo di principe sulla terra di Scanno. 

3 settembre 1661 
Napoli 

26 Concessione ad Antonio Fiume, sacerdote della terra di S. 
Antimo, in diocesi di Aversa, della cappellania ed altare di 
S. Giovanni Battista nella Chiesa della SS. Annunziata di 
Napoli. 

22 dicembre1663  
Napoli 

27 Istrumento rogato dal notaio Giuseppe de Angelis, di Atina, 
con il quale Cesare Elia (Lia) cede un censo a Pasquale de 
Cisena. 

20 febbraio 1667     
Atina 

28 Istrumento rogato dal notaio Francesco Vassalli di Atina 
con il quale Giovanni de Tanzio estingue un debito con 
Pasquale de Cisena, pagando con il censo di una terra in 
Atina, nel luogo detto il Monte. 

6 gennaio 1669 
Atina 

29 Istrumento rogato dal notaio Francesco Calderalis di Loreto 
con cui Francesco Antonio Treccia vende un censo a 
Giuseppe Casale e Carlo, suo figlio. 

6 novembre 1670 
(Loreto) 

30 Istrumento rogato dal notaio Luca de Jacobellis di Atina, 
per la divisione dell'eredità del notaio Battista de Duca, 
padre di Felicia, vedova di Pomponio Paborino e avo di 
Teodora, vedova di Domenico, "iure romano". 

27 ottobre 1671    
Atina 

31 Istrumento rogato dal notaio Francesco Vassallo di Atina in 
cui Bastiano, figlio di Giovanni Battista Capone e Vittoria 
Tamburino, vende un fondo in terra di Atina, nel luogo 
detto “l'orto di vecchia” a Pasquale de Cisena per carlini 9. 

14 febbraio 1672 
Atina 

32 Atto di vendita di una vigna, rogato dal notaio Francesco 
Vassallo, tra Pasquale de Cisena ed Arcangelo di 
Mariangelo di Atina. 

27 maggio 1672    
Atina 

33 Carlo II concede a Francesco Caracciolo il titolo di 
Marchese sulla terra di Amorosi.4  

10 luglio 1673   
Madrid 

34 Capitoli matrimoniali tra Flaminia De Angelis, figlia di 
Domenico, e Alessandro Vecchi, figlio di Giovanni, in cui 
si richiede anche la benedizione della Santa Romana 
Chiesa. Istrumento rogato dal notaio Luca de Jacobellis. 

1 marzo 1677       
Atina  

35 Istrumento rogato dal notaio Luca de Jacobellis riguardante 
la vendita di un possedimento “arbustato et vineato” tra i 
signori Giuseppe Silvano e Domenico Antonio (Frasselli). 

12 novembre 1679  
Atina  

36 Istrumento rogato dal notaio Luca de Jacobellis con il quale 
Secondino de Felici vende a Tommaso de Angelis una casa 
e un terreno, per 18 anni, conservandone il diritto sui primi 

14 (…) 1679          
Atina 

                                                 
4 La pergamena é stata datata con l'ausilio della lampada di Wood. 



frutti ed introiti. 

37 Regio assenso alla vendita del feudo detto "Mullone", in 
terra d'Otranto, da parte del sig. Giovanni Geronimo 
Bernardino Cicala a Carlo Tafuro, col patto che in 
qualunque momento Cicala volesse venderlo, il signor 
Carlo sia preferito a tutti gli altri. L'istrumento di vendita 
era stato rogato il 9 giugno 1688. 

7 luglio 1688      
Napoli 

38 Istrumento rogato dal notaio Giovan Battista Fasolo con il 
quale Giuseppe Perfetto e Giovan Antonio, suo figlio, 
concedono in enfiteusi ad Antonio Giovanni Battista 
Nardelli, una terra in Gallinari nel luogo detto “sopra la 
Cappella di malmero”. 

16 novembre 1692 
Atina 

39 Istrumento rogato dal notaio Luca de Jacobellis con il quale 
Donato de Gessa vende a Lorenzo, figlio di Carlo Perfetto, 
un fondo nella terra di Gallinari, nel luogo denominato 
Rescianisco. 

20 novembre 1695 
Atina 

40 Istrumento rogato dal notaio Luca de Jacobellis con il quale 
Domenico Antonio Portaccio dichiara estinto un debito di 
Giuseppe Fantozio nei suoi confronti. 

4 giugno 1700      
Atina 

41 Istrumento rogato dal notaio Cesare Elia (Lia) di Atina tra 
Francesco, figlio di Carlo de Vito, e Tommaso Tamburino, 
riguardante la vendita di un terreno in Gallinari, nel luogo 
detto “Campo di S. Maria”. 

5 maggio 1703     
Atina 

42 Istrumento rogato dal notaio Francesco Rizzi (Riozzi) con il 
quale Giuseppe, figlio del defunto Arcangelo Bove, dà la 
quota di ducati 15 a compimento di ducati 24 e carlini 3, 
dote della sorella Caterina, moglie di Domenico, figlio del 
defunto Lorenzo Perfetto. Il presente istrumento costituisce 
quietanza per i contraenti. 

13 agosto 1713     
Atina 

43 Istrumento rogato dal notaio Francesco Rizzi (Riozzi) con il  
quale si stabilisce la divisione dell'eredità tra i fratelli 
Giuseppe e Michele Fortucci sui beni ereditati dal padre 
Giovanni, dalla madre Vittoria Capone e dal defunto 
fratello Domenico Antonio. 

6 dicembre 1713        
Atina 

44 Regio assenso alla vendita della terra di Macchiagodena, in  
provincia del Contado di Molise, fatta da Gerardo de Rossi, 
duca delle Serre, conte di Caiazzo e marchese di 
Macchiagodena, a Nicola de Luca, barone di Castelpagano 
e Longano. 

22 settembre 1714 
Napoli 

45 Istrumento per notaio Cesare Elia di Atina con il quale 
Nicola Marciano ed il reverendo Domenico Elia si 
accordano circa una somma di nove carlini.  

12 novembre 1714 
Atina 

46 Regio assenso concesso a Orazio Toraldo, erede universale 
dello zio Bernardo Toraldo, barone della terra di Calimera, 
all'adempimento di quanto prescritto nel testamento dello 
zio. 

27 giugno 1722   
Napoli 

47 Prospero Colonna, protonotario apostolico, notifica 
l'assoluzione di Giovan Battista Tamburini e Giovanni 
d’Elia, procuratori della Società di S. Marco della città di 
Atina. 

29 dicembre 1727 
Roma 



48 Istrumento rogato dal notaio Giuseppe Elia per la vendita  
del lastrico (“cielo”) della casa di Silvestro Bracciale (o 
Braccioli) in favore del canonico Domenico Elia. 

17 febbraio 1731  
(Atina) 

49 Ferdinando IV concede a Vincenzo Cavalcanti, duca di 
Rota, cittadino napoletano, di passare liberamente in tutto il 
Regno, e di esercitare il commercio esentato dal pagamento 
dei dazi e gabelle. Il privilegio fu esibito nel 1781 e nel 
1783 per renderlo esecutivo. 

12 ottobre 1780  
Napoli 

50 Gabriele Bruno della Terra di Campi richiede al 
luogotenente Fedele Rapanà, che i dottori Melchiorre 
Perrone e Pasquale de Franchis attestino il suo stato di 
salute. Sulla stessa pergamena vi sono sia l’ordine di 
effettuare la richiesta fede che la certificazione dei medici. 

13 ottobre 1784    
Campi 

51 I Consoli dell’Arte degli Orefici di Napoli concedono al 
maestro Michele Radente la licenza di aprire una bottega di 
orefice. 

15 marzo1796   
Napoli 
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   Scritture attinenti a titoli, privilegi ed altre 
onorificenze 

 

1 I 1 Notizia relativa al regio assenso interposto all’istrumento 
di convenzione stipulato il 17 luglio tra Giulia d’Afflitto, 
contessa di Loreto e vedova di Tommaso, ed il Conte suo 
figlio con il quale furono obbligati tutti i beni feudali e 
burgensatici, assegnando a lei la tenuta della terra di 
Scanno. 

6 nov. 1662 

1 I 2 Volume di documenti prodotti per provare la discendenza 
di Tommaso d'Afflitto dai cavalieri di Casa d'Afflitto e da 
Carlo Lannoy, viceré di Napoli, con documenti in copia 
dal 1294. 

1701 

1 I 3 Lettera patente di Filippo d'Orleans al luogotenente 
d’Afflitto, colonnello del reggimento di Milano. 

9 ott. 1708 
Camp de beils 

1 I 4 Trascrizione del privilegio con il quale l'imperatore Carlo 
VI concesse il titolo di principe di Melissano al reggente 
Nicola Caracciolo, marchese di Amorosi. Dato in Vienna 
il 14 ottobre 1724. 5 

s.d. (1730) 

1 I 5 Documento in copia tratto dalla "Platea delle famiglie 
estinte ed esistenti dell'Ecc. ma Piazza di Capuana" del 
1774, riguardante i Caracciolo marchesi di Amorosi e 
Grottole, principi di Melissano, marchesi di Taviano, 
rilasciata dall'Archivio di Stato di Napoli il 16 giugno 
1906. 

s.d. (1774) 

                                                 
5 Copia tratta dall'Archivio di Stato di Napoli, Titulorum, vol. 12, aa.1724-1734, ff.119-122v., s.d. 



 

   Scritture di famiglia  

1 II  Fedi di battesimo e atti di nascita  

1 II 1 Fede di battesimo di Giovanni Andrea Seghezza, figlio di 
Giovan Battista e di Maria Ceppaloni (?), nato il 22 luglio 
1748. Copia rilasciata dalla Chiesa parrocchiale di S. 
Stefano di Genova il 16 gennaio 1795. 

25 lug. 1748 
Genova 

1 II 2 Fede di nascita di Margherita Cordiglia, figlia di 
Domenico e Maria Maddalena Cavassa, battezzata il 13 
luglio 1783 nella Chiesa di S. Giorgio dei Genovesi in 
Napoli. Copia rilasciata il 3 ottobre 1805. 

13 lug. 1783 
Napoli 

1 II 3 Fede di nascita di Filippo Caracciolo, figlio di Francesco 
e di Adelaide Trimoulet, nato il 28 maggio 1814 a 
Monaco di Baviera. Copia rilasciata il 10 gennaio 1890. 

28 mag. 1814    
Monaco 

1 II 4 Estratto dell’atto di nascita di Ferdinando Cordiglia, figlio 
di Ambrogio ed Emmanuela Maglione, nato a Napoli il 
16 aprile 1819, sezione del Circondario S. Giuseppe. 
Copia rilasciata il 25 novembre 1839. 

16 apr. 1819 
Napoli 

1 II 5 Estratto dell’atto di nascita di Ambrogio Caracciolo di 
Melissano, di Filippo, capitano del genio, e di Anna 
Cordiglia, nato il 25 dicembre 1851 a Portici. Tre copie 
rilasciate il 27 dicembre 1851, il 20 marzo 1913 ed il 6 
marzo 1917. 

25 dic. 1851 
Portici 

   Matrimoni  

1 III 1 Incartamento relativo al matrimonio di Maria Emanuela 
Maglione e Ambrogio Cordiglia6: 1) Certificato di 
battesimo di Maria Emanuela Maglione; 2) 
Autorizzazione di Maria Maddalena Cavassa, madre di 
Ambrogio Cordiglia; 3) Autorizzazione di Stefano 
Maglione, padre di Maria Emanuela, 4) Seconde 
pubblicazioni del matrimonio di Ambrogio Cordiglia e 
Maria Emanuela Maglione, 5) Procura speciale di 
Emanuela Maglione, che costituisce suo procuratore il 
signor Domenico Cordiglia per la pubblicazione a Napoli 
della promessa di matrimonio che si celebrerà a 
Laigueglia. I suddetti documenti furono autenticati dal 
console di Alassio.  

23 feb. - 20 mar. 
1811        
Alassio 

1 III 2 Incartamento relativo al matrimonio di Filippo Caracciolo 
di Melissano e Anna Cordiglia: 1) Lettera scritta il 1 
giugno 1848 in Portici dal Comandante del battaglione 
zappatori-minatori con cui si comunica al tenente Filippo 
Caracciolo di Melissano che il 26 maggio gli è stato 
concesso il permesso di contrarre matrimonio con Anna 
Cordiglia; 2) Estratto riguardante la promessa e 
l’avvenuto matrimonio nel giorno 28 maggio 1848, 
rilasciato dal Comune di Pozzuoli il 13 giugno 1880. 

1848          
Portici 

   Certificati  

                                                 
6 Maria Emanuela Maglione, figlia di Stefano e di Anna Maria Chiappa, era vedova di Bernardo Musso; Ambrogio 
Cordiglia era figlio di Domenico e di Maria Maddalena Cavassa. 



1 IV 1 Copia conforme di un certificato rilasciato dal ministro 
delle relazioni estere Charles Delacroix ad Ambrogio 
Cordiglia, console generale di S. M. Sarda in Napoli.7  

6 lug. 1797 
Parigi 

1 IV 2 Certificati del Sindaco di Laigueglia e dell’Intendente di 
Albenga sulla signorilità e onestà del signor Marc’Andrea 
Maglione, fu Stefano, e di tutta la sua ascendenza.8 

11 e 19 apr. 
1826 

1 IV 3 Certificati di stato libero rilasciato dal Comune di Napoli 
riguardante Ferdinando Cordiglia, figlio di Ambrogio ed 
Emmanuela Maglione. (due copie) 

25 nov. 1839 
Napoli 

1 IV 4 Certificati di Ambrogio Caracciolo: 1) Attestato del 
Tribunale Civile e correzionale di Napoli dal quale risulta 
che non ci sono condanne e imputazioni a carico di 
Ambrogio Caracciolo di Melissano; 2) Certificato di 
buona condotta rilasciato dal Sindaco di Napoli ad 
Ambrogio Caracciolo di Melissano per uso concorso; 3) 
Certificato di stato libero rilasciato dal Municipio di 
Portici ad Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

1878, 1916 
Napoli      
Portici 

1 IV 5 Certificato di buona condotta rilasciato dal Municipio di 
Castellammare di Stabia al principe Filippo Caracciolo di 
Melissano, fu Ambrogio.  

9 ago. 1933 
Castellammare 
di Stabia 

   Atti di morte  

1 V 1 Atto di morte di Anna Francesca Caracciolo, deceduta il 
27 maggio 1836, rilasciato dal Municipio di Napoli il 18 
settembre 1880. 

27 mag. 1836 
Napoli 

1 V 2 Estratto dell’atto di morte di Francesco Caracciolo di 
Melissano, marito di Adelaide Trimoulet, deceduto il 22 
maggio 1846, rilasciato dal Comune di Pozzuoli il 2 
marzo 1891. 

22 mag. 1846 
Pozzuoli 

1 V 3 Estratto dell’atto di morte di Ambrogio Cordiglia, 
deceduto il 21 dicembre 1861, rilasciato dal Comune di 
Pozzuoli il 14 giugno 1878. 

21 dic. 1861 
Pozzuoli  

1 V 4 Fotocopia dell’atto di morte di Alberto Caracciolo, 
principe di Melissano, figlio di Tommaso e di Luisa 
Buccino, deceduto il 5 ottobre 1886 a Parigi. 

5 ott. 1886       
Parigi 

1 V 5 Certificato dell’atto di morte di Francesco Caracciolo di 
Melissano, del defunto Filippo e della defunta Anna 
Cordiglia, marito di Adele Cocozza, deceduto il giorno 8 
gennaio 1921, rilasciato dal Municipio di Napoli il 1 
luglio 1927. 

8 gen. 1921   
Napoli 

                                                 
7 Il documento, datato 18 messidoro anno V, corrisponde al 6 luglio 1797. 
8 Sullo stesso foglio. 



 

   Scritture relative alle attività personali  

   Carte riguardanti Tommaso de Cindolis  

2 I 1 Volume di certificati riguardanti la carriera militare di 
Tommaso de Cindolis o Cinolis. 

1623-1652 

   Carte riguardanti Francesco Antonio Caracciolo (n. 1777 - m. 
1846) 

 

2 II 1 Nota per il ministro Taillerand sugli articoli preliminari 
della promessa fatta dal Primo Console sull’integrità del 
Regno delle Due Sicilie e sul ristabilimento del Re di 
Sardegna nei suoi stati. 

1 mag. 1801    
Parigi 

2 II 2 Copia degli ordini del giorno emessi nel quartiere 
generale Imperiale a Berlino della grande armata 
francese, a firma di Berthier, e del proclama 
dell’Imperatore e Re dato a Potsdam il 26 ottobre 1806. 

.. ott. 1806 

2 II 3 Corrispondenza ed appunti diplomatici del conte 
Francesco Caracciolo di Melissano, relativi alla sua 
carica di “addetto al comm. Pignatelli” a Lisbona, a 
quella di segretario di legazione presso la Corte di 
Francia e a quella di ministro plenipotenziario a Monaco 
presso il Re di Baviera. 

1798-1799, 
1811-1812, 
1813, 1815 

2 II 4 Cronaca della vittoria e dell’occupazione di Parigi, 
avvenuta il 31 marzo 1814, da parte della Grande Armata 
Alleata. Vi è contenuta la trascrizione dell’indirizzo agli 
abitanti, la capitolazione e la dichiarazione in nome delle 
potenze alleate. 

31 mar. 1814 
Parigi 

2 II 5 Fotocopia della lettera del principe di Melissano 
Francesco Antonio Caracciolo, sottintendente in 
Pozzuoli, al vescovo di Pozzuoli Carlo Maria Rosini. 
Allegata la minuta della risposta del Vescovo.9 

20 set. 1826 
Pozzuoli 

2 II 6 Fotocopia della lettera del principe di Melissano 
Francesco Antonio Caracciolo, sottintendente in 
Pozzuoli, al vescovo di Pozzuoli Carlo Maria Rosini. 10 

20 set. 1828 

2 II 7 Nuovo titolo di vitalizio del signor Alessandro Tommaso 
Andrea Bucquet in favore di Adelaide Trimoulet, moglie 
del conte Francesco Caracciolo di Melissano. 

27 feb. 1835   
Parigi 

2 II 8 Albero genealogico relativo alla discendenza di Alberto 
Ruffo con annotazioni per poter provare la discendenza 
fino a Giordano Ruffo che seguì l'imperatore Federico II. 
Si tratta di una richiesta di ricerca ritrovata tra le carte di 
Francesco Antonio. 

s.d. 

2 II 9 Sonetti e canzonette composti dal conte Francesco 
Antonio Caracciolo. 

s.d. 

                                                 
9 L’originale è conservato nell’Archivio Storico Diocesano di Pozzuoli, Fondo Monte di Procida – S. Maria Assunta in 
Cielo. 
10 Idem 



2 II 10 Considerazioni del conte Francesco Antonio Caracciolo 
relativo ad alcune spese pagate dal Martirano. 

s.d. 

   Carte riguardanti Ambrogio Cordiglia (n. 1783 - m. 
1861) 

 

2 III 1 Ambrogio Cordiglia dichiara al Console generale di 
Francia in Napoli, di voler conservare i suoi diritti civili 
in Francia e di godere delle franchigie e privilegi 
accordati alla Nazione francese nel Regno di Napoli. 
Dichiara inoltre di sottomettersi alle Costituzioni 
dell’Impero e di essere fedele a S. M. l’Imperatore dei 
Francesi, Re d’Italia. 

28 lug. 1812 
Napoli 

2 III 2 Inventario della documentazione del vice console in 
Manfredonia, Giambattista Ambolini, al signor Sergio 
Cusmai (Gusman vice console provvisorio ?).  

9 feb. 1834 
Manfredonia 

2 III 3 Il Ministro provinciale dei frati minori francescani 
accorda ad Ambrogio Cordiglia, regio console generale 
in Napoli, i privilegi del loro ordine. 

12 set. 1836 
Genova 

2 III 4 Carlo Alberto concede al console Ambrogio Cordiglia la 
pensione dal 1 luglio 1838. 

18 giu. 1838 
Torino 

2 III 5 Conto generale della R. Segreteria di Stato degli Affari 
esteri relativo alle spese fatte dal console generale 
Ambrogio Cordiglia e dai vice consoli in Napoli, nel 
1838. 

1 lug. 1839   
Torino 

2 III 6 Ferdinando II autorizza il signor Ambrogio Cordiglia, 
già console generale in Napoli, ad utilizzare le sue armi 
durante la caccia. 

12 dic. 1856   
Napoli 

2 III 7 Ferdinando II autorizza il signor Ambrogio Cordiglia, 
già console generale in Napoli, ad utilizzare le sue armi 
durante la caccia. 

10 dic. 1858  
Napoli 

2 III 8 Appunto relativo al pagamento in favore del signor 
Cordiglia, per i danni subiti durante gli scavi (in 
Pozzuoli). 

s.d. 

2 III 9 Il Decurione di Pozzuoli relaziona sull’impossibilità di 
erigere il Campo Santo nel podere di Ambrogio 
Cordiglia. 

s.d. 

2 III 10 Nove foglietti di ricette da cucina e dodici rimedi 
medicamentosi, che furono trovati da Ambrogio 
Cordiglia, console di S. M. il Re di Sardegna presso la 
città e porto di Napoli. 

s.d. 

   Carte riguardanti Tommaso Caracciolo di Melissano    
(n. 1807 - m. 1877) 

 

2 IV 1 Minuta d’istanza dei signori Tommaso Caracciolo di 
Melissano e Francesco Carrano per ottenere il rimborso 
del fitto delle sedie di platea nel Teatro S. Carlo di 
Napoli. La richiesta fu fatta per inadempimenti relativi 
all’opera del maestro Saverio Mercadante. 

1845 



2 IV 2 Incartamento relativo a Tommaso Caracciolo di 
Melissano nella sua qualità di capo di Dipartimento della 
Direzione Generale di Ponti e Strade, del Ministero e 
Reale Segreteria di Stato dei lavori pubblici. 

1858-1860 

   Carte riguardanti Filippo Caracciolo di Melissano         
(n. 1814 - m. 1880) 

 

2 V 1 Appunti sulle lezioni del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano nel Collegio militare della Nunziatella. 

1830-1833 

2 V 2 Incartamento riguardante la carriera militare di Filippo 
Caracciolo di Melissano, dalla sua ammissione al 
collegio della Nunziatella. 

1826-1861 

2 V 3 Il piccolo Francesco fa una dedica, in latino, al padre 
Filippo Caracciolo di Melissano. 

8 .. 1863 

   Carte riguardanti Francesca Caracciolo di Melissano     
(n. 1826 - m. 1907) 

 

2 VI 1 Ode dedicata a Fanny, figlia di Francesco Antonio e 
Adelaide Trimoulet. 

20 dic. 1836 

2 VI 2 Appunto per il pagamento della pensione di reversibilità 
a favore di Francesca Caracciolo di Melissano, vedova di 
Filippo Rapisardi morto il 11 febbraio 1904. 

(1904) 

   Carte riguardanti Carlo Cordiglia (m. 13/1/1895)  

2 VII 1 Il Municipio di Pollena Trocchia comunica al signor 
Carlo Cordiglia la nota della Prefettura di Napoli circa 
una specialità farmaceutica di sua preparazione. 

3 ago. 1891  
Pollena 

2 VII 2 Il Prefetto di Napoli autorizza il trasporto della salma di 
Carlo Cordiglia, morto in S. Giovanni a Teduccio il 13 
gennaio 1895, al cimitero di Cercola. Allegata nota delle 
spese per le esequie. 

5 dic. 1896    
Napoli 

   Carte riguardanti Alberto Caracciolo di Melissano (n. 1846 - 
m. 1886) 

 

2 VIII 1 Passaporto rilasciato ad Alberto Caracciolo, principe di 
Melissano. 

17 ago. 1869 
Napoli 

2 VIII 2 Dichiarazione di nullità del contratto di assicurazione tra 
Alberto Caracciolo e la Compagnia “The Gresham” a 
firma del direttore della succursale italiana della suddetta 
Compagnia. Registrata in Firenze il 31 ottobre 1877.  

30 ott. 1877 
Firenze 

2 VIII 3 Verbale della riunione del Consiglio di famiglia per 
deliberare la riabilitazione di Alberto Caracciolo, conte 
di Trivento rilasciato dalla Pretura di S. Ferdinando. 

19 nov. 1877 
Napoli 

2 VIII 4 Documenti relativi alla riabilitazione del conte di 
Trivento Alberto Caracciolo richiesta dalla madre Luisa 
Buccino, che chiama in causa il duca di Riardo Michele 
Cafaro, curatore dell’inabilitato Alberto. 

1878 

2 VIII 5 Notifica al signor Achille Gallotti dell’atto di 15 lug. 1878 



costituzione di procuratore, in cui Giuseppe Sant’Elia 
dichiara al predetto Achille Gallotti, procuratore di 
Alberto Caracciolo di Melissano di costituirsi 
procuratore del signor Ottomayer nell’azione intentata 
dal Caracciolo contro il suddetto Ottomayer. 

Napoli 

2 VIII 6 Notifiche ad Alberto Caracciolo di Melissano dei protesti 
cambiari in conseguenza dei mancati pagamenti al 
negoziante Francesco Farina.  

30 lug. 1878 
Napoli 

   Carte riguardanti Francesco Caracciolo di Melissano (n. 1850 
- m. 1921) 

 

2 IX 1 Minuta d’istanza al Gran Maestro del Sacro Militare 
Ordine Gerosolimitano presentata dal conte Francesco 
Caracciolo di Melissano, principe di Scanno, per la 
nomina a Cavaliere di devozione. Nella lettera si legge 
che fu allegata la documentazione necessaria. 

s.d. (1892) 

   Allegati: la trascrizione di alcuni documenti del periodo 
7-15 dicembre 1891, l’elenco di altri documenti, l’atto di 
morte dell’avo Ambrogio Cordiglia del 22 dicembre 
1861 e gli originali dei documenti del nonno Francesco 
Antonio relativi agli anni 1801-1803 e 1841 

 

2 IX 2 Minuta di lettera scritta dal conte Francesco Caracciolo 
di Melissano a Sua Eminenza Reverendissima 
Monsignor Raffaele Monaco La Valletta, vescovo di 
Ostia e Velletri, per chiedergli un intervento di 
presentazione al Gran Maestro. Probabilmente la lettera 
non fu mai inviata. 

s.d. (1892) 

2 IX 3 Corrispondenza con il conte Da Mosto, cancelliere del 
Sacro Militare Ordine Gerosolimitano di Malta:  

1892-1893 

2 IX 3/1 Il Cancelliere comunica la necessità della Commissione 
di ottenere alcuni chiarimenti sul quarto materno 
Cordiglia e sul quarto dell’ava paterna Trimoulet. Vi è 
allegato lo stampato relativo ai requisiti, richiesti per 
ottenere la Croce dell’Ordine. 

8 gen. 1892 
Roma 

2 IX 3/2 Il Cancelliere invia al conte Francesco Caracciolo di 
Melissano, principe di Scanno, la relazione della 
Commissione per l’esame delle prove nobiliari in cui fu 
richiesta altra documentazione. 

15 gen. 1892 
Roma 

2 IX 3/3 Minuta della risposta del conte Francesco Caracciolo di 
Melissano alla lettera del 15 gennaio 1892 in cui 
comunica l’invio dei documenti richiesti. 

23 feb. 1892 
s.l. 

2 IX 3/4 Il Cancelliere del Sacro Militare Ordine Gerosolimitano 
di Malta trasmette al conte Francesco Caracciolo di 
Melissano la relazione contenente altre osservazioni 
della Commissione per l’esame delle prove nobiliari. Vi 
è allegata la minuta di risposta del conte Francesco 
inviata il 29 marzo dello stesso anno. 

20 mar. 1892   
Roma 

2 IX 3/5 Il Cancelliere del Sacro Militare Ordine Gerosolimitano 
di Malta scrive al conte Francesco Caracciolo di 
Melissano e gli invia la copia del voto emesso dalla 
Commissione per l’esame delle prove nobiliari. 

31 mar. 1892  
Roma 



2 IX 3/6 Altra minuta di risposta del conte Francesco Caracciolo 
di Melissano ad una lettera del Cancelliere del Sacro 
Militare Ordine di Malta, datata 8 giugno 1892.  

12 giu. 1892 
s.l. 

2 IX 3/7 Lettera del conte Francesco Caracciolo di Melissano al 
cancelliere del Sacro Militare Ordine di Malta, conte Da 
Mosto, in cui chiede la restituzione della 
documentazione presentata nel 1892. Allegata la risposta 
del conte Da Mosto, datata 27 marzo 1902, in cui si 
elencano i documenti presentati e restituiti. 

25-27mar. 
1902 

   Carte riguardanti Ambrogio Caracciolo di Melissano           
(n. 1851 - m. 1929) 

 

2 X 1 Albero genealogico della famiglia Caracciolo di 
Melissano, da Francesco vivente nel 1298 a Francesco 
morto nel 1775. 

s.d. 

2 X 2 Quesiti sulla legittimità del figlio minore di un emigrato 
napoletano di entrare nella successione. 

s.d. 

2 X 3 Ricerche genealogiche su vari personaggi. s.d. 

2 X 4 Notizie relative alle modalità per la domanda di 
concessione del titolo di Marchese o di Conte. 

s.d. 

2 X 5 Elenco dei titoli e documenti di nobiltà consegnati al 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano.  

s.d. 

   Carte riguardanti Landolfo Ambrogio Caracciolo di 
Melissano (n. 1959) 

 

3 XI 1 Corrispondenza di Landolfo Ambrogio Caracciolo di 
Melissano con l’Unione Monarchica Italiana e il Fronte 
Monarchico Giovanile dell’Unione Monarchica Italiana. 

1976-1983 

3 XI 2 Corrispondenza di Landolfo Ambrogio Caracciolo di 
Melissano relativa all’attività svolta come Commissario 
Comunale, Commissario Provinciale e Ispettore 
Regionale del Fronte Monarchico Giovanile dell’Unione 
Monarchica Italiana  

1977-1984 

3 XI 3 Corrispondenza tra Landolfo Ambrogio Caracciolo di 
Melissano e il direttivo del Circolo Giovanile del Corpo 
della Nobiltà Italiana (C.G. del C.N.I.) Allegati: il 
regolamento del C.G. del C.N.I. e quello 
dell’Associazione Nobiliare Regionale delle Province 
Napoletane. 

1987-1991 

3 XI 4 Lettere inviate a Landolfo Ambrogio Caracciolo di 
Melissano nella sua qualità di presidente del Circolo 
Giovanile del Corpo della Nobiltà Italiana con allegate 
alcune minute di risposta. 

1992-1994 

3 XI 5 Appunti su alcune relazioni relative alle attività di 
Landolfo Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

1979-1981 

3 XI 6 Minute di articoli scritti da Landolfo Ambrogio 
Caracciolo di Melissano e copie del giornale “Nuova 
Stagione” sul quale sono stati pubblicati.  

1980 



3 XI 7 Carte riguardanti le attività del Circolo Giovanile del 
Corpo della Nobiltà Italiana, in ambito nazionale e 
internazionale: convocazioni, circolari, bilanci, e 
avvenimenti mondani. 

1981-1993 

3 XI 8 Raccolta dei verbali dell’ufficio di presidenza e del 
Consiglio direttivo del Circolo Giovanile del Corpo della 
Nobiltà Italiana. 

1991-1995 

3 XI 9 Ricevute di pagamenti effettuati dall’Unione Monarchica 
Italiana (U.M.I.) e dal Fronte Monarchico Giovanile 
(F.M.G.) in sostegno dell’attività napoletana. 

1978-1981 

3 XI 10 Fotocopie di documenti riguardanti la famiglia Vivarelli 
von Lobestein y Zeuli.11 

1980-1994 

3 XI 11 Stampati vari. 1946-1991 e 
s.d. 

3 XI 12 Riproduzioni dei ritratti di Vittorio Emanuele III di 
Savoia e della moglie Elena, dipinti da E. Ascenzi in 
Roma nel 1923. 

s.d. 

3 XI 13 Carta intestata del Fronte Monarchico Giovanile.  

                                                 
11 Il principe Landolfo Ambrogio Caracciolo di Melissano ha sposato Fabiana Vivarelli von Lobstein 



 

   Corrispondenza  

   Lettere della famiglia d’Afflitto  

4 I 1 Corrispondenza tra Michele d’Afflitto, III duca di Barrea 
governatore della provincia d’Abruzzo ed altri 
rappresentanti del governo, proprietari terrieri ed alcune 
Università per indurre il predetto duca a trasferire le 
truppe da un terreno all’altro e pagare la sua quota per i 
danni procurati. 

1619 

4 I 2 Lettera al Principe di Scanno (d’Afflitto) con la quale si 
comunica la morte dell’imperatore Giuseppe I, avvenuta 
il 18 aprile. 

9 mag. 1711 
Napoli 

   Lettere a Nicolò de Luca, duca di Castelpagano  

4 II 1 Corrispondenza a Nicolò de Luca, duca di Castelpagano, 
inviata dagli amministratori Califani, Zampaglione e 
Terrigno per informarlo sugli avvenimenti giudiziari, 
amministrativi e religiosi avvenuti nelle terre di sua 
proprietà in Macchiagòdena, Lucera, Isernia, 
Campobasso, Foggia e Boiano. 

1724-1725 

   Lettere a Giambattista Caracciolo di Melissano (n. 1737 
- m. 1801) 

 

4 III 1 Lettera dell’erario Francescopaolo Vitacolonna a 
Giambattista Caracciolo, principe di Melissano e conte di 
Trivento, sulla contabilità del feudo di Loreto. 

11 nov. 1785 

4 III 2 Lettere dell’amministratore delle terre in Trivento 
Donato Berardinelli a Giambattista Caracciolo di 
Melissano sulle questioni fiscali e amministrative. 

1797-1798  

   Lettere ad Anna Francesca Caracciolo 12 (n. 1756 - m. 1836)  

4 IV 1 Lettera alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo da parte del generale Antonio Pinedo, di 
stanza in Aquila, nella quale le comunica che si è 
interessato alla causa contro Sanseverino. 

21 ago. 1813 
Aquila 

4 IV 2 Fascio di lettere dirette alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Caracciolo da parte dell’avvocato Luigi 
de Sanctis.13 Vi sono, inoltre, una lettera della 
principessa al de Sanctis del 2 giugno 1813, altra diretta 
alla principessa da parte di Pietro Pietropaoli (8 febbraio 
1814) ed una minuta di relazione di detta principessa al 
Procuratore del Tribunale di prima Istanza dell’Aquila 
(s.d.). 

1813-1814 
Aquila 

                                                 
12 Le lettere di Anna Francesca Caracciolo (n. 24/3/1756 m. 27/5/1836) hanno segnato sul retro il mittente, la data della 
lettera e la data della risposta. La lettera di Nicola Favale non riporta i dati suddetti perché è stata scritta il 27/05/1836, 
giorno della morte della Principessa. 
13 L’avvocato Luigi de Santis, procuratore e patrocinatore della principessa, si occupò dell’espropriazione dei beni del 
Principe, della vendita della Montagna di Chiarano (aggiudicata a Vincenzo Sanseverino e alla principessa Anna 
Francesca Spinelli patrocinati da Giambattista Pica) e del giudizio di graduazione. Il suo incarico fu passato a Francesco 
Signorini. 



4 IV 3 Lettere del capitano Simeone Mancini alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo in cui dà notizia 
dell’incontro con de Sanctis e Pietropaoli, della salute 
dell’avvocato de Sanctis e dell’inizio dei lavori del 
nuovo procuratore (Francesco Signorini). 

mag. - lug. 
1814          
Aquila 

4 IV 4 Lettere alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo dall’avvocato Francesco Signorini che si 
occupò della graduazione dei creditori sul prezzo della 
montagna di Chiarano.14  

1814-1819 
Aquila 

4 IV 5 Lettere alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo da parte Giacinto De Fabritiis che le propone 
come patrocinatore il signor Nicola Mancini. 

1815-1816 
Acquasanta, 
Lanciano 

4 IV 6 Lettere di Giuseppe Mongiardino alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo con allegati conti 
di rimborsi relativi a cambiali. 

1815-1816 
Napoli 

4 IV 7 Lettere di Nicola Mancini alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Caracciolo relative alla causa in Corte di 
Appello a Lanciano per la graduazione dei creditori sul 
prezzo della montagna di Chiarano. Vi sono, inoltre, una 
memoria sull’ultimo stato della causa tra la detta 
Principessa e la principessa di Melissano Spinelli, sua 
nuora, ed una lettera inviata al Mancini senza firma e 
data.15 

1815-1817 
Lanciano 

4 IV 8 Lettere alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo da parte del barone Antonio Nolli. A quella 
del 21 gennaio 1817 sono allegate due lettere dirette al 
barone da Nicola de Cecco e da Alessandro Peschi 
relative alla causa vertente tra la suddetta Principessa e la 
principessa di Melissano Spinelli, sua nuora. 

1816-1817 
Tollo, Chieti 

4 IV 9 Lettera del signor Pasquale Sabini alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo in cui chiede una 
raccomandazione per la direzione della Posta del 
Distretto di Altamura. 

27 dic. 1818 
Altamura 

4 IV 10 Lettera di Sergio Tomaso alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Caracciolo in cui riferisce di aver 
stabilito un incontro con “D. Gaetano, il Marchesino e il 
Principe” per andare da Calenda e poi dal “cavalier 
Nicolino” per la causa con i signori Franchi; comunica 
inoltre che la Gran Corte ha stabilito che la causa si porti 
all’Udienza di sabato. 

3 giu. 1822 
Napoli 

                                                 
14 La decisione fu favorevole alla principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo ma fu posto appello in Lanciano. 
Francesco Signorini, non potendosi occupare personalmente della causa in Lanciano propose come patrocinatore Nicola 
Mancini. La sentenza della Corte di Appello fu favorevole alla principessa Anna Francesca Spinelli per cui si fece 
ricorso in Cassazione e la decisione fu di nuovo favorevole alla principessa Caracciolo. Nelle lettere si accenna anche 
alla morte di Giustiniana Caracciolo (a.1816), ai compensi degli avvocati, al trasferimento delle carte da Signorini a 
Mancini, poi da Mancini a Signorini ed infine al cavaliere Pignatelli. La lettera del 4 marzo 1815 è scritta da Raffaele 
Mancini, fratello di Francesco. 
15 Sulla lettera del 2 aprile 1816 Giacinto de Fabritiis ha scritto una sua alla Principessa. 
Il Mancini nelle varie comunicazioni scrive di De Giorgio, patrocinatore dei coniugi Ianni e Villani, di Crognali, 
patrocinatore della Spinelli e della memoria stampata per la difesa fatta dall’avvocato Zambarelli sempre per la Spinelli. 
Inoltre, sulla lettera del 24 maggio 1816, la Principessa annota di aver inviato all’avvocato Mancini documenti relativi a 
“Miano, all’Infrascata e cessione di Catenaccio”. 



4 IV 11 Lettere alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo da parte di Giuseppe Schiavelli, che 
riguardano, per la maggior parte, il sequestro dei canoni 
per il pagamento del suo credito.16  

1825-1832 
Lecce 

4 IV 12 Lettera di Almerina Schiavelli (Cerulli) alla principessa 
di Melissano Anna Francesca Caracciolo in cui le 
comunica di intercedere presso il marito. 

10 apr. 1832 
Lecce 

4 IV 13 Lettera alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo da parte di Nicola Favale che le comunica di 
aver ricevuto la “carta” del marchese Mari per il 
dissequestro e che il signor Martirano ha iniziato 
l’esazione. 

27 mag. 1836 
Taviano 

4 IV 14 Lettera ad Anna Francesca Caracciolo, principessa di 
Scanno, a firma di Theodoro de Peyer dell’Ordine della 
Crociera di Vienna per trasmetterle l’elenco delle Dame 
trapassate. 

s.d.           
Vienna 

   Lettere di Anna Francesca Caracciolo  

4 IV 15 Lettera di Anna Francesca Caracciolo in cui si accenna 
allo smarrimento dell’articolo di deposito effettivo 
contro Sanseverino ed altri creditori per la somma di 
ducati 17.000. 

3 set. 1814 
Aquila 

4 IV 16 Copia di due lettere scritte dalla principessa di Melissano 
Anna Francesca Caracciolo al signor Donato Caputo, in 
cui comunica di avergli fatto intestare una cambiale per 
cento ducati, prestatile dal signor Mongiardino e di aver 
preso possesso del beneficio in Ruffano. 

1 e 26 nov. 
1817       
Napoli 

4 IV 17 Minuta della lettera inviata dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a Giuseppe 
Schiavelli sull’ammontare del suo debito e di quello del 
figlio Francesco e sulla convenzione che intendono 
stipulare. Vi è allegata la copia della minuta di lettera 
mandata da de Felice.  

.. mag. 1832 
Napoli 

4 IV 18 Lettera della principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo al Ministro della Giustizia sulla causa decisa 
nel Tribunale di Appello di Lanciano il 27 luglio fra la 
medesima e la principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli, sua nuora. 

s.d. (ago.1825) 

4 IV 19 Minuta di lettera della principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo, vedova di Giambattista, al 
Segretario di Stato Ministro della Giustizia e del Culto 
affinché intervenga sui giudici dei Tribunali di Lecce e 
dell’Aquila perché emettano la sentenza di graduazione 
nel sequestro dello stato di Melissano. 

s.d. 

4 IV 20 Suppliche al Re della principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo, vedova di Giovanbattista, per la 
decisione nel giudizio di collocazione presso il Tribunale 

s.d.  

                                                 
16 Alla lettera del 21 agosto 1825 è allegato un appunto sulla richiesta del marchese di Monteparano Giuseppe 
Bozzicorso di Lecce per due mezze piazze franche per i figli (la moglie del marchese è la nipote di Schiavelli); sulla 
lettera del 29 marzo 1827 vi è una lettera senza firma del 4 aprile indirizzata a Giuseppe (Schiavelli). 



dell’Aquila. 

   Lettere a Nicola Luigi Pignatelli di Cerchiara  

5 V 1 Lettere di Giuseppe Schiavelli al comm. Nicola Luigi 
Pignatelli di Cerchiara, in cui si riferisce sulla causa con 
i fratelli Lucente.17 

1825-1827 
Lecce, 
Copertino 

5 V 2 Lettera di Giuseppe Magatti al comm. Nicola Luigi 
Pignatelli di Cerchiara per un credito vantato nei 
confronti della principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo sull’eredità del padre, da parte di Giuseppe e 
Raffaele Magatti e da Maria Crispo, madre e tutrice dei 
figli minori. Vi sono allegati i pagamenti effettuati dalla 
Principessa di Melissano. 

24 giu. 1829    
s.l. 

5 V 3 Lettere di Raffaele Beltramo al comm. Pignatelli relative 
alla causa con i d’Afflitto. 

15 e 27 gen. 
1833 

5 V 4 Lettera di Francesco Carrera al commendatore Pignatelli 
in cui chiede di essere sostituito da un altro 
consegnatario degli oggetti sequestrati. 

14 mar. 1833 

   Lettere di Nicola Luigi Pignatelli di Cerchiara  

5 V 5 Minute di lettere di Nicola Luigi Pignatelli di Cerchiara 
inviate al signor Giuseppe (Schiavelli) relative al credito 
vantato da Lucente, agli istrumenti stipulati da Portaccio 
e ai conti di Lazzari. Nel fascicolo è incluso un appunto 
relativo alla corrispondenza tra Schiavelli, la principessa 
di Melissano Anna Francesca Caracciolo e Lucente, del 
marzo 1825. 

1825-1827 
Napoli 

   Lettere a Nicola Caracciolo di Melissano (n. 1774 - m. 1832)  

5 VI 1 Lettere al principe Nicola Caracciolo di Melissano da 
parte del massaro Costanzo Colaniro, in cui dà notizia 
della vendita delle pecore, dell’affitto di Chiarano e dei 
mulini, e dell’impraticabilità delle strade. Scrive, inoltre, 
di non aver potuto notificare al signor Pietro di Rienzo, 
partito per la Puglia, l’inquisitorio a favore della 
baronessa Bianchi. 

1807-1808 
Foggia, 
Scanno 

5 VI 2 Lettere al principe Nicola Caracciolo di Melissano da 
parte dell’amministratore Francesco Antonio Chiola in 
cui comunica, tra l’altro, che con l’incasso dell’olio 
avrebbe pagato il debito che contrasse per conto del 
Conte e monsignor Franchi; dà anche notizie sui conti 
del fattore Morelli e infine chiede una proroga per 
consegnare i suoi conti (a. 1812). 

1807-1809, 
1812       
Loreto 

5 VI 3 Lettera di Antonio Nolli al principe Nicola Caracciolo di 
Melissano in cui comunica di aver ricevuto un invito 
dall’Intendente di Molise per il sequestro della masseria 
con pecore e giumente. 

15 mar. 1808 
Foggia 

5 VI 4 Lettera di Costanzo Lombardi al principe Nicola 21 mar. 1808 

                                                 
17 Su molte lettere vi sono le minute di risposta. Nella lettera del 28 maggio si accenna alla nascita di Francesca e al 
trasferimento del conte Francesco Antonio Caracciolo di Melissano a Pozzuoli. 



Caracciolo di Melissano sulla prossima tosatura delle 
pecore. Vedi anche Capozzi. 

Morcone 

5 VI 5 Lettera di Anselmo e Nicola Salviola, Stefano 
Ciampaglia e Francesco Natangelo, cittadini di Salcito, 
al principe di Melissano Nicola Caracciolo in cui 
chiedono il pagamento dei legati lasciati dallo zio, 
nonché le paghe arretrate. 

28 mar. 1808 
Salcito 

5 VI 6 Lettera di Nicolangelo Mastroiacono al principe Nicola 
Caracciolo di Melissano, in cui chiede che gli siano date 
cento caraffe di olio in detrazione del suo credito e si 
offre di comprare un oliveto con 40 alberi. 

22 mag. 1808 
Trivento 

5 VI 7 Lettera di Vincenzo Capozzi e Costanzo Lombardi al 
principe Nicola Caracciolo di Melissano con la quale 
danno notizia di aver ricevuto una lettera del massaro 
che si dichiara essere proprietario delle pecore. 

25 mag. 1808 
Morcone 

5 VI 8 Lettera del conte Francesco Antonio Caracciolo al 
fratello Nicola, principe di Melissano, in cui chiede che, 
prima del suo trasferimento a Vienna, gli sia mandata la 
somma mensile ed altro denaro. 

9 set. 1808 
Torino 

5 VI 9 Lettera di Giacinto Firmani al principe Nicola Caracciolo 
di Melissano con la quale accetta l’incarico di 
sorvegliare i coloni del Cordano. 

9 set. 1808     
Civita S. 
Angelo 

5 VI 10 Il duca di Gravina Filippo Orsini invita il principe di 
Melissano al matrimonio di Luigi Doria Pamphili e 
Teresa Orsini, sua nipote. 

1 ott. 1808 
Roma 

5 VI 11 Lettera di Gaetano Mottola al principe Nicola Caracciolo 
di Melissano nella quale comunica l’invio 
dell’istrumento di affitto della masseria che gli sarà 
consegnato da Filippo Iarolla. 

5 ott. 1808 
Barrea 

5 VI 12 Lettera di Giuseppe Stinziani al principe Nicola 
Caracciolo di Melissano per il pagamento promesso alle 
“Reverende Monache mie Principali”. 

16 ott. 1808 
Trivento 

5 VI 13 Lettera di Pasquale Marsico al principe Nicola 
Caracciolo di Melissano sulla relazione consegnata dalla 
Ricevitoria nella quale saranno individuate le somme 
ricevute e quelle che restano da pagare. 

1 nov. 1808 
Campobasso 

5 VI 14 Lettere di Michele Giovannelli al principe di Melissano 
Nicola Caracciolo sulla dilazione del pagamento di 
ducati 100 al signor Paletta. 

22 lug. e 5 ago. 
1808   Scanno 

5 VI 15 Lettere al principe Nicola Caracciolo da parte di Nicola 
Favale che gli comunica di aver consegnato l’olio ai 
compratori delle terre di Melissano, di aver spedito un 
carico di olio a Gallipoli, di aver estinto l’ordine a favore 
di Giuseppe Pasca, del debito con il signor Silva e con il 
Monte delle Orfane di Taviano. La lettera del 1 gennaio 
1809 è indirizzata al marchese Avena, ministro 
economico della Casa del Principe di Melissano. 

1808-1809 
Taviano, Lecce 

5 VI 16 Lettere di Nicola Iarolla al principe di Melissano Nicola 
Caracciolo in cui si parla di offerte vantaggiose sui 

1808, 1813 
Barrea 



terreni di Scontrone. La lettera del 1813 potrebbe essere 
stata inviata al ministro economico della Casa del 
Principe di Melissano. (Cfr. lettere precedenti) 

5 VI 17 Lettera di Amato d’Ovidio al principe Nicola Caracciolo 
di Melissano sulla contabilità, sulla masseria delle 
giumente, sull’affitto del porcile e del territorio del 
casale da parte di Nicola Mastrojacovo. 

12 gen. 1809 
Trivento 

5 VI 18 Lettera di Francescantonio Chiola al principe di 
Melissano Nicola Caracciolo su alcuni generi alimentari 
che gli ha inviato tramite Amadio Zopito. La grafia è 
diversa da quelle al n. 25 dove firma con il doppio nome. 

21 gen. 1809  
Loreto 

5 VI 19 Lettere al principe di Melissano Nicola Caracciolo da 
parte dell’amministratore dei beni in Scanno, Alessandro 
Abrami. La prima è indirizzata a Gaetano Mottola in 
Casa del Principe di Melissano e riguarda l’affitto da 
pagarsi sui mulini di Scanno, la seconda è relativa ad una 
tassa sull’ex feudo di Chiarano tassato nei tre luoghi di 
Scanno, Barrea e Villetta. 

9 e 24 gen. 
1809   Scanno,  
Aquila 

5 VI 20 Lettera della principessa Anna Francesca Caracciolo al 
figlio Nicola in cui comunica la venuta del Presidente del 
Tribunale di prima istanza per avere il suo consenso, e 
gli consiglia di mantenere buoni rapporti con la moglie. 

3 gen. 1810    
s.l. 

5 VI 21 Lettere dell’avvocato Luigi Quarta al principe Nicola 
Caracciolo di Melissano sull’opposizione alla sentenza 
del Tribunale di Lecce e sulla sua notifica. 

nov.- dic. 1815 
Lecce 

5 VI 22 Lettera di Vincenzo di Gregorio al principe Nicola 
Caracciolo di Melissano sul sequestro del beneficio di S. 
Caterina da parte del Demanio. 

21 ago. 1817 
Loreto 

   Lettere di Nicola Caracciolo di Melissano  

5 VI 23 Lettera del principe di Melissano Nicola Caracciolo al 
Re affinché accetti nella Real Accademia della Paggeria, 
il figlio secondogenito Filippo di anni otto. 18 

s.d. (1815)        
s.l. 

5 VI 24 Copia di lettera inviata al “Pregiatissimo amico e signore 
Sante” in merito al fondo di Torre a Cappuccini, che lo 
scrivente intenderebbe cedere.19 

20 ago. 1813 
Loreto 

5 VI 25 Copialettere del principe di Melissano Nicola 
Caracciolo. 

1815-1817 

   Lettere ad Anna Francesca Spinelli (n. 1773 - m. 1858)  

5 VII 1 Lettere alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli da parte del padre Tommaso Barile Spinelli di 
Fuscaldo. 

1810-1829 
Roma 

5 VII 2 Lettera di Stanislao Lauria alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli in cui le propone l’avvocato 
Pietro Pietropaoli per seguire il pignoramento di alcuni 

30 apr. 1811 
Aquila 

                                                 
18 Manca la parte finale. La data è stata ricavata dall’anno di nascita di Filippo, 1807. 
19 Manca la firma. 



beni del patrimonio del marito. 

5 VII 3 Lettera di Filippo Iarolla alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli in cui le consiglia di scrivere al 
Vicario di Trivento, fratello del divisore dei demani 
cavalier De Thomasis, riguardo al pagamento della metà 
della somma che le spetta per l’affitto della montagna di 
Chiarano. 

4 giu. 1811 
Barrea 

5 VII 4 Lettera di Pietro Pietropaoli alla principessa Caracciolo 
di Melissano Anna Francesca Spinelli per assicurare che, 
avuto l’incarico, inizierà con sollecitudine a studiare gli 
atti riguardanti la causa con il marito.  

8 giu. 1811 
Aquila 

5 VII 5 Luigi Alfani comunica alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli di non aver ricevuto lettere dal 
signor Alessandro Abrami riguardante i crediti che il 
marito vanta contro il Comune di Scontrone. 

27 nov. 1811    
s.l. 

5 VII 6 Niccola Tonti scrive alla principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli di aver riscosso dal Giudice di pace di 
Castel di Sangro il “noto” denaro. 

26 gen. 1812 
Forlì 

5 VII 7 Lettere alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli da parte di Germano Mari che la informa di 
voler formare una memoria dimostrativa, analitica e 
cronologica, per porre in chiaro la liberazione dei ducati 
1500, stabilita con la sentenza della Corte di Appello, di 
non aver trovato notizie sull’esproprio dei beni del 
Principe, di voler conoscere se il signor Amalfitani abbia 
dato il suo consenso per quanto riguarda la montagna di 
Chiarano, consenso che ha dato per il sequestro dei due 
mulini e valchiere, dei pignoramenti fatti da Sanseverino 
sulle rendite in Scanno e sugli stabili in Barrea. 

1812-1813 
Aquila 

5 VII 8 Giulio de Angelis comunica alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli che è inutile 
rivolgersi ai signori Melina e Paolillo per le vertenze con 
Papa e Nolli. 

17 feb. 1813       
s.l. 

5 VII 9 Donato Va(lentini) chiede alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli un po’ di tempo per riflettere 
sulla proposta di acquisto dei suoi fondi. 

11 giu. 1813 
Loreto 

5 VII 10 Serafino Giordano dà notizie alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli sull’aggiudicazione 
definitiva (della Montagna di Chiarano) e sul denaro 
occorrente per il deposito all’Ufficio del Registro. 

25-26 giu. 
1813    Teramo 

5 VII 11 Lettere di Bartolomeo Nolli alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli su alcune questioni contabili, 
sulla vendita al signor Valentini del “corpo” chiamato 
Torre ai Cappuccini, e sulla questione della collocazione 
dei creditori. 

lug.-set. 1813  
s.l. 

5 VII 12 Lettere di Francesco Antonio Chiola alla Principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli in cui si definiscono 
vendite e altre questioni amministrative dei suoi beni. 

feb.-mar. 1813     
Loreto 

5 VII 13 Lettere di Vincenzo Sanseverino alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli in merito al giudizio 

1813-1814      
s.l. 



d’ordine e agli accordi da prendere. 

5 VII 14 Carolino De Paula scrive alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli per informarla che la cognata 
Margherita Caracciolo di Melissano, duchessa di Quadri, 
si è aggiudicata tutti i fondi sequestrati in Campobasso 
per i quali si propone come amministratore. 

6 apr. 1814 
Trivento 

5 VII 15 Lettera inviata alla principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli dall’amministratore Francesco Luigi 
Serafini in merito a dei pagamenti per il pascolo di 
Chiarano e all’offerta dell’arciprete per l’acquisto del 
palazzo (in Scanno). 

.. apr. 1814 
(Scanno) 

5 VII 16 Luigi Quarta scrive alla principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli in merito al suo operato per la causa 
in corso tra il marito, principe di Melissano e la suocera 
per la vendita d’alcuni beni. 

1814-1817 
Lecce 

6 VII 17 Pietr’Angelo Vitacolonna scrive alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli in merito a questioni 
amministrative. Vi è allegata una lettera della stessa 
Principessa destinata al signor Tommaso de Lassis, per 
la vendita dell’olio di Samblanico del 7 settembre 1827. 

1814, 1817, 
1830-1841 
Loreto 

7 VII 18 Lettera di Antonio Sardi alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli in cui le chiede di ricordarlo al 
conte Zurlo. 

1 mag. 1815 
Penne 

7 VII 19 Lettera di Giacomo Filomarino, principe della Rocca, 
alla cognata Anna Francesca Spinelli, principessa di 
Melissano, in merito al probabile matrimonio tra la figlia 
Nina e il figlio del Principe di Cimitile e sulla dote che 
ha stabilito. 

11 set. 1815 
Palo 

7 VII 20 Lettera di Giovan Battista Spinelli alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli per comunicarle di 
aver ricevuto la lettera di Antonio Avati sulla perizia 
richiesta e non effettuata. 

18 set. 1815     
s.l. 

7 VII 21 Lettera dell’amministratore Vincenzo de Innocentiis alla 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli sulla 
vendita del grano. 

3 ott. 1815 
Chieti 

7 VII 22 Lettere di Eleonora Caracciolo alla madre Anna 
Francesca Spinelli, principessa di Melissano, per 
informarla degli avvenimenti familiari.20 Vedi anche 
Spinelli Giuseppe. 

1815 
Piedimonte 

7 VII 23 Lettere di Giuseppe Spinelli alla sorella Anna Francesca 
Spinelli, principessa di Melissano; sulle stesse altre di 
Eleonora Caracciolo, figlia della Principessa. Si tratta 
sempre di informazioni a carattere familiare. 

1815 
Piedimonte 

7 VII 24 Lettere del conte Gaetani di Laurenzana alla principessa 
di Melissano Anna Francesca Spinelli in merito al suo 
interessamento presso il Presidente del Tribunale Civile, 
per la causa con la suocera. 

1815-1816 
Aquila 

                                                 
20 Sulla lettera del 30 agosto 1815 vi sono i saluti di Livia, sorella di Eleonora, e altra del fratello della Principessa 
Giuseppe Spinelli; sulla lettera del 23 settembre le scrive anche il figlio Giambattista. 



7 VII 25 Lettera di Giuseppe Ceva Grimaldi alla principessa Anna 
Francesca Spinelli per assicurarle il suo interessamento 
per la vendita del palazzo in Scanno. 

13 gen. 1816 
Aquila 

7 VII 26 Nicola Maria Colucci chiede alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli, se desidera ottenere 
i capitoli di vendita e gli atti di aggiudicazione dal 
Tribunale di Prima Istanza. 

28 mar. 1816 
Campobasso 

7 VII 27 Lettera di Casimiro Altieri alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli per felicitarsi del buon esito 
della “nota sua causa”. 

6 ago. 1816 
Lanciano 

7 VII 28 Lettera di Serafino Anieri alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli per ringraziarla delle cortesi 
espressioni e per felicitarsi del buon esito della “nota sua 
causa”. 

6 ago. 1816 
Lanciano 

7 VII 29 Lettera di Filippo Salvatori, pubblico ministero, alla 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli per 
comunicarle di aver adempiuto il suo dovere. 

10 ago. 1816 
Lanciano 

7 VII 30 Annunzio Iarobini chiede alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli un aiuto per un impiego presso 
il Tribunale degli Abruzzi, essendosi dimesso il 
Cancelliere del tribunale Civile. 

18 ott. 1816 
Teramo 

7 VII 31 Due lettere di (Giuseppe) Caracciolo, principe di 
Pettoranello, alla principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli. Nella prima la informa sul prezzo 
dell’olio in Loreto, nella seconda le riferisce il suo 
giudizio negativo su Vincenzo Crognali. 

16 e 27 gen. 
1816    Chieti 

7 VII 32 Lettere dirette alla principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli da parte dell’avvocato Donato 
Crognali. Nelle lettere del 19 luglio e del 2 agosto le 
riferisce della restituzione delle carte relative alla causa, 
in suo possesso. 

1816-1817 
Lanciano 

7 VII 33 Lettere di Lorenzo Massone alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli, in merito 
all’amministrazione dei beni in Loreto e nella terra di 
Samblanico.  

1816-1817 
Penne 

7 VII 34 Lettere di Vincenzo Bargiacchi alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli con riferimento 
all’educazione dei figli Giovannino (Giambattista) e 
Tommasino nel Collegio di Roma. 

1816 e 1822 
Roma 

7 VII 35 Lettere di Giuseppe Pasca alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli in merito all’apprezzo dei beni 
in Taviano, Melissano e Suplessano e alla notifica della 
sentenza di graduazione della causa con la suocera. 

1817 e 1820 
Lecce 

7 VII 36 Lettere di Giovan Battista Pica alla principessa 
Caracciolo di Melissano Anna Francesca Spinelli in 
merito alla controversia con gli eredi dei signori 
Pasqualicchio e Vetromile. Nella lettera senza data le 
comunica di aver ricevuto una lettera dall’Aquila che le 
invia, con preghiera di farla avere agli eredi del Conte 

2 ago. 1817, 
s.d.    Aquila 



Caracciolo (Francesco Antonio, morto il 22 maggio 
1846), allo scopo di fargli sapere se hanno accettato 
l’eredità. 

7 VII 37 Lettera alla principessa Caracciolo di Melissano Anna 
Francesca Spinelli da parte di Alessandro Abrami in 
merito ad un reclamo della Principessa e all’affitto al 
signor Pasquale de Sanctis. 

11 ago. 1817 
Scanno 

7 VII 38 Lettera di Domenico de Cesaris e fratelli alla principessa 
di Melissano Anna Francesca Spinelli, per comunicare di 
non essere interessati all’acquisto del grano. 

11 ago. 1817 
Penne 

7 VII 39 Vincenzo Di Gregorio scrive alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli per protestare delle 
accuse rivoltegli e per rendere conto del suo operato in 
Loreto. 

5 e 27 set. 
1817        
Loreto 

7 VII 40 Lettera di Paolo Di Gregorio alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli in merito all’affitto 
del mulino. 

7 ott. 1817 
Loreto 

7 VII 41 Lettere di Pasquale Marsico alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli, in cui comunica 
notizie su don Giulio Fondi, sulla Marchesa Margherita 
Fondi ed il Cardinale Alessandro Fondi e su alcuni 
documenti esibiti per una causa della Principessa. 

28 giu.- 23 dic 
1817 
Campobasso 

7 VII 42 Lettere alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli da parte di B. Oliva. Nella prima chiede alla 
Principessa di far avere a sua madre l’importo per la 
sentenza inviatale; nelle successive si scusa di non aver 
ancora eseguito le sue disposizioni e comunica notizie 
sull’arretrato dei comuni di Barrea e Villetta. 

12 lug. e 5- 12 
ago. 1817 
Aquila 

7 VII 43 Lettere di Vincenzo Porta alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli, in cui, tra l’altro, chiede altro 
denaro per curare meglio i suoi interessi. 

15 e 22 dic. 
1817      
Teramo 

7 VII 44 Lettere di Nicola Foscarini alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli sulla causa di collocazione dei 
creditori del Principe di Melissano. 

1820 e 1825 
Lecce 

7 VII 45 Lettera ad Anna Francesca Spinelli, principessa di 
Melissano, da parte del marito Nicola su questioni di 
salute e su questioni giudiziarie. 

11 set. 1822 
Napoli 

7 VII 46 Lettera del signor Giovanni Maria21 alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli sullo scioglimento 
del Monte delle 29 famiglie. 

13 set. 1822 
Napoli 

7 VII 47 Lettera di G. Paternò alla principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli sulla vendita del grano. 

31 lug. 1825    
s.l. 

7 VII 48 Lettere dirette alla principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli da parte di Andrea Massa in cui 
comunica che non c’è stato appello contro la sentenza di 
collocazione dei creditori e che quindi si può liberare il 
deposito presso la Cassa di Ammortizzazione. 

mar.- lug. 1825 
Lecce 

                                                 
21 C’è una lacuna. 



7 VII 49 Lettere di Francesco Sagaria alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli in cui comunica 
notizie relative alle procure degli interessati per rilevare 
le polizze di banco nella Real Cassa di Ammonizzazione 
e alle sentenze del 27 aprile 1837 e del 7 aprile 1852. 

1835 e 1852 
Teramo 

7 VII 50 Lettere di Raffaele Pone alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli, relative ai conti di Martirano. 

1837-1839 
Taviano, 
Napoli 

7 VII 51 Lettere di Nunzio e Antonio di Rienzo alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli sulla vendita della 
Montagna detta di Chiarano e Pantano, sita nel II 
Abruzzo Ulteriore. 

1838-1841 
Salpi, Scanno 

7 VII 52 Lettera dell’Intendente di Campobasso alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli con la quale le invia 
una memoria da cui potrà rilevare lo stato dell’eredità 
paterna. 

21 feb. 1839 
Campobasso 

7 VII 53 Lettere dell’avvocato Girolamo Congedo alla principessa 
di Melissano Anna Francesca Spinelli sullo stato dei 
creditori e sulle opposizioni prodotte. Vedi anche 
Tommaso Caracciolo. 

1839-1840      
s.l. 

7 VII 54 Lettera di Luigi Mazza alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli sulla causa tra il cav. Tommaso 
Caracciolo di Melissano e Lucente. 

7 dic. 1841 
Trani 

7 VII 55 Lettera di Serafino Mazza alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli relativa alla rinuncia del 
Principe all’eredità di Anna Francesca Caracciolo e 
all’accettazione del cav. Tommaso per la quota legittima 
con il beneficio dell’inventario. 

4 giu. 1844 
Trani 

7 VII 56 Lettere alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli da parte dell’avvocato Gennaro Lista in merito 
alle cause con Tagliavia, con Mirra; sullo stesso foglio 
della lettera senza data vi è un’altra a lui indirizzata dalla 
stessa Principessa. 

1851-1852 e 
s.d.                     
s.l. 

7 VII 57 “Articoli di lettera di Celentano scritta alla Principessa di 
Melissano” in merito alla richiesta dei documenti 
presentati nelle produzioni contro Tagliavia. 

27 mar. 1852 
Napoli 

7 VII 58 Lettera alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli da parte di Vincenzo de Monte che riferisce sui 
rilievi fatti e approvati dal signor Schioppa.  

23 mar. s.a.      
s.l. 

7 VII 59 Lettera di Rocco Beneventani alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli in cui le assicura 
l’invio dei documenti all’Intendente della Provincia per 
gli opportuni provvedimenti. 

20 mag. s.a.      
s.l. 

7 VII 60 Lettera di Giuseppe Giannone alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli riguardante un 
appuntamento in casa del signor Parrilli. 

18 dic. s.a.       
s.l.  

7 VII 61 Lettera di Sante d’Ippoliti alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli per comunicare che il signor 

s.d.                        
s.l. 



Valentini non ha accettato il contratto per quanto 
riguarda i frutti pendenti. 

7 VII 62 Lettere indirizzate alla principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli da parte di un certo “Gaetano”che le 
riferisce di quanto ha operato per farle ottenere il denaro 
dovutole dai signori Bianchini e dal signor Coletta. 
Inoltre le riferisce che le produzioni per la causa di 
Bisignano si trovano presso il Regio Procuratore, cui 
fornirà le informazioni sulle sue ragioni. 

s.d.                        
s.l. 

7 VII 63 Parte finale di una lettera dell’avvocato Gabriele Melina 
alla principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli, in 
cui la informa sull’andamento di una causa contro alcuni 
coloni. Inoltre le riferisce che Tagliavia ha passato la 
documentazione al pubblico ministero Vincenzo de 
Stefano, amico della Principessa. 

s.d.                        
s.l. 

7 VII 64 Lettera di Antonio Nolli alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli per assicurarla di aver ricevuto 
la memoria da lei inviatagli. 

s.d.                        
s.l. 

7 VII 65 Gennaro Zizzo informa la principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli di aver fatto copiare il “saputo 
istrumento” da un commesso e di averlo presso di sé, a 
sua disposizione. 

s.d.                       
s.l. 

7 VII 66 Lettera di Gaetano di Nardo alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli, in merito ad alcune 
cambiali da pagarsi. 

s.d.                        
s.l. 

7 VII 67 Lettera indirizzata alla principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli in cui si scrive, tra l’altro, delle 
rendite di Scontrone pretese dalla suocera Anna 
Francesca Caracciolo di Melissano22. 

s.d.                       
s.l. 

7 VII 68 Minuta di lettera alla principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli nella quale si chiede un foglio in 
borro per poter servire il signor Bonanno23. 

s.d.                       
s.l. 

   Lettere di Anna Francesca Spinelli  

7 VII 69 Minuta di una lettera scritta dalla principessa di 
Melissano in cui si tratta del pignoramento dei beni 
stabili del marito e della causa con Nolli.  

17 apr. 1812 
Napoli 

7 VII 70 Copia di due lettere della principessa Anna Francesca 
Caracciolo dirette a Pietrangelo Vitacolonna in Loreto e 
al signor Serafino Giordani in Teramo.  

22 dic. 1813     
s.l. 

7 VII 71 Copia di lettera scritta a Bartolomeo Nolli dalla 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli in cui, 
tra l’altro, ribadisce che le spese giudiziarie dovevano 
essere comprese nel prezzo pagato dal Franchi all’atto 
della stipula di una vendita (non identificata). 

27 feb. 1814   
s.l.  

7 VII 72 Lettera scritta dalla principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli a Vincenzo (Sanseverino) in cui, tra 

24 ott. 1815      
s.l. 

                                                 
22 La lettera è danneggiata nella parte finale e non si legge il mittente. 
23 Manca il mittente. 



l’altro, gli chiede di inviare le carte di Altamura a Lecce, 
essendo iniziato il giudizio con la suocera.  

7 VII 73 Lettera della principessa di Melissano Anna Francesca  
Spinelli a Giovanni Ianni per eleggere un patrocinatore 
che rappresenti in giudizio i coniugi Gaetano Ianni e 
Giulia Villani, suoi creditori. 

16 set. 1817… 
s.l. 

7 VII 74 Minuta di lettera della principessa di Melissano (Anna 
Francesca Spinelli) a Gaetano Vitacolonna sulla raccolta 
da farsi al Cordano. 

13 lug. 1836 
Napoli 

7 VII 75 Lettera della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli al signor Giovanni di Siena per ringraziarlo del 
prestito ricevuto. 

8 giu. 1842     
s.l. 

7 VII 76 Lettera della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli al figlio (Giambattista o Tommaso) che stava a 
Roma. 

20 feb. 1844 
Napoli 

7 VII 77 Lettera della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli a Salvatore Nohi, per chiedergli di intervenire 
presso la signora Almerina (Cerulli) Schiavelli per la 
somma a lei dovuta dal conte (Francesco Antonio) 
Caracciolo di Melissano, avendo questi già un debito con 
il signor Albani di Trani.  

13 mag. 1846 
Napoli 

7 VII 78 La principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
all’avvocato Gennaro Lista. Nelle lettere si tratta 
dall’annosa causa con Tagliavia e di quella con 
l’amministrazione del disciolto Monte Ave Gratia Plena 
e, quindi, con il marchese di Avena don Michele 
Caracciolo.24 

12 dic. 1850 e 
s.d. (dopo il 9 
aprile 1853) 

7 VII 79 Lettera della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli all’avvocato signor Donato (Crognali) per 
chiarirgli alcuni punti in merito al giudizio contro la 
suocera Principessa di Melissano Caracciolo.  

5 giu. 18..      
Napoli 

7 VII 80 Lettera della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli a Gennaro Buonanno per ottenere un 
appuntamento per parlare di un affare. 

7 set. s.a.               
s.l. 

7 VII 81 Minuta di lettera di Anna Francesca Spinelli e Vincenzo 
Sanseverino al comm. Nolli, consigliere di Stato e 
direttore dei Dazi Diretti, per chiedere che la montagna 
di Chiarano, da loro acquistata, sia annotata nel catasto 
di Scanno. 

s.d.                
s.l.  

7 VII 82 La principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
chiede al Conservatore di fornire notizie sulle 
trascrizioni a favore di compratori e creditori dei beni 
della famiglia Sanseverino di Bisignano. Le notizie sono 
relative agli anni 1816-1856 

s.d.                
s.l. 

7 VII 83 Lettera della principessa di Melissano (Anna Francesca 
Spinelli) al signore Francesco per informarlo che il 
Principe di Bisignano intende stabilire una convenzione. 

s.d.                
s.l. 

                                                 
24 E’ allegato un “ristretto” dell’istrumento rogato dal notaio Paolo de Marinis di Napoli, in data 10 marzo 1852, sul 
sequestro dei beni in danno dell’Amministrazione del disciolto Monte. 



   Lettere a Tommaso Barile Spinelli  

7 VIII 1 Lettera di Ottavio Forte al Marchese di Fuscaldo in 
merito a questioni amministrative. 

1803 

   Lettere di Tommaso Barile Spinelli  

7 VIII 2 Lettera del marchese di Fuscaldo Tommaso Barile 
Spinelli all’avvocato Gennaro Buonanni. 

20 mar. 1810 
Roma 

   Lettere a Giuseppe Spinelli, marito di Eleonora 
Caracciolo di Melissano (n. 1783 - m. 1837) 

 

7 IX 1 Lettere inviate dal marchese di Fuscaldo Tommaso 
Barrile Spinelli al figlio cavalier Giuseppe, Regio 
Intendente in Campobasso. 

1813, 1820, 
1824 Roma 

7 IX 2 Lettere al cavalier Giuseppe Spinelli di Fuscaldo da parte 
del fratello Mario. 

1816, 1819, 
1821 

7 IX 3 Lettere di Eleonora Caracciolo dei duchi di S. Vito al 
figlio Giuseppe Spinelli. 

1818, 1820 
Roma 

7 IX 4 Lettera di Lorenzo Matino al cavaliere (Giuseppe 
Spinelli), fratello della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli per concludere una convenzione su un 
prestito di cui detta le condizioni. Sulla stessa c’è la 
minuta della risposta. 

29 mar. 1832 
Diano 

7 IX 5 Lettera di Domenico Lalli al cavalier Giuseppe Spinelli 
di Fuscaldo cui scrive il risultato del controllo 
sull’amministrazione del defunto direttore della carta 
bollata, signor Durelli. 

21 nov. 1833 
Campobasso 

7 IX 6 Lettera di Antonio Balsamo al cavalier Giuseppe Spinelli 
di Fuscaldo per scusarsi di non essere riuscito ad ottenere 
la condiscendenza del signor Lorenzo Matino sull’offerta 
fattagli per il pagamento degli interessi. 

2 mag. 1852 
Sala 

   Lettere ad Eleonora Caracciolo di Melissano (n. 1795 - 
m 1865) 

 

7 X 1 Lettere della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli alla figlia Eleonora Caracciolo che sposa 
Giuseppe Spinelli, fratello di Anna Francesca. 

1818,  s.d.   
Napoli 

7 X 2 Lettere di Domenico Lalli, consigliere di Intendenza in 
Campobasso, ad Eleonora Spinelli Caracciolo. Negli 
anni ’35-’36 le scrive in merito al suo tentativo di 
mediazione con Colaneri. Nella lettera del 1851 le invia 
le misure e le valutazioni dei fondi denominati “Posta 
Vangelese” e “Posta di Vivo”, nel circondario di 
Cerignola. 

1835-1836 
Campobasso,   
12 lug. 1851 
Foggia 

7 X 3 Lettera di Giovanni …… ad Eleonora Spinelli, nata 
Caracciolo di Melissano, per inviarle copia della 
dichiarazione di domicilio del duca e duchino di 
Casalduni don Gaetano e don Salvatore Saviano. 

3 gen. 1839 
Campobasso 

7 X 4 Lettera di Agostino Mascilli ad Eleonora Spinelli, nata 11 feb. 1839 



Caracciolo di Melissano, per sollecitarle la rinunzia 
all’eredità del padre per evitare che le richieste del 
Colaneri sui danni e gli interessi, ricadano anche su di 
lei. 

Campobasso 

7 X 5 Lettere di F. Storace ad Eleonora Spinelli, nata 
Caracciolo di Melissano, per informarla dell’andamento 
della causa contro Tagliavia. 

apr.- lug. 1847.               
s.l. 

7 X 6 Lettera di Enrico Cerulli ad Eleonora Caracciolo di 
Melissano in cui si fa riferimento alla nipote Eleonora de 
Liguoro, figlia della defunta Anna Spinelli, cui lei fa da 
madre, e al Principe.25  

21 lug. 1855 
Napoli 

7 X 7 Lettera di Livia Caracciolo alla sorella Eleonora Spinelli, 
nata Caracciolo di Melissano 

12 gen. 1859  
s.l. 

7 X 8 Lettera di Tommaso Caracciolo alla sorella Eleonora  
Spinelli, nata Caracciolo di Melissano.  

27 mar. s.a.     
s.l. 

   Lettere di Eleonora Caracciolo di Melissano  

7 X 9 Minuta di Eleonora al Consigliere di Intendenza in 
Campobasso, Domenico Lalli in cui, tra l’altro, gli 
ricorda “il disbrigo della causa con Colaneri” e di 
assistere Agostino Mascilli. 

s.d. (1835-
1839) s.l. 

   Lettere a Francesco Antonio Caracciolo di Melissano   
(n. 1777 - m. 1846) 

 

8 XI 1 Lettere inviate al conte Caracciolo di Melissano 
Francesco Antonio a Monaco dalla moglie Adelaide 
Trimoulet. Le lettere sono firmate ‘Adele’ e sono di 
carattere personale (in lingua francese). 

mar.- lug. 1813           
Parigi 

8 XI 2 Lettere al conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano da parte dei fratelli Jacques e Francois 
Nockher, che si occupavano di affari di commissioni e di 
banca in Monaco. Si tratta di notizie di carattere 
economico relative al periodo in cui la contessa Adelaide 
si trasferì in Italia. 

apr. - nov. 
1815          
Monaco 

8 XI 3 Lettera del primicerio di Nardò Giuseppe Leante al conte 
(Francesco Antonio) Caracciolo di Melissano in cui gli 
assicura che non farà comparire i suoi benefici sullo stato 
generale. 

11 mag. 1824 
Nardò 

8 XI 4 Lettera di Giuseppe Berardinelli, affittuario del beneficio 
di S. Angelo nella terra di Scontrone, al conte (Francesco 
Antonio) Caracciolo, per chiedergli di firmare dei 
documenti che gli ha inviato. 

27 ago. 1834 
Scontrone 

8 XI 5 Lettere di Alessandro Scategni, agente generale 
dell’amministrazione dei fondi in Taviano, al conte 
Francesco Antonio Caracciolo di Melissano. 

1834-1843 
Taviano 

8 XI 6 Lettere di Almerina Schiavelli al conte Francesco 
Antonio Caracciolo di Melissano, sull’operato di 
Scategni, sull’esproprio richiesto dal consigliere 

1834-1844  
Lecce 

                                                 
25Si tratta di Alfonso Maria de Liguoro, principe di Presicce. 



Savarese, sulla recente morte della principessa Anna 
Francesca Caracciolo e sulla quota di olive del fondo 
Fontana a lei designato per il suo credito. 

8 XI 7 Lettere dell’avvocato Raffaele Pone al conte Francesco 
Antonio Caracciolo di Melissano. Alla lettera del 30 
maggio 1842 è allegata copia dell’istrumento stipulato 
tra il conte Francesco e il nipote cavalier Tommaso e la 
signora Maddalena Velardo Brandi, creditrice dei 
suddetti Caracciolo. 

1834-1845 

8 XI 8 Lettere di Francesco Martirano, procuratore e 
amministratore giudiziario dei beni in Taviano 
appartenenti al ceto dei creditori della principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo, scritte al conte 
Francesco Antonio Caracciolo di Melissano. 

1835-1838, 
1842-1843  
Lecce e 
Taviano  

8 XI 9 Lettere di Nicola Favale al conte Francesco Antonio 
Caracciolo di Melissano. Nella lettera del 1836 comunica 
di non aver ricevuto il consenso del marchese Mari per il 
dissequestro dei canoni. In una lettera successiva, tra 
l’altro, gli sconsiglia di prendersi la quota della 
“Fontana” e gli elenca i fondi più redditizi. 

1836, 1838-
1839    
Taviano 

8 XI 10 Lettere del canonico Raffaele Cosma al conte Francesco 
Antonio Caracciolo di Melissano per proporgli 
l’avvocato Giuseppe Saverio Licci, per la difesa 
dall’esproprio del ceto dei creditori della madre, e sui 
contatti tenuti con lui. 

1836, 1838-
1839        
Lecce 

8 XI 11 Lettera al conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano da parte di A. Lunardi che gli dà consigli su 
come seguire l’operato di Pone e Martirano. 

20 giu. 1837   
s.l. 

8 XI 12 Lettere di Pasquale Bernardinis al conte Francesco 
Antonio Caracciolo di Melissano per la soddisfazione del 
credito vantato nei confronti della defunta Principessa 
per evitare il prosieguo del giudizio di esproprio. 

26 gen. e 12 
mar. 1837 
Lecce 

8 XI 13 Lettere dell’avvocato Giuseppe Saverio Licci al conte 
Francesco Antonio Caracciolo di Melissano che ha 
curato i suoi interessi nelle diverse vertenze giudiziarie. 

1837-1846 
Lecce 

8 XI 14 Lettere del procuratore Andrea Massa al conte Francesco 
Antonio Caracciolo di Melissano per l'esazione dei 
cespiti ereditati dalla defunta madre Anna Francesca 
Caracciolo nei comuni di Taviano e Melissano. 

1838-1839 
Lecce, 
Cutrofiano 

8 XI 15 Lettere di Francesco Vaselli al conte Francesco Antonio 
Caracciolo di Melissano in merito alle spese giudiziarie a 
suo carico. 

1838-1839 
Napoli 

8 XI 16 Lettere al conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano da parte dell’avvocato Giovanni Romano 
circa l’esproprio dei canoni. 

gen.- lug. 1839 
Lecce 

8 XI 17 Lettera al conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano da parte di Liborio Romano sulla disputa 
insorta tra Martirano e Massa e sul dissequestro dei 
canoni. 

23 mar. 1839    
s.l. 



8 XI 18 Lettera al conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano da Luigi Mastracchi che nel ringraziarlo per 
averlo scelto come avvocato al posto di Francesco 
Saverio Licci gli comunica di non poter accettare 
l’incarico. 

11 lug. 1839 
Lecce 

8 
XI 19 

Lettera al conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano da parte di Donato Corsano che vuole trovare 
un accordo per il pagamento di un debito. 

7 mar. 1840 
Racale 

8 XI 20 Lettera di Giovan Battista Caracciolo, principe di 
Melissano, allo zio Francesco Antonio per informarlo 
che il fratello Tommaso non ha tenuto fede alla rinuncia 
all’eredità della nonna. 

.. mar. 1840 
Napoli 

8 XI 21 Lettere al conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano da parte di Francesco Strellino sul giudizio 
d’ordine riguardante la Principessa. 

26 ott.- 25 nov. 
1840       
Napoli 

8 XI 22 Lettere di Tommaso Caracciolo di Melissano allo zio 
conte Francesco Antonio Caracciolo di Melissano sul 
conto fatto da Picone e sulle spese giudiziarie per 
l’appello. 

5 mar. 1840 -
29 nov. 1841 
Napoli 

8 XI 23 Lettere di Gennaro Vitale al conte Francesco Antonio 
Caracciolo di Melissano sul pagamento dei legati e dei 
debitori dell’eredità della madre; dà inoltre alcune 
delucidazioni sui capitoli matrimoniali della sorella 
Luisa con il cavaliere Giambattista Vespoli. 

1840-1842 
Napoli 

8 XI 24 Lettere di Giuseppe Patini al conte Francesco Antonio 
Caracciolo di Melissano per comunicargli, tra l’altro, che 
il Comune di Scontrone vuole rivendicare i fondi sui 
quali vanta la proprietà e sull’affitto di tali fondi. 

1840-1843 
Castel di 
Sangro 

8 XI 25 Lettera al conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano da parte di Pietro d’Onofrio sulla necessità di 
non continuare le controversie come propongono i suoi 
difensori. 

2 lug. 1842 
Napoli 

8 XI 26 Lettere dell’avvocato Giuseppe Pica al conte Francesco 
Antonio Caracciolo di Melissano sulla causa con la Real 
Corona, con il Comune di Scontrone e con il Comune 
Alfedena 

1842-1846 
Aquila 

8 XI 27 Lettera al conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano da parte di Andrea Maresca sul disbrigo di un 
affare. 

3 apr. 1843 
Napoli 

8 XI 28 Lettera di Giuseppe Niola al conte Francesco Antonio 
Caracciolo di Melissano con la quale gli invia un’offerta 
relativa ai beni del Beneficio in Scontrone. 

30 set. 1843 
Napoli 

8 XI 29 Lettere dell’avvocato Luigi Albani al conte Francesco 
Antonio Caracciolo di Melissano in merito all’appello da 
prodursi per la causa con l’Albergo dei Poveri e gli altri 
creditori dell’eredità della Principessa di Melissano, ai 
suoi rapporti con il signor Licci di Lecce, alla stampa di 

1843-1846   
Trani 



una memoria in difesa del Conte.26 Nel 1846 l’avvocato 
richiese il pagamento del suo onorario. 

8 XI 30 Lettere di Francesco Saverio Bozzelli al conte Francesco 
Antonio Caracciolo di Melissano in cui gli raccomanda 
Giacomo d’Achille per il fitto dei fondi del beneficio in 
Scontrone, affitti richiesti anche dalla signora Angela 
Rosa del Monaco, vedova Berardinelli, e da Giuseppe 
Patini.27 

1843-1844, 
1847     Castel 
di Sangro, 
Forlì 

8 XI 31 Lettere del signor Nuzzo di Luca al conte Francesco 
Antonio Caracciolo di Melissano in cui comunica di aver 
inviato gli ordini di pagamento per l’affitto dei terreni in 
Scontrone. 

1844-1845 
Castel di 
Sangro 

8 XI 32 Lettere di Domenico Morra al conte Francesco Antonio 
Caracciolo di Melissano in merito all’incontro con 
Salvatore Nohi, avvocato della signora Almerina 
Schiavelli, e ai pagamenti fatti alla Schiavelli e a Licci. 

1844-1845 
Lecce, 
Cutrofiano 

8 XI 33 Lettera di Francesco Caleo al conte Francesco Antonio 
Caracciolo, sottointendente di Pozzuoli, per chiedergli di 
consegnare al latore la somma che deve per un debito 
contratto. 

22 mar. 1845 
Pianura 

8 XI 34 Lettere di Salvatore Nohi, avvocato della signora 
Almerina Schiavelli, al conte Francesco Antonio 
Caracciolo di Melissano per la convenzione stipulata con 
la Cerulli e per gli altri affari trattati con Licci. 

mag.- ott. 1845 
Lecce 

8 XI 35 Lettere di Francesco Alessandri al conte Francesco 
Antonio Caracciolo di Melissano in merito alla causa con 
il Comune di Scontrone e la Real Corona. 

gen.- feb. 1846 
Aquila 

8 XI 36 Lettere al conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano da parte del signor Catalano sui conti di 
Martirano che era stato nominato “procuratore ad 
esigere”. 

16 e 30 mag. 
s.a           
Napoli 

8 XI 37 Lettera al conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano, sottointendente in Pozzuoli, nella quale si 
suggerisce di inviare all’avvocato Giuseppe Saverio 
(Licci) la lettera scritta sul margine destro della 
medesima. 

s.d.                          
s.l. 

8 XI 38 Copia di lettera al conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano, sottointendente in Pozzuoli, scritta 
probabilmente dal suo avvocato, in merito alla causa 
contro la madre per il credito sul vitalizio a lui spettante 
su alcuni beni. 

s.d.                           
s.l. 

8 XI 39 Lettera al conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano scritta da un amministratore che riferisce su 
alcune questioni patrimoniali e più precisamente su 
alcuni fondi di proprietà della famiglia. 

s.d.                           
s.l. 

   Lettere di Francesco Antonio Caracciolo di Melissano  

                                                 
26 Alla lettera del 22 luglio 1845 è allegato l’elenco delle spese sostenute dall’avvocato Albani. 
27 Alla lettera del 1 ottobre 1843 è allegata una lettera di Giuseppe Patini indirizzata al giudice Francesco Saverio 
Bozzelli del 28 settembre. 



9 XI 40 Copia delle lettere scritte dal conte Francesco Antonio 
Caracciolo di Melissano ai signori Giovanni Romano e 
Domenico (Morra ?). 

4 mar. (1839) 
15 mag., 3 giu. 
s.a. 

9 XI 41 Lettere del conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano a Francesco Picone in cui si accenna all’affare 
Berardini e alla transazione proposta dall’avvocato 
Vaselli. 

1839-1840 
Pozzuoli 

9 XI 42 Lettera di Francesco Antonio Caracciolo di Melissano ad 
un amico in cui comunica di aver predisposto l’invio 
delle produzioni richieste. 

19 apr. 1840 
Pozzuoli 

9 XI 43 Copia della lettera di Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano al signor Licci in cui, tra l’altro, si fa 
riferimento ad una ripartizione realizzata dall’architetto 
Alessandro Licci nel 1842. 

s.d. (dopo il 
1842)                
s.l. 

9 XI 44 Lettere di Francesco Antonio Caracciolo di Melissano 
alla signora Almerina Cerulli circa la rendita che potrà 
esigere dalla raccolta di olio del fondo Fontana e dal fitto 
dei beni di Civo per soddisfare il suo credito. 

13 set 1844 e 
s.d.                
s.l. 

9 XI 45 Lettere di Francesco Antonio Caracciolo di Melissano al 
cav. Domenico dei principi di Morra circa la 
convenzione con la signora Schiavelli per il fondo 
Fontana. 

2 apr. 1845 
Pozzuoli 

9 XI 46 Copialettere. 1837-1846 

   Lettere di Adelaide Trimoulet  

9 XII 1 Lettera di Adelaide Trimoulet, moglie di Francesco 
Antonio Caracciolo di Melissano, ad Eugenio de 
Bouquai in cui dà notizie di carattere familiare. 

6 ago. 1849 
Portici 

   Lettere a Giambattista Caracciolo di Melissano (n. 1799  
m. 1885) 

 

9 XIII 1 Lettere di Gennaro Lista al Principe in cui fa riferimento 
alla pendenza col Principe di Bisignano, comunica la 
data della ripresa della causa contro Tagliavia e invia il 
conto delle spese. 

1848 e 1857   
s.l. 

9 XIII 2 Lettera di Cornelia Caracciolo al principe di Melissano, 
Giambattista, suo fratello. 

1 feb. 1859 
Salerno 

   Lettere di Giambattista Caracciolo di Melissano   

9 XIII 3 Minuta di lettera di Giambattista Caracciolo al 
“Gentilissimo Signore Intendente” sulla comunicazione 
fatta dall’avvocato Pasquale de Renzis ai signori 
Colaneri, della rinuncia dei fratelli Caracciolo all’eredità 
paterna.  

30 mar. 1839 
Napoli 

9 XIII 4 Minuta di lettera all’avvocato Vincenzo Celentano per 
comunicare l’esito dell’appello della causa contro 
Tagliavia, discusso nella Gran Corte Civile, favorevole 
per lui ed i fratelli, non per la madre. 

29 set. 1849 
Napoli 



9 XIII 5 Lettera del principe di Melissano Giambattista 
Caracciolo al principe di Presicce, Alfonso Maria de 
Liguoro, marito di Anna Spinelli, figlia di Eleonora 
Caracciolo di Melissano. Sulla stessa è riportata la lettera 
scritta al cavaliere (Palma) da Vincenzo Celentano datata 
Foggia, 23 marzo 1852.  

27 mar. 1852   
s.l. 

9 XIII 6 Lettera del principe di Melissano Giambattista 
Caracciolo in cui chiede la restituzione del volume di 
produzione per l’affare d’Andria.28 

s.d.                             
s.l. 

   Lettere a e di Tommaso Caracciolo di Melissano          
(n. 1807 - m. 1877)29 

 

9 XIV 1 Lettera di Nicola Caracciolo di Melissano al figlio 
Tommaso in merito all’incarico da dare all’avvocato 
Girolamo Congedo per l’affare con Michele Lucente. 

prec. al 1832 

9 XIV 2 Volume di corrispondenza tra l’avvocato Girolamo 
Congedo, il cavalier Tommaso Caracciolo di Melissano e 
la principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli, per 
i giudizi di graduazione, la causa con i Pii Monti di 
Foggia, con Martirano e altro. 

1839-1843 
Lecce 

9 XIV 3 Lettere di Alessandro Scategni al cavalier Tommaso 
Caracciolo di Melissano per assicurare di aver ricevuto la 
procura e per inviargli conti dell’esazione dei canoni per 
lui e per lo zio, il conte Francesco Antonio, cui dichiara 
di aver scritto nella medesima data. 

27 gen.- 26 
giu. 1840 
Taviano 

9 XIV 4 Minute di lettere scritte per l’amministratore Scategni, in 
cui lo autorizza a soddisfare i crediti, e per l’avvocato 
Congedo, a proposito della questione finanziaria con i 
d’Andria. 

15 lug. 1840 
Napoli 

9 XIV 5 Lettera di Francesco Caracciolo di Melissano al nipote 
Tommaso Caracciolo sulla distribuzione delle somme, 
come risulta dal conto inviato da Alessandro Scategni. 

5 mag. 1841 
Pozzuoli 

9 XIV 6 Lettera del cavalier Tommaso Caracciolo di Melissano a 
Giuseppe Labollita, ispettore delle Acque e Foreste in 
Lecce, in cui chiede di trascrivere l’atto da intimare alla 
signora Almerina Cerulli. 

27 ott. 1841 
Napoli 

9 XIV 7 Lettera del cavalier Tommaso Caracciolo di Melissano a 
Filippo de Cerbo, per comunicargli il differimento di una 
causa. 

9 nov. 1841 
Santamaria 

9 XIV 8 Lettera di Salvatore Nohi al cavalier Tommaso 
Caracciolo di Melissano in merito ad una richiesta del 
conte Francesco Antonio fatta alla signora Almerina 
Cerulli relativa all’amministrazione dei beni dei fondi 
Fontana e Longa assegnati al Conte per il pagamento dei 
crediti. 

13 mar. 1845 
Lecce 

                                                 
28 La lettera non è firmata. Si pensa che sia di Giambattista perché chiede notizie per Tommaso, suo fratello. 
29 Per la corrispondenza di Tommaso Caracciolo non è stato seguito il criterio adottato per gli altri corrispondenti 
(lettere a… e lettere di…) perché la maggior parte si presenta raccolta in volumi comprendenti le lettere ricevute e le 
minute delle risposte. 



9 XIV 9 Corrispondenza tra il cavalier Tommaso Caracciolo di 
Melissano e Francesco Picone in merito alla 
soddisfazione dei crediti intestati a Giuseppe Tagliavia, 
alla causa con Martirano e al giudizio di collocazione dei 
creditori. Allegato un appunto sulle date di morte del 
principe Nicola e della nonna Anna Francesca 
Caracciolo. 

1852 e s.d. 
(Napoli) 

9 XIV 10 Lettera del cavalier Tommaso Caracciolo di Melissano a 
Silvestro Grisolia in cui, tra l’altro, gli chiede di farsi 
consegnare le carte di alcune cause seguite dall’avvocato 
Vincenzo Celentano. 

19 mag. 1857 
Napoli 

9 XIV 11 Lettera del cavalier Tommaso Caracciolo di Melissano a 
Giuseppe Mascolo Ufficiale del Dipartimento dei Lavori 
Pubblici, per chiedergli una cortesia. Sulla stessa vi è la 
risposta di Mascolo. 

1 feb. 1860     
s.l. 

9 XIV 12 Minute di lettere del cavalier Tommaso Caracciolo di 
Melissano ad un commendatore per ringraziarlo della sua 
protezione su vari affari tra cui la pratica della pensione, 
avendo lavorato nel Ministero dei Lavori Pubblici.30 

(1864-1869)      
s.l. 

9 XIV 13 Lettera del cavalier Tommaso Caracciolo di Melissano a 
“D. Gennaro”, (Buonanno) in cui lo informa di avergli 
lasciato in casa l’incartamento relativo al conto tra lui e il 
defunto zio Francesco Antonio, perché lo guardi al fine 
di chiarire i suoi dubbi sulla divisione dell’eredità della 
nonna. 

7 ago. 1873… 
s.l. 

9 XIV 14 L’Esattoria comunale in Napoli comunica al cavalier 
Tommaso Caracciolo di Melissano di dover pagare 
l’imposta di ricchezza mobile per gli anni 1868-1869. 

20 dic. 1873 
Napoli 

9 XIV 15 Lettere del cavalier Tommaso Caracciolo all’Intendente 
delle Finanze di Napoli per un arretrato sulla tassa della 
ricchezza mobile, per gli anni 1868-1869. Allegata la 
minuta. 

23 dic. 1873 
Napoli 

9 XIV 16 Volume di corrispondenza del conte di Trivento cavalier 
Tommaso Caracciolo dirette a diversi con allegate le 
minute di risposte. I corrispondenti sono: l’avvocato 
Michele de Pandys, i signori Vincenzo Lotti, Michele 
Rizzo, Francesco Ricciardi, Spiridione Scarambone, 
Giacomo Arditi e l’avvocato Gennaro Lista. 

1873-1876 
Napoli e Lecce 

9 XIV 17 Lettera di Giovacchino Barone al cavalier Tommaso 
Caracciolo di Melissano in cui risponde alla sua richiesta 
di un parere legale sulla questione ereditaria del padre 
Nicola e della nonna Anna Francesca. 

27 set. 1877 
(Napoli) 

9 XIV 18 Minuta di lettera del cavalier Tommaso Caracciolo di 
Melissano a Gennaro Lista in cui gli invia le carte per 
avere un parere legale sulla questione ereditaria e, 
quindi, sull’“affare” di Lecce. 

.. ago. 1877 .. 
s.l. 

                                                 
30 Le due lettere sono state datate sulla base di alcuni elementi in rilevati. Sul retro di una lettera vi è la copia della fede 
di credito per il pagamento all’avvocato Gennaro Lista del compenso per la causa d’interdizione del figlio Alberto; 
nell’altra, a proposito della pensione, è citata la legge del 1864. 



9 XIV 19 Minuta di lettera al cavalier Tommaso Caracciolo di 
Melissano in cui si chiede di avvisare l’avvocato 
Celentano di riservare ai Caracciolo tutti i diritti relativi 
alle spese per i giudizi sostenuti in Lucera e in Napoli. 
(mittente sconosciuto) 

s.d.            
Napoli 

9 XIV 20 Minuta di lettera del cavalier Tommaso Caracciolo di 
Melissano relativa al giudizio con i Pii Monti di Foggia. 
Il destinatario potrebbe essere l’avvocato Girolamo 
Congedo che si interessò di questa causa. 

s.d.                     
s.l. 

9 XIV 21 Lettera del dottor Gaspare Ferrara al cavalier Tommaso 
Caracciolo di Melissano sullo stato di salute e sui rimedi 
da utilizzare. 

s.d.  .              
s.l. 

9 XIV 22 Lettera di Cesare Caracciolo, marito di Livia, al cognato 
con cui gli rimette due cambiali per il conte Francesco 
Antonio. Sullo stesso foglio vi sono appunti sulla causa 
tra i Caracciolo e i Moschettini. 

s.d.                 
s.l. 

   Lettere a Livia Caracciolo, duchessa di Lauriano (n. 
1803 -  m. 1874) 

 

10 XV 1 Mariantonia Longhi scrive alla duchessa di Lauriano 
Livia Caracciolo per comunicarle di aver ricevuto del 
denaro che le farà recapitare. 

s.d.                     
s.l. 

   Lettere a Filippo Caracciolo di Melissano (n. 1814 – m. 
1880) 

 

10 XVI 1 Lettere dell’avvocato Raffaele Pone al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano sulle questioni amministrative e 
giuridiche curate per suo conto e sull’annoso credito 
vantato da Almerina Cerulli Schiavelli. 

1837; 1840; 
1847-1850  
Napoli, 
Taviano 

10 XVI 2 Lettera di Francesco Antonio Caracciolo al figlio 
Filippo. 

21 gen. 1840 
Pozzuoli 

10 XVI 3 Lettere del consigliere d’Intendenza Fortunati a Filippo 
Caracciolo di Melissano in merito alla restituzione di una 
somma dell’Intendenza, rimasta in deposito presso il 
defunto padre. 

8 e 25 giu. 
1846     
Pozzuoli 

10 XVI 4 Lettere di Francesco Caleo a Filippo Caracciolo di 
Melissano. La prima è di cordoglio per la morte del 
padre, conte Francesco Antonio; la seconda per essere 
soddisfatto di un debito contratto con il defunto padre.  

1846; 1849 
Pianura 

10 XVI 5 Lettere di Gaetano Pappolla al conte Filippo Caracciolo 
di Melissano circa i fondi in Atena. 

1846, 1859- 
1860    
Pozzuoli, 
Salerno 

10 XVI 6 Lettera del Sindaco di Napoli, Nazario Sanfelice, al 
conte Filippo Caracciolo di Melissano relativa 
all’acquisto di uno spazio al cimitero per le ceneri del 
padre. 

12 ago. 1847 
Napoli 

10 
XVI 7 Lettere di Nicola Maria de Fraja al cognato, il conte 

Filippo Caracciolo di Melissano in merito all’eredità 
1847-1849 
Pozzuoli 



paterna. 

10 XVI 8 Lettere al conte Filippo Caracciolo di Melissano da parte 
di Salvatore Nohi sui rapporti con Martirano e Almerina 
Cerulli Schiavelli e su questioni personali.31 

1847-1871      
Lecce 

10 XVI 9 Lettera della principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo Spinelli al nipote Filippo, per sollecitare 
l’invio dell’atto di morte del padre Francesco necessario 
nella causa d’appello per il beneficio di San Michele 
Arcangelo.  

11 dic. 1849 
Napoli 

10 XVI 10 Lettere di Almerina Cerulli al conte Filippo Caracciolo 
di Melissano relative all’amministrazione di Civo, 
Fontana ed altri beni, per i crediti da lei vantati di cui, 
nelle ultime due lettere, allega i conti. 

1849-1850, 
1852       Lecce 

10 XVI 11 Lettere di Ferraro al conte Filippo Caracciolo di 
Melissano in merito al suo interessamento per la vendita 
del fondo rustico sito nel Comune di Atena, in provincia 
di Salerno, nel luogo detto Fontana Sabini. 

1849-1851 
Napoli 

10 XVI 12 Lettere di Alessandro Scategni al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano relative all’amministrazione dei 
beni in Taviano. 

1850; 1852-
1855        
Taviano 

10 XVI 13 Lettere di Odoardo Perrelli al conte Filippo Caracciolo di 
Melissano in cui, tra l’altro, gli riferisce della causa con 
la Real Corona e il Comune di Scontrone. 

1850 -1857 
Aquila 

10 XVI 14 Lettere di Giovan Battista Pica al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano nelle quali riferisce le notizie 
pervenute dal patrocinatore in Aquila, Odoardo Perella in 
merito alla causa per l’eredità paterna. 

1850, 1852, 
1857          
Napoli 

10 XVI 15 Lettere di Domenico del Bagno al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano su questioni di amministrazione 
con il signor Perri e gli altri coloni in Atena. 

1851-1860 
Polla 

10 XVI 16 Lettere dell’avvocato Gennaro Fabrocini al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano in merito al fondo in Atena, di 
proprietà della moglie Anna Cordiglia e ai suoi rapporti 
con Domenico del Bagno. 

1851; 1853   
Salerno 

10 XVI 17 Lettere di Giovanni Chiarella al conte Filippo Caracciolo 
di Melissano relativamente al pagamento del credito alla 
signora Almerina Cerulli Schiavelli e agli altri affari 
dell’amministrazione.32  

1853-1861 
Lecce,     
Taranto 

10 XVI 18 Lettere inviate al conte Filippo Caracciolo di Melissano 
da Vincenzo Pellegrino, affittuario dei fondi Longa, Civo 
e Fasano, di proprietà del detto Conte. 33 

1855-1880 
Taviano 

11 XVI 19 Lettere di Michelangelo Portaccio al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano in merito all’acquisto o 
all’affitto di beni in Taviano. 

1856-1870 
Taviano 

                                                 
31 Sulla lettera del  22 agosto 1847 vi è la minuta della risposta che il Conte gli ha inviato il 6 ottobre. 
32 Alla lettera del 15 settembre 1857 è allegata un’altra alla moglie del Conte, Anna Cordiglia. 
33 Sulla lettera del 17 agosto 1877 vi è la minuta della risposta data dal figlio Francesco. 



11 XVI 20 Lettera di Giovanni Napolitano al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano, in merito ai soprusi 
dell’amministratore Chiarelli sui coloni Pellegrino e 
Leopizzi. 

30 ago. 1857 
Taviano 

11 XVI 21 Lettera di Angelo De Lorenzo al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano per proporsi come affittuario dei 
fondi Longa e Civo.  

8 ago. 1858 
Taviano 

11 XVI 22 Lettera di Raffaele Russomando al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano sull’offerta fatta da Giuseppe 
Grizzuti per la proprietà in Atena. 

8 giu. 1859 
Salerno 

11 XVI 23 Lettere di Ilario Capomazza al conte Filippo Caracciolo 
di Melissano circa la volontà di far rimettere in sesto i 
terreni in Atena da tempo incolti.34 

1859, 1876 
Pozzuoli, 
Napoli 

11 XVI 24 Lettera di Polidoro Felitto al conte Filippo Caracciolo di 
Melissano per proporgli la vendita del fondo Fontana 
Sabini, aggiudicato alla moglie del Conte per una cifra 
maggiore del suo reale valore. 

11 feb. 1860 
Atena 

11 XVI 25 Lettera di Alessandro Zamboni al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano sull’esito negativo di una 
ricerca, richiestagli dal Conte. 

2 mar. 1860 
Roma 

11 XVI 26 Lettera del suocero, Ambrogio Cordiglia, al conte 
Filippo Caracciolo di Melissano. 

29 lug. 1861 
Pozzuoli 

11 XVI 27 Lettere di Antonio Fressola al conte Filippo Caracciolo 
di Melissano circa la vendita di un fondo e questioni di 
amministrazione. 

1861-1867 
Atena, Sala 

11 XVI 28 Lettera al conte Filippo Caracciolo di Melissano da parte 
della vedova Angela Pagliari che gli chiede la 
restituzione della fondiaria sui beni in Atena, anticipata 
per suo conto.  

15 dic. 1864   
s.l. 

11 XVI 29 Lettera al conte Filippo Caracciolo di Melissano 
dall’amministratore che ha riscontrato la contabilità di 
Vincenzo Pellegrino dal 1862 al 1865.35. 

s.d. (1866)       
s.l. 

11 XVI 30 Lettere dell’avvocato Francesco Canduglia al conte 
Filippo Caracciolo di Melissano sulle quote di tasse da 
pagarsi e per inviargli la bozza di un contratto di vendita 
da stipularsi in Taviano. 

20 dic. 1866  e 
s.d.                
s.l. 

11 XVI 31 Lettere di Vincenzo Lotti al conte Filippo Caracciolo di 
Melissano. 

giu .-set. 1869   
Lizzanello 

11 XVI 32 Lettere dell’avvocato Ferdinando Vetromile al conte 
Filippo Caracciolo di Melissano riguardanti le vertenze 
con Fasano e Fanuli, la vendita in favore di 
Michelangelo Portaccio dei fondi in Taviano, le spese 
del giudizio del sequestro conservativo del frutto del 
fondo La Longa, tutti affari per i quali il conte gli aveva 
dato la procura. 

1869-1880, 
s.d.       
Gallipoli 

                                                 
34 Alla lettera del 14 giugno 1859 è allegata una del Conte datata Napoli 22 settembre 1859. 
35 Manca la parte finale del documento con il nome del mittente. 



11 XVI 33 Lettera di Settimio Portaccio al conte Filippo Caracciolo 
di Melissano per informarsi se gli è arrivata un’altra sua 
scritta quindici giorni prima. 

27 mar. 1870 
Taviano 

11 XVI 34 Lettera di Salvatore Portaccio, che scrive anche in nome 
del padre Giovan Battista, al conte Filippo Caracciolo di 
Melissano per ringraziarlo di avergli donato un piccolo 
fondo36. 

3 nov. 1870 
Taviano 

11 XVI 35 Lettera al conte Filippo Caracciolo di Melissano di cui 
manca la parte finale con la firma. Lo scrivente informa 
il Conte di aver chiesto all’avvocato Vetromile notizie 
della transazione col Fasano e del fondo Serra. 

29 dic. 1870 
Lecce 

11 XVI 36 Lettere di Luigi Alessandrelli al conte Filippo Caracciolo 
di Melissano in cui, tra l’altro, gli comunica di aver 
inviato al signor Vincenzo Pellegrino il plico mandatogli 
dallo stesso Conte. 

1870-1871 
Gallipoli 

11 XVI 37 Lettere di Michele de Pandys al conte Filippo Caracciolo 
di Melissano, procuratore del Conte, che si è occupato di 
varie cause tra cui quelle contro Fasano, contro il 
Comune di Taviano per la divisione del fondo Serra o 
Fontana e contro G. Battista Portaccio. 

1874-1877,  
s.d.          
Lecce 

11 XVI 38 Lettere di Giovan Battista Portaccio al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano in merito ai ritardati pagamenti 
del fitto per le migliorie apportate al fondo “La Longa” e 
per altri motivi, e per il pagamento della fondiaria. 37 

1871-1877 
Taviano, 
Gallipoli 

11 XVI 39 Lettera di Francesco Caracciolo al padre Filippo.38 11 lug. 1872   
s.l. 

11 XVI 40 Lettere di Raffaele Vincenzo Venneri al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano in merito alle notizie catastali 
sui beni di Raffaele Fasano e alla stima del frutto oleario 
dei beni in Taviano. 

1873-1879 
Melissano 

11 XVI 41 Lettera del Municipio di Taviano al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano per conoscere la posizione del 
Real Albergo dei Poveri sul fondo Serra o Fontana, in 
Taviano. 

27 set. 1876 
Taviano 

11 XVI 42 Lettere di Giuseppe Scategni al conte Filippo Caracciolo 
di Melissano in relazione al fondo Serra e all’andamento 
delle colture in Taviano. 

1876, 1878 
Taviano, 
Gallipoli 

11 XVI 43 Nicola Gio(scia) scrive al conte Filippo Caracciolo di 
Melissano allegando l’elenco dei magistrati componenti 
la Corte di Appello di Trani.39 

26 feb. 1877 
Andria 

11 XVI 44 Lettera dell’avvocato Giuseppe de Simone, difensore del 
signor Portaccio, al conte Filippo Caracciolo di 
Melissano per tentare una conciliazione tra i due. 

9 giu. 1877 
Taviano 

                                                 
36 Vi è allegata la lettera con cui il Conte informa il padre Giambattista che gli dona il “fondarello”; sulla stessa il Conte 
scrive la lettera di ringraziamento che poi Salvatore gli invia. Sul retro vi sono appunti del Conte. 
37 Sulla lettera del 11 luglio 1873 vi è la minuta di risposta del Conte. 
38 Nella lettera scrive di “zio Filippo” che potrebbe essere il marito della zia Francesca, Filippo Rapisardi. 
39 Manca l’elenco indicato. 



11 XVI 45 Telegramma inviato al conte Filippo Caracciolo di 
Melissano da Biagio Russo. 

20 lug. 1877 
Trani 

11 XVI 46 Lettere del notaio Giovanni Ragnisco al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano relative al contratto di affitto del 
fondo nel Comune di Pozzuoli, nel luogo detto della SS. 
Annunziata. Sulle stesse minute di risposte del Conte. 

24 lug. - 22 
ago. 1877        
Pozzuoli 

11 XVI 47 Lettere di Giovanni Costantino al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano. 

23 dic. 1879; 
s.d.    s.l. 

11 XVI 48 Lettera di Giuseppe Tunno al conte Filippo Caracciolo di 
Melissano in merito all’aumento dell’affitto di Civo. 

31 dic. 1879 
Taviano 

11 XVI 49 Lettere del signor Losavio inviate al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano sulla causa in danno del signor 
Fasano e sul pagamento delle tasse da pagarsi nonostante 
il giudizio. 

1870, 1879-
1880         
Lecce 

11 XVI 50 Lettere del comm. Miraglia, Capo Ufficio del Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio, al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano in merito allo scioglimento di 
promiscuità del fondo Serra in Taviano. 

12 feb. -16 
mar. 1880    
Roma 

11 XVI 51 Lettere di Pietro Vetromile al conte Filippo Caracciolo di 
Melissano di carattere personale. 

gen.- apr. 1880  
Napoli 

11 XVI 52 Lettera di Anna Caracciolo di Melissano al fratello 
Filippo per gli auguri di buon onomastico. 

26 mag. s.a.    
s.l. 

11 XVI 53 Lettera di Salvatore Corvaglia al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano sull’acquisto dei beni in 
Taviano. 

s.d.               
s.l. 

   Lettere di Filippo Caracciolo di Melissano  

11 XVI 54 Minuta di lettera del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano a Girolamo Congedo in merito alla 
produzione di un’opposizione giudiziale alla nota di 
graduazione. 

14 mar. 1840 
Napoli 

11 XVI 55 Minuta di lettera del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano al Cavaliere (?) su di un compenso da pagare 
alla signora Almerina Cerulli e all’avvocato Pone. 

15 apr. 1845 
Pozzuoli 

11 XVI 56 Minute di lettere del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano al signor “don Salvatore” Nohi sul conto dato 
alla signora Almerina Cerulli da Martirano e sui conti 
con Pellegrino. 

1847, 1865 
Portici, 
Pozzuoli 

11 XVI 57 Minute di lettere del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano a Raffaele Pone in merito all’apprezzo degli 
olivi e all’affitto della tenuta Fontana fissato dal signor 
Martirano. Nella lettera del 17 agosto 1850 parla anche 
della morte della madre Adelaide Trimoulet avvenuta il 7 
dicembre 1849 e della convenzione che sta stipulando 
con i cognati de Fraja e Vespoli, del conto con la Cerulli, 
della revisione dei conti di Martirano. 

1847-1850 e 
s.d.         
Portici 

11 XVI 58 Minuta di lettera del conte Filippo Caracciolo di 26 gen. 1849 



Melissano al signor Caleo in cui gli comunica di essersi 
dichiarato erede beneficiato del padre e di voler 
soddisfare il debito contratto dal defunto padre. 

Portici 

11 XVI 59 Lettera del conte Filippo Caracciolo di Melissano a 
Gennaro Fabrocini, patrocinatore della contessa Anna 
Cordiglia, con la quale gli comunica di inviargli la 
somma per la procedura contro i signori Arminio e 
Sabini per essere immessa nel possesso del fondo 
Fontana in Principato Citra. Allegata fede di credito. 

.. .. (1849)  
Portici 

11 XVI 60 Minuta di lettera del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano ad Almerinda Cerulli in cui le chiede di 
mandargli il conto con gli introiti ed esiti e di fare un 
bilancio per conoscere l’entità del suo credito. 

15 ago. 1850 
Portici 

11 XVI 61 Minuta di lettera del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano a Domenico del Bagno su questioni di 
amministrazione con il signor Perri e gli altri coloni in 
Atena. 

8 giu. 18(52) 
Portici 

11 XVI 62 Minuta della lettera di Filippo Caracciolo di Melissano a 
Giovanni (de Fraja) in merito all’impegno preso circa i 
debiti con Almerina Schiavelli e Pone. 

15 giu. 1853)                
s.l. 

11 XVI 63 Lettera del conte Filippo Caracciolo di Melissano ad 
Alessandro (Scategni) in merito al debito del defunto 
conte Francesco Antonio Caracciolo ceduto da Raffaele 
Pone ad Alessandro Scategni. 

30 ago. 1854 
Portici 

11 XVI 64 Lettere del conte Filippo Caracciolo di Melissano a 
Giovanni Chiarella sulla vendita dell’olio; su quella del 
25 gennaio 1878 fa riferimento alla lettera scritta 
all’avvocato Vetromile e riporta la copia della lettera a 
Venneri del 7 aprile 1873. Allegato appunto in cui, tra 
l’altro, scrive di un’offerta di ducati 8000 da parte del 
signor Bisurto, per la quale la sorella Fanny ha dato 
facoltà al signor Avellino di trattare. 

1856, 1878 
Napoli 

11 XVI 65 Minuta di lettera del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano al Vescovo di Nardò sul beneficio di San 
Sebastiano. 

.. feb. 1860     
s.l. 

11 XVI 66 Minuta di lettera (del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano o della moglie Anna) ai signori Giovan 
Domenico Musso e Achille Cordiglia sulla divisione 
dell’eredità di Ambrogio Cordiglia ed in particolare sulla 
proprietà di Pozzuoli. 

24 apr. 1862 
Napoli 

11 XVI 67 Lettera del conte Filippo Caracciolo di Melissano ad 
Angelo d’Ambrosio in cui chiede conto delle trattative 
con Fasano e dell’amministrazione dei beni. 

9 lug. 1869 
Napoli 

11 XVI 68 Lettere del conte Filippo Caracciolo di Melissano a 
Ferdinando Vetromile in cui gli conferisce l’incarico, in 
sostituzione di Angelo d’Ambrosio, di occuparsi delle 
vertenze con Fasano e Fanuli. 

1869-1870 

11 XVI 69 Lettere e minute del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano a Vincenzo Pellegrino sull’amministrazione in 
Taviano. 

1869-1879 e 
s.d.          
Napoli 



11 XVI 70 Minuta di lettera del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano al signor Settimio Portaccio in cui gli 
conferma che manderà via gli affittuari e i coloni che si 
erano resi colpevoli. 

29 mar. 1870 
Napoli 

11 XVI 71 Lettera del conte Filippo Caracciolo di Melissano al 
signor Pietro in merito alla scadenza di un prestito di 
ducati 5.000. 

4 apr. 1870 
Napoli 

11 XVI 72 Lettere del conte Filippo Caracciolo di Melissano a 
Michele de Pandys in merito alle cause contro Fasano, 
contro il Comune di Taviano per la divisione del fondo 
Serra o Fontana e contro G. Battista Portaccio. 

1876-1878, 
s.d.          
Napoli 

11 XVI 73 Minuta di lettera del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano all’avvocato Giuseppe de Simone, difensore 
del signor Portaccio, sul tentativo di conciliazione tra i 
due. 

13 giu. 1877 
Pozzuoli 

11 XVI 74 Lettera del conte Filippo Caracciolo di Melissano al 
nipote Alberto in merito alla causa con il Comune di 
Taviano per lo scioglimento di promiscuità del fondo 
Serra. 

18 dic. 1878 
Napoli 

11 XVI 75 Lettere del conte Filippo Caracciolo di Melissano al 
comm. Miraglia, Capo Ufficio del Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio per ringraziarlo 
dell’interessamento per la divisione di promiscuità del 
fondo Serra in Taviano. 

22 mar. 1880, 
s.d.         
Napoli 

11 XVI 76 Minuta di lettera del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano a “Preg. mo cavaliere” in cui lo ringrazia per 
ciò che ha fatto per la divisione del fondo Serra e gli 
chiede di interessarsi della liquidazione che si deve fare 
sulla base della sentenza del Tribunale. 

2 mar. s.a. 
Napoli 

11 XVI 77 Lettera di Filippo Caracciolo di Melissano alla zia 
(Margherita), scritta in francese. 

s.d.                    
s.l. 

11 XVI 78 Copialettere. 1853, 1878 

   Lettere a Filippo Rapisardi, marito di Francesca 
Caracciolo di Melissano 

 

11 XVII 1 Lettera al capitano Filippo Rapisardi in cui si danno 
consigli sui lavori che sta dirigendo in un castello. La 
firma del mittente è illeggibile. 

29 apr. …. 

   Lettere della famiglia Cordiglia  
 

  Lettere ad Ambrogio Cordiglia  
12 

XVIII 1 Lettera di Carlo Tambiaso ad Ambrogio Cordiglia, 
console generale di S. M. Sarda in Napoli perché 
intervenga in un litigio tra suo genero Domenico 
Cordiglia e il signor Giambattista Marchioni per un 
prestito fattogli nel 1786 dal fratello di Ambrogio, 
Michele Cordiglia. 

30 ago. 1796 
Genova 

12 XVIII 2 Lettere di Stefano Maglione al genero Ambrogio 1812-1815 



Cordiglia, console generale di S. M. Sarda in Napoli, che 
preoccupato per la situazione politica, gli consiglia il 
modo di evitare gravi perdite finanziarie. 

Laigueglia, 
Genova 

12 XVIII 3 Lettera di Pasquale Gaggini ad Ambrogio Cordiglia, 
console generale di S. M. Sarda in Napoli in cui gli 
comunica di aver presentato a Giacinto Maglione, per 
suo conto, le polizze che aveva contro di lui. 

4 mag. 1814 
Laigueglia 

12 XVIII 4 Lettere del Conte di Villamar ad Ambrogio Cordiglia, 
console generale di S. M. Sarda in Napoli con le quali gli 
chiede di pagare l’ “organaro” Fabrizio Cimino e di 
occuparsi di altri oggetti da lui commissionati.  

1817-1818 
Napoli, Laconi 

12 XVIII 5 Lettera del marchese Boyl ad Ambrogio Cordiglia, 
console generale di S. M. Sarda in Napoli, in cui, tra 
l’altro, lo informa del suo viaggio a Roma. 

4 mar. 1817 
Roma 

12 XVIII 6 Lettere di Giovan Domenico Cordiglia al fratello 
Ambrogio Cordiglia, console generale di S. M. Sarda in 
Napoli sull’annosa questione relativa all’eredità materna. 

1817-1825 
Taranto 

12 XVIII 7 Lettera di Domenico Solari ad Ambrogio Cordiglia, 
console generale di S. M. Sarda in Napoli, sul sequestro 
del signor Ricci, poi bloccato, e sulla continuazione delle 
trattative amichevoli. 

17 apr. 1822 
Genova 

12 XVIII 8 Lettera di Tommaso Gaggino ad Ambrogio Cordiglia, 
console generale di S. M. Sarda in Napoli circa la 
procura fattagli dal padre di Ambrogio per far apprezzare 
un territorio per il pagamento della dote spettante ai figli 
della sorella Caterina.40 

21 lug. 1822 
Taranto 

12 XVIII 9 Lettere di Antonietta Cordiglia Pagliano al fratello 
Ambrogio Cordiglia, console generale di S. M. Sarda in 
Napoli in cui, tra l’altro, gli comunica che Gaggino non 
vuole occuparsi dell’amministrazione dei beni e, 
successivamente, gli propone il signor Vincenzo La 
Gioja. Lo informa, inoltre, che i Chiarella pretendono 
una porzione della vigna “manganecchia o 
mangavecchia” e che c’è una persona che intenderebbe 
prenderla in affitto. 

1822-1826 
Taranto 

12 XVIII 10 Il segretario dell’Ammiragliato di S.M. sedente in 
Genova invia ad Ambrogio Cordiglia, console generale 
di S. M. Sarda in Napoli, una circolare a stampa sui 
controlli dei documenti dei marittimi. 

1 mar. 1824 
Genova 

12 XVIII 11 Lettere di Ferdinando Scaglia, console generale di S. M. 
in Trieste, ad Ambrogio Cordiglia, console in Napoli, in 
cui, tra l’altro, gli dà notizie della sua permanenza in 
Trieste e del viaggio in Dalmazia. 

1824-1828 
Trieste 

12 XVIII 12 Lettere di Mauro Maglione al cognato Ambrogio 
Cordiglia, console generale di S. M. Sarda in Napoli, in 
cui scrive dell’invio del conto della cessata ditta di 
Francesco Maglione per la liquidazione della stessa, del 
progetto di vendita dei beni di Andora e Laigueglia e 
della morte di Emanuela, avvenuta nel 1837. 

1825-1827, 
1837     Marina 
d’Andora, 
Genova 
Laigueglia 

                                                 
40 Il padre di Ambrogio Caracciolo pretende dall’altro figlio la rimanente somma per pagare le doti. 



12 XVIII 13 Lettera di Antonio Berzolese ad Ambrogio Cordiglia, 
console generale di S. M. Sarda in Napoli, in cui, tra 
l’altro, gli dà informazioni sulle quote del grano in 
Costantinopoli. 

26 set. 1825 
Costantinopoli 

12 XVIII 14 Lettere di Giovan Andrea Palomba al console Ambrogio 
Cordiglia, in cui comunica la quotazione del vino bianco, 
lo ringrazia per avergli mandato dei vignaioli sorrentini 
per le sue campagne, lo informa dell’andamento del 
consumo del sale di Trapani e della modalità per ricevere 
l’onorificenza dell’Ordine dello Speron d’oro. 

1826-1827 
Civitavecchia 

12 XVIII 15 Lettere di Giovan Battista Chichizola al console 
Ambrogio Cordiglia, in cui gli dà notizia dei letti di ferro 
ordinati ad un fabbricante per essere spediti al console 
Antonio de Gerardi, in Malta e di altre commissioni. 

1826-1827 
Genova 

12 XVIII 16 Lettera circolare del comandante C. Saluzzo, della Regia 
Militare Accademia, inviata al console Ambrogio 
Cordiglia, per informarlo sul profitto del figlio Achille.41 

1 set. 1826 
Torino 

12 XVIII 17 Lettere dell’amico Luigi Costa ad Ambrogio Cordiglia, 
console generale di S. M. Sarda in Napoli, per chiedergli 
notizie di un credito e sulla sua soluzione. 

1826-1827 
Roma 

12 XVIII 18 Lettera di padre Antonio Bottino al console Ambrogio 
Cordiglia, in cui gli riferisce dell’incontro avuto in 
Accademia con il figlio Achille. 

8 gen. 1827 
Torino 

12 XVIII 19 Lettere di Saverio Barberisi ad Ambrogio Cordiglia, 
console generale di S. M. Sarda in Napoli in merito ad 
una causa di cui si occupa insieme a Serafino Mazza. 

gen.- feb. 1827 
Trani 

12 XVIII 20 Lettere di L. Aicardi al console Ambrogio Cordiglia, in 
cui gli dà notizie del figlio Achille e dei figliastri 
Antonietta e Domenico Musso e di un affare in cui è 
coinvolto “il signor Marco”. 

feb. - set. 1827 
Genova, Porto 
Maurizio 

12 XVIII 21 Lettera di Vincenzo Stefanini ad Ambrogio Cordiglia, 
console generale di S. M. Sarda in Napoli, sul credito 
che vanta nei confronti di Giovannino Chiarella. 

2 apr. 1827 
Napoli 

12 XVIII 22 Lettere di Simon Cavassa ad Ambrogio Cordiglia, 
console generale di S. M. Sarda in Napoli, su ordini di 
pagamento e rimborsi. 

1827-1830   
Reggio 

12 XVIII 23 Lettera del figlio Achille Cordiglia al padre Ambrogio. 
Sulla stessa, altra di Padre Antonio Bottino. 

25 mag. 1827  
Torino 

12 XVIII 24 Lettera del Sindaco di Pozzuoli ad Ambrogio Cordiglia 
con cui chiede un atto legale per la censuazione della 
costa di San Francesco in Pozzuoli. 

1 giu. 1827 
Pozzuoli 

12 XVIII 25 Lettera di Luigi Tosi ad Ambrogio Cordiglia, console 
generale di S. M. Sarda in Napoli nella quale chiede 
notizie del nipote, Pietro Vidor, e si dichiara a 
disposizione per qualsiasi commissione. 

22 giu. 1827 
Monopoli 

                                                 
41 Il figlio Achille fu educato all’Accademia Militare di Torino, come si legge nella lettera di Antonietta Cordiglia al 
fratello Ambrogio, datata 10 marzo 1825 e in quella di Antonio Bottino datata 8 gennaio 1827. 



12 XVIII 26 Lettere del conte Benedetto Carelli ad Ambrogio 
Cordiglia, console generale di S. M. Sarda in Napoli, in 
cui chiede di informarsi presso i signori Sforza Visconti 
Doria Tursi se sono intenzionati a vendere i loro beni nei 
comuni di Cameri e Galliate in territorio di Novara e se 
può occuparsi della sistemazione del giovane Achille 
Croce, che si è trasferito in Napoli. 

lug. e ott. 1827  
Varallo 

12 XVIII 27 Lettera di D. Palumbo ad Ambrogio Cordiglia, console 
generale di S. M. Sarda in Napoli, con la quale comunica 
che si sta procedendo ad un giudizio di esproprio in 
danno di Giuseppe Domenico Procacci di cui è creditore. 

25 ago. 1827 
Trani 

12 XVIII 28 Lettera di G. Maglione al console Ambrogio Cordiglia in 
cui, tra l’altro, lo informa dell’andamento del giudizio 
con gli eredi del defunto Francesco Maglione e gli allega 
i conti dei prodotti venduti e delle spese sostenute dal 
1826 al 1827. 

1 set. 1827 
Laigueglia 

12 XVIII 29 Lettera dell’arciprete Silverio Campagna ad Ambrogio 
Cordiglia, console generale di S. M. Sarda in Napoli, 
nella quale lo informa che vi è la possibilità di acquistare 
merce prima dell’arrivo dei mercantili provenienti da 
Genova. 

3 set. 1827 
Santa 
Domenica 

12 XVIII 30 Lettera di D. Guarracino ad Ambrogio Cordiglia, per 
dargli informazioni sul raccolto dell’olio e sul prezzo di 
acquisto in Corfù, Zante, Santa Maura e altre isole 
minori. 

25 set. 1827 
Corfù 

12 XVIII 31 Lettera di Pasquale Fumo ad Ambrogio Cordiglia in cui 
gli comunica di essersi interessato alla vendita del vino.  

5 ott. 1827 
Teano 

12 XVIII 32 Lettera di Mazza ad Ambrogio Cordiglia, console 
generale di S. M. Sarda in Napoli, in cui gli comunica di 
aver dato le notizie per gli antichi atti con Preve. 

15 dic. 1827  
Trani 

12 XVIII 33 Lettera di auguri di Padre Matteo Maglione ai nipoti 
Emanuela Maglione e Ambrogio Cordiglia.  

30 dic. 1827 
Laigueglia 

12 XVIII 34 Lettere di Giovanni Chiarella allo zio Ambrogio 
Cordiglia, in cui gli chiede di acquistare per suo conto i 
semi di cui ha bisogno 

mag. – giu. 1828 
Scanzano, 
Montalbano 

12 XVIII 35 Lettera ad Ambrogio Cordiglia da Giuseppe Aicardi che 
scrive per conto del cognato marchese M. Maglione, per 
inviargli l’estratto del conto da cui si evince il suo 
debito. 

24 ago. 1829 
Porto Maurizio 

12 XVIII 36 Lettera di Giacinto Mannarini allo zio Ambrogio 
Cordiglia, in cui gli comunica notizie sulla vigna 
Mangavecchia. 

21 gen. 1830 
Taranto 

12 XVIII 37 Lettera di Pasquale de Rosa ad Ambrogio Cordiglia, 
console generale di S. M. Sarda in Napoli, sul rilascio 
dei passaporti agli ufficiali e ai soldati. 

14 feb. 1831 
Napoli 

12 XVIII 38 Lettera di Luigi Vignola ad Ambrogio Cordiglia in cui 
comunica il mancato appuntamento con Solari e della 
sua intenzione di sposare la figlia Manin, conosciuta 

5 set. 1832 
Genova 



durante il suo breve soggiorno a Napoli. 

12 XVIII 39 Lettere di Giovenale Vegezzi al console Ambrogio 
Cordiglia, sulla rimozione del cavalier Pozzi dalla carica 
di direttore dei Consolati, che fu sostituito dal cavalier 
Falconet; sul passaggio delle Poste, dei Teatri, della 
contabilità e della Polizia dalla divisione dei Consolati, 
alla divisione degli Archivi; su altri trasferimenti nei 
Consolati e, più in generale, della situazione politica. 
Nella lettera del 1837 gli dà notizie delle spese sostenute 
per il mantenimento dei figli Achille e Giambattista. 

1833, 1837 
Torino 

12 XVIII 40 Lettere di ringraziamento inviate dal Conte di Solaro 
della Margarita al console Ambrogio Cordiglia per la sua 
nomina a ministro degli Affari Esteri. 

feb. - mar. 
1835            
Torino      

12 XVIII 41 Lettera di Vilreux ad Ambrogio Cordiglia, console 
generale di S. M. Sarda in Napoli, sulla consegna del 
passaporto della marchesa di S. Giorgio. 

22 apr. 1835 
Napoli 

12 XVIII 42 L’economo della Regia Militare Accademia di Torino 
comunica ad Ambrogio Cordiglia i capi di cui deve 
accessoriare il figlio Giambattista, ammesso alla Scuola 
di Cavallerizza dell’Accademia. 

14 mag. 1835 
Torino 

12 XVIII 43 Copia della nota inviata dalla Regia Segreteria di Stato 
per gli Affari Esteri ad Ambrogio Cordiglia in cui gli 
comunica che, sulla base del nuovo regolamento, subirà 
delle perdite economiche. 

7 set. 1835 
Torino 

12 XVIII 44 Lettera del sacerdote Sebastiano Badarò ad Ambrogio 
Cordiglia, console generale di S. M. Sarda in Napoli, in 
cui elogia la condotta e la morale di uno dei figli. 

25 feb. 1837 
Laigueglia 

12 XVIII 45 Lettere del Conte di Colobiano al console Ambrogio 
Cordiglia, in cui, tra l’altro, lo ringrazia di avergli 
rimesso delle obbligazioni per conto della signora 
Garneri.42 

1837-1841 
Torino      
Roma 

12 XVIII 46 Lettera ad Ambrogio Cordiglia dal figliastro Giovan 
Domenico Musso che, venuto a conoscenza della morte 
della madre, chiede, per sé e per la sorella, la restituzione 
degli oggetti e di quanto a loro destinato. 

14 ago. 1837 
Genova 

12 XVIII 47 Lettera del Primo Segretario del Ministero di Guerra e 
Marina, cavaliere Pes di Villamarina, ad Ambrogio 
Cordiglia, console generale di S. M. Sarda in Napoli, in 
cui gli comunica che i figli Achille e Giovanbattista 
hanno ottenuto tre mesi di congedo. 

9 ott. 1837 
Torino 

12 XVIII 48 Lettera di Giuseppe Catanzaro, vice-console di S. M. il 
Re di Sardegna in Brindisi, ad Ambrogio Cordiglia, 
console generale di S. M. Sarda in Napoli, in cui lo 
assicura, tra l’altro, che prende atto della nomina del 
nuovo ministro plenipotenziario Marchese Pallavicini. 

26 ott. 1837 
Brindisi 

12 XVIII 49 Lettera di Pietro Voli ad Ambrogio Cordiglia in cui lo 
ringrazia di essersi interessato della vendita della sua 
imbarcazione e si felicita per l’impiego del figlio 

24 mar. 1838 
Torino 

                                                 
42 Vedi anche Bandini. 



Meneghino. Sulla stessa scrive alla figlia di Ambrogio, 
Marina, in cui esprime i suoi sentimenti di ammirazione. 

12 XVIII 50 Il Direttore dell’Ufficio di Delegazione generale di 
Napoli, Hyppoliti Rastoni, ad Ambrogio Cordiglia, 
sull’attività di questo nuovo ufficio che si occupa 
principalmente di commissioni per conto terzi. 

1 mag. 1838 
Napoli 

12 XVIII 51 Lettera di A. Gallo ad Ambrogio Cordiglia in cui gli 
chiede di procurargli due copie del Giornale di Napoli 
per la Regina. 

17 mag. 1838 
Roma 

12 XVIII 52 Lettera di Manfredo Bertone della Legazione di S. 
Maestà Sarda presso S. M. Siciliana, ad Ambrogio 
Cordiglia sull’allontanamento del vice console De 
Cesare e l’approfondimento delle accuse rivolte al 
signore Robaud per la truffa in danno del negoziante 
Rocca. 

17 giu. 1838 
Napoli 

12 XVIII 53 Lettere di Giovan Battista Cordiglia al padre Ambrogio 
in occasione dell’improvviso collocamento a riposo. 

1838, 1842 
Alessandria 

   Sulla lettera del 31 luglio 1838 ce n’è un’altra diretta al 
fratello ringraziandolo perché accudisce il padre.43 Nel 
1842 si scusa per avergli scritto dubitando del fratello 
Achille. 

Torino, 
Chambery 

12 XVIII 54 Lettere di Giulio Raggi ad Ambrogio Cordiglia in cui, tra 
l’altro, lo avverte che potrebbe chiedere un aumento 
della pensione e si felicita per il matrimonio della figlia 
Marina. 

1838-1843 
Roma, 
Genova,    
Nizza 

12 XVIII 55 Lettera di Domenica Maglione Novaro al cognato 
Ambrogio Cordiglia, di carattere personale. 

13 ago. 1838  
Diano 

12 XVIII 56 Lettere di Anna Maria Maglione al genero Ambrogio 
Cordiglia. Nella lettera del 1842 si accenna ancora 
all’avvenuta morte della figlia Emmanuela. 

1839, 1842 
Porto 
Maurizio, 
Laigueglia 

12 XVIII 57 Lettere di Stefano Badarò al cugino Ambrogio Cordiglia, 
In quella del 28 maggio 1841 si parla del matrimonio tra 
Marina, figlia del console, e il signor Francesco Biga. 

1841-1842, 
1848, 1853 
Laigueglia 

12 XVIII 58 Lettera ad Ambrogio Cordiglia da Pietro Gnecco che gli 
chiede i documenti relativi alle eredi del conte Fieschi di 
Genova. Sulla stessa, minuta di risposta. 

7 feb. 1842 
Napoli 

12 XVIII 59 Lettere della Soprintendenza del I e II educandato regina 
Isabella Borbone ad Ambrogio Cordiglia per 
comunicargli l’ammissione della figlia Teodora e poi 
della mezza piazza franca. 

1843-1844 
Napoli 

12 XVIII 60 Lettera di Bandini, che scrive per ordine del Conte di 
Colobiano dall’Azienda generale della Casa di S. M. la 
Regina Maria Cristina, ad Ambrogio Cordiglia, sulla 
pensione temporanea assegnata al figlio per il suo 
chiericato. 

31 lug. 1847 
Torino 

                                                 
43 Nella lettera diretta al fratello si legge di un preparato per guarire dalla febbre “terzana”. 



12 XVIII 61 Lettere di Mario Maglione al cognato Ambrogio 
Cordiglia, per proporgli il matrimonio della figlia con 
Stefano Cordiglia, figlio di Ambrogio. Sulla lettera di 
luglio c’è la risposta di Ambrogio. 

lug .- ago. 
184844 

12 XVIII 62 Lettera di Stefano Cordiglia al padre Ambrogio sulla sua 
visita alla famiglia Maglione dopo la proposta di 
matrimonio con la figlia di Mario. 

30 dic. 1848 
Porto Maurizio 

12 XVIII 63 Lettera di G. Magliano ad Ambrogio Cordiglia che gli 
comunica di aver ritrovato solo la bozza di un istrumento 
di ducati 900 che ha confrontato con le minute di 
Gaggino. 

s.d. 

12 XVIII 64 Lettera di Domenico Pagliano allo zio Ambrogio 
Cordiglia per comunicargli di aver recapitato al signor 
Hortolan di Genova la richiesta del certificato di vita. 

s.d. 

   Lettere di Ambrogio Cordiglia  

12 XVIII 65 Copia della lettera di Ambrogio Cordiglia al signor 
cavalier Delitala in Alghero del 31 dicembre 1837 
trascritta su quella del 1838 e relativa all’invio della 
statua di S. Alberto e al pagamento delle spese. 

19 lug. 1838 

12 XVIII 66 Lettera di Ambrogio Cordiglia al figlio Stefano sulla 
quale sono trascritte due lettere precedenti, in cui si parla 
della proposta di matrimonio fatta da Mario Maglione tra 
sua figlia e il detto Stefano. 

6 set. 1848 
Pozzuoli 

12 XVIII 67 Istanza del Console Generale di Sua Maestà Sarda 
Ambrogio Cordiglia in cui lo scrivente contesta, 
enunciandone i motivi, la decisione del Decurionato di 
Pozzuoli di costruire il Camposanto nella Chiesa della 
SS. Annunziata. 

s.d. 

   Lettere a Domenico Cordiglia 
 

12 XIX 1 Lettera di Nicola Saverio Gamboni, Patriarca di Venezia, 
a Domenico Cordiglia per ringraziarlo della cortese 
accoglienza ricevuta in Pegli nell’ottobre del 1800. 

22 gen. 1808 
Venezia 

12 XIX 2 Lettera di Stefano Maglione a Domenico Cordiglia nella 
quale lo informa che è stato fissato il matrimonio tra la 
figlia Emanuella e Ambrogio Cordiglia. 

.. feb. 1811 
Laigueglia  

12 XIX 3 Lettera a Domenico Cordiglia dalla figlia Antonietta, 
sposata con Giovan Domenico Pagliano, in cui, oltre ai 
saluti, gli comunica che il fratello non vuole 
amministrare i loro beni. 

17 nov. 1822 
Taranto 

12 XIX 4 Avviso a Domenico Cordiglia da parte di Vincenzo 
Picciorelli, intendente e comandante le armi nella 
Provincia di Terra d’Otranto, con cui lo invita a 
presentarsi all’Intendenza. 

24 lug. 1835 
Taranto 

   Lettere a Stefano Maglione  

                                                 
44 La località è incomprensibile. 



12 XX 1 Lettera inviata a Stefano Maglione in merito alla vendita 
della terra di Castello e alla spedizione di alcune merci.45 

11 dic. 1812 
Laigueglia 

   Lettere ad Emanuela Maglione Cordiglia 
 

12 XXI 1 Lettera di Antonietta Cordiglia Pagliano alla cognata 
Emmanuela di carattere personale.46 

15 mag. 1823 
Taranto 

12 XXI 2 Lettere ad Emanuela Maglione Cordiglia dalla madre 
Anna Maria, anche in occasione della nomina a Console 
del marito Ambrogio. 

mar.- lug. 1825 
Andora 
Marina, 
Laigueglia 

12 XXI 3 Lettera a Emanuela Maglione Cordiglia da Agostino 
Pozzi per darle notizie della madre e della sua famiglia. 

2 gen. 1832 
Genova 

12 XXI 4 Lettera a Emanuela Maglione Cordiglia dal figlio Giovan 
Domenico, figlio del primo marito Bernardo Musso, in 
merito ad una sua eventuale assunzione presso 
l’Intendenza di Genova. 

11 feb. 1832 
Genova 

   Lettere a Stefano Cordiglia  

12 XXII 1 Lettera di Paolo Sardi, vescovo delle Missioni di 
Moldavia, a Stefano Cordiglia in cui gli comunica di 
aver somministrato nuovamente i Sacramenti al fratello 
Domenico che ha chiesto il riconoscimento del suo 
matrimonio dalla Chiesa Cattolica.47  

29 lug. 1844  

   Lettere ad Anna Cordiglia  

12 XXIII 1 Lettere di Giovanna Murena ad Anna Cordiglia in cui dà 
notizia del rapporto presentato alla Cancelleria di 
Salerno dall’architetto Santoro ed, in particolare del 
fondo Fontana in Atena, e del procedimento contro i 
signori Arminio. 

1847-1848 
Napoli  

   Lettere a Marina Cordiglia 
 

12 XXIV 1 Lettera a Marina Cordiglia, moglie di Francesco Biga, da 
parte del cognato Pietro, in cui le comunica di aver 
avuto, dal fratello che era a Galatz, la notizia della 
nascita di Ambrogino Michelangelo e della perdita della 
piccola Francesca. 

5 apr. 1850 
Taranto 

12 XXIV 2 Copialettere. Si tratta di lettere d’amore inviate a Marina 
Cordiglia il cui autore potrebbe essere Pietro Voli. 

1872-1873 

   Lettere a Francesco Caracciolo di Melissano (n. 1850 –        
m. 1921) 

 

12 XXV 1 Lettera al conte Francesco Caracciolo di Melissano dal 
signor Tancredi in cui gli comunica la perdita della 
madre, della sua generosità nei confronti del prossimo, 
poi gli comunica che la mancanza di pioggia provoca 

2 set. 1879       
s.l. 

                                                 
45 Manca la firma. 
46 La lettera è stata spedita ad Ambrogio Cordiglia, marito di Emanuela. 
47 La firma fu autenticata dal parroco della Congregazione cattolica in Galatz Giuseppe Toppia la cui firma fu poi 
autenticata dal Consolato di Sardegna in Galatz.Confronta anche le scritture diverse per la parte finale di un documento. 



danni agli uomini, agli animali e alle piante. 

12 XXV 2 Lettera di Filippo Caracciolo di Melissano al figlio 
Francesco, di carattere familiare. 

5 nov. s.a.          
s.l. 

12 XXV 3 Lettere di Giovanni Miggiano al conte Francesco 
Caracciolo di Melissano nelle quali fa un’offerta per il 
fitto del fondo Civo in Taviano. 

14 e 22 feb. 
1880 Taviano 

12 XXV 4 Lettera dell’avvocato Giuseppe De Simone al conte 
Francesco Caracciolo di Melissano circa la perizia del 
fondo Serra, fatta da Michelino Astuti, e la delibera del 
Consiglio Comunale sulle opposizioni prodotte da 
Portaccio, Scategni e Moschettini; l’avvocato comunica 
inoltre di essere stato nominato, insieme all’avvocato 
Panico e a Giovanni Miggiano, membro di una 
commissione che dovrà studiare l’intera pratica.48  

13 lug. 1883 
Taviano 

12 XXV 5 Il sindaco del Comune di Taviano invita il conte 
Francesco Caracciolo di Melissano a partecipare 
all’assemblea per provvedere alla costituzione del 
Consorzio delle vie vicinali e feudali.  

26 gen. 1885 
Taviano 

12 XXV 6 Telegramma di Ambrogio Caracciolo di Melissano al 
fratello Francesco, principe di Scanno, sulla transazione 
con Moschettini. 

26 nov. 1894 
Lecce 

12 XXV 7 Lettera di M. della Valle al conte Francesco Caracciolo 
di Melissano in cui gli comunica di aver contattato molte 
persone per conoscere il valore del fondo di Fantacone in 
Esperia e cercherà di incontrare l’ingegner Russo che ha 
eseguito la perizia giudiziaria. 

30 set. 1902   
S. M. Capua 
Vetere 

12 XXV 8 Foglio indirizzato dallo spedizioniere marittimo De 
Nucci all’ingegnere Francesco Caracciolo di Melissano, 
abitante in Napoli, alla Via Monte di Dio n. 54. 

8 apr. 1889 
Vada 

12 XXV 9 Lettere di Giacomo Montefredini al principe di Scanno 
Francesco Caracciolo di Melissano sulla restituzione di 
un credito. 

ago. - ott. 1907 
Napoli 

   Lettere di Francesco Caracciolo di Melissano  

12 XXV 10 Minuta della lettera scritta dal conte Francesco 
Caracciolo di Melissano al signor Eugenio su delle 
ricerche da fare per mandare poi le notizie a De Pandys. 

11 feb. 1882   
s.l. 

12 XXV 11 Minuta della lettera scritta dal conte Francesco 
Caracciolo di Melissano all’avvocato Michele de Pandys 
sulle ricerche effettuate per il feudo di Taviano. 

31 mar. 1882   
s.l. 

12 XXV 12 Minute di lettere e telegrammi spediti dal conte 
Francesco Caracciolo di Melissano al signor Vito Reho 
riguardante il fitto della masseria Giannelli. Vi sono 
anche minute del fratello Ambrogio. 

giu. - lug. 1895  
s.l. 

12 XXV 13 Cartoncini di Francesco Caracciolo di Melissano, 
principe di Scanno, all’avvocato Federico Gleyeses 
sull’affare Fantacone. Vi è anche una lettera con la quale 

1896, 1902 
Napoli 

                                                 
48 Dalla lettera si evince che il conte Francesco abitava a Napoli, via Monte di Dio, 54. 



gli sono spediti alcuni atti e la lettera di Della Valle, 
sempre relativa al fondo dei Fantacone. 

12 XXV 14 Parte finale di una lettera senza firma e senza data, 
attribuita a Francesco Caracciolo di Melissano, dopo 
aver confrontato la grafia. 

s.d. 

   Lettere di Adele Cocozza, moglie di Francesco 
Caracciolo di Melissano 

 

12 XXVI 1 Biglietti e lettera scritti da Adele Caracciolo di 
Melissano all’avvocato (Gleyeses ?), circa l’affare 
Fantacone. 

1916-1918   
s.l. 

   Lettere ad Ambrogio Caracciolo di Melissano (n. 1851 -        
m. 1929) 

 

13 XXVII 1 Lettere inviate ad Ambrogio Caracciolo di Melissano da 
Girolamo My in cui gli comunica gli sviluppi della 
trattativa con il Comune di Taviano e chiede di 
presentare la documentazione per giustificare le spese 
fatte per la divisione del demanio. 

giu. - lug. 
1872, 1886  
Lecce 

13 XXVII 2 Lettera dell’avvocato Riccardo Frala al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano relativa alla divisione del 
demanio in Taviano. 

5 set. 1883 
Lecce 

13 XXVII 3 Lettere di vari sindaci del Comune di Taviano al conte 
Ambrogio Caracciolo. Vi sono anche inviti del 
Municipio indirizzati ai fratelli e alla madre Anna 
Cordiglia per la riparazione e la ripartizione delle spese 
della strada vicinale Taviano – mare. 

1883-1884; 
1887-1928 
Taviano 

13 XXVII 4 Lettere e biglietti al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano da parte dell’ingegnere Michele Astuti sulle 
operazioni di confine affidate al perito Settimio Negro. 
Vi sono allegate ricevute di raccomandate. 

1883-1884 
Lecce 

13 XXVII 5 Lettera di Vincenzo Pellegrino al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano in merito alla contabilità in 
Taviano. 

22 ago. 1884 
Taviano 

13 XXVII 6 Lettere e cartoline postali dell’avvocato comm. Cesare 
Paladini al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano per 
l’appello nella causa contro Moschettini e per la procura 
al signor Mario Tomacelli, curatore dell’eredità giacente 
di Alberto Caracciolo ed altre questioni legali. 

1885-1894 
Lecce 

13 XXVII 7 Lettere al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano da 
parte dell’avvocato Giuseppe de Simone relative alla 
causa per spoglio e turbativa di possesso tra il Comune 
di Taviano e Angelo Di Lorenzo nonché il Ricevitore di 
Parabita.49  

1888, 1892, 
s.d.        
Taviano 

13 XXVII 8 Lettere di B. Paludini (o Paluchini) al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano. Nella prima riferisce di aver 
parlato con “Modesto” per un credito del Conte; nella 
seconda consiglia di rivolgersi a Cecilia Tafuri per 
ottenere la restituzione di alcune carte.  

1889, 1895 
Botrugno e 
Lecce 

                                                 
49 C’è anche una lettera, senza data, indirizzata a Tommasino; sulla quale Tommasino scrive al Conte. 



13 XXVII 9 Lettere del fattore Rocco Lupo al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano nelle quali gli riferisce del 
lavoro dei coloni e delle somme pagate a Vito Reho. 

1889-1890 
Taviano 

13 XXVII 10 Lettere e telegrammi al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano da parte dell’amministratore Vito Reho in 
merito alla masseria Giannelli e ai rapporti con i coloni. 
Su quella del 18 luglio 1895, riporta la lettera ricevuta da 
Giambattista Moschettini. 

1889-1895 
Taviano    
Borgo 
Gallipoli 

13 XXVII 11 Lettera di G. Vetromile al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano con la quale gli invia del denaro. 

5 feb. 18(91) 
Gallipoli 

13 XXVII 12 Lettere e cartoline postali dell’avvocato Angelo Scardia 
al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano relative alla 
causa contro il Comune di Taviano, dal 1891 al 1896, e a 
quella tra la Casa Caracciolo e il Comune di Taviano per 
il Beneficio di S. Girolamo.50  

1891-1915 e  
s.d. Lecce  

13 XXVII 13 Il Direttore dell’Ufficio Centrale dei Telegrafi di Stato di 
Napoli scrive al conte Ambrogio Caracciolo per il 
rimborso della tassa su di un telegramma. 

13 mar. 1892 
Napoli 

13 XXVII 14 Lettere al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano da 
parte del fattore Salvatore Chetta nelle quali riferisce del 
lavoro svolto.51 

1892-1893 
Taviano 

13 XXVII 15 Cartolina postale al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano da parte dell’avvocato Sebastiano Vetromile 
in cui annuncia che andrà da lui.  

24 nov. 1894 
Gallipoli  

13 XXVII 16 Lettera di Donato Bramato al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano riguardante l’amministrazione 
della masseria Giannelli. 

3 mag. 1895 
Taviano 

13 XXVII 17 Lettera di Camillo Pellini al conte Ambrogio Caracciolo 
di Melissano per sapere quando prendere le misure a 
Pozzuoli. 

22 ott. 1896 
Napoli 

13 XXVII 18 Cartolina postale dell’amministratore Michele Petruzzelli 
al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano relativa ad 
alcuni problemi del fondo a lui affidato. 

8 mag. 1898 
Taviano 

13 XXVII 19 Lettere e cartoline postali dirette al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano da parte di Giuseppe Portaccio 
sui contratti di colonìa relativi alla Masseria la 
Principessa, già Giannelli; per la transazione da stipularsi 
per porre fine alla causa sorta nel 1904 ed infine per 
richiedere l’atto con cui gli fu fatta la cessione del fondo 
Franca. 

1898-1916; 
1928     
Taviano 

13 XXVII 20 Lettera di Silvestro Saponaro al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano per il fitto di tre camini nella 
proprietà Atrio del Convento. 

10 nov. 1899 
Racale 

13 XXVII 21 Lettera di T. Reho al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano in cui dichiara che restituirà il denaro dato al 

30 mag. 1901 
Taviano 

                                                 
50 Su alcune lettere sono scritte le minute di risposta del Conte. 
51 Su alcune sono scritte le minute delle risposte del Conte. 



padre per la perizia di usurpazione di suolo presso la 
Masseria Giannelli. 

13 XXVII 22 Lettere di Leonardo Giurando al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano in cui chiede di essere pagato 
per il lavoro svolto. 

1901, 1906 
Melissano 

13 XXVII 23 Lettera dell’arciprete G. Battista Foggetta al conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano perché interceda 
presso l’Economo Generale dei benefici paganti in 
merito alla rendita da assegnare alla Parrocchia. 

26 nov. 1902 
Taviano 

13 XXVII 24 Lettere al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano 
dall’avvocato Augusto Cacace; vi è anche una lettera 
diretta al Giudice che si occupa della causa dei 
Caracciolo contro il Municipio di Pozzuoli; vi è inoltre 
una memoria relativa alla stessa causa. 

apr.- giu. 1903    
Napoli 

13 XXVII 25 Lettera dell’avvocato Gaetano Lenci al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano in cui gli comunica di restituire 
il documento originale e la traduzione della parte scritta 
in latino. 

20 ago. 1903 
Napoli 

13 XXVII 26 Lettera di Gaetano Volpe indirizzata al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano, in merito ai lavori da effettuare 
in una “tomba” acquistata nella stessa data. 

17 dic. 1905     
s.l. 

13 XXVII 27 Lettera di Pasquale Margari al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano nella quale lo ringrazia per 
essere stato scelto per eseguire i lavori alla Masseria la 
Principessa nel territorio di Taviano. 

6 lug. 1906 
Taviano 

13 XXVII 28 Lettera dell’ingegnere P. Triami al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano per i lavori all’ex convento in 
Taviano. 

19 mag. 1907 
Taviano 

13 XXVII 29 Lettera di Moretti al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano riguardante la delimitazione della spiaggia 
marittima di Taviano. 

25 set. 1907 
Taviano 

13 XXVII 30 Lettere di Giovanni (de Fraja) allo zio conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano per l’eccezione di 
incompetenza, sul ricorso presentato per il fatto che la 
lite riguarda l’asse ecclesiastico e sulla violazione dei 
diritti di possesso del vallone Mandra in seguito alla 
costruzione del casotto daziario. 

1908-1909 
Napoli, 
Pozzuoli 

13 XXVII 31 I fratelli Natali, proprietari della fabbrica di botti in 
Gallipoli, scrivono al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano comunicandogli il preventivo dei lavori loro 
affidati e le forme di pagamento, che il Conte accetta.  

6 apr. 1909 
Gallipoli 

13 XXVII 32 Lettera di Sergio Pasquale indirizzata a “Mio Carissimo 
Amico” (conte Ambrogio Caracciolo di Melissano) in 
cui si parla della costruzione di una grande botte che lui 
chiama “bottone”. 

30 giu. 1910 
Gallipoli 

13 XXVII 33 Lettere dell’avvocato Ferruccio Piccinni al conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano in merito al sequestro 
giudiziario dei prodotti di cui dovrà rendere il conto e dei 
coloni che aderiscono alla successiva divisione dei 

24 ago. 1910, 
s.d. - Racale 



prodotti stessi. 

13 XXVII 34 Lettera di Giacinto Franco al conte Ambrogio Caracciolo 
di Melissano circa il pagamento dell’uva che gli era stata 
venduta. 

1 set. 1910 
Gallipoli 

13 XXVII 35 Lettere e cartolina postale di Luigi Giannì al conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano con cui invia i 
conteggi relativi all’amministrazione in Taviano. 

1910, 1913 
Taviano 

13 XXVII 36 Lettera di Emilio e Giuseppe Portaccio al conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano per la transazione da 
stipularsi, come da convenzione del 1911 per porre fine 
alla causa sorta nel 1904. 52 

3 mar. 1912 
Taviano 

13 XXVII 37 Lettera del Prefetto di Lecce al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano sui ricorsi presentati per il 
riparto delle spese della strada Taviano-mare. 

24 giu. 1912 
Lecce 

13 XXVII 38 Lettera dell’Ufficio del Porto di Gallipoli al conte 
Ambrogio Caracciolo che ha presentato domanda di 
acquisto di un arenile in Taviano, per cui si richiedono il 
titolo di proprietà della “Principessa”, stipulato dal 
notaio Cicala nel 1894, e la copia della planimetria 
compilata dall’ingegnere Astuti nel 1884. 

21 ott. 1913 
Gallipoli 

13 XXVII 39 Lettera inviata dal Comando del Porto di Gallipoli al 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano in merito alla 
compravendita dell’arenile in Taviano. 

21 dic. 1913 
Gallipoli 

13 XXVII 40 Lettere delle Ferrovie dello Stato al conte Ambrogio 
Caracciolo, per il pagamento della tassa di sosta. 

1914-1915    
Bari 

13 XXVII 41 Lettera dell’Unione Italiana fra Consumatori e 
Fabbricanti di Concimi e prodotti chimici, firmata da P. 
Rodriquez, al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano 
per la proposta di vendita di zolfo. 

11 gen. 1915 
Bagnoli 

13 XXVII 42 Lettera del Municipio di Napoli che comunica al conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano la nota ricevuta 
dall’Ufficio Circondariale del Porto di Gallipoli in 
merito alla compravendita dell’arenile in Taviano. 

12 apr. 1915 
Napoli 

13 XXVII 43 Lettere del Regio Commissario ripartitore dei demani 
comunali della Prefettura di Napoli al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano per la legittimazione di possesso 
di beni in Pozzuoli. 

1915-1917 
Napoli 

13 XXVII 44 Lettere al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano da  
parte del produttore Giovanni Burlizzi in cui riferisce che 
nel fondo La Longa si è verificato un furto di mandorle; 
si comunicano informazioni anche sulla distruzione 
dell’uva nei fondi Franca, Argentina e Suplessano ed 
altre questioni amministrative (piantagioni di viti ecc.). 

1916-1917 
Taviano 

13 XXVII 45 Lettere del direttore del Consorzio Agrario Cooperativo 
di Matino al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano in 
cui, tra l’altro, gli chiede di anticipare la somma della 
merce prenotata a causa delle gravi difficoltà degli 

1916-1918 
Matino 

                                                 
52 Cfr. lettera di Ambrogio del 4 marzo 1912. 



agricoltori. 

13 XXVII 46 Lettere e cartoline postali dirette al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano da parte dell’amministratore 
Armando Rainò contenenti informazioni circa piante e 
ulivi del fondo Gallari, sui raccolti e l’amministrazione 
dei fondi Argentina e Auredda. 53 

1918-1927 
Taviano 

13 XXVII 47 Lettera al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano da 
Oronzo Miggiano sulla vendita di una partita di uva dei 
fondi Civo e Croce dell’Asino. 

28 set. 1919 
Taviano 

13 XXVII 48 Lettere e telegrammi al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano dalla Banca Commerciale Italiana, relative 
alle operazioni bancarie. 

1919-1925 
Lecce 

13 XXVII 49 Lettera, su carta intestata del “Consulado de Colombia” 
in Napoli, al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano in 
merito alla richiesta di un mutuo per il quale lo scrivente 
lamenta di non aver avuto, né dal Conte né 
dall’ingegnere Pagliano, la documentazione autenticata 
necessaria.  

8 apr. 1923 
Napoli 

13 XXVII 50 Lettere dell’avvocato Ernesto Fortunato al conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano, per la causa con la 
Società Generale di Credito. 

1926, 1928  
Napoli 

13 XXVII 51 Biglietto del vice Console generale d’Italia in Monaco di 
Baviera al principe Ambrogio Caracciolo di Melissano in 
cui si richiedono le spese per la traduzione, l’autentica e 
la spedizione di un documento da lui richiesto.54 

6 lug. 1927 
Monaco di 
Baviera. 

13 XXVII 52 Lettera del Consorzio di Difesa della viticoltura contro la 
filossera al principe Ambrogio Caracciolo di Melissano 
in cui si comunica l’assegnazione delle talee da dimora e 
delle barbatelle. 

5 nov. 1927 
Gallipoli 

13 XXVII 53 Lettere e cartoline postali al principe Ambrogio 
Caracciolo di Melissano da parte dell’amministratore 
Federici, nelle quali gli relaziona sul suo operato in 
Taviano, sia per quanto riguarda il rapporto con i fattori, 
che quelli con le banche e gli avvocati. 

1927-1928 
Taviano 

13 XXVII 54 Lettera al principe di Scanno Ambrogio Caracciolo di 
Melissano da parte dell’avvocato Giovanni Battista 
Castelli, per la causa con la Società Generale di Credito. 

9 gen. 1928 
Napoli 

13 XXVII 55 Lettera del signor Luigi Capozza al principe Ambrogio 
Caracciolo di Melissano in merito al prestito che gli è 
stato procurato dal notaio Cerfeda. 

27 ott. 1928 
Casarano 

13 XXVII 56 Il liquidatore della Società Anonima Italiana di 
Riassicurazioni Marittime “L’Intesa” scrive al conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano in merito alla quota 
da versare in relazione alle sue azioni. 

13 nov. 1928 
Napoli 

13 XXVII 57 Lettera dell’arciprete Raffaele Bruno al principe 29 dic. 1928 

                                                 
53 Alcune lettere contengono la risposta del Conte sullo stesso foglio. 
54 Probabilmente si tratta di un documento relativo al bisnonno di Ambrogio, Francesco Antonio Caracciolo, che fu 
ministro plenipotenziario a Monaco di Baviera. 



Ambrogio Caracciolo di Melissano sulla cessione di una 
parte del convento in Taviano per trasformarlo in asilo 
per l’infanzia. 

Taviano 

13 XXVII 58 Il perito catastale Emilio Moretti comunica al conte 
Ambrogio Caracciolo la data fissata per la delimitazione 
della spiaggia marittima del Comune di Taviano. 

8 set. …. 
Taviano 

13 XXVII 59 Biglietto, senza firma, diretto al principe Ambrogio 
Caracciolo di Melissano in cui si chiede di pagare un 
conto di carrozze. 

s.d.                  
s.l. 

13 XXVII 60 L’avvocato Lorenzo di Lorenzo, consigliere provinciale, 
scrive al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano un 
biglietto relativo alla sua iscrizione nelle liste elettorali 
della sezione di S. Ferdinando. 

s.d.                  
s.l. 

13 XXVII 61 Busta da lettera inviata al principe Ambrogio Caracciolo 
di Melissano in Via di Torre Argentina in Roma. 

24 giu. 1928 
Gallipoli 

   Lettere di Ambrogio Caracciolo di Melissano  

13 XXVII 62 Minuta della lettera di Ambrogio Caracciolo di 
Melissano al cugino Alberto perché gli mandi una 
procura. 

20 ott. 1880     
s.l. 

13 XXVII 63 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano, anche in 
nome dei fratelli, chiede al Prefetto di Lecce la 
definizione dello scioglimento di promiscuità del fondo 
denominato Serra o Fontana, in contesa con il Municipio 
di Taviano. 

12 mag. 1881 
Lecce 

13 XXVII 64 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano, anche in 
nome dei fratelli, espone al sotto prefetto di Gallipoli gli 
abusi messi in atto dal Comune di Taviano nel fondo 
denominato Serra o Fontana.  

.. giu. 1883   
s.l.  

13 XXVII 65 Lettere del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano 
relative alla citazione del colono de Pasquali e del 
Moschettini e alle spese per una causa. 

1886, 1891     
s.l. 

13 XXVII 66 Minuta di lettera del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano al Pretore del Mandamento in Napoli per la 
nomina di un curatore dell’eredità giacente di Alberto 
Caracciolo, principe di Melissano.55 

(1887)            
s.l. 

13 XXVII 67 Minute di lettere del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano indirizzate al fattore Rocco Lupo nelle quali 
gli chiede conto del lavoro nelle sue proprietà. 

1889-1890 
Lecce, Napoli 

13 XXVII 68 Lettere del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano 
indirizzate a Vito Reho in merito alla masseria Giannelli 
e ai rapporti con i coloni. 

1889-1890 
Lecce, Napoli 

                                                 
55 Il principe Alberto Caracciolo aveva lasciato come unica erede universale la zia Cornelia Caracciolo, vedova di 
Michele Cafaro, duca di Riardo; Cornelia rinuncia all’eredità in data 6 luglio 1887. 



13 XXVII 69 Corrispondenza e ricevute tra il conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano e il capitolo della Cattedrale di 
Nardò.56 

1896-1938 
Napoli, Nardò 

13 XXVII 70 Lettera del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano al 
fattore (Cosimo Grimaldi) chiedendogli di sorvegliare il 
raccolto della Longa e degli altri suoi fondi. 

31 mag. 1899 
Napoli 

13 XXVII 71 Corrispondenza tra la Giunta Comunale di Taviano e la 
Giunta provinciale di Lecce in merito alle tasse imposte 
ad Ambrogio Caracciolo per la “pigia” dell’uva. 

mar. - giu. 
1903    
Taviano, Lecce 

13 XXVII 72 Minute di lettere scritte sullo stesso foglio dal conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano, indirizzate a due 
avvocati. 

mag. - giu. 
1903   Napoli 

13 XXVII 73 Lettere del conte Ambrogio Caracciolo in cui tratta della 
ricerca di documenti relativi al Beneficio di San 
Girolamo in Taviano. 

gen. 1904 
Pozzuoli, 
Napoli 

13 XXVII 74 Istanza del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano al 
Sindaco di Taviano per occupare il suolo del “Calvario” 
di sua proprietà, addossando alcuni vani all’ex Convento. 

2 ago. 1907 
Taviano 

13 XXVII 75 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano al direttore 
del cantiere Armstrong in Pozzuoli per la delimitazione 
della proprietà di entrambi. 

17 mag. 1909 
Napoli 

13 XXVII 76 Minuta dei ricorsi e delle risposte scritte dal conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano al Prefetto di Lecce 
sulle delibere della Giunta Comunale di Taviano per il 
riparto delle spese della strada Taviano-mare. 

1911-1912 e 
s.d.                
s.l. 

13 XXVII 77 Minuta della richiesta del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano all’Agenzia delle Imposte di Lecce per 
ottenere una copia delle particelle catastali di Taviano. 

8 dic. 1911    
Lecce 

13 XXVII 78 Lettera del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano ai 
fratelli Giuseppe ed Emilio Portaccio per la transazione 
da stipularsi, come da convenzione del 1911 per porre 
fine alla causa sorta nel 1904. 

4 mar. 1912 
Taviano 

13 XXVII 79 Minuta della lettera del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano al Ministero della Marina in cui propone la 
vendita della “Casetta Vaccaversa” sita nella masseria la 
Principessa ex Giannelli in Taviano. Sulla stessa altra 
relativa al medesimo argomento ma senza data. 

17 apr. 1913 
Taviano 

13 XXVII 80 Minute delle istanze presentate dal conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano, anche in nome dei fratelli 
Francesco, Maria Concetta e Maria Luisa al R. 
Commissario ripartitore dei demani comunali della 
Prefettura di Napoli per la legittimazione di fondi in 
Pozzuoli.  

(1916) 

13 XXVII 81 Minuta di lettera del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano al “Carissimo Nino” (Giovanni Burlizzi?) in 

4 giu. 1917      
Roma 

                                                 
56 Le lettere si riferiscono anche agli eredi del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano, morto nel 1929. Si è ritenuto 
lasciarle perché trattano lo stesso argomento. 



cui gli comunica di non poter pagare le fatture dello 
zolfo e del solfato di rame al Consorzio di Matino. 

13 XXVII 82 Minuta di lettera del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano al Prefetto di Napoli per le spese relative alla 
legittimazione degli appezzamenti demaniali in Pozzuoli. 

7 set. 1917     
s.l. 

13 XXVII 83 Minuta di lettera del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano per il pagamento della tassa di esercizio sul 
palmento. 

18 apr. 1919 
Taviano 

13 XXVII 84 Minuta di lettera del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano ad un avvocato al quale affida il recupero di 
una somma. 

1 mag. 1923 
Napoli 

13 XXVII 85 Minute di lettere del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano indirizzate all’amministratore Armando Rainò 
sui problemi relativi ai beni in Taviano. 

1923, 1926 e 
s.d.            
Roma, Napoli 

13 XXVII 86 Lettera del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano ad 
Ambrogino (Caracciolo). 57 

30 giu. 1924 
Roma 

13 XXVII 87 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano protesta per 
il verbale di pignoramento a carico suo e delle sorelle 
Luisa e Concetta, su richiesta di Eugenio Natale. (minuta 
e copia) 

27 mag. 1926      
s.l. 

13 XXVII 88 Minuta della lettera del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano al signor Gnesino Liborio del Consorzio di 
difesa della viticoltura in Gallipoli.58 

27 ago. 1928  
Gallipoli 

13 XXVII 89 Minute di istanze del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano al Podestà del Comune di Taviano in cui fa 
presente di voler donare al Comune una parte dei locali 
dell’ex convento per adibirli ad asilo infantile. 

1928-1929 
Taviano 

13 XXVII 90 Minuta della lettera scritta dal conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano al “Carissimo Peppino”, in cui 
lamenta la richiesta di provvigione fattagli dal notaio 
Giuseppe Cerfeda per avergli procurato il denaro per un 
mutuo. 

2 mar. 1929 
Napoli 

13 XXVII 91 Lettera del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano a 
Salvatore du Marteau, segretario dell’Intendenza di 
Finanza di Lecce, in cui ripropone l’offerta di vendita 
della zona “spiaggia posto Vaccaversa” in Taviano. 

14 apr. 1929 
Napoli 

13 XXVII 92 Minute di lettere di Ambrogio Caracciolo di Melissano a 
Vincenzo (Pellegrino) nelle quali si lamenta di aver 
trovato il suo fondo, La Longa, ancora con le erbacce; gli 
chiede di fargli un progetto sull’affare con Michelangelo 
Portaccio e di fargli sapere se Vetromile ha concluso il 
sequestro del padre di Fasano. 

s.d.               
s.l. 

13 XXVII 93 Parte di minuta di lettera del conte Ambrogio Caracciolo 
di Melissano in merito alla conciliazione con il Comune 
di Taviano per la divisione del fondo Serra o Fontana. 

s.d.                      
s.l. 

                                                 
57 Per Ambrogino Caracciolo confronta la “Genealogia della famiglia Caracciolo” di Francesco Fabris, riveduta e 
aggiornata da Ambrogino Caracciolo, alla tav. XI c,  ed i manoscritti del marchese Livio Serra di Gerace vol. I, p.16.  
58 E’ scritta sulla lettera inviata dal signor Liborio a “D. Peppino”, del 27 agosto 1928 



Non c’è il destinatario.  

13 XXVII 94 Minuta di lettera del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano al Prefetto della Provincia di Lecce con la 
quale comunica di non avere più al suo servizio, in 
qualità di guardia campestre, il signor Cosimo Grimaldi. 

s.d.               
s.l. 

13 XXVII 95 Minuta di ricorso del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano al Prefetto della provincia di Lecce in merito 
al dipartimento della spesa per la distribuzione del 
chinino di stato. 

s.d.               
s.l. 

13 XXVII 96 Minuta di lettera del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano rivolta ad una donna, in cui si menzionano 
lavori fatti alla villa (di Pozzuoli) per i quali il signor Del 
Giudice ha incassato del denaro pur non avendola resa 
agibile. 

s.d.                
s.l. 

13 XXVII 97 Lettera del principe Ambrogio Caracciolo di Melissano 
al signor Michele in cui spiega i motivi per cui ha diritto 
al titolo di principe. 

s.d.               
s.l. 

13 XXVII 98 Parte finale (pp. 3 e 4) di una lettera del conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano in cui si legge di una lite 
affidata al destinatario e a suo padre, nominando un 
amico, Antonio Lecci, e alcune ricerche fatte a Nardò. 

s.d.                    
s.l. 

13 XXVII 99 Minuta della lettera di Ambrogio Caracciolo di 
Melissano all’Intendente di Finanza di Napoli in merito 
alla valutazione dei terreni in Taviano, vendutigli dai 
signori Pagliano con istrumento del 27 ottobre 1923. Vi 
sono allegati due elenchi dei fondi. 

s.d.                   
s.l. 

13 XXVII 100 Minuta della lettera di (Ambrogio Caracciolo di 
Melissano) ad un Conte in cui scrive del vino marsala 
ordinatogli, che gli spedirà a Marsiglia, nel suo castello, 
e l’importo potrà essere pagato con una tratta.59 

s.d.                   
s.l. 

   Lettere a Lucia Barbiellini Amidei (n. 1877 – m. 1972), 
moglie di Ambrogio Caracciolo di Melissano 

 

14 XXVIII 1 Cartolina postale inviata alla contessa Lucia Barbiellini 
Amidei dalla madre Laura Nobili Vitelleschi per gli 
auguri al piccolo Francesco. 

1 apr. 1917 
Napoli 

14 XXVIII 2 Lettere degli avvocati Agostino e Edgardo Borselli alla 
principessa Lucia Caracciolo Barbiellini Amidei in cui si 
dà notizia della residenza di un suo debitore, Monsignore 
Paolo Emilio Bergamaschi e si precisa che la 
documentazione per lo sgravio tributario, a loro inviata, 
era sbagliata.60 

1917-1926      
Napoli  

14 XXVIII 3 P. Ruggiero Izzo Biglietto presenta il perito Alfonso 
Nastro che diventerà amministratore della principessa 
Lucia Caracciolo Barbiellini Amidei e dei figli minori. 

29 lug. 1929 
Napoli 

14 XXVIII 4 Lettera di Alfredo (del Giudice ?) per il pagamento della 
tassa sul valore locativo. 

28 set. 1932 
Napoli 

                                                 
59 In francese. 
60 Sulla lettera del 1917 vi è la minuta di una lettera al Monsignore da parte dell’avvocato Federico Gleyeses. 



14 XXVIII 5 Il Presidente del Consorzio Stradale Trapizzo-Patata-
Mare, in Taviano, chiede agli eredi del principe 
Ambrogio Caracciolo di Melissano di ordinare ai coloni 
la restituzione del suolo occupato e di rimuovere i muri 
di cinta costruiti. 

8 nov. 1932 
Taviano 

14 XXVIII 6 Lettera di Maria e Luisa Caracciolo di Melissano alla 
cognata contessa Lucia principessa Lucia Caracciolo 
Barbiellini Amidei. Vi è allegata una pagina del 
quotidiano “Il Mattino”, del 2 novembre 1932, di cui è 
sottolineato il trafiletto su “I ruoli del valore locativo e 
delle altre imposte”. 

19 nov. 1932 
Pozzuoli 

14 XXVIII 7 L’ufficio provinciale di collocamento per l’agricoltura di 
Lecce scrive alla principessa Lucia Caracciolo 
Barbiellini Amidei e ai figli Francesco e Filippo 
Caracciolo di Melissano, sulla “distribuzione” dei 
lavoratori disoccupati. 

27 apr. 1933 
Taviano 

14 XXVIII 8 Francesco Borrelli, podestà del Comune di Pozzuoli, 
scrive alla principessa Lucia Caracciolo Barbiellini 
Amidei per l’imposta sul valore locativo. Sulla stessa, 
minuta della risposta di Lucia, del 20 settembre dello 
stesso anno. 

14 set. 1933 
Pozzuoli 

14 XXVIII 9 Lettere di Francesco Longo, amministratore dell’Azienda 
Caracciolo in Taviano, alla principessa Lucia Caracciolo 
Barbiellini Amidei in cui relaziona sulla sua attività. 61 

1936-1942 
Taviano 

14 XXVIII 10 Lettere e cartoline postali dell’avvocato Giovanni de 
Fraja Frangipane62 alla principessa Lucia Caracciolo 
Barbiellini Amidei sulle tasse di successione e sulla 
sistemazione della situazione economica curata da lui e 
da Giuseppe Forlani. 

1938, 1940-
1942         
Napoli 

14 XXVIII 11 Lettere di Grazia Forlani alla principessa Lucia 
Caracciolo Barbiellini Amidei; cui relaziona sul lavoro 
del Longo che rifiuta di far vedere i conti a suo marito, 
persona di fiducia della famiglia Caracciolo. Alla lettera 
del 28 agosto 1939 sono allegate le lettere che la 
contessa Lucia scrive all’amministratore Longo e alla 
stessa Grazia Forlani. 

1939-1942    
Taviano 

14 XXVIII 12 Lettere e telegrammi dell’avvocato Giuseppe Forlani alla 
principessa Lucia Caracciolo Barbiellini Amidei in cui 
comunica, tra l’altro, di recarsi spesso a Taviano, per la 
sorveglianza e l’andamento delle colture, e invia il 
resoconto delle varie sue incombenze. Alla lettera del 16 
aprile 1942 è allegato un mandato speciale di Francesco 
Caracciolo, per la vendita della quota del fondo rustico 
detto Terra Rossa o Giardino. 

1940-1942 
Napoli 

14 XXVIII 13 Lettera di Enrico Barbiellini Amidei alla sorella Lucia 
Caracciolo di Melissano relativa allo sgravio di 
un’imposta. 

6 ott. 1941 
Roma 

   Lettere di Lucia Barbiellini Amidei  

                                                 
61 Su alcune lettere vi sono le minute di risposta della Principessa. Vedi anche Lettere della Principessa a Longo. 
62 Figlio di Anna Francesca Caracciolo di Melissano e di Nicola de Fraja Frangipane, Giovanni era cugino di Ambrogio. 



14 XXVIII 14 Minuta di lettera della principessa Lucia Caracciolo 
Barbiellini Amidei alla Commissione di Prima Istanza 
per l’imposta straordinaria sul patrimonio, in merito 
all’errato accertamento. 

.. nov. 1925 
Napoli 

14 XXVIII 15 Minute di lettere della principessa Lucia Caracciolo 
Barbiellini Amidei all’avvocato Giovanni de Fraja 
Frangipane cui ha affidato varie pratiche legali tra cui la 
liquidazione della domestica Eugenia, la richiesta di un 
mutuo, un credito con la Selleria Adolfo Pariani di 
Milano, dei cui esiti chiede continue notizie. 

1931, 1940. 
1942       
Pozzuoli       
Roma 

14 XXVIII 16 Minuta della domanda di annullamento relativa alla 
contravvenzione sulla tassa di soggiorno inviata dalla 
principessa Lucia Caracciolo Barbiellini Amidei al 
Podestà di Pozzuoli. 

7 set. 1933   
Pozzuoli 

14 XXVIII 17 Minuta della domanda d’annullamento della 
contravvenzione sul valore locativo della casa in 
Pozzuoli, inviata dalla principessa Lucia Caracciolo 
Barbiellini Amidei alla Commissione comunale Tributi 
locali e relativa minuta di lettera al Presidente della detta 
Commissione. 

15 - 21 dic. 
1936  
Pozzuoli, 
Napoli 

14 XXVIII 18 Minute di lettere della principessa Lucia Caracciolo 
Barbiellini Amidei a Francesco Longo, amministratore in 
Taviano, in merito al suo operato, di cui chiede conto.63 

1936-1938, 
1940        
Pozzuoli 

14 XXVIII 19 Minuta di lettera scritta dalla principessa Lucia 
Caracciolo Barbiellini Amidei all’avvocato Giuseppe 
Forlani, in cui si lamenta della trascuratezza 
nell’assistenza amministrativa e legale dei suoi affari. 

10 ago. 1941   
s.l. 

14 XXVIII 20 Minuta di una lettera di auguri della principessa Lucia 
Caracciolo Barbiellini Amidei ad un’amica. 

s.d.                
s.l. 

14 XXVIII 21 Parte finale di lettera scritta dalla principessa Lucia 
Caracciolo Barbiellini Amidei in cui sono esposti, tra 
l’altro, alcuni problemi con i Portaccio. 

s.d.                
s.l. 

14 XXVIII 22 Lettera - memoria scritta dalla principessa Lucia 
Caracciolo Barbiellini Amidei. 

s.d.                   
s.l. 

   Lettere a Enrico Barbiellini Amidei, fratello di Lucia  

14 XXIX 1 Corrispondenza tra il conte Enrico Barbiellini Amidei e 
gli avvocati Ferruccio Piccinni, Giuseppe De Simone e 
Martino Federico per la causa contro i Nicchiarico e De 
Paola. 

1932-1938  
Taviano, 
Roma, Lecce 

14 XXIX 2 Lettera di Luciano Carlino al conte Enrico Barbiellini 
Amidei in cui, tra l’altro gli comunica che sono stati 
recati danni al fondo Longa per furti commessi dalla 
ditta Federico e Chetta, Nastro e Tunno. 

16 ago. 1933 
Taviano 

14 XXIX 3 Lettera di Raffaele Portaccio al conte Enrico Barbiellini 
Amidei, per la carica di amministratore reggente 
dell’azienda Caracciolo. 

20 set. 1933 
Taviano 

                                                 
63 Alla maggior parte delle lettere sono allegate le ricevute della tassa di spedizione e le risposte del Longo. 



14 XXIX 4 Lettera di Pasquale Bruno al conte Enrico Barbiellini 
Amidei, per la carica di amministratore dell’azienda 
Caracciolo. 

22 set. 1933 
Taviano 

14 XXIX 5 Lettere del prof. Gustavo d’Ambrosio al conte Enrico 
Barbiellini Amidei per comunicare il ritiro della “forata” 
durante il periodo della campagna vinicola. 

1 e 2 ott. 1933 
Taviano 

14 XXIX 6 Lettere del Banco di Roma, filiale di Roma, al conte 
Enrico Barbiellini Amidei per comunicare l’apertura di 
conto corrente. 

ott. – nov. 
1933          
Roma 

14 XXIX 7 Corrispondenza tra il perito agrario Alfonso Nastro e il 
conte Enrico Barbiellini Amidei in merito alla 
produzione e vendita di grano e orzo in Taviano. 

1933             
Taviano, Roma 

14 XXIX 8 Corrispondenza tra il conte Enrico Barbiellini Amidei, 
l’amministratore Nastro e l’acquirente Enrico Nobili per 
la partita di uva prodotta, in quell’anno, nelle proprietà 
Caracciolo di Civo e Gallari. 

1933        
Montecatini, 
Roma, 
Gragnano, 
Seregno, 
Taviano, Lecce 

14 XXIX 9 Corrispondenza tra l’amministratore Federico Martino e 
il conte Enrico Barbiellini Amidei sulle imposte e tasse 
della famiglia Caracciolo di Melissano. 

1933-1934  
Roma, Taviano 

14 XXIX 10 Lettere dell’appaltatore Remo Cimino al conte Enrico 
Barbiellini Amidei per lavori da fare in Taviano. Vi è 
allegato un disegno relativo alla costruzione di un 
magazzino addossato al fabbricato della masseria 
Giannelli.64 

1933-1934  
Taviano 

14 XXIX 11 Lettere e cartolina postale del notaio Giuseppe Cerfeda al 
conte Enrico Barbiellini Amidei creditore degli eredi 
Caracciolo di Melissano. 65 

1933-1934, 
1937        
Casarano 

14 XXIX 12 Lettera e cartolina postale di Giuseppe Provenzano al 
conte Enrico Barbiellini Amidei in merito alla richiesta 
di fare attraversare la proprietà dell’Azienda Caracciolo, 
confinante con la sua masseria, con una strada che 
permetta il passaggio ai coloni. 

9-27 mar. 1934  
San Pancrazio 
Salentino 

14 XXIX 13 Lettera di Giuseppe Parsi al conte Enrico Barbiellini  
Amidei per l’acquisto dell’uva comune dall’Azienda 
Caracciolo, di Taviano. 

18 set. 1935  
Anzio 

14 XXIX 14 Lettere e telegramma di Francesco Longo al conte Enrico 
Barbiellini Amidei in cui dà conto del suo operato 
nell’Azienda Caracciolo, in Taviano. 

1935 - 1937  
Taviano 

14 XXIX 15 Il Direttore generale del Credito Fondiario Sardo 
risponde al conte Enrico Barbiellini Amidei circa i 
certificati di sussistenza dei crediti ipotecari di Filippo, 
Francesco, Maria Concetta e Maria Luisa Caracciolo di 
Melissano. 

18 nov. 1936 
Roma 

                                                 
64 Cfr. Carte relative alle proprietà – Terra d’Otranto – Taviano: Ex Convento dei Padri Riformati, anno 1934 
65 Alla lettera del 13 febbraio 1933 è allegata una ricevuta del 1929. 



14 XXIX 16 Lettera di Lucia Barbiellini Amidei al fratello Enrico in 
merito al rimborso di una tassa e al pagamento di altre. 

27 set. 1942     
s.l. 

14 XXIX 17 Lettere di Pompeo Burlizzi al conte Enrico Barbiellini 
Amidei per chiedergli un appuntamento e per la carica di 
amministratore dell’Azienda Caracciolo al posto di 
Federico Martino. 

s.d.           
Taviano 

14 XXIX 18 Lettera di Italo Ferrara al conte Enrico Barbiellini 
Amidei per la carica di amministratore dell’Azienda 
Caracciolo al posto di Federico Martino. 

s.d.                 
s.l. 

14 XXIX 19 Lettera di Giuseppe Antonio Murri al conte Enrico 
Barbiellini Amidei, per la carica di amministratore 
dell’azienda Caracciolo. 

s.d.           
Taviano 

14 XXIX 20 Lettera di (… Gaballo) al conte Enrico Barbiellini 
Amidei in cui gli comunica che farà trascrivere l’atto, in 
carta bollata, secondo la sua minuta.  

s.d. .                 
s.l. 

14 XXIX 21 Lettera senza firma, indirizzata al conte Enrico  
Barbiellini Amidei in cui lo scrivente dà un giudizio 
negativo sull’operato dell’amministratore dell’Azienda 
Caracciolo, Federico Martino. 

s.d.                  
s.l. 

   Lettere di Enrico Barbiellini Amidei  

14 XXIX 22 Lettera del conte Enrico Barbiellini Amidei all’avvocato 
Ernesto Fortunato in cui gli comunica che il cognato 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano ha ricevuto la 
notifica del precetto immobiliare fatto ad istanza della 
S.A.C.A.R. società che nell’ultima assemblea doveva 
essere sciolta. 

21 dic. 1923     
Roma 

14 XXIX 23 Corrispondenza del conte Enrico Barbiellini Amidei con 
i signori Federico Martino e Alfonso Nastro, in merito 
alla comunicazione della Federazione provinciale 
fascista degli agricoltori di Roma, riguardante le 
rettifiche dei redditi agrari. Allegati: L’articolo del 
Messaggero di domenica 10 luglio 1932; l’istanza di 
revisione del reddito agrario presentata dal Federici in 
nome di Ambrogio Caracciolo di Melissano, il 23 luglio 
dello stesso anno, e la ricevuta dell’ufficio cui fu 
presentato il ricorso a nome di Maria e Luisa Caracciolo 
di Melissano. 

lug. 1932 

14 XXIX 24 Lettera del conte Enrico Barbiellini Amidei al signor 
Federico Martino con la quale gli invia il reclamo 
all’Ufficio distrettuale delle Imposte dirette di Gallipoli 
per la riduzione delle imposte sui redditi agrari. 

25 gen. 1934 
Roma 

14 XXIX 25 Lettera del conte Enrico Barbiellini Amidei al signor 
Luigi Fasano al quale è stata ceduta tutta la partita di 
grano e orzo di proprietà dei Principi Caracciolo. 

4 set. 1935 
Taviano 

14 XXIX 26 Lettere del conte Enrico Barbiellini Amidei 
all’amministratore Longo in cui gli comunica il progetto 
di frazionamento del fondo Gallari e dei rimborsi che 
deve dare il massaro Marino Manni subentrato dal 1931 
al massaro Potenza.  

1935-1936   
Roma 



14 XXIX 27 Corrispondenza del conte Enrico Barbiellini Amidei con 
il Credito fondiario sardo in merito ai certificati ipotecari 
di Filippo, Francesco, Maria Luisa e Maria Concetta 
Caracciolo di Melissano da esibire all’Ufficio distrettuale 
delle Imposte dirette di Gallipoli. 

gen. 1937 e 
s.d.   Roma 

14 XXIX 28 Il conte Enrico Barbiellini Amidei scrive alla contessa 
Luisa Caracciolo di Melissano sul mutuo concesso a lei e 
alla sorella dal Credito Fondiario Sardo. 

29 gen. 1937  
Roma 

14 XXIX 29 Il conte Enrico Barbiellini Amidei comunica all’Ufficio 
Distrettuale delle Imposte Dirette di Gallipoli, di essere il 
procuratore di Filippo, Francesco, Luisa e Maria 
Caracciolo di Melissano. 

29 gen. 1937 
Roma 

14 XXIX 30 Il conte Barbiellini Amidei scrive ad un certo “don 
Giulio” per ottenere alcuni certificati, dell’Ufficio delle 
Imposte, relativi a Filippo, Francesco, Maria e Luisa 
Caracciolo di Melissano. Vi è allegato un bigliettino del 
fattore Francesco Longo.  

23 feb. 1937 
Roma 

14 XXIX 31 Lettere del conte Enrico Barbiellini Amidei al notaio 
Giuseppe Cerfeda di Casarano in cui lo ringrazia per 
avergli spedito le copie informi dei due rogiti del 1939 e 
gli riferisce della vertenza con la signora D’Amico. 

feb. - nov.  
1937         
Roma 

14 XXIX 32 Il conte Enrico Barbiellini Amidei sollecita 
l’amministratore Longo per una pratica relativa 
all’amministrazione Caracciolo di Melissano in Taviano, 
in merito all’Associazione Agricola Tavianese, per la 
strada che dovrà passare attraverso la Masseria e per la 
vertenza con la signora D’Amico. 

mar. - nov. 
1937              
Roma 

14 XXIX 33 Il conte Enrico Barbiellini Amidei invia al cavalier 
Rodolfo D’Ambrosio le copie dei contratti di vendita alla 
signora Celestina D’Amicoed altre carte relative alle 
dette vendite. 

4 ott. 1937 
Taviano 

14 XXIX 34 Il conte Enrico Barbiellini Amidei scrive alla Banca 
d’Italia – sede di Roma – per chiarire la sua posizione di 
procuratore dei principi Caracciolo di Melissano. 

6 giu. 1939 
Roma 

   Lettere a Maria Concetta (n. 1853 – m. 1937) e Maria 
Luisa ( n. 1857 –  m. 19..) Caracciolo di Melissano 

 

14 XXX 1 Lettera del conte Filippo Caracciolo di Melissano alla 
figlia Maria Luisa Caracciolo.66 

6 mar. (prima 
del 1880) 

14 XXX 2 Biglietto da visita del conte Enrico Caracciolo di Forino 
alla contessa Luisa Caracciolo di Melissano. 

21 gen. 1898 
(Napoli) 

14 XXX 3 Lettera a Maria Luisa Caracciolo di Melissano da Adele  
Portaccio che la ringrazia di essersi interessata del figlio 
Arrigo e le chiede notizie sullo stato di salute dello 
stesso. 

11 lug. 1911 
Taviano 

14 XXX 4 Lettera a Maria Luisa Caracciolo di Melissano da G.  10 lug. 1914 

                                                 
66 Le figlie di Filippo Caracciolo di Melissano sono Maria Luisa e Maria Concetta, che sono chiamate rispettivamente 
Luisa e Maria; la lettera è stata attribuita a Maria Luisa perché il padre cita sempre Maria. 



Portaccio che la ringrazia per le notizie avute sullo stato 
di salute del figlio Arrigo e le chiede di fare il possibile 
per il suo rimpatrio. 

Taviano 

14 XXX 5 Lettera a Maria Luisa Caracciolo di Melissano in cui lo 
scrivente la ringrazia dell’offerta per un’oliera e una 
teiera. 

18 feb. 1920      
s.l. 

14 XXX 6 Lettera a Maria Concetta o a Maria Luisa Caracciolo di 
Melissano. firmata “affezionatissimo sempre Mario”, in 
cui le riferisce della sua vita in collegio. 

10 ott. 1926 
Pozzuoli 

14 XXX 7 Lettera a Maria Luisa Caracciolo di Melissano firmata 
dal commissario prefettizio, generale Francesco Borrelli, 
sui lavori di manutenzione delle condotte dell’acqua del 
Serino in Pozzuoli. 

14 nov. 1930 
Pozzuoli 

14 XXX 8 Lettera di Alfredo (del Giudice ?) alle zie Maria Luisa e 
Maria Concetta sul rimborso dell’imposta sul 
patrimonio. Vi è allegato un appunto sul reclamo 
presentato in data 20 settembre 1932 e la successiva 
delega all’avvocato Giovanni de Fraja per il riscatto della 
predetta imposta, datata 19 ottobre 1932. 

24 set. 1932 
Napoli 

14 XXX 9 Lettere di Giovanni de Fraja Frangipane alla zia Maria 
Luisa Caracciolo di Melissano in merito alla sua 
corrispondenza con il conte Enrico Barbiellini Amidei, a 
proposito del mutuo con il Credito Sardo per il 
pagamento degli interessi; alla procura da fare allo stesso 
Conte per l’amministrazione; alla richiesta di separare la 
contabilità da quella della sorella, per avere la diretta 
gestione delle sue rendite. 

1933, 1936-
1937 Napoli 

14 XXX 10 Lettere di Maria Migliorini alla contessina Maria Luisa 
Caracciolo di Melissano sulla valutazione di alcuni 
oggetti preziosi e il pignoramento di altri. 

set.- nov. 1936 
Napoli 

14 XXX 11 Lettera a Maria Luisa Caracciolo di Melissano, firmata 
“Andrea”, scritta in occasione della morte della sorella 
Maria Concetta. 

20 dic. 1937    
s.l. 

14 XXX 12 Lettere alla contessina Maria Luisa Caracciolo di 
Melissano da Grazia e Giuseppe Forlani sulla contabilità. 

gen.- set. 1938 
Taviano 

14 XXX 13 Lettera alle sorelle Maria Luisa e Maria Concetta 
Caracciolo da parte della fedele domestica Eugenia sulle 
spese minute. 

s.d.                       
s.l. 

   Lettere a Francesco Caracciolo di Melissano (n. 1917 – 
m. 2001) 

 

14 XXXI 1 Lettere e telegrammi dell’amministratore Francesco 
Longo al principe di Melissano Francesco Caracciolo 
sulla contabilità. 

1936-1940 
Taviano 

14 XXXI 2 Lettere di Giovanni de Fraja Frangipane al principe 
Francesco Caracciolo di Melissano in cui chiede i conti 
del conte Enrico Barbiellini Amidei per controllare se è 
stato effettuato il pagamento della tassa sul patrimonio, 
intestata alla zia Maria Concetta per l’anno 1934; nelle 
lettere del 1943 riferisce sulla costruzione di un rifugio 

1938, 1943 
Napoli 



per la scuola meccanici del cantiere Ansaldo e sulla 
requisizione della villa di Pozzuoli in caso di 
trasferimento della residenza in Taviano. 

14 XXXI 3 Lettere e telegrammi dell’avvocato Giuseppe Forlani al 
principe Francesco Caracciolo di Melissano sui raccolti, 
sulla vendita dei frutti e sulla vendita a Di Mattina di 
porzione del fondo Terra Rossa, in Taviano; nella lettera 
del 10 giugno 1942 dà notizia anche della tassa 
suppletiva sulla successione di Luisa Caracciolo ed 
infine lo informa dei lavori ai lastrici solari in Pozzuoli. 

1938-1944 
Napoli     
Taviano 

14 XXXI 4 Lettere e cartolina dall’amico Mori al principe di 
Melissano Francesco Caracciolo, tenente in Palmanova, 
per chiedergli alcune cortesie. 

mar.- apr. 1941 
Trieste       
Plaski 

14 XXXI 5 Lettere di Grazia Forlani al principe Francesco 
Caracciolo di Melissano in merito all’amministrazione di 
Casa Caracciolo tenuta col marito Giuseppe, in Taviano. 

1941-1942 
Taviano    
Napoli 

   Lettere di Francesco Caracciolo di Melissano  

14 XXXI 6 Biglietto inviato dal principe Francesco Caracciolo di 
Melissano all’avvocato De Simone per presentargli 
l’amministratore Francesco Longo in merito alla causa 
Nicchiarico. 

3 lug. 1938      
s.l. 

14 XXXI 7 Lettere e telegrammi del principe Francesco Caracciolo 
di Melissano all’amministratore Longo cui chiede conto 
dell’andamento dell’Azienda Caracciolo, che desidera 
sia curata con estrema lealtà, responsabilità e precisione. 
In alcune lettere scrive della vendita di suoli al signor Di 
Mattina, nel fondo Terra Rossa in Taviano. 

1938-1939  
Napoli    
Pozzuoli 

14 XXXI 8 Minuta di lettera del principe Francesco Caracciolo di 
Melissano ad un ingegnere per il recupero della somma 
relativa ai danni arrecati dall’occupazione militare della 
villa di Pozzuoli e per la costruzione di un ricovero. 

15 mag. 1943 
Modena 

14 XXXI 9 Lettere del principe Francesco Caracciolo di Melissano 
allo zio Giovanni de Fraja in cui, tra l’altro, gli comunica 
la preoccupazione: per il gemello Filippo, in guerra a 
Modena; per la situazione finanziaria che si aggrava; per 
la costruzione di un rifugio per la scuola meccanici del 
cantiere Ansaldo; infine per la requisizione della villa di 
Pozzuoli, in caso si trasferissero in Taviano. 

1943-1944 
Taviano 
Modena 

14 XXXI 10 Minuta di lettere e di telegramma del principe Francesco 
Caracciolo di Melissano all’avvocato Forlani in cui gli 
chiede di recarsi a Pozzuoli. Allegato altro telegramma 
inviatogli da Paolazzi, per avvisarlo che saranno sradicati 
gli alberi da tre moggia del suo fondo in Pozzuoli. 

1943-1944, 
s.d. Taviano 

14 XXXI 11 Parte di minuta di lettera di Francesco Caracciolo di 
Melissano al fratello gemello Filippo in merito al 
trasferimento a Taviano per la guerra e non per il cambio 
di residenza. 

s.d. 

14 XXXI 12 Minuta di lettera del principe Francesco Caracciolo di 
Melissano al Prefetto di Modena in merito alla 
costruzione del ricovero antiaereo nella sua proprietà in 

s.d.                        
s.l. 



Pozzuoli. 

   Lettere a Filippo Caracciolo di Melissano (n. 1917) 
 

14 XXXII 1 Giovanni de Fraja Frangipane comunica al principe 
Filippo Caracciolo di Melissano che bisogna pagare le 
tasse arretrate e che non si è ancora interessato presso la 
Prefettura della sua pratica araldica. 

8 giu. 1940  
(Napoli) 

   Lettere di Filippo Caracciolo di Melissano   

14 XXXII 2 Minuta del reclamo presentato da Filippo e Francesco 
Caracciolo di Melissano al Prefetto di Lecce, conto 
l’avviso di accertamento per i contributi alle 
Confederazioni fasciste degli agricoltori. 

16 giu. 1938 
Taviano 

   Lettere non dirette ai Caracciolo di Melissano  

15 XXXIII 1 Lettera di Pasquale Marsico al signor D. Gaetano in cui 
si chiede l’esatta osservanza agli ordini della Ricevitoria 
a favore del principe Nicola Caracciolo di Melissano.67 

24 ott. 1808 
Campobasso 

15 XXXIII 2 Il sindaco di Penne Giuseppe Forcella chiede al Gran 
Giudice Ministro della Giustizia che sia istituito un 
archivio notarile “sussidiario” in quella città per poter 
agevolare la conservazione dei protocolli e repertori 
“appartenente alla pubblica Fede”. 

22 dic. 1812 
Penne 

15 XXXIII 3 Lettera di Oliva a Carlo Saccenti, capo di divisione del 
Ministero di Giustizia, in merito ad un ricorso della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli. 

12 lug. 1813   
s.l. 

15 XXXIII 4 Lettere al signor Vincenzo Sanseverino da parte di Luigi 
Quarta e di Francesco Saverio Guidotti circa il deposito 
di documenti da parte della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli nella Cancelleria del Tribunale 
Civile di Lecce. 

ago. 1813 
Lecce 

15 XXXIII 5 Lettera di Pietro Pierpaoli a Simeone Mancini in cui 
chiede di rassicurare la principessa di Melissano in 
quanto assisterà Luigi de Sanctis, per la causa di 
espropriazione dei beni del Principe e la vendita della 
Montagna di Chiarano, con tutto l’impegno.  

22 gen. 1814 
Aquila 

15 XXXIII 6 Lettera dell’amministratore Vincenzo de Innocentiis al 
principe di Marano, Pasquale Caracciolo sul prezzo del 
grano. 

26 set. 1815  
Chieti 

15 XXXIII 7 Lettera di Anna Maria de Ottaviis allo zio Giuseppe 
Maria Bernardi sul prezzo del grano del “Cordano” in 
Loreto, venduto a Chieti. 

26 set. 1815 
Chieti 

15 XXXIII 8 Lettera di Giuseppe Pasca a Gennaro Berardi in merito 
alle carte riguardanti la vertenza tra la principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli e il marchese 
Tagliavia. 

25 gen. 1816 
Lecce 

15 XXXIII 9 Giuseppe Grumessi scrive al fratello per informarlo sul 
prezzo dei beni del principe Nicola Caracciolo di 

19 mar. 1816 
Gallipoli 

                                                 
67 Confronta lettera di Marsico al principe Nicola Caracciolo di Melissano del 1 novembre 1808. 



Melissano nei tenimenti di Taviano, Melissano e nella 
Provincia di Lecce. 

15 XXXIII 10 Francesco Saverio Sabbatini si congratula con 
Giambattista Pica della sua soddisfazione per la 
principessa. di Melissano Anna Francesca Spinelli e il 
signor Bonanno.  

15 ago. 1816 
Lanciano 

15 XXXIII 11 Generoso Arnò scrive a Giuseppe (Schiavelli) in merito 
agli istrumenti di commutazione in canone, stipulati con 
i coloni, dai notai Corsano di Matino e Illispagher, nel 
1822.  

10 ago. 1825 
Taviano 

15 XXXIII 12 Lettera di Alessandro Valentino indirizzata ad un amico 
su questioni giudiziarie e contabili. 

19 ago. 1825 
Gallipoli 

15 XXXIII 13 Gaetano Lotti comunica al cavalier Gregorio Letizia che 
il signor Schiavelli intende continuare a rilevare le 
somme ricavate dai cespiti sequestrati, e dividerle a metà 
con la Principessa di Melissano. 

gen. - feb. 
1832 Lecce 

15 XXXIII 14 Lettera a Nicolino Colaneri in merito alla risoluzione 
della lite, cominciata nel 1823, per la rescissione del 
contratto di acquisto di un palazzo. 

2 mag. 1835 
Campobasso 

15 XXXIII 15 Nicolino Colaneri scrive a Domenico Lalli, consigliere 
d’Intendenza in Campobasso, in merito al suo tentativo 
di mediazione con la principessa Eleonora Spinelli 
Caracciolo. 

giu. - ago. 
1835     
Trivento 

15 XXXIII 16 Il cavaliere de Kuster, inviato straordinario della 
legazione di Prussia a Napoli, raccomanda il giovane 
Richard Trapas al consolato generale di S. M. il Re di 
Sardegna. Lettera in francese. 

25 lug. 1838 
Napoli 

15 XXXIII 17 Il figlio di Elisabetta Bucquet scrive alla madre che si 
trova presso la contessa Caracciolo in Pozzuoli. Vi è 
anche una minuta di lettera alla zia. Lettera in francese.  

10 nov. 1838    
s.l. 

15 XXXIII 18 Lettera di Federico de Mattia con cui invia a Vincenzo 
Loassis, procuratore generale presso la G. Corte di Trani, 
la copia della sentenza definitiva a danno della 
Principessa Caracciolo.  

14 mar. 1839 
Lecce 

15 XXXIII 19 Lettere di Raffaele Pone (all’avvocato Francesco Picone) 
in merito allo spoglio, fatto dal signor Congedo di Lecce, 
riguardante i creditori della defunta principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo. 

1 e 10 mar. 
1840  s.l. 

15 XXXIII 20 Lettera di Francesco (Picone) a Raffaele Pone sulla 
graduazione dei crediti della Principessa di Melissano. 
Vi è allegato un elenco di documenti richiesti al conte 
Francesco Caracciolo di Melissano. 

12 mar. 1840     
s.l. 

15 XXXIII 21 Lettera di Andrea Scoppa al signor Francesco Gargiulo 
in cui comunica di non aver trovato nella conservatoria 
delle ipoteche di Calabria citra l’iscrizione del 1810 e 
consiglia di provare nella conservatoria di Calabria Ultra. 

11 dic. 1840 
Cosenza 

15 XXXIII 22 Lettera di Emmanuele Caprioli a Francesco Picone con 
la quale gli trasmette il borro di una fede di credito 

3 giu. 1841    
s.l. 



utilizzato dal conte Francesco Antonio Caracciolo, erede 
beneficiato della madre Anna Francesca Caracciolo, 
principessa di Melissano, per il pagamento di un debito a 
Pasquale Sorvillo. Vi è allegata la minuta della fede di 
credito. 

15 XXXIII 23 Copia delle lettere tra l’avvocato Giuseppe Saverio Licci 
e Raffaele Pone sull’invio di carte relative all’interesse 
del Conte Caracciolo di Melissano. 

.. giu. 1843  
Lecce e 
Taviano 

15 XXXIII 24 Copia delle lettere tra l’avvocato Raffaele Pone e la 
signora Almerina Cerulli Schiavelli circa la vendita degli 
oli nella Piazza di Gallipoli. 

1844-1845 
Lecce e 
Taviano 

15 XXXIII 25 Minute delle lettere di Domenico Morra, dei principi di 
Morra, a Salvatore Nohi e a Luigi Albani sulla questione 
con la signora Almerina Schiavelli. 

1845-1847 
Napoli  

15 XXXIII 26 Lettere di Salvatore Nohi al cavalier Domenico Morra, 
dei principi di Morra, riguardanti l’assegno dei canoni a 
favore del conte Francesco Antonio Caracciolo.  

1845-1847, 
1852 - Lecce 

15 XXXIII 27 Lettere di Odoardo Perelli a Giovan Battista Pica sulla 
causa dei signori Caracciolo, il Comune di Scontrone e la 
Real Corona. 

1850, 1852 
Aquila 

15 XXXIII 28 Lettera di Odoardo Perelli a Raimondo Velardi con 
allegato il notamento delle spese erogate da Velardi, 
curatore dell’eredità giacente del defunto principe di 
Melissano Nicola Caracciolo, nel giudizio contro il 
Comune di Scontrone e la Real Corona. 

25 mag. 1852 
Aquila 

15 XXXIII 29 Lettera di Carmine Geronda (?) al segretario generale 
della Cassa di Ammortizzazione e demanio pubblico 
Camillo Scalese in cui comunica di aver ricevuto da 
Domenico del Bagno la somma pagata per conto del 
conte Filippo Caracciolo di Melissano. 

12 giu. 1852 
Salerno 

15 XXXIII 30 Lettera di Gennaro Lista, patrocinatore della principessa 
di Melissano Anna Francesca Spinelli, al giudice Luigi 
De Biase, presidente del Tribunale civile di Napoli, in 
cui chiede la designazione di un altro giudice nella causa 
tra la Principessa e il marchese Giuseppe Tagliavia. 

23 lug. 1852 
Napoli 

15 XXXIII 31 Lettera di Alessandro Scategni al cavalier Giacomo 
Arditi in cui si lamenta del comportamento del Conte 
Caracciolo per un affare che gli è stato richiesto. 

16 mag. 1854 
Taviano 

15 XXXIII 32 Lettere di Alessandro Scategni a Giovanni Chiarelli circa 
la vendita dell’olio prima che diminuisca il prezzo. 

11-16 gen. 
1856     
Taviano 

15 XXXIII 33 Lettera di Nicola Lanzara al signor Gennaro Lista circa 
una fede inviatagli. 

10 giu. 1856 
Salerno 

15 XXXIII 34 Lettera di Nicola Romano a Pietro Ginistrelli, ricevitore 
generale di Basilicata, in cui gli comunica che tutti i beni 
che amministra, sono di proprietà della principessa 
Mariantonia Serra e non del Principe. 

23 apr. 1857 
Grottole 

15 XXXIII 35 Lettera di Gennaro Lista al Principe di Presicce Alfonso 26 giu. 1858    



Maria de Liguoro, alla quale è allegato il notamento delle 
spese erogate per la principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli. 

s.l. 

15 XXXIII 36 Minuta di lettera inviata ad Alessandro di Donno nella 
quale si comunica l’invio di atti intimati ad istanza del 
Real Albergo dei Poveri, uno dei quali riguarda la 
destinazione di un amministratore giudiziario per il 
palazzo e fondo Macchiusi siti in Taviano. 

16 ott. 1858 
Napoli 

15 XXXIII 37 Lettere di Vincenzo Pellegrino a Giovanni Chiarelli in 
cui gli invia la somma ricavata dalla vendita dell’olio nel 
1859 e gli comunica che l’apprezzo delle olive a macina 
è stato maggiorato. 

1859, 1861 
Gallipoli, 
Taviano 

15 XXXIII 38 Lettera di G. Costantini ad Achille De Donno in merito 
alla natura di un fondo che, secondo il Vescovo, è di 
beneficio ecclesiastico non di legato pio laicale. 

21 lug. 1860 
Galatina 

15 XXXIII 39 Lettera di Vincenzo Tizzani a Francesco Picone sui 
diritti vantati dai signori d’Andria e Caruso.  

27 lug. 1860   
s.l. 

15 XXXIII 40 Lettera del sindaco Domenico del Bagno al 
Sottogovernatore del distretto di Sala in merito ad una 
procura fornitagli dal Conte Caracciolo nel 1849 per 
rivendicare un suo fondo in Atena. Sulla stessa è 
riportata la lettera a Rocco Pontano, avvocato in Salerno, 
datata 21 novembre 1860, Sala. 

23 nov. 1860 
Polla 

15 XXXIII 41 Lettera di Achille Margiotta a Giovanni Chiarelli su due 
fondi in Gallipoli, di proprietà del conte Francesco 
Caracciolo di Melissano, che rendono poco, per cui  
intende darli in enfiteusi anziché in affitto. 

27 mar. 1867 
Taviano 

15 XXXIII 42 Lettera di Vincenzo Pellegrino a Salvatore (Caputo) sul 
calcolo della fondiaria pagata da Fasano con la vendita 
dei frutti. 

22 set. 1870 
Taviano 

15 XXXIII 43 Lettera di Michele de Pandys all’avvocato Francesco 
Picone, sull’esproprio di Fasano per i fondi venduti dalla 
signora Abati o Giannelli allo stesso Fasano. 

7 mag. 1872 
Lecce 

15 XXXIII 44 Lettera di A. del Tufo ad un amico in cui gli comunica di 
aver saputo della causa perduta con il signor Portaccio e 
dell’impossibilità di trattare con lui. 

22 gen. 1877 
Matino 

15 XXXIII 45 Copia della lettera dell’avvocato Giuseppe de Simone 
all’avvocato Luigi Fina di Lecce in merito alle decisioni 
del signor Portaccio sulla questione del prodotto oleario 
decisa dal Presidente del Tribunale in danno del conte 
Filippo Caracciolo di Melissano. 

18 giu. 1877 
Taviano 

15 XXXIII 46 Un avvocato (de Pandis), procuratore del conte Filippo 
Caracciolo di Melissano e del cavalier Tommaso, eredi 
beneficiati della defunta principessa Anna Francesca 
Caracciolo, scrive al Prefetto di Lecce circa la nomina di 
un arbitro per il fondo promiscuo Serra o Fontana. 

s.d. (1877)68  

15 XXXIII 47 Lettere della Prefettura di Lecce indirizzata all’avvocato 1880-1881 

                                                 
68 Anno della morte di Tommaso. 



Michele de Pandis relative alla vertenza tra il Comune di 
Taviano ed i Signori Caracciolo per la divisione in massa 
del demanio Serra o Fontana. Si allega una relazione 
sull’accordo proposto dai Caracciolo ma respinto dal 
Ministero. 

Lecce 

15 XXXIII 48 L’avvocato Michele de Pandis chiede al Prefetto di Terra 
d’Otranto la copia della procura fattagli dal conte di 
Trivento Alberto Caracciolo di Melissano per la vertenza 
con il Municipio di Taviano.69 

10 giu. (1883) 
Lecce 

15 XXXIII 49 Il sottoprefetto di Gallipoli Miceli scrive al Sindaco di 
Taviano in merito al Convento dei Padri Riformati.  

6 apr. 1884 
Gallipoli 

15 XXXIII 50 Il Prefetto della Provincia di Napoli scrive all’avvocato 
Errico Cenni in merito alla causa dei Caracciolo di 
Melissano con il Comune di Taviano. 

4 set. 1885 
Napoli 

15 XXXIII 51 L’Ufficio del Registro di Parabita scrive al Sindaco di 
Taviano per la liquidazione di una sottoscrizione al conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

27 ott. 1886 
Parabita 

15 XXXIII 52 Lettera di Giovan Battista Moschettini a “Gentilissimo 
Signor Compare” con la quale invia la ricevuta 
dell’affitto pagatogli dal conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano per i suoi fabbricati in Taviano. 

23 lug. 1887 
Taviano 

15 XXXIII 53 Lettere di Alessio Fantacone ad un avvocato (Gleyeses) 
sulla divisione tra i fratelli Fantacone del 24 dicembre 
1879, sull’istrumento di mutuo con il comm. Guercia e 
sull’istrumento di mutuo con i signori Caracciolo di 
Melissano. 

1888, 1892, 
1895     
Esperia 

15 XXXIII 54 Lettera di Alessio Fantacone alla signora Livia De Rosa 
in cui le spiega di essere stato vittima di un raggiro 
economico per cui si è reso inadempiente nei suoi 
confronti, che salderà il suo debito.70 

18 set. 1891 

15 XXXIII 55 Lettere di Giuseppe Fantacone, figlio di Alessio, al suo 
avvocato per il ritardo nei pagamenti nei confronti della 
signora Livia De Rosa. 

gen.- feb. 1891 
Napoli 

15 XXXIII 56 Lettera del Direttore della Banca Nazionale nel Regno 
d’Italia ad Alessio Fantacone per la somma concessa in 
mutuo. 

20 set. 1892 
Caserta 

15 XXXIII 57 Lettera del signor Vincenzo De Finis ad un avvocato, 
con cui gli invia l’atto rettificato e notificato al signor 
Giambattista Moschettini. 

3 mag. 1894 
Casarano 

15 XXXIII 58 Lettere dell’avvocato C. Merola all’avvocato (Gleyeses), 
in merito all’affare Fantacone. Vi è allegata la nota di un 
pagamento fatto allo stesso avvocato Merola. 

ago. set. 1894   
S. Maria C.V. 

15 XXXIII 59 Cartolina postale e lettera dell’avvocato Cesare Paladini 
all’avvocato Sebastiano Vetromile. Vi sono allegati 

nov.- dic. 1894 
Lecce 

                                                 
69 Datata 1883 dall’incartamento delle vertenze giudiziarie del 30 novembre 1883. 
70 Livia De Rosa aveva sposato il cugino Gerardo De Rosa figlio di Maria Francesca Caracciolo di Martina e di 
Francesco De Rosa; Maria Francesca era figlia di Gerardo Caracciolo fratello di Petraccone Caracciolo Duca di 
Martina: cfr. Manoscritti Livio Serra di Gerace, vol. 1, pag. 58 e vol. 6, pag. 2107. 



appunti sul valore della masseria Giannelli con minute di 
ricevute di Ambrogio Caracciolo e Giambattista 
Moschettini. 

15 XXXIII 60 Lettera dell’avvocato Pomarico ad un suo collega in cui 
fornisce informazioni sulle condizioni finanziarie del 
signor Stefano Russo. 

12 ott. 1895 
Collepasso 

15 XXXIII 61 Lettera di Alberto Fantacone ad un avvocato, nella quale 
comunica di aver inviato i titoli riguardanti il fondo 
Aosti in Esperia. 

15 ott. 1895     
s.l. 

15 XXXIII 62 Cartoline postali e lettere di Giuseppe Paliotti 
all’avvocato Federico Gleyeses per l’istrumento da 
stipulare con il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

1895-1896 
Gaeta 

15 XXXIII 63 Lettere dell’avvocato Adolfo Parascandolo, che 
rappresenta il signor Giuseppe Calabrese, all’avvocato 
Gleyeses in merito alla questione con i signori 
Fantacone. 

1900-1901, 
1908       
Napoli 

15 XXXIII 64 Lettere dell’avvocato Agostino Borselli all’avvocato 
Federico Gleyeses in merito alla ricevuta della 
produzione che invierà all’avvocato Gaetano Bonvicino, 
alla valutazione di fondi, tra cui S. Elmo, fatta dal perito 
giudiziario e alla relazione di perizia.  

1900, 1907 
Napoli 

15 XXXIII 65 Minuta della richiesta al Prefetto di Lecce inviata dai 
coloni quotisti, dai proprietari frontisti e dagli utenti 
della via pubblica Taviano – Mare affinché si provveda 
alla rifazione della strada ormai impraticabile. 

15 nov. 1901 
Gallipoli 

15 XXXIII 66 Lettera di Salvatore Ferendes ad un amico circa il 
pagamento del canone enfiteutico dovuto da Donato 
Giannelli.71 

28 dic. 1902 
Racale 

15 XXXIII 67 Lettere dell’avvocato Caio Fuzio Pinchera all’avvocato 
Federico Gleyeses in merito all’affare Fantacone. 

1902- 1918 
Cassino 

15 XXXIII 68 Lettere dell’avvocato Federico Gleyeses all’avvocato 
Caio Fuzio Pinchera in merito all’affare Fantacone. 

1902- 1918 
Napoli 

15 XXXIII 69 Lettera dell’avvocato Sebastiano Vetromile ad un collega 
in cui comunica che il conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano lo ha incaricato di spedirgli una copia della 
nota dell’Intendenza di Finanza diretta all’agenzia di 
Gallipoli. 

13 nov. 1907 
Gallipoli 

15 XXXIII 70 Lettera dell’avvocato Raffaele d’Aiello all’avvocato 
Federico Gleyeses in cui gli comunica che il suo cliente 
ha intenzione di pagare di meno per il suo compenso. 
Allegato biglietto da visita. 

31 mar. 1908 
Napoli 

15 XXXIII 71 Minuta di lettera dell’avvocato Federico Gleyeses al 
cavalier Nicola de Stasio in merito agli eredi della 
signora Livia de Rosa per la liquidazione Fantacone. 

28 mar. 1915 
Napoli 

15 XXXIII 72 Minuta di lettera dell’avvocato Federico Gleyeses 
all’avvocato Agostino Borselli in merito alla nota di 

14 apr. 1915 
Napoli 

                                                 
71 Confronta le ricevute rilasciate dalla ditta Ferendes. 



collocazione a favore del principe di Scanno Francesco 
Caracciolo di Melissano in danno dei signori Fantacone. 

15 XXXIII 73 Minuta di lettera dell’avvocato Federico Gleyeses al 
signor Edgardo Chiaia in cui lo avverte che gli sarà 
notificata la nota di collocazione col precetto ad istanza 
del principe di Scanno Francesco Caracciolo di 
Melissano. 

14 mag. 1915 e 
s.d.          
Napoli 

15 XXXIII 74 Cartolina postale del Consorzio Agrario Cooperativo di 
Matino indirizzata al signor Michelangelo Conte per 
informarlo che in rapporto alle sue azioni gli spettano 
due quintali di avena. 

20 set. 1917 
Taviano 

15 XXXIII 75 Lettere di mons. Paolo Emilio Bergamaschi, arcivescovo 
di Acropoli, all’avvocato (Gleyeses) in merito all’affare 
Fantacone.72 

1917-1918 
Pontecorvo 
(CE) 

15 XXXIII 76 Minute di lettere dell’avvocato Federico Gleyeses a 
mons. Paolo Emilio Bergamaschi, arcivescovo di 
Acropoli in merito all’affare Fantacone. 

1917-1918 
Napoli 

15 XXXIII 77 L’Amministrazione delle Poste di Lecce scrive 
all’Ufficio postale di Napoli per informare di un oggetto 
di corrispondenza in deposito. 

4 mag. 1927 
Lecce 

15 XXXIII 78 Il Consorzio di difesa della viticoltura contro la fillossera 
di Gallipoli scrive al delegato tecnico del consorzio 
viticolo sul risultato del sopralluogo eseguito nella 
proprietà del principe Ambrogio Caracciolo di Melissano 
in Taviano. 

12 ott. 1927 
Gallipoli 

15 XXXIII 79 Lettera di Antonio Chetta all’amministratore Nastro nella 
quale dichiara di aver indebitamente richiesto alla 
principessa Lucia Barbiellini Amidei una somma già 
ricevuta, per la fornitura di zolfo, solfato di rame e 
concimi chimici, forniti nel 1928. 

23 feb. 1930 
Taviano 

15 XXXIII 80 I fratelli Solida comunicano al signor Federico Martino, 
amministratore dei Caracciolo di Melissano in Lecce, di 
aver inviato dei recipienti di olio. 

12 apr. 1930 
Alezio 

15 XXXIII 81 Comunicazione ad un avvocato delle spese sostenute per 
tre certificati ipotecari. 

5 mar. 1931 
Lecce 

15 XXXIII 82 Minuta della lettera di Alfonso Nastro, amministratore 
degli eredi del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano, 
al Podestà del Comune di Taviano: Vi è allegata la 
risposta. 

26 mag. 1931 
Taviano 

15 XXXIII 83 Lettera di Marino Marini all’amministratore della 
famiglia Caracciolo, Alfonso Nastro sulla stipula del 
contratto di soccida. 

27 mag. 1931 
Taviano 

15 XXXIII 84 Stanislao Carlino scrive al signor Alfonso Nastro di aver 
ricevuto l’importo della farina tramite il signor Cesare 
Tunno. 

16 set. 1931 
Taviano 

                                                 
72 Confronta le lettere degli avvocati Agostino ed Edgardo Borselli alla principessa Lucia Caracciolo Barbiellini 
Amidei. 



15 XXXIII 85 Cartolina postale del prof. Gustavo d’Ambrosio ad 
Alfonso Nastro, amministratore del conte Barbiellini 
Amidei in cui gli comunica di ritirare dalla cantina la 
“forata” che restituirà a fine contratto. 

30 set. 1933 
Taviano 

15 XXXIII 86 Cartolina postale diretta a Francesco Longo dal notaio 
Giuseppe Cerfeda che, non essendo stato pagato per un 
atto, desidera che siano restituite la specifica e le note di 
trascrizione intendendo agire legalmente contro le parti.  

22 apr. 1937 
Casarano 

15 XXXIII 87 Lettere di Ascanio Turco a Giuseppe Schiavelli in merito 
ad un ordine di pagamento a lui dovuto dalla Principessa 
di Melissano. 

21 e 24 s.a. 
Trani 

15 XXXIII 88 Lettera di Francesco Cerulli a Domenico Catalano in cui 
gli manifesta le sue intenzioni sulla nota di graduazione 
dei creditori di Casa Caracciolo di Melissano. 

s.d.                     
s.l. 

15 XXXIII 89 Biglietti da visita del barone Nicola de Stasio 
all’avvocato Gleyeses, con l’elenco degli eredi di Livia 
de Rosa, vedova D’Andreana. 

s.d.                      
s.l. 

15 XXXIII 90 Lettera di Luigi Imperiali di Francavilla al marchese 
Imperiale S. Angelo. 

s.d.                    
s.l. 

15 XXXIII 91 Lettera a “Riveritissimo D. Antonio” in cui si tratta di 
un’estesa macchia di proprietà del Principe di Melissano 
su cui D. Giacomo Caracciolo ha fatto alcune 
considerazioni in merito al valore. 

s.d.                     
s.l. 

15 XXXIII 92 Biglietto da visita dell’avvocato Luigi Tripputi 
all’avvocato Grisostomi. 

s.d.               
Roma 

   Indirizzi  

15 XXXIV 1 Elenchi e biglietti con indirizzi di persone che ebbero 
rapporti con la famiglia Caracciolo di Melissano. 

s.d. 

   Indirizzario  

15 XXXV 1 Indirizzario per la città di Roma. sec. XX 



 

   Scritture relative a successioni, convenzioni familiari 
ed altre contrattazioni che modificano il patrimonio 

 

   Testamenti  

16 I 1 Copia autentica del testamento di Francesco Caracciolo, 
marchese di Grottole, deceduto il 8/9/1691, redatto il 2 
aprile 1678 in cui nomina suo erede universale il figlio 
Giovan Battista Caracciolo. Copia del 9 giugno 1813. 

2 apr. 1678 
Napoli 

16 I 2 Copia del testamento di Giulia Masullo per notaio 
Fabrizio de Ippolito. 

28 nov. 1682 

16 I 3 Copia del testamento di Laura Capece Minutolo, 
marchesa di Grottole, moglie di Francesco Caracciolo - 
stipulato per notaio Giuseppe Raguccio di Napoli, chiuso 
e sigillato il 21 marzo 1692 ed aperto il 6 maggio 1702 - 
con il quale istituisce suo erede universale e particolare il 
figlio Giovan Battista Caracciolo. Il marchese di Grottole 
accetta il testamento della madre in data 11 maggio 1702. 

21 mar. 1692 
Napoli 

16 I 4 Copia dell’apertura del testamento di Giovan Francesco 
d’Afflitto, rogato dal notaio Tommaso de Lemmis di 
Belmonte, con il quale istituisce suo erede universale e 
particolare il nipote Tommaso d’Afflitto, principe di 
Scanno. 

11 dic. 1708 
Trivento 

16 I 5 Fotocopia della trascrizione del testamento di Stefania 
d’Afflitto, vedova del conte Luzio di Sangro, principessa 
di Scanno, duchessa di Barrea, contessa di Loreto e di 
Trivento, rogato dal notaio Francesco d’Eustachio di 
Napoli il 27 febbraio 1780, con codicillo del 6 dicembre 
L’originale è conservato nell’Archivio del Pio Monte 
della Misericordia.73 

6 dic. 1780 
Napoli 

16 I 6 Copia del testamento di Giovanni Ambrogio Cavassa 
consegnato ed aperto dal notaio Giovan Battista 
Garassino.74 Allegati appunti vari in cui si riassume il 
testamento del Cavassa, padre di Maria Maddalena 
Cavassa, moglie di Domenico Cordiglia. Sul retro si 
accenna ad alcuni territori ed altro del Cavassa. 

3 feb. 1797 
Laigueglia 

16 I 7 Copia dei codicilli al testamento di Giovan Battista 
Caracciolo, principe di Melissano, consegnati al notaio 
Gaetano Mazzola di Napoli, con cui istituisce una 
cappellania perpetua di ducati 6 il mese, per la 
celebrazione di una messa il giorno, in casa del suo 
erede. Nomina per le celebrazioni, il sacerdote Vito Serio 
e stabilisce che in futuro sarà scelto dall’erede. Infine 
conferma gli altri legati fatti nel testamento e designa 
Luigi Pignatelli esecutore testamentario. I codicilli 
furono aperti e pubblicati il 18 gennaio 1801. 

16 mag. 1800 
Napoli 

16 I 8 Copia conforme del testamento di Maddalena Cavassa, 13 mag. 1806 

                                                 
73 La testatrice dispone che si fondi il Monte della Contessa di Sangro per maritaggi. 
74 Tra i legatari sono nominati il fratello Giovan Battista, la moglie Margherita, la figlia Paolina moglie di Diego 
Pagliano, la figlia Maddalena moglie di Domenico Cordiglia, gli eredi della defunta figlia Antonia moglie di Giovan 
Battista Preve. 



figlia di Giovan Ambrogio e moglie di Domenico 
Cordiglia, datata 4 maggio 1835. 

Napoli 

16 I 9 Testamento di Anna Francesca Caracciolo, principessa di 
Melissano, del 15 giugno 1833. 75 Vi è allegata una 
copia. 

15 giu. 1833 
Napoli 

16 I 10 Copia dell’apertura del testamento di Anna Francesca 
Caracciolo, principessa di Melissano effettuata il 18 
giugno 1836. 

21 giu. 1836 
Napoli 

16 I 11 Copia del testamento di Eleonora Caracciolo di 
Melissano, figlia di Nicola e vedova del cavalier 
Giuseppe Spinelli di Fuscaldo, registrato in data 11 gen. 
1864.76 

17 lug. 1861 
Napoli 

16 I 12 Apertura del testamento di Eleonora Caracciolo di 
Melissano Copia estratta dai registri di cancelleria del 
Mandamento Stella di Napoli. 

11 gen. 1864 
Napoli 

16 I 13 Testamento di Eugenio di Bougnai, nato dalle prime 
nozze di Adelaide Trimoulet, moglie di Francesco 
Antonio Caracciolo di Melissano.77 

2 nov. 1865    
s.l. 

16 I 14 Testamento del conte Filippo Caracciolo di Melissano in 
cui sono descritte minuziosamente le proprietà e le 
rendite. 78 

30 ott. 1877 
Pozzuoli 

16 I 15 Testamento della contessa Anna Cordiglia, in copia 
dattiloscritta, con la firma autentica del notaio Gaspare 
Maria Piscopo.  

21 mag. 1907 
Napoli 

16 I 16 Testamento olografo di Maria Luisa Caracciolo di 
Melissano. 

14 ott. 1918 
Pozzuoli 

   Carte relative alle eredità  

   Eredità di Matteo Monitio (m. 1632)  

16 II 1 Notamento dei beni ed altre carte appartenenti all'eredità 
di Matteo Monitio, deceduto nel febbraio 1632.  

1619-1659 

   Eredità di Laura Capece Minutolo (m. 6.5.1702)  

16 II 2 Incartamento relativo all’eredità di Laura Capece 
Minutolo che istituisce erede universale il figlio Giovan 
Battista Caracciolo, nato nel 1660, ed erede particolare il 
secondogenito Nicolò. 79 

1702-1704 
Napoli 

   Eredità di Nicola Caracciolo di Melissano (m. 19/8/1744)  

                                                 
75 Il documento è rovinato nella parte superiore del foglio.  
76 Eleonora istituisce erede la nipote Eleonora de Liguoro, figlia della defunta sua figlia Anna Spinelli, principessa di 
Presicce, per aver sposato Alfonso Maria de Liguoro, principe di Presicce. Muore il 30 dicembre 1863. 
77 Le notizie sono state tratte dal testamento di Anna Francesca Caracciolo. 
78 Figlio del defunto conte Francesco Antonio, morì l’8 maggio 1880. Del documento vi è copia manoscritta e 
dattiloscritta. 
79 Il l testamento fu redatto il 21 marzo 1692 e aperto il 6 maggio 1702; al foglio 5 del testamento si menziona il 
testamento del marito Francesco, chiuso il 2 aprile 1678 ed aperto il giorno 11 ottobre 1691, per notaio Giuseppe 
Raguccio. 



16 II 3 Foglio relativo alla causa di interposto decreto chiesto 
dal principe Francesco e dal marchese Giovan Battista 
Caracciolo di Melissano per l’immissione in possesso 
dell’eredità.80 

5 lug. 1769 
Napoli 

   Eredità di Giovan Ambrogio Cavassa (m. 3. 2. 1797)  

16 II 4 Atto di divisione dell'eredità del defunto Giovan 
Ambrogio Cavassa stipulato dal notaio G. Battista 
Garassino di Genova. Il Cavassa, che era padre di Maria 
Maddalena, moglie di Domenico Cordiglia, e nonno di 
Francesco, Biagio ed Ambrogio Preve (figli di 
Margherita), fece testamento il 18 luglio 1795. 81 

1802          
Genova 

   Eredità di Margherita Cavassa   

16 II 5 Accordo tra Maddalena Cavassa Cordiglia, moglie di 
Domenico Cordiglia, e i nipoti Francesco, Biagio e 
Ambrogio Preve sulla divisione dei beni dell'eredità della 
rispettiva madre e nonna Margherita Cavassa, nonché 
moglie di Ambrogio Cavassa. 

s.d. 

   Eredità di Giovan Battista Caracciolo (m. 1801)  

16 II 6 Stato delle rendite di Casa Caracciolo dopo la morte del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

1801-1808 

16 II 7 Minuta della graduazione dei creditori, ricavata dal 
testamento di Giovan Battista Caracciolo, principe di 
Melissano. 

s.d. 

   Eredità di Francesca Maria Spinelli (m. 3/5/1810)82  

16 II 8 Atti del preambolo per l'eredità della defunta Francesca 
Maria Spinelli di Fuscaldo, morta ab intestato il 3 
maggio 1810 a Napoli, quartiere S. Ferdinando. 

mag.- ago. 
1810 Napoli 

   Eredità di Nicola Caracciolo (m. 1832)  

16 II 9 Livia e Cornelia Caracciolo di Melissano rinunciano 
all'eredità del padre Nicola, principe di Melissano, 
deceduto il 20 settembre 1832. Copia rilasciata 
dall’Archivio di Stato di Napoli il 26 giugno 1926. 

22 apr. 1833 
Napoli 

16 II 10 Giovanni (Giambattista), Eleonora, Carmela e Tommaso 
Caracciolo di Melissano rinunciano all'eredità del padre 
Nicola Caracciolo, principe di Melissano, deceduto il 20 
settembre 1832. Vi è allegata una copia del 26 giugno 
1926 e una minuta relativa alla suddetta rinuncia. 

23 apr. 1833 
Napoli 

16 II 11 Foglio di conteggi relativi alle somme spettanti agli eredi 1835-1836 

                                                 
80 I decreti di preambolo erano emessi dalla Gran Corte della Vicaria Civile per adizione di eredità con il beneficio della 
legge e dell’inventario; essi precedevano l’immissione nel possesso dei beni ereditari. Spesso anche i decreti interposti 
delle Corti locali erano confermati dalla Vicaria per acquistare valore e autorità maggiore. 
81 A Maddalena Cavassa furono assegnati dei terreni olivati in Andora (Buria, Gambone, …) ed una casa in Laigueglia; 
ai fratelli Preve le terre Chiamate “Castello, Rovora e Banchetto” ed un magazzino in Laigueglia. In un primo momento 
rimase indivisa la terra chiamata “Marretto” in Alassio. 
82 Figlia di Tommaso Spinelli e di Eleonora Caracciolo, sorella di Anna Francesca, sposò Muzio Antonio Monforte ed 
ebbe tre figli: Maria Vincenza, Eleonora e Michele; cfr. Manoscritti Serra, vol.VI, pag.2084 



beneficiati del defunto principe di Melissano Nicola 
Caracciolo. 

16 II 12 I figli di Nicola Caracciolo, principe di Melissano, 
chiedono di essere ammessi alla graduazione dei 
creditori, quali eredi del padre. 

s.d. (1836) 

   Eredità di Anna Francesca Caracciolo (m. 1836)  

16 II 13 Copia dell'inventario ed apprezzo dei beni mobili, dei 
legati e dei vitalizi dell'eredità della principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo deceduta il 27 
maggio 1836, fatto il 25 giugno 1836. 

25 giu. 1836 

16 II 14 Copia in carta libera dell'inventario dei beni ereditari 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo, rogato dal notaio Francesco Cantilena di 
Napoli, la cui scheda, essendo egli defunto, si conserva 
dal notaio certificatore Luigi Maddalena di Napoli. 83 

10 set. 1836 

16 II 15 Il conte Francesco Caracciolo di Melissano accetta 
l’eredità della madre Anna Francesca con il beneficio 
della legge e dell’inventario. Appunto tratto da una copia 
rilasciata dall’Archivio di Stato di Napoli in data 8 
ottobre 1873. 

24 ott. 1836 

16 II 16 Copia sottoscritta dal Cancelliere del Tribunale Civile di 
Napoli in cui si riportano le date ed i riferimenti degli atti 
di rinunzia all'eredità della defunta principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo, da parte di alcuni 
suoi eredi. Si allega un appunto sulle rinunce all’eredità 
di Anna Francesca Caracciolo. 

1837-1838 

16 II 17 Dichiarazione del conte Francesco Caracciolo di 
Melissano, erede beneficiato della defunta madre Anna 
Francesca Caracciolo, principessa di Melissano, in 
merito alla rinuncia all’eredità fatta sia da lui che dai 
nipoti, Giovanni (Giambattista) e Tommaso Caracciolo, 
figli del fratello Nicola. Vi è allegata una minuta non 
accettata da Tommaso. 

18 ago. 1838 
Napoli 

16 II 18 Stato attivo e passivo dell'eredità della principessa Anna 
Francesca Caracciolo. Vi sono allegati i conti relativi 
all’amministrazione in Taviano tenuta da Donato Caputo 
sino al 1831, da Raffaele Pone dal 16 dicembre 1832 al 
15 ottobre 1834, fino al 1838, con un appunto del 1839. 

1831-1839 

16 II 19 Incartamento relativo alla situazione patrimoniale 
dell’eredità di Anna Francesca Caracciolo, principessa di 
Melissano. Nel fascicolo vi sono alcuni documenti 
contabili relativi all’amministrazione dei beni della 
principessa, utili per gli eredi conte Francesco Antonio 
Caracciolo di Melissano, suo figlio, e il nipote cavalier 
Tommaso Caracciolo, erede beneficiato. 

1832-1840 

16 II 20 Elenco delle somme introitate dal cavalier Tommaso 1839-1841 

                                                 
83 L'inventario fu redatto il 25 giugno 1836 su istanza del conte Francesco Caracciolo di Melissano, erede per la 
disponibile, ed eredi per la riservata lo stesso conte Francesco, la duchessa di Quadri Margherita Caracciolo, il principe 
di Melissano Giovan Battista, la duchessa d'Avila Sant'Angelo vedova Carmela Caracciolo, Cornelia Caracciolo 
duchessa di Riardo, Livia Caracciolo duchessa di Laviano, Eleonora Caracciolo moglie del cavaliere Giuseppe Spinelli. 



Caracciolo per l'eredità beneficiata di Anna Francesca 
Caracciolo, sua nonna, principessa di Melissano. 

16 II 21 Bilancio dell'eredità lasciata dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo, deceduta il 27 
maggio 1836, del 10 aprile 1840, con aggiunte e 
modifiche del 1841. 

15 lug. 1841 
Napoli 

16 II 22 Appunti sul giudizio di graduazione per l'eredità di Anna 
Francesca Caracciolo, principessa di Melissano, deceduta 
il 27 maggio 1836. 

1841 

16 II 23 Stato dei creditori della principessa di Melissano Anna  
Francesca Caracciolo, ricavato dalla graduazione contro 
la Principessa.  

1846 

16 II 24 Fascicolo di carte relative all'eredità della principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo, raccolte dal 
cavalier Tommaso Caracciolo di Melissano che riferisce 
al conte Filippo Caracciolo, figlio di Francesco. Vi è 
anche corrispondenza.  

1841-1873 

16 II 25 Parere sull’accettazione dell’eredità della principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo. Una delle 
questioni riguarda l’accettazione dell’eredità di Nicola, 
premorto alla madre. 

s.d. 

16 II 26 Minuta di autorizzazione al pagamento di alcune somme 
in favore del conte Francesco e del cavalier Tommaso 
Caracciolo di Melissano, eredi beneficiati della defunta 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo. 

s.d. 

16 II 27 Minuta relativa alla ripartizione dei diritti immobiliari 
appartenenti all'eredità della principessa di Melissano 
Anna Francesca Caracciolo e precisamente al conte 
Francesco Caracciolo, sotto intendente di Pozzuoli. 

s.d. 

16 II 28 Elenco della biancheria, abiti usati ed altri indumenti 
lasciati dalla principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo alle cameriere con testamento olografo del 15 
giugno 1833. 

s.d. 

   Eredità di Francesco Antonio Caracciolo (m. 1846)  

16 II 29 Inventario dei beni mobili, carte ed altro appartenente 
all'eredità del defunto conte Francesco Caracciolo di 
Melissano in occasione dell'attribuzione della suddetta 
eredità. 

28 set. 1846 

16 II 30 Stato dimostrativo dell'attivo e passivo delle proprietà 
lasciate dal conte Francesco Caracciolo di Melissano nel 
Comune di Taviano, Melissano e Suplessano in Terra 
d'Otranto, nel distretto di Gallipoli, fatto da un certo 
Raffaele il 12 giugno 1846 in Napoli. Vi è allegato il 
rilievo al suddetto stato, effettuato negli anni 1846-1847. 

1846-1847 

16 II 31 Anna Francesca Caracciolo di Melissano, assistita dal 
marito Nicola Maria de Fraja, rinuncia all’eredità del 
padre Francesco. Copia estratta il 5 ottobre 1880. 

16 gen. 1849 

16 II 32 L’amministratore Salvatore Nohi chiede al Conservatore 16 ago. 1853 



delle ipoteche di Lecce lo stato delle iscrizioni a carico 
del conte Francesco Caracciolo di Melissano e della sua 
eredità. E’ allegato lo stato delle iscrizioni dei 
Caracciolo, ma manca la parte finale. 

Lecce 

16 II 33 Atto notorio rilasciato dalla Cancelleria della Pretura di 
San Ferdinando in Napoli riguardante gli eredi del conte 
Francesco Caracciolo di Melissano morto ab intestato in 
Pozzuoli nel 1846. Gli eredi sono i figli Filippo, Anna, 
Luisa e Francesca (due copie). 

13 gen. 1886 
Napoli 

   Eredità di Anna Francesca Spinelli (m. 1858)  

16 II 34 Carte diverse riguardanti l'eredità e i creditori della  
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli. 

1863 

16 II 35 Gli eredi di Anna Francesca Spinelli, a circa 10 anni 
dalla morte della madre, pongono alcuni quesiti sulla 
possibilità di recuperare le somme cui aveva rinunciato la 
madre. 

(1868) 

16 II 36 Atto relativo alla divisione dell'eredità della principessa 
di Melissano Anna Francesca Spinelli. 

1869 

16 II 37 Incartamento relativo alla formazione della massa 
ereditaria della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli. 

9 giu. 1870 

   Eredità di Ambrogio Cordiglia (m. 23 dic. 1861)  

16 II 38 Copia della perizia dei beni lasciati in successione da 
Ambrogio Cordiglia. 

21-22 apr. 
1862 

16 II 39 Memoria per la divisione dell’eredità di Ambrogio 
Cordiglia, morto in Napoli il 23 dicembre 1861, senza 
testamento, e della moglie Emmanuela Maglione 
deceduta in Napoli il 13 luglio 1837, con testamento del 
12 luglio 1837 stipulato dal notaio Zigarelli.84  

5 nov. 1863 
Laigueglia 

   Eredità di Eleonora Caracciolo (m. 1863)  

16 II 40 Ipoteca convenzionale a favore del cavalier Tommaso 
Caracciolo di Melissano e del figlio Alberto contro 
l'eredità di Eleonora Caracciolo e per lei, la sua erede 
Eleonora de Liguoro.85 

22 giu. 1864 

   Eredità di Filippo Caracciolo (m. 1880)  

16 II 41 Denunzia di successione di Filippo Caracciolo di 
Melissano deceduto il giorno 8 maggio 1880 presentata 
dal figlio Ambrogio. C'è solo la prima pagina di una 
seconda copia. 

(23 dic. 1880) 

16 II 42 Incartamento relativo all’accertamento sul valore dei 
beni dichiarati al momento della successione di Filippo 

1881-1888 

                                                 
84 Le terre in Andora e le case in Laigueglia furono amministrate, a partire dal 1855, da Francesco Biga, marito di 
Marina Cordiglia e genero di Ambrogio. Gli eredi furono Marina, Anna o Nina (moglie di Filippo Caracciolo di 
Melissano), Teodora Cordiglia (cessionaria del fratellastro Giovan Domenico Musso e dei fratelli Achille, Domenico, 
Stefano, Ferdinando e Carlo Felice) e Giovan Battista. 
85  Allegata nota di rettifica del 29 dicembre 1870. 



Caracciolo di Melissano presentata dal conte Ambrogio. 

16 II 43 Appunto relativo alla documentazione da presentare per  
la proprietà denominata “Logne” (Longa) dagli eredi di 
Filippo Caracciolo di Melissano (Francesco, Ambrogio, 
Maria, Luisa ed Anna Cordiglia). 

s.d. (1890) 

16 II 44 Elenco delle proprietà rustiche pertinenti ai signori 
Caracciolo, del defunto conte Filippo di Melissano, posti 
in feudo di Taviano, Melissano e Suplessano, Racale e 
Gallipoli. 

s.d. (1890) 

16 II 45 Stima delle proprietà rustiche poste in feudo di Taviano e 
Melissano pertinenti ai signori Caracciolo fu Filippo, 
conte di Melissano, residenti in Napoli (due copie). 

2 feb. 1890 

16 II 46 Certificati rilasciati dall'amministrazione del Demanio e 
delle Tasse sugli affari - Ufficio successioni – su 
richiesta degli eredi di Filippo Caracciolo.86  

1906 

16 II 47 Biglietto in cui lo scrivente dichiara di essere creditore 
dell’eredità del defunto conte Filippo Caracciolo di 
Melissano, in forza dell’istrumento del notaio Mazzitelli 
del 12 ottobre 1866. (senza firma) 

s.d. 

16   Eredità di Anna Cordiglia (m. 23 ottobre 1899)  

16 II 48 Incartamento relativo alla successione di Anna Cordiglia 
presentata dal figlio Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

1900-1904 

16 II 49 Atto notorio rilasciato dalla Cancelleria della Pretura di 
Porto di Napoli riguardante gli eredi del conte Filippo 
Caracciolo di Melissano deceduto l'8 maggio 1880 ab 
intestato (eredi: la moglie Anna Cordiglia, i figli 
Francesco, Ambrogio, Maria Concetta e Maria Luisa) e 
gli eredi di Anna Cordiglia morta ab intestato il 23 ott. 
1899. (eredi: i figli Francesco, Ambrogio, Maria 
Concetta e Maria Luisa) 

13 mag. 1902 

16 II 50 Minuta della risposta di Ambrogio Caracciolo, figlio di 
Anna Cordiglia, all’Ufficio delle successioni che gli 
aveva notificato la mancata denuncia di successione della 
madre. 

s.d. (1903) 

16 II 51 Memoria relativa alle eredità del conte Filippo e della 
moglie Anna Cordiglia della cui amministrazione si era 
occupato soltanto il figlio Ambrogio; su richiesta degli 
altri eredi fu effettuata la divisione dei beni. 

(prec. al 1919) 

16 II 52 Questioni relative alla massa ereditaria di Filippo 
Caracciolo, deceduto nel 1880, e di Anna Cordiglia, 
deceduta nel 1899. 

s.d. 

16 II 53 Quota della masseria Giannelli e del fondo Serra 
spettante alla principessa Luisa Caracciolo di Melissano, 
dall’eredità dei genitori.  

s.d. 

   Capitoli matrimoniali  

                                                 
86 Gli eredi erano la moglie Anna Cordiglia ed i figli Francesco, Ambrogio, Maria Concetta e Maria Luisa. 



   Salvatore Caracciolo e Beatrice Malda (sp. 1512)  

17 I 1 Trascrizione dei capitoli matrimoniali tra Salvatore 
Caracciolo e Beatrice Malda stipulati in Napoli il 9 
agosto 1512 per notaio Francesco Russo; il matrimonio 
fu celebrato il 10 settembre. Copia del 1 febbraio 1892. 

9 ago. 1512 
Napoli 

   Antonio Caracciolo e Caterina Gesualdo (sp. 1536)  

17 I 2 Trascrizione dei capitoli matrimoniali tra Antonio 
Caracciolo, figlio di Salvatore e Beatrice Malda, e 
Caterina Gesualdo, stipulati il 29 luglio 1536 per notaio 
Gregorio o Geronimo Russo. Copia del 28 gennaio 1892, 
Napoli. 

29 lug. 1536 
Napoli 

   Giovan Girolamo d’Afflitto e Cornelia De Lanoy         
(sp. 1578)87 

 

17 I 3 Capitoli matrimoniali tra Cornelia de Lanoy, figlia del 
duca di Boiano, e Giovan Girolamo d'Afflitto, figlio di 
Fabio, conte di Trivento. 88 

1578          
Napoli 

   Giovan Domenico Cordiglia e Maddalena Cavassa  

17 I 4 Copia autentica dei capitoli matrimoniali tra Maria 
Maddalena Cavassa, figlia di Giov. Ambrogio, e Giovan 
Domenico Cordiglia di Domenico. Copia del giorno 8 
agosto 1822. 

10 dic. 1771 
Laigueglia 

   Margherita Caracciolo e Raffaele d’Ambrosio (sp. 1803)  

17 I 5 Capitoli matrimoniali tra Margherita Caracciolo di 
Melissano e Raffaele d'Ambrosio, duca di Quadri. Copia 
del 9 maggio 1803. 

1803        
Napoli 

   Margherita Cordiglia e Pietro Giovanni Pagliano         
(sp. 1805) 

 

17 I 6 Capitoli matrimoniali stipulati il 5 giugno 1805, per il 
matrimonio tra Margherita Cordiglia, figlia di Domenico, 
e Pietro Giovanni Pagliano, figlio di Matteo. Copia del 
15 gennaio 1807, Napoli 

5 giu. 1805   
Napoli 

17 I 7 Capitoli matrimoniali tra Margherita Cordiglia e Pietro 
Giovanni Pagliano, stipulati il 6 luglio 1805. Copia del 
10 luglio 1805, Napoli. 

6 lug. 1805 
Napoli 

   Giuseppe Spinelli ed Eleonora Caracciolo (sp. 1815)  

17 I 8 Appunto relativo ai capitoli matrimoniali tra Giuseppe 
Spinelli ed Eleonora Caracciolo. 

s.d.                   
s.l. 

   Antonietta Cordiglia e Pietro Giovanni Pagliano  

17 I 9 Copia dei capitoli matrimoniali tra Antonietta Cordiglia, 
figlia di Domenico, e Pietro Giovanni Pagliano, figlio di 
Giovan Domenico. 

19 gen. 1822 
(Napoli) 

                                                 
87 Figlia di Giorgio e di Giulia Diaz Garlon 
88 Manca la parte finale. 



   Anna Francesca Caracciolo e Nicola Maria de Fraja 
Frangipane (sp. 1833) 

 

17 I 10 Documenti riguardanti il pagamento di ducati 1500, dote 
di Anna Francesca Caracciolo, promessa nei capitoli 
matrimoniali del 23 novembre 1832. 

1842-1853 
Lecce, 
Pozzuoli 
Napoli 

   Filippo Caracciolo e Anna Cordiglia (sp. 1848)  

17 I 11 Minute dei capitoli matrimoniali stabiliti tra la contessa  
Caracciolo Adelaide Trimoulet, vedova del conte 
Francesco, e Ambrogio Cordiglia, per il matrimonio dei 
rispettivi figli Filippo Caracciolo e Anna Cordiglia. 

apr. 1848   
Pozzuoli 

   Francesca Caracciolo di Melissano e Filippo Rapisardi 
(sp. 1853) 

 

17 I 12 Minuta dei capitoli matrimoniali sottoscritti da Francesca 
Caracciolo di Melissano, figlia del defunto conte 
Francesco, e da Filippo Rapisardi, primo tenente del Real 
Corpo del Genio. 

12 apr. 1853 
Napoli 

   Crediti, debiti e mutui  

   Geronimo de Franchis  

17 II 1 Il duca di Longano, Geronimo de Franchis prende a 
mutuo la somma di ducati 36.000 per soddisfare i suoi 
creditori, dal barone Nicola de Luca e gli cede i beni 
della terra di Longano, in contado di Molise, per anni sei. 

(1710)  
(Napoli) 

   Tommaso d’Afflitto  

17 II 2 Copia estratta dal registro dei Partium della R. 
Cancelleria conservati presso l'Archivio Generale di 
Napoli, per il regio assenso chiesto da Tommaso 
d'Afflitto, principe di Scanno e duca di Barrea, per il 
prestito di ducati 14.000 ricevuti dal Sacro Monte della 
Misericordia, ipotecando, a beneficio del detto Monte, 
la città di Trivento, in Capitanata, con le terre di 
Barrea, Villetta e Scontrone in provincia di Aquila, la 
terra di Loreto in Abruzzo Ultra e la terra di Scanno in 
Abruzzo Citra. Copia del 26 aprile 1815, Napoli. 

22 mag. 1730 
Napoli 

17 II 3 Memoria relativa ad un debito dei Caracciolo di 
Melissano nei confronti del Marchese Paternò, 
contratto per la monacazione di Giustiniana 
Caracciolo. Con istrumento del 29 maggio 1799 fu 
ceduto il censo di annui ducati 100 sulla masseria di 
Miano. 

(1819)       
Napoli 

   Anna Francesca Caracciolo di Melissano  

17 II 4 Documenti relativi al mutuo di ducati 1320 chiesto 
dalla principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo alla signora Maria Henrici, moglie del 
maresciallo Simone Sales. L’istrumento di mutuo fu 
stipulato dal notaio Giuseppe Cantilena di Napoli il 7 
febbraio 1803. 

1808-1819 
Napoli 



17 II 5 Documenti relativi al mutuo di ducati 4.000 chiesto 
dalla principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo e dal figlio Francesco al signor Giuseppe 
Schiavelli. 

1818-1832 
Napoli 

17 II 6 Tabella in cui sono descritti i nomi dei creditori, le 
somme richieste, il titolo delle domande, la data delle 
offerte e i fondi ipotecati. Le notizie riguardano la 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo. 

1803-1836 

17 II 7 Elenco dei debitori di Anna Francesca Caracciolo, 
principessa di Melissano, con i relativi canoni di 
pagamento. 

1831-1835 

17 II 8 Appunto sulla convenzione da stabilire per i creditori 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo e i suoi eredi. 

s.d.                         
s.l. 

17 II 9 Stato dei creditori della principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo ricavato dalla graduazione contro 
la medesima. 

post. 1836 

   Nicola Caracciolo di Melissano  

18 II 10 Stato passivo della Casa di Melissano: elenco dei 
creditori strumentari che si pagano negli ex feudi, dei 
mutui di cedole, delle carte bancali, dei legati vitalizi e 
perpetui e degli assegnamenti vitalizi.  

1808 

18 II 11 Relazione generale di tutti i creditori della Casa del 
principe di Melissano (Nicola) Caracciolo, fatta da 
Carlo Calabrese e diretta al marchese Ottavio d'Avena, 
giudice della Gran Corte di Cassazione e ministro 
economico del Principe di Melissano.  

30 gen. 1809 
Napoli 

18 II 12 Notizie del mutuo di ducati 1050, fatto dal principe di 
Melissano, Nicola Caracciolo, e il duca di Fragnito, 
Antonio Montalto, al marchese Nicola Potenza. La 
somma era necessaria per l’acquisto del beneficio sotto 
il titolo della SS. Trinità e glorioso S. Antonio di 
Padova, del quale era godente Gaetano Mottola; gli 
interessi dovevano essere corrisposti al signor Mottola, 
durante la sua vita, e poi ai mutuanti. 

s.d. 

   Anna Francesca Spinelli  

18 II 13 Elenco di atti attestanti i debiti ed i crediti di Casa 
Caracciolo di Melissano.  

1786-1843 

18 II 14 Volume di documenti che provano il credito ceduto dal 
barone Nolli alla principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli. Vi sono i capitoli matrimoniali tra 
Cornelia d’Afflitto e il marchese d’Amorosi Nicola 
Caracciolo, l’assenso regio all’ipoteca del feudo di 
Loreto al Monte della Misericordia. 

1813-1815 

   Francesco Antonio Caracciolo di Melissano  

18 II 15 Fascicolo relativo ai conteggi per il credito vantato dai 
signori Schiavelli nei confronti del conte di Melissano 

1819-1846 



Francesco Caracciolo. 

18 II 16 Memoria sul debito contratto dal conte di Melissano 
Francesco Caracciolo in favore di Giuseppe Schiavelli 
di Lecce con istrumento del 19 giugno 1819. 

.. dic. 1841 

18 II 17 Documenti relativi ad un debito del defunto conte di 
Melissano Francesco Antonio Caracciolo con Raffale 
Pone che, a sua volta, lo ha ceduto ad Alessandro 
Scategni. Il mutuo fu stipulato in Pozzuoli il 22 maggio 
1843 per notaio Luigi di Palma. 

1843 

18 II 18 Stato del credito del conte di Melissano Francesco 
Antonio Caracciolo con dettaglio dell'assegnamento 
fattogli per la vita milizia. 

s.d. 

18 II 19 Minuta di memoria sul privilegio accordato al conte di 
Melissano Francesco Antonio Caracciolo sul credito 
detto di vita milizia. 

s.d. 

18 II 20 Memorie sul credito detto vita milizia del conte di 
Melissano Francesco Antonio Caracciolo. 

s.d. 

   Carmela Caracciolo di Melissano   

18 II 21 Carte concernenti i debiti della duchessa di Civita S. 
Angelo Carmela Caracciolo di Melissano, relativi agli 
anni 1831-1833. 

s.d. post. 1833 

18 II 22 Incartamento relativo al credito di Carmela Caracciolo, 
duchessa di Civita S. Angelo, vantato nei confronti del 
fratello Tommaso Caracciolo e ceduto a Francesco 
Longobardi. Tra i documenti si trova l’istrumento con 
cui il cavalier Tommaso chiese un mutuo al signor 
Raffaele Ferraro. 

1864-1866 

   Ambrogio Cordiglia  

18 II 23 Copia esecutiva dell'istrumento di cessione del credito 
di ducati 1400 dovuto a Vincenzo Varese da Ambrogio 
Cordiglia e figli. 

1832-1833, 
1855 

18 II 24 Scrittura privata tra Giovanni Lombardi, procuratore di 
Ferdinando Scaglia console generale di S. M. in 
Trieste, ed Ambrogio Cordiglia, riguardante un prestito 
di ducati 1141 e grana 21 che dovevano servire per 
pagare i debiti di Cordiglia e per spignorare alcuni 
argenti dal Banco delle due Sicilie.89  

2 feb. 1840 
Napoli 

   Francesco Caracciolo di Melissano  

18 II 25 Copia conforme dell'istrumento di quietanza tra 
Giacomo Montefredini e Federico Gleyeses, in qualità 
di incaricato del principe di Scanno Francesco 
Caracciolo di Melissano, circa la soddisfazione di £. 
17.000, capitale mutuato con istrumento del 2 
dicembre 1885. Giacomo Montefredini restituisce la 
copia esecutiva dell'istrumento, la nota dell'ipoteca 

2 dic. 1907 Napoli

                                                 
89 Gli argenti furono consegnati al Lombardi che li restituiva alla famiglia ogni volta che avveniva una restituzione del 
debito; sospesi i pagamenti alcuni oggetti furono venduti all'asta. 



convenzionale e la copia del cambiamento del suo 
domicilio. 

18 II 26 Dichiarazione di debito del signor Pasquale Tunno nei 
confronti del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

12 mar. 1899      
Taviano 

18 II 27 Dichiarazione di debito del signor Angelo Murgante 
nei confronti del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano. 

23 ago. 1903       
Taviano 

18 II 28 Minute di domanda di mutuo all’Istituto Italiano di 
credito fondiario sardo, fatte dal conte Ambrogio 
Caracciolo. 

1925-1926          
Napoli 

   Maria Concetta, Maria Luisa e Lucia Barbiellini 
Amidei, per i figli minori Filippo e Francesco 

 

18 II 29 Atto di cessione alla Cassa di Risparmio di Torino del 
contributo erogato dal Ministero dell’Agricoltura e 
Foreste a favore di Maria Concetta e Maria Luisa 
Caracciolo di Melissano e Lucia Barbiellini Amidei, 
vedova Caracciolo di Melissano, tutrice dei figli minori 
Filippo e Francesco. Vi è allegata la corrispondenza tra 
gli amministratori. 

1932-1940 

   Maria Luisa, Maria Concetta, Filippo e Francesco 
Caracciolo 

 

18 II 30 Pratica relativa al mutuo richiesto al Banco di Credito 
Fondiario Sardo dalle contesse Luisa e Maria 
Caracciolo di Melissano. Vi sono allegate minute di 
procure rilasciate al conte Enrico Barbiellini Amidei e 
al perito agrario Alfonso Nastro. 

1937 

   Monti di maritaggi  

18 III 1 Incartamento relativo alle somme dovute al monte dei 
maritaggi “S. Pasquale” in Taviano dal principe di 
Melissano Nicola Caracciolo, per conto del defunto 
padre Giovan Battista. 

1810 

18 III 2 Memoria sull'istituzione di un Monte fatta dal Conte di 
Oppido a favore di tutte le figlie femmine discendenti 
dalle famiglie Caracciolo purché avessero fatto 
inquartare le armi dell'intera famiglia. 

1842-1850 

18 III 3 Memorie e conteggi per i maritaggi del disciolto Monte 
d’Oppido, istituito dal conte d’Oppido Giovanni 
Antonio Caracciolo in favore delle “Damine” delle 
famiglie Caracciolo. 

s.d. 



 

   Atti notarili, scritture private e contratti  

19  1 Copia dell’istrumento di acquisto delle terre di Valle 
regia con Villetta e Stanzione da parte di Michele 
d’Afflitto. 

16 apr. 1499 

19  2 Libro delle obbligazioni della contessa di Loreto. 90 1648-1649 

19  3 Antonio Cacchillo dichiara che nel 1718 fu eletto 
governatore del Castello di Puglianello dal Barone di 
detto castello e di avere amministrato la giustizia, sia 
civile che penale, ricevendo l’obbedienza dei cittadini, 
dei forestieri e dei coloni della terra di Faicchio. L’atto 
fu stipulato alla presenza del notaio Giovan Paolo 
Castelli. Per dimostrare le suddette funzioni, allega la 
copia di un  atto del 17 dicembre 1817, in cui nomina 
Teresa Tedesco, vedova di Giovanni di Domenico, 
tutrice della figlia minore Maria. 

21 feb. 1721 
Amorosi 

19  4 Notizia dell’istrumento tra i Camaldolesi e il marchese 
di Amorosi, Nicola Caracciolo di Melissano, stipulato il 
19 gennaio 1734 dal notaio Giuseppe Ranucci di Napoli. 

s.d. (1734) 

19  4 bis Copia della cessione fatta dai Padri del Monastero di S. 
Francesco di Paola fuori Porta Capuana alla duchessa di 
Castelpagano Beatrice Sersale, del legato di ducati 7 
fatto da Pirro Aloisio Ricci. La duchessa paga la somma 
di ducati 100. 91 

2 mag. 1746 
Napoli 

   Allegati: 1) Copia del testamento di Pirro Aloisio Ricci 
del 3 settembre 1648 che istituisce suoi eredi i cugini 
Carlo e Salvatore Ricci e tra i legati obbliga i successori, 
dopo la morte del coerede Carlo, a pagare al Monastero 
di S. Francesco di Paola fuori Porta Capuana annui 
ducati sette per celebrare trentacinque messe. Vi è anche 
la fede che prova che il legato fu soddisfatto il 2 maggio 
1746. (copia del 18 apr. 1720). 2) Fede del notaio 
Gennaro Severini attestante l'avvenuto pagamento di 
ducati 100 da parte della duchessa di Castelpagano 
Beatrice Sersale al Monastero di S. Francesco di Paola 
fuori Porta Capuana. 2 mag. 1746. 

 

19  5 Volume di obbligazioni penes acta nella terra di Loreto. 1760-1769 

19  6 Volume di obbligazioni penes acta nella terra di Loreto. 1769-1791 

19  7 Michele Caracciolo, figlio primogenito di Fabrizio  
marchese d’Arena, rinuncia alla successione sui beni 
burgensatici e allodiali in favore del fratello 
secondogenito Tristano. Si riserva, oltre al vitalizio, di 
abitare nel palazzo grande a S. Giovanni Maggiore e 
l’uso del palazzo alla Montagnola.  

16 mar. 1766 
Napoli 

19  8 Copia dell’istrumento rogato dal notaio F. Antonio Piola  
in data 23 maggio 1782 tra il principe Giovan Battista 

12 giu. 1782 

                                                 
90 La contessa potrebbe essere Beatrice della Tolfa, che ha sposato Ferdinando d’Afflitto, oppure Giulia d’Afflitto, che 
ha sposato Tommaso d’Afflitto, conte di Loreto. 
91 Vedi anche b.26/V, n.7 



Caracciolo di Melissano e i fratelli Francesco Paolo e 
Giuseppe Vitacolonna, per una proprietà nella terra di 
Loreto. 

19  9 Copia della convenzione tra il principe di Melissano  
Giovan Battista Caracciolo di Melissano ed il cavaliere 
Gennaro Marciani con il Marchese di Trevico, per 
l’evizione del credito. 

3 gen. 1787 
Napoli 

19  10 Istrumento per notaio Gaetano Mazzola in cui il principe 
di Melissano Giovan Battista Caracciolo nomina il figlio 
Francesco, cavaliere gerosolimitano, erede ai benefici 
della Cappella di San Girolamo e di San Sebastiano, in 
Taviano, e della Badia di S. Maria del Civo in 
Melissano.92 

14 ag. 1789 
Napoli 

19  11 Copia dell’istrumento di transazione tra il principe di 
Melissano Giovan Battista Caracciolo ed il marchese di 
Trevico Carlo Loffredo. 

15 mar. 178. 

19  12 Pietrangelo Vitacolonna, erario della Camera Comitale 
di Loreto, effettua - per conto del principe di Melissano 
Giovan Battista Caracciolo, che possiede dei fondi in 
contrada della Fonte - una permuta con Pietro Valentini, 
che possiede fondi in contrada delle Gualchiere e in 
contrada della Fonte della Pente. 

25 mag. 1791 

19  13 Istrumento di affitto di un terreno, con querce, di 
proprietà del Principe di Melissano, nel feudo del 
Cordano. 

21 set. 1791 
Loreto 

19  14 Pietrangelo Vitacolonna, erario della Camera Comitale 
di Loreto, concede in enfiteusi, per conto del principe di 
Melissano Giovan Battista Caracciolo, a Marco, 
Domenico e Michele di Silvio, una casa di due stanze 
nel Rione San Pietro nella strada detta la Salagna “sotto 
le coste del palazzo Comitale”. 

9 ott. 1791 
Loreto 

19  15 Francesco Paolo e Giuseppe Vitacolonna, erari nella 
terra di Trivento, debitori del principe di Melissano 
Giovan Battista Caracciolo per la somma di ducati 375 e 
grana 25, come dal conto reso a tutto agosto 1791, si 
obbligano a pagare al barone Antonio Nolli, cessionario 
del credito del Principe. 

15 dic. 1791 
Loreto 

19  16 Copia d’istrumento rogato tra i signori Zopito di Biase  
Vicini e Giovanni Tauro, da una parte, e Francesco 
Paolo Vitacolonna, speciale procuratore di Giovan 
Battista Caracciolo, dall’altra, per la cessione di cinque 
stanze al piano inferiore della casa “palaziata” in Loreto. 

23 ago. 1792 
Loreto 

19  17 Istrumento rogato dal notaio Pietro Maria Assereto di 
Genova, in cui Domenico Cordiglia emancipa il figlio 

26 ott. 1797 
Genova 

                                                 
92 Giovan Battista Caracciolo, principe di Melissano, marchese di Taviano, conte di Loreto e Trivento, principe di 
Scanno e duca di Barrea, dichiara che Nicola Caracciolo, marchese di Amorosi, acquistò lo Stato di Taviano consistente 
nei feudi di Taviano, Melissano e Supplessano in provincia di Lecce (istrumento del 5 agosto 1723 per notaio Gennaro 
Palomba di Napoli e regio assenso del 25 marzo 1724). Con questo acquisto passò al principe il diritto di patronato con 
facoltà di nominare il beneficiato della Cappella di San Girolamo, di S. Sebastiano e della Badia di S. Maria del Civo. 
Tali benefici furono conferiti dal principe Giovan Battista al reverendo Angelo Abbate di Arezzo, morto il 7 agosto 
1789, per cui egli nomina ai suddetti benefici il figlio Francesco. 



Giovan Domenico di anni 25. 

19  18 Copia dell’istrumento rogato dal notaio Antonio d'Orso 
di Napoli per la cessione di ipoteca feudale e la vendita 
di alcuni cespiti siti in Napoli a fronte dell'Università 
(Regi Studi), da parte del principe e principessa Giovan 
Battista e Anna Francesca nonché dei figli Nicola e 
Francesco Caracciolo di Melissano, in favore dei fratelli 
Bavarese.  

12 feb. 1798 
Napoli 

19  19 Foglio in cui si legge una parte della vendita di un 
terreno ubicato nel feudo della città di Ugento, nel luogo 
detto “Puzzo…”, fatta probabilmente da Antonio 
Alfarano al canonico Vitantonio per ducati 500. 

s.d. (sec. 
XVIII)          
s.l. 

19  20 Convenzione tra il principe di Melissano Nicola 
Caracciolo e il cavalier Francesco, suo fratello, figli del 
defunto Giambattista, per il pagamento delle doti di 
Margherita Caracciolo, duchessa di Quadri. 

s.d. (post. 1801) 
s.l. 

19  21 Istrumento relativo all'impiego di capitali da parte di 
Alfonso Cotticelli, tutore di Carlo Emanuele Cotticelli, 
figlio ed erede di Angelo, per la somma di ducati 308.35. 

20 mar. 1802 
(Napoli) 

19  22 Copia d’istrumento di transazione tra il principe di 
Melissano Nicola Caracciolo ed il signor Michele 
Avitabile relativo al prestito di ducati 4.000 per 
soddisfare i creditori del padre Giovan Battista ed altri 
suoi creditori. 

15 giu. 1802 
Napoli 

19  23 Istrumento rogato dal notaio Gaetano Mazzola il 6 
febbraio 1801 per la corresponsione di annui ducati 3600 
alla principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo 
da parte del figlio Nicola, erede del padre Giovan 
Battista. 

5 gen. 1803 
Napoli 

19  24 Copia dell’istrumento stipulato tra il principe di 
Melissano Nicola Caracciolo ed il signor Lorenzo 
Falaguerra, medico della città di Melfi, riguardante la 
somma dovuta per la somministrazione di medicinali dal 
1781 al 1801. La nota presentata dal Falaguerra fu fatta 
esaminare dal medico Antonio Villari. 

5 lug. 1803 
Napoli 

19  25 Copia dell'istrumento di procura al signor Giovan 
Domenico Pagliano da parte del fratello Matteo per la 
riscossione delle doti della nuora Margherita Cordiglia, 
sposa del figlio Pier Giovanni Pagliano, stipulato il 3 
luglio 1805 dal notaio Giovan Battista Garassino. La 
firma del notaio fu autenticata da un agente di S. M. 
Siciliana e Console generale delle Sicilie in Genova, il 5 
luglio 1805. 

3 lug. 1805 
Laigueglia 

19  26 Atto di procura rogato dal notaio Pietro Maria Assereto 
fatto da Agostino Maglione a favore di Domenico 
Cordiglia, per carichi di olio in Civitavecchia. L'atto ha 
anche una certificazione relativa all'identità del notaio 
fatta dal Capitano onorario di Marina e Console 
Generale Pontificio Giovanni Pisoni, in data 12 giugno 
1806 (con sigillo consolare, aderente). 

28 mag. 1806 
Genova 

19  27 Copia del contratto tra Nicola Caracciolo di Melissano e 15 lug. 1806 



Modestina Gianetti per la compravendita di salme 100 di 
olio di Gallipoli per il prezzo di ducati 27 la salma, 
stipulato il 15 luglio 1806 in Napoli. 

Napoli 

19  28 Copia dell’istrumento stipulato il 25 ottobre 1806 tra il 
principe Nicola Caracciolo di Melissano, figlio del 
defunto G. Battista, e la Venerabile Congregazione dei 
Pii Operai di S. Giorgio Maggiore di Napoli.  

28 ott. 1806 
Napoli 

19  29 Domenico Cordiglia è incaricato dai signori Domenico 
Pagliano, Giovan Antonio Maglione e Giovan Battista 
Preve, di riscuotere gli arretrati degli oli dal Comune di 
Civitavecchia, debitore dal gennaio 1799. 

(1806) 
Laigueglia 

19  30 Contratto di enfiteusi a favore del principe di Melissano 
Nicola Caracciolo da parte del Presidente della Suprema 
Giunta eretta per l’esecuzione della legge sul Tavoliere 
di Puglia, relativo alla censuazione di “14 carra e 12 
versure di erbaggio”.93 

7 feb. 1808 
Foggia 

19  31 Contratto di compravendita tra il principe di Melissano 
Nicola Caracciolo e Filippo Squeglia, procuratore di 
Nicola Marcone, con il quale il Principe cede i crediti sui 
fiscali dei suoi ex feudi di Melissano, Vallevarea, 
Pietranziera, Loreto, Scontrone, Trivento e Taviano per 
ducati 1.500. 

10 giu. 1808 
Napoli 

19  32 Copia dell’istrumento di convenzione tra il principe di 
Melissano Nicola Caracciolo e il signor Vincenzo 
Pugliesi Severa per il rinnovo di un debito contratto dal 
suddetto Principe. 

10 lug. 1808 
Napoli 

19  33 Tommaso Barile Spinelli, marchese di Fuscaldo, 
stabilisce le rendite al figlio primogenito principe di 
Cariati Gennaro Spinelli ed ai “secondogeniti” Mario e 
Giuseppe Spinelli. Notaio Orazio Monetti Serafini di 
Roma.  

19 lug. 1808 
Roma 

20  34 “Inibizione di consegna di grani fatta a Raffaele Maresca 
da parte di Domenico Cordiglia”. 

12 lug. 1809 
Napoli 

20  35 Ambrogio Cordiglia, figlio di Domenico e di Maddalena 
Cavassa, costituisce suo speciale procuratore. il padre 
per procedere alla pubblicazione di matrimonio che 
intende celebrare con Emanuella Maglione, di Stefano e 
di Maria Chiappa, figlia di Giovan Battista. Notaio 
Giovan Battista Garassino. (In lingua francese) 

20 mar. 1811 
Laigueglia 

20  36 Atto di concordia tra la principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli e i signori cavalier Francesco e 
Giustiniana Caracciolo di Melissano in attesa del 
giudizio sulle quantità dovute dal principe di Melissano 
Nicola Caracciolo. (due copie) 

12 ott. 1811 
Napoli 

20  37 Francesco Mongiardino anticipa al cavalier Francesco 
Caracciolo, dimorante in Parigi, diecimila franchi, con 
una credenziale ai signori Andrè e Cottier di Parigi, e per 
la restituzione del debito si impegnano solidalmente la 
madre Anna Francesca Caracciolo ed il vicario di 

4 ago. 1812 
Napoli 

                                                 
93 Questo contratto diede inizio alla lunga vertenza contro i Tagliavia 



Francesco, Raimondo Grimaldi.  

20  38 Il conte Francesco Antonio Caracciolo di Melissano 
costituisce suo procuratore il signore cavaliere Nicola 
Luigi Pignatelli di Cerchiara. 

29 apr. 1813 
Napoli 

20  39 Vendita di due terreni olivati siti in contrada dei  
Cappuccini e in contrada degli Zoccolanti nel Comune 
di Loreto, di proprietà della principessa Anna Francesca 
Spinelli a favore di Felice Valentini, sui quali gravava 
un credito in favore del commendatore Nolli. 

21 ott. 1813 
Napoli 

20  40 La principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
vende a Concezio Franchi un terreno olivato nel 
Comune e provincia di Teramo, sito nella contrada delle 
Vicenne ossia del Burlesco denominato Alberto Carreta, 
espropriati al marito Nicola Caracciolo di Melissano. 

21 feb. 1814 
Napoli 

20  41 La principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
vende a Giuseppe Vicini due fondi, in contrada Barella e 
in contrada Giardino nel Comune di Loreto, in provincia 
di Teramo. 

1 ott. 1814 
Napoli 

20  42 Convenzione tra il principe di Melissano Nicola  
Caracciolo, figlio del defunto Giovan Battista, e il signor 
Pietrangelo Vitacolonna, per la riscossione dei crediti 
vantati dal Principe contro diverse persone nel Comune 
di Loreto. 

7 dic. 1814 
Napoli 

20  43 La principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli e il 
principe Nicola Caracciolo di Melissano per il 
pagamento fatto da Ferdinando Cafaro alla principessa 
di ducati mille - per estinzione di simile somma dovuta 
al principe Nicola - per conto delle sue doti; la somma è 
poi ceduta a Francesco Rossi per la vendita di un 
immobile. (copia) 

20 mag. 1815 
Napoli 

20  44 Minuta della convenzione stipulata tra Pietrangelo  
Vitacolonna, procuratore della Principessa di Melissano, 
e il signor Giuseppe Guarneri, ricevitore del Burò di 
registratura e demani in Teramo.  

12 nov. 1816 
s.l. 

20  45 Contratto di affitto di due terre ed una casa in Andora di 
proprietà di Ambrogio Cordiglia stipulato da Stefano 
Maglione, procuratore di Ambrogio Cordiglia, e il 
sacerdote Giovan Battista Denegri. 

30 ott. 1817 
Laigueglia 

20  46 Offerta, fatta da Giuseppe Travaglino, per l'affitto del 
mulino della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli sito nel tenimento di Loreto. 

1 nov. 1817 
Pianella 

21  46 bis Atto di cessione del terzo appartamento fatto da Luca  
Franchi, in seguito al pignoramento effettuato dal 
Franchi del palazzo del Principe di Melissano sito ai 
Regi Studi, a favore della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli.  

s.d. (1818) 94 

20  47 Atto di vendita di 40 botti di vino, per il prezzo di ducati  
800, fatto da Ambrogio Cordiglia a Raniero Vestris. 

22 nov. 1819 
Pozzuoli 

                                                 
94 Confronta Carte relative alle vertenze giudiziarie, fascicolo del 27 ottobre 1818. 



20  48 Memoria della convenzione stipulata tra Marino Pessina, 
tutore della minore Eugenia Ruffini, figlia di 
Emmanuela Cordiglia e del defunto Giacinto Ruffini, e 
Domenico e Ambrogio Cordiglia. Tale convenzione fu 
stipulata per il debito dotale di Domenico nei confronti 
della figlia Emmanuela. 

10 lug. 1823 
(Napoli) 

20  49 Minuta della scrittura privata stipulata tra Domenico  
Cordiglia e la figlia Emmanuela. Domenico è debitore di 
seimila ducati costituiti in dote nei capitoli matrimoniali 
di Emmanuela. 

s.d. (1823)      
s.l. 

20  50 Istrumento per notaio Francesco Cantilena, stipulato tra 
il principe di Melissano Nicola Caracciolo ed il fratello 
Francesco per la cessione di alcuni beni. 

18 feb. 1826 
Napoli 

20  51 “Descrizione dell’appartamento” nel palazzo “segnato  
al n. 429” di proprietà di Franco De Rosa, preso in 
affitto da Ambrogio Cordiglia. 

10 ago. 1827 
Napoli 

20  52 Copia dell’atto notarile stipulato il 22 novembre 1837  
tra Rosa e Leonardo Ianni, figli ed eredi di Giulia 
Villani, e Anna Francesca Spinelli, principessa di 
Melissano, riguardante la cessione di un credito.  

22 nov. 1827 
Napoli 

20  53 Foglio sinallagmatico tra il cavaliere Francesco De Rosa 
e  Ambrogio Cordiglia per la proroga di un anno 
dell’affitto di un appartamento in Via Toledo n. 429, dal 
4 maggio 1830 al 4 maggio 1831. 

11 gen. 1830 
Napoli 

20  54 La principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
cede al signor Pietr’Angelo Vitacolonna il suo credito di 
ducati 168, grana 50 e cavalli 6 che vanta dalla Cassa dei 
fondi destinati alla costruzione della strada distrettuale di 
Penne, in provincia di Teramo, per compenso del danno 
cagionato sul suo fondo in contrada del Cordano, 
tenimento di Loreto.  

15 lug. 1830 
Napoli 

20  55 Anna Francesca Spinelli, principessa di Melissano, 
nomina suo procuratore Pietrangelo Vitacolonna per la 
vendita della Montagna denominata Chiarano e Pantano, 
che possiede nei Comuni di Barrea e Scanno, nel 
distretto di Sulmona in provincia di Aquila. 

1 ago. 1830 
Napoli 

20  56 Foglio sinallagmatico tra il cavaliere Francesco De Rosa 
e Ambrogio Cordiglia per la proroga di un anno 
dell’affitto di un appartamento in Via Toledo n. 429, a 
partire dal 4 maggio 1831 al 4 maggio 1832. 

4 gen. 1831 
Napoli 

20  57 Convenzione tra Anna Francesca Caracciolo, principessa 
di Melissano, e il principe Michele Pignatelli di 
Cerchiara riguardante l’agevolazione dei pagamenti da 
parte della principessa. 

9 mag. 1831 
Napoli 

20  58 Dichiarazione di Nunzio de Rienzo, rilasciata l’11 
giugno 1835, riguardante l’affitto della Montagna di 
Chiarano. 

11 giu. 1835 
Napoli 

20  59 Atto rogato dal notaio Francesco Mele tra Anna  
Francesca Spinelli, principessa di Melissano, e Nunzio 

12 giu. 1835 
Napoli 



de Rienzo, per il fitto della Montagna di Chiarano, 
precedentemente affittata al signor Angeloni. Il de 
Rienzo, tra l’altro, soddisferà l’Angeloni.  

20  60 Atto privato tra la principessa di Melissano Anna  
Francesca Spinelli, Carolina Ruffo autorizzata dal marito 
Rodolfo de Landerset e la duchessa di Civita S. Angelo 
Ludovica Cannela, per stabilire i confini di un terreno 
nel latifondo del Cordano, ceduto dalla Principessa a 
saldo di una somma da pagare. 

24 lug. 1835 
Napoli 

20  61 Atto rogato dal notaio Antonio Maria Martucci in cui  
Ambrogio Cordiglia cede al figlio Domenico due crediti 
del signor Silvestro Preve per la somma di Lire 6000 di 
Genova. 

17 nov. 1836 
Napoli 

20  62 Atto rogato dal notaio Vincenzo Damiani, tra Anna  
Francesca Spinelli, principessa di Melissano, e 
Francesco di Rienzo per la solennizzazione del contratto 
di mutuo di 4000 ducati, con la promessa di vendita 
della metà della Montagna di Chiarano, nel caso 
d’insolvenza del di Rienzo. Vi è anche l’istrumento che 
rettifica il capitolo settimo della promessa di vendita, 
datato 26 settembre 1837, Aquila. 

11 gen. 1837 
Aquila 

20  63 Istrumento del notaio Vincenzo Damiani stipulato tra  
Anna Francesca Spinelli, principessa di Melissano, e 
Francesco de Rienzo in cui, facendo riferimento alla 
promessa di vendita della metà della Montagna di 
Chiarano, si rettifica il nome del luogo in cui de Rienzo 
dovrà abbeverare gli animali che è Pantanella e non 
Antonella. 

29 sett. 1837 
Aquila 

20  64 Copia dell'istrumento datato 19 giugno 1832 stipulato 
dal  notaio Raffaele Servillo, tra il principe di Cariati 
Gennaro Spinelli, il cavaliere Giuseppe Spinelli ed il 
cavaliere Francesco Maria Avellino, procuratore di 
Mario Spinelli, eredi beneficiati del defunto padre, 
marchese di Fuscaldo Tommaso Francesco Barile 
Spinelli e i coniugi principe di Melissano Nicola 
Caracciolo e principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli, figlia del suddetto Marchese di Fuscaldo, per il 
pagamento del residuo della sua dote. 

20 mar. 1838 
Napoli 

20  65 Istrumento, rogato dal notaio Benedetto Conte di Napoli,  
in cui si stabilisce che Raffaele Pone dà in prestito 100 
ducati al conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano. Allegato il documento, datato 30 gennaio 
1841, in cui il Conte dichiara di essere debitore del 
signor Raffaele Pone per tale somma. 

15 giu. 1839 
Napoli 

20  66 Certificato rilasciato dal notaio Luigi Chiaromonte  
relativo all’istrumento del 6 giugno 1839 tra Anna 
Francesca Spinelli, principessa di Melissano, e Nunzio 
de Rienzo circa la vendita della Montagna di Chiarano e 
Pantano.   

24 dic. 1840 
Napoli 

20  67 Minute di procura rilasciata dal conte Francesco  
Caracciolo ai signore Andrea Massa e per l'esazione dei 
cespiti ereditati dalla defunta madre Anna Francesca 
Caracciolo nei comuni di Taviano e Melissano. 

s.d. (1840) 



20  68 Il conte di Melissano Francesco Antonio Caracciolo 
costituisce suo procuratore il signor Andrea Massa per 
tutti gli atti relativi all’eredità beneficiata della defunta 
madre, principessa Anna Francesca Caracciolo. Sulla 
stessa minuta è nominato procuratore Alessandro 
Scategni. 

s.d. (1840) 

20  69 Il conte di Melissano Francesco Antonio Caracciolo 
costituisce suo procuratore il signor Alessandro Scategni 
per l’affitto dei suoi fondi in Taviano dal 1 marzo 1841 a 
tutto febbraio 1849.95 

s.d. (1840-41) 

20  70 Contratto di colonia per la tenuta Fontana, in Taviano,  
facente parte dei beni ereditari della defunta principessa 
di Melissano Anna Francesca Caracciolo. 
Amministratore Francesco Martirano. 

20 ott. 1841 
Lecce 

20  71 Copia dell’istrumento stipulato tra il conte di Melissano 
Francesco Antonio Caracciolo e il signor Gennaro 
Pappolla in cui il Conte si dichiara debitore di ducati 
2.200. Vi è allegata la ricevuta della restituzione del 
debito effettuata dal Conte in data 8 aprile 1842. 

14 mar. 1842 
Pozzuoli 

20  72 Notizie relative alla copia dell’istrumento di transazione  
avvenuto tra Giuseppe Inglozzi, erede di Felice Papa, e 
Giuseppe Rivelli. 

21 apr. 1842 
Napoli 

20  73 Atto notarile del 6 febbraio 1843 allegato all’istanza 
dell'avvocato Francesco Saverio Licci per ottenere dal 
conte Filippo Caracciolo di Melissano il pagamento 
dell'onorario stabilito. 

16 feb. 1843  
Lecce 

20  74 Copia d’istrumento rogato dal notaio Luigi di Palma di  
Pozzuoli, per la costituzione di un debito tra il conte di 
Melissano Francesco Antonio Caracciolo, figlio del 
defunto principe Giovan Battista, ed il signor Raffaele 
Pone, già creditore per altre somme del suddetto Conte. 

22 mag. 1843 
Pozzuoli 

20  75 Copia dell’atto notarile rogato dal notaio Luigi di Palma 
di Pozzuoli, in cui il conte di Melissano Francesco 
Antonio Caracciolo, figlio di Giovan Battista e Anna 
Francesca Caracciolo principi di Melissano, elegge suo 
procuratore il signor Raffaele Pone. 

25 mag. 1843 
Pozzuoli 

20  76 Contratto con il quale il conte di Melissano Francesco  
Antonio Caracciolo stabilisce il compenso dovuto a 
Raffale Pone, nominato suo procuratore con istrumento 
del 25 maggio 1843. 

28 mag. 1843 
Napoli 

20  77 Minuta di transazione tra il principe di Bisignano 
Pietrantonio Sanseverino e la principessa Anna 
Francesca Spinelli nel giudizio di graduazione ed 
espropriazione di alcuni beni del suddetto Principe. 

s.d. (1843)           
s.l. 

20  78 Minuta dell’accordo stipulato tra il conte di Melissano 
Francesco Antonio Caracciolo e il signor Francesco 
Stampa, in rappresentanza dello zio Raffale Pone, per 
una somma che il Conte non aveva restituito come da 

s.d. (fine 1843) 
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accordi presi nel contratto del 22 maggio 1843. 

20  79 Istrumento di quietanza rogato per la cancellazione di 
una ipoteca contro i fratelli Giacomo e Marino Franchi e 
i coniugi Monaco-Allò. Allegati altri istrumenti e 
documenti relativi. 

5 dic. 1844   
Scanno 

20  80 Minuta del contratto da stipularsi tra i signori Marino e  
Giacomo Franchi ed il sacerdote Nunzio di Rienzo nel 
quale si dichiarano i pagamenti effettuati dopo la vendita 
della Montagna detta di Chiarano e Pantano sita nel II 
Abruzzo Ulteriore. 

s.d. (1844) 

20  81 Copia della procura a favore del cavaliere Domenico 
Morra  rilasciata dal conte di Melissano Francesco 
Antonio Caracciolo dinanzi al notaio Luigi di Palma di 
Pozzuoli. 

11 feb. 1845 
Pozzuoli 

20  82 Atto di cessione fatto dal conte Melissano Francesco  
Antonio Caracciolo, alla signora Almerina Cerulli. (solo 
la prima pagina) 

.. .. 1845         
Lecce 

20  83 Minuta di procura rilasciata da Luisa Caracciolo di 
Melissano al marito cavalier Giovan Battista Vespoli in 
cui lo autorizza ad intervenire in qualsiasi atto pubblico 
relativo all’eredità del padre Francesco Antonio. 

s.d. (dopo il 
1846) 

20  84 Atto di procura fatto dalla signorina Anna Cordiglia al 
signor Gennaro Fabrocini affinché la rappresenti nel 
giudizio d’aggiudicazione del fondo Fontana, nel 
Comune di Atena in provincia di Salerno. 

25 nov. 1847 
Napoli 

20  85 Notizia della vendita fatta da Livia Caracciolo a favore 
di Giovan Battista Cascamorta di una tenuta sita nel 
Comune di Loreto, nel luogo detto Sablanico 
(Samblanico). 

s.d. (5 gen. 
1849) 

20  86 Copia dell’atto di rinuncia all’eredità del conte  
Francesco Caracciolo da parte del conte Filippo fatta il 
13 dicembre 1850. La copia è del 2 ottobre 1880.  

13 dic. 1850 
Napoli 

20  87 Minuta della procura fatta dagli eredi Caracciolo a 
favore di Vincenzo Celentano affinché partecipi 
all’aggiudicazione definitiva dei fondi denominati 
“Vangelese” e “Posta di Vivo” (nel circondario di 
Cerignola) in danno del marchese Giuseppe Tagliavia 
Aragona. 

s.d. (1850) 

20  88 Copia dell’atto notarile sottoscritto dal notaio Giuseppe 
Sommella in cui si stabilisce un accordo tra il conte 
Filippo, figlio del defunto Francesco Antonio, e le 
sorelle Luisa, Anna Francesca e Francesca Caracciolo di 
Melissano, per questioni patrimoniali. 

19 feb. 1851 
Pozzuoli 

20  89 Istrumento stipulato dal notaio Giuseppe Sommella tra  
Gennaro Grande, debitore, e i coniugi Filippo Caracciolo 
di Melissano e Anna Cordiglia. 

23 feb. 1851 
Pozzuoli 

20  90 Copia autentica della scrittura privata del 13 marzo 1851  
tra il principe di Bisignano Pietrantonio Sanseverino, 
l’appaltatore Salvatore Rosapane e Pasquale Dentale, 

15 mar. 1851 
Napoli 



che interviene solidalmente per cautela delle parti, circa 
la costruzione di nuove fabbriche e cambiamenti 
nell’edificio del principe Sanseverino in Via Bisignano 
n. 3. L’architetto Pasquale Roncalli fu scelto come 
direttore delle opere; i lavori erano già stati stabiliti con 
atto privato del 28 settembre 1846. 

20  91 Certificato autenticato dal notaio Francesco Apice, 
certificatore reale in Napoli, dell'istrumento stipulato il 3 
ottobre 1814 tra Nicola Caracciolo di Melissano, figlio 
del defunto principe Giovan Battista, e Francesco Rossi 
del Comune di Anzano in provincia di Capitanata.  

2 giu. 1851 
Napoli 

20  92 Osservazioni fatte dal marchese Giuseppe Tagliavia  
riguardanti il progetto di convenzione con la principessa 
di Melissano Anna Francesca Spinelli.  

(post. 1851) 

20  93 Copia autentica dell'atto stipulato dinanzi al notaio 
Giuseppe Sommella di Pozzuoli il 26 febbraio 1852. Il 
conte Filippo Caracciolo, capitano degli Zapponi, e la 
sorella Francesca stabiliscono nuovi accordi con Anna 
Francesca Caracciolo e il marito Nicola Maria de Fraja, 
in merito al giudizio intentato dai suddetti coniugi per il 
mancato impegno preso nei loro capitoli matrimoniali. 

26 feb. 1852 
Pozzuoli 

20  94 Contratto d’affitto dei fondi denominati “Abbazia” di 
Civo stipulato tra Almerina Cerulli di Lecce e Vincenzo 
Pellegrino di Taviano. 

8 nov. 1852 
Lecce 

20  95 Fascicolo contenente copie di contratti stipulati da  
Francesco Martirano, procuratore e amministratore 
giudiziario dei beni appartenenti al ceto dei creditori 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo, in Taviano, dal 1846 al 1852. 

(1852) 

20  96 Copia dell'atto rogato dal notaio Giuseppe Sommella  
relativo alla convenzione tra il conte Filippo Caracciolo 
e i coniugi Anna Francesca e Nicola Maria di Fraja per il 
pagamento delle doti. 

12 lug. 1853 
Pozzuoli 

20  97 Filippo Caracciolo di Melissano costituisce suo speciale 
procuratore Giovanni Chiarella per il pagamento ad 
Almerina Cerulli, vedova di Giuseppe Schiavelli, della 
somma di 1000 ducati, con fede di credito. 

6-9 ago. 1853 
Napoli 

20  98 Copia dell'istrumento di pagamento e quietanza  
stipulato il 25 agosto 1853, tra Giovanni Chiarella, 
procuratore del conte Filippo Caracciolo di Melissano e 
della sorella Francesca, sposata Rapisardi, e Almerina 
Cerulli, vedova Schiavelli, per il credito da lei vantato. 

25 ago. 1853  
Lecce 

20  99 Minuta d’istrumento di quietanza con il quale il conte 
Filippo Caracciolo di Melissano paga alla signora 
Almerina Cerulli ducati 1000. 

s.d. (1853) 

20  100 Scrittura privata tra Giovanni Chiarella, procuratore del 
conte Filippo Caracciolo, e Vincenzo Pellegrino con cui 
si dà a colonia il fondo denominato Longa e Chiusarelli 
in tenimento di Taviano e in fitto altri beni tra cui 
boschetto e un trappeto con fabbricati. 

19 apr. 1859 
Lecce 



20  101 Copia dell’istrumento di vendita tra il conte Filippo 
Caracciolo di Melissano e la sorella Francesca 
Caracciolo di Melissano, moglie di Filippo Rapisardi, 
rogato dal notaio di Napoli Ercole de Rossi. 

15 giu. 1859 
Napoli 

20  102 Contratto di affitto tra Giovanni Chiarella, procuratore 
del conte Filippo Caracciolo di Melissano, ed il colono 
Vincenzo Pellegrino del fondo denominato “Abbazia” di 
Civo, stipulato dal notaio Francesco Mazzei. 

3 mag. 1861 
Lecce 

20  103 Istrumento rogato dal notaio Giovanni Ragnisco di 
Pozzuoli, per la cessione della quota ereditaria da parte 
di Anna Cordiglia, principessa di Melissano, ai fratelli 
rappresentati da Giovan Battista Cordiglia. 

15 gen. 1862 
Pozzuoli 

20  104 Atto di procura rilasciata dai fratelli Domenico, Stefano, 
Ferdinando e Carlo Cordiglia al conte Filippo Caracciolo 
di Melissano per l’eredità di Ambrogio Cordiglia. 

23 apr. 1862 
Galatz 

20  105 Il colonnello Vincenzo Varese cede al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano il credito che vanta nei 
confronti degli eredi di Ambrogio Cordiglia ed 
Emmanuela Maglione. 

28 feb. 1863 
Napoli 

20  106 Copia autentica dell’atto pubblico riguardante la 
rivendicazione di una cappellania nella Chiesa 
parrocchiale del Comune di Taviano. (due copie) 

1 ott. 1865 
Racale 

20  107 Atto di procura del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano all'avvocato Francesco Canduglia per 
rappresentarlo in tutte le sue cause sia nel circondario di 
Napoli che nelle altre province, stipulato dal notaio 
Giuseppe Sommella. 

3 mag. 1867 
Pozzuoli 

20  108 Copia dell’istrumento di fitto e colonia, rogato dal  
notaio Francesco Mazzeo di Lecce. Il conte Filippo 
Caracciolo di Melissano dà in fitto per quattro anni ai 
signori Raffaele e Giuseppe Fanuli i fondi dell’Abbazia 
di Civo in tenimento di Taviano. 

3 mag. 1867 
Lecce 

20  109 Minuta dell'atto di procura da farsi da Anna Cordiglia e 
dal conte Filippo Caracciolo di Melissano per la vendita 
di un loro fondo rustico sito nel Comune di Atena, in 
provincia di Salerno, nel luogo detto Fontana. 

3 giu. 1867       
s.l. 

20  110 Istrumento rogato dal notaio Arcangelo Spagna di Atena 
relativo alla vendita del fondo denominato Fontana, nel 
tenimento di Atena, effettuata dal conte Filippo 
Caracciolo di Melissano e dalla moglie Anna Cordiglia 
ai signori Maria Caterina e Luigi di Santi, Cataldo e 
Antonio Lepardo. 

21 lug. 1867 
Atena 

20  111 Minuta dell'atto di procura con cui il conte Filippo 
Caracciolo di Melissano revoca la procura all’avvocato 
Angelo D’Ambrosio, che, tra le sue carte, aveva il 
contratto di fitto al sacerdote Raffaele Fasano e 
Giuseppe Fanuli. 

s.d. (1869)      
s.l. 

20  112 Minute relative all’atto di procura, con cui il conte  
Filippo Caracciolo di Melissano, nomina suo procuratore 

s.d. (1869)    
s.l. 



speciale l’avvocato Ferdinando Vetromile,  revocando 
nello stesso tempo, il mandato di procura al signore 
Angelo D’Ambrosio. 

20  113 Appunto sulle modifiche da apportare ad un contratto di 
fitto. 

s.d. (1869)        
s.l. 

21  114 Atto notarile con cui Giambattista Portaccio nomina suo  
procuratore speciale il signore Vitantonio Mollica per 
ogni atto relativo alla colonia ed affitto della proprietà 
del conte Filippo Caracciolo dei principi di Melissano, 
nel territorio di Taviano e nel feudo di Melissano. 

31 ott. 1870 
Gallipoli 

21  115 Contratto di affitto tra il conte Filippo Caracciolo di 
Melissano ed il colono Giovan Battista Portaccio di 
alcuni fondi di proprietà dei Caracciolo in Taviano. 

31 ott. 1870 
Gallipoli 

21  116 Minuta del progetto d’affitto di un trappeto nella tenuta 
Fontana in Taviano di proprietà del conte Filippo 
Caracciolo di Melissano. 

s.d. (1870)     
s.l. 

21  117 Minuta del progetto d’affitto della terra detta La Longa 
in Taviano, di proprietà del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano. 

s.d. (1870) 

21  118 Copia autentica della convenzione stipulata il giorno 11 
gennaio 1874 tra il principe di Melissano Giovanbattista 
Caracciolo, il conte di Trivento Alberto Caracciolo, la 
duchessa di Lauriano Livia Caracciolo vedova di Cesare 
Caracciolo, i coniugi duca e duchessa di Riardo Michele 
Cafaro e Cornelia Caracciolo, e gli eredi Tagliavia.  

16 gen. 1876 
Castellammare 

21  119 Minuta del contratto di affitto e colonia tra il conte 
Filippo Caracciolo di Melissano ed il colono Giovan 
Battista Portaccio. 

30 ott. 1876 
Taviano 

21  120 Copia del contratto di affitto tra il conte Filippo 
Caracciolo di Melissano ed i coloni Giuseppe e 
Giovanni Tunno di alcuni fondi in Taviano e Melissano. 

8 nov. 1876 
Gallipoli 

21  121 Atto di divisione del fondo Serra o Fontana tra il 
Comune di Taviano e i signori Filippo e Tommaso 
Caracciolo di Melissano, nonché il Real Albergo dei 
Poveri. Vi sono allegati i verbali delle sedute del 
Consiglio comunale di Taviano. 

21 apr. 1877 
Lecce 

21  122 Minuta di mandato di procura fatto dal conte Filippo 
Caracciolo di Melissano per la vendita di alcuni beni in 
Taviano al signore Michelangelo Portaccio. 
Nell'annotazione a margine si dice che tale procura non 
fu utilizzata ma ne fu fatta un'altra inserita 
nell'istrumento del 26 aprile 1878. 

s.d. (prec. al 19 
apr. 1878) 

21  123 Il conte Filippo Caracciolo costituisce suo procuratore 
speciale Ferdinando Vetromile, per la vendita di fondi in 
Taviano a favore di Michelangelo Portaccio. 

19 apr. 1878 
Napoli 

21  124 Minute dell’atto di vendita di alcuni beni immobili di 
proprietà del conte Filippo Caracciolo di Melissano al 
signor Michelangelo Portaccio. 

s.d. (1878) 



21  125 Copia di istrumento di affitto tra il conte Filippo 
Caracciolo di Melissano ed i coloni Giuseppe e 
Giovanni Tunno di alcune proprietà in Taviano e 
Melissano denominate Civo e beneficio di San 
Sebastiano. 

18 mar. 1880 
Gallipoli 

21  126 Il signor Donato Parata dichiara di vendere al conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano un terreno della 
larghezza di tre metri per mettere in comunicazione la 
strada proveniente da Racale con i terreni della masseria 
Giannelli o la Principessa. 

s.d. (1880) 

21  127 Giambattista Moschettini affitta la masseria Giannelli in 
Taviano ai signori Giovanni Tunno, con il padre 
Giuseppe, e Giuseppe de Pascali, con il suocero Donato 
My. L’atto fu stipulato dal notaio Pietro Portaccio; la 
copia è del gennaio 1886. 

16 mag. 1881 
Taviano 

21  128 Ordinanza del Prefetto della Provincia di Terra 
d’Otranto riguardante l’omologazione del verbale di 
conciliazione (28 maggio 1881) tra il Comune di 
Taviano, il conte di Trivento Alberto ed il conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano con cui si definì 
bonariamente la vertenza relativa alla divisione del 
fondo Serra o Fontana. Allegato decreto di approvazione 
dell’ordinanza suddetta del 27 agosto 1881. 

27 giu. 1881 
Lecce 

21  129 Verbale di divisione del fondo demaniale denominato 
Serra o Fontana. tra il Comune di Taviano, il principe 
Alberto e il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano I 
signori Piccinni, Scategni e Moschettini si oppongono 
alla perizia effettuata dall’ingegnere Michele Astuti (26 
maggio 1883) poiché ritengono di essere proprietari di 
una maggiore estensione di terreno. 

2 dic. 1883 
Taviano 

21  130 I signori Mancino, Pellegrino, Caruso e Pasca cedono al 
conte Ambrogio Caracciolo il fondo rustico denominato 
"Chiuppo" sito in Racale. L’atto di vendita fu rogato dal 
notaio Vitantonio Basurto di Racale, nel distretto di 
Lecce. 

15 (dic.) 1883 
Racale 

21  131 Nota di trascrizione riguardante la vendita del fondo in 
Racale, denominato “Pioppo”, acquistato da Ambrogio 
Caracciolo di Melissano, il 15 dicembre 1883. Vi è 
allegata la ricevuta della richiesta di voltura fatta dal 
conte Ambrogio all’agenzia delle imposte di Gallipoli. 

10 gen. 1884 
Lecce 

21  132 Atto di divisione ed assegnazione di una parte del fondo 
Serra o Fontana avvenuto tra il conte Ambrogio ed il 
conte di Trivento Alberto Caracciolo di Melissano. Il 
fondo era già stato diviso in due quote tra il Comune di 
Taviano ed i Caracciolo. La quota spettante ad Alberto è 
la quarta parte dell’intero fondo. Vi sono allegate due 
copie dello stesso documento: la prima è una copia 
autentica del 23 aprile 1884. 

20 apr. 1884 
Lecce 

21  133 Copia autentica dell'atto di devoluzione di un territorio 
sito nel feudo di Suplessano, luogo detto la Serra, fatto 
da Innocenzo Scarlino al conte Ambrogio Caracciolo, 
che interviene anche in nome dei fratelli Francesco, 

24 mag. 1884 
Racale 



Maria, Luisa e della madre Anna Cordiglia. Sono due 
copie: una manoscritta e l’altra dattiloscritta, del 13 
settembre 1916. 

21  134 Copia autentica dell'atto di devoluzione di un territorio 
sito nel feudo di Suplessano, luogo detto la Serra, fatto 
da Vita Scarlino al conte Ambrogio Caracciolo, che 
interviene anche in nome dei fratelli Francesco, Maria, 
Luisa e della madre Anna Cordiglia. Vi sono allegate 
due copie: una manoscritta e l’altra dattiloscritta. 

26 mag. 1884 
Racale 

21  135 Minuta dell’istrumento tra Tito Mascitelli ed il conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano, relativo ad un 
credito vantato dal signore Mascitelli nei confronti del 
conte Alberto. 

.. mag. 1885   
s.l. 

21  136 Appunto relativo alla “procura alter ego” del 23 agosto  
1885 rilasciata al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano per conto della contessa Anna Cordiglia, il 
conte Francesco e le contessine Maria e Luisa per la 
vendita di prodotti in Taviano.  

s.d. (1885)    
s.l. 

21  137 Minuta della procura fatta dal conte di Trivento Alberto  
Caracciolo di Melissano al cugino Ambrogio per 
l’offerta al Comune di Taviano della sua quota del fondo 
Serra o Fontana. 

s.d. (1885)    
s.l. 

21  138 Copia autentica dell'atto notarile di enfiteusi perpetua  
concessa da Giovanni Scarlino ai signori Martino Lupo, 
Rocco Lupo, Agostino Serra, Fiorenzo Cirillo, Vincenzo 
Serra e Rocco Palese su di un fondo, diviso in quote, che 
egli possiede in Taviano Sono due copie: una 
manoscritta e l’altra dattiloscritta, del 13 settembre 1916. 

22 ago. 1886 
Taviano 

21  139 Giovanni e Vincenzo de Fraja, figli del defunto Nicola,  
ratificano la rinuncia fatta dalla loro madre Anna 
Caracciolo, all’eredità del padre conte Francesco 
Caracciolo di Melissano. Copia del 16 ottobre 1886. 

15 ott. 1886 
Pozzuoli 

21  140 Contratto di colonia o mezzadria, stipulato tra i signori  
Caracciolo e vari coloni per il fondo Civo in Taviano. 

4 nov. 1886 
Melissano  

21  141 Copia esecutiva del contratto di colonia del fondo Civo  
in Taviano, sottoscritto dai signori Caracciolo e vari 
coloni. La copia è del 10 novembre. 

4 nov. 1886 
Racale 

21  142 Copia esecutiva dell’atto di locazione stipulato tra il 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano ed i coniugi 
Salvatore Pisanò e Antonia Vergari, per il fondo 
denominato “Terrarossa” in tenimento di Taviano. La 
copia è del 9 gennaio 1887. 

28 nov. 1886 
Taviano 

21  143 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano concede a 
mezzadria il fondo denominato “Franga” in contrada 
Suplessano ai coloni Antonio Lupo e Leopoldo Palma, 
per la durata di 25 anni. 

15 ott. 1889 
Taviano 

21  144 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano dà in affitto 
al colono Giovanni Ruggiero il fondo denominato 
“Macchie di Suplessano” per la durata di sei anni, dal 1 
luglio 1889. 

16 ott. 1889 
Taviano 



21  145 Il contadino Giuseppe Manzo devolve al conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano una parte del fondo 
denominato “Macchie di Suplessano”, da lui occupato 
da diversi anni ricevendo in cambio una somma per le 
migliorie effettuate. 

8 nov. 1889 
Taviano 

21  146 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano dà in affitto 
al colono Pietro Congedo il fondo denominato Macchie 
di Suplessano. 

28 set. 1890 
Taviano 

21  147 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano dà in affitto 
al colono Leopoldo Palma il fondo denominato 
“Acquaro” in contrada Civo, per la durata di 24 anni, dal 
1 luglio 1890. 

12 ott. 1890 
Taviano 

21  148 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano concede a 
colonia e mezzadria il fondo denominato “Boschetto 
Longa” ai coloni Agostino e Giosuè Serra, per la durata 
di 22 anni. 

23 nov. 1890 
Taviano 

21  149 Scrittura privata con cui il conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano effettua la risoluzione dei contratti di 
locazione e mezzadria stipulati il 15 ottobre 1889 e 12 
ottobre 1890 con i coloni Leopoldo e Donato Palma 
nonché Antonio Lupo e ridistribuisce i fondi ai suddetti 
coloni. 

20 nov. 1891 
Taviano 

21  150 Minuta del mutuo di £. 20.000 concesso da Francesco 
Caracciolo, principe di Scanno, ai fratelli Fantacone. 

(.. feb. 1892)  
s.l. 

21  151 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano concede a 
mezzadria quattro ettari di terreno macchioso, facente 
parte della masseria la Principessa ai coloni Vincenzo 
Branca e Rosario Leone. 

23 ott. 1892 
Taviano 

21  152 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano dà in affitto 
al colono Leonardo Giuranno il fondo denominato 
“Croce dell’Asino”, per la durata di quattro anni dal 1 
marzo 1895. 

10 ott. 1894 
Taviano  

21  153 Minuta dell’atto in cui si stabilisce che Giovan Battista 
Moschettini vende al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano, la masseria Giannelli. 

(6 dic. 1894) 
s.l. 

21  154 Minuta della scrittura privata tra gli eredi di 
Giambattista Moschettini e il conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano. 

.. dic. 1894 
Taviano 

21  155 Copia esecutiva dell’atto di locazione stipulato tra il  
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano e il signore 
Liborio Scarcella, per l’affitto della masseria la 
Principessa.  La copia è del 22 novembre. 

12 nov. 1895 
Taviano 

21  156 Il Banco di Napoli e il Credito Fondiario vendono al 
signor Vito Provenzano la tenuta denominata “Masseria 
Pizzo” nell’agro di Gallipoli, in provincia di Lecce. La 
copia conforme è del 15 febbraio 1912. 

9 giu. 1896 
Bari 

21  157 Copia esecutiva dell’atto di colonia temporanea stipulato 
tra il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano ed il 

4 nov. 1896 
Taviano 



signor Donato Chetta, per un’estensione di terreno nel 
latifondo denominato La Longa in territorio di Taviano. 
La copia esecutiva è del 25 gennaio 1898 

21  158 Copia della transazione avvenuta il 15 dicembre 1896 tra 
i fratelli Francesco, Ambrogio, Maria e Luisa Caracciolo 
di Melissano ed il signor Achille Morfea Sergio, figlio 
del defunto Antonio, per la dote dovuta alla madre 
Angela Caracciolo, moglie di Antonio Morsea Sergio, 
dal Monte Caracciolo Casagrande. 

20 dic. 1896 
Napoli96 

21  159 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano dà in 
locazione la masseria denominata la Principessa ai 
coloni Rillo e Giannelli.  

16 giu. 1897 
Taviano 

21  160 Vincenzo Scategni, Salvatore Lezzi e Raffaele, 
Vincenzo e Rocco Lupo concedono ai Caracciolo di 
Melissano il diritto di passaggio su un tratto di terreno 
nel fondo Serra, in contrada Castel Forte, nel territorio di 
Taviano. Il terreno lo avevano acquistato in precedenza 
da Domenico Portaccio. 

20 giu. 1897 
Taviano 

21  161 Atto di modifica di locazione con liquidazione di scorte 
in valore sulla masseria la Principessa, tra il conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano e i coloni Rillo e 
Giannelli. La copia esecutiva è del 25 gennaio 1898. 

27 set. 1897 
Taviano 

21  162 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano concede a 
titolo di mezzadria il fondo Cafari, in Taviano, al colono 
Crescenzo Chetta. Vi sono due copie. 

10 ott. 1898 
Taviano 

21  163 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano dà in affitto 
la masseria denominata la Principessa ai signori 
Giannelli e Rillo. 

20 ott. 1898 
Taviano 

21  164 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano dà in affitto 
al signor Pasquale Gallone alcuni locali per la durata di 
due anni, dal 15 dicembre. 

11 dic. 1898 
Taviano 

21  165 Alcuni coloni dichiarano di aver ricevuto a titolo di 
mezzadria la concessione delle macchie della masseria la 
Principessa. 

3 lug. 1899 
Taviano 

21  166 Alcuni coloni97 dichiarano di aver ricevuto a titolo di 
mezzadria la concessione delle macchie della masseria la 
Principessa. 

2 ago. 1899 
Taviano 

21  167 Parte finale di un istrumento stipulato dal conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano in presenza di 
testimoni. 

21 nov. 1899 
Taviano 

21  168 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano stipula un 
contratto d’affitto della masseria la Principessa al signor 
Vincenzo Bruno e al figlio Gaetano. E’ allegata una 
dichiarazione rilasciata dai signori Bruno in cui 
affermano di aver ricevuto dal Conte la somma di lire 
617 e centesimi 62 per la differenza di valore delle 
scorte vive e morte. 

10 giu. 1901 
Taviano 

                                                 
96 Sull’atto risulta novembre. 
97 I coloni sono diversi da quelli della concessione del 3 luglio 1899. 



21  169 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano concede a 
titolo di mezzadria un fondo facente parte della masseria 
Giannelli denominata la Principessa ad alcuni contadini 
di Alliste. E’ allegata una dichiarazione di Carmine 
Spiro in cui afferma di contribuire a dare il terzo del 
prodotto, del 19 novembre 1901. 

25 lug. 1901 
Taviano 

21  170 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano concede a 
diversi coloni, a titolo di mezzadria, le Macchie della 
masseria la Principessa.  

1 ott. 1902 
Taviano 

21  171 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano cede a titolo 
di colonia una parte del fondo “Longhe” in tenimento di 
Taviano, a Cesare e Francesco Russo. 

10-19 ott. 1902 
Taviano 

21  172 Copia conforme dell’istrumento di quietanza rilasciata 
da Cesare Vitale, presidente della Congrega di carità di 
Racale, al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano, per 
la restituzione delle tasse pagate sul fondo rustico 
denominato “Pioppo”. Vi è allegata la pianta del fondo e 
la perizia effettuata dal geometra Salvatore Causa, su 
incarico della Congrega e del Conte, del giorno 11 
ottobre 1901. La copia è del 23 ottobre 1904. 

8 nov. 1902 
Racale 

21  173 Copia conforme dell’istrumento di quietanza rilasciata 
da Giambattista Moschettini agli eredi di Filippo 
Caracciolo, per la somma relativa alla vendita della 
masseria Giannelli, in Taviano. 

24 dic. 1903 
Taviano 

21  174 Contratto di soccida tra il conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano e Salvatore, Paolo e Antonio Merentello. 
Sullo stesso foglio c’è la proroga di due anni del 12 
aprile 1907. 

6 giu. 1905 
Taviano 

21  175 Minuta del contratto da stipularsi tra il conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano e il signor Cosimo Piccioli per 
la concessione della masseria la Principessa sino al 30 
settembre 1927, per anni 22. 

s.d. (prec. al 
giugno 1905) 

21  176 Copia del contratto di locazione stipulato il 2 agosto 
1905 tra il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano e i 
signori Vincenzo e Gaetano Bruno della masseria la 
Principessa con alcuni fabbricati ed attrezzature. La 
copia è del 24 marzo 1906. 

2 ago. 1905 
Taviano 

21  177 Sebastiano della Nocca trasferisce a Castrano Salvatore 
la quota di colonia della vigna nel fondo Longa, di 
proprietà del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano, 
ceduta dai signori Cesare e Francesco Russo. 

1 nov. 1907 
Taviano 

21  178 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano nomina suo 
procuratore speciale il signor Giuseppe Portaccio per i 
contratti di colonìa relativi alla Masseria la Principessa, 
già Giannelli, in tenimento di Taviano. 

6 dic. 1907 
Napoli 

21  179 Schema per la convenzione tra gli eredi di Filippo 
Caracciolo e la ferrovia napoletana, relativamente alla 
costruzione di un muro nella tratta Napoli – Pozzuoli 
(Torregaveta). 

22 apr. 1908 
Napoli 



21  180 Contratto di soccida tra il conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano e Bruno Gaetano. 

2 lug. 1911 
Taviano 

21  181 Copia del contratto di colonia del fondo Civo in Taviano 
tra il conte Ambrogio Caracciolo e il colono Rocco 
Verdicchio. La copia è del 2 novembre 1912. 

31 ott. 1911 
Taviano 

21  182 Copia della scrittura privata tra il conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano ed i signori Giuseppe ed Emilio 
Portaccio, eredi di Michelangelo, con la quale prendono 
accordi per porre fine alla lite vertente nel Tribunale di 
Lecce. 

10 dic. 1911 
Lecce 

21  183 Istrumento tra il conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano ed il Sindaco del Comune di Taviano, per la 
divisione del fondo Gallari in Taviano, mediante 
sorteggio. Si stabilisce anche il giorno per la presa di 
possesso: 31 ottobre 1912. 

24 ott. 1912 
Lecce 

21  184 Notizie sugli atti di vendita di zone del fondo Gallari 
fatti il 15 dicembre 1912. 

s.d. (1912)    
s.l. 

21  185 Minuta del contratto d’appalto al signor Francesco 
Iacuaniello per i lavori da eseguirsi nel palazzo dei 
Caracciolo di Melissano in Via Annunziata a Pozzuoli. 

.. mag. 1913 
Napoli 

21  186 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano vende a 
persone benestanti di Taviano quote parti del fondo 
“Callari” in tenimento di Taviano 

1 dic. 1913 
Racale 

21  187 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano cede a 
mezzadria un appezzamento di terreno della masseria la 
Principessa ex Giannelli, a Vito Corvino.  

20 ott. 1915 
Taviano 

21  188 Minuta di scrittura privata in cui i coloni Donato Mazzeo 
e Gaetano San Cesario dichiarano di voler prendere la 
quota di terra, di proprietà del conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano, tenuta a colonia dal defunto 
Francesco Senape, rifacendosi ai patti stabiliti 
nell’istrumento del notaio Corvaglia. 

3 nov. 1915 
Taviano 

21  189 Minuta dell’atto di divisione dell’eredità paterna e 
materna tra il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano, 
il fratello Francesco e le sorelle Maria e Luisa.  

(1918) 

21  190 Minuta di scrittura privata tra Armando Rainò, 
amministratore del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano, e i fratelli Vincenzo e Antonio Bove per un 
contratto di colonia. 

s.d. (1919) 

21  191 Francesco Caracciolo di Melissano, principe di Scanno, 
dona ai signori Giovanni e Gastone Pagliano i fondi di 
sua proprietà siti nel comune di Taviano, in provincia di 
Lecce.98 

23 ago. 1919 
s.l. 

21  192 Il conte Ambrogio Caracciolo concede in fitto al signor 
Michele Russo l’atrio e la casa lamiata dell’ex convento 
dei Padri Riformati in Taviano. 

19 ott. 1919 
Taviano 

                                                 
98 Copia dattiloscritta. L’atto fu stipulato dal notaio Piscopo. 



21  193 Contratto tra i signori Pagliano e gli operai Paolo e 
Tommaso Bianca, e Salvatore Belfiore per l’innesto 
delle piante nella proprietà dei signori Pagliano. 

10 gen. 1922 
Taviano 

21  194 Scrittura privata tra Armando Rainò, amministratore del 
principe Ambrogio Caracciolo di Melissano, e il signor 
Remo Cimino con cui si concede in fitto una casa 
nell’ex convento dei Padri Riformati in Taviano, per un 
anno. 

1 mag. 1923 
Taviano 

21  195 Rinnovo dell’istrumento di soccida tra Armando Rainò, 
amministratore del principe Ambrogio Caracciolo di 
Melissano, e i massari Angelo Primavera, Martino 
Daniele e Martino Primavera per un anno. 

15 giu. 1923 
Taviano 

21  196 Scrittura privata tra Armando Rainò, amministratore del 
principe Ambrogio Caracciolo di Melissano, e il signor 
Donato Ungaro con cui si concede in fitto una casa sita 
nell’ex convento dei Padri Riformati in Taviano, per un 
anno. 

25 giu. 1923 
Taviano 

21  197 Armando Rainò, amministratore del principe Ambrogio 
Caracciolo di Melissano, stipula un contratto con i 
signori Giuseppe Manzo e Luigi Rizzo per innestare le 
piante selvatiche nella Masseria la Principessa, già 
Giannelli. 

30 lug. 1925 
Taviano 

21  198 Scrittura privata tra Armando Rainò, amministratore del 
principe Ambrogio Caracciolo di Melissano, e i signori 
Cesare e Gennaro Ferini con cui si concede in fitto 
l’atrio ed una casa lamiata dell’ex convento dei Padri 
Riformati in Taviano. 

1 mag. 1926 
Taviano 

21  199 Contratto di soccida tra il conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano ed i coniugi Elisabetta Barlabà e Angelo 
Potenza. 

21 ott. 1926 
Taviano 

21  200 Scrittura privata tra Ambrogio Caracciolo di Melissano 
ed il muratore Quintino Coppola per la costruzione e 
riparazione di fabbricati: tre vani nell'ex convento dei 
Padri Riformati, un vano “a spigolo”, la riparazione al 
fabbricato della Masseria la Principessa ed una cisterna. 
Vi è allegata la minuta dello stesso contratto. 

3 nov. 1926 
Taviano 

21  201 Minuta della scrittura privata tra Ambrogio Caracciolo 
di Melissano e il falegname Cesare Farsini per la 
costruzione di un portone.  

4 nov. 1926 
Taviano 

21  202 Minuta dell’atto di procura del conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano all’avvocato Ernesto Fortunato 
per il contratto di Mutuo con il Credito Fondiario Sardo. 

s.d. (1926)  s.l. 

21  203 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano prende a 
mutuo dalle signore De Indicibus la somma di lire 
duecentomila, rilasciando ipoteca sulle sue proprietà per 
soddisfare il creditore Giovanni Pagliano. Notaio 
Giuseppe Cerfeda di Casarano.99 

28 gen. 1928 
Lecce 

                                                 
99 Copia dattiloscritta. 



21  204 Minuta dell’atto notarile per la vendita del fondo Gallari 
e Terra Rossa in Taviano. 

30 lug. 1938 
Roma 

21  205 Bozza riguardante il fitto di alcuni piccoli fondi nella 
tenuta Fontana e del fondo Longa in tenimento di 
Taviano. 

s.d.  

21  206 Scrittura privata tra il conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano e Vita Scarlino che devolve al Conte, al 
fratello e alle sorelle, i fondi che erano stati affidati con 
istrumento del 19 marzo 1789 dal principe di Melissano, 
Giovan Battista Caracciolo, a Lorenzo Scarlino. 

s.d. 

21  207 Appunti relativi ai contratti da stipularsi tra Francesco e 
Ambrogio Caracciolo di Melissano, da una parte, ed 
alcuni affittuari, dall’altra, riguardanti il fondo Serra o 
Fontana in Taviano. 

s.d. 

21  208 Minuta della scrittura privata tra il conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano e Giambattista Moschettini per 
la divisione del demanio promiscuo detto Serra o 
Fontana,  in Taviano. 

s.d. 

21  209 Minuta di un contratto di colonia.100  s.d. 

   Borderò  

22  1 Borderò di credito ipotecario a favore del cavaliere 
Francesco Caracciolo di Melissano, contro il principe di 
Melissano Nicola Caracciolo, su tutti i beni immobili 
esistenti nella provincia di Napoli. 

22 feb. 1809 
Napoli 

22  2 Borderò di credito ipotecario a favore di Anna Francesca 
Caracciolo, principessa di Melissano, contro il principe 
di Melissano Nicola Caracciolo, su tutti i beni immobili 
esistenti nella provincia di Aquila. 

28 mar. 1809 
Aquila 

22  3 Borderò di credito ipotecario a favore di Anna Francesca 
Spinelli, principessa di Melissano, contro Tommaso 
Spinelli, duca di Caivano e marchese di Fuscaldo, su 
tutti i beni immobili nella provincia di Napoli., Terra di 
Lavoro, Basilicata e Calabria Citra. 

25 mag. 1809 
Napoli 

22  4 Borderò di credito ipotecario a favore di Nicola  
Caracciolo, principe di Melissano, contro l’eredità di 
Carlo Loffredo, marchese di Trevico e conte di Potenza, 
su tutti i beni immobili nella provincia di Napoli., 
Basilicata, Principato Ultra e Capitanata. 

6 giu. 1809 
Napoli 

22  5 Duplicato della ricevuta consegnata al principe di  
Melissano Nicola Caracciolo, per l’iscrizione presa il 6 
giugno 1809 contro l’eredità di Giovan Angiolo Barile, 
barone di S. Arcangiolo. 

6 giu. 1809 
Napoli 

22  6 Borderò di credito ipotecario a favore di Anna Francesca 
Spinelli, principessa di Melissano,101 contro l’eredità del 

12 giu. 1809 
Campobasso 

                                                 
100Non sono riportati i nomi dei contraenti. 
101 Il credito vantato dalla principessa di Melissano riguarda l’istrumento di capitoli matrimoniali stipulato dal notaio 
Giuseppe Macchia in Napoli il 19 febbraio 1793. 



defunto Giovan Battista Caracciolo, e contro Nicola 
Caracciolo, principe di Melissano. 

22  7 Borderò di ipoteca a favore della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli contro Nicola 
Caracciolo, principe di Melissano. 

20 giu. 1809 
Campobasso 

22  8 Borderò di credito ipotecario a favore di Anna Francesca 
Spinelli, principessa di Melissano, contro l’eredità del 
defunto Giovan Battista Caracciolo e il principe di 
Melissano Nicola Caracciolo. 

10 ago. 1809 
Napoli 

22  9 Borderò di credito ipotecario a favore di Luigi Balsamo 
Bonaventura, contro Francesco Balsamo Bonaventura. 

23 ago. 1809 
Lecce 

22  10 Stato delle iscrizioni ipotecarie in Aquila, Teramo e 
Campobasso, con elenco dei creditori.  

1809-1811 

22  11 Borderò di credito ipotecario a favore di Giustiniana 
Caracciolo di Melissano, contro il principe di Melissano 
Nicola Caracciolo. 

13 gen. 1810 
Lecce 

22  12 Borderò di credito ipotecario a favore del principe di 
Melissano Nicola Caracciolo, contro gli eredi di 
Giovanni Gonzaga, principe di Melfi. 

28 apr. 1810 
Matera 

22  13 Borderò di credito ipotecario a favore di Anna Francesca 
Spinelli, principessa di Melissano, contro l’eredità del 
defunto Giovan Battista Caracciolo e il principe di 
Melissano Nicola Caracciolo. 

30 apr. 1810 
Teramo 

22  14 Duplicato della ricevuta consegnata alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli per l’iscrizione 
contro l’eredità del defunto Giovan Battista Caracciolo e 
contro il principe di Melissano Nicola Caracciolo. 

14 lug. 1810 
Napoli 

22  15 Stato delle iscrizioni prese contro il principe di 
Melissano Nicola Caracciolo dal 1809 al 1811. L’elenco 
fu richiesto dal giudice Marsico in favore della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli ed 
altri. 

s.d. (1811) 

22  16 Stato delle iscrizioni prese contro il principe di 
Melissano Nicola Caracciolo su richiesta del 
patrocinatore della Principessa di Melissano rilasciato 
dal Conservatore dei privilegi ed ipoteche di Terra 
d’Otranto, dal 1809 al 1812. 

10 mar. 1812 
Lecce 

22  17 Borderò di collocazione a favore di Anna Francesca 
Spinelli, principessa di Melissano, contro il marito 
Nicola Caracciolo di Melissano relativo ad una parte 
della somma ricavata dalla vendita della Masseria di 
Miano nel luogo detto Casanova fatta a favore di Luigi 
Diodato e Francesco Saverio di Pietro. (due copie) 

12 apr. 1813 
Napoli 

22  18 Borderò di collocazione a favore di Anna Francesca 
Spinelli, principessa di Melissano, contro il marito 
Nicola Caracciolo di Melissano relativo alla restante 
somma ricavata dalla vendita della Masseria di Miano 
nel luogo detto Casanova fatta a favore di Luigi Diodato 
e Francesco Saverio di Pietro. 

27 ago. 1813 
Napoli 



22  19 Borderò di privilegio dotale ed ipoteche legali e 
giudiziarie a favore della principessa Anna Francesca 
Spinelli contro l’eredità del defunto principe di 
Melissano Giovan Battista e contro l’attuale principe 
Nicola Caracciolo.  

29 gen. 1816 
Aquila 

22  20 Borderò di credito ipotecario a favore del cavaliere 
Francesco Caracciolo di Melissano, contro il principe di 
Melissano Nicola Caracciolo. 

3 giu. 1819 
Napoli 

22  21 Due borderò di credito ipotecario a favore di Anna 
Francesca Spinelli contro l’eredità del defunto Giovan 
Battista Caracciolo e contro il principe di Melissano 
Nicola Caracciolo. 

11 giu. 1819 
Campobasso 

22  22 Borderò di credito ipotecario a favore del cavaliere 
Francesco Caracciolo di Melissano, contro il principe di 
Melissano Nicola Caracciolo. 

23 lug. 1819 
Campobasso 

22  23 Borderò di credito ipotecario a favore del cavalier 
Francesco Caracciolo di Melissano, e contro il principe 
di Melissano Nicola Caracciolo. 

29 lug. 1819 
Lecce 

22  24 Borderò di credito ipotecario a favore del cavalier 
Francesco Caracciolo di Melissano, e contro il principe 
di Melissano Nicola Caracciolo.102 

s.d. (1819) 
Teramo 

22  25 Borderò di credito ipotecario a favore di Anna Francesca 
Spinelli contro l’eredità del defunto Giovan Battista 
Caracciolo e contro il principe di Melissano Nicola 
Caracciolo. 

7 ago. 1819 
Aquila 

22  26 Notifica al patrocinatore della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli di due borderò di ipoteche 
convenzionali a favore del cavaliere Francesco 
Caracciolo di Melissano e della principessa di Quadri 
Margherita Caracciolo e del marito Raffaele 
d’Ambrosio. 

6 set. 1819 
Napoli 

22  27 Diritti di ipoteche a favore della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli per la rinnovazione 
dell’iscrizione presa contro l’eredità del defunto Giovan 
Battista Caracciolo e contro il principe Nicola 
Caracciolo.  

21 apr. 1820 
Teramo 

22  28 Borderò d’ipoteca convenzionale a favore del principe di 
Melissano Nicola Caracciolo contro gli eredi di Antonio 
Cordova, duca di Sessa, risultante da un istrumento 
stipulato dal notaio Ottavio Capobianco nel febbraio 
1585. 

25 apr. 1820 
Aquila 

22  29 Borderò di credito ipotecario a favore di Matteo 
Catalano rappresentato da Federico Catalano, contro la 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo. 
(due copie) 

31 dic. 1821 
Lecce 

22  30 Borderò d’ipoteca legale a favore di Antonietta 
Cordiglia103contro Pietro Giovanni Pagliano e Gian 

8 feb. 1822 
Napoli 

                                                 
102 Il documento manca della prima parte e non è datato, ma dal contenuto si è stabilito di inserirlo nel 1819. 



Domenico, suo padre. Il credito deriva dall’istrumento 
dei capitoli matrimoniali stipulati dal notaio Antonio 
Maria Martucci in data 19 gennaio 1822, tra Antonietta 
Cordiglia e Pietro Giovanni Pagliano. 

22  31 Stato di iscrizioni prese contro il marchese di Amorosi e 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo e 
contro il principe di Melissano Nicola Caracciolo del 
defunto Giovan Battista. (1809-1823) 

(1823) 

22  32 Copia tratta dall’Ufficio della Conservazione dei 
privilegi e delle ipoteche della Provincia di Napoli di 
un’iscrizione a favore del signor Antonio Nolli contro il 
principe di Melissano Nicola Caracciolo, erede di 
Giovan Battista, per sicurezza e pagamento di credito. 
Copia del 16 giugno 1832. 

6 mag. 1829 
Napoli 

22  33 Borderò di credito ipotecario a favore di Anna Francesca 
Spinelli contro l’eredità del defunto Giovan Battista 
Caracciolo e contro il principe Nicola Caracciolo di 
Melissano. 

21 dic. 1829 
Campobasso 

22  34 Due borderò di credito ipotecario a favore di Anna 
Francesca Spinelli contro l’eredità del defunto Giovan 
Battista Caracciolo e contro il principe Nicola 
Caracciolo. 

22 dic. 1829 
Aquila 

22  35 Tre borderò di credito ipotecario a favore di Anna 
Francesca Spinelli contro l’eredità del defunto Giovan 
Battista Caracciolo e del principe Nicola Caracciolo. 

28 dic. 1829 
Teramo 

22  36 Borderò di credito ipotecario a favore di Anna Francesca 
Spinelli contro l’eredità del defunto Giovan Battista 
Caracciolo e del principe Nicola Caracciolo. 

30 dic. 1829 
Lecce 

22  37 Borderò d’ipoteca convenzionale a favore di Nicola 
Caracciolo contro il patrimonio di Ferdinando Montorio. 

22 mar. 1830 
Napoli 

22  38 Tre borderò di crediti ipotecari a favore di Anna 
Francesca Spinelli contro l’eredità del marito Nicola 
Caracciolo di Melissano per i beni siti nel circondario 
della Provincia di Napoli. 

9 set. 1833 
Napoli 

22  39 Diritti accreditati per iscrizioni a favore di Anna 
Francesca Caracciolo.104  

9 set. 1833 
Napoli 

22  40 Quattro borderò di crediti ipotecari a favore di Anna 
Francesca Spinelli contro l’eredità del marito Nicola 
Caracciolo di Melissano per i beni in Basilicata. 

13 set. 1833 
Potenza 

22  41 Borderò di credito ipotecario a favore di Anna Francesca 
Spinelli contro l’eredità del marito Nicola Caracciolo di 
Melissano per i beni in Terra di Lavoro. 

16 set. 1833   
S. Maria (C.V.) 

22  42 Nota d’ipoteca legale rilasciata dalla Conservazione dei 
Privilegi ed Ipoteche di Capitanata a favore di Anna 
Francesca Spinelli, principessa di Melissano, e di 
Eleonora, Carmela, Livia, Giovanni e Tommaso 

17 set. 1833 
Lucera 

                                                                                                                                                                  
103 Antonietta Cordiglia, figlia di Domenico. 
104 Carte 20. 



Caracciolo contro l’eredità del defunto Nicola 
Caracciolo, principe di Melissano. 

22  43 Borderò di credito ipotecario a favore del cavalier 
Francesco Caracciolo di Melissano, contro Nicola 
Caracciolo, principe di Melissano. 

10 ott. 1834 
Potenza 

22  44 Borderò ipotecario tra i signori Alessandro Tommaso 
Andrea Bucquet, padre di Adelaide Trimoulet, e 
Francesco Caracciolo di Melissano, suo genero, in 
merito ad un vitalizio intestato alla figlia. Notaio M. 
Druet di Parigi. 105 

15 ott. 1835 
Parigi 

22  45 Stato delle iscrizioni ipotecarie esistenti a carico del 
principe di Melissano Nicola Caracciolo. 

9 lug. 1836 

22  46 Iscrizioni in danno di Gennaro Spinelli, principe di 
Cariati, di Giuseppe e Tommaso Spinelli, marchesi di 
Fuscaldo, per i beni nelle province di Basilicata e 
Calabria, negli anni 1809-1839.  

1839 

22  47 Due borderò di crediti ipotecari a favore di Anna 
Francesca Spinelli contro l’eredità del marito Nicola 
Caracciolo di Melissano per i beni in Basilicata. 106 

15 lug. 1843 
Potenza 

22  48 Borderò di credito ipotecario a favore di Anna Francesca 
Spinelli contro l’eredità del marito Nicola Caracciolo di 
Melissano per i beni in Molise.107 

5 ago. 1843 
Campobasso 

22  49 Quattro borderò di crediti ipotecari a favore di Anna 
Francesca Spinelli contro l’eredità del marito Nicola 
Caracciolo di Melissano per i beni nella Provincia di 
Napoli.108 

14 nov. 1843 
Napoli 

22  50 Diritto fiscale pagato per una rinnovazione di ipoteca a 
favore della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli contro l’eredità del marito Nicola Caracciolo, 
principe di Melissano, erede del defunto Giovan Battista, 
suo padre. 

19 nov. 1843 
Napoli 

22  51 Borderò di credito ipotecario a favore di Anna Francesca 
Spinelli contro l’eredità del marito Nicola Caracciolo di 
Melissano per i beni in Capitanata. 

5 dic. 1843 
Lucera 

22  52 Cinque borderò di crediti ipotecari a favore di Anna 
Francesca Spinelli contro l’eredità del marito Nicola 
Caracciolo di Melissano per i beni in Capitanata. 

16 dic. 1843 
Lucera 

22  53 Borderò di credito ipotecario a favore di Anna Francesca 
Spinelli contro l’eredità del marito Nicola Caracciolo di 
Melissano per i beni in Abruzzo Ultra. 

18 dic. 1843 
Aquila 

22  54 Borderò di credito ipotecario a favore di Anna Francesca 
Caracciolo, figlia di Francesco Antonio, contro Nicola 
de Fraja.109 

20 dic. 1843 
Napoli 

                                                 
105In francese Allegati: la traduzione ed altre notizie. 
106E’ un rinnovo. 
107 E’ un rinnovo. 
108 E’ un rinnovo. 
109 E’ un rinnovo. 



22  55 Sette borderò di crediti ipotecari a favore di Anna 
Francesca Spinelli contro l’eredità del marito Nicola 
Caracciolo di Melissano per i beni in Basilicata. 

26 dic. 1843 
Potenza 

22  56 Copia dello stato di iscrizione delle ipoteche di Lecce in 
cui si descrive l’iscrizione a carico del defunto conte 
Francesco Caracciolo di Melissano morto nel 1846 in 
favore del Pio Monte della Misericordia. A margine vi è 
una nota in cui si afferma che il detto Monte è stato 
soddisfatto. 

s.d. (1846) 
Lecce 

22  57 Certificato del Conservatore delle Ipoteche della  
Provincia di Teramo riguardante il diritto d’ipoteca a 
favore di Giuseppe Tagliavia Aragona contro Nicola 
Caracciolo del giorno 8 ottobre 1811, rilasciato il 3 
luglio 1848. 

3 lug. 1848 
Teramo 

22  58 Quattro borderò di crediti ipotecari a favore di Anna 
Francesca Spinelli contro l’eredità del marito Nicola 
Caracciolo di Melissano per i beni nella Provincia di 
Napoli escluso il palazzo in Napoli alla via S. Giuseppe 
dei Nudi venduto a Ferdinando Cito. 

18 nov. 1853 
Napoli 

22  59 Borderò di credito ipotecario a favore del conte Filippo  
Caracciolo, capitano degli Zapponi, contro Nicola Maria 
di Fraja. 

30 nov. 1853 
Napoli  

22  60 Appunto relativo a tutti i borderò di crediti della  
principessa di Melissano fino al 1853. 

s.d. (1853) 

22  61 Notamento relativo alle iscrizioni pubblicate a carico di 
Pietrantonio Sanseverino, figlio ed erede di Tommaso e 
Aurelia Caracciolo. 

s.d. (1824-
1855) 

22  62 Nota d’ipoteca convenzionale a favore della principessa 
di Melissano Anna Francesca Spinelli contro 
Pietrantonio Sanseverino, principe di Bisignano, figlio 
del defunto principe Tommaso. 

5 apr. 1858 
Lucera 

22  63 Borderò d’ipoteca convenzionale a favore della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli contro 
l'eredità del principe Nicola Caracciolo di Melissano. 

17 set. 1863 
Potenza 

22  64 Copie di borderò a favore degli eredi di Eleonora 
Caracciolo di Melissano, vedova di Giuseppe Spinelli.  

1867-1870 

22  65 Tre certificati del Conservatore dell’Ufficio delle 
Ipoteche della provincia di Lecce riguardanti le ipoteche 
sul fondo Longa in Taviano di cui due sono a carico di 
Anna Cordiglia e uno è a carico di Francesco, 
Ambrogio, Maria e Luisa Caracciolo di Melissano. 

30 dic. 1885 
Lecce 

22  66 Nota di trascrizione rilasciata dalla Conservatoria delle 
Ipoteche di Lecce a favore di Serra Martina contro i 
fratelli e sorelle Caracciolo del defunto principe Filippo. 

26 feb. 1913  
Lecce 

22  67 Nota di trascrizione rilasciata dalla Conservatoria delle  
Ipoteche di Lecce a favore di Rizzo Donata contro i 
fratelli e sorelle Caracciolo del defunto principe 

8 dic. 1913  
Lecce 



Filippo.110 

22  68 Certificazione del Conservatore delle Ipoteche di Lecce 
sull’inesistenza di trascrizioni a carico di Ambrogio 
Caracciolo di Melissano. 

24 nov. 1928 
Lecce 

22  69 Visura ipotecaria per i signori Mosè Nicchiarico, di 
Cosimo, e per Concetta e Luisa Caracciolo di Melissano. 

(1930) 

                                                 
110 Allegata copia dattiloscritta. 



 

   Scritture attinenti a proprietà: feudi, proprietà, 
benefici e patronati, cappellanie, estratti catastali  

 

   Carte relative ai feudi  

   Feudi in Terra di Lavoro: Capriati, Ciorlano, S. Maria 
dell’oliveto; Fossaceca  

 

23 I 1 Copia delle “Provisioni originali”, spedite nell’anno 1688 
dalla Regia Camera della Sommaria per la transazione 
fatta dai defunti Duca d’Andria e Duca di Laurenzana con 
il Regio Fisco per le terre di Capriati, Ciorlano, Fossaceca 
e Santa Maria dell’Oliveto. 

4 set. 1728 

   Feudi in Capitanata: Trivento   

23 II 1 Copia fotostatica del documento riguardante la 
controversia per la definizione dei confini tra Civita e 
Trivento.111  

29 lug. 1766 
Lucera 

23 II 2 L’erario Nazario Nu… rivela i beni feudali e burgensatici 
che il conte di Trivento, Tomaso d’Afflitto, possiede in 
quella terra. 

.. feb. 178. 

23 II 3 Bando per il real servizio militare (nella città di Trivento). 31 mag. 1798 
Trivento 

   Feudi in Basilicata: Grottole  

23 III 1 Fede d’istrumento per notaio Gaetano Mazzola. 
L’istrumento è relativo all’antico patrimonio di Grottole di 
cui fu marchese Giuseppe Caracciolo e poi il figlio 
Francesco. La fede fu richiesta dal principe di Melissano 
Giovan Battista Caracciolo. Nel secondo foglio vi è la 
parte finale di un’autentica firmata dal notaio Filippo 
Buglione in data 16 aprile 1789. 

15 apr. 1789 
Napoli 

   Feudi in Terra d’Otranto: Taviano, Melissano, Suplessano 
e Alliste 

 

23 IV 1 Volume sullo stato dei beni in Specchia, Montesano, 
Melissano e Tiggiano facenti parte dello Stato di 
Alessano.112 

1563-1608 

23 IV 2 Copia della liquidazione del relevio del feudo di  
Suplessano seu Fontana, in Terra d’Otranto, presentato da 
Andrea de Franchis, marchese di Taviano, barone di 
Melissano dopo la morte del padre Andrea avvenuta il 2 
novembre 1681. Il documento fu rilasciato il 17 giugno 
1886 dall’Archivio di Stato di Napoli e tratto dal fondo 
“Relevi” della R. Camera della Sommaria. 

17 feb. 1684 

23 IV 3 Il sacerdote Giuseppe Milone di Taviano, residente nella 
Chiesa parrocchiale di Ruffano, in Terra d’Otranto, 

17 feb. 1742 
Ruffano 

                                                 
111 L’originale si trova nell’Archivio di Stato di Campobasso, Fondo Demanio – Trivento, b.1, fasc.1. 
112 L’accertamento fu richiesto da Andrea Gonzaga, conte di Alessano, successo alla madre Isabella di Capua, 
principessa di Molfetta, deceduta il 16 dicembre 1559. Alla morte di Andrea Gonzaga, avvenuta il 10 ottobre 1586, gli 
successe Ferrante Gonzaga, principe di Molfetta. 



diocesi di Ugento, rivela di possedere beni stabili e censi 
in Taviano e di pagare la bagliva e la decima al feudatario 
(Nicola Caracciolo di Melissano). 

23 IV 4 Descrizione della terra di Taviano e suo feudo, con i 
suffeudi di Suplessano e parte dell'Abbazia di Civo, 
ordinata dal Governo e dai sei Deputati, eletti in pubblico 
parlamento, a tenore dei reali ordini del 1783. Vi sono altri 
documenti allegati. 

post. 1783 

23 IV 5 Copie delle sentenze della Commissione feudale 
riguardanti i feudi di Melissano (Masseria di Suplessano 
seu Fontana) e Taviano. 

(1809-1810) 

23 IV 6 Parte di un documento relativo alla descrizione di alcuni 
beni in Taviano venduti con bando del 19 marzo 1812. 

s.d. (1812) 

23 IV 7 Perizia del geometra Vito Reho eseguita su richiesta del 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano per la quantità 
dei cereali prodotti in alcuni appezzamenti della masseria 
Giannelli in Taviano. 

16 mag. 1884 
Teramo 

23 IV 8 Specifica delle spese erogate dal conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano e dal Comune di Taviano per il 
fondo Serra o Fontana; vi sono allegate le ricevute 
dell’avvenuto pagamento. 

1880-1885 

23 IV 9 Cosimo Marzano descrive i confini di due fondi nel feudo 
di Alliste. 

4 nov. 1902 
Alliste 

23 IV 10 Minuta di una relazione eseguita da un incaricato del conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano sul fondo “Terra 
Rossa” in Taviano, per il tracciato della ferrovia salentina. 

s.d. 

23 IV 11 Appunti sulla divisione ed il tipo di produzione della 
tenuta La Longa, riportata nel catasto con la 
denominazione “Fontana”. 

s.d. 

23 IV 12 Appunto sulle coltivazioni da farsi ogni anno nel fondo la 
Longa. 

s.d. 

23 IV 13 Descrizione ed apprezzo dei feudi di Taviano, Suplessano 
seu Fontana e Melissano. (due copie).  

s.d. 

23 IV 14 Appunti riguardanti stime di terreni nei feudi di Taviano e 
Suplessano. 

s.d. 

23 IV 15 Appunti tratti da istrumenti notarili dai quali si 
ricostruiscono le fasi di compravendita del feudo di 
Suplessano, denominato Fontana, dal 1752 al 1771. 

s.d. 

23 IV 16 Memoria sulla dichiarazione rilasciata dai fratelli de 
Romito e dal Reverendo D. Giuseppe Maria, relativamente 
al possesso “come veri signori” di una masseria nominata 
il “Munitola” nel feudo di Suplessano ossia Fontana. Essi 
si obbligano a pagare al Marchese di Taviano la decima 
del prezzo della masseria. 

s.d. 

   Feudi in Abruzzo Ultra: Loreto e suffeudo di Cordano  

24 V 1 Testimonianza dei coloni del feudo del Cordano, di 26 ago. 1642 



proprietà del conte Giovan Francesco d'Afflitto, per le 
"provisioni" alla Regia Camera. 

Loreto 

24 V 2 Rinnovo delle provvisioni della Regia Camera della 
Sommaria al Luogotenente della Doganella di Abruzzo 
riguardante la facoltà di pascolare gli animali dei coloni 
nel feudo del Cordano di proprietà del conte di Loreto 
Tommaso d'Afflitto. 

.. apr. 1644 

24 V 3 Nuovo catasto compilato da Donato Caldarone di Barrea 
per ordine di Giulia d'Afflitto, contessa di Loreto, moglie 
del consanguineo Tommaso, per il suo feudo (Cordano). 

1655 

24 V 4 Provvisione della Regia Camera della Sommaria al 
Luogotenente della Doganella di Abruzzo riguardante la 
facoltà di pascolare gli animali nel feudo del Cordano. 

20 set. 1680 
Napoli 

24 V 5 Notizie relative al suffeudo del Cordano (o Cretano) 
ricavate da un processo conservato nell’archivio della 
Regia Camera. 

dopo ott. 1694 

24 V 6 Certificato di pagamento del donativo fatto dal principe di 
Scanno (Tommaso d’Afflitto) sulle rendite feudali e 
burgensatiche di Loreto, Scanno, Trivento, Barrea, Villetta 
e Scontrone. (due copie) 

11 mag. 1708 

24 V 7 Provvisione della R. Camera con cui si ordina agli  
amministratori dell’università di Civitella di non molestare 
i coloni del feudo detto del “Cretano”, per i pagamenti che 
essi effettuano al conte di Loreto. 

9 giu. 1740 
Napoli 

24 V 8 Misura del feudo del Cordano, in tenimento di Loreto, di 
proprietà del Conte di Loreto, fatta dall’agrimensore 
Francesco di Panfili dal 1 novembre 1779 al 15 febbraio 
1780. 

1779-1780 

24 V 9 Fede tratta dai Cedolari della Provincia di Abruzzo Ultra, 
dal 1767 in poi, a favore di Giovan Battista Caracciolo, 
marchese d'Amorosi e Taviano, principe di Scanno, duca 
di Barrea e conte di Loreto e Trivento.  

26 mag. 1783 

24 V 10 Fotocopie tratte dal fondo “Tesoreria e Dipartimento di 
Penne e Tronto”, registro n. 3 e n. 18, conservato 
nell’Archivio di Stato di Teramo, riguardanti il feudo di 
Loreto. 

1789-1801 

24 V 11 La Soprintendenza della Decima ordina al percettore di 
Abruzzo Ultra di formare la lista di carico di un’altra 
decima sui feudi e corpi feudali posseduti dai baroni per il 
contributo straordinario di un milione. Nella lista di carico 
compare Giambattista Caracciolo di Melissano, possessore 
del feudo di Loreto.113 (copia fotostatica) 

21 ago. 1804 

24 V 12 Estratto dal catasto di Loreto del 1815, relativo alla 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli, abitante 
in Napoli, da cui si ricava la rendita netta e la somma da 
pagare. 

15 mar. 1815     
Loreto 

                                                 
113 Si ha notizia della soppressione della tassa e della successiva cancellazione perché il Caracciolo pagava il contributo 
al percettore di Contado di Molise. 



24 V 13 Copia della dichiarazione resa dal regio agrimensore 
Zopito Vicini e del perito di campagna Vincenzo Rosetti 
del Comune di Loreto, per il rilievo dei danni causati dai 
coloni sulle querce esistenti nel feudo del Cordano, di 
proprietà della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli. 

16 mag. 1817 

24 V 14 Memoria sulle rendite del feudo di Loreto. Si allega un 
prospetto dei beni in Loreto e nel feudo del Cordano; sul 
retro è riportata la valutazione relativa a ciascun bene. 

s.d. 

   Feudi in Abruzzo Ultra: Scanno, Barrea e Villetta  

24 VI 1 Catasto dei beni feudali del conte di Trivento nella terra di 
Barrea. 

15 giu. 1768 

24 VI 2 Memoria sulla vicenda della successione del feudo di 
Scanno (dai Villani ai d'Afflitto e, poi, ai Caracciolo di 
Melissano) dal 1664 al 1794. 

s.d. 

24 VI 3 Memoria delle rendite ed esiti che esistono nei feudi di 
Scanno, Barrea e Villetta, appartenenti alla Casa di 
Melissano. Vi è allegato un certificato del percettore delle 
contribuzioni dirette di Castel di Sangro datato 28 gennaio 
1812. 

1811 

24 VI 4 La principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
chiede al cavaliere de Tomasis, regio procuratore presso la 
corte dei conti, copia del relevio presentato nel 1801 da 
Nicola Caracciolo di Melissano alla morte del principe 
Giambattista, per i beni feudali in Abruzzo (Barrea e 
Villetta – montagna di Chiarano – e Scanno). Vi sono 
allegati: 1) Certificato del cancelliere rilasciato il 22 
febbraio 1815; 2) Copia della decisione della 
Commissione feudale per la montagna di Chiarano, in 
tenimento di Barrea. 

22 feb. 1815 
Napoli 

24 VI 5 Valutazione del territorio detto “Montagna” e 
denominazione delle “Poste” comprese, per la porzione 
dell’ex feudatario e quella del Comune di Barrea. 

s.d. 

   Divisione demaniale  

24 VII 1 “Notamento delle perdite sofferte nella divisione de’ 
demani” sugli ex feudi di Contra, Taviano, Loreto, 
Scanno, Barrea e Scontrone. 

s.d. 

   Carte relative alle proprietà  

   Napoli: Palazzo ai Regi Studi 

25 I 1 Nota e valuta dei lavori fatti dal "riggiolaro" Gaetano 
Attanasio nel palazzo del Principe di Melissano sito "sopra 
li Regj Studj"; stima fatta dai regi ingegneri Francesco 
Scarola e Pasquale de Simone. 

20 feb. 1782 
Napoli 

25 I 2 Nota di lavori eseguiti dal vetraio Gaspare di Gregorio, 
negli appartamenti del palazzo di Napoli. La stima fu fatta 
dai regi ingegneri Francesco Scarola e Pasquale de 

18 mar. 1782 
Napoli 



Simone. 

25 I 3 Nota e valuta dei lavori fatti dal piperniere Giuseppe 
Stizza nel palazzo del Principe di Melissano sito "sopra li 
Regii Studii"; stima fatta dai regi ingegneri Francesco 
Scarola e Pasquale de Simone. 

17 ago. 1782 
Napoli 

25 I 4 Misura ed apprezzo dei lavori fatti dai falegnami nel 
palazzo del Principe di Melissano sito "sopra li Regii 
Studii"; stima fatta dai regi ingegneri Francesco Scarola e 
Pasquale de Simone. 

17 ago. 1782 
Napoli 

25 I 5 Misura ed apprezzo delle tinture e dipinture fatte dagli 
ornamentisti Vincenzo Valentino ed Alessandro de 
Simone nel palazzo del Principe di Melissano sito “sopra 
li Regii Studii”; stima fatta dai regi ingegneri Francesco 
Scarola e Pasquale de Simone. 

17 ago. 1782 
Napoli 

25 I 6 Misura ed apprezzo dei lavori fatti dai capimastri 
fabbricatori Domenico Civile e Domenico De Rosa per il 
restauro del palazzo del Principe di Melissano sito “sopra 
li Regj Studj”; stima fatta dai regi ingegneri Francesco 
Scarola e Pasquale de Simone. 

17 ago. 1782 
Napoli 

25 I 7 Misura ed apprezzo delle tinture ed indorature fatte da 
Baldassarre Faccioli nel palazzo del Principe di Melissano 
sito "sopra li Regj Studj"; stima fatta dai regi ingegneri 
Francesco Scarola e Pasquale de Simone. 

17 ago. 1782 
Napoli  

25 I 8 Misura ed apprezzo dei lavori di ferro fatti da Pietro 
Pacileo nel palazzo del Principe di Melissano sito "sopra li 
Regii Studii"; stima fatta dai regi ingegneri Francesco 
Scarola e Pasquale de Simone. 

30 ago. 1782 
Napoli 

25 I 9 Misura e valuta dei lavori di stucco fatti da Gennaro 
Morra e Antonio Vignati nel palazzo del Principe di 
Melissano sito "sopra li Regj Studj"; stima fatta dai regi 
ingegneri Francesco Scarola e Pasquale de Simone. 

15 ott. 1782 
Napoli 

   Napoli: Palazzo in Strada Pisanelli  

25 II 1 Perizia fatta da Pasquale Pinto del secondo appartamento 
nobile della Casa palaziata in Napoli a fronte della Strada 
Pisanelli, n. 23, di proprietà di Fabio Sanfelice e della 
signora Ippolita della Marra, vedova del defunto duca di 
Bagnoli, Nazzario Sanfelice. La perizia fu richiesta per 
dimostrare un credito vantato dalla signora Celeste Garzia 
e dalle sorelle Carlotta e Irene Zappulli, successivamente 
al parere dato dagli architetti Giovanni Praus e Raffaele 
Cappelli. Questi ultimi avevano dato stime diverse. 

16 mag. 1813 
Napoli 

   Terra di Lavoro: Caiazzo   

26 III 1 La Corte della città di Capua respinge la richiesta di Anna 
Caracciolo di Melissano, proprietaria di alcuni mulini in 
“Trefisco”, di impedirne l’uso alle persone di passaggio o 
delle località vicine.  

5 feb. 1735 
Napoli 

   Terra di Lavoro: Miano  



26 IV 1 Notizie sulla masseria di Miano pervenuta ai Caracciolo di 
Melissano per successione dei beni della famiglia 
d’Afflitto, a partire da Ferdinando che, con testamento 
rogato nel 1553, istituì erede il figlio Fabio. 114 

s.d. 

   Terra di Lavoro: Casoria – Masseria e territori  

26 V 1 Apprezzo fatto dall'ingegner Gaetano Romano della casa 
grande con giardino murato e territorio accosto, per uso di 
masseria, siti in Casoria di proprietà della signora Angela 
Garzillo. La masseria fu poi venduta ai Caracciolo. 

24 set. 1719 
Napoli 

26 V 2 Apprezzo della casa grande con giardino murato e 
territorio accosto per uso di masseria, siti in Casoria, di 
proprietà del signor Nicola Bonelli fatto in occasione della 
vendita al barone de Luca. 

15 nov. 1719 
Napoli 

26 V 3 Copia di partita del Banco del Salvatore relativa ai 
pagamenti fatti a Fabrizio e Giuseppe Stinca ed Anna 
Maria Pagano per la vendita di un territorio nelle 
pertinenze di Casoria, di cui sono descritti i confini, senza 
“potestà” di ricomprare. 

5 mar. 1724 
Napoli 

26 V 4 Fede del notaio Giuseppe d'Ayello attestante i pagamenti 
fatti ai signori Pagano e Stinca secondo quanto stabilito 
nell'istrumento del 5 marzo 1724. 

(1724)               
Napoli 

26 V 5 Copia del regio assenso all'obbligo di ducati 2000 in 
beneficio di Nicolò de Luca, duca di Castelpagano, per 
una masseria da lui acquistata, richiesto da Geronimo 
d'Aloisio, marchese di Polvica, per Annamaria Pagano, 
vedova di Vittorio Stinca. 

13 nov. 1727 
Napoli 

26 V 6 Dichiarazione del tavolario Paolino Russo riguardante la 
misurazione e l'apposizione dei termini di un moggio di 
terra in Casoria nel luogo detto il "Campo" che Alessio e 
Nicola Russo hanno venduto a Beatrice Sersale, duchessa 
di Castelpagano. 

9 lug. 1744 
Casoria 

26 V 7 Il Monastero di S. Francesco di Paola fuori Porta Capuana 
riceve dalla duchessa di Castelpagano, Beatrice Sersale, 
ducati 100 per il legato di annui ducati 7, con il peso di 35 
messe, del defunto Pietro Luigi Riccio. Tale somma 
s’impegnò a pagarla il defunto barone di Castelpagano 
Nicola de Luca nella compravendita che fece da Nicola 
Bonelli di un territorio con casa e giardino, nel Casale di 
Casoria, in data 27 maggio 1746.115 

27 mag. 1746 
Napoli 

26 V 8 Copia dell'istrumento rogato per la ripartizione ai creditori 
della somma di ducati 1718 e grana 70, e ducati 1840 
ottenuti dalla vendita di un terreno nelle pertinenze di 
Casoria. 

29 mag. 1753 
Napoli 

26 V 9 Nota delle spese fatte per l'acquisto del territorio di 
Casoria. 

s.d. 

   Terra di Lavoro: Pozzuoli – Proprietà SS. Annunziata  

                                                 
114 Manca la parte finale. 
115 Vedi anche busta 19 n. 4 bis 



26 VI 1 Copia della richiesta di Ambrogio Cordiglia al Sindaco del 
Comune di Pozzuoli per l’acquisto di una “costa incolta e 
petrosa” che “termina sopra la strada di San Francesco”. 

26 mag. 1818 
Pozzuoli 

26 VI 2 Appunti relativi alla richiesta fatta da Ambrogio Cordiglia, 
figlio del defunto Domenico, per l’indennizzo del 
territorio di sua proprietà denominato SS. Annunziata, 
espropriato dal Municipio di Pozzuoli. 

s.d. (dopo il 
1847) 

26 VI 3 Numerazione degli alberi e piante nel fondo della SS. 
Annunziata in Pozzuoli, di proprietà del Conte Caracciolo, 
fatta a richiesta del proprietario e dei fittavoli Raffaele 
Mucciardo e Biase Bonito. La numerazione fu eseguita 
dall’esperto di campagna Procolo Manganella. 

28 nov. 1868 
Pozzuoli 

26 VI 4 Conteggi del fondo della SS. Annunziata in Pozzuoli. 1868-1870 
Pozzuoli 

26 VI 5 Conteggi con Doria. 1869-1871 
Pozzuoli 

26 VI 6 Il conte Filippo Caracciolo di Melissano dichiara di aver 
ricevuto da Girolamo Maglione116 la copia esecutiva 
dell’istrumento stipulato il 6 giugno 1863 dal notaio 
Ercole Rossi di Napoli, riguardante la divisione del 
territorio vitato-seminativo sito nel Comune di Pozzuoli, 
luogo detto della SS. Annunziata, di circa 15 moggi che il 
Maglione conserva come titolo di suo credito di £. 5.500 
per un mutuo. Vi è allegato un appunto. 

7 nov. 1871 
Pozzuoli 

26 VI 7 Conteggi del fondo della SS. Annunziata in Pozzuoli. 1872         
Pozzuoli 

26 VI 8 Condizioni per il contratto di locazione da stipularsi tra il 
conte Filippo Caracciolo di Melissano e il signor Luigi 
Palumbo. 

28 apr. 1873 
Pozzuoli 

26 VI 9 Minute del contratto di locazione da stipularsi tra il conte 
Filippo Caracciolo di Melissano e i signori Luigi Palumbo 
e Giovanni Orso. 

(27 ago.) 1873 
Pozzuoli 

26 VI 10 Contratto di locazione del fondo sito nel Comune di 
Pozzuoli nel luogo detto della SS. Annunziata, tra il conte 
Filippo Caracciolo di Melissano e i coloni Luigi Palumbo 
e Giovanni Orso. 

4 set. 1873 
Pozzuoli 

26 VI 11 Notamento di spese per l’istrumento e la copia esecutiva 
riguardante l’affitto del territorio alla SS. Annunziata in 
Pozzuoli, avvenuto tra il conte Filippo Caracciolo di 
Melissano e i signori Luigi Palumbo e Giovanni Orso. 

4 ott. 1873 
Pozzuoli 

26 VI 12 Nomina del perito agrario Procolo Manganella per la 
perizia del fondo detto della SS. Annunziata. 

16 dic. 1873 
Pozzuoli 

26 VI 13 Conteggi con Giovanni Orso e Luigi Palumbo. 1873-1877 
Pozzuoli 

                                                 
116 Girolamo Maglione nato a Napoli il 2 maggio 1814 e morto il 10 aprile 1895, fu Senatore, banchiere, negoziante di 
Borsa, membro della Commissione municipale del corso pubblico, vicepresidente della Banca Nazionale.   



26 VI 14 Minuta del precetto ai coloni Luigi Palumbo e Giovanni 
Orso, fittavoli del fondo sito in contrada SS. Annunziata 
nel Comune di Pozzuoli, per il pagamento dell’estaglio 
maturato a tutto il 15 febbraio 1875. 

1875           
Pozzuoli 

26 VI 15 Cartelle esattoriali per il pagamento delle contribuzioni 
dirette e fondiaria di Pozzuoli per gli anni 1816, 1824 e 
1868-1876. 

1876          
Pozzuoli 

26 VI 16 Ricevute dell’Ufficio del Registro e del Comune di 
Pozzuoli. 

1870-1876 

26 VI 17 Minuta di un verbale di perizia effettuato per conto 
d’Anna Cordiglia, vedova del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano, sul fondo di proprietà denominato SS. 
Annunziata in Pozzuoli 

.. gen. 1888 
Napoli 

26 VI 18 Progetti dei lavori da farsi dal falegname Carlo Ciocia  
alla Casina in contrada SS. Annunziata in Pozzuoli. 

1896-1897   
Napoli 

26 VI 19 Misura, stima, nota ed altri documenti relativi ai lavori 
effettuati dall’appaltatore Antonio Pica, per conto del 
conte Ambrogio Caracciolo, nella casina in contrada SS. 
Annunziata. 

1896-1897  
Napoli 

26 VI 20 Lavori eseguiti dal decoratore Domenico Leggiero nella 
casina in contrada SS. Annunziata, con allegati i 
pagamenti e le ricevute. 

1897-1898  
Napoli 

26 VI 21 Il muratore Antonio Pollio si dichiara debitore del conte 
Ambrogio Caracciolo e si impegna a costruire un forno 
nella casa di Pozzuoli equivalente all’importo dovuto. 

3 ago. 1898 
Pozzuoli 

26 VI 22 Capitolato d’appalto per l’affidamento dei lavori 
all’ingegner Salvatore Bellini, valutazione dell’ingegner 
Sparano dei lavori in corso e ricevute dei pagamenti. I 
lavori furono commissionati dalla contessa Anna 
Cordiglia per la casina in contrada SS. Annunziata. 

1897-1899  
Napoli 

26 VI 23 Appunti relativi ai lavori da eseguirsi in Pozzuoli, con 
disegno delle volte e delle scale. 

1898-1899 e s.d. 

26 VI 24 Perizia fatta dal geom. Armando De Rosa della proprietà 
in Pozzuoli, località SS. Annunziata, consistente in un 
fondo rustico ed un caseggiato, su istanza di Francesco, 
Ambrogio, Maria e Luisa Caracciolo di Melissano. 

s.d. 

26 VI 25 Contratto, ricevute, misura e valutazione dei lavori 
effettuati dall’appaltatore Emilio Punzo e valutati 
dall’ingegner Giovanni Gauthier. 

1914-1915  
Napoli     
Pozzuoli 

26 VI 26 Elenco di preventivi per lavori da eseguirsi (in Pozzuoli). s.d. 

26 VI 27 Minuta di scrittura privata tra il conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano e l’appaltatore Scipione Spina per 
lavori alla Casina di Pozzuoli in contrada SS. Annunziata. 

s.d. 

26 VI 28 Nota delle spese effettuate per la sostituzione delle lastre, 
nella proprietà del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano, acquistate presso la Ditta Raffaele Ariano di 

s.d. 



Napoli. 

26 VI 29 Accertamento generale della proprietà immobiliare in 
Pozzuoli intestata a Filippo e Francesco Caracciolo di 
Melissano, figli del defunto Ambrogio. 

1939 

   Terra di Lavoro: Esperia (antichi comuni di 
Roccaguglielma, S. Pietro Incurolis e Monticelli) 
proveniente dai Fantacone 

 

26 VII 1 Notizie relative all’acquisto del fondo Fraino 
(Roccaguglielma) in tenimento di Esperia, giunto in 
proprietà al signor Alessio Fantacone. Ricerca catastale 
dei passaggi di proprietà del suddetto fondo. 

1697-1886 

26 VII 2 Perizia del fondo S. Elmo o Cerasola nel comune di 
Esperia. 

s.d. 

26 VII 3 Notizia del mutuo fatto dai signori Fantacone sul fondo 
rustico denominato S. Elmo, Canadese, Cerasola nel 
Comune di Esperia in Terra di Lavoro con gli elenchi 
degli acquisti di fondi per provare la piena proprietà. Vi 
sono allegate la descrizione e la pianta del fondo. 

1834-1889 

26 VII 4 Fogli di notizie riguardanti altri beni dei signori Fantacone 
nella città di Napoli e nel comune di Coreno Ausonio. 

1871 

26 VII 5 Foglio del catasto provvisorio con il carico e discarico  dei 
beni dei fratelli Alessio, Ottavio e Giovan Carlo 
Fantacone. 

1872-1878 

26 VII 6 Bandi per la vendita giudiziaria dei fondi in Comune di 
Esperia in danno dell’eredità di Ottavio e Alessio 
Fantacone. 

1902 

   Capitanata - Trivento e Foggia  

26 VIII 1 Stato patrimoniale dei beni burgensatici di proprietà di  
Tommaso d’Afflitto in Trivento. 

s.d. 

26 VIII 2 Descrizione di beni in Foggia. s.d. 

   Terra d’Otranto - Lecce  

26 IX 1 Valutazione delle tenute “Materdomini”, “Paradisi”,  
“Giancani”, “Recupera”, del “palazzo in Lecce” e “altra 
casa in Lecce. (dattiloscritto). 

s.d. 

26 IX 2 Appunto del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano 
relativo ad uno stabile in Lecce, di cui fu fatta la perizia 
dall’ingegnere de Pandys.  

s.d. (dopo il 
1887) 

   Terra d’Otranto – Taviano, Melissano e Suplessano.117  

                                                 
117 I beni posseduti dalla famiglia Caracciolo di Melissano erano: Masseria la Principessa ex Giannelli nell’ex feudo di 
Suplessano, fondo Serra o Fontana (vigneti, fabbricati, cisterna e pozzo); appezzamento di terreno detto Suplessano 
(vigneto); appezzamento di terreno detto Franca; appezzamento di terreno detto Auredda (vigneto, oliveto e vite 
americana); appezzamento di terreno detto Argentina (vigneto e oliveto); tenuta della Longa (vigneto, oliveto, alberi da 
frutta e alberi di mandorle); fondo detto Pioppo in tenimento di Racale (vigneto, vite americana); fondo detto Cafari in 
tenimento di Taviano (vigneto); fondo detto Marchese in tenimento di Taviano (oliveto, sementabile, con due alberi di 
carrube); fondo Gallari in tenimento di Taviano (oliveto, suoli edificatori vicini al paese); tenuta Civo e Beneficio di S. 



26 X 1 Certificato del conservatore delle Ipoteche di Terra  
d’Otranto richiesto dal conte Francesco Caracciolo di 
Melissano. 

12 gen. 1821 
Lecce 

26 X 2 Certificato rilasciato dal direttore delle contribuzioni  
dirette di Lecce, relativo alle proprietà del conte Francesco 
Caracciolo di Melissano. 

2 feb. 1821  
Lecce 

26 X 3 Certificato del catasto del Comune di Taviano sullo stato  
delle proprietà del conte Francesco Caracciolo di 
Melissano. 

2 feb. 1821 
Lecce 

26 X 4 Appunti relativi ai beni in Taviano di proprietà del conte  
Filippo Caracciolo di Melissano, ereditati dal padre 
Francesco. 

(dopo il 1846) 

26 X 5 Descrizione e notizie del fondo Civo in provincia di  
Lecce tra Taviano e Melissano, nel distretto di Gallipoli. 

s.d. (1855-1860) 

26 X 6 Atti relativi alla definizione dei confini, per la divisione  
del fondo Serra o Fontana. 

1862-1864 

26 X 7 Copia del verbale del Consiglio municipale di Taviano  
che rigetta la deliberazione della Deputazione provinciale 
sui beni comunali incolti. La decisione è subordinata allo 
scioglimento di promiscuità del fondo Serra o Fontana, tra 
il Comune e gli eredi della principessa Caracciolo di 
Melissano, Filippo e Tommaso. 

8 ott. 1877 
Taviano 

26 X 8 Appunto relativo al fondo “macchioso… in Gallipoli”,  
Serra o Fontana, patrimonio della defunta principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo, i cui eredi sono 
soltanto il conte Filippo e il conte Tommaso, per rinunzia 
degli altri eredi. 

s.d. (1877) 

26 X 9 Rilievi necessari ai periti nell’interesse del  Comune di 
Taviano, dei signori Caracciolo e dei possessori limitrofi 
al demanio Serra e Fontana, per il verbale di perizia. 

s.d. (1884-1885) 

26 X 10 Certificato del conservatore dell’ufficio delle Ipoteche di  
Lecce in cui si dichiara che non vi è alcuna trascrizione 
per trasferimento di proprietà, in Taviano, a carico di 
Francesco, Ambrogio, Maria e Luisa Caracciolo di 
Melissano.  

30 dic. 1885 
Lecce 

26 X 11 Certificato del segretario comunale di Taviano in cui si 
dichiara che è stato affisso e pubblicato, in vari luoghi, 
l’atto di quotizzazione del latifondo Serra o Fontana, 
effettuato dall’agente  demaniale il 6 aprile 1886. 

.. mag. 1886 
Taviano 

26 X 12 Minuta della richiesta alla Prefettura di Terra d’Otranto  
(Lecce) di sollecitare la divisione del fondo macchioso 
Serra o Fontana, nel Comune di Taviano, tenimento di 
Gallipoli, tra il Comune e gli eredi della Principessa di 

s.d. (dopo il 
1890)  

                                                                                                                                                                  
Girolamo in tenimento di Taviano (vigneto e oliveto); fondo Acquaro in tenimento di Taviano (sementabile, frutteto, 
vigneto e oliveto); fondo Magnani in tenimento di Taviano (vigneto); fondo Croce dell’Asino in tenimento di Taviano 
(vigneto); fondo Terra Rossa in tenimento di Taviano (vigneto, oliveto, suoli edificatori); giardino ex Convento (suoli 
edificatori, vigneto, alberi di olivi e frutta); giardino ex Convento (vigneto, frutteto e suoli edificatori); fabbricati ex 
Convento (84 vani: abitazione per uso proprio ed affitto, con grandi locali ad uso cantina, otto palmenti). 



Melissano.118 Allegata altra memoria sullo stesso 
argomento. 

26 X 13 Domanda di passaggio di proprietà effettuata dal conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano per il fondo Licciardo 
in Melissano. 

4 nov. 1891 
Gallipoli 

26 X 14 Avviso relativo alla divisione della masseria Giannelli che 
può essere piantata a vigna ed olivi. 

9 set. 1895 
Taviano 

26 X 15 Scritture relative ad alcuni lavori effettuati in Taviano.  1894-1906 

26 X 16 Perizia dell’agronomo Fedele Marzano, sul fondo detto 
Cio (Civo) nel Comune di Taviano, di proprietà del conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano.  

7 giu. 1906 
Racale 

26 X 17 Convocazioni inviate dai Comuni di Racale e Taviano al 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano perché presenzi 
alla delimitazione dei confini delle sue proprietà. 

5 dic. 1906 
.Racale,               
4 ott. 1907  
Taviano 

26 X 18 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano protesta per la 
linea di confine sulla zona marina Vaccaversa, Racale e 
Gallipoli. 

16 set. 1907 

26 X 19 Carte relative all’esproprio del fondo “Terra Rossa” in  
Taviano da parte della Società delle Ferrovie Salentine, 
per la costruzione della variante alla stazione di Taviano. 

1914-1915 

26 X 20 Documenti relativi alla “Casetta Vaccaversa” sita nella  
masseria La Principessa ex Giannelli in Taviano, ceduta 
da Ambrogio Caracciolo di Melissano al Ministero della 
Marina che trasferì la proprietà al Demanio dello Stato. 

1905-1921 

26 X 21 Copia conforme del verbale di apposizione dei termini  
eseguito nel fondo Gallari in Taviano, il 3 novembre 1927. 

25 nov. 1927 
Taviano 

26 X 22 Notizie relative alla cessione del fondo Gallari. 1912-1932 

26 X 23 Prospetto e stima dei fondi di proprietà del conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano, in Taviano. 

s.d. 

26 X 24 Appunto in cui è brevemente descritta la proprietà del  
principe Ambrogio Caracciolo di Melissano sita nel 
Comune di Taviano in provincia di Lecce. 

s.d. 

26 X 25 Appunto sul valore dei beni di proprietà del principe  
Ambrogio Caracciolo di Melissano siti nel Comune di 
Taviano, in provincia di Lecce. 

s.d. 

26 X 26 Minuta della denuncia dei miglioramenti che il conte  
Ambrogio Caracciolo di Melissano ha introdotto nei 
terreni che possiede in Taviano. 

s.d. 

26 X 27 Minuta di richiesta alla Congregazione di Carità di Racale 
di ottenere, a titolo di enfiteusi perpetua, il fondo 
denominato “Pioppo”, amministrato dalla stessa 
Congrega, sul quale la famiglia Caracciolo di Melissano 

s.d. 

                                                                                                                                                                  
118 Nel documento si legge che le parti erano state invitate a presentare i documenti il 10 agosto 1880 e da allora erano 
trascorsi 10 anni. 



possiede la servitù di passaggio per accedere al proprio 
fondo, anch’esso denominato “Pioppo”. 

   Terra d’Otranto - Taviano: ex convento dei Padri 
Riformati 

 

26 XI 1 Istanza del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano al 
Sindaco del Comune di Taviano per l'occupazione di un 
suolo, denominato ex convento dei Padri Riformati, di sua 
proprietà che è in comune con la Chiesa. Vi è allegata la 
perizia dell'intero lotto. 

1 nov. 1908 
Taviano 

26 XI 2 Ricevute di pagamento effettuate dall’amministratore  
Luigi Giannì al signor Giorgio Coppola, per lavori eseguiti 
nelle proprietà del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano in Taviano. 

1914-1915 
Taviano 

26 XI 3 Verbale di perizia ed apprezzo del giardino dell’ex 
Convento in Taviano. 

(1929) 

26 XI 4 Minuta della valutazione dell’antico “Calvario” sito nelle  
vicinanze dell’ex Convento in Taviano. 

(1929) 

26 XI 5 Pratiche relative alle locazioni delle case nella proprietà 
dei Caracciolo di Melissano chiamata “ex Convento”: Vi è 
allegato un articolo pubblicato sulla Cronaca di Roma del 
“Messaggero” in data 15 gennaio 1937, intitolato “Per i 
proprietari edili”. 

1935-1937 

   Proprietà della famiglia Cordiglia  

26 XII 1 Appunto relativo alla stima di una terra posta nel territorio 
di Alassio, chiamata “Marretto”, proveniente dall’eredità 
di Giovan Ambrogio Cavassa. 

16 giu. 1797     
s.l. 

26 XII 2 Relazione di Gennaro Fabrocini al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano e alla contessa Anna Cordiglia in 
merito al fondo Fontana Sabini, nel comune di Atena. 

s.d. (dopo il 
1847) 

26 XII 3 Incartamento relativo al fondo “Atena” di proprietà di 
Nina Cordiglia, moglie del conte capitano Filippo 
Caracciolo di Melissano. Il fondo era stato dato in affitto a 
Domenico del Bagno nel 1853. Nel 1859 fu chiesto ad 
alcuni avvocati di verificare se detto fondo fosse incolto e 
se era possibile affittarlo oppure venderlo. Allegate le 
memorie degli avvocati e due lettere del conte Filippo a 
Gaetano Pappolla, ufficiale dell'Intendenza di Salerno. 

1859 

26 XII 4 Perizia dei beni stabili in Andora eseguita da Pietro 
Giovanni Garassino relativamente all'eredità di Ambrogio 
Cordiglia. 

22 apr. 1862 
Andora 

26 XII 5 Notizie sul valore delle proprietà di Ambrogio Cordiglia e 
sulla divisione ereditaria. 

(1862) 

26 XII 6 Estimo della terra di Borsone in castello d’Andora. s.d. 

26 XII 7 Nota delle terre della signora Maddalena Cordiglia. s.d. 

   Benefici, Patronati e Cappellanie  



   Napoli: Cappella nella Chiesa di S. Giovanni a Carbonara  

27 I 1 Fascicolo relativo alla Cappella nella Chiesa di S.  
Giovanni a Carbonara, donata, nel 1719, al presidente del 
Sacro Regio Consiglio Gaetano Argento e pervenuta ai 
Caracciolo di Melissano per il matrimonio della sua unica 
figlia Margherita con il principe Francesco.119  

1859 

   Terra di Lavoro – Ottaviano: Benefici di S. Sebastiano e 
S. Maria o della presentazione della Madonna 

 

27 II 1 Incartamento relativo al diritto di patronato sui benefici di 
S. Sebastiano e di S. Maria o della presentazione della 
Madonna, nel Casale di Ottaviano. 

1533-1690 

   Terra d’Otranto – Taviano: Beneficio di S. Girolamo e S. 
Sebastiano 

 

27 III 1 Memoria relativa al possesso del patronato sul beneficio di 
S. Girolamo in Taviano. 

s.d. 

27 III 2 Osservazioni sulle lettere dell’Amministrazione diocesana 
di Nardò attinenti alla Badia di Civo e Beneficio di S. 
Girolamo e S. Sebastiano, di patronato del conte 
Caracciolo di Melissano.  

s.d. 

27 III 3 Il conte Filippo Caracciolo di Melissano, erede del padre 
Francesco, chiede al Pontefice di ridurre l’obbligo di 
celebrare le messe nell’Abbazia di Civo e S. Sebastiano in 
Taviano. 

(1859) 

27 III 4 Il conte Filippo Caracciolo di Melissano, erede con il 
beneficio dell’inventario del padre Francesco, deceduto il 
22 maggio 1846, espone di non poter assolvere all’obbligo 
delle messe che gravava su un fondo denominato Abbadia 
di Civo e beneficio di S. Sebastiano, sito in Taviano, 
pervenuto al padre Francesco nel 1826 per credito che 
vantava verso il fratello Nicola, principe di Melissano. 

.. ott. 1865 
Napoli 

27 III 5 Appunto e corrispondenza sul beneficio di S. Girolamo in 
Taviano. 

11 ott. 1866 
Napoli 

27 III 6 Documenti relativi alla ricerca sul diritto di patronato della 
famiglia Caracciolo di Melissano. 

(1906) 

27 III 7 Memorie sulle massime giuridiche cui ci si riferiva per i 
patronati gentilizi ex feudali, scritte dal demanialista 
Tiberi di Roma. 

20 ott. 1927 e     
5 mag. 1928 
Roma 

   Abruzzo Citra – Scontrone: Beneficio di S. Michele 
Arcangelo 

 

27 IV 1 Copia dell'apprezzo del beneficio di S. Michele 
Arcangelo, tratto dal catasto dell'Università di Scontrone. 

28 apr. 1792 

27 IV 2 Scrittura privata redatta per la concessione dell'affitto dei 
territori annessi al beneficio di S. Michele Arcangelo, 

1827 

                                                 
119 Si tratta di varie notizie genealogiche, del certificato del matrimonio di Margherita, della trascrizione delle lapidi 
esistenti nella cappella e della fotocopia della pianta della Chiesa di S. Giovanni a Carbonara. 



nella terra di Scontrone, a Giuseppe Berardinelli. 

27 IV 3 Lettera di Eutimio Balsani al cavalier Riccardo Caracciolo 
dei principi di Santo Bono in cui vi è la descrizione del 
beneficio di S. Michele Arcangelo sia per quanto attiene la 
terra (centoventisette tomoli coltivabili e sei tomoli di 
prato) che relativamente alla cappella, nella Chiesa madre 
di Scontrone. 

31 ago. 1843 
Castel di 
Sangro 

27 IV 4 Memoria sulle questioni poste dal conte Francesco 
Caracciolo di Melissano alla Gran Corte Civile, nel 
procedimento intentato contro di lui, per il possesso della 
Cappella di S. Michele Arcangelo in Scontrone. 

1844 

27 IV 5 Memoria sulla sentenza del beneficio della Cappella di S. 
Michele Arcangelo in cui si fa riferimento al catasto di 
Scontrone del 1792. Nel documento sono descritti i beni 
relativi al beneficio. 

s.d. 

27 IV 6 Memoria della famiglia Caracciolo di Melissano sulla 
controversia per il beneficio di S. Michele Arcangelo in 
Scontrone. 

s.d. 

27 IV 7 Memoria sulla questione del diritto di patronato della 
famiglia Caracciolo di Melissano sul beneficio di S. 
Michele Arcangelo in Scontrone. 

s.d. 

27 IV 8 Supplica del conte Francesco Caracciolo di Melissano al 
Re per il beneficio di S. Michele Arcangelo in Scontrone. 

s.d. 

   Abruzzo Ultra – Loreto: Cappella di Santa Maria   

27 V 1 Il Vescovo di Penne e Atri concede al chierico Giovanni 
Girolamo Guanciale il beneficio sotto il titolo di S. Maria 
nel feudo “Cetari” in territorio di Loreto, accordato dal 
barone Tommaso d'Afflitto, conte di Loreto e principe di 
Scanno. 

21 feb. 1755 
Penne 

27 V 2 Notifica ai signori Orazio ed Emilia Sabini dell'istanza di 
appello prodotta dal sacerdote Felice Acciari verso la 
sentenza del Tribunale Civile di Sala Consilina, sulla 
qualifica di cappella laicale della fondazione di Santa 
Maria di Loreto. 

31 ago. 1879 
Sassano 

   Estratti catastali  

27 A 1 Estratto dal catasto provvisorio del Comune di Loreto 
rilasciato dalla Direzione dei dazi indiretti della provincia 
di Teramo per le partite intestate alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli. 

15 gen. 1830 
Teramo 

27 A 2 Estratto dal catasto di Taviano rilasciato a richiesta del 
conte Filippo Caracciolo di Melissano, capitano del genio 
in Portici. 

s.d. (prima 
del 1880) 

27 A 3 Estratto dal catasto provvisorio del Comune di Taviano 
per i beni intestati alla famiglia Caracciolo di Melissano, 
su richiesta del conte Ambrogio. 

7 gen. 1886 
Gallipoli 

27 A 4 Estratti storici trentennali dal catasto terreni, rilasciati 
dall’Agenzia delle Imposte dirette del Catasto di Gallipoli, 

31 ago. 1912 
Gallipoli 



per i terreni siti nei Comuni di Taviano e Melissano di 
proprietà dei signori Francesco, Ambrogio, Maria e Luisa 
Caracciolo di Melissano. Vi sono allegate copie 
dattiloscritte. 

27 A 5 Estratto storico trentennale dal catasto dei terreni siti nel 
Comune di Taviano, rilasciato dall’Agenzia delle Imposte 
dirette del Catasto di Gallipoli, su richiesta del principe 
Francesco Caracciolo di Melissano. 

16 ago. 1919 
Gallipoli 

27 A 6 Estratto dal catasto terreni del comune di Melissano per le 
partite intestate a Filippo e Francesco Caracciolo di 
Melissano e alla madre Lucia Barbiellini Amidei. 

17 feb. 1935 
Gallipoli 

27 A 7 Estratto del catasto terreni del comune di Racale per le 
partite intestate a Filippo e Francesco Caracciolo di 
Melissano e alla madre Lucia Barbiellini Amidei. 

17 feb. 1935 
Gallipoli 

27 A 8 Estratto del catasto dei fabbricati di Taviano per le partite 
intestate a Filippo e Francesco Caracciolo di Melissano e 
alla madre Lucia Barbiellini Amidei. 

s.d. (1935) 



 

   Scritture di amministrazione  

   Carte contabili  

28  1 Conto del fruttato di piazza. 1663 

28  2 Conto dell’olio. 1688 

28  3 Bilancio del conservatore dell’olio Felice Valentini, 
dal 1740 al 1741. 

1740-1741 

28  4 Conto per il marchese d’Amorosi, Nicola Caracciolo 
di Melissano, degli anni 1741-1742. 

1741-1742 

28  5 Conto per il marchese d’Amorosi, Nicola Caracciolo 
di Melissano, degli anni 1742-1743. 

1742-1743 

28  6 Conto del fruttato e spese per i tre trappeti nella terra 
di Loreto, dall’anno 1735 al 1747. 

1735-1747 

28  7 Conto dell’olio, del vino e del grano, del mese 
d’ottobre 1749. 

ottobre 1749 

28  8 Nota dell’olio conservato da Nicola Caruso 
trasmesso da Ascanio Presbiteri. 

s.d. (1751) 

28  9 Conto del fruttato di piazza. gen.- ott. 1756 

28  10 Polizza per lire 300, moneta di Genova, ricevute dal 
signor Stefano Maglione dal signor Giovan 
Domenico Cordiglia.  

28 ago. 1760  
Laigueglia 

28  11 Nota delle spese, del 4 e 14 giugno 1765, per la 
macina delle olive nella Camera Comitale (di 
Loreto) e, precisamente, di quelle del trappeto di S. 
Giovanni. 

giugno 1765 

28  12 Conto del fruttato di piazza del mese di luglio 1765, 
reso dal notaio Francescopaolo Vitacolonna, erario 
della Camera Comitale di Loreto. 

luglio 1765 
Loreto 

28  13 Pagamento fatto a Giulio Galdiero e per lui al 
Principe di “Aulissano” (Melissano) e Marchese di 
Amorosi, da Nicola Cacace, affittatore dello jus di 
terraggiare in tenimento della città di Trevico.  

2 gen. 1767 

28  14 Le monache del Monastero di S. Giovanni Battista, 
dell’ordine di S. Domenico, dichiarano di aver 
ricevuto un’offerta da Giovan Battista Caracciolo di 
Melissano, marchese d’Amorosi. 

8 nov. 1768 
Napoli 



28  15 Copia della partita di banco estratta dal Monte e 
Banco della Pietà relativa alla cessione fatta a favore 
del Monte dei Poveri vergognosi, dal Marchese di 
Amorosi e dal Duca di Longano. Il Marchese si 
obbligò a pagare il prezzo di alcuni feudi ai creditori 
e, in particolare, agli eredi di Matteo Fortunato e 
Rocco Coppola.120 

20 ott. 1769 
Napoli 

28  16 Spese occorse per la raccolta e la macina delle olive 
della Camera Comitale di Loreto. 

8 nov. 1769 
Loreto 

28  17 Note delle olive che sono state raccolte negli uliveti 
della Camera Comitale di Loreto. 

nov.- dic. 1769 

28  18 Notamento dell’olio ricavato dalla macina delle 
olive nella Camera Comitale di Loreto, relativo al 
raccolto dell’anno 1770 dato a conservare a Carmine 
Acciavatti. 

1771 

28  19 Conto del fruttato di piazza. 1771 

28  20 Conto del fruttato di piazza. 1772 

28  21 Conto del fruttato di piazza. 1773 

28  22 Conto del fruttato di piazza. 1774 

28  23 Fede di credito del Banco di S. Giacomo a favore di 
Muzio Gaeta, duca di S. Nicola, per ducati 710.3.9, 
con l’introito e l’esito, degli anni 1777-1778. 

7 gen. 1778 

28  24 Fede di credito del Banco di S. Giacomo. Introito ed 
esito. 

1778 

28  25 Fede di credito del Banco di S. Giacomo, intestata al 
principe di Melissano Giambattista Caracciolo, per 
ducati 500, con l’esito. 

4 gen. 1779 

28  26 Fede di credito del Banco di S. Giacomo, intestata al 
principe di Melissano Giambattista Caracciolo, per 
ducati 600, con l’esito. 

4 mar. 1780 

28  27 Fede di credito del Banco del Popolo a favore di 
Giovan Battista Caracciolo di Melissano di ducati 
400. 

3 ott. 1780 

28  28 Fede di credito del Banco del Popolo a favore del 
signor Antonio Imperatore di ducati 12.2.10. 

10 gen. 1781 

28  29 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

19 lug. 1782 

28  30 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

28 set. 1782 

28  31 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

2 gen. 1783 

                                                 
120 Il documento, mutilo della prima parte, presenta la numerazione a foglio, da 113 a 124. 



28  32 Fede di credito del Banco della Pietà a favore della 
principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo. 

26 feb. 1783 

28  33 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

2 mag. 1783 

28  34 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

23 giu. 1783 

28  35 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

3 set. 1783 

28  36 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

16 ott. 1783 

28  37/1 Libro di conti dei raccolti fatti dal fattore Basilio 
Acciavatti nel feudo di Cordano della Camera 
Comitale di Loreto, per gli anni 1783-1784. 

1783-1784 

28  37/2 Libro di conti dei raccolti fatti dal fattore Basilio 
Acciavatti nel feudo di Cordano della Camera 
Comitale di Loreto, per gli anni 1784-1785. 

1784-1785 

28  37/3 Fede del razionale Giuseppe Vitacolonna della 
Camera Comitale di Loreto e conto del fattore 
Basilio Acciavatti riguardante la vendita del grano 
del feudo del “Cordano”, per gli anni 1788-1789. 

1788-1789 

28  37/4 Fede del razionale Giuseppe Vitacolonna della 
Camera Comitale di Loreto e conto del fattore 
Basilio Acciavatti riguardante la vendita del grano 
del feudo del “Cordano”, per gli anni 1789-1790. 

1789-1790 

28  38/1 Conto dell’erario di Loreto Francescopaolo 
Vitacolonna dal 1 settembre 1783 a tutto agosto 
1784. 

1783-1784 

28  38/2 Conto dell’erario di Loreto Francescopaolo 
Vitacolonna dal 1 settembre 1784 a tutto agosto 
1785. 

1784-1785 

28  38/3 Conto dell’erario di Loreto Francescopaolo 
Vitacolonna dal 1 settembre 1785 a tutto agosto 
1786. 

1785-1786 

28  38/4 Bilancio dei conti dell’erario di Loreto 
Francescopaolo Vitacolonna dal 1 settembre 1786 a 
tutto agosto 1787. 

1786-1787 

28  38/5 Conto dell’erario di Loreto Francescopaolo 
Vitacolonna dal 1 settembre 1788 a tutto agosto 
1789. 

1788-1789 

28  39 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

2 gen. 1784 

28  40 Fede di credito del Banco del Popolo a favore del 
signor Antonio Imperatore. 

9 feb. 1784 



28  41 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

20 mar. 1784 

28  42 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

2 giu. 1784 

28  43 Fede di credito del Banco del Popolo a favore del 
signor Antonio Imperatore. 

9 ago. 1784 

28  44 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

11 ago. 1784 

28  45 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

20 ott. 1784 

28  46 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

5 gen. 1785 

28  47 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

14 mar. 1785 

28  48 Francesco Preve dichiara di essere debitore di Diego 
Pagliano di lire 2400, moneta di Genova. A margine 
vi è la relativa polizza datata 20 gennaio 1789. 

15 giu. 1785 
Laigueglia. 

28  49 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

30 giu. 1785 

28  50 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

14 ott. 1785 

28  51 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

16 gen. 1786 

28  52 Fede di credito del Banco della Pietà a favore di 
Orazio Mastrobuono. 

19 apr. 1786 

28  53 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

6 lug. 1786 

28  54 Copia della dichiarazione di Giuseppe Barone della 
Terra di Castel del Monte, in Loreto, nella quale 
afferma di aver preso dal fattore della Camera 
Comitale, tutto l’erbaggio del comprensorio del 
feudo del Cordano. 

4 set. 1786 
Loreto 

28  55 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

12 ott. 1786 

28  56 Fede di credito del Banco del Popolo a favore del 
signor Antonio Imperatore. 

5 dic. 1786 

28  57 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

16 gen. 1787 

28  58 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

4 mag. 1787 

28  59 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

8 ago. 1787 



28  60 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

12 nov. 1787 

28  61 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

15 feb. 1788 

28  62 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

23 giu. 1788 

28  63 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

3 ott. 1788 

28  64 Fede di credito del Banco del Salvatore a favore di 
Antonio Iodice. 

8 nov. 1788 

28  65 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

19 dic. 1788 

28  66 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

23 mar. 1789 

28  67 Fede di credito del Banco del Popolo a favore di 
Antonio Iodice. 

19 giu. 1789 

28  68 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

14 lug. 1789 

28  69 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo. 

14 ott. 1789 

28  70 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
Principe di Melissano. 

6 feb. 1790 

28  71 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
Principe di Melissano. 

12 giu. 1790 

28  72 Fede di credito del Banco del Salvatore a favore di 
Antonio Iodice. 

27 ago. 1790 

28  73 Fede di credito del Banco del Salvatore a favore di 
Antonio Iodice. 

13 set. 1790 

28  74 Elenco dei creditori di annue entrate (capitale e 
annualità). 

s.d. (post. 
1790) 

28  75 Lettera di cambio in favore di Domenico Cordiglia a 
firma di Pasquale e Antonio Parpagliolo. 

28 set. 1793 
Napoli 

28  76 Fede di credito del Banco della Pietà a favore della 
Contessa di Trivento. 

9 lug. 1794 

28  77 Polizza di £. 600 di moneta di Genova, ricevute da 
Giacinto Maglione da parte di Giovan Battista 
Cordiglia. 

12 set. 1794 

28  78 Pagamenti eseguiti dalla dote di Anna Francesca 
Spinelli. 

1794-1795 



28  79 Polizza del pagamento di £. 12.000 ricevute da 
Domenico Antonio Maglione da parte di Domenico 
Cordiglia. 

28 giu. 1796  

28  80 Fede di credito del Banco di San Giacomo a favore 
del Conte di Trivento. 

7 ott. 1796 

28  81 Fede di credito del Banco di San Giacomo a favore 
del Conte di Trivento. 

14 dic. 1796 

28  82 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
Principe di Melissano. 

18 ago. 1797 

28  83 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
Principe di Melissano. 

30 giu. 1798 

28  84 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
Conte di Trivento. 

16 ago. 1798 

28  85 Debiti con i signori Preve e Cordiglia, dal 1793 a 
tutto dicembre 1798. 

(1799) 

28  86 Conto di spese di Giovan Battista Caracciolo, 
principe di Melissano. 

(1800) 

29  87 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe e della principessa di Melissano Nicola 
Caracciolo e Anna Francesca Spinelli. 

5 set. 1801 
Napoli 

29  88 Fede di credito del Banco della Pietà a favore della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli. 

9 set. 1801 
Napoli 

29  89 Fede di credito del Banco dei Poveri a favore del 
principe e principessa di Melissano Nicola 
Caracciolo e Anna Francesca Spinelli. 

2 ott. 1801 
Napoli 

29  90 Fede di credito del Banco dei Poveri a favore del 
principe e della principessa di Melissano Nicola 
Caracciolo e Anna Francesca Spinelli. 

12 ott. 1801 
Napoli 

29  91 Carte riguardanti la liquidazione del debito pubblico 
e rendite (partite d’arrendamenti e fiscali), del 
principe di Melissano Nicola Caracciolo. 

(1801) 

29  92 Fede di credito del Banco della Pietà a favore della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli. 

3 lug. 1802 

29  93 Polizza di £. 600 di moneta di Genova ricevute da 
Bartolomeo Cordiglia da parte di Giovan Battista 
Cordiglia. Sulla stessa altra di £. 300 del febbraio 
1803. 

1802-1803 
Genova 

29  94 Bilancio del conto reso da Saverio Quici, erario del 
Principe di Melissano in Trivento, dal 1 settembre 
1802 a tutto agosto 1803. 

1802-1803 

29  95 Fede di credito del Banco dello Spirito Santo a 
favore del principe di Melissano Nicola Caracciolo. 

27 mag. 1803 
Napoli 



29  96 Copia di autorizzazione al Banco del SS. Salvatore 
di pagare ducati cento al signor Domenico Cordiglia 
da parte di “Emmanuele Gnecco” (Emanuele Greco) 
vicario generale del principe di S. Angelo dei 
Lombardi Giulio Imperiale. 

19 nov. 1803 
Napoli 

29  97 Fede di credito del Banco della Pietà a favore della 
Principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli. 

30 gen. 1804 
Napoli 

29  98 Fede di credito del Banco dello Spirito Santo a 
favore di Nicola Caracciolo, principe di Melissano e 
Scanno, conte di Trivento e duca di Barrea. 

1 giu. 1804 
Napoli 

29  99 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
Marchese di Arena. 

28 set. 1804 
Napoli 

29  100 Conto di quanto Giovan Battista Chiarella doveva a 
Domenico Cordiglia. Il documento fu autenticato dal 
notaio Domenico Ciannella di Napoli. 

30 set. 1804 
Napoli 

29  101 Ristretto dei conti dell’amministrazione dell’erario 
di Loreto (Chiola) dal 1 ottobre 1804 a tutto 
settembre 1805. 

1804-1805 

29  102 Fede di credito del Banco dello Spirito Santo a 
favore di Vincenzo Banzoli. 

6 apr. 1805 
Napoli 

29  103 Fede di credito del Banco dello Spirito Santo a 
favore del principe di Melissano Nicola Caracciolo. 

2 ott. 1805 
Napoli 

29  104 Fede di credito del Banco della Pietà a favore dei 
signori Gioacchino e Ferdinando Rossi. 

11 nov. 1805 
Napoli 

29  105 Nota degli interessi che il Marchese di Fuscaldo 
deve avere da alcune persone (parte finale di un 
documento contabile). 

(1805) 

29  106 Fede di credito del Banco di Santa Maria del Popolo 
a favore del principe di Melissano Nicola 
Caracciolo. 

3 gen. 1806 
Napoli 

29  107 Fede di credito del Banco di Pietà a favore del conte 
Giovanni Spena. 

14 feb. 1806 
Napoli 

29  108 Fede di credito del Banco dello Spirito Santo a 
favore del principe di Melissano Nicola Caracciolo. 

10 mar. 1806 
Napoli 

29  109 Fede di credito del Banco di Corte a favore del 
principe di Melissano Nicola Caracciolo. 

5 set. 1806 
Napoli 

29  110 Copia di ordini al Banco di Corte per il pagamento 
alla Regia Corte di tasse dovute dal principe di 
Melissano Nicola Caracciolo, dal 14 luglio al 28 
ottobre 1806. 

(1806) 

29  111 Due ricevute di somme pagate dal principe di 
Melissano Nicola Caracciolo al duca e al duchino di 
Quadri, Tomaso e Raffaele d’Ambrosio, del 2 luglio 
e del 26 novembre 1806. 

(1806) 



29  112 Il principe di Melissano Nicola Caracciolo 
s’impegna a pagare al marchese Giuseppe Tagliavia 
una somma che gli deve, obbligando tutti i suoi beni. 

(1806) 

29  113 Il Marchese di Fuscaldo dichiara di aver ricevuto 
ducati 400 dal signor Pietro Maranda a titolo di 
mutuo e s’impegna a restituirli dai proventi del 
taglio degli alberi del bosco di S. Marco, di sua 
proprietà, effettuato l’anno precedente 1805. 

(1806) 

29  114 Bilancio degli averi del Marchese di Fuscaldo. 1806-1807 

29  115 Fede di credito del Banco della Pietà a favore di 
Giovanni, Pasquale e Felice Papa. 

24 gen. 1807 
Napoli 

29  116 Fede di credito del Banco della Pietà a favore di 
Nicola Caracciolo e Anna Francesca Spinelli, 
principe e principessa di Melissano. 

24 gen. 1807 
Napoli 

29  117 Fede di credito del Banco dello Spirito Santo a 
favore del principe di Melissano Nicola Caracciolo. 

14 feb. 1807 
Napoli 

29  118 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Nicola Caracciolo. 

22 mag. 1807 
Napoli 

29  119 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Nicola Caracciolo. 

12 giu. 1807 
Napoli 

29  120 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Nicola Caracciolo. 

30 giu. 1807 
Napoli 

29  121 Decreto della Gran Corte della Vicaria con il quale 
s’intima al principe di Melissano Nicola Caracciolo, 
di pagare la somma di ducati 51 ad Antonio 
Monteforte. 

18 set. 1807 
Napoli 

29  122 Fede di credito del Banco dei Poveri a favore del 
principe Nicola Caracciolo, di Anna Francesca 
Spinelli e di Gioacchino e Ferdinando Rossi. 

9 ott. 1807 
Napoli 

29  123 Conto d’introito ed esito del fattore del feudo del 
Cordano della Camera Comitale di Loreto Pasquo 
Maria Morelli, relativo alla raccolta del grano nel 
mese di agosto 1804. 

10 nov. 1807 
Loreto 

29  124 Copia della fede di pagamento fatta dal Principe di 
Melissano al principe Pancrazio Woffer, abate di S. 
Gallo, per un mutuo. 

13 nov. 1807 

29  125 Quattro ricevute di somme pagate dal principe di 
Melissano Nicola Caracciolo al duca e duchino di 
Quadri, Tomaso e Raffaele d’Ambrosio. 

1807 

29  126 Giuseppe Balsamo, impresario del Teatro dei 
Fiorentini, chiede di poter riscuotere la somma 
pagata dal Principe di Melissano con fede del Banco 
dello Spirito Santo, del 4 luglio 1807. 

1807 

29  127 Conto dei pagamenti fatti a Gennaro de Causis. 1807 



29  128 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
principe di Melissano Nicola Caracciolo. 

2 gen. 1808 
Napoli 

29  129 Luigi de Palma dichiara di dover ricevere una 
somma dal principe di Melissano Nicola Caracciolo 
per “diritti di cercatura”. 

26 feb. 1808 
Napoli 

29  130 Copia della partita estratta dal giornale di cassa del 
Banco di Pietà relativa al pagamento eseguito dal 
Principe di Melissano in favore del signor 
Ferdinando Angiolo, per la rata di un mutuo. 

21 mar. 1808 

29  131 Copia della partita estratta dal giornale di cassa del 
Banco di Pietà relativa al pagamento effettuato dal 
Principe di Melissano all’avvocato fiscale della 
Regia Commissione Vincenzo Sanseverino, per 
l’ultima rata di un mutuo. 

8 apr. 1808 

29  132 Fede di credito del Banco della Pietà a favore del 
Principe di Melissano. 

30 apr. 1808 
Napoli 

29  133 Ricevuta di pagamento effettuato dalla principessa 
di Melissano Anna Francesca Caracciolo al 
falegname Vincenzo Scaramelli. 

15 giu. 1808 
Napoli 

29  134 Conto degli introiti ed esiti relativi ai beni in Napoli 
e negli ex feudi. 

16 nov. 1808 

29  135 Fede di credito del Banco di Corte a favore del 
Marchese d’Arena, ministro economico della Casa 
del Principe di Melissano. 

30 nov. 1808 
Napoli 

29  136 Partita di Banco dei pagamenti della Casa di 
Fuscaldo in favore della Casa di Melissano. 

9 dic. 1808  

29  137 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
del Marchese d’Arena, ministro economico della 
Casa del Principe di Melissano. 

14 feb. 1809 
Napoli 

29  138 Duplicato della ricevuta consegnata a Nicola 
Caracciolo, principe di Melissano, per la somma di 
ducati 12 e grana 11 contro l’eredità di Carlo 
Cantelmo, duca di Popoli. 

6 giu. 1809 
Napoli 

29  139 Cambiali della principessa della Cattolica, Caterina 
Branciforti, a Giuseppe Buonanno Branciforti, 
principe della Cattolica in Palermo.121 

10 gen. 1808 e 
20 gen. 1810 

29  140 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
di Raimondo Grimaldi. 

9 feb. 1810 
Napoli 

29  141 Ricevuta di pagamento effettuato dal signor 
Raimondo Grimaldi, vicario del cavalier Francesco 
Caracciolo di Melissano, in favore del signor 
Giuseppe Marini, servitore del cavaliere. 

16 feb. 1810 

29  142 Quietanza rilasciata dal signor Bartolomeo Pozzo ad 
Andrea Seghezza.  

28 mar. 1810 
Genova 

                                                 
121 Nelle girate a tergo delle cambiali compaiono sia Ambrogio Cordiglia che Carl’ Antonio Preve. 



29  143 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli. 

14 apr. 1810 
Napoli 

29  144 Nota di spese legali fatte da Nicola de Felice per il 
cavaliere Francesco e per Giustiniana Caracciolo, “i 
secondogeniti”, dal 1809 al 1810. 

24 set. 1810 
Napoli 

29  145 Introito ed esito di Casa Caracciolo. 1810 

29  146 Nota di spese legali fatte dal cavalier Nicola De 
Felice per il cavalier Francesco e per Giustiniana 
Caracciolo di Melissano. 

1810-1811 

29  147 Conteggi prodotti per dimostrare come il Marchese 
di Fuscaldo sia stato soddisfatto della somma di 
ducati 600 con istrumento stipulato dal notaio 
Raffaele Servillo di Napoli. 

1810-1811 

29  148 La principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli si dichiara debitrice del signor Francesco 
Antonio Chiola per ducati 170. 

4 gen. 1811 
Napoli 

29  149 Ricevuta della principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo per vari pagamenti ricevuti da 
Raimondo Grimaldi dal denaro riscosso per conto 
del figlio della Principessa, Francesco Antonio; sullo 
stesso foglio vi è la dichiarazione, datata 26 aprile 
1811, fatta da Ippolito Berarducci, creditore del 
conte Francesco Caracciolo di Melissano, per aver 
ricevuto parte di una somma a lui spettante, dalla 
Principessa madre. 

19 apr. 1811 

29  150 Nicola de Felice dichiara di aver ricevuto dalla 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo 
la somma per le spese forensi sostenute per il 
cavalier Francesco Caracciolo di Melissano. 

20 lug. 1811 
Napoli 

29  151 Conto di ritorno della cessione di ducati 150 fatta da 
Ambrogio Cordiglia a carico di Giuseppe Orlandi. 

14 set. 1811    
Bari 

29  152 Ricevute della principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo di pagamenti fatti da Nicola 
Iarolla per conto del cavaliere Francesco Caracciolo 
che sono stati pagati da Giuseppe Berardinelli come 
affittuario del beneficio di S. Angelo nella terra di 
Scontrone. (sullo stesso foglio) 

1dic.1811 e 20 
feb. 1812   
Napoli 

29  153 Ristretto dell’introito ed esito rilevato dai conti 
mandati dal consegnatario Donato Caputo 
all’avvocato dei creditori della Casa di Melissano, 
dal 23 aprile 1811 al 23 aprile 1812, degli ex feudi 
di Taviano, Melissano, Suplessano ossia Fontana e 
S. Maria di Civo. 

23 apr. 1811 -   
23 apr. 1812 

29  154 Memoria del Conservatore delle Ipoteche di Teramo 
in merito all’ “appignoramento dei frutti di Loreto 
del 1811”. 

s.d. (post. 
1811) 



29  155 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
di Raimondo Grimaldi. 

8 gen. 1812 

29  156 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
di Gaetano Guardiano. 

31 gen. 1812 

29  157 Ordine di pagamento fatto da Gaetano Guardiano a 
favore di Antonio Marino, depositario giudiziario 
del patrimonio del Principe di Melissano in conto 
dell’affitto della masseria in Miano. Allegata una 
copia. 

31 gen. 1812 

29  158 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
di Anna Francesca Spinelli, principessa di 
Melissano. 

11 feb. 1812 

29  159 Nicola de Felice dichiara di aver ricevuto da 
Raimondo Grimaldi, procuratore e vicario generale 
del cavalier Francesco Caracciolo di Melissano, la 
somma di ducati 25 e grana uno per le spese forensi. 

5 apr. 1812 
Napoli 

29  160 La principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli dichiara di aver ricevuto dal signor 
Francesco Antonio Chiola ducati 540. Allegato 
appunto relativo ad una mancanza di partita, 
riscontrata dalla Principessa. 

27 mag. 1812 
Napoli 

29  161 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
di Anna Francesca Spinelli, principessa di 
Melissano. 

27 giu. 1812 
Napoli 

29  162 Ricevute di pagamenti effettuati dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli a Raimondo 
Grimaldi per la somma che deve dare alla cognata 
Giustiniana e al cognato Francesco Antonio 
Caracciolo.  

18 gen. e 21 
lug. 1812 

29  163 Note di spese per il conte Francesco Antonio e 
Giustiniana Caracciolo di Melissano, fatte da Nicola 
de Felice per liti. 

5 apr. e 18 ago. 
1812 

29  164 Duplicato della ricevuta rilasciata dall’Ufficio di 
Conservazione dei privilegi e ipoteche a favore della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli ed 
Eleonora Caracciolo, sua figlia, contro il signor 
Ottavio di Avena. 

7 set. 1812 
Napoli 

29  165 Nota di spese per il conte Francesco Caracciolo fatte 
da Nicola de Felice per diverse cause. 

1812-1813 

29  166 Giuseppe Marini dichiara di aver ricevuto da 
Raimondo Grimaldi, procuratore e vicario generale 
del cavalier Francesco Caracciolo di Melissano, 
delle somme per il suo salario di servitore del 
cavalier Francesco. 

1812-1813 

29  167 Copia di polizza di pagamento con cui il signor 
Francesco Saverio di Pietro salda il prezzo 
dell’acquisto della Masseria di Miano, luogo detto 
Casanova. 

20 apr. 1813 



29  168 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
d’Anna Francesca Spinelli, principessa di 
Melissano. 

14 lug. 1813 

29  169 Matteo Graziano dichiara di aver ricevuto una 
procura dal notaio Bartolomeo Capaldo di Napoli 
per riscuotere la somma di £. 2206 e 60 centesimi 
dal Ricevitore della Registratura e Demani a favore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli. 

27 lug. 1813 
Napoli 

29  170 Dichiarazione di Matteo Graziano che si obbliga a 
pagare alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli, la somma che, per procura della 
principessa, aveva ottenuto dal Ricevitore della 
Registratura dei Demani di Taviano. 

27 lug. 1813 
Napoli 

29  171 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
di Anna Francesca Spinelli, principessa di 
Melissano. 

21 ago. 1813 
Napoli 

29  172 Minuta di autorizzazione al pagamento di ducati 10, 
in favore della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli, effettuato dal signor Cianciulli 
per il fitto dell’appartamento nella casa palaziata in 
S. Giuseppe dei nudi n. 80. 

4 set. 1813 

29  173 La principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli dichiara di aver ricevuto dal signor Donato 
Antonio Mastrojacovo lire 228 e centesimi 80, pari a 
ducati 52, e lire 237 e centesimi 60, pari a ducati 54. 

6 e 18 ott. 1813 
Napoli 

29  174 La principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo dichiara di aver ricevuto dal signor 
Giuseppe Mongiardino la somma di ducati 120, pari 
a lire 528. 

13 nov. 1813 

29  175 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore 
Giuseppe Mongiardino a carico di Donato Caputo di 
Taviano per ducati 122.44 pari a lire 538.73  

13 nov. 1813 

29  176 Salvatore Micucci dichiara di aver ricevuto dal 
cavalier Pignatelli di Cerchiara, procuratore e 
vicario generale del conte Francesco Caracciolo di 
Melissano, la somma dovuta ad Innocenzo Santillo, 
‘ripostiere’ del detto conte. 

giu.- dic. 1813 

29  177 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
d’Anna Francesca Spinelli, principessa di 
Melissano. 

1 dic. 1813 

29  178 Lettera di cambio della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli a favore del signor Donato 
Antonio Mastrojacovo. 

24 dic. 1813 
Napoli 



29  179 Prospetto riguardante la contabilità tra la principessa 
Anna Francesca Caracciolo e il cavalier Francesco 
Caracciolo di Melissano. Contiene il “Denaro 
somministrato alla Principessa di Melissano 
Caracciolo per ordine del signor cavaliere 
Caracciolo dal 1809 a tutto febbraio 1813”, “Spese 
di lite che principiano dal dì 9 febbraio 1810 a tutto 
il dì 20 novembre 1812”, “Credito del signore 
cavaliere Caracciolo che principia dal primo giugno 
1808 a tutto gennaio 1813”. 

(1813) 

29  180 Giuseppe Marini dichiara di aver ricevuto dal 
cavalier Pignatelli di Cerchiara, procuratore e 
vicario generale del cavalier Francesco Caracciolo 
di Melissano, delle somme per il suo salario di 
servitore del conte Francesco. 

1813-1814 

29  181 Ricevuta rilasciata ad Ambrogio Cordiglia da 
Domenico di Giorgio per la fornitura di mortai di 
marmo. 

16 feb. 1814 
Napoli 

29  182 Copia dell’offerta d’acquisto fatta dal signor 
Severino Antico per una partita d’olio inviata da 
Pietrangelo Vitacolonna alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli. 

17 mar. 1814 
Loreto 

29  183 Tommaso Francesco Barile Spinelli, marchese di 
Fuscaldo, dichiara d’essere debitore del signor Carlo 
Pinto di Napoli. La dichiarazione è autenticata dal 
notaio Orazio Monetti Cesarini di Roma. 

28 ott. 1814 

29  184 Ricevute di pagamenti effettuati dal cavalier 
Pignatelli di Cerchiara per conto del conte Francesco 
Caracciolo di Melissano alla signora Maria Micelle, 
moglie di Bernardo Di Giorgio. 

1813-1815 

29  185 Conto d’amministrazione delle rendite, site in 
Loreto, della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli fatto da Pietrangelo Vitacolonna, 
per il periodo 1814-1815. 

1814-1815 

29  186 Nota di spese legali fatte da Nicola de Felice per il 
cavalier Francesco e per Giustiniana Caracciolo “i 
secondogeniti” dal 1814 al 1815. 

1814-1815 

29  187 Ricevute di pagamenti effettuati dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli al signor 
Giuseppe de Angelis. 

1814-1815 

29  188 La principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo dichiara di aver ricevuto dal signor 
Giuseppe Mongiardino la somma di ducati 150. 

18 gen. 1815 

29  189 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli. 

23 gen. 1815 

29  190 Appunto relativo ad un conteggio tra la principessa 
di Melissano Anna Francesca Caracciolo e il signor 
Giuseppe Mongiardino. 

22 mar. 1815 



29  191 Copia dell’obbligazione del principe di Melissano 
Francesco Antonio Caracciolo ai fratelli Nockher di 
Monaco. Allegata ricevuta del 25 aprile 1816. 

21 apr. 1815 

29  192 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore di 
Giuseppe Mongiardino a carico di Donato Caputo di 
Taviano per ducati 160. E’allegata una copia. 

29 lug. 1815 

29  193/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano a favore di Giuseppe Mongiardino, a 
carico di Donato Caputo di Taviano, per ducati 400. 

15 ago. 1815 

29  193/2 Protesto per il mancato pagamento del 29 agosto 
1815. 

 

29  193/3 Protesto per il mancato pagamento del 14 settembre 
1815. 

 

29  193/4 Conto di ritorno e rivalsa del 17 settembre 1815.  

29  194 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli. 

15 nov. 1815 

29  195 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
di Giuseppe Giannone. 

25 nov. 1815 

29  196 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli. 

20 dic. 1815 

29  197 La principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo dichiara di aver ricevuto dal signor 
Giuseppe Mongiardino alcune somme. 

set.- dic. 1815 

29  198 Conto da dividersi a metà con Giuseppe Spinelli. nov.- dic. 1815 

29  199 “Affari di Casa Fuscaldo”. Si tratta di note e 
modalità di pagamenti da farsi. 

1815-1816 

29  200 Note di spese legali fatte da Nicola de Felice per il 
cavalier Francesco e Giustiniana Caracciolo di 
Melissano. 

1815-1816 

29  201 Conto del credito vantato dal cavalier Francesco 
Caracciolo di Melissano nei confronti della Casa dal 
1808 al 1816. 

9 feb. 1816 

29  202 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
di Carmela Caracciolo. 

30 lug. 1816 

29  203 La principessa Anna Francesca Spinelli effettua un 
pagamento al signor Domenico Rinaldi. 

8 ago. 1816 

29  204 Conto di Federico Bucciante per la Principessa di 
Melissano. Vi è allegata una ricevuta di Michele de 
Giorgio del 27 aprile. 

9 ago. 1816 
Lanciano 



29  205 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli. 

14 set. 1816 

29  206 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
della principessa di Cariati, di Mario Spinelli e 
Giuseppe Spinelli di Fuscaldo. 

23 ott. 1816 

29  207 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli. 

12 nov. 1816 

29  208 La principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo dichiara di aver ricevuto delle somme dal 
signor Giuseppe Mongiardino. 

giu.- nov. 1816 

29  209 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli. 

15 gen. 1817 
Napoli 

29  210 La principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo dichiara di aver ricevuto delle somme dal 
signor Giuseppe Mongiardino. 

6 e 22 mar. 
1817 

29  211 Lettera di cambio della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli a favore di Emmanuele 
Presbiteri. 

7 giu. 1817 
Napoli 

29  212 Il canonico Angelo Punzo, rettore del Seminario di 
Pozzuoli, dichiara di aver ricevuto dal signor 
Ambrogio Cordiglia l’affitto del giardino sito nel 
luogo detto dell’ “Annunciata”. 

5 ott. 1817 
Pozzuoli 

29  213 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
del Principe di Melissano. 

11 nov. 1817 
Napoli 

29  214 La Principessa di Melissano dichiara di aver 
ricevuto dal signor Gennaro Paternò ducati 150 e 
ducati 101. 

28 set. e 12 
nov. 1818 
Napoli 

29  215 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli. 

5 dic. 1818 
Napoli 

29  216 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli. 

24 dic. 1818 
Napoli 

29  217 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Pignatelli di Cerchiara a carico di Donato 
Caputo di Taviano per ducati 300. 

13 feb. 1819 

29  218 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore di 
Raffaele Giordano a carico di Donato Caputo di 
Taviano per ducati 200. 

27 feb. 1819 



29  218 bis Ordine di pagamento di ducati 315 a favore della 
principessa di Melissano quale residuo della sua 
dote, emesso dal Principe di Cariati, suo fratello, 
nella qualità di "cessionario, donatario e refutatario 
del Marchese di Fuscaldo, comune genitore". 

30 apr. 1819 
Napoli 

29  219 La principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli dichiara di aver ricevuto dal signor 
Francesco de Santis ducati 100. 

5 mag. 1819 
Napoli 

29  220 Lettera di cambio della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli a favore di Giuseppe 
Antonio Caracciolo per ducati 60. 

26 giu. 1819 
Napoli 

29  221/1 Lettera di cambio della principessa di Melissano a 
favore di Raffaele Giordano, a carico di Donato 
Caputo di Taviano, per ducati 548.50. 

28 ago. 1819 

29  221/2 Protesto per il mancato pagamento del 22 settembre 
1819. 

 

29  221/3 Conto di ritorno del 24 settembre 1819.  

29  222 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Pignatelli di Cerchiara a carico di Donato 
Caputo di Taviano per ducati 200. 

4 set. 1819 

29  223/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore di 
Raffaele Giordano a carico di Donato Caputo di 
Taviano per ducati 300. 

8 set. 1819 

29  223/2 Protesto per il mancato pagamento fatto da Antonio 
Piot, ultimo creditore, del 9 dicembre 1819. 

 

29  223/3 Certificato rilasciato dai Negozianti della Piazza di 
Gallipoli dopo aver esaminato il conto di ritorno e 
rivalsa del 11 dicembre 1819. 

 

29  224 La principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli dichiara di aver ricevuto in prestito ducati 
150 dal signor Raffaele del Vecchio. 

2 ott. 1819 
Napoli 

29  225 Copia della polizza di pagamento effettuato dalla 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
per il deposito di ducati 317 e grana 40 nella cassa di 
ammortizzazione, in seguito alla decisione della 
Gran Corte civile per il pagamento dei creditori 
degli eredi di Luca Franchi. 

12 ott. 1819 
Napoli 

29  226 Dettaglio delle somme assegnate al conte Francesco 
Antonio Caracciolo di Melissano, come dalla nota 
riguardante la vita milizia. 

s.d. (1819) 

29  227 Stato esatto dei crediti aggiudicati al conte 
Francesco Antonio Caracciolo di Melissano, come 
dalla nota riguardante la vita milizia. 

s.d. (1819) 



29  228 Note per il vitto al conte (Francesco Antonio 
Caracciolo di Melissano). 

s.d. (1819) 

30  229/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore di 
Raffaele Giordano a carico di Donato Caputo di 
Taviano per ducati 300. 

5 gen. 1820 

30  229/2 Protesto per il mancato pagamento fatto da Antonio 
Piot, ultimo creditore, del 6 aprile 1820. 

 

30  229/3 Certificato rilasciato dai Negozianti della Piazza di 
Gallipoli dopo aver esaminato il conto di ritorno e 
rivalsa del 7 aprile 1820. 

 

30  230 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore di 
Raffaele Giordano a carico di Donato Caputo di 
Taviano per ducati 300. 

16 feb. 1820 

30  231/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Pignatelli di Cerchiara a carico di Donato 
Caputo di Taviano per ducati 300. 

1 mar. 1820 

30  231/2 Protesto per il mancato pagamento del 2 giugno 
1820. 

 

30  232 Giovan Battista Elia dichiara che, per effetto della 
vendita fatta al defunto suo padre Diego dal Principe 
di Melissano di ducati 16.000, si è incaricato della 
liquidazione dei titoli e chiede di essere rimborsato 
delle spese. 

23 mar. 1820 

30  233 La principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli dichiara di aver ricevuto dal signor Panfilo 
Masci le due annate di estaglio degli erbaggi estivi 
delle montagne di Chiarano e Pantano. 

19 apr. 1820 
Napoli 

30  234 Buono per ducati 150 emesso dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
signor B. Sannon. 

18 lug. 1820 

30  235 Protesto per il mancato pagamento della lettera di 
cambio del 9 settembre 1820 emessa dalla 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo 
a favore di Raffaele Giordano a carico di Donato 
Caputo di Taviano, per ducati 300. 

(9 set. 1820) 

30  236/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore di 
Raffaele Giordano a carico di Donato Caputo di 
Taviano per ducati 300. 

20 ott. 1820 

30  236/2 Protesto per il mancato pagamento del 22 gennaio 
1821. 

 

30  236/3 Certificato rilasciato dai Negozianti della Piazza di 
Gallipoli dopo aver esaminato il conto di ritorno e 
rivalsa del 24 gennaio 1821. 

 



30  237/1 Protesto per il mancato pagamento della lettera di 
cambio del 29 novembre 1820 emessa dalla 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo 
a favore di Raffaele Giordano a carico di Donato 
Caputo di Taviano per ducati 300. 

(29 nov. 1820) 

30  237/2 Certificato rilasciato dai Negozianti della Piazza di 
Gallipoli dopo aver esaminato il conto di ritorno e 
rivalsa del 5 marzo 1821. 

 

30  238 Il direttore delle contribuzioni dirette certifica i 
pagamenti effettuati dal principe di Melissano 
Nicola Caracciolo, per la contribuzione fondiaria 
dell’anno 1812. 

27 apr. 1821 

30  239 Atto di protesto per il mancato pagamento di una 
lettera  di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano a favore di Raffaele Giordano a carico di 
Raffaele Pone per ducati 315.70 emessa il 19 
maggio 1821. 

(19 mag. 1821) 

30  240 Il primo scritturale dello studio commerciale di 
Ambrogio Cordiglia dichiara il pagamento 
dell’indennizzo dovuto da Ambrogio al padre 
Domenico. Allegata copia 

5 set. 1821 

30  241/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore di 
Raffaele Giordano a carico di Ferdinando 
Summonte di Gallipoli per ducati 300. 

5 set. 1821 

30  241/2 Protesto per il mancato pagamento del 6 dicembre 
1821. 

 

30  241/3 Conto di rivalsa del 7 dicembre 1821.  

30  242 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Nicola Luigi Pignatelli di Cerchiara a carico 
di Stefano Lazzari di Taviano per ducati 200. 

29 dic. 1821 

30  243 Giovan Domenico Pagliano dichiara di aver ricevuto 
da Domenico Cordiglia la somma di ducati 6000, 
quale dote di Antonietta Cordiglia. A margine c’è la 
copia dell’atto firmato da Giovan Domenico 
Cordiglia in cui dichiara di possedere tale somma e 
si obbliga a darla all’atto del matrimonio della 
sorella. 

19 gen. 1822 
Napoli 

30  244 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Nicola Luigi Pignatelli di Cerchiara a carico 
di Stefano Lazzari di Taviano per ducati 200. 
(scadenza aprile) 

16 feb. 1822 

30  245/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Nicola Luigi Pignatelli di Cerchiara a carico 
di Stefano Lazzari di Taviano per ducati 400. 
(scadenza maggio) 

16 feb. 1822 



30  245/2 Protesto per il mancato pagamento del 1 giugno 
1822. 

 

30  246 Conto di rivalsa di ducati 200 per la cambiale 
emessa dalla principessa di Melissano a favore del 
comm. Nicola Luigi Pignatelli di Cerchiara a carico 
di Stefano Lazzari di Taviano il 20 marzo 1822, del 
31 luglio 1822. 

(20 mar. 1822) 

30  247/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Nicola Luigi Pignatelli di Cerchiara a carico 
di Stefano Lazzari di Taviano per ducati 200. 

30 mar. 1822 

30  247/2 Protesto per il mancato pagamento del 1 agosto 
1822. 

 

30  247/3 Conto di rivalsa del 2 agosto 1822.  

30  248/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Nicola Luigi Pignatelli di Cerchiara a carico 
di Stefano Lazzari di Taviano per ducati 300. 
(scadenza luglio) 

7 mag. 1822 

30  248/2 Protesto per il mancato pagamento del 1 agosto 
1822. 

 

30  248/3 Conto di rivalsa del 1 agosto 1822.  

30  249 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Nicola Luigi Pignatelli di Cerchiara a carico 
di Stefano Lazzari di Taviano per ducati 300 
(scadenza agosto). 

7 mag. 1822 

30  250 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Nicola Luigi Pignatelli di Cerchiara a carico 
di Stefano Lazzari di Taviano per ducati 413.77 
(scadenza agosto). 

1 lug. 1822 

30  251/1 Certificato rilasciato dai Negozianti della Piazza di 
Gallipoli dopo aver esaminato il conto di ritorno e 
rivalsa per la cambiale di ducati 300 emessa dalla 
principessa di Melissano a favore di Stefano Lazzari 
di Taviano il 7 luglio 1822, del 1 agosto 1822. 

(7 lug. 1822) 

30  251/2 Conto di rivalsa di ducati 300 per la cambiale 
emessa dalla principessa di Melissano a favore di 
Stefano Lazzari di Taviano il 7 luglio 1822, del l 
agosto 1822. 

(7 lug. 1822) 

30  252/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Pignatelli di Cerchiara a carico di Stefano 
Lazzari di Taviano per ducati 735.16 (scadenza 
novembre). 

30 ago. 1822 



30  252/2 Protesto per il mancato pagamento del 2 dicembre 
1822. 

 

30  252/3 Conto di ritorno e rivalsa del 2 dicembre 1822.  

30  252/4 Certificato rilasciato dai Negozianti della Piazza di 
Gallipoli per aver esaminato il conto di ritorno e 
rivalsa del 2 dicembre 1822. 

 

30  253 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
d’Anna Francesca Spinelli, principessa di 
Melissano. 

12 ott. 1822 

30  254/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Pignatelli di Cerchiara a carico di Stefano 
Lazzari di Taviano per ducati 200. 

9 nov. 1822 

30  254/2 Protesto per il mancato pagamento del 10 dicembre 
1822. 

 

30  254/3 Conto di ritorno e rivalsa del 10 dicembre 1822.  

30  255 Copia dell’ordine dato dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli al signor 
Domenico Coletti di pagare l’avvocato Francesco de 
Vivo. 

21 dic. 1822 
Napoli 

30  256 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
di Anna Francesca Spinelli, principessa di 
Melissano. 

24 dic. 1822 

30  257 Spese sostenute dall’avvocato della principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo per la causa 
contro Bartolomeo Nolli. 

s.d. (1822) 

30  258 Conto dell’amministrazione dell’Abbazia di Civo 
fatto da Stefano Lazzari, per il periodo 1822-1823 

1823 

30  259 La principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo accetta il conto fatto da Bartolomeo 
Ravenna in Gallipoli, datato 14 febbraio 1823. 

3 mar. 1823 
Napoli 

30  260/1 Protesto per il mancato pagamento della cambiale 
emessa dalla principessa di Melissano a favore del 
comm. Pignatelli di Cerchiara a carico di Stefano 
Lazzari di Taviano il 19 aprile 1823, del 20 maggio 
1823. 

(19 apr. 1823) 

30  260/2 Conto di ritorno dei ducati 200 per la cambiale 
emessa dalla principessa di Melissano a favore del 
comm. Pignatelli di Cerchiara a carico di Stefano 
Lazzari di Taviano il 19 aprile 1823, del 21 maggio 
1823. 

 

30  261 Copia della fede di credito del Banco delle Due 
Sicilie di ducati 200, a favore della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli che li dà in 
prestito alla duchessa di Quadri Margherita 
Caracciolo. 

29 apr. 1823 



30  262 L’esattore delle contribuzioni dirette notifica al 
signor Gaetano Vitacolonna, enfiteuta di tre trappeti 
di olio, l’ordine di non pagare al principe Nicola 
Caracciolo di Melissano le somme o quantità dovute 
che sono sequestrate fino alla soddisfazione della 
tassa delle contribuzioni dirette relative agli anni 
1822 e 1823. 

15 mag. 1823 
Loreto 

30  263/1 Atto di protesto per il mancato pagamento di una 
lettera di cambio emessa dalla Principessa di 
Melissano a favore del balì Giuseppe Caracciolo di 
S. Eramo a carico di Gaspare Mascarelli per ducati 
400 emessa il 30 maggio 1823, del 1 luglio 1823. 

(30 mag. 1823) 

30  263/2 Conto di ritorno del 1 luglio 1823.  

30  264/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Pignatelli di Cerchiara per ducati 336. 

8 nov. 1823 

30  264/2 Atto di protesto per il mancato pagamento. 1823 

30  265/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore di 
Antonio Falanga a carico di Stefano Lazzari per 
ducati 300. 

19 giu. 1824 

30  265/2 Protesto per il mancato pagamento del 1 settembre 
1824. 

 

30  265/3 Conto di ritorno del 3 settembre 1824.  

30  266 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore di 
Carmine Severino a carico di Carlo Galli di 
Monteleone per ducati 500. 

25 set. 1824 

30  267/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Pignatelli di Cerchiara a carico di Stefano 
Lazzari di Taviano per ducati 400. Allegata copia. 

1 ott. 1824 

30  267/2 Atto di protesto per il mancato pagamento del 18 
aprile 1825. 

 

30  268/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Pignatelli di Cerchiara a carico di Stefano 
Lazzari di Taviano per ducati 200. Allegata copia. 

15 nov. 1824 
Napoli 

30  268/2 Protesto per il mancato pagamento del 13 maggio 
1825. 

 

30  269 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
Duca di Rodi Caracciolo a carico di Stefano Lazzari 
in Taviano per ducati 200. 

29 dic. 1824 
Napoli 



30  270 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
Duca di Rodi Caracciolo a carico di Stefano Lazzari 
in Taviano, per ducati 300. 

29 dic. 1824 
Napoli 

30  271/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Pignatelli di Cerchiara a carico di: Stefano 
Lazzari di Taviano per ducati 400. Allegata copia. 

12 feb. 1825 
Napoli 

30  271/2 Protesto per il mancato pagamento del 1 giugno 
1825. 

 

30  271/3 Conto di ritorno e rivalsa del 1 giugno 1825.  

30  272/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Pignatelli di Cerchiara a carico di: Stefano 
Lazzari di Taviano per ducati 140. 

18 feb. 1825 
Napoli 

30  272/2 Protesto per il mancato pagamento del 1 giugno 
1825. 

 

30  272/3 Conto di ritorno e rivalsa del 1 giugno 1825.  

30  273/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Pignatelli di Cerchiara a carico di Stefano 
Lazzari di Taviano per ducati 106. 

19 mar. 1825 
Napoli 

30  273/2 Protesto per il mancato pagamento del 20 maggio 
1825. 

 

30  273/3 Conto di ritorno e rivalsa del 21 maggio 1825.  

30  273/4 Notifica del protesto prodotto in data 20 maggio 
1825, del 10 aprile 1826. 

 

30  274 Lettera di cambio emessa dal comm. Nicola Luigi 
Pignatelli a favore di Gaspero Mazzarelli a carico di 
Giuseppe Signorile di Bari per ducati 100. 

5 apr. 1825 
Napoli 

30  275 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Pignatelli di Cerchiara a carico di Filippo 
Loperto di Taviano per ducati 460. 

12 mag. 1825 
Napoli 

30  276 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Pignatelli di Cerchiara a carico di Filippo 
Loperto di Taviano per ducati 460. 

13 mag. 1825 
Napoli 

30  277 Lettera di cambio emessa da Auverny e Deivegni a 
favore di Tommaso de Belvis a carico della società 
Barbier e C. per ducati 109.26. 

21 mag. 1825 
Gallipoli 

30  278/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano a favore del comm. Pignatelli di 
Cerchiara a carico di Filippo Luperto di Taviano per 
ducati 186. 

28 mag. 1825 
Napoli 



30  278/2 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano a favore del comm. Pignatelli di 
Cerchiara a carico di Filippo Luperto di Taviano per 
ducati 186. 

28 mag. 1825 
Napoli 

30  279/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano a favore di Gaspare Mazzarelli a carico di 
Giuseppe Signorile di Bari per ducati 100. 

30 lug. 1825 
Napoli 

30  279/2 Protesto per il mancato pagamento del 8 novembre 
1825. 

 

30  279/3 Conto di ritorno del 12 novembre 1825.  

30  279/4 Notifiche del protesto per il mancato pagamento del 
23 novembre 1825. 

 

30  280 Notizie su cambiali. 1825 

30  281 Notamento del denaro pagato dal conte Francesco 
Caracciolo di Melissano a Nicola de Felice per spese 
di liti dal 1820 al 28 agosto 1825. 

1825 

30  282 Ordine di pagamento fatto dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore di 
Francesco Carideo per ducati 10 e grana 66. 

13 gen. 1826 
Napoli 

30  283 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore di 
Pasquale de Laurentiis a carico di Filippo Luperto di 
Taviano per ducati 100. 

23 mar. 1826 
Napoli 

30  284 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore di 
Pasquale de Laurentiis a carico di Filippo Luperto di 
Taviano per ducati 100. 

8 apr. 1826 
Napoli 

30  285 Lettera di cambio del comm. Pignatelli a favore dei 
signori Barbieri e C. per ducati 160. 

15 apr. 1826 
Napoli 

30  286 Ordine di pagamento fatto dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore di 
Francesco Carideo per ducati 10 e grana 66. 

20 mag. 1826 
Napoli 

30  287 Ricevuta di Bartolomeo Nolli, rilasciata alla 
principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo. 

25 lug. 1826 
Napoli 

30  288 Notizie di un capitale di 11.000 ducati intestato al 
principe di Melissano Nicola Caracciolo e da lui 
ceduto in conto del suo debito alla principessa Anna 
Francesca Spinelli. (due copie) 

29 set. 1826      
s.l . 

30  289 Ordine di pagamento fatto dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore di 
Francesco Carideo per ducati 110 e grana 66. 

.. set. 1826 
Napoli 

30  290 Buono di ducati duecento ricevuti in prestito dal 
conte Francesco Caracciolo di Melissano da parte di 
Francesco Caleo. 

27 dic. 1826 
Pozzuoli 



30  291 Bolla di carico di merci rilasciata da Francesco 
Corsale, proprietario di una feluca, per trasportare 
dalla Marina di Gioia a Napoli, su ordine di 
Ambrogio Cordiglia, staia 14 meno un rotolo di 
olio. 

24 mar. 1827   
s.l. 

30  292 Nota del costo e delle spese sostenute per piante 
consegnate al console di S. M. Sarda, signor 
Ambrogio Cordiglia.  

14 mag. 1827 
Napoli 

30  293/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano a favore di Giuseppe di Pascale a carico 
di Donato Caputo di Taviano per ducati 100. 

14 nov. 1827 
Napoli 

30  293/2 Due notifiche per mancato pagamento del 19 e 22 
dicembre 1827. 

 

30  294 Lettera di cambio della principessa di Melissano a 
favore di Luigi Maria Savarese a carico di Donato 
Caputo di Taviano per ducati 83 e grana 89. 

6 feb. 1828 
Napoli 

30  295/1 Protesto per il mancato pagamento di una lettera di 
cambio emessa dalla principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo a favore del comm. Nicola 
Luigi Pignatelli, in data 17 maggio 1828, per ducati 
150, del 9 giugno 1828. 

(17 mag. 1828) 

30  295/2 Conto di ritorno del 19 giugno 1828.  

30  296 Lettera di cambio della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli a favore di Giuseppe 
Antonio Caracciolo per ducati 74 e grani 55. 

20 ago. 1828 
Napoli 

30  297/1 Lettera di cambio della principessa di Melissano 
Anna Francesca Caracciolo a favore del comm. 
Nicola Luigi Pignatelli a carico di Donato Caputo di 
Taviano per ducati 200. 

18 apr. 1829    
s.l. 

30  297/2 Protesto per il mancato pagamento del 11 maggio 
1829. 

 

30  297/3 Conto di ritorno del 12 maggio 1829.  

30  298/1 Lettera di cambio della Principessa di Melissano a 
favore di Giuseppe Schiavelli a carico di Donato 
Caputo di Taviano per ducati 200. 

18 lug. 1829 
Napoli 

30  298/2 Protesto per il mancato pagamento del 10 agosto 
1829. 

 

30  298/3 Conto di ritorno del 12 agosto 1829.  

30  299/1 Lettera di cambio emessa dalla Principessa di 
Melissano a favore di Luigi Maria Savarese a carico 
di Donato Caputo di Taviano per ducati 83 e grana 
89. 

25 set. 1829 
Napoli 

30  299/2 Protesto per il mancato pagamento del 3 novembre 
1829. 

 



30  299/3 Conto di ritorno del 3 novembre 1829.  

30  300/1 Lettera di cambio emessa dalla Principessa di 
Melissano a favore del comm. Nicola Luigi Maria 
Pignatelli a carico di Donato Caputo di Taviano per 
ducati 200. 

14 nov. 1829 
Napoli 

30  300/2 Protesto per il mancato pagamento del 16 dicembre 
1829. 

 

30  300/3 Conto di ritorno del 16 dicembre 1829.  

30  301 Copia dell’ordine di pagamento fatto dalla 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo 
a favore di Francesco Carideo per ducati 110. 

12 dic. 1829 
Napoli 

30  302 Ordine di pagamento a favore di Francesco Carideo 
per ducati 116. 

(1829) 

30  303 Cambiali di Ambrogio Cordiglia. 1824-1830 

30  304/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Nicola Luigi Pignatelli a carico di Donato 
Caputo di Taviano per ducati 300. 

6 feb. 1830 
Napoli 

30  304/2 Protesto per il mancato pagamento del 2 marzo 
1830. 

 

30  304/3 Conto di ritorno del 6 marzo 1830.  

30  305 Quietanza rilasciata dalla Libreria e stamperia di R. 
Marotta e Vanspandogh per fornitura al signor 
Cordiglia. 

2 apr. 1830 
Napoli 

30  306/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Nicola Luigi Pignatelli a carico di Donato 
Caputo di Taviano per ducati 200. Allegata copia. 

2 ago. 1830 
Napoli 

30  306/2 Protesto per il mancato pagamento del 1 settembre 
1830. 

 

30  306/3 Conto di ritorno e rivalsa del 2 settembre 1830.  

30  307 Francesco Carideo dichiara di aver ricevuto una 
lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo per ducati 12. 

14 ago. 1830 
Napoli 

30  308 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Nicola Luigi Pignatelli a carico di Donato 
Caputo di Taviano per ducati 300.a favore del 
comm. Nicola Luigi Pignatelli a carico di Donato 
Caputo di Taviano per ducati 200. 

22 set. 1830 
Napoli 

30  309 Conto della vigna “manganecchia o mangavecchia” 
reso da Giacinto Mandarini. 

24 ott. 1830 
Taranto 

30  310 Nota di pagamenti effettuati dal 1823 al 1830. (1830) 



30  311 Nota di spese di servizi da dessert e da colazione, e 
d’altri oggetti consegnati al conte Raimondo S. 
Martino di Condé. 

5 feb. 1831 
Napoli 

30  312 Ordine di pagamento a favore di Giuseppe Carideo, 
figlio di Francesco, per ducati 40. 

9 feb. 1831 
Napoli 

30  313 Ordine di pagamento a favore di Salvatore Carideo, 
figlio di Francesco, per ducati 34. 

26 feb. 1831 
Napoli 

30  314 Ordine di pagamento a favore di Gelsomina 
Pizzicata, vedova di Francesco Carideo, per ducati 
11 e grana 20. 

5 mar. 1831 
Napoli 

30  315 Ordine di pagamento del signor Simone Cavassa a 
favore di Ambrogio Cordiglia. 

30 ago. 1831 
Messina 

30  316 Ordine di pagamento a favore di Gelsomina 
Pizzicata, vedova di Francesco Carideo, per ducati 
8. 

22 set. 1831 
Napoli 

30  317 Gaetano di San Martino, segretario della legazione 
sarda, dichiara di dover dare al console generale 
Ambrogio Cordiglia la somma di ducati 24 e grana 
82, per spese di posta. 

19 ott. 1831 
Napoli 

30  318 Il signor Domenico Foglia dichiara di aver ricevuto 
dal conte Francesco Caracciolo di Melissano, 
sottintendente di Pozzuoli, ducati trenta in conto di 
ciò che gli deve. 

10 dic. 1831    
Nola 

30  319/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Nicola Luigi Pignatelli a carico di Donato 
Caputo di Taviano per ducati 300 (prima di cambio). 

17 dic. 1831 
Napoli 

30  319/2 Protesto per il mancato pagamento del 12 gennaio 
1832. 

 

30  319/3 Conto di ritorno e rivalsa del 14 gennaio 1832.  

30  320 Spese giudiziarie pagate dal patrocinatore Giuseppe 
Liberatore per la causa a favore degli eredi Magatti 
contro la principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo, con le copie dei pagamenti fatti dal 1826 
al 1831. 

(1831) 

30  321 Conto in grano e in denaro per le ghiande, di 
Domenico di Federico dal 1827 al 1831. 

(1831) 

30  322/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Nicola Luigi Pignatelli a carico di Donato 
Caputo in Taviano per ducati 220. 

18 gen. 1832 
Napoli 

30  322/2 Protesto per il mancato pagamento del 13 febbraio 
1832. 

 

30  322/3 Conto di ritorno del 15 febbraio 1832.  



30  323/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Nicola Luigi Pignatelli a carico di Donato 
Caputo in Taviano per ducati 120. 

21 gen. 1832 
Napoli 

30  323/2 Protesto per il mancato pagamento del 21 febbraio 
1832. 

 

30  323/3 Conto di ritorno e rivalsa del 21 febbraio 1832.  

30  324/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
comm. Nicola Luigi Pignatelli a carico di Donato 
Caputo in Taviano per ducati 230. 

22 feb. 1832 
Napoli 

30  324/2 Protesto per il mancato pagamento del 24 marzo 
1832. 

 

30  324/3 Conto di ritorno e rivalsa del 26 marzo 1832.  

30  325/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
balì Caracciolo di S. Eramo a carico di Donato 
Caputo di Taviano per ducati 300 (prima di cambio). 

27 feb. 1832 
Napoli 

30  325/2 Protesto per il mancato pagamento del 11 maggio 
1832. 

 

30  326/1 Lettera di cambio emessa dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo a favore del 
balì Caracciolo di S. Eramo a carico di Donato 
Caputo di Taviano per ducati 300 (seconda di 
cambio). 

27 feb. 1832 

30  326/2 Protesto per il mancato pagamento del 28 maggio 
1832. 

 

30  326/3 Conto di ritorno e rivalsa del 30 maggio 1832.  

30  327 Distinta per il comm. Nicola Luigi Pignatelli relativa 
al conto di ritorno della cambiale di ducati 125.70. 

5 mar. 1832 
Napoli 

30  328 Copia delle fede di credito fatta dal conte Francesco 
Caracciolo di Melissano a favore di Domenico 
Foglia per ducati 9 e grana 37 per il prestito di 
ducati 300. 

16 nov. 1832 
Napoli 

30  329 Ordine di pagamento di ducati 246.75 a favore di 
Anna Francesca Spinelli, principessa di Melissano, 
per la rata a lei dovuta dai fratelli, eredi del 
Marchese del Fuscaldo, dal 1 settembre 1831 al 12 
giugno 1832.  

19 nov. 1832 
Napoli 

30  330 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli per ducati 71 e grana 67. 

29 dic. 1832 
Napoli 



30  331 Appunto di una fede di credito a favore di Marino 
Franchi per il pagamento di ducati 30 in virtù della 
sentenza del Tribunale Civile di Napoli del 5 
novembre 1831 e 4 gennaio 1832. 

(1832) 

30  332 Notizia dell’art. 4 dell’istrumento del 19 giugno 
1832 riguardante un conto tra il cavalier Spinelli e la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli. 

(1832) 

30  333 Copia della fede di credito intestata al conte 
Francesco Caracciolo di Melissano di ducati 10, 
girata alla signora Marianna Cicala Ayr, vedova di 
Luigi Ayr. Sullo stesso foglio Giuseppe Nicola 
Rossi firma per ricevuta dell’originale che darà alla 
signora Ayr, sua cliente. 

28 feb. 1833 
Napoli 

30  334 Conti riguardanti il pagamento delle pigioni per 
l’affitto del casino in S. Giorgio a Cremano, e le 
spese di lite tra la Principessa di Melissano e il 
comm. Pignatelli con il cavalier Gaetano d’Afflitto. 

(1833) 

30  335 Esazione del canone dovuto dai contribuenti alla 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo 
per l’esercizio del 1833. (due copie) 

(1833) 

30  336 Dettaglio delle spese erogate da Pietr’Angelo 
Vitacolonna, per conto della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli, nelle cause 
contro Battista, Domenicantonio e Nicola Coletta, 
coloni del Cordano. 

(posteriore al 
1833) 

30  337 Nicola Maria de Fraja dichiara di aver ricevuto dal 
suocero, conte Francesco Caracciolo di Melissano, 
una somma relativa alla dote della moglie Anna 
Francesca, per i mesi novembre e dicembre 1833. 

5 gen. 1834 
Pozzuoli 

30  338 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli per ducati 3000. 

23 mag. 1834 
Napoli 

30  339 I signori Luisa De Felice e Maria Giuseppe 
Buonincontri dichiarano di aver ricevuto dal conte 
Francesco Caracciolo di Melissano una polizza di 
ducati per il compenso del defunto avvocato Nicola 
de Felice. 

24 set. 1834 
Napoli 

30  340 Certificato rilasciato dalla Real Cassa di 
Ammortizzazione e Demanio pubblico, su richiesta 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli per sapere se esistevano somme a credito 
dopo la morte del marito Nicola. 

7 ott. 1834 
Napoli 

30  341 Specifica di spese effettuate dal 27 marzo 1828 al 18 
marzo 1835 da Andrea De Rosa. 

(1835) 

30  342 Rendite della principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo rimaste ad esigersi a tutto 
aprile 1835 per i sequestri avvenuti nel 1833 e sciolti 
per la conciliazione. 

(1835) 



30  343 Reddenti del canone saldato a tutto aprile 1835 in 
conto della principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo e per lei al figlio Francesco, 
erede beneficiato, nelle mani del procuratore 
Raffaele Pone. 

(1835) 

30  344 Il canonico Raffaele Cosma dichiara di aver ricevuto 
dal conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano ducati 12 e grana 20 per darli al suo 
avvocato Giuseppe Saverio Licci. 

1 mag. 1836    
Lecce 

30  345 Conto dettagliato dell’introito ed esito eseguito 
dall’amministratore Gaetano Vitacolonna 
relativamente ai coloni del Cordano. 

19 set. 1836 
Loreto 

30  346 Stato di tutti i beni feudali e burgensatici della Casa 
di Melissano fino all’epoca del credito con il Conte 
di Policastro. 

(1836) 

30  347 Appunto sulla situazione finanziaria della 
Principessa di Melissano per i debiti e gli interessi 
relativi agli anni 1835-1836. 

(1836) 

30  348 Conti relativi al denaro rimesso all’avvocato 
Giuseppe Saverio Licci di Lecce. 

(1836) 

30  349 Conto relativo agli introiti ed esiti della defunta 
Principessa di Melissano dal 1 marzo a tutto maggio 
1836. 

9 giu. 1837 
Taviano 

30  350 Conti prudenziali e prospetti relativi 
all’amministrazione dei beni della defunta 
principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo, dal 1794 al 1837. 

(1837) 

30  351 Copie di dichiarazioni rese dal colono Angelo 
Altomonte a Pietrangelo Vitacolonna (a. 1832) ed 
appunto relativo al debito dei coloni alla principessa 
di Melissano Anna Francesca Spinelli, come da 
sentenza del Tribunale civile di Teramo del 5 
dicembre 1837. 

(post. 1837) 
Loreto 

30  352 Introito di canone a favore della defunta Principessa 
di Melissano relativi alle terre di Lecce e Taviano 
per gli anni 1835-1836. 

17 gen. 1838 
Lecce 

30  353 Conto reso dall’amministratore Francesco 
Martirano, relativo agli introiti ed esiti per conto dei 
creditori, dal 1 settembre 1835 a tutto dicembre 
1837. 

27 mar. 1838 
Lecce 

30  354 Osservazioni sul conto reso dall’amministratore 
Francesco Martirano dal 1 settembre 1835 a tutto 
dicembre 1837. 

(27 mar. 1838) 

30  355 Cesare Caracciolo, duca di Lauriano, dichiara che 
Tommaso Caracciolo ha prestato “il semplice e nudo 
nome” su di un biglietto all’ordine del 20 gennaio 
1838. 

12 mag. 1838 
Napoli 



31  356 Copia di alcuni capitoli di lettere e di fedi di credito 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo – relativi al periodo 1834-1836 – tratta 
dall’originale a cura del procuratore Francesco 
Martirano. 

20 mar. 1839 
Lecce 

31  357 Introito ed esito delle somme ricevute per i creditori 
dal 1 maggio 1835 a tutto dicembre 1839, redatto 
dall’amministratore Francesco Martirano. Vi è 
allegato l’elenco dettagliato degli esiti relativi 
all’anno 1838. 

31 mar. 1839 
Lecce 

31  358 Notamento delle ricevute a favore della Principessa 
di Melissano, dal 1803 al 1833.122 Vi sono allegate 
le ricevute e il notamento dello stato attivo e 
passivo. 

20 giu. 1839 
Pozzuoli 

31  359 Discussione del conto reso in data 20 marzo 1839 da 
Francesco Martirano al conte Francesco Antonio 
Caracciolo di Melissano, figlio ed erede della 
defunta principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo. 

24 giu. 1839 
Napoli 

31  360 Copia della fede di credito a favore di Luigi Colella, 
girata alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli. 

12 lug. 1839 
Napoli 

31  361 Primo conto reso da Francesco Martirano dato alla 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo 
nel mese di marzo 1836, con le osservazioni fatte da 
Raffaele Pone. 

28 set. 1839 
Napoli 

31  362 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli per ducati 16 e 140 per un totale di ducati 
156. 

8 e 11 ott. 1839 
Napoli 

31  363 Conto tra il conte Francesco Caracciolo di 
Melissano e il nipote cavalier Tommaso per gli 
introiti fatti in Taviano sulla metà degli arretrati 
ricevuti dai creditori della principessa Anna 
Francesca Caracciolo. 

(1839) 

31  364 Spese fatte dal conte Francesco Antonio Caracciolo 
per l’eredità materna, dal 1836 al 1839. 

(1839) 

31  365 Copia della polizza di pagamento con cui la 
principessa  di Melissano Anna Francesca Spinelli 
offre ducati 3.500 ai signori Marino e Giacomo 
Franchi. La somma rifiutata sarà depositata nella R. 
Cassa di Ammortizzazione e Demanio pubblico. 

1839-1840 

31  366 Ricevuta a firma delle sorelle Benedetta e Caterina 
Revello per la somma di £. 60 e centesimi 90, data 
loro dal marchese Ippolito Giustiniani, sotto 
Ispettore alle Leve in Torino, per la successione 
della zia paterna Caterina Revelli. 

26 gen. 1840 
Recco       
(Genova) 

                                                 
122 Sono due copie dello stesso notamento. 



31  367 Conto passato tra il conte Francesco Antonio 
Caracciolo di Melissano e il cavalier Tommaso 
Caracciolo, eredi beneficiati della defunta 
principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo. 

14 mar. 1840 
Napoli 

31  368 Il conte Francesco Antonio Caracciolo di Melissano, 
erede beneficiato della madre Anna Francesca, 
ordina di pagare al signor Pasquale Sordillo che era 
al servizio della madre, la somma che gli spetta. 

.. giu. 1840 
Napoli 

31  369 Ricevuta del pagamento di ducati 40 effettuato da 
Ambrogio Cordiglia a favore di Francesco Varriale. 

11 ott. 1840 
Pozzuoli 

31  370 Fede di credito a favore della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli per ducati 3.500. 

25 nov. 1840 
Napoli 

31  371 Conto fatto da Alessandro Scategni per il conte 
Francesco Caracciolo di Melissano. 

7 dic. 1840 
Taviano 

31  372 Esazione di canoni fatta da Alessandro Scategni per 
il conte Francesco e il cavalier Tommaso 
Caracciolo. 

7 dic. 1840 
Taviano 

31  373 Richiesta di notizie su di un’iscrizione ipotecaria 
presa nel 1810 da Giuseppe Spinelli nella 
Conservatoria delle Ipoteche di Calabria Citra 
contro il principe di Cariati Gennaro Spinelli. 

9 dic. 1840       
s.l. 

31  374 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie - Spirito 
Santo - per ducati trecentodiciassette e grana diciotto 
intestata a Gabriele Melina e da lui girata a 
Francesca Spinelli di Fuscaldo, vedova di Melissano 
Caracciolo, da pagarsi a vari creditori tra cui Parisi, 
D'Agostino, ecc. 

19 dic. 1840 
Napoli 

31  375 Conteggi di somme con le date di scadenza, relative 
ai Caracciolo di Melissano per gli anni 1823-1840. 

s.d. (1840) 

31  376 Beni espropriati alla principessa di Melissano in 
provincia di Lecce ed elenco dei capitali chiesti dai 
creditori. 

s.d. (1840) 

31  377 Appunto relativo ad una fede di credito del Banco di 
Corte a favore di Domenico Palmisano di ducati 85 
e grana 24 girati in pagamento al signor Raffaele 
Pone. 

5 gen. 1841       
s.l. 

31  378 Copia di un pagamento di ducati 5.88 fatto da 
Domenico Bottazzi, in nome e per conto della 
marchesa Marianna Potenza e del giudice Lorenzo 
Mugnozza, a favore del sacerdote Gaetano Mottola, 
intestatario del Beneficio sotto il titolo della SS. 
Trinità e S. Antonio di Padova, di proprietà del 
Principe di Melissano e del Duca di Fragnito 
Montalto. 

27 gen. 1841 
Napoli 



31  379 Raffaele Pone dichiara di aver ricevuto dal conte 
Francesco Caracciolo di Melissano ducati 39, a 
saldo della somma dovutagli per l’incasso, quale suo 
procuratore, della rimanente somma della metà di 
rendita accordata dai creditori alla defunta 
principessa di Melissano, Anna Francesca 
Caracciolo. 

30 gen. 1841 
Napoli 

31  380 Il conte Francesco Caracciolo di Melissano dichiara 
di aver ricevuto in prestito dal signor Raffaele Pone 
la somma di ducati 100. Sullo stesso foglio vi è la 
ricevuta del Pone del 10 ottobre 1842. 

30 gen. 1841 
Napoli 

31  381 Il conte Francesco Caracciolo di Melissano e il 
cavalier Tommaso, eredi beneficiati della defunta 
principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo, dichiarano di aver ricevuto da 
Alessandro Scategni di Taviano lo stato d’esazione 
dei canoni al 7 dicembre 1840. 

9 giu. 1841 
Napoli 

31  382 Il conte Francesco Caracciolo di Melissano e il 
cavalier Tommaso, eredi beneficiati della defunta 
principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo, dichiarano di aver ricevuto da 
Alessandro Scategni la somma di ducati 97 e grana 
23 per l’esazione da lui fatta in Taviano. 

16 giu. 1841 
Napoli 

31  383 Pasquale Pugliese, esattore delle rendite del 
seminario di Pozzuoli, dichiara di aver ricevuto dal 
signor Ambrogio Cordiglia ducati sette in 
soddisfazione dell’estaglio del giardino di proprietà 
di detto seminario che si tiene in fitto dal signor 
Cordiglia. 

28 lug. 1841 
Pozzuoli 

31  384 Copia di fede di credito a firma del cavalier 
Tommaso Caracciolo di Melissano in testa di 
Pasquale Sordillo a compimento di una somma 
dovutagli dalla principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo. E’ allegata anche una 
memoria relativa al credito medesimo. 

.. lug. 1841 
Napoli 

31  385 I deputati dell’Amministrazione di Melissano danno 
mandato a Francesco Martirano, amministratore dei 
beni della defunta principessa Anna Francesca, di 
pagare agli eredi beneficiati, Francesco Antonio e 
Tommaso Caracciolo di Melissano, le somme 
dovute. 

28 dic. 1841 
Napoli 

31  386 Nota delle spese effettuate da Francesco Picone per 
il cavalier Tommaso Caracciolo di Melissano nella 
causa con Giuseppe Gomez. 

s.d. (1841) 

31  387 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli per ducati 540. 

2 apr. 1842 
Napoli 



31  388 Appunto sul pagamento di ducati 400 all’architetto 
Alessandro Licci, destinato dal Tribunale Civile di 
Lecce alla ripartizione dei beni stabili e canoni 
espropriati in danno della principessa di Melissano 
Anna Francesca Caracciolo. 

9 apr. 1842         
s.l. 

31  389 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli per ducati 8354.80. 

26 set. 1842 
Napoli 

31  390 Notizie relative a somme dovute ai creditori 
sequestranti della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli, per gli anni 1839 e 1843. 

25 apr. 1843       
s.l. 

31  391 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli per ducati 150. 

23 giu. 1843 
Napoli 

31  392 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie a favore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli per ducati 10. 20. 

17 lug. 1843 
Napoli 

31  393 Minuta del pagamento fatto dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli al figlio Giovan 
Battista, principe di Melissano, il 29 luglio 1843. Vi 
sono anche notizie dei pagamenti di settembre e 
novembre dello stesso anno. 

lug.- nov. 1843 
Napoli 

31  394 Spese per il cavalier Tommaso Caracciolo di 
Melissano fatte da Francesco Picone relative a 
pratiche giuridiche. 

s.d. (1843) 

31  395 Ricevute di pagamento del Banco delle Due Sicilie 
agli eredi Franchi per conto della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli. 

1822-1844 

31  396 Copia dell’autorizzazione data dal conte Francesco 
Caracciolo di Melissano al Banco delle Due Sicilie 
per il pagamento di ducati 2791 e grana 66 in favore 
di Gennaro Pappolla. 

3 feb. 1844 
Pozzuoli 

31  397 Copia della polizza di pagamento fatta dalla 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli a 
favore dell’avvocato Gabriele Melina di ducati 49 e 
grana 1 per il pagamento di un debito da soddisfare 
con i signori Paris, Daniele e d’Agostino. 

22 mar. 1844 
Napoli 

31  398 Fede di credito del Banco delle Due Sicilie - Cassa 
di Corte Argento - per ducati quarantuno e grana 67 
intestata a Gabriele Melina da pagarsi a vari 
creditori tra cui Parisi, d'Agostino, ed altri. 

26 mar. 1844 
Napoli  

31  399 Minuta di ricevuta del pagamento effettuato dal 
fittavolo Nuzzo di Luca, emessa dal conte 
Caracciolo di Melissano.  

30 set. 1844 
Pozzuoli 

31  400 Minuta di fede di credito a firma dell’avvocato 
Gabriele Melina con allegato un prospetto di spese 
inviato alla principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli. 

1844 



31  401 Nota di spese compilata dal notaio Luigi de Palma, 
di Pozzuoli per il conte di Melissano Francesco 
Antonio Caracciolo. 

12 feb. 1845 

31  402 Il Procuratore dell’esazione delle rendite del 
seminario di Pozzuoli, dichiara di aver ricevuto dal 
signor Ambrogio Cordiglia ducati sette in 
soddisfazione dell’estaglio del giardino di proprietà 
di detto seminario che si tiene in fitto dal signor 
Cordiglia. 

23 feb. 1845 
Pozzuoli 

31  403 Conto degli introiti ed esiti fatti da Raffaele Pone in 
Taviano, procuratore del conte di Melissano 
Francesco Antonio Caracciolo, dal 6 giugno 1843 al 
29 maggio 1845, con allegate le ricevute relative 
agli esiti. 

30 giu. 1845 
Napoli 

31  404 Il conte di Melissano Francesco Antonio Caracciolo 
dichiara di aver ricevuto da Raffaele Pone il conto e 
la documentazione estratta dalla Cancelleria del 
Tribunale Civile di Lecce. 

6 lug. 1845 
Pozzuoli 

31  405 Nota di spese e funzioni erogate dall’avvocato 
Giuseppe Pica per i signori Caracciolo di Melissano 
nella causa con la Real Corona, e con il Comune di 
Scontrone. 

s.d. (1845) 

31  406 Nota dei mobili acquistati e rifatti per uso della 
Sotto Intendenza di Pozzuoli su disposizione del 
Ministero degli Interni. Sul retro minuta di lettera.  

s.d. (1845) 

31  407 Verbale di consegna fatto dal conte Filippo 
Caracciolo di Melissano al signor Francesco 
Damiani, sindaco di Pozzuoli, del mobilio esistente 
nella sotto Intendenza di Pozzuoli nel 1844, e 
notamento del mobilio acquistato nel 1845. 

(1845) 

31  408 Conto relativo ad una cessione fatta dal conte di 
Melissano Francesco Antonio Caracciolo al cavalier 
Morra. Il conto è firmato dal signor Luigi 
Verderamo. 

s.d. (1845) 

31  409 Nota delle olive raccolte nelle terre di Castello e 
Rovora. 

1845-1846 

31  410 Pagamenti fatti dal conte di Melissano Francesco 
Antonio Caracciolo al genero Giambattista Vespoli 
in conto dei ducati 400 che gli deve per i capitoli 
matrimoniali della figlia Luisa, stipulati il 28 ottobre 
1840 dal notaio Gabriele Maria Ferraro. 

1845-1846 

31  411 Fede di credito di ducati 35 e grana 58, intestata al 
conte di Melissano Francesco Caracciolo, per il 
pagamento all’avvocato Giuseppe Saverio Licci. 

3 feb. 1846 
Napoli 

31  412 Elenco di spese effettuate per la morte del conte di 
Melissano Francesco Antonio Caracciolo, avvenuta 
il 22 maggio 1846, e pagate a Gaetano Pezzella. 

27 mag. 1846    
Napoli. 



31  413 Nota delle spese sostenute dal conte Filippo 
Caracciolo di Melissano alla morte del padre.  

27 mag. 1846 
Napoli 

31  414 Lorenzo Pignatelli di Monteroduni dichiara di aver 
ricevuto dal conte Filippo Caracciolo di Melissano 
la somma di ducati 40.60 per i diritti di congrega ed 
il trasporto al camposanto di Poggioreale del padre 
Francesco Antonio. 

27 mag. 1846 
Napoli 

31  415 Supplemento di spese sostenute dal conte Filippo 
Caracciolo di Melissano alla morte del padre. 

28 mag. 1846 
Napoli 

31  416 Conto delle medicine acquistate dalla Contessa 
Caracciolo e pagate da Filippo Caracciolo di 
Melissano. 

30 mag. 1846 
Pozzuoli 

31  417 Bolletta emessa dal negozio Schultze al conte 
Filippo Caracciolo di Melissano. 

1 lug. 1846  
Napoli 

31  418 Fede di credito per il pagamento fatto da Filippo 
Caracciolo di Melissano a Tommaso Scotti per un 
prestito ottenuto dal defunto padre Francesco. 

20 set. 1846 
Pozzuoli 

31  419 Spese fatte nella terra Castello negli anni 1844-
1846. 

1846                       
s.l. 

31  420 Conto d’amministrazione d’Ambrogio Cordiglia 
relativo agli anni 1845-1846. 

1846                   
s.l. 

31  421 Minuta dello stato attivo e passivo del conte Filippo 
Caracciolo di Melissano come si evince dai 
documenti sin dal 22 maggio 1846, giorno della 
morte del padre. 

(1846) 

31  422 Copia dello stato d’iscrizione delle Ipoteche di 
Lecce a carico del defunto conte di Melissano 
Francesco Antonio Caracciolo. A margine c’è una 
nota più recente in cui si afferma che, essendo stato 
soddisfatto il debito, si può cancellare l’ipoteca. 

1846  Lecce 

31  423 Ricevute di Giuseppe Saverio Licci e Luigi Albani, 
dal 1845 al 1847. 

1847            
Lecce e Trani 

31  424 Perizia e conto fatti dal muratore Angelo Antonio 
Valacca per i lavori di riparazione nel trappeto e 
nelle abitazioni del fondo Fontana in Taviano. 

19 mar. 1847   
s.l. 

31  425 La principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli dichiara di aver ricevuto dal notaio 
Bartolomeo Capaldo tutti i “titoli” che furono allo 
stesso consegnati dalla signora Cecilia Fiani e gli 
paga le spese e l’onorario.  

30 mar. 1847    
s.l. 

31  426 Ricevute di pagamenti effettuati da Ambrogio 
Cordiglia all’Educandato Regina Isabella di 
Borbone per la figlia Teodora, dal 1843 al 1847. 

(1847)        
Napoli 



31  427 Conto di spese fatte dal cavalier Tommaso 
Caracciolo di Melissano dal 4 novembre 1846. Sulla 
stessa, ricevuta dell’acconto di ducati 10, datata 28 
maggio 1847. 

(1847)              
s.l. 

31  428 Luigi Albanese dichiara di aver ricevuto una fede di 
credito per ducati 200 dal cavalier Tommaso 
Caracciolo di Melissano il 19 febbraio 1848. 

3 lug. 1848        
S. Agata 

31  429 Bilancio d’introito ed esito per le cause sostenute dai 
fratelli Caracciolo di Melissano contro il marchese 
Giuseppe Tagliavia d’Aragona, ed altri, dal 1845 al 
1849. 

1849 

31  430 Notamento delle spese effettuate da Francesco 
Picone per il cavalier Tommaso Caracciolo di 
Melissano dal 1847 al 1849. Allegate due ricevute. 

7 gen. 1849 
Napoli 

31  431 Pagamenti fatti dal marchese Giuseppe Tagliavia al 
cavalier Tommaso Caracciolo di Melissano e alle 
sorelle Carmela, Livia e Cornelia. 

3 feb. 1849 
Napoli 

31  432 Spese dovute dai fratelli Nicola Maria e Domenico 
Caracciolo di Capriglia ai fratelli Caracciolo di 
Melissano. 

10 set. 1849     
s.l. 

31  433 Fede di credito a favore della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli, Giambattista e 
Tommaso Caracciolo di Melissano, per ducati 80. 

26 nov. 1849 
Napoli 

31  434 Minuta di ordine di pagamento a favore di Eleonora 
Caracciolo di Melissano, vedova Spinelli di 
Fuscaldo, per effetto della decisione della Gran 
Corte Civile del 10 settembre 1849.  

s.d. (dopo il 
1849) 

31  435 Nota di spese erogate da Giuseppe Grossi, 
patrocinatore nella causa vertente nella Gran Corte 
Civile di Aquila per Raimondo Velardi, curatore 
dell’eredità giacente del defunto principe di 
Melissano Nicola Caracciolo contro il Comune di 
Scontrone e la Real Corona, dal 1846 al 1850. (due 
copie). 

13 apr. 1850 
Aquila 

31  436 Nota di spese erogate da Odoardo Perella, 
patrocinatore, nella causa vertente nella Gran Corte 
Civile di Aquila tra il conte Francesco Caracciolo di 
Melissano e il Comune di Scontrone e la Real 
Corona (aa. 1845-1850; due copie). 

13 apr. 1850 
Aquila 

31  437 Appunto relativo alla copia delle due polizze pagate 
dalla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli al signor Antonio Rinaldi, nel 1850, ed altre 
spese erogate e soddisfatte. 

14 e 28 dic. 
1850  s.l. 

31  438 Minuta di conteggio in cui compaiono le quote degli 
eredi del defunto principe di Melissano Nicola 
Caracciolo. 

s.d. (1850) 



31  439 Carte relative all’amministrazione Caracciolo di 
Melissano. Tra l’altro vi è lo “Stato attivo e passivo 
dal 1845 al 1850”. 

s.d. (1850) 

31  440 Conteggio di compensi dovuti ad avvocati dai 
fratelli Giambattista, Tommaso, Cornelia ed 
Eleonora Caracciolo di Melissano, per la causa con i 
signori Tagliavia. 

s.d. (1850) 

31  441 Pagamenti fatti dal cavalier Tommaso Caracciolo di 
Melissano dal 1845 al 1851. 

1845-1851 

31  442 Copie di polizze di pagamenti fatti all’avvocato 
cavalier Vincenzo dei marchesi Celentano, dal 1849 
al 1851. 

1849-1851 

31  443 Conti fatti dal conte Filippo Caracciolo di 
Melissano, dal 1846 al 1852. 

1846-1852 

31  444 “Dettaglio del conto fatto con Nicola Perri” per gli 
anni 1847-1852, con nota dei coloni. 

1847-1852              
s.l. 

31  445 Conti resi da Francesco Martirano al Conte 
Caracciolo per gli anni 1849-1851. 

1850-1852  
Lecce 

31  446 Nota di spese erogate da Odoardo Perella, 
patrocinatore nella causa vertente nella Gran Corte 
Civile di Aquila, tra il conte Francesco Caracciolo e 
il Comune di Scontrone e la Real Corona. 

25 mag. 1852 
Aquila 

31  447 Copia della fede di credito del Banco delle Due 
Sicilie a favore di Pasquale Tagliavia per ducati 89 e 
grana 15, girati ai fratelli Caracciolo di Melissano. 

30 ago. 1852 
Napoli 

31  448 Conto tra il conte (Filippo) Caracciolo di Melissano 
e la vedova di Francesco Martirano per l’anno 1852. 

(1852)              
s.l. 

31  449 Ricevuta di ducati 76 e grana 72 pagati dalla signora 
Martirano, vedova di Francesco, per 
l’amministrazione dei fondi Civo e Fontana, relativa 
agli anni 1852-1853. 

1852-1853 

31  450 Copia della polizza di ducati 200 mutuati alla 
duchessa di Quadri, Margherita Caracciolo, dalla 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli il 
28 aprile 1823 ed a lei notificata dall’usciere del 
Giudicato Regio di S. Giuseppe di Napoli. 

14 apr. 1853 
Napoli 

31  451 Certificato rilasciato al conte Caracciolo di 
Melissano sulle iscrizioni ipotecarie nel catasto 
provvisorio di Taviano, Melissano e Suplessano.  

24 ago. 1853 
Lecce 

31  452 Minuta della fede di credito emessa per il 
pagamento ad un orefice del lavoro di posate e 
coltelli d’argento. Il pagamento fu fatto da Filippo 
Caracciolo il 10 giugno 1855.  

7 gen. 1855 
Napoli 

31  453 Nota del lavoro di argenteria per coltelli e forchette. s.d. (1855) 



31  454 Copia delle polizze di pagamenti effettuati dal 
commendatore Ferdinando Cito a favore della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli, 
che gli aveva ceduto il diritto di usufrutto di parte 
della casa in salita S. Giuseppe dei Nudi e 
precisamente del terzo appartamento. 

1853-1856 

31  455 Nota di spese fatte dall’avvocato Gennaro Lista per 
la Principessa di Melissano dopo l’ultima nota del 
18 febbraio 1853. 

1 ott. 1856       
s.l. 

31  456 Polizza del Banco delle due Sicilie per il pagamento 
di ducati 3000 a favore dei coniugi Raffaele de Luca 
e Francesca de Dino, che vendono un giardino, sito 
nel Comune di Torre Annunziata, al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano, con istrumento del notaio 
Giuseppe Chiariello del 8 gennaio. 

20 gen. 1857 
Napoli 

31  457 Copia della fede di credito del Banco delle Due 
Sicilie per il pagamento a Francesco Caleo di ducati 
10 d’argento dati da Filippo Caracciolo a 
compimento di ducati 200 dovuti dal padre conte 
Francesco. Sono allegate tre ricevute di pagamenti 
effettuati e la minuta della fede di credito. 

5 mag. 1857 
Napoli 

31  458 Appunto riguardante la somma dovuta da Filippo 
Caracciolo al subeconomato di Nardò, per i canoni 
sui fondi in Taviano, non pagati dal 1857. 

s.d. (1857) 

31  459 Minuta di autorizzazione al pagamento di ducati 
117.07 alla principessa di Melissano Anna 
Francesca, a compimento dei ducati 1603.48, intero 
ammontare delle rendite, esatte dal 1854 al 1857, 
nella Provincia di Lecce. 

s.d. (1857)       
s.l. 

31  460 Iscrizioni ipotecarie a carico di Pietrantonio 
Sanseverino, principe di Bisignano, per gli anni 
1847-1857. 

(1857) 

31  461 Conti relativi agli introiti ed alle spese sostenute dal 
conte Filippo Caracciolo di Melissano, insieme alla 
sorella Francesca, nel periodo successivo alla morte 
del padre, e precisamente dal 1846 al 1857. 

1 gen. 1858       
s.l. 

31  462 Copia della polizza di pagamento per ducati 12.27 
fatta dalla principessa Anna Francesca Spinelli a 
favore del falegname Giuseppe Giannini, per lavori 
eseguiti nell’appartamento del palazzo alla salita S. 
Giuseppe dei Nudi, giusta la misura e valutazione 
fatta dall’architetto Ferdinando Gargiulo. 

.. gen. 1858 
Napoli 

31  463 Copia della polizza di pagamento per ducati 15.73 
fatta dalla principessa Anna Francesca Spinelli a 
favore di Nicola Longo, pittore ornamentista, per 
lavori eseguiti nell’appartamento del palazzo alla 
salita S. Giuseppe dei Nudi, giusta la misura e 
valutazione fatta dall’architetto Ferdinando 
Gargiulo. 

.. gen. 1858 
Napoli 



31  464 Copia della fede di credito del Banco delle Due 
Sicilie a favore di Raimondo d’Amore per ducati 50, 
girata alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli in conto degli interessi sul prezzo dell’ex 
feudo del Cordano, come risulta dall’istrumento del 
notaio Emmanuele Campanile di Napoli, datato 23 
novembre 1849.  

22 feb. 1858 
Napoli 

31  465 Copia della polizza di pagamento per ducati 97 e 
grana 20, a favore del cavalier Tommaso Caracciolo 
di Melissano, per gli interessi sul restante prezzo 
dell’ex feudo del Cordano, eseguito da Luigi de 
Flammineis e dalla baronessa Giulia de Petris 
Fraggianni. 

10 lug. 1858 
Napoli 

31  466 Ordini di pagamenti fatti dagli eredi di Anna 
Francesca Spinelli. 

22 nov. 1858 
Napoli 

31  467 Fede di credito intestata a Filippo Caracciolo di 
Melissano per il pagamento di ducati 50 alla sorella 
Francesca. 

18 dic. 1858 
Portici 

31  468 Nota di spese per l’inventario della defunta 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli.123  

(1858) 

31  469 Conti di Giovanni Chiarella inviati al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano. 

1854, 1857-
1859 Lecce 

31  470 Ricevuta di pagamento di un dispaccio inviato al 
signor Giovanni Chiarella. 

26 giu. 1859     
s.l. 

31  471 Appunto scritto da un Caracciolo relativo a vari 
impegni che intende eseguire per l’amministrazione 
di Casa Caracciolo di Melissano.124 . 

s.d. (dopo il 
1860) 

31  472 Copia della fede di credito del Banco delle Due 
Sicilie a favore di Michele Angelo Pescatore per 
ducati 10 girata al conte Filippo Caracciolo di 
Melissano, che firma per ricevuta. 

8 ago. 1861 
Napoli 

31  473 Spese straordinarie relative a cause, per gli anni 
1859-1861. 

(1861) 

31  474 Conto inviato da Salvatore Nohi al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano. 

29 gen. 1862 
Lecce 

31  475 Bolletta di pagamento relativa alla circolazione, per 
un giorno, di una vettura straniera. (In lingua 
francese) 

31 lug. 1862 

31  476 Il cavalier Tommaso Caracciolo di Melissano 
dichiara al certificatore reale di Napoli, di possedere 
tre estratti di rendite iscritte sul Gran Libro. Egli dà 
facoltà all’avvocato Gennaro Lista di cambiare detti 
titoli e di curarne l’esazione. 

24 set. 1862 
Napoli 

                                                 
123 E’ stata inserita qui perché la principessa morì il 6 maggio 1858. 
124 Sul retro vi è un appunto relativo all’istrumento del 23 agosto 1723 riguardante la vendita fatta da Girolamo de 
Franchis, duca di Longano, al marchese di Amorosi Nicola Caracciolo di Melissano, dei feudi di Taviano, Melissano e 
Suplessano per ducati 96.740,75. 



31  477 Il colonnello Vincenzo Varese dichiara di aver 
ricevuto una somma, con fede di credito intestata al 
conte Filippo Caracciolo di Melissano, fu Francesco. 

31 ott. 1862 
Napoli 

31  478 Nota delle spese con il colono Mucciardi. 1862 

32  479 Contabilità delle proprietà di Ambrogio Cordiglia, 
vice console in Napoli, in Alassio, Andora e 
Laigueglia, relativa agli anni 1860-1863. 

1863 

32  480 Conti di Casa Caracciolo dal 1861 al 1863. 1863 

32  481 Avviso di pagamento del Comune di Pozzuoli per la 
contribuzione fondiaria dell’anno 1863 (imposta con 
decreto del 21 dicembre 1862) a carico di 
Emmanuele Maglione. 

.. feb. 1863   
Pozzuoli 

32  482 Avviso di pagamento del Comune di Pozzuoli per la 
tassa radiale della strada Campana, dell’anno 1863 a 
carico di Emmanuele Maglione. 

1863       
Pozzuoli 

32  483 Nota delle spese ordinarie effettuate da un avvocato 
per la causa contro i Tagliavia, dal 1860 al 1863. 

(1863)              
s.l. 

32  484 Nota delle spese con il colono Mucciardi. (1863) 

32  485 Elenco dei compensi dovuti all’avvocato Gennaro 
Lista. 

(post. al 1863) 

32  486 Avviso di pagamento del Comune di Pozzuoli per la 
contribuzione fondiaria dell’anno 1864 (imposta con 
decreto del 23 dicembre 1863) a carico di 
Emmanuele Maglione. 

feb. - mar. 
1864     
Pozzuoli 

32  487 Ricevuta di ducati 200 per l’affitto della masseria a 
Pozzuoli.  

18 apr. 1864 
Napoli 

32  488 Il cavalier Tommaso Caracciolo di Melissano ordina 
di pagare al cavalier Raffaele Paternò, marito ed 
amministratore della nipote Eleonora de Liguoro, 
lire 42 e centesimi 50, residuo della tassa che egli 
doveva pagare per il legato fattogli dalla sorella, 
Eleonora Caracciolo, con testamento del 11 luglio 
1861. 

15 lug. 1864 
Napoli 

32  489 Controbolletta di “sdaziamento” di due colli. 21 dic. 1864 
Napoli 

32  490 Nota delle spese con il colono Mucciardi. (1864) 

32  491 Avviso per il pagamento da parte di Emmanuele 
Maglione della tassa radiale campana e della 
contribuzione fondiaria del Comune di Pozzuoli.  

1865             
Pozzuoli 

32  492 Minute relative al calcolo della fondiaria per tutto 
l’anno 1865. 

1865 

32  493 Elenco di quattro fedi di credito inviate da Salvatore 
Nohi al conte Filippo Caracciolo di Melissano. 

1 feb. 1867  
Lecce 



32  494 Spese sostenute per l’eredità del cavalier Eugenio de 
Bouquai, dal 1867 al 1868. 

(1868)              
s.l. 

32  495 Il Conte e la Contessa dichiarano di aver ricevuto 
dai fratelli Lopardo la somma di ducati 123 pari a 
lire 522,75. 

8 apr. 1868 
Napoli 

32  496 Il conte Filippo Caracciolo di Melissano dichiara di 
aver ricevuto lire 250 e centesimi 10 dall’avvocato 
Francesco Canduglia, curatore dell’eredità giacente 
del defunto cavalier Eugenio de Bugnai.  

12 mar. 1869 
Napoli 

32  497 Copia della fede di credito per ducati 200 del Banco 
delle Due Sicilie a favore del Principe di Bisignano, 
girata al signor Gennaro Lista, patrocinatore degli 
eredi della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli. 125 

2 apr. 1869  
Napoli 

32  498 Carte relative al reclamo presentato dal cavalier 
Tommaso Caracciolo di Melissano per l’imposta sui 
redditi di ricchezza mobile e tassa sull’entrata 
fondiaria. 

giu. - lug. 1869   
Napoli 

32  499 Avviso di pagamento dell’Esattoria del Comune di 
Napoli – Sezione S. Ferdinando – al conte Tommaso 
Caracciolo per la tassa sulla ricchezza mobile. 

15 dic. 1869 
Napoli 

32  500 Carte relative al reclamo presentato dal cavalier 
Tommaso Caracciolo di Melissano per l’imposta sui 
redditi di ricchezza mobile e tassa sull’entrata 
fondiaria. 

apr.- ago. 1870 
Napoli 

32  501 Conto reso da Salvatore Nohi al conte Filippo 
Caracciolo di Melissano dall’11 maggio al 13 
ottobre 1870. 

13 ott. 1870 
Lecce 

32  502 Copia della polizza di pagamento con cui 
Giambattista, Tommaso e le sorelle Caracciolo di 
Melissano decidono di comporre la sentenza con i 
signori Pasqualicchio. 

8 nov. 1870 
Napoli 

32  503 Copia della ricevuta fatta dal procuratore del conte 
Filippo Caracciolo di Melissano che dichiara di aver 
avuto da Francesco Fasano lire 937 e centesimi 37, 
in data 31 agosto 1870. 

31 ag. 1870  
Lecce 

32  504 Conti, note di spese, entrate ed uscite riguardanti il 
giudizio di divisione a carico della massa ereditaria 
degli eredi di Nicola Caracciolo di Melissano 
(Giovan Battista, cavalier Tommaso, Livia ecc.), dal 
1856 al 1871. 

(1871) 

32  505 Carte relative al reclamo presentato dal cavalier 
Tommaso Caracciolo di Melissano per l’imposta sui 
redditi di ricchezza mobile e tassa sull’entrata 
fondiaria. 

11 mar. 1871 
Napoli 

                                                 
125 Le spese furono sostenute per il giudizio di esproprio del capitale dovuto all’eredità giacente, come da istrumento 
stipulato tra il Principe di Bisignano e la principessa Anna Francesca Spinelli, il 12 febbraio 1858 per notaio 
Emmanuele Campanile di Napoli. 



32  506 Ricevuta di Anna de Fraja. 11 apr. 1871      
s.l. 

32  507 Ricevute di Filippo Caracciolo di Melissano dai 
coloni Antonio e Scipione Doria per il fondo in 
Pozzuoli, relativo ai mesi aprile e giugno. 

1871 

32  508 Atto di sequestro e di consegna al colono Angelo 
Palumbo dei frutti esistenti nel fondo SS. 
Annunziata in Pozzuoli, per il ritardato pagamento, 
da parte di Emmanuele Maglione, della 
contribuzione per la tassa campana a tutto dicembre 
1871. 

6 dic. 1871 
Pozzuoli. 

32  509 Note di spese di Casa Caracciolo di Melissano. 1872 

32  510 Avviso del Comune di Napoli per il pagamento 
dell’imposta sui redditi della ricchezza mobile per 
l’anno 1871, a carico di Tommaso Caracciolo di 
Melissano. 

1872 

32  511 Avviso del Comune di Taviano per il pagamento 
della contribuzione fondiaria per l’anno 1872, a 
carico di Filippo Caracciolo di Melissano. 

1872 

32  512 Appunto sulla somma vantata da Filippo Caracciolo 
di Melissano sull’eredità del padre Francesco 
Antonio. 

s.d. (1872) 

32  513 Conti di casa del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano, per gli anni 1871-1873. 

(1873) 

32  514 Conteggi di legnami, potatori, semina, limoni ecc. a 
Pozzuoli, relativi agli anni 1872-1873. 

(1873) 

32  515 Avviso inviato al conte Tommaso Caracciolo di 
Melissano e alla moglie Elvira (Luisa) Buccino per 
il pagamento della tassa sulla ricchezza mobile. 

2 mag. 1873 
Napoli 

32  516 Notifica ad istanza del conte Tommaso Caracciolo 
di Melissano al signor C. Bonomo, procuratore della 
società Trezza, dell’opposizione al precetto di 
pagamento per arretrati sulla ricchezza mobile. 

12 mag. 1873 
Napoli 

32  517 Avviso al conte Tommaso Caracciolo di Melissano e 
alla moglie Elvira (Luisa) Buccino per il pagamento 
della tassa sulla ricchezza mobile dell’anno 1869. 

10 dic. 1873 
Napoli 

32  518 Ordine di pagamento del Banco di Napoli per il 
rimborso al conte Tommaso Caracciolo di 
Melissano della sovrimposta sulla ricchezza mobile. 

31 dic. 1873 
Napoli 

32  519 Conti rilasciati dall’albergo e ristorante Giuseppe 
Ingrosso di Gallipoli al conte di Trivento Tommaso 
Caracciolo di Melissano per i giorni 26-30 ottobre e 
6-9 novembre 1874. 

(1874)    
Gallipoli 



32  520 Fascicolo contenente l’avviso del Comune di Napoli 
– Sezione S. Ferdinando - riguardante il pagamento 
dell’imposta sulla ricchezza mobile per il mutuo con 
i signori Tagliavia, inviato al conte di Trivento 
Tommaso Caracciolo in data 14 maggio 1874; 
minuta della scheda di dichiarazione fatta dallo 
stesso Conte, in data 26 gennaio 1874; ricevute di 
pagamento dell’imposta sulla ricchezza mobile. 

(1874) 

32  521 Fascicolo contenente l’avviso del Comune di Napoli 
– Sezione S. Ferdinando – riguardante il pagamento 
dell’imposta sulla ricchezza mobile sul vitalizio che 
si paga dal conte di Montecupo, inviato al conte di 
Trivento Tommaso Caracciolo di Melissano. Vi 
sono allegate le ricevute di pagamento. 

(1874) 

32  522 Fascicolo contenente l’avviso del Comune di Napoli 
– Sezione S. Ferdinando - riguardante il pagamento 
delle imposte dirette dell’anno 1875 inviato al conte 
di Trivento Tommaso Caracciolo di Melissano nel 
gennaio 1875. Vi sono allegate le ricevute di 
pagamento dell’imposta sulla ricchezza mobile. 

1875 

32  523 Ricevute di Francesco e Filippo Caracciolo di 
Melissano e della contessa Anna Cordiglia, ai coloni 
Giovanni Orso e Luigi Palumbo, per le annate di 
fitto della masseria in Pozzuoli. 

1874-1876 

32  524 Dichiarazione del perito del Comune di Parabita 
circa l’apprezzo del frutto oleario del fondo 
denominato “la Longa” di proprietà del conte 
Filippo Caracciolo di Melissano. 

29 nov. 1876 
Parabita 

32  525 Fascicolo contenente l’avviso del Comune di Napoli 
– Sezione S. Ferdinando - riguardante il pagamento 
delle imposte di ricchezza mobile sul vitalizio e sul 
mutuo con i Tagliavia dell’anno 1876, inviato al 
conte di Trivento Tommaso Caracciolo di Melissano 
in data 15 gennaio 1876. Vi sono allegate le ricevute 
di pagamento dell’imposta sulla ricchezza mobile. 

1876 

32  526 Note di Vetromile e pagamenti per la causa 
Portaccio. 

1876 

32  527 Specifica delle spese e compensi agli avvocati nelle 
due cause tra il signor G. Battista Portaccio ed il 
conte Filippo Caracciolo di Melissano. 

s.d. (1876) 

32  528 Fascicolo contenente l’avviso del Comune di Napoli 
– Sezione S. Ferdinando - riguardante il pagamento 
delle imposte di ricchezza mobile dell’anno 1877, 
inviato al conte di Trivento Tommaso Caracciolo di 
Melissano in data 15 gennaio 1877. Vi sono allegate 
le ricevute di pagamento dell’imposta sulla 
ricchezza mobile. 

1877 

32  529 Ricevute rilasciate al conte Filippo Caracciolo di 
Melissano, per mano di Giuseppe Tunno, dal 
Comune di Taviano per le imposte sui terreni. 

1877 



32  530 Foglio relativo a spese effettuate per conto di 
Tommaso Caracciolo di Melissano. 

s.d. (1877) 

32  531 Conti dell’amministratore Vincenzo Pellegrino. 1865-1878 

32  532 Conto di spese fatte al fondo La Longa in Taviano, 
dal dicembre 1877 a luglio 1878, inviato al conte 
Filippo Caracciolo di Melissano. Allegata lettera del 
6 luglio 1878. 

1877-1878 

32  533 Avviso di pagamento dell’Esattoria comunale di 
Pozzuoli al conte Filippo Caracciolo di Melissano 
per l’imposta sui terreni. 

15 gen. 1878 
Pozzuoli 

32  534 Avviso di pagamento dell’Esattoria comunale di 
Pozzuoli al conte Filippo Caracciolo di Melissano 
per l’imposta sui fabbricati. 

9 mag. 1878 
Pozzuoli 

32  535 Avviso di pagamento dell’Esattoria comunale di 
Pozzuoli al conte Filippo Caracciolo di Melissano 
per l’imposta sui terreni. 

14 gen. 1879 
Pozzuoli 

32  536 Il conte Filippo Caracciolo di Melissano delega il 
figlio Ambrogio ad usufruire del censo sui beni di 
Pozzuoli e ad esercitare i diritti elettorali. (minuta) 

30 mag. 1879 
Pozzuoli 

32  537 Nota di pranzi e cene consumate presso il “Nuovo 
albergo e Ristoratore” di Giuseppe Ingrosso in 
Gallipoli dal 19 ottobre al 6 novembre. 

(187.)        
Gallipoli 

32  538 Appunti del conte Filippo Caracciolo di Melissano 
relativi ai conti inviatigli dagli amministratori. 

1846-1880 

32  539 Conto di spese fatte al fondo La Longa in Taviano 
inviato al conte Filippo Caracciolo di Melissano e al 
signor Ferdinando Vetromile da gennaio a febbraio 
1880. 

.. feb. 1880       
s.l. 

32  540 Ricevuta dell’esattoria di Napoli rilasciata al conte 
Filippo Caracciolo per l’imposta sulla ricchezza 
mobile riguardante l’esercizio 1979. 

6 apr. 1880  
Napoli 

32  541 Conto delle spese effettuate durante la malattia del 
conte Filippo Caracciolo di Melissano. 

6 mag. 1880     
s.l. 

32  542 Appunti sul valore del fondo denominato Fontana su 
cui grava il contributo fondiario che dovrà essere 
ripartito tra i creditori tra i quali figura il conte 
Francesco Caracciolo di Melissano. 

(mag. 1880) 

32  543 Ricevuta rilasciata dal cancelliere al conte 
Caracciolo di Melissano per l’adizione d’eredità.126 

9 ago. 1880 

32  544 Avviso di pagamento dell’Esattoria comunale di 
Pozzuoli al conte Filippo Caracciolo di Melissano 
per l’imposta sui terreni e fabbricati. Allegate due 
ricevute di cui una relativa all’esercizio 1880. 

13 gen. 1881 
Pozzuoli 

                                                 
126 Filippo è morto l’8 maggio 1880 quindi il conte dovrebbe essere Ambrogio o Francesco. 



32  545 Avviso di pagamento dell’Esattoria comunale di 
Pozzuoli al signor Emanuele Maglione per la tassa 
di bonifica del 1881. Allegata ricevuta. 

13 gen. 1881 
Pozzuoli 

32  546 Certificato rilasciato dall’agente superiore delle 
Imposte dirette al signor Tito Mascitelli per la causa 
tra Filippo Caracciolo di Melissano e Francesco 
Borina. 

12 set. 1881 
Napoli 

32  547 Ricevuta di un pacco postale indirizzato al signor 
Luigi Lopez in Lecce. 

17 nov. 1881 
Napoli 

32  548 Appunto sulla scadenza del contratto di Civo e S. 
Sebastiano con il colono Tunno e sui pagamenti da 
effettuare. 

s.d. (1881) 

32  549 Avviso di pagamento dell’Esattoria comunale di 
Pozzuoli al conte Filippo Caracciolo di Melissano 
per l’imposta sui terreni e fabbricati.  

2 gen. 1882 
Pozzuoli 

32  550 Avviso di pagamento dell’Esattoria comunale di 
Pozzuoli al conte Filippo Caracciolo di Melissano 
per la tassa di bonifica. 

2 gen. 1882 
Pozzuoli 

32  551 Ricevute rilasciate dal Comune di Napoli – Sezione 
Chiaia - al signor Tito Mascitelli per la tassa di 
ricchezza mobile. 

ott. - dic. 1882         
Napoli 

32  552 Ricevute rilasciate dal Comune di Napoli – Sezione 
Chiaia - al signor Tito Mascitelli per la tassa di 
ricchezza mobile. 

1883 

32  553 Nota delle spese dei documenti richiesti dalla 
Prefettura di Lecce. 

(post. al 1883) 

32  554 L’agente demaniale Nicola Geofilo dichiara di aver 
ricevuto dal conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano, dal Comune di Taviano e dalla Prefettura 
di Lecce le somme dovute. 

14 mar. 1884 
Lecce 

32  555 I signori Scarlino dichiarano di aver ricevuto del 
denaro dal conte Ambrogio Caracciolo di Melissano 
in seguito ad atto di devoluzione volontaria. (due 
ricevute) 

28 mag. 1884 
Taviano 

32  556 Michele Astuti dichiara di aver ricevuto dal conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano, il compenso per 
la perizia relativa alla divisione del demanio Serra o 
Fontana. 

30 dic. 1884 
Lecce 

32  557 Somma spedita dagli interessati nella divisione del 
fondo Serra o Fontana, nel Comune di Taviano. 

(1884) 

32  558 Notizie estratte dall’agenzia delle Imposte e del 
Catasto di Gallipoli per il fondo macchioso Serra. 

(1884) 

32  559 Specifica di spese per la causa tra il Comune di 
Taviano ed i signori Caracciolo contro il signore 
Giambattista Moschettini. 

12 mag. 1885 
Napoli 



32  560 Il conte Caracciolo di Melissano effettua dei 
versamenti di denaro al Sindaco di Taviano e 
all’agente Paladini per il pagamento delle operazioni 
demaniali. 

14 e 20 dic. 
1885 Taviano 

32  561 Minuta della ricevuta rilasciata dal conte Filippo 
Caracciolo di Melissano ai signori Giuseppe e 
Giovanni Tunno per il fitto dei fondi Civo e San 
Sebastiano dell’anno 1879. 

24 feb. 1886 
Napoli 

32  562 Ricevuta dell’archivio notarile di Lecce rilasciata al 
conte Filippo Caracciolo di Melissano per la 
consultazione di un atto relativo al signor Giovanni 
Soggetta.   

7 mag. 1886 
Lecce 

32  563 Ricevuta della Banca Mutua Popolare di Giulianova 
rilasciata ad Ambrogio Caracciolo di Melissano per 
l’acquisto di due azioni. 

20 dic. 1886 
Giulianova 

32  564 Ricevute rilasciate dal Comune di Napoli – Sezione 
Chiaia - al signore Tito Mascitelli per la tassa di 
ricchezza mobile. 

24 lug. 1887 
Napoli 

32  565 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano dichiara 
di aver ricevuto delle somme dal signore Francesco 
Senape. 

16 dic. 1887 
Taviano 

32  566 Notifica della copia del coatto amministrativo contro 
Francesco Caracciolo di Melissano ed altri eredi del 
defunto Filippo per il rimborso della somma dovuta 
al Comune di Taviano. Allegata ricevuta di 
pagamento. 

22 dic. 1887 
Taviano 

32  567 Note di spese erogate per il signore Mario Tomacelli 
e per i signori Caracciolo dall’avvocato Sabino 
Boccassini.127. 

s.d. (dopo il 
1887). 

32  568 Ricevuta di una raccomandata inviata ad Acquaviva 
d’Aragona a Giulianova. 

9 set. 1888 
Napoli 

32  569 Protesto, su istanza del signor Giambattista Brandi, 
per il mancato pagamento della cambiale del 3 
agosto 1889 da parte del conte Ambrogio Caracciolo 
di Melissano.  

5 nov. 1889 
Lecce 

32  570 Libretto di conti. 1891 

32  571 Ricevuta di una raccomandata spedita da Ambrogio 
Caracciolo a Sebastiano Apostolico in Lecce. 

4 gen. 1892 
Napoli 

32  572 Bollettino di consegna di dieci botti di vino per il 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

2 giu. 1892 
Napoli 

32  573 Ricevuta per otto botti di vino consegnate dal conte 
Ambrogio Caracciolo al signor Girolamo Capuano. 

17 set. 1892 
Napoli 

                                                 
127 L’avvocato Boccassini fu nominato procuratore dal conte Ambrogio Caracciolo di Melissano con atto del 24 
febbraio 1887. Il nome dell’avvocato era scritto nel timbro in alto a destra del documento, ormai quasi completamente 
illeggibile. 



32  574 Piccolo quaderno, in cui è annotata la contabilità 
delle messe da dirsi in Taviano dal 1880 al 1893. 

(1893) 

32  575 Ordine di un barile di vino richiesto al deposito di 
vini di Castelmelissano (Lecce) di proprietà del 
conte Ambrogio Caracciolo, dal signor Luigi 
Olivieri tramite il rappresentante Francesco Pace. 

18 mar. 1893 
Napoli 

32  576 Ordine di un barile di vino richiesto al deposito di 
vini di Castelmelissano (Lecce) di proprietà del 
conte Ambrogio Caracciolo, dal signor Ascanio 
Minervini tramite il rappresentante Francesco Pace. 

27 mar. 189(3) 
Napoli 

32  577 Ordine di un barile di vino richiesto al deposito di 
vini di Castelmelissano (Lecce), di proprietà del 
conte Ambrogio Caracciolo, dal signor Roberto de 
Sury tramite il rappresentante Francesco Pace. 

4 apr. 189(3) 
Napoli 

32  578 Ricevuta di un’assicurata inviata al signor Salvatore 
Chetta di Taviano. 

15 ago. 1893 
Napoli 

32  579 Ricevuta della pasticceria Cesano in Gallipoli. 2 ott. 1893 
Gallipoli 

32  580 Ricevuta del vaglia telegrafico inviato al signor 
Salvatore Chetta, di Taviano, dal Conte (Ambrogio) 
Caracciolo di Melissano. 

20 mar. 1894 
Napoli 

32  581 Appunto sulle date di scadenza dei fitti dovuti dai 
coloni Leonardo Giuranno, Antonio Lupo e Donato 
Palma, dal 1891 al 1895. 

1895 

32  582 Conti relativi alla masseria Giannelli in Taviano, dal 
1894 al 1895. 

1895 

32  583 Ricevuta, rilasciata al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano per il canone sul fondo “Pioppo”. 

25 mar. 1896 
Racale 

32  584 Il signore Giosuè Serra dichiara di essere debitore 
del Conte Caracciolo di Melissano. 

10 ott. 1896 
Taviano 

32  585 L’Esattoria comunale di Pozzuoli rilascia ricevuta al 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano per le 
imposte sui terreni, fabbricati e bonifica. 

18 feb. 1897 
Pozzuoli 

32  586 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano dichiara 
di aver ricevuto dal colono Donato Palma lire 150, 
in conto di affitti dei fondi Acquaro e Franca. 

1 nov. 1897 
Taviano 

32  587 Dichiarazioni del signor Domenico Portaccio, 
debitore del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano, effettuate in due momenti successivi e 
cioè il 30 maggio e il 17 novembre del 1897. 

17 nov. 1897 
Taviano 

32  588 Ricevuta dell’archivio generale di Lecce rilasciata al 
conte (Ambrogio) Caracciolo di Melissano per la 
ricerca di un atto notarile del 1624. 

26 nov. 1897 
Lecce 

32  589 Ricevute di pacchi postali inviati a Pasquale 
Scategni di Taviano e ad Angelo Scardia di Lecce. 

18 dic. 1897 
Napoli 



32  590 Elenco delle spese ed onorario del notaio Vitantonio 
Basurto per gli istrumenti di colonia della tenuta ex 
Principessa Giannelli., dal 1897 al 1898. 

s.d. (1898) 

32  591 Ricevuta di pacco postale inviato al signor Michele 
Petruzzelli di Taviano. 

8 gen. 1898 
Napoli 

32  592 Nota di spese per il conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano.  

22 feb. 1898       
s.l. 

32  593 Ricevuta di una raccomandata spedita dal Conte 
Caracciolo di Melissano al Ministero dei Lavori 
Pubblici.  

30 lug. 1898 
Napoli 

32  594 Cosimo Grimaldi, fattore del conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano dal 1898 al 30 maggio 
1901, dichiara di essere debitore del Conte. 

1 gen. 1901 
Taviano 

32  595 Ricevuta di un “sottofascio” inviato da Michele 
Petruzzelli al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano. 

2 gen. 1901 
Taviano 

32  596 Atto notorio in cui alcuni testimoni dichiarano che i 
fondi di proprietà della Ditta Caracciolo in Taviano 
erano tenuti in economia ad eccezione della 
masseria Giannelli che era affittata. L’atto fu 
richiesto per sgravio di tasse. 

25 mag. 1901 
Taviano 

32  597 Il colono Raffaele Reho dichiara di contribuire al 
terzo della produzione di grano che seminerà nelle 
terre della masseria Giannelli denominata “la 
Principessa” e di piantare a vigna la restante terra, 
come dalla convenzione stipulata con il procuratore 
del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano, 
Michele Petruzzelli. 

16 nov. 1901 
Taviano 

32  598 Il procuratore del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano, Michele Petruzzelli dichiara di aver 
consegnato ai vari coloni la quantità di grano che 
occorre per la semina nella masseria Giannelli. 

22 dic. 1901 
Taviano 

32  599 Specifica delle spese sostenute da un avvocato per il 
principe di Scanno Francesco Caracciolo di 
Melissano nel Tribunale di Cassino. 

(1894-1902) 

32  600 Ricevuta di un pacco postale inviato al signore 
Bianconeri di Bologna. 

9 mar. 1902 
Napoli 

32  601 Ricevuta di un oggetto assicurato, spedito dal conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano al signor 
Michele Petruzzelli in Taviano. 

15 apr. 1902 
Napoli 

32  602 La signora Vita Scarlino dichiara di aver ricevuto 
dal conte Ambrogio Caracciolo di Melissano la 
somma di lire 50, come corrispettivo della 
devoluzione volontaria sulle terre del fondo Serra ex 
feudo di Suplessano. 

7 giu. 1902 
Taviano 



32  603 Ricevuta dell’Archivio di Stato di Lecce rilasciata al 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano per la 
ricerca su un bando di vendita del 19 marzo 1812. 

11 giu. 1902 
Lecce 

32  604 Ricevuta postale di una raccomandata inviata dal 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano al signor 
M. Captano di Napoli. 

14 lug. 1902 
Napoli 

32  605 Avviso di pagamento dell’Amministrazione del 
Demanio e delle Tasse sugli Affari, inviato ai 
signori Ambrogio, Francesco, Maria Concetta e 
Maria Luisa Caracciolo di Melissano per la somma 
dovuta alla madre Anna Cordiglia su disposizione 
del defunto padre Filippo. 

24 nov. 1902 
Napoli 

32  606 Cartella di pagamenti per la ricchezza mobile 
emessa dall’Esattoria di Napoli - Sezione Porto - per 
i coniugi Filippo Caracciolo di Melissano, del 
defunto Francesco, e Anna Cordiglia, del defunto 
Ambrogio. 

.. gen. 1903 
Napoli 

32  607 Ricevuta dell’Ufficio Metrico e del Saggio e 
Marchio dei metalli preziosi di Gallipoli (Comune di 
Taviano) riguardante il pagamento effettuato dal 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano per la 
verifica delle stadere. 

11 lug. 1903 
Taviano 

32  608 Ricevuta dell’archivio notarile di Lecce rilasciata al 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano per la 
ricerca di un atto notarile.   

3 set. 1903  
Lecce 

32  609 Verbale di protesto cambiario della Pretura 
Mandamentale di Casarano, su istanza di Domenico 
de Donatis, direttore della Banca Popolare di 
Casarano, a danno del signor Donato Palma per il 
mancato pagamento della cambiale del 6 settembre 
1903, a favore del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano. Allegata la cambiale. 

29 set. 1903 
Casarano 

32  610 Ricevuta dell’Archivio di Stato di Lecce rilasciata 
all’avvocato Scardia per la ricerca sull’atto del 1 
settembre 1704 per notaio Giulio Cesare Vitale.   

13 nov. 1903 
Lecce 

32  611 Produzioni agricole: apprezzo dei prodotti (fichi, 
uva rosa, ecc.) 

.. ago. 1904       
s.l. 

32  612 Ricevute provvisorie di deposito della Distilleria 
Cooperativa Salentina con sede in Casarano 
rilasciate al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano. 

set. - ott. 1904 
Casarano 

32  613 Ricevuta dell’Ufficio Metrico e del Saggio e 
Marchio dei metalli preziosi di Gallipoli - Comune 
di Taviano - riguardante il pagamento effettuato dal 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano per la 
verifica delle stadere. 

10 lug. 1905 
Taviano 

32  614 Ricevuta di una raccomandata inviata dal Principe 
Caracciolo di Melissano ad Antonio de Giorgi in 
Taviano. 

15 gen. 1906 
Napoli 



32  615 Ricevuta dell’Esattoria comunale di Pozzuoli al 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano per le 
imposte sui terreni e fabbricati. 

17 apr. 1906 
Pozzuoli 

32  616 Ricevuta di un pacco postale inviato al signor 
Bordoni in Roma. 

28 mag. 1906 
Napoli 

32  617 Ricevuta di un pacco postale inviato al signor G. 
Fabre, in Roma. 

28 giu. 1906 
Napoli 

32  618 Specifica delle spese sostenute per l’esecuzione 
della sentenza del Tribunale Civile di Lecce dal 14-
31 luglio 1906 per il rilascio della metà del fondo 
Gallari. 

(lug.- set. 
1906) 

32  619 Ricevuta dell’Esattoria comunale di Pozzuoli al 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano per le 
imposte sui terreni e fabbricati. 

17 ott. 1906 
Pozzuoli 

32  620 Cambiale emessa dal conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano a favore del Consorzio agrario 
cooperativo di Matino.  

19 nov. 1906 
Matino 

32  621 Ricevuta di una raccomandata inviata dal conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano al signor 
Alessandro Ghepardi, direttore dell’Archivio di 
Stato di Firenze. 

11 gen. 1907 
Napoli 

32  622 Ricevuta di un vaglia inviato dal conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano al signor Alessandro 
Ghepardi, direttore dell’Archivio di Stato di Firenze. 

24 gen. 1907 
Napoli 

32  623 Ricevuta di una raccomandata inviata dal conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano a Sebastiano 
Vetromile di Gallipoli. 

24 gen. 1907 
Napoli 

32  624 Ricevuta di una raccomandata inviata dal conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano a Eduardo 
Cervati di Napoli. 

28 gen. 1907 
Taviano 

32  625 Ricevuta di una raccomandata inviata dal conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano a Luigi Scardia 
di Lecce. 

29 gen. 1907 
Taviano 

32  626 Cambiale emessa dal conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano a favore del Consorzio agrario 
cooperativo di Matino. 

15 apr. 1907 
Matino 

32  627 Ricevuta dell’Archivio di Stato di Lecce rilasciata al 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano per la 
ricerca relativa al beneficio di S. Girolamo in 
Taviano. 

17 apr. 1907 
Lecce 

32  628 Ricevuta rilasciata da Giacomo Montefredini al 
principe di Scanno Francesco Caracciolo di 
Melissano. 

2 ago. 1907      
Napoli 

32  629 Stima del frutto oleario delle proprietà in Taviano 
del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

22-23 ott. 1907 
Taviano 



32  630 Ricevuta dell’Ufficio del registro di Gallipoli 
rilasciata all’avvocato Luigi Scardia per diritti 
catastali. 

9 nov. 1907 
Gallipoli 

32  631 Ricevuta di una raccomandata inviata dal conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano al signor B. 
Popolone. 

20 nov. 1907 
Taviano 

32  632 Elenco dei coloni della “La Longa” e della 
produzione del grano di ogni singolo colono. 

1907 

32  633 Nota dell’avvocato Federico Gleyeses per vari 
documenti. 

s.d. (1907) 

32  634 Ricevuta di una raccomandata inviata dal conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano al signor Luigi 
Vaginetto (?) in Roma. 

6 mar. 1908 
Napoli 

32  635 Decisione del Municipio di Pozzuoli riguardante la 
tassa di famiglia per l’anno 1907 in seguito al 
reclamo presentato. 128 

16 apr. 1908 
Pozzuoli 

32  636 Produzioni agricole: apprezzo dei prodotti (fichi, 
uva rosa, ecc.) 

12 ago. 1908 

32  637 Notamento dei danari dati dai coloni per caparra. 10 21 set. 1908   
s.l. 

32  638 Nota delle spese fatte dal conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano, presso il signor Vito 
Melica di Taviano. 

26 sett. 1908 
Taviano 

32  639 Il signor Giuseppe Cimmino dichiara di aver 
ricevuto in prestito la somma di lire 40 dal conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

26 ott. 1908 
Taviano 

32  640 Fattura rilasciata da Antonio Elia al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano, per la fornitura di travi. 

25 nov. 1908 
Napoli 

33  641 Conto delle spese sostenute da Salvatore Pindinelli 
per le produzioni agricole degli anni 1903-1909. 

(1903-1909) 

33  642 Ricevuta di una raccomandata inviata dal conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano al signor 
Ferruccio Piccini in Taviano. 

12 feb. 1909 
Napoli 

33  643 Produzioni agricole: apprezzo dei prodotti (fichi, 
uva rosa, ecc.). 

.. ago. 1909 

33  644 Ricevuta dell’Esattoria comunale di Pozzuoli al 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano per le 
imposte sui terreni e fabbricati. 

17 dic. 1909 
Pozzuoli 

33  645 Produzioni agricole: elenchi dei coloni della “la 
Longa” e della produzione dell’orzo e del grano. 

1909          
(Taviano) 

                                                 
128 La residenza dei Caracciolo è in Napoli. 



33  646 Ricevuta di pagamento rilasciata dalla Direzione 
dell’Archivio di Stato di Napoli al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano per la ricerca riguardante la 
masseria Matterelli. 

23 mag. 1910 
Napoli 

33  647 Tre ricevute di pagamenti rilasciate dalla Direzione 
dell’Archivio di Stato di Napoli al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano per copia da un processo 
antico e per copia di “rivele” del catasto di Lecce. 

22 lug. 1910 
Napoli 

33  648 Quietanza rilasciata al conte Ambrogio Caracciolo 
di Melissano dalla ditta Giacinto Franco e figli per 
merci fornite.  

18 ott. 1910 
Gallipoli 

33  649 Ricevuta rilasciata dall’Ufficio del Registro di 
Gallipoli al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano per diritti sugli estratti catastali. 

28 ott. 1910 
Gallipoli 

33  650 Ricevute di lettere raccomandate. 1910             
Napoli e 
Taviano 

33  651 Produzioni agricole: elenchi dei coloni della “la 
Longa” e della produzione dell’orzo e del grano. 

1910            
(Taviano) 

33  652 Cambiali del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano. 

1884-1911 

33  653 Cartella dei pagamenti emessa dall’Esattoria di 
Taviano, notificata al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano, riguardante le imposte sui terreni e 
fabbricati relativa all’esercizio 1911. 

15 gen. 1911 
Taviano 

33  654 Polizza di assicurazione stipulata tra i signori 
Alonzo e Consoli e la Società di assicurazioni 
marittime e terrestri “Italia” di Genova per merce 
spedita da Catania a Gallipoli. 

27 mar. 1911 
Catania 

33  655 Ricevute di lettere raccomandate o assicurate. 1911 

33  656 Conteggio firmato da Giovanni (de Fraja 
Frangipane, avvocato) in cui sono riportate, tra 
l’altro, le spese per la causa contro il comune di 
Taviano. 

s.d. (dopo il 
1911) 

33  657 Appunti su alcune rendite in Taviano dal 1866 al 
1912. Sul retro: spese personali di Casa Caracciolo 
di Melissano. 

1866-1912 

33  658 Ricevuta rilasciata dal Consorzio agricolo 
cooperativo per il servizio di guardie campestri 
private al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

4 nov. 1912 
Taviano 

33  659 Ricevuta rilasciata dai signori Minasei e Arlotta al 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

6 nov. 1912 
Gallipoli 

33  660 Ricevute di lettere raccomandate o assicurate. 1912 



33  661 Ricevuta rilasciata dalla ditta “Canoni di Salvatore 
Ferendes fu Angelo” di Racale al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano per annualità di canone 
enfiteutico maturato. 

18 giu. 1913 
Racale 

33  662 Ricevute rilasciate dal Consorzio agricolo 
cooperativo per il servizio di guardie campestri 
private al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

feb. – ago. 
1913 Taviano 

33  663 Ricevuta dell’Ufficio Metrico e del Saggio e 
Marchio dei metalli preziosi del Comune di 
Taviano, riguardante il pagamento effettuato dal 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano per la 
verifica delle stadere. 

7 ago. 1913 
Taviano 

33  664 Ricevuta del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano. 

30 nov. 1913 
Taviano 

33  665 Ricevuta rilasciata dall’Agenzia di Napoli - I Ufficio 
- al conte Francesco Caracciolo di Melissano ed altri 
per la consegna di una scheda di cessazione per 
l’imposta sulla ricchezza mobile dell’anno 1913.  

20 dic. 1913 
Napoli 

33  666 Ricevuta del vaglia del Conte Caracciolo di 
Melissano in favore del signor Ippazio. 

27 dic. 1913 
Napoli 

33  667 Produzioni agricole. Ettolitri di vino prodotto. 1913 

33  668 Ricevute di lettere raccomandate o assicurate. 1913 

33  669 Avviso di pagamento dell’Amministrazione delle 
tasse sugli affari – Ufficio atti giudiziari di Napoli -  
inviato ai signori Caracciolo di Melissano per il 
pagamento della tassa e sopratassa di registro sulla 
sentenza contro il Comune di Pozzuoli. 

19 set. 1914 
Napoli 

33  670 Ricevute di raccomandate. 1914 

33  671 Avviso d’intimazione al pagamento della tassa di 
ricchezza mobile inviata dalla ditta Mion, per conto 
dell’esattoria comunale di Napoli, ai signori 
Caracciolo di Melissano Ambrogio, Francesco, 
Lucia e Maria. 

1 feb. 1915 
Napoli 

33  672 Conti del massaro Antonio Briganti inviati al conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano il 5 e 27 maggio 
1915. 

5-22 mag. 
1915 
Melissano 

33  673 Ricevuta del vaglia postale fatto a favore di Caio 
Muzio Pinchera in Cassino, per conto del signor 
Federico Gleyeses. 

25 set. 1915 
Napoli 

33  674 Lavoro eseguito per conto del conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano. 

10 ott. 1915     
s.l. 

33  675 Conto e quietanza rilasciati al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano dal signor Giulio Zagari.  

31 ott. 1915 
Lecce 



33  676 Ricevuta rilasciata dalla ditta “Canoni di Salvatore 
Ferendes fu Angelo” di Racale al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano per annualità di canone 
enfiteutico maturato. 

11 nov. 1915 
Racale 

33  677 Ricevute di raccomandate. 1915 

33  678 Carte dell’amministrazione del Conte Caracciolo di 
Melissano: conti con il colono Nunziato Vitale, dal 
1911 al 1916. 

1911-1916 
Taviano 

33  679 Cartella di pagamento dell’esattoria di Racale 
inviata al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano 
per la tassa sui terreni e fabbricati. 

10 gen. 1916 
Racale 

33  680 Cartella dei pagamenti inviata dalla ditta Mion 
dell’Esattoria Comunale di Napoli ai signori 
Ambrogio, Francesco, Luisa e Maria Caracciolo di 
Melissano per l’imposta sulla ricchezza mobile. 

.. gen. 1916 
Napoli 

33  681 Note di introito ed esito. gen.-ago. 1916 
s.l. 

33  682 Dichiarazione del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano in cui si impegna a vendere l’uva della 
masseria ex Giannelli (la Principessa) al signor 
Giuseppe Giuranno. La stessa vale anche come 
ricevuta per la somma data in acconto. 

21 ago. 1916 
Taviano 

33  683 Stima degli olivi che sono stati coltivati nei fondi di  
Taviano e Cio di proprietà del conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano. 

14 ott. 1916 
Taviano 

33  684 Ricevuta rilasciata dalla ditta “Canoni di Salvatore 
del  defunto Angelo” di Racale al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano per annualità di canone 
enfiteutico maturato. 

27 nov. 1916 
Racale 

33  685 Fattura della cisterna “dei Sciannelli”. 3 dic. 1916       
s.l. 

33  686 Ricevute di raccomandate e assicurate. 1916 

33  687 Spese sostenute, tra il 1893 e il 1917, per la causa di 
Francesco Caracciolo di Melissano e della baronessa 
Livia de Rosa contro l’eredità di Ottavio e Alessio 
Fantacone.129 

1893-1917 

33  688 Ricevuta a firma di Francesco Caracciolo di 
Melissano in conto dei frutti a lui spettanti per 
l’amministrazione esercitata dal fratello, conte 
Ambrogio.  

23 feb. 1917 
Napoli 

33  689 Fattura emessa dal Consorzio agrario cooperativo di 
Matino per la fornitura di sacchi di floristella e 
solfato di rame al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano. 

16 apr. 1917 
Matino 

                                                 
129 Livia de Rosa è la madre di Letizia, moglie di Domenico Pagliano, figlio di Adele Cocozza che sposa in seconde 
nozze Francesco Caracciolo di Melissano. 



33  690 Note di introito ed esito. gen. - apr. 
1917             
s.l. 

33  691 Appunto relativo al vino consegnato al signore 
Emanuele  Consiglio, produttore e fornitore di vini e 
oli. 

apr. -mag. 
1917               
s.l. 

33  692 Distinta dei titoli consegnati alla Banca 
Commerciale Italiana in Lecce (buoni del tesoro 
quinquennali con scadenza 1/10/1922). 

(1 ott. 1917) 

33  693 Fattura emessa dal Consorzio agrario cooperativo di 
Matino per la fornitura di sacchi e solfato di rame al 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

4 ott. 1917 
Matino 

33  694 Il perito Gabriele Cacciatore effettua la stima del 
frutto oleario nei fondi della famiglia Caracciolo di 
Melissano in Taviano, su incarico di Luigi Giannì, 
amministratore del Principe di Scanno. 

22 ott. 1917 
Taviano 

33  695 Stima delle olive nelle proprietà del conte Ambrogio  
Caracciolo di Melissano in Taviano e Civo. 

23 ott. 1917 
Taviano 

33  696 Ricevute di raccomandate e assicurate. 1917 

33  697 Ricevuta rilasciata dalla ditta “Canoni di Salvatore 
Ferendes fu Angelo” di Racale al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano per annualità di canone 
enfiteutico maturato. 

14 gen. 1918 
Racale 

33  698 Ricevuta rilasciata dall’archivio notarile di Napoli al 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

26 feb. 1918 
Napoli 

33  699 Acconti dati ai coloni del Conte Caracciolo di 
Melissano. 

feb. - mar. 
1918             
s.l. 

33  700 Cartelle di pagamento emesse dall’Esattoria di 
Taviano riguardanti i pagamenti delle imposte sui 
terreni, fabbricati e Via Taviano-Patata. 

mar. - mag. 
1918      
Taviano 

33  701 Ricevuta di vaglia postale a favore di Caio Fuzio 
Pinchera per conto del signor Federico Gleyeses. 

4 mag. 1918 
Napoli 

33  702 Notifica dell’avviso di pagamento al conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano per la tassa sul 
valore locativo. 

3 ago. 1918 
Napoli 

33  703 Schede redatte dall’amministratore del Conte 
Caracciolo di Melissano intestate ai singoli coloni 
con il conto del dare, dell’avere e del saldo. 

set. - ott. 1918 
Taviano 

33  704 Fattura emessa dal Consorzio agrario cooperativo di 
Matino per la fornitura di floristella, solfato di rame, 
tufo ed altri prodotti al conte Ambrogio Caracciolo 
di Melissano. 

24 ott. 1918 
Matino 



33  705 Liquidazione delle spese anticipate da Francesco 
Caracciolo di Melissano per la divisione delle 
eredità, paterna e materna, tra lo stesso Francesco e i 
fratelli Ambrogio, Maria e Luisa. 

(1918) 

33  706 Notizie sui buoni quinquennali. 1918 

33  707 Ricevuta di assicurata. 1918 

33  708 Introito ed esito fino al 31 dicembre 1918. 1918-1919 

33  709 Esito di gennaio 1918 ed introito del gennaio 1919. 1918-1919 

33  710 Notifiche del Comune di Taviano ad Ambrogio e 
Anna Francesca Caracciolo di Melissano per la 
presentazione del contributo straordinario per 
l’Assistenza Civile. 

5 apr. 1919 
Taviano 

33  711 Fattura e ricevuta del Consorzio agrario cooperativo 
di Matino rilasciate al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano, a saldo del conto per gli anticrittogamici. 

apr. - mag. 
1919       
Matino 

33  712 Bollette di pagamento emesse dall’ Esattoria 
comunale di Napoli e relative alle somme pagate da 
Ambrogio Caracciolo di Melissano per tasse sul 
patrimonio e per i domestici. 

20 mag. 1919 
Napoli 

33  713 Conti di rendite, buoni fruttiferi e altro.  30 mag. 1919    
s.l. 

33  714 Il Municipio di Napoli notifica al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano la tassa sul valore locativo. 

6 ago. 1919 
Napoli 

33  715 Il Comune di Pozzuoli rilascia quietanza al conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano ed altri per la 
tassa sui terreni e fabbricati. 

17 ott. 1919 
Pozzuoli 

33  716 L’Esattoria di Taviano rilascia quietanza alla 
principessa Luisa Caracciolo di Melissano del 
defunto Filippo, per la tassa sui terreni e sul chinino. 

17 ott. 1919 
Taviano 

33  717 Notizie relative al pagamento al cavaliere Vincenzo 
de Fraja dell’indennità di espropriazione dei beni 
immobili nel Comune di Napoli per la costruzione 
della linea ferroviaria Napoli – Minturno. 

(1919) 

33  718 Fattura emessa dal Consorzio agrario meridionale di 
Napoli, per fornitura di prodotti al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano 

191(9) 

33  719 Matrici di libretti di conto corrente della Banca  
Commerciale – succursale di Lecce. 

1919 

33  720 Ricevuta di raccomandata. 1919 

33  721 Libretto di conti di Casa Caracciolo di Melissano. 1919-1920 

33  722 Ricevuta di raccomandata. 11 mar. 1920  
Napoli 



33  723 Il conte Ambrogio Caracciolo chiede la chiusura del 
conto corrente alla Banca Commerciale Italiana – 
Succursale di Lecce. Allegato: prospetto relativo alla 
chiusura del conto. 

apr. 1920      
Lecce 

33  724 Apprezzo del frutto oleario fatto su incarico del 
signor Armando Rainò, amministratore del conte 
Caracciolo di Melissano. 

13 ott. 1920 
Taviano 

33  725 Avvisi e bollette di pagamento dell’esattoria 
comunale di Napoli e relative alle somme pagate da 
Ambrogio Caracciolo di Melissano per tasse sul 
patrimonio e per i domestici. 

1920                 
Napoli 

33  726 Specifica delle spese sostenute da un avvocato per il 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

(1920) 

33  727 Botti di vino consegnate e vendute al signor 
Tempesta e altre inviate al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano, con il conto totale in lire. 

(1920) 

33  728 Specifica delle spese sostenute dall’amministratore, 
per il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

(1920) 

33  729 Bilancio della “Sacar”- Società Anonima Italiana di 
Assicurazioni - per l’anno 1920. 

.. mar. 1921  
Napoli 

33  730 Comunicazione del Consorzio Agrario Cooperativo 
di Matino al socio conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano della quota a lui spettante per i dividendi 
della società. 

21 set. 1921 
Matino 

33  731 Cartelle di pagamenti e ricevute dell’Esattoria 
Comunale di Napoli per tasse sui domestici e sul 
patrimonio. 

1921           
Napoli      

33  732 Notizie sull’amministrazione dei beni di Casa 
Caracciolo di Melissano, tenuta dal conte Ambrogio 
per gli anni 1880-1922. 

1922 

33  733 Elenco dei coloni che hanno piantato le viti 
americane alla Masseria. 

1921-1922 

33  734 Viti americane piantate alla Masseria 
dall’amministratore Giannì. 

1921-1922  
Taviano 

33  735 Notizie sull’impianto delle viti americane e sulla 
loro produzione. 

(1921-1922) 
Pozzuoli 

33  736 L’Ufficio della Conservazione del Nuovo Catasto 
invita il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano 
per comunicazioni riguardanti la richiesta di voltura, 
in appoggio all’ordinanza prefettizia del 22 marzo 
1917. La comunicazione fu notificata il 20 febbraio. 

24 gen. 1922 
Pozzuoli 

33  737 Cartelle di pagamenti e ricevute dell’Esattoria 
Comunale  di Napoli per tasse sul patrimonio. 

gen. - mag. 
1922       
Napoli 



33  738 Fattura emessa dall’Associazione Agricola 
Tavianese in favore del conte Ambrogio Caracciolo 
di Melissano per la fornitura di zolfo. 

30 set. 1922 
Taviano 

33  739 Comunicazioni della Banca Commerciale Italiana –  
Succursale di Lecce - al conte Ambrogio Caracciolo 
di Melissano. 

ott. 1922     
Lecce 

33  740 Elenco dei coloni debitori per anticipi dati sulla 
piantagione di viti americane da rimborsare alla 
produzione dei frutti delle stesse. 

1922-1923       
s.l. 

33  741 Ricevuta del versamento all’Ufficio Tecnico di 
Finanza di Lecce per l’imposta sul vino prodotto dal 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

3 mag. 1923 
Gallipoli 

33  742 L’Agenzia delle Imposte dirette e del catasto invita 
il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano per 
comunicazioni urgenti riguardanti la tassa sul 
patrimonio. 

4 mag. 1923 
Napoli 

33  743 Estratto conto della Banca Commerciale Italiana – 
Succursale di Lecce. 

30 giugno 1923  
Lecce 

33  744 Cartelle di pagamenti e ricevute dell’Esattoria di 
Taviano  per la tassa sul chinino. 

30 lug. 1923  
Taviano 

33  745 Cartelle di pagamenti e ricevute dell’Esattoria 
Comunale di Napoli per tasse sul patrimonio. 

1923                
Napoli 

33  746 Introito, esito e stima del frutto oleario, dal 1922 al 
1924. 

1924                    
s.l. 

33  747 Appunto sulle entrate dei mesi di gennaio e febbraio 
1924. 

gen. - feb.1924   
s.l. 

33  748 Appunto relativo ad alcuni pagamenti effettuati al 30 
maggio 1924. 

30 mag.1924   
s.l. 

33  749 L’Ufficio degli Atti pubblici dell’Amministrazione 
del  registro e demanio invita il conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano per comunicazioni urgenti. 

18 lug. 1924 
Napoli 

33  750 Appunto relativo ad alcuni pagamenti effettuati al 20 
luglio 1924. 

.. lug. 1924        
s.l. 

33  751 L’Ufficio degli Atti pubblici dell’Amministrazione 
del demanio e delle tasse invia al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano e a Giovanni Pagliano 
l’avviso di accertamento di valore per la vendita del 
fondo denominato “la Longa”, del fondo detto 
“Acquara” e della Masseria detta “La Principessa”, 
in Taviano. La notifica fu effettuata il 27 ottobre. 

20 ott. 1924 
Napoli 

33  752 Elenco di coloni e prodotti agricoli. 1924                 
s.l. 

33  753 Cartelle di pagamenti e ricevute dell’Esattoria 
Comunale di Napoli per tasse sul patrimonio. 

1924                  
Napoli 



33  754 Cartelle di pagamento dell’Esattoria di Taviano 
inviate alle signore Luisa e Maria Caracciolo di 
Melissano, per pagamenti di tasse sui terreni. 

1924                    
Taviano 

33  755 Matrici di assegni circolari. 1924                     
s.l. 

33  756 Ricevute di raccomandate. 1924      
Napoli, 
Pozzuoli, 
Roma. 

33  757 Ricevuta del Ministero dell’Interno per iscrizione 
nobiliare, rilasciata al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano.  

31 mar. 1925 
Roma 

33  758 Ricevuta di una somma pagata dal conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano al Capitolo Cattedrale di 
Nardò. 

8 apr. 1925   
Nardò 

33  759 Ricevuta di Salvatore Specolizzi per il saldo relativo 
all’innesto delle viti selvagge. 

16 ott. 1925   
Taviano 

33  760 Relazione di stima e progetto di frutto oleario 
eseguita da Carmelo Rimo. 

20 ott. 1925 
(Taviano) 

33  761 Cartelle di pagamenti e ricevute dell’Esattoria 
Comunale di Napoli per tasse sul patrimonio. 

1925          
Napoli  

33  762 Cartelle di pagamenti e ricevute dell’Esattoria di 
Taviano. 

1925              
Taviano 

33  763 Cartella di pagamento dell’Esattoria di Racale. 1925                
Racale 

33  764 Matrici di assegni circolari. 1925                 
s.l. 

33  765 Ricevute di raccomandate e telegrammi. 1925                 
Napoli, 
Taviano 

33  766 Cartelle di pagamenti e ricevute dell’Esattoria 
Comunale di Napoli per tasse sul patrimonio. 

1926               
Napoli 

33  767 Cartelle di pagamenti e ricevute dell’Esattoria di 
Taviano. 

1926                
Taviano 

33  768 Cartella di pagamento dell’Esattoria di Racale. 1926               
Racale 

33  769 Matrice di assegno circolare. 1926                 
s.l. 

33  770 Ricevuta di raccomandata. 1926                  
Roma 

33  771 Conti di Casa Caracciolo di Melissano per gli anni 
1925-1927. 

1925-1927 



33  772 Quaderno degli innesti con il conto dei coloni. 1926-1927 

33  773 Ricevuta del Municipio di Pozzuoli – Acquedotto di 
Serino, per lavori di diramazione eseguiti. 

15 gen. 1927 
Pozzuoli 

33  774 Avviso di accertamento dell’Ufficio distrettuale 
delle imposte di Napoli per l’imposta 
complementare progressiva sul reddito. Allegato il 
reclamo contro l’accertamento. 

17 mar.1927  
Napoli 

33  775 Ricevuta dell’Archivio notarile di Napoli rilasciata 
al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano per la 
lettura di un atto del 30 novembre 1846. 

21 mag. 1927 
Napoli 

33  776 Ricevute del R. Archivio di Stato rilasciata al conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano per copie tratte 
da scritture del debito pubblico.   

27 giu. 1927 
Napoli 

33  777 Ricevute dell’Esattoria delle Imposte Dirette di 
Pozzuoli. 

giu. - ago. 
1927     
Pozzuoli 

33  778 Relazione di stima e progetto di frutto oleario. 15 ott. 1927     
s.l. 

33  779 L’Ufficio degli Atti pubblici dell’Amministrazione 
del registro e demanio comunica al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano il maggior valore sui beni 
venduti in Taviano.  

19 ott. 1927 
Napoli 

33  780 Cartelle di pagamenti e ricevute dell’Esattoria 
Comunale di Napoli per tasse sul patrimonio. 

1927          
Napoli 

33  781 Cartelle di pagamenti e ricevute dell’Esattoria di 
Taviano. 

1927           
Taviano 

33  782 Ricevute di pagamento dell’Esattoria di Racale. 1927             
Racale 

33  783 Matrici di assegni circolari. 1927                 
s.l. 

33  784 Elenco di  coloni che sono debitori. post. 1927 

33  785 L’Ufficio degli Atti pubblici dell’Amministrazione 
del demanio e tasse ordina al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano il pagamento della tassa per 
il maggior valore accertato sulla vendita dei beni in 
Taviano. L’atto fu notificato il 26 aprile. 

3 gen. 1928 
Napoli 

33  786 Elenco degli innesti eseguiti da vari coloni, raccolta 
degli ulivi e conti relativi alla vendita dell’olio per 
l’anno 1927. 

10 gen. 1928 
Taviano. 

33  787 Contabilità dell’amministratore in Taviano, Federici  
relativa ai mesi di gennaio e febbraio. 

gen. – feb. 
(1928) Taviano 

33  788 Ricevuta del Comune di Melissano rilasciata al 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano per la tassa 
sul chinino, riguardante l’esercizio 1926. 

8 feb. 1928  
Melissano 



33  789 Estratto conto rilasciato dall’Acquedotto di Napoli 
al signor Giovanni Grohmann, abitante in Via 
Monteoliveto n. 44 Napoli, per l’eccedenza di 
consumo di acqua. 

5 mag. 1928 
Napoli 

33  790 Ricevuta della Compagnia Napoletana 
d’Illuminazione e Scaldamento del Gas di Napoli 
rilasciata al conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano. 

18 mag. 1928  
Napoli 

33  791 Quietanza rilasciata dal Servizio riscossione acqua 
di Serino del Comune di Pozzuoli ad Ambrogio 
Caracciolo di Melissano. 

20 giu. 1928  
Pozzuoli 

33  792 Richiesta del Ministero delle Comunicazioni per 
tasse di trasporto. 

7 lug. 1928    
Roma 

33  793 Avviso di accertamento di reddito agrario 
dell’Ufficio distrettuale delle Imposte di Gallipoli 
notificato al principe Ambrogio Caracciolo di 
Melissano e alle sorelle Maria Concetta e Maria 
Luisa per i fondi siti nei Comuni di Taviano e 
Racale, relativo all’a. 1926. 

6 ago. 1928 
Taviano 

33  794 Fattura del Consorzio agrario cooperativo di Matino 
al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano per la 
fornitura di zolfo e solfato di rame. Allegata 
cambiale e cartolina postale. 

4 set. 1928  
Matino 

33  795 Relazione di stima e progetto di frutto oleario 
eseguita da Carmelo Rimo. 

.. ott. 1928       
s.l. 

33  796 Ricevute dell’Esattoria Comunale di Napoli per 
tasse sul patrimonio e sui domestici. 

1928               
Napoli 

33  797 Ricevute dell’Esattoria di Taviano. 1928         
Taviano 

33  798 Ricevute di pagamento dell’Esattoria di Racale. 1928          
Racale 

33  799 Cartella di pagamento dell’Esattoria delle Imposte 
dirette di Pozzuoli inviata al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano per l’imposta sul valore 
locativo. Vi è allegata quietanza della stessa 
esattoria inviata alla sorella Maria Concetta per le 
tasse sui terreni e fabbricati. 

1928                
Pozzuoli 

33  800 Matrici di assegni circolari. 1928 

33  801 Registro delle produzioni delle proprietà Caracciolo 
di Melissano in Taviano. 

1926-1929 

33  802 Conti di spese di Casa Caracciolo di Melissano. 1928-1929 

33  803 Ricevuta per tasse sul patrimonio dall’Esattoria 
Comunale di Napoli.  

16 feb. 1929 
Napoli 



33  804 L’Ufficio distrettuale delle Imposte dirette e del 
catasto di Napoli invita la signora Maria Concetta 
Caracciolo di Melissano a presentarsi presso lo 
stesso Ufficio per l’imposta sul patrimonio. 

21 feb. 1929  
Napoli 

33  805 Ricevuta del saldo di una multa pagata dal principe 
Ambrogio Caracciolo di Melissano al Capo 
dell’ufficio traffico delle Ferrovie dello Stato. 

19 mar. 1929    
Napoli 

33  806 Avvisi d’intimazione ai contribuenti morosi 
dell’Esattoria di Taviano. 

23 giu. 1929 
Taviano 

33  807 Il Consorzio agrario cooperativo di Matino invia al 
signor Federico Martino, amministratore del conte 
Caracciolo di Melissano, in assegni, il credito 
residuale in seguito all’estinzione dell’effetto del 
Conte. 

10 set. 1929 
Matino 

33  808 Ricevuta dell’Archivio notarile di Napoli rilasciata 
al signor Roberto Aiello per la lettura di un atto del 
22 marzo 1918. 

24 set. 1929  
Napoli 

33  809 Ricevuta dell’Ufficio delle Imposte di Pozzuoli 
rilasciata al signor Alfonso Nastro per diritto di 
estrazione di note ed appunti dagli atti e registri del 
catasto. 

25 set. 1929  
Pozzuoli 

33  810 Il notaio Giovanni Oriani rilascia all’amministratore 
Alfonso Nastro il conto e la ricevuta della somma a 
lui spettante per un atto di procura. 

27 set. 1929 
Pozzuoli 

33  811 Conto del massaro Potenza. 21 ott. 1929 
Napoli 

33  812 Richiesta, all’amministratore del defunto conte  
Ambrogio Caracciolo di Melissano, del conto 
annuale richiesto ai coloni della Masseria 
“Sciannelli”, da parte dei Sindacati fascisti di 
Racale.  

22 ott. 1929 
Racale 

33  813 Estratti conto rilasciati dall’Acquedotto di Napoli al 
signore Giovanni Grohmann, abitante in Via 
Monteoliveto n. 44, in Napoli, per l’eccedenza di 
consumo di acqua. 

ago. - nov. 
1929 Napoli 

33  814 Bolletta rilasciata dal Municipio di Napoli al conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano, abitante in Via 
Diaz n. 44, per la rimozione della spazzatura a 
domicilio. 

ott. - dic. 1929 
Napoli 

33  815 Minuta di un reclamo presentato da (Ambrogio 
Caracciolo di Melissano ?) in merito ad un’eccessiva 
valutazione di alcuni terreni acquistati che, dichiara, 
essere infestati da filossera. 

s.d. (1929) 

33  816 Bollette rilasciate dalla Società Generale Elettrica 
Napoletana per la fornitura di energia elettrica. 

1929               
Napoli 

33  817 Bollette rilasciate dalla Compagnia Napoletana del 
Gas per la fornitura di gas. 

1929               
Napoli 



33  818 Ricevute emesse dall’Esattoria delle Imposte dirette 
di Pozzuoli alla signora Maria Concetta Caracciolo 
di Melissano per varie tasse. 

1929             
Pozzuoli 

33  819 Quietanze rilasciate dal Servizio riscossione acqua 
di Serino del Comune di Pozzuoli al conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano e alla sorella 
Maria Luisa. 

1929         
Pozzuoli 

33  820 Conto delle spese relative all’ “Istrumento di 
rinunzia e vendita tra il Signor Conte Caracciolo, e 
della Ragione”. 

s.d. (1929) 

33  821 Fattura commerciale della ditta G. e M. Vergini per 
merci fornite all’amministratore Alfonso Nastro. 

s.d. (1929) 
Galatina 

33  822 Matrice d’assegno della Banca Agricola Italiana, 
filiale di Gragnano, pagato della principessa di 
Melissano Lucia Caracciolo a favore di Alfonso 
Nastro. 

1929     
Gragnano 

33  823 Ricevute di raccomandate, telegrammi e pacchi 
postali. 

1929 

33  824 Appunti del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano relativi ai conti inviatigli dagli 
amministratori per gli anni 1881-1929.130 

1929 

34  825 Elenco del concime ritirato per conto dell’Azienda 
Caracciolo. 

1929-1930 

34  826 Amministrazione della principessa di Melissano 
Lucia Caracciolo Barbiellini Amidei e dei suoi figli, 
Filippo e Francesco, curata dal perito agrario 
Alfonso Nastro dal 1 novembre 1929 al 25 ottobre 
1930. E’ allegato anche il conto delle rendite per le 
due amministrazioni al 20 agosto 1930. 

1929-1930 

34  827 Incartamento relativo all’amministrazione delle  
principesse Maria e Luisa Caracciolo di Melissano 
gestita dal perito agrario Alfonso Nastro, dal 1 
novembre 1929 al 25 ottobre 1930. Sono stati 
allegati: Notizie estratte dal conto; il conto della 
produzione di patate e un appunto relativo a 
cambiali firmate da Maria Concetta e Maria Luisa 
Caracciolo di Melissano intestate ad Alfredo Del 
Giudice. 

1929-1930 

34  828 Copia del conto delle bollette pagate nel 1929-1930. 8 feb. 1930 
Taviano 

34  829 Cambiali firmate da Maria Concetta e Maria Luisa 
Caracciolo di Melissano e dalla cognata Lucia 
Caracciolo (Barbiellini Amidei) a favore del dott. 
Angelo Calabrese. 

5 giu. 1930  
Napoli 

                                                 
130 Trattandosi di appunti scritti dal Conte, nell’arco di tempo in cui effettuava il controllo della contabilità inviatagli 
dagli amministratori, si è ritenuto opportuno collocarli nell’anno della sua morte. 



34  830 Avviso d’iscrizione per l’imposta sul valore locativo 
per l’anno 1930-31, inviato dal Comune di Napoli. 

16 set. 1930 
Napoli 

34  831 Conto della posa in opera del contatore per l’acqua. 26 ott. 1930 
Pozzuoli 

34  832 Notifica a Maria Luisa Caracciolo di Melissano, 
della decisione per l’imposta straordinaria sul 
patrimonio. 

25 nov. 1930 
Napoli 

34  833 Conto dei lavori eseguiti dall’acquedotto del 
Comune di Pozzuoli per conto della Contessa Maria 
Luisa Caracciolo di Melissano, per la fornitura 
dell’acqua del Serino.  

9 dic. 1930 
Pozzuoli 

34  834 Ricevute dell’Esattoria Comunale di Napoli sul 
valore locativo. 

1930          
Napoli 

34  835 Quietanze dell’Esattoria di Taviano – servizio 
riscossioni per delegazione d’altri Esattori.  

1930         
Taviano 

34  836 Quietanze dell’Esattoria di Racale. 1930          
Racale 

34  837 Ricevute del Banco di Napoli per i pagamenti delle 
imposte relative ai terreni, ai fabbricati e al reddito 
agrario, effettuati all’Esattoria delle Imposte dirette 
di Pozzuoli. 

1930               
Pozzuoli 

34  838 Fatture per la fornitura d’energia elettrica emesse 
dalla Società Generale Elettrica Napoletana. 

1930                     
Napoli 

34  839 Quietanze della Società Napoletana del Gas per la 
fornitura di gas. 

1930                  
Napoli 

34  840 Verifica, quietanza e richiesta di pagamento per 
eccedenza per la fornitura d’acqua del Serino. 

1930             
Napoli, 
Pozzuoli 

34  841 Ricevute delle tasse pagate al Municipio di Napoli 
per la rimozione della spazzatura a domicilio. 

1930                
Napoli 

34  842 Amministrazione della principessa di Melissano 
Lucia Caracciolo Barbiellini Amidei e dei suoi figli, 
Filippo e Francesco, curata dal perito agrario 
Alfonso Nastro. E’ allegato anche il conto delle 
rendite per le due amministrazioni, per il periodo 
1930-1931. (due copie). 

1930 – 1931        

34  843 Contabilità della principessa di Melissano Lucia 
Caracciolo Barbiellini Amidei, per il periodo 1930-
1931. 

1930 - 1931 

34  844 Amministrazione delle principesse Maria e Luisa 
Caracciolo di Melissano curata dall’amministratore 
Alfonso Nastro, per il periodo 1930-1931. (due 
copie). 

1930 - 1931 

34  845 Contabilità delle principesse Maria e Luisa 
Caracciolo di Melissano, per il periodo 1930-1931. 

1930 - 1931 



34  846 Bollettino di verifica del contatore per l’acqua. 20 gen. 1931 
Napoli 

34  847 Bolletta per rate d’abbonamento del Dazio per 
materiale da costruzione. 

10 feb. 1931 
Pozzuoli 

34  848 Ricevute del Comune di Napoli per l’imposta sul 
valore locativo. 

14 – 21 lug. 
1931       
Napoli 

34  849 Quietanze del Credito fondiario Sardo per il 
pagamento di rate del mutuo. 

7 – 14 ago.  
1931         
Roma 

34  850 Ricevuta dell’affitto pagato dalla principessa Lucia 
Barbiellini Amidei, vedova Caracciolo di Melissano. 

4 set. 1931     
Napoli 

34  851 Contratto con il Municipio di Pozzuoli per la 
fornitura d’acqua. 

15 ott. 1931 
Pozzuoli 

34  852 Ricevute dell’Esattoria Comunale di Napoli per il 
pagamento della tassa sul patrimonio. 

1931          
Napoli 

34  853 Ricevute dell’Esattoria Comunale di Pozzuoli per il 
pagamento della tassa sui terreni, i fabbricati e il 
valore locativo. 

1931            
Pozzuoli 

34  854 Quietanza dell’Esattoria di Taviano relative alle 
imposte pagate dai vari membri della famiglia 
Caracciolo di Melissano. 

1931        
Taviano 

34  855 Ricevuta dell’Esattoria Comunale di Racale per il 
pagamento della tassa sui terreni e fabbricati. 

1931          
Racale 

34  856 Bollette per la fornitura d’energia elettrica. 1931             
Napoli 

34  857 Bollette per la fornitura di gas. 1931              
Napoli 

34  858 Appunti di spese effettuate nell’anno 1931. 1931 

34  859 Matrice d’assegno circolare del Banco di Roma 
pagato all’esattore della fondiaria di Taviano. 

1931 

34  860 Prospetto relativo alle imposte pagate per conto dei 
fratelli Francesco e Filippo Caracciolo di Melissano 
negli anni 1929-1931. 

1929-1932 

34  861 Amministrazione della principessa di Melissano 
Lucia Caracciolo Barbiellini Amidei e dei suoi figli, 
Filippo e Francesco, curata dal perito agrario 
Alfonso Nastro. E’ allegato anche il conto delle 
rendite per le due amministrazioni, relativa al 
periodo 1931-1932. 

1931 - 1932 

34  862 Contabilità delle principesse Maria e Luisa 
Caracciolo  di Melissano, per il periodo 1931-1932. 

1931 - 1932 



34  863 Elenco dei coloni della piantagione di patate 
eseguita nella proprietà in Taviano della principessa 
Lucia Caracciolo di Melissano e delle contessine 
Maria e Luisa controllata da Enrico Barbiellini 
Amidei. 

1931 - 1932 

34  864 Ricevuta dell’affitto della casa di Napoli alla Via De 
Pretis. 

4 gen. 1932  
Napoli 

34  865 Richiesta del Comune di Pozzuoli, sul pagamento 
per l’imposta sui materiali da costruzione. 

10 mar. 1932  
Pozzuoli 

34  866 Il Municipio di Pozzuoli concede alla contessina 
Caracciolo di procedere alle opere in muratura dei 
pilastri del cancello d’accesso alla villa sita in Via 
Pergolesi. 

13 mag. 1932 
Pozzuoli 

34  867 Cinque protesti cambiari a richiesta del notaio 
Francesco Rizzo di Gallipoli per il mancato 
pagamento di cambiali a favore di Enrico Nobili. 

 27 maggio 
1932      
Gallipoli 

34  868 Ricevuta per rata di canone emessa dal Comune di 
Pozzuoli. 

14 giu. 1932  
Pozzuoli 

34  869 Avviso d’accertamento di reddito di ricchezza 
mobile emesso dall’Ufficio distrettuale delle 
Imposte di Pozzuoli, per l’anno 1933. 

28 ott. 1932 
Pozzuoli 

34  870 Imposta sul valore locativo emessa dal Comune di 
Pozzuoli, Ufficio Tributi comunali. 

1 dic. 1932  
Pozzuoli 

34  871 Ricevute dell’Esattoria comunale di Napoli per 
pagamenti d’imposte e tasse. 

1932              
Napoli 

34  872 Ricevute dell’Esattoria comunale di Pozzuoli per 
pagamenti d’imposte e tasse. 

1932             
Pozzuoli 

34  873 Cartelle di pagamento, quietanze, verbali di 
pignoramento emessi dall’Esattoria di Taviano. 

1932              
Taviano 

34  874 Quietanza dell’Esattoria di Racale. 1932               
Racale 

34  875 Bollette per la fornitura d’energia elettrica. 1932               
Napoli 

34  876 Bollette per la fornitura di gas. 1932                
Napoli 

34  877 Conti di Casa Caracciolo di Melissano. 1932 

34  878 Appunti sul concordato tra l’Ufficio delle Imposte di 
Napoli e le signorine Maria Concetta e Maria Luisa 
Caracciolo di Melissano, per il patrimonio ed altro. 

1932 

34  879 Amministrazione delle principesse Caracciolo di 
Melissano curata dal perito agrario Alfonso Nastro, 
per il periodo 1932-1933. 

1932 - 1933 



34  880 Amministrazione dei Principi Caracciolo di 
Melissano relativa al periodo 1932-1933, con 
allegato il bilancio del 1933. 

1932 - 1933 

34  881 Elenchi di produzioni agricole. 1933 

34  882 Fattura Buffetti a favore del rag. Francesco Iannucci 
in Roma. 

18 gen. 1933      
Roma 

34  883 Bollettino di lettura del contatore dell’acqua. 20 gen. 1933  
Napoli 

34  884 Nota spese inviata dalla ditta Achille Franzosini al 
conte Barbiellini Amidei per trasporto di masserizie 
da Roma a Pozzuoli. 

26 apr. 1933    
Roma 

34  885 Comune di Pozzuoli. Rilievo del contatore per la 
fornitura dell’acqua. 

10 giu. 1933  
Pozzuoli 

34  886 Comune di Pozzuoli. Ufficio delle imposte di 
consumo per il contributo per il materiale da 
costruzione. 

18 lug. 1933 
Pozzuoli 

34  887 Comune di Pozzuoli; contravvenzione per mancato 
pagamento dell’imposta di cura. 

16 ag. 1933   
Pozzuoli 

34  888 Ricevute dell’Ufficio imposte sui fabbricati di 
Gallipoli. 

25 ago. 1933 
Gallipoli 

34  889 Ricevute di versamenti effettuati dal conte Enrico 
Barbiellini Amidei al Banco di Roma. 

set. 1933      
Roma 

34  890 Rimborso di spese per visita a Pozzuoli di un 
ingegnere proveniente da Roma per eseguire il 
preventivo di spesa per il restauro del fabbricato 
della villa Caracciolo di Melissano. 

17 ott. 1933 
Roma 

34  891 Bolletta energia elettrica. 3 nov. 1933  
Napoli 

34  892 Comunicazione del Consorzio di Racale per 
l’iscrizione nel ruolo del 1934 per il contributo sul 
vigneto. 

28 nov. 1933 
Racale 

34  893 Conto del colono Vincenzo Marinosci di Taviano 
per le principesse Maria e Luisa Caracciolo di 
Melissano. 

29 nov. 1933 
Taviano 

34  894 Cartella di pagamenti dell’Esattoria Imposte dirette 
di Pozzuoli. 

1 dic. 1933  
Pozzuoli 

34  895 Verbale di pignoramento dell’Esattoria Imposte 
dirette di Pozzuoli, delegata da quella di Napoli.  

7 dic. 1933    
Pozzuoli 

34  896 Avvisi dell’Esattoria Comunale di Napoli. 1933          
Napoli 

34  897 Ricevute dell’Esattoria Comunale di Pozzuoli. 1933       
Pozzuoli 



34  898 Cartella di pagamenti dell’Esattoria Consorziale di 
Caserta. 

1933          
Caserta 

34  899 Cartelle di pagamento e ricevute dell’Esattoria di 
Taviano. 

1933             
Taviano 

34  900 Cartella di pagamenti dell’Esattoria di Racale. 1933              
Racale 

34  901 Cartella di pagamenti e ricevute emesse 
dall’Esattoria di Melissano. 

1933        
Melissano 

34  902 Riduzione dei redditi agrari di Casa Caracciolo di 
Melissano per gli anni 1931 - 1933. 

(1933) 

34  903 Appunto relativo alle imposte da pagare. 1933 

34  904 Produzione e vendita di uva. 1931-1934 

34  905 Spese di Casa Caracciolo del periodo 1931-1934. 1931 - 1934 

34  906 Ricevute di pagamenti effettuati dal conte Enrico 
Barbiellini Amidei al rag. Francesco Iannucci come 
onorario per la tenuta dei libri contabili dell’Azienda 
dei Principi Caracciolo di Melissano in Taviano, dal 
1932 al 1934. 

1932-1934 

34  907 Vari memorandum ed informazioni di carattere 
amministrativo e contabile scritti da Alfonso Nastro 
e relativi all’amministrazione in Taviano. 

1932-1934 

34  908 Amministrazione delle principesse Caracciolo di 
Melissano curata dal perito agrario Alfonso Nastro, 
per il periodo 1933-1934. (due copie). 

1933 - 1934 

34  909 Carte relative all’uso dei concimi per la coltivazione 
di grano, olivi, viti e rose. Vi sono anche le 
locandine pubblicitarie dei prodotti nonché il 
risultato di una ricerca effettuata da una società di 
Avezzano su alcuni campioni, per la ricerca di 
calcio. 

1933-1934 

34  910 Fattura a favore del conte Enrico Barbiellini Amidei 
dalla ditta Fratelli d’Amico (ottica, fotografia e 
cinematografia). 

9 mar. 1934  
Roma 

34  911 L’Ufficio delle Imposte di consumo del Comune di 
Pozzuoli invita le contessine Maria Luisa e Maria 
Concetta Caracciolo di Melissano al pagamento 
dell’imposta di consumo dovuta sui materiali da 
costruzione impiegati nei lavori di rifacimento alla 
villa. 

6 – 30 mar. 
1934 Pozzuoli 

34  912 Appunto su alcuni pagamenti fatti. 15 apr. 1934    
s.l. 

34  913 Produzione dei piselli dell’Azienda Caracciolo di 
Melissano. 

mag. 1934  
Taviano 



34  914 Conto della merce ricevuta (zolfo e solfato di rame) 
fornita dall’Associazione agricola Tavianese alla 
Principessa Caracciolo di Melissano. E’ allegata la 
relativa cambiale. 

27 giu. 1934 
Taviano 

34  915 Notifica di decisione per l’imposta sul valore 
locativo da pagarsi al Comune di Pozzuoli. 

3 nov. 1934  
Pozzuoli 

34  916 Cartelle di pagamento per contributi sindacali 
sull’azienda agricola da pagare all’Esattoria 
fondiaria di Taviano.  

27 nov. 1934  
Taviano 

34  917 Reclamo presentato da Enrico Barbiellini Amidei, 
amministratore degli eredi del defunto principe 
Ambrogio Caracciolo di Melissano 
all’Amministrazione provinciale di Lecce per la 
riduzione del contributo integrativo di utenza 
stradale per gli anni 1932-1933. 

dic 1934 

34  918 Cartelle e bollette di pagamenti effettuati 
all’Esattoria Comunale di Pozzuoli per terreni, 
fabbricati ed altro. 

1934                
Pozzuoli 

34  919 Cartelle di pagamenti e quietanze pagate 
all’Esattoria di  Taviano per le imposte sui terreni e 
fabbricati. 

1934                
Taviano 

34  920 Cartella di pagamento e bolletta dell’Esattoria 
Comunale di Racale. 

1934          
Racale 

34  921 Cartella di pagamento e bolletta dell’Esattoria 
Comunale di Melissano. 

1934          
Melissano 

34  922 Fattura emessa dalla Società Generale Elettrica 
napoletana per la fornitura di energia elettrica, in 
Pozzuoli. 

1934       
Pozzuoli 

34  923 Fattura per la fornitura d’acqua emessa dal 
Municipio di Pozzuoli, acquedotto del Serino.  

1934          
Pozzuoli 

34  924 Quietanze di pagamenti effettuati alla Società “La 
Fondiaria” dalla principessa di Melissano Maria 
Luisa Caracciolo. 

1934 

35  925 Amministrazione dei Principi e Contessine 
Caracciolo di Melissano curata dal perito agrario 
Alfonso Nastro relativa al periodo 1934-1935. 

1934-1935 

35  926 Produzione agricola: uva, fagioli, lupini, mandorle, 
olive ed olio.  

1935 

35  927 Ricevuta di pagamento effettuato all’Ufficio imposte 
di consumo di Pozzuoli, per materiali di costruzione. 

4 giu. 1935 
Pozzuoli 

35  928 Elenco dei coloni e quote coltivate nella Masseria la  
Principessa, fatto dal perito agrario Alfonso Nastro. 

25 giu. 1935 
Gragnano 



35  929 Il Comune di Taviano comunica ai principi Filippo e 
Francesco Caracciolo di Melissano che la 
Commissione ha accolto il reclamo per ruralità dei 
fabbricati. 

25 lug. 1935  
Taviano 

35  930 Copia della denuncia presentata all’Ufficio 
distrettuale delle imposte di Gallipoli, per ruralità 
sui fabbricati in Taviano e Melissano. 

25 ago. 1925 
Taviano 

35  931 Fattura emessa dall’avvocato Enrico Barbiellini 
Amidei, amministratore di Casa Caracciolo di 
Melissano, al signor Luigi Fasano per merce 
acquistata. 

7 sett. 1935 
Taviano 

35  932 Conto del grano ed orzo venduti dall’amministratore 
Alfonso Nastro, in Taviano. 

9 set. 1935 
Taviano 

35  933 Conti di spese effettuate dall’amministratore Enrico 
Barbiellini Amidei per lavori nella cantina, nel 
garage e al Convento in Taviano. 

30 set. 1935            
s.l. 

35  934 Decisione dell’Ufficio distrettuale delle imposte 
dirette di Gallipoli per il pagamento della tassa sui 
redditi agrari in Taviano, su domanda del 29 luglio. 

1 ott. 1935 
Taviano 

35  935 Registro in cui sono annotate le scadenze delle 
imposte e tasse da pagare nei Comuni di Taviano, 
Racale e Melissano nel 1935. 

(1935)              
s.l. 

35  936 Conti sui costi delle innestature ed inventario dei 
ceppi,  compilati dall’amministratore Alfonso 
Nastro. 

(1935)               
s.l. 

35  937 Cartelle di pagamenti per tasse sul patrimonio da 
pagarsi all’Esattoria Comunale di Napoli. 

1935           
Napoli 

35  938 Bollette di pagamenti effettuati all’Esattoria 
Comunale di Pozzuoli per terreni, fabbricati, reddito 
agrario ed altro. 

1935       
Pozzuoli 

35  939 Cartelle di pagamento e quietanze dell’Esattoria di 
Taviano. 

1935         
Taviano 

35  940 Cartella di pagamento e ricevute dell’Esattoria di 
Melissano. 

1935     
Melissano 

35  941 Cartella di pagamento e ricevute dell’Esattoria di 
Racale. 

1935          
Racale 

35  942 Fattura per la fornitura d’acqua emessa dal 
Municipio  di Pozzuoli, acquedotto del Serino. 

1935         
Pozzuoli 

35  943 Fatture emesse dalla Società Generale Elettrica 
Napoletana per la fornitura di energia elettrica in 
Pozzuoli. 

1935          
Napoli 

35  944 Conto per il fitto delle pecore al massaro Marino 
Manni, dal 1933 al 1936. 

1933-1936         
s.l. 



35  945 Carte contabili e corrispondenza tra la “Ditta 
Ferdinando Lembo” di Gallipoli, l’amministratore 
dei Caracciolo in Taviano Francesco Longo ed il 
conte Enrico Barbiellini Amidei in Roma per la 
fornitura di solfato e zolfo, relative al periodo 1934-
1936. 

1934-1936 
Gallipoli e 
Roma 

35  946 Amministrazione di Casa Caracciolo di Melissano 
curata  dal fattore Francesco Longo (in registri 
quindicinali), relativa al periodo 1935-1936. 

1935-1936 

35  947 Produzioni agricole relative al periodo 1935-1936. 1935-1936 

35  948 Registro in cui sono annotate le scadenze delle 
imposte e tasse da pagare nei Comuni di Taviano, 
Racale e Melissano negli anni 1935-1936. 

1935-1936 

35  949 Ricevuta dell’archivio provinciale di Stato in Lecce 
rilasciata all’avvocato Enrico Barbiellini Amidei, 
per la ricerca di una sentenza. 

6 apr. 1936  
Lecce 

35  950 Ricevuta dell’archivio notarile di Lecce, rilasciata 
all’avvocato Enrico Barbiellini Amidei, per la copia 
di un atto del 24 ottobre 1912 del notaio De 
Magistris. 

7 apr. 1936  
Lecce 

35  951 Ricevute del pagamento dell’abbonamento 
obbligatorio sui materiali da costruzione, effettuati 
all’Ufficio Imposte di consumo del Comune di 
Pozzuoli. 

7 mag. 1936 
Pozzuoli 

35  952 Ricevute rilasciate dal Municipio di Pozzuoli sul 
ricorso presentato dalla contessa Lucia Barbiellini 
Amidei per la tassa sul valore locativo degli anni 
1935, 1936 e 1937. Le ricevute sono datate 
novembre – dicembre 1936. 

dic. 1936 
Pozzuoli 

35  953 Ricevute rilasciate ai Caracciolo per l’imposta sul 
prestito redimibile. 

dic. 1936 
Pozzuoli 

35  954 Cartelle dei pagamenti e bollette pagate all’esattoria 
delle imposte dirette di Pozzuoli; avvisi di 
pagamenti a contribuenti morosi. 

1936                 
Pozzuoli 

35  955 Cartelle di pagamenti per tasse sul patrimonio da 
pagarsi all’Esattoria Comunale di Napoli. 

1936                      
Napoli 

35  956 Bollette dei pagamenti effettuati all’Esattoria 
Comunale di Pozzuoli per imposta sul patrimonio. 

1936       
Pozzuoli 

35  957 Cartelle di pagamenti e quietanze dell’Esattoria di 
Taviano. 

1936             
Taviano 

35  958 Cartella di pagamento e ricevute dell’Esattoria di 
Melissano. 

1936           
Melissano 

35  959 Cartella di pagamento dell’Esattoria di Racale. 1936            
Racale 



35  960 Fatture per l’erogazione di energia elettrica in 
Pozzuoli. 

1936           
Napoli 

35  961 Pagamenti per la fornitura di acqua all’esattoria 
comunale di Pozzuoli. 

1936               
Pozzuoli 

35  962 Appunti riguardanti la coltivazione delle piante 
industriali e la coltivazione del ricino. 

1936                 
s.l. 

35  963 Amministrazione Caracciolo di Melissano curata dal  
fattore Francesco Longo, (in registri quindicinali) 
dal 1 gennaio al 15 novembre. 

1937 

35  964 Produzioni agricole in Taviano. 1937 

35  965 Pratica relativa alle principesse Maria e Luisa 
Caracciolo di Melissano e ai principi Filippo e 
Francesco ed ai loro rapporti con le banche per il 
prestito redimibile. Allegate copie delle procure in 
favore del conte Enrico Barbiellini Amidei. 

27 mar. 1937 
Roma 

35  966 Quietanze rilasciate dall’Esattoria di Taviano per le 
imposte sui terreni e patrimonio, su delega 
dell’Esattoria di Napoli. 

4 ott. 1937 
Taviano  

35  967 Cartelle dei pagamenti dell’Esattoria delle imposte 
dirette di Pozzuoli. 

1937               
Pozzuoli 

35  968 Cartella dei pagamenti e ricevute dell’Esattoria 
comunale di Napoli. 

1937                
Napoli 

35  969 Ricevute dei pagamenti all’Esattoria comunale di 
Pozzuoli. 

1937                 
Pozzuoli 

35  970 Bollette per la fornitura di energia elettrica in 
Pozzuoli. 

1937            
Napoli 

35  971 Pagamenti per la fornitura di acqua all’esattoria 
comunale di Pozzuoli. 

1937                
Pozzuoli 

35  972 Avvisi di pagamenti per la rimozione delle 
spazzature domestiche in Pozzuoli.  

1937                
Pozzuoli 

35  973 Appunti relativi alle imposte e contributi di 
migliorie pagati dalle sorelle Maria Luisa e Maria 
Concetta Caracciolo di Melissano.131  

(1937)               
s.l. 

35  974 Ricevute di telegrammi. 1937 

36  975 Conti e appunti su spese effettuate dalla principessa 
Lucia Barbiellini Amidei negli anni 1931-1938. 

1931-1938           
s.l. 

36  976 Avviso di pagamento e ricevuta, dell’Ufficio 
imposte di consumo del Comune di Pozzuoli. 

26 mar. 1938 
Taviano 

36  977 Avviso di pagamento e ricevuta dell’Ufficio del 
registro di Pozzuoli. 

apr. - mag. 
1938 Pozzuoli 

                                                 
131 Le carte sono state inserite nel 1937, anno della morte di Maria Concetta Caracciolo di Melissano. 



36  978 Ricevuta di Francesco Caracciolo di Melissano in 
merito al ritiro di una polizza della Banca d’Italia 
per sé, per il fratello Filippo e per le zie Maria e 
Luisa. 

25 giu. 1938 
Roma 

36  979 Cedola di approvazione della rimanenza al 30 
giugno 1938 dell’anticipazione su titoli di lire 
17.761,44 tenuti presso la sede di Roma della Banca 
d’Italia. Il documento non è firmato.132  

30 giu. 1938 
Roma 

36  980 Ricevuta del pagamento all’Ufficio imposte di 
consumo di Pozzuoli sui materiali da costruzione. 

set.-ott. 1938 
Pozzuoli  

36  981 Cartelle dei pagamenti dell’Esattoria delle imposte 
dirette di Pozzuoli. 

1938                      
Pozzuoli 

36  982 Cartelle dei pagamenti e ricevute dell’esattoria 
Comunale di Napoli. 

1938                
Napoli 

36  983 Ricevute dei pagamenti all’esattoria comunale di 
Pozzuoli. 

1938       
Pozzuoli 

36  984 Ricevute dei pagamenti all’esattoria comunale di 
Taviano. 

1938        
Taviano 

36  985 Bollette per la fornitura di energia elettrica in 
Pozzuoli. 

1938              
Napoli 

36  986 Pagamenti per la fornitura di acqua all’esattoria 
comunale di Pozzuoli. 

1938            
Pozzuoli 

36  987 Cartelle dei pagamenti dell’Esattoria delle imposte 
dirette di Pozzuoli. 

1939             
Pozzuoli 

36  988 Cartelle dei pagamenti e ricevute dell’Esattoria 
Comunale di Napoli. 

1939                 
Napoli 

36  989 Ricevute dei pagamenti all’esattoria comunale di 
Pozzuoli. 

1939                    
Pozzuoli 

36  990 Richiesta della fornitura di energia elettrica in 
Pozzuoli e relative fatture. 

1939               
Napoli 

36  991 Contratto per la fornitura dell’acqua del Serino in 
Pozzuoli. 

1939                
Napoli 

36  992 Azienda agraria Caracciolo di Melissano in Taviano 
(Lecce) – Amministrazione del conte Enrico 
Barbiellini Amidei: 

1936-1940 

36  992/1 Domanda di licenza e certificato di esercizio; 
imposte di consumo. 

 

36  992/2 Contratto d’affitto di un locale terraneo in Roma di 
proprietà dell’amministrazione Agnese Solari del 
Frate, con allegate le ricevute. 

 

                                                 
132 Dovrebbe trattarsi di Francesco Caracciolo di Melissano. 



36  992/3 Rapporti con le ditte fornitrici di materiali (etichette 
per  il vino, bottiglie, ecc.). 

 

36  992/4 Rapporti con le ditte e i singoli clienti cui vendevano 
il  vino. 

 

36  992/5 Documenti relativi alle spedizioni della merce.  

36  992/6 Rapporti con la banca Credito Italiano.  

36  992/7 Controversia con la ditta Assunta della Porta per 
inadempienza dei pagamenti. 

 

36  993 Ricevuta del pagamento all’ufficio imposte di 
consumo. 

26 lug. 1940 
Pozzuoli 

36  994 Ricevuta del vaglia inviato il 19 ottobre 1940 
all’avvocato Giuseppe Forlani da Grazia Forlani.  

19 ott. 1940 
Gallipoli 

36  995 Cartelle dei pagamenti dell’Esattoria delle imposte 
dirette di Pozzuoli. 

1940          
Pozzuoli 

36  996 Cartelle dei pagamenti e ricevute dell’esattoria 
Comunale di Napoli. 

1940          
Napoli 

36  997 Ricevute dei pagamenti all’esattoria comunale di 
Pozzuoli. 

1940        
Pozzuoli 

36  998 Bollette di pagamento per la fornitura di energia 
elettrica in Pozzuoli. 

1940          
Napoli 

36  999 Bollette di pagamento per la fornitura dell’acqua del 
Serino, in Pozzuoli. 

1940           
Pozzuoli 

36  1000 Bollette di pagamento per la spazzatura. 1940            
Pozzuoli 

36  1001 Conto di spese per la produzione di olio e vino, fatto 
dal conte Enrico Barbiellini Amidei. 

dopo il 1940 

36  1002 Bollette abbonamento alla Radio per gli anni 1931-
1941. 

1931-1941 

36  1003 Ricevuta del pagamento all’ufficio delle imposte di 
consumo di Pozzuoli. 

31 mar. 1941 
Pozzuoli 

36  1004 Cartelle dei pagamenti dell’Esattoria delle imposte 
dirette di Pozzuoli. 

1941                
Pozzuoli 

36  1005 Tasse di ricchezza mobile pagate all’Esattoria 
Comunale di Pozzuoli per conto dell’esattoria di 
Roma. 

1941                     
Pozzuoli 

36  1006 Ricevute dell’esattoria Comunale di Napoli. 1942                   
Napoli 

36  1007 Cartelle dei pagamenti all’esattoria comunale di 
Pozzuoli e ricevute. 

1941                        
Pozzuoli 



36  1008 Bollette di pagamento per la fornitura di energia 
elettrica in Pozzuoli. 

1941                
Napoli 

36  1009 Pagamento alla Società SAIME per lavori alla 
condotta idrica. 

1941 

36  1010 Ricevuta di un versamento eseguito dalla principessa 
Caracciolo di Melissano Lucia Barbiellini Amidei 
all’esattoria Comunale di Roma. 

23 feb. 1942 
Pozzuoli 

36  1011 Ricevuta di un pagamento all’Ufficio imposte di 
consumo di Pozzuoli. 

9 mag. 1942 
Pozzuoli 

36  1012 Cartelle di pagamento dell’Esattoria del 
Governatorato di Roma. 

set. 1942     
Roma 

36  1013 Avvisi di pagamento, ricevuta dell’imposta sulla 
ricchezza mobile e rimborso, pagata da Lucia 
Barbiellini Amidei, vedova Caracciolo di Melissano, 
in Roma. 

ago.- dic. 1942     
Roma 

36  1014 Cartelle e ricevute dei pagamenti all’esattoria 
comunale di Napoli.  

1942            
Napoli 

36  1015 Cartelle e ricevute dei pagamenti all’esattoria 
comunale di Pozzuoli. Allegato un verbale di 
pignoramento. 

1942            
Pozzuoli 

36  1016 Ricevuta di un pagamento all’Unione provinciale 
fascista agricoltori di Napoli. 

1942                 
Napoli 

36  1017 Bollette di pagamento per la fornitura di energia 
elettrica in Pozzuoli. 

1942           
Napoli 

36  1018 Bollette di pagamento per la fornitura dell’acqua del 
Serino. 

1942           
Pozzuoli 

36  1019 Ricevuta per il pagamento della tassa sulla 
spazzatura. 

1942           
Pozzuoli 

36  1020 Ricevuta di un pagamento effettuato dal principe 
Francesco Caracciolo di Melissano all’avvocato 
Giuseppe Forlani di Napoli. 

27 gen. 1943  
Taviano 

36  1021 Conto per la confezione di un abito per il Marchese 
di Amorosi. 

s.d. 

36  1022 Appunto relativo ad una proposta per sollecitare la 
vendita al minuto del grano da parte del fattore. 

s.d. 

36  1023 Tabulato dell’amministrazione di Casa Caracciolo di  
Melissano con elenco dei terreni e dei coloni. 

s.d. 

36  1024 Ricevute di raccomandate e telegrammi con date 
illeggibili.  

s.d. 

   Registri contabili  

37  1 Volume di introito ed esito. 1607-1615 



37  2 Volume di esiti presumibilmente di Carlo Gaeta, 
fratello del duca di San Nicola Nicolò Gaeta. Vi sono 
alcune ricevute di pagamenti effettuati da Carlo 
Gaeta. 

1721-1734 

38  3 Libro maggiore dello “Spoglio de’ debitori dell’Ecc. 
ma Casa di Taviano per tutto il 15 novembre 1740, 
estratto dal libro Maggiore lettera E per registrar sino 
nel presente libro M”; prosegue con introiti ed esiti 
fino all’agosto 1766 ed infine registra le “Rendite 
dello Stato di Taviano, Melissano, Suplessano, seu 
Fontana e Civo” per tutto il 1772. 

1740-1772 

38  4 Volume di polizze dei pagamenti. 1772-1779 

38  5 Volume di introito ed esito. 1810-1811 

39  6 Libro dei reddenti il canone nei comuni  di Taviano, 
Melissano e Suplessano alla principessa Anna 
Francesca Caracciolo di Melissano. 

1832 

39  7 Volume di conti di spese di Casa Caracciolo. 1833-1834 

39  8 Libro di introito ed esito della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli. 

1838-1839 

39  9 Volume di conti di spese di casa dal 1845 al 1868. 1845-1868 

39  10 Volume di introito ed esito. 1850 

40  11 Giornale d’introito ed esito della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli, moglie del 
principe Nicola Caracciolo. 

1851 

40  12 Libro di introito ed esito della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli. 

1852-1853 

40  13 Libro di introito ed esito della Principessa di 
Melissano. 

1855-1856 

41  14 Volume di introito ed esito della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli.133 

1855-1857 

41  15 Spese di Casa Caracciolo di Melissano scritte dalla  
moglie di Filippo Caracciolo di Melissano, Anna 
Cordiglia. 

1864-1888 

41  16 Foglio di volume di entrate ed uscite di Casa 
Caracciolo di Melissano. 

1912-1918 

                                                 
133 Si tratta, in prevalenza, di spese di casa. 



 

   Scritture giudiziarie: processi, carte relative alle 
vertenze giudiziarie, produzioni, allegazioni 

 

   Processi  

42  1 Processo originale tra Tommaso e Francesco 
Cacchillo della terra di Amorosi in provincia di 
Benevento. 

1691     
Amorosi  

42  2 Querela di Antonio Lancianese contro Caterina 
Veronese, per le ingiurie rivolte alla moglie Caterina 
Ferruccio, nella Corte della terra di Amorosi. A 
margine, in data 19 del medesimo mese ed anno, c’è la 
dichiarazione di una testimone del fatto. 

15 nov. 1716  
Amorosi 

42  3 Processo contro Orlando Pelaia per l'uccisione di sua 
moglie Anna Celano. L'uomo fu condannato alla pena 
della guerra.134 

1719 

42  4 Processo celebrato nella corte baronale di 
Macchiagodena contro Michele Cucconia accusato di 
stupro nei confronti di Giovanna Ravallo. 

1719-
1721 

   Carte relative alle vertenze giudiziarie  

43  1 Copia della testimonianza fatta da alcuni massari, 
coloni ed altri in favore del Conte (Caracciolo di 
Melissano) nella causa contro l’Università di Loreto. 

28 dic. 1801  
Loreto 

43  2 Copia estratta dall'originale in cui si dichiara che,  
nell’istrumento stipulato il 24 gennaio 1797, 
Tommaso Francesco Barile Spinelli, duca di Caivano, 
teneva sub assegnati, dal marchese Giuseppe Zattera, 
annui ducati centoquaranta. 

2 ago. 1804 
Napoli 

43  3 Giovan Domenico Cordiglia querela il negoziante 
genovese Giacomo Preve, per truffa e doloso 
fallimento in danno del padre Domenico Cordiglia. 

(1807) prima 
del 29 luglio   
s.l. 

43  4 Atto di cattura, su querela di Giovan Domenico  
Cordiglia, di Giacomo Preve, mercante genovese, 
residente in Taranto, per danno al padre Domenico 
Cordiglia. 

29 lug. 1807 
Foggia 

43  5 Memoria redatta dallo scrivano del Sacro Regio 
Consiglio, relativa alla causa tra il principe di 
Melissano Francesco Caracciolo e il conte di 
Chiaromonte Pietrantonio Sanseverino per il 
pagamento di ducati 25 mila, resta della vendita del 
feudo di Grottole. 

(1807)              
s.l. 

43  6 Minuta di memoria relativa alla causa tra il Principe  
di Fuscaldo e Ottavio Forte, un tempo comproprietari, 
di un ex Feudo appartenente alla defunta principessa 
di Cariati. 

(1807-1808)    
s.l. 

                                                 
134 C'è la sentenza di fuorgiudica. 



43  7 Notifica ad Anna Francesca Caracciolo, principessa di 
Melissano, su richiesta di Giuseppe e Raffaele Magatti 
che intendono ritirare dal Banco la somma di ducati 
104 e grana sette, come dalla fede del 10 marzo 1808 
per la rescissione del contratto. 

21 mar. 1808  
(Napoli) 

43  8 Notifica al signor Raffaele Nozzolini della decisione 
della Gran Corte della Vicaria per il pagamento di 
ducati 151 a grana 94 al signor Ambrogio Cordiglia. 

12 lug. 1808    
(Napoli) 

43  9 L’avvocato Ottavio d'Avena, ministro economico del 
principe di Melissano, chiede che sia notificato ai 
creditori della famiglia di presentarsi entro venti 
giorni e di esibire i documenti relativi ai loro crediti. 

20 dic. 1808 
Napoli 

43  10 Memoria per la causa tra la principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli, il principe Francesco e 
Giustiniana Caracciolo di Melissano contro il principe 
Nicola e suoi creditori 

18 set. 1809 
Napoli 

43  11 Copia dell’atto relativo al sequestro dei beni della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli, in 
assenza del marito Nicola, su richiesta di Maria 
Donata Ricciardi per mancato pagamento. 

26 set. 1809 
Napoli 

43  12 Copia di opposizione dei signori Sasti e De Silva, 
patrocinatori del ceto dei creditori del principe di 
Melissano Nicola Caracciolo, tra cui il signore 
Vincenzo Sanseverino "avverso" il signore Giuseppe 
Landi, patrocinatore della principessa Anna Francesca 
Spinelli, moglie del suddetto Principe. 

s.d. (1809)    
(Napoli) 

43  13 Copia dell’istanza presentata al Tribunale di Prima 
Istanza di Napoli da Francesco Rossi tendente ad 
ottenere l’esclusione dal ceto dei creditori della Casa 
di Melissano e continuare il giudizio contro 
Gioacchino Rossi, colono della masseria di Miano. 

s.d. (dopo il 
1809)            
(Napoli) 

43  14 Notifica al signor Ventapane, su istanza di Francesco 
e Giustiniana Caracciolo di Melissano, a comparire 
presso la Gran Corte di Appello per la condanna al 
pagamento delle quote loro spettanti. 

18 ago. 1810  
(Napoli) 

43  15 Copia della decisione della I sez. della Corte di 
Appello di Napoli, nella causa tra Francesco e 
Giustiniana Caracciolo di Melissano contro il principe 
di Melissano Nicola Caracciolo. 

26 set. 1810 
(Napoli) 

43  16 Copia della notifica del Tribunale di Prima Istanza di 
Napoli agli eredi di Tomaso Barile Spinelli, principe 
di Fuscaldo, per la vendita di alcuni stabili espropriati. 
La copia fu consegnata ad Anna Francesca Spinelli, 
principessa di Melissano. 

19 nov. 1810 
(Napoli) 



43  17 Giuseppe Landi, patrocinatore della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli, chiede al Giudice 
di Pace del quartiere della Vicaria, una fede attestante 
tutte le esecuzioni che, ad istanza delle parti, furono 
fatte contro la Casa di Melissano. Sullo stesso foglio 
c'è la fede delle esecuzioni relative all' anno 1808. 

Vi sono allegati due elenchi di documenti relativi alla 
causa tra il principe di Melissano Nicola Caracciolo 
contro Giuseppe Nicola Pascale. 

5 gen. 1811 
Napoli 

43  18 Notifica su istanza di Giuseppe Landi, patrocinatore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli, della decisione emessa dalla Corte di Appello 
nella causa tra la principessa e il ceto dei creditori del 
marito Nicola Caracciolo principe di Melissano. 

21 mar-20apr. 
1811             
Napoli 

43  19 Notifica ad istanza della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli al principe Nicola Caracciolo 
di Melissano della decisione della Corte di Appello di 
Napoli per il pagamento di ducati 50.000. 

26 apr. 1811 
(Napoli) 

43  20 Notifica su istanza della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli all’ingegnere Pasquale Pinto 
dell’ordinanza fatta dal giudice della Corte di Appello 
a prestare giuramento, essendo stato nominato perito 
nella causa con decisione della Corte di Appello del 
26 marzo 1811. 

6 mag. 1811 
(Napoli) 

43  21 Sentenza della Corte di Appello di Napoli nella causa 
tra Anna Francesca Spinelli contro il marito Nicola 
Caracciolo di Melissano per la liberazione dei frutti 
dotali. 

29 mag. 1811 
Napoli 

43  22 Copia dell’ordinanza del Tribunale di Prima Istanza di 
Napoli in cui si rende esecutivo il pagamento delle 
quote spettanti a Francesco e Giustiniana Caracciolo 
di Melissano. 

1 giu. 1811 
(Napoli) 

43  23 Notifica al Principe di Scalea ad istanza di Giuseppe 
Pasca, patrocinatore del principe di Melissano Nicola 
Caracciolo, in merito all’affitto di un appartamento. 
Nicola Caracciolo aveva affittato lo stesso 
appartamento al Principe di Scalea e al marchese di 
Trentola Nicola Masola che, non avendolo trovato 
libero, lo citò in giudizio per rescissione del contratto. 

7 giu. 1811 
(Napoli) 

43  24 Notifica a Giustino Giannotti - consulente del principe 
di Melissano Nicola Caracciolo - della deliberazione 
della Procura di Napoli nella causa tra il marchese di 
Trentola Nicola Masola e il predetto Principe per lo 
scioglimento del contratto di locazione 
dell’appartamento nobile. 

25 giu. 1811 
(Napoli) 

43  25 Notifica ai Principi di Melissano dell'istanza dei 
signori Gaetano Guardiano e Crescenzo Cicatelli, 
affittuari del principe di Melissano Nicola Caracciolo, 
per una pretesa servitù nel fondo loro affittato dei 
"Padri Crocifissi fuori porta S. Gennaro". 

10 ago. 1811 
(Napoli) 



43  26 Copia dell’istanza del signor Vincenzo Di Bisogno, 
creditore del principe di Melissano Nicola Caracciolo, 
il quale chiede di essere soddisfatto prima della 
principessa Anna Francesca Spinelli, altra creditrice. 

27 ago. 1811 
Napoli 

43  27 Sentenza contro i signori Gaetano Guardiano, Isidoro 
Tripaldi e Crescenzo Ciccatiello (o Cicatelli), coloni 
del Principe di Melissano. 

7 set. 1811 
Napoli 

43  28 Notifica al principe di Melissano dell'istanza della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli, 
creditrice di diverse somme, per  alcuni pignoramenti 
nell'ex feudo del Cordano, nel Comune di Loreto, con 
provvedimento del 10 settembre 1811. 

20 set. 1811 
Loreto 

43  29 Memoria per la causa tra il Principe di Cariati ed il 
Marchese di Fuscaldo contro il signore Giuseppe 
Magatti. 

30 set. 1811       
s.l. 

43  30 Notifica al principe di Melissano Nicola Caracciolo 
dell'istanza presentata dal signore Gennaro 
Bammacaro, avvocato del Monte dei maritaggi 
dell'illustre famiglia Caracciolo, in merito allo 
scioglimento del predetto Monte. Nell’istanza sono 
nominati tutti i membri della famiglia cui è stato 
notificato il documento. 

7 ott. 1811 
(Napoli) 

43  31 Ordinanza della sentenza emessa dalla Corte di 
Appello di Napoli in data 29 maggio 1811 circa la 
liberazione dei frutti dotali alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli. 

25 ott. 1811 
Napoli 

43  32 Carte relative alla liquidazione degli interessi dotali e 
spillatico alla principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo. Vi sono allegati: il rapporto 
dell’ingegnere Pasquale Pinto sullo stato 
dell’abitazione della Principessa ordinato dal giudice 
della Corte di Appello di Napoli, Francesco Saverio 
Pepe (28 giugno 1811); il verbale con il quale il 
giudice Pepe accordò alla Principessa “la ritenzione 
del mobile”, come descritto nel rapporto 
dell’ingegnere Pinto. 

(1811)           
(Napoli) 

43  33 Copia dell’atto di sequestro effettuato ad istanza di 
Giuseppe Tagliavia in danno dei signori Nicola 
Torella, il principe di Bisignano Giovan Battista 
Sanseverino, il principe Gerardo Loffredo, e Michele 
Dentice, tutti debitori  del principe di Melissano 
Nicola Caracciolo, a garanzia della somma di ducati 
6938. 

13 gen. 1812    
(Napoli) 

43  34 Atto per l’aggiudicazione di una masseria ai signori 
Luigi Diodati e Francesco Saverio di Pietro. La 
masseria, nel luogo detto Casanova, fu espropriata in 
danno del principe di Melissano Nicola Caracciolo. 

18 gen. 1812 
Napoli 



43  35 Copia di notifica dell'istanza del signor Francesco 
Saverio Amalfitano al signore Nicola Iarolla, al 
principe di Bisignano Giovan Battista Sanseverino, al 
principe di Migliano Gerardo Loffredo e al principe 
Michele Dentice, in merito alla consegna dei danari, 
affitti, censi, canoni e oggetti che essi dovranno al 
principe di Melissano Nicola Caracciolo, per 
assicurarsi il pagamento della somma a lui dovuta. 

24 gen. 1812 
(Napoli) 

43  36 Notifica su istanza della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli a M. Donata Ricciardi e a 
tutti gli altri creditori del principe di Melissano Nicola 
Caracciolo. 

8 feb. 1812    
(Napoli) 

43  37 Notifica su istanza della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli nella causa di esproprio della 
Masseria di Miano, per l'esercizio del diritto di 
prelazione, in quanto legittima erede della Casa di 
Loreto. 

11 feb. 1812     
(Napoli) 

43  38 Deduzione della Corte di Appello di Napoli nella 
causa tra Gennaro Spinelli, marchese di Fuscaldo, ed 
il signore Giuseppe Magatti. 

23 giu. 1812 
Napoli 

43  39 Notifica al principe di Melissano Nicola Caracciolo 
della deliberazione del Tribunale di Prima Istanza 
della Provincia di Napoli, emessa il 30 aprile 1812, in 
cui si condanna il suddetto Principe al pagamento di 
ducati 2096 e grana 3 al Collegio di S. Maria di 
Costantinopoli. 

10 lug. 1812 
(Napoli) 

43  40 Notifica ad istanza del sacerdote Gaetano Mottola in 
cui si richiede alla principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli, di pagare le "lire 
cinquecentosettantadue pari a ducati centotrenta". 

.. lug. 1812  
(Napoli) 

43  41 Notifica a Nicola Caracciolo, principe di Melissano, 
della dichiarazione resa dal patrocinatore di Pietro e 
Celestina d’Andria circa i documenti richiesti dai 
signori Caracciolo di Melissano, Principe di Bisignano 
e Marchese di S. Agata per la collocazione dei 
creditori del principe Nicola. 

14 set. 1812 
Napoli 

43  42 Esproprio in danno del principe Nicola Caracciolo di 
Melissano. 

29 set. 1812 
Napoli 

43  43 Notifica ad istanza del Comune di Scanno rilasciata al 
principe di Melissano Nicola Caracciolo, al signore 
Giannotti, suo consulente giudiziario e al signore 
Alfano patrocinatore del “supposto” ceto dei creditori 
del Principe, in merito ad un canone dovuto a norma 
della decisione della Suprema Commissione feudale. 

1 ott. 1812  
(Napoli) 

43  44 Notifica al principe di Melissano Nicola Caracciolo 
degli avvisi giudiziari contro di lui per la vendita, in 
linea di aggiudicazione definitiva, delle “possessioni 
territoriali, molino, cartiera ed altre fabbriche” dell'ex 
feudo di Loreto. 

24 dic. 1812 
(Napoli) 



43  45 Minuta dell’opposizione prodotta da Anna “Maria” 
(Francesca) Spinelli, principessa di Melissano, alla 
decisione della Corte di Appello del 30 settembre 
1811 nella causa contro il signore Giuseppe Magatti. 

1812         
(Napoli) 

43  46 Carte relative alla causa tra la principessa di 
Melissano  Anna Francesca Spinelli e i signori Diodati 
e di Pietro, aggiudicatari di una masseria nel luogo 
detto Casanova, in Miano. 

1812-1813 

43  47 I coniugi Raffaele d’Ambrosio e Margherita 
Caracciolo di Melissano, duca e duchessa di Quadri – 
creditori di Nicola – chiedono il sequestro di fondi nel 
comune di Trivento in provincia di Molise. 

14 gen. 1813 
Campobasso 

43  48 Notifica a Nicola Caracciolo, principe di Melissano, a 
comparire presso la seconda sezione del Tribunale di 
prima istanza di Napoli per la decisione della causa tra 
il principe Nicola e la principessa Anna Francesca 
Spinelli. 

19 gen. 1813 
Napoli 

43  49 Stato della collocazione dei creditori del principe di 
Melissano Nicola Caracciolo estratto dai registri di 
Cancelleria del Tribunale di prima istanza della 
provincia di Napoli. 

6 mar. 1813 
Napoli 

43  50 Istanza dei fratelli Francesco e Giustiniana Caracciolo 
di Melissano affinché si annullino i sequestri delle 
annualità loro spettanti per l’eredità del padre 
Giovanni Battista. 

23 apr. 1813 
Napoli 

43  51 Appunti relativi ad alcune questioni giudiziarie tra cui 
quella con il signor Luigi Diodati e con il principe di 
Migliano Gerardo Loffredo. 

26 apr. 1813     
s.l. 

43  52 Minuta della richiesta fatta al Presidente del Tribunale 
di Prima Istanza di Napoli dal procuratore della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli in 
merito ad una somma dovutale da Luigi Diodati per 
l’acquisto di un tenimento in Miano, precedentemente 
appartenuto alla Casa di Melissano. 

s.d. (prima di 
maggio 1813)  
(Napoli) 

43  53 Capitoli e condizioni per la vendita all'incanto dei beni 
di Nicola Caracciolo, principe di Melissano, in seguito 
alla causa di espropriazione forzosa richiesta da 
Vincenzo Sanseverino e dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli. 

30 giu. 1813 
Aquila 

43  54 Notifica su istanza del patrocinatore della principessa 
di Melissano Anna Francesca Caracciolo, al 
patrocinatore di Vincenzo Sanseverino circa il 
deposito di documenti nella Cancelleria del Tribunale 
Civile di Lecce. 

7 ago. 1813 
Lecce 

43  55 Notifica a Gaetano Corvino, patrocinatore di 
Vincenzo Sanseverino, su istanza della principessa 
Anna Francesca Caracciolo, a presentarsi all'udienza 
del Tribunale Civile di Lecce del 14 agosto 1813 per 
discutere la causa tra le suddette parti. 

13 ago. 1813 
Lecce 



43  56 Notifica a Gaetano Corvino, patrocinatore di 
Vincenzo Sanseverino, della sentenza del Tribunale di 
prima istanza di Lecce del 2 novembre 1813 nella 
causa tra Vincenzo Sanseverino e la principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo. 

2 nov. 1813 
Lecce 

43  57 Notifica ad istanza della regia amministrazione del 
Demanio affinché compaiano dinanzi alla Gran Corte 
di Cassazione la duchessa Teresa Montalto, la 
duchessa Beatrice di Sangro, la principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli, il principe di 
Melissano Nicola Caracciolo e il signore Nicola 
Alfani per il ricorso avverso la decisione della Corte 
di Appello sulla pertinenza dei beni ereditari della 
defunta D. Stefania d’Afflitto, denominati il Monte di 
Sangro. 

20 nov. 1813 
Napoli 

43  58 Memoria della causa tra i creditori del principe di 
Melissano Nicola Caracciolo e il principe di 
Bisignano, in seguito alla sentenza del 1813. 
Nell’ultimo foglio c’e la genealogia del principe di 
Bisignano. 

s.d. (1813)       
s.l. 

43  59 Documenti per la causa tra la principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli contro Felice Nicolassi, 
conservatore dell’Ufficio delle Ipoteche di Napoli. 

1813-1814 
(Napoli) 

43  60 Copia della notifica dell'atto di pignoramento forzato 
dei beni del principe di Cariati Gennaro Spinelli. Vi è 
allegato l'avviso a stampa. 

7 feb. 1814  
(Napoli) 

43  61 Notifica ad istanza di Vincenzo Sanseverino alla 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo, 
del secondo appello presentato dal Sanseverino contro 
la sentenza emessa dal Tribunale di prima istanza di 
Lecce. 

22 apr. 1814 
Altamura 

43  62 Notifica su istanza dei coniugi Gennaro Caracciolo di 
Capriglia e Maddalena Marchese al patrocinatore di 
Francesco e Giustiniana Caracciolo di Melissano della 
decisione della Corte di Appello di Napoli del 20 
aprile maggio 1814. La causa riguardava il sequestro 
delle somme dovute da Tommaso Sanseverino, 
principe di Bisignano e da Gerardo Loffredo, 
marchese di S. Agata, al principe di Melissano Nicola 
Caracciolo. I coniugi Caracciolo di Capriglia avevano 
concesso un mutuo al detto Principe e Francesco e 
Giustiniana, fratello e sorella del debitore, si erano 
opposti al sequestro. 

1 ago. 1814 
Napoli 

43  63 Memoria riguardante i creditori di Casa Caracciolo, tra 
i quali vi sono Vincenzo Sanseverino, per i suoi 
crediti, e la vedova Anna Francesca Caracciolo, 
principessa di Melissano, per le sue doti. 

19 ago. 1814 
Altamura 

43  64 Copia della decisione della Corte di Appello di 
Altamura nella causa tra Vincenzo Sanseverino e la 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo. 

28 nov. 1814 
Altamura 



43  65 Copia d'istanza al Giudice del Tribunale di Aquila, del 
signore Vincenzo Sanseverino per garanzia dei suoi 
diritti e ragioni in merito alla graduazione promossa 
dalla principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo, sul prezzo della Montagna di Chiarano e 
del Palazzo di Scanno. 

s.d. (1814)    
s.l. 

43  66 Fascicolo contenente le sentenze del Tribunale di 
Commercio di Napoli per l’arresto del signore 
Gennaro  Ingarrico, nella causa intentata dal signor 
Ambrogio Cordiglia, suo creditore. 

1813-1815  
(Napoli) 

43  67 Stato della collocazione dei creditori del principe di 
Melissano Nicola Caracciolo estratto dai registri di 
Cancelleria del Tribunale di prima istanza della 
provincia di Napoli. 

11 gen. 1815 
Napoli 

43  68 Notifica su istanza del duca di Sicignano Nicola 
Tocco, a Nicola De Felice, patrocinatore dei fratelli 
Francesco e Giustiniana Caracciolo di Melissano, della 
deliberazione del Tribunale di prima istanza di Napoli, 
datata 30 settembre 1814. 

31 gen. 1815 
Napoli 

43  69 Istanza del conte Francesco e della religiosa professa 
Giustiniana Caracciolo di Melissano che producono 
appello alla sentenza del 30 settembre 1814 nella 
causa tra la Casa Caracciolo di Melissano contro il 
Principe di Bisignano e Marchese di S.Agata. 

13 mar. 1815 
(Napoli) 

43  70 Notifica su istanza di Stanislao Porcellini, 
patrocinatore dei fratelli Manfredi, di assunzione di 
difesa nella causa dei suddetti fratelli contro Francesco 
e Giustiniana Caracciolo di Melissano. 

18 mar. 1815 
Napoli 

43  71 Notifica su istanza di Giuseppe Cuomo, patrocinatore 
del Duca di Sicignano, Nicola Tocco Cantelmo Stuard, 
di assunzione di difesa nella causa presso la Corte di 
Appello contro i fratelli Francesco e Giustiniana 
Caracciolo di Melissano. 

20 mar. 1815 
Napoli 

43  72 Istanza dei fratelli Francesco e Giustiniana Caracciolo 
di Melissano al Presidente della Corte di Appello di 
Napoli, affinché solleciti l’udienza per il giudizio in 
merito alle prestazioni alimentari loro spettanti. 

22 mar. 1815 
Napoli 

43  73 Notifica al Principe e Principessa di Melissano (Nicola 
e Anna Francesca Spinelli) a presentarsi in Tribunale 
per la causa contro l’avvocato Gennaro Buonanno. 

7 ago. 1815 
(Napoli) 

43  74 Notifica su istanza del marchese di S. Agata Gerardo 
Loffredo ai fratelli Francesco e Giustiniana Caracciolo 
di Melissano, di opposizione al precetto di pagamento 
intimatogli. 

10 ago. 1815 
Napoli 

43  75 Notifica al principe di Melissano Nicola Caracciolo ad 
istanza della principessa Anna Francesca Caracciolo, 
sua madre, per la vendita dei beni pignorati in Taviano 
e nel Circondario di Casarano. 

22 set. 1815  
(Napoli) 



43  76 Istanza del signore Gennaro Buonanno al Presidente 
del Tribunale dell’Aquila per il credito nel giudizio di 
graduazione in danno del principe di Melissano Nicola 
Caracciolo, relativamente alla montagna espropriata di 
Chiarano e al palazzo di Scanno. 

27 dic. 1816 
(Aquila) 

43  77 Carte relative alla causa tra la principessa di Melissano 
Anna Francesca Caracciolo e la principessa Anna 
Francesca Spinelli, sua nuora. Vi è il dispositivo della 
Corte di Lanciano relativo a detta causa e altre 
comunicazioni sul medesimo oggetto. 

(1816)     
Lanciano 

43  78 Situazione del credito di Giustiniana Caracciolo di 
Melissano verso la Casa di Melissano dal 1807 al 
1816, anno della sua morte. 

s.d. (1816) 

43  79 Memoria dell’istanza presentata dai fratelli Francesco 
e Giustiniana Caracciolo di Melissano relativa a 
quanto di loro spettanza quali eredi del padre. Nell’atto 
chiedono il saldo dei loro rispettivi vitalizi. 

s.d. (1816) 

43  80 Memoria relativa alla causa tra Francesco e 
Giustiniana Caracciolo di Melissano contro la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli per i 
beni spettanti dal fidecommesso istituito da Francesco 
Caracciolo, marchese di Grottole, con testamento del 
26 aprile 1678 aperto l’11 ottobre 1691.135 

s.d. (1816) 

43  81 Appunti in merito alla causa tra la Principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli e Michele di 
Federico. 

s.d. (1816) 

43  82 Due sommari di alcuni documenti relativi a due 
sentenze del Tribunale Civile di Napoli, da cui si 
ricava che la prima sentenza condanna il principe di 
Cariati Gennaro Spinelli al pagamento di ducati 122 al 
mese in favore del fratello Giuseppe (segue elenco di 
tutti i documenti); dal secondo sommario si evince 
solo il “Declamo di proprietà ad istanza del Cavaliere 
Giovan Battista Spinelli”. 

1811-1817 

43  83 Istanza al Presidente del Tribunale dell’Aquila della 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo, 
creditrice iscritta provocante e comparente nel giudizio 
di graduazione sui beni espropriati in danno del 
principe di Melissano Nicola Caracciolo. (Montagna di 
Chiarano e palazzo di Scanno) 

8 mar. 1817 
(Aquila) 

43  84 Due notifiche alla principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli relative alle citazioni a comparire 
nell'udienza del Tribunale di Commercio su istanza di 
Carlo Pinto per il mancato pagamento di una cambiale. 

2 apr. e 25 lug. 
1817    Napoli 

                                                 
135 I documenti senza data riguardanti Francesco e Giustiniana Caracciolo di Melissano sono stati inseriti alla fine del 
1816, anno della morte di Giustiniana. 



43  85 Notifica a Nicola Caracciolo, principe di Melissano, 
della sentenza del Tribunale di Napoli nella causa tra 
Vincenzo Sanseverino, Luca Franchi e Raffaele 
Maggio, e la principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli. 

25 ott. 1817 
Napoli 

43  86 Appunto sull’offerta, ritenuta bassa, per 
l’aggiudicazione  definitiva della Montagna di 
Chiarano, nel giudizio di graduazione dei beni 
espropriati in danno del principe di Melissano Nicola 
Caracciolo. 

s.d. (1817)    
s.l. 

43  87 Fascicolo relativo all'appello contro la sentenza di 
aggiudicazione definitiva nella causa tra la principessa 
di Melissano Anna Francesca Caracciolo e Vincenzo 
Sanseverino per la Montagna di Chiarano e Palazzo di 
Scanno. 

1814-1818  
Trani 

43  88 Sentenza del Tribunale civile di Napoli che condanna 
il marchese Tagliavia a pagare, entro trenta giorni, alla 
duchessa di Quadri ducati 5800; alla scadenza del 
termine, non adempiendo il pagamento, il Marchese è 
condannato al rilascio dei beni acquistati con 
istrumento del 21 gennaio 1813. 136 

30 giu. 1818 
Napoli 

43  89 Notifica al signore Francesco Olivieri, ricevitore dei 
reali demani del distretto di Gallipoli, dell’opposizione 
prodotta dalla principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli avverso il pagamento di un censo 
agli ex Domenicani di Casarano. 

30 giu. 1818 
Gallipoli 

43  90 Sentenza del Tribunale civile di Napoli che condanna 
il principe di Melissano, Nicola Caracciolo, a pagare, 
entro trenta giorni, al duca di Sirignano Nicola Tocco 
ducati 5590; alla scadenza del termine, non 
adempiendo al pagamento, dovrà provvedere il 
marchese Tagliavia che, altrimenti, rilascerà il fondo 
acquistato con istrumento del 13 luglio 1813. 

13 lug. 1818 
Napoli 

43  91 Notifica dell'istanza del signore Vincenzo Viva, 
patrocinatore della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli, nella causa contro Vincenzo 
Sanseverino. 

18 lug. 1818   
Napoli 

43  92 Notifica dell’istanza di Vincenzo Viva nella quale si 
dichiara che egli s’incarica della difesa della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
contro gli appelli prodotti dai d’Ambrosio, Caracciolo 
di Melissano e Conte di Policastro, nella sentenza del 
Tribunale Civile di Campobasso del giorno 11 marzo 
1818. 

18 ago. 1818 
Napoli 

                                                 
136 L’istrumento riguarda il fondo acquistato dal principe Nicola Caracciolo di Melissano dalla Giunta eretta per 
l’esecuzione della legge sul Tavoliere delle Puglie. 



43  93 Copia estratta dai Registri di Cancelleria del Tribunale 
Civile di Napoli della dichiarazione resa da Vincenzo 
Viva, patrocinatore della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli, contro Luca Franchi, 
aggiudicatario del palazzo ai Regi Studi. Anna 
Francesca Spinelli aveva diritto di abitare il terzo 
piano nobile del detto palazzo, vita natural durante. 

27 ott. 1818 
Napoli 

43  94 Minuta di un sequestro fatto ad istanza della 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo, 
in seguito al verbale di collocazione del Tribunale 
Civile, sul prezzo della Montagna di Chiarano e 
palazzo in Scanno. 

(1818)              
s.l. 

43  95 Decisione della Gran Corte Civile di Napoli nella 
causa tra Anna Francesca Spinelli, principessa di 
Melissano, contro Raffaele d’Ambrosio e Margherita 
Caracciolo, duca e duchessa di Quadri, Francesco 
Caracciolo e la principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo, avverso la sentenza di 
graduazione. 

(1818)           
Napoli 

43  96 Copia dell'ordinanza del Tribunale Civile di Teramo 
nella controversia tra i creditori dell'eredità del 
principe di Melissano Nicola Caracciolo tra cui per 
credito dotale, vi è la principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli; memoria relativa alla sentenza del 
1815 inerente l'appello del signore Nolli (1819). 

1816 e 1819     
s.l. 

43  97 Notifica - Parte finale di un certificato dell'archivario 
del Banco delle Due Sicilie per il pagamento di una 
somma ad istanza del signore Visca, patrocinatore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli per i signori Michele, Domenico e Giuseppe 
Pasqualicchio. 

23 giu. 1819 
(Napoli) 

43  98 Stato della collocazione dei creditori del principe di 
Melissano Nicola Caracciolo estratto dai registri di 
Cancelleria del Tribunale civile del primo Abruzzo 
ultra. 

30 giu. 1819 
Teramo 

43  99 Decisione della Gran Corte civile di Napoli sulle 
opposizioni di terzo prodotte dal marchese Tagliavia 
avverso i crediti della duchessa di Quadri. 

7 lug. 1819 
Napoli 

43  100 Decisione della Gran Corte civile di Napoli che rigetta 
l’appello prodotto dal marchese Tagliavia avverso la 
sentenza del 30 giugno 1818. 

21 lug. 1819 
Napoli 

43  101 Notifica ai signori Domenico Coletti, Nicola De Felice 
e Francesco Tannini, su istanza di Vincenzo Viva, a 
comparire nella pubblica udienza della Gran Corte 
Civile di Napoli, nella causa tra tutte le parti, come da 
decisione della stessa Corte, scritta sul retro, del 22 
agosto 1818. 

3 ago. 1819 
Napoli 



43  102 Notifica ad istanza di Francesco Tannini, patrocinatore 
del Conte di Policastro, al signor Vincenzo Viva, 
patrocinatore della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli, per l’appello al giudizio di 
collocazione fatto nel Tribunale Civile di Campobasso. 

7 ago. 1819 
(Napoli) 

43  103 Notifica, su istanza di Vincenzo Viva, patrocinatore 
della principessa Anna Francesca Spinelli, al 
procuratore della principessa Anna Francesca 
Caracciolo, Nicola de Felice, perché si rigetti l’appello 
alla sentenza del Tribunale Civile d’Otranto. 

10 ago. 1819 
Napoli 

43  104 Istanza della principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo Spinelli contro Gennaro Spinelli, principe 
di Cariati, per averle dato un mandato di pagamento 
"in carta non graduale" e quindi illegale. 

3 set. 1819 
Napoli 

43  105 Sentenza della Gran Corte Civile di Napoli nella causa 
tra Anna Francesca Spinelli contro Anna Francesca 
Caracciolo, Raffaele d’Ambrosio e Margherita 
Caracciolo duchi di Quadri, il conte Francesco 
Caracciolo di Melissano e Francesco Carafa duca di 
Policastro. 

3 set. 1819 
Napoli 

43  106 Protesta effettuata dalla Principessa di Melissano per il 
tramite del Tribunale Civile di Napoli, contro il 
fratello, Principe di Cariati, per i danni ed interessi 
causati dal ritardato pagamento della somma di ducati 
315 avvenuto soltanto in data 17 dicembre1819 e 
dovutole, invece, sin dal mese di agosto 1818. 

20 dic. 1819 
Napoli 

43  107 Documenti relativi alla causa per l’eredità di Giovan 
Battista Caracciolo di Melissano in cui si leggono le 
ragioni degli oppositori alla nota del conte Francesco 
Caracciolo di Melissano. 

s.d. (dopo il 
1819)     
Napoli 

43  108 Notifica al signor Luigi Elmo, patrocinatore del conte 
Francesco Caracciolo di Melissano, dell’istanza 
presentata dalla principessa Anna Francesca Spinelli in 
merito ad alcuni crediti assegnati al signore Giuseppe 
Pasca, amministratore del principe Nicola. 

17 gen. 1820 
(Napoli) 

43  109 Sentenza del Tribunale del 2 marzo 1820 sulla settima 
questione: restituzione delle doti alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo da parte del 
figlio Nicola, erede del padre Giovan Battista. 

2 mar. 1820     
s.l. 

43  110 “Estratto di ciò che riguarda l’interesse del Signor 
Conte Caracciolo di Melissano, contenuto nella 
sentenza del Tribunale civile di Lecce in data de’ 2 
marzo 1820”. 

2 mar. 1820 
Lecce 

43  111 Il Presidente della Gran Corte Civile di Napoli rigetta 
la domanda di appello della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli per “connessità di cause” e 
ordina che la domanda venga discussa nella seconda 
Camera della stessa Corte. (Causa tra la Principessa e i 
creditori del marito Nicola). 

3 ago. 1820 
Napoli 



43  112 Atto di protesta della principessa di Melissano Anna 
Francesca contro il fratello Gennaro Spinelli, principe 
di Cariati, per la salvaguardia dei suoi diritti in merito 
ai ritardi continui nei pagamenti delle somme a lei 
dovute. 

4 set. 1820 
Napoli 

43  113 Relazione sul procedimento intentato dalla principessa 
di  Melissano, Anna Francesca Caracciolo, contro gli 
aggiudicatari della montagna di Chiarano. 

(1820) 

44  114 Aggiudicazione in favore di Giambattista Pica, 
speciale procuratore della principessa di Melissano 
Anna Francesca Caracciolo e del consigliere 
Sanseverino, di molti beni espropriati al principe di 
Melissano in vari comuni della provincia dell’Aquila. 
La Principessa di Melissano, dopo aver posseduto in 
comune con il Sanseverino i detti immobili, vendé la 
metà indivisa al signore Francesco de Santis per il 
prezzo di ducati 1500, con istrumento del 28 aprile 
1820. 

(dopo il 1820) 

44  115 Documenti di Francesco Viva contro la principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli. All'interno del 
fascicolo vi sono sentenze relative ai disciolti Monti 
delle seguenti Famiglie: Monte delle 29 famiglie, 
Adinolfi, d'Azzia, Franchi, Malvinni Malvezzi, della 
Posta, di Sangro. Vi è anche la copia del testamento di 
Stefania d'Afflitto. 

1812-1821 
Napoli 

44  116 Notifica al signore Domenico Cordiglia del verbale 
redatto il 10 marzo 1821 dal Sindaco del Comune di 
Pozzuoli, coadiuvato dal Cancelliere e dai periti, sui 
lavori in corso sulla Costiera. 

13 mar. 1821 
Pozzuoli 

44  117 Notifica ad istanza di Nicola Braca al signore Gregorio 
Franchi della specifica delle spese cui fu condannato 
Luca Franchi, insieme a Raffaele Maggio e il 
consigliere della suprema corte di Giustizia Vincenzo 
Sanseverino, a favore di Anna Francesca Spinelli, 
principessa di Melissano. 

14 giu. 1821 
Napoli 

44  118 Atti di protesto di una cambiale presentati per la causa 
di Anna Francesca Caracciolo contro Arlotta. 

12 e 22 ott. 
1821   
Gallipoli 

44  119 Si notifica ai signori Gregorio e Isabella Franchi e 
Luisa Trasmondi Franchi, madre e tutrice dei figli 
minori del defunto Filippo, coeredi di Luca Franchi, 
che la principessa di Melissano, Anna Francesca 
Spinelli vuole adempire al disposto della Gran Corte 
Civile, nel giudizio con gli eredi del defunto Luca 
Franchi. 

28 nov. 1821 
Napoli 

44  120 Notifica ad istanza dei cinque amministratori del 
disciolto Monte delle Ventinove Famiglie Nobili della 
città di Napoli, al signore Giuseppe Spinelli per la 
causa tra il Duca di Laurenzana e l'amministratore del 
Monte. E' allegata la copia della decisione della prima 
camera della Gran Corte Civile di Napoli. 

22 giu. 1822 
Napoli 



44  121 Estratto dai Registri di Cancelleria della Gran Corte  
Civile degli Abruzzi, riguardante la questione dei 
crediti tra il barone Nolli e la principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli. 

13 nov. 1822 
Aquila 

44  122 Notifica ad istanza di Bartolomeo Nolli alla 
principessa di Melissano, Anna Francesca Caracciolo 
per il pagamento di ducati 160. 

26 nov. 1822 
Napoli 

44  123 Notifica ad istanza di Bartolomeo Nolli alla 
principessa di Melissano, Anna Francesca Caracciolo 
della sentenza emessa nella causa vertente tra loro. 

11 dic. 1822 
Napoli 

44  124 Notifica ad istanza della principessa di Melissano 
Anna Francesca Caracciolo alla nuora Anna Francesca 
Spinelli, per promuovere gli atti occorrenti 
all’esecuzione della sentenza del Tribunale civile di 
Lecce, sulla base dell’atto stipulato il 26 luglio 1822. 

20 dic. 1822  
(Napoli) 

44  125 Memoria sulla sentenza che condannò il Principe di  
Melissano a pagare le doti, nette di spillatico, alla 
moglie, Anna Francesca Spinelli. Nel 1822 fu fatto il 
calcolo per il pagamento dello spillatico. 

s.d. (1822)       
s.l. 

44  126 Memoria sul contenuto dell’istrumento rogato dal 
notaio  Benedetto Conte il 19 dicembre 1822 relativo 
all’esproprio forzato dei beni della Casa di Fuscaldo 
ed in particolare del palazzo in Via Costantinopoli per 
il quale  fu graduato il principe di Tiriolo Luigi Cigala. 

s.d. (1822) 
Napoli 

44  127 Fascicolo relativo alla causa tra la principessa di  
Melissano Anna Francesca Spinelli, il principe di 
Melissano Nicola e i coniugi Gaetano Ianni e Giulia 
Villani, contro la principessa Anna Francesca 
Caracciolo e Gennaro Bonanni. 

s.d. (1822)  
Lanciano 

44  128 Memoria sull’appello prodotto dai coniugi Gaetano  
Ianni e Giulia Villani, creditori del principe di 
Melissano Nicola Caracciolo, contro la sentenza del 
Tribunale Civile dell’Aquila, per la collocazione del 
loro credito, dopo quello della principessa Anna 
Francesca Caracciolo, madre di Nicola. 

(dopo il 1822) 

44  129 Pignoramento dei mobili e quadri della Principessa di 
Melissano, fatto ad istanza dei signori Franchi. 
Allegata la notifica alla principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli, ad istanza dei coniugi Gaetano 
Ianni e Giulia Villani, per il pagamento di ducati 500 
del 4 ottobre 1823. 

31 gen. 1823 
Napoli 

44  130 Notifica, su istanza di Luigi Corigliano, marchese di 
Rignano, alla principessa di Melissano “Marianna” 
Caracciolo per il pagamento dei ducati 200 dati in 
prestito. 

5 apr. 1823 
Napoli 

44  131 Notifica, su istanza di Luigi Corigliano, marchese di 
Rignano, alla principessa di Melissano “Marianna” 
Caracciolo per il pagamento dei ducati 200, giusta la 
citazione del 5 aprile 1823. 

12 apr. 1823 
Napoli 



44  132 Diverse notifiche al marchese Domenico del Tufo, 
patrocinatore della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli, nella causa contro Goyzueta, 
Gregorio Franchi ed altri eredi Franchi, Nolli, 
Cantelmo Stuard e Felicia Papa, per il credito che 
vanta sull’eredità del Principe di Grottole. 

25 giu.-11 lug. 
1823      
Napoli 

44  133 Notifica al marchese Domenico del Tufo, 
patrocinatore della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli, e all'architetto Giuseppe Rossi ad 
istanza di Gregorio Franchi, per concorso delle spese 
fatte ai lastrici solari della casa a S. Giuseppe dei Nudi 
n.80. 

20 set. 1823 
Napoli 

44  134 Notifica ad istanza di Bartolomeo Nolli alla 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo, a 
presentarsi nel Giudicato del Circondario di S. 
Giuseppe per il pagamento stabilito con sentenza del 2 
dicembre 1822. 

21 ott.1823 
Napoli 

44  135 Notifica ad istanza di Bartolomeo Nolli alla 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo, a 
presentarsi nel Giudicato del Circondario di S. 
Giuseppe per il pagamento stabilito con sentenza del 2 
dicembre 1822. 

31 ott. 1823 
Napoli 

44  136 Notifica alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo della sentenza emessa dal Regio Giudice 
del Circondario di S. Giuseppe, in data 24 ottobre 
1823, per il pagamento della somma dovuta a 
Bartolomeo Nolli. 

24 nov. 1823 
Napoli 

44  137 Notifica al principe di Melissano Nicola Caracciolo su 
istanza del duca di Quadri Raffaele d’Ambrosio e della 
duchessa Margherita Caracciolo, a presentarsi presso 
la terza Camera della Gran Corte Civile di Napoli per 
discutere la causa tra tutte le parti in grado di 
contumacia, nella decisione del 13 luglio 1821. 

19 dic. 1823 

44  138 Notifica a Domenico del Tufo, patrocinatore di Anna 
Francesca Spinelli, principessa di Melissano, delle 
scritture private tra la predetta Principessa e 
Margherita Caracciolo di Melissano, duchessa di 
Quadri, sua cognata. Nell’atto, stipulato il 18 dicembre 
1822, si impegnano, tra l’altro, a rinunziare alle 
rispettive ragioni nel giudizio di graduazione 
dell’eredità giacente di Casa Caracciolo di Melissano e 
a fare comunicazione di ogni ragione nei confronti del 
marchese Tagliavia. 

27 gen. 1824 
Napoli 

44  139 Notifica alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli, su istanza di Gregorio Franchi, della sentenza 
di condanna alle spese di appello ed opposizione per la 
causa sui lavori eseguiti in un fabbricato, sia dal 
Franchi che dalla Spinelli 

21 feb. 1824 
Napoli 



44  140 Notifica, su istanza della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli alla sorella Cristina Spinelli, 
principessa di Cariati, vicaria generale del marito “che 
è vicario generale del Marchese Fuscaldo”, per una 
questione finanziaria. 

3 mag. 1824 
(Napoli) 

44  141 Notifica al principe di Melissano Nicola Caracciolo, su 
istanza della principessa Anna Francesca Spinelli, a 
comparire in Tribunale per il risarcimento delle 
somme da lei anticipate ai debitori del Principe. 

1 lug. 1824 
Napoli 

44  142 Elenco dei documenti che occorre esibire per provare 
il  diritto di patronato da parte della famiglia 
Caracciolo di Melissano sul beneficio di San 
Girolamo. 

(dopo il 1824) 

44  143 Memoria relativa al recupero di una somma dovuta dal 
signore Giovanni Menna, per l’acquisto di una 
farmacia di proprietà della signora Anna Maria 
Luciano. La vendita fu effettuata dal procuratore della 
signora, Ambrogio Cordiglia. 

(dopo il 14 
maggio 1825)  
s.l. 

44  144 Notifica al Principe di Melissano dell'istrumento 
rogato  il giorno 11 settembre 1773 tra Giovanni 
d'Afflitto, conte di Trivento e principe di Scanno, ed il 
signore Ferdinando Buonamici di Napoli, su richiesta 
dei baroni Gennaro e Francescantonio Mirra, per la 
causa contro il principe di Melissano Nicola 
Caracciolo. 

4 lug. 1825  
(Napoli) 

44  145 Notifica a Nicola Caracciolo, principe di Melissano, 
anche per suo padre Giovan Battista, eredi del defunto 
Giovanni d'Afflitto principe di Scanno, del precetto 
relativo ad una somma dovuta a Francesco Manna. 

18 nov. 1825 
Napoli 

44  146 Notifica della sentenza del Tribunale Civile di Napoli  
per la causa tra la principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli e la principessa di Cariati Cristina 
Spinelli, vicaria del principe Gennaro Spinelli, 
amministratore generale dei beni della Casa di 
Fuscaldo. 

25 mar. 1826  
(Napoli) 

44  147 Conclusioni presentate al Tribunale di Lecce nella 
causa tra Nicola Caracciolo, interdetto, contro Anna 
Francesca Caracciolo, per la revoca della sentenza con 
la quale fu ordinata la vendita dei beni pignorati per il 
pagamento della sua dote. 

(5 giu. 1826) 

44  148 Notifica su istanza della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli al principe di Cariati Gennaro 
Spinelli per la somma a lei dovuta per interessi sulla 
dote. 

5 ott. 1826 
Napoli 

44  149 Ultimi fogli di due citazioni in cui compare il nome di 
un certo signore Vitale. 

.5 e 8 nov. 
1827 

44  150 Atti relativi alla causa tra la principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli contro le signore Gaetana, 
Elisabetta e Fortunata Stanzione, per un credito. 

1823-1828 



44  151 Verbale di contestazione per il pagamento di una  
cambiale firmata da Ambrogio Cordiglia a favore di 
Matteo de Nardellis. 

7 lug. 1828 
Napoli 

44  152 Minuta di una memoria presentata ai giudici della 
Gran Corte civile di Aquila per la causa tra il principe 
Nicola  Caracciolo di Melissano e Maria Camilla di 
Tocco Cantelmo Stuart, duchessa di Bovalino. 

(1828)                      
s.l. 

44  153 Notifica su istanza di Giuseppe Sartori, amministratore 
dell’eredità di Gregorio Franchi, alla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli per l’esecuzione di 
lavori urgenti al palazzo dove ella abita in via S. 
Giuseppe dei Nudi. 

1 feb. 1830 
Napoli 

44  154 Notifica, su istanza della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli, al signore Giuseppe Sartori, 
amministratore giudiziario dell'eredità Franchi, 
riguardante i lavori indispensabili al mantenimento 
della proprietà della casa. 

17 feb. 1830 
Napoli 

44  155 L’usciere del Tribunale Civile di Napoli dichiara di 
aver consegnato al Principe di Melissano copia della 
sentenza del Tribunale, su istanza del marchese 
Domenico del Tufo. 

12 apr. 1830 
Napoli 

44  156 Notifica, su istanza della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli della delega all'avvocato 
Gabriele Melina a proseguire per suo conto nella 
controversia con i Parisi, ed altri, e la Casa di 
Fuscaldo. 

14 dic. 1830 
Napoli 

44  157 Notifica ad istanza di Vito Porcaro, del borderò 
d’iscrizione presa dal barone Nolli, contro Luigi 
Melina, patrocinatore del conte di Policastro Francesco 
Carafa, della principessa di Sangineto Teresa Carafa e 
della duchessa di Bruzzano Laura Carafa. 

23 ago. 1831 
Napoli 

44  158 Due notifiche al comm. Nicola Pignatelli di Cerchiara 
su istanza di Giuseppe, Raffaele e Gaetano Magatti e 
della madre Maria Crispo. 

set.- nov. 1831 
Napoli 

44  159 Notifica alla principessa di Melissano Marianna 
Caracciolo di un atto emanato in virtù di una sentenza 
contumaciale del Regio Giudice del circondario di San 
Giuseppe per una somma da lei dovuta. 

13 dic. 1831 
Napoli 

44  160 Parte (due soli fogli) della copia della sentenza emessa 
dal Tribunale Civile di Teramo nella causa tra i coloni 
dell'ex feudo di Cordano e la principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli. 

(1831) 

44  161 Appunto sulle sentenze del 10 giugno 1823, 10 marzo 
e 21 dicembre 1831, nella causa tra i marchesi 
Tagliavia e la Principessa di Melissano per lo 
spillatico. 

(1831) 



44  162 Memoria relativa alla causa tra il marchese Giuseppe 
Tagliavia Aragona, la principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli, il principe di Melissano Nicola 
Caracciolo, la duchessa di Quadri Margherita 
Caracciolo, il duca di Quadri Raffaele d’Ambrosio, il 
conte Francesco Caracciolo e gli eredi Tocco 
Cantelmo Stuart.137 

9 gen. 1832 
Napoli 

44  163 Notifica al Principe di Melissano dell’istrumento, 
rogato dal notaio Raffaele Servillo di Napoli, tra i 
fratelli Gennaro Spinelli, principe di Cariati, Giuseppe 
e Mario che cedono alla sorella principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo una parte del 
fondo Lenze.. 

Nel documento è disegnata la pianta del terreno sito in 
Caivano, detto Lenze, realizzata dall'architetto 
Raffaele Minervini. 

19 giu. 1832 
Napoli 

44  164 Notifica della copia dell'atto da parte del patrocinatore 
di Francesco Carafa, conte di Policastro, Teresa 
Carafa, vedova del Principe di S. Severo, Laura Carafa 
Cantelmo Stuard, duchessa di Bruzzano, al 
patrocinatore della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli, per informarlo della decisione di 
produrre formale opposizione alla graduazione fatta in 
Teramo e decisa il 6 luglio 1827. 

16 lug. 1832 
Napoli 

44  165 Notifica al principe di Melissano Nicola Caracciolo 
dell’istanza presentata dall'avvocato Gennaro De 
Causis per ottenere il compenso per averlo difeso in 
quattro giudizi. 

16 ago. 1832 
Napoli 

44  166 Notifica alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli dell'istanza prodotta dal signor Mariano 
Franchi, contro i “coniugi Caracciolo Spinelli” per i 
lavori fatti all’appartamento nobile nel palazzo in Via 
S. Giuseppe dei Nudi. 

29 set. 1832 

44  167 Memoria sulla lite tra la principessa di Melissano 
Anna  Francesca Caracciolo, il figlio Nicola e i 
creditori di quest'ultimo, per la restituzione delle doti 
della Principessa. Nel documento vi è un prospetto di 
tutti i beni stabili annotati nell'inventario del principe 
Giovan Battista con le relative alienazioni. 

s.d. (1832) 

44  168 Elenco dei creditori del principe di Melissano Nicola  
Caracciolo per i beni della Montagna di Chiarano ed 
altro. 

s.d. (1832) 

44  169 Elenco dei creditori dei signori Caracciolo di 
Melissano. (Nicola e Anna Francesca) 

s.d. (1832) 

44  170 Elenco dei sequestrati da Schiavelli”. s.d. (1832) 

                                                 
137 Vi sono i capitoli matrimoniali di Anna Francesca Spinelli e Nicola Caracciolo di Melissano dell’anno 1793. 



44  171 Decisione della I sezione della Corte di Appello di 
Napoli nella causa tra la principessa di Melissano 
Anna Francesca Caracciolo ed il principe di Melissano 
Nicola, suo figlio, il signor Giustino Giannotti, il 
signor Luigi Alfani, patrocinatore dei creditori dello 
stesso Principe.138 

s.d. (1832) 

44  172 Memoria scritta per la principessa di Melissano Anna  
Francesca Spinelli quale creditrice concorsa nella 
graduazione a carico dell’eredità giacente del defunto 
principe di Melissano Nicola Caracciolo. 

s.d. (dopo il 
1832) 

44  173 Notifiche fatte ad istanza del cavaliere Gaetano 
d’Afflitto alla principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo, debitrice, a Luigi Pignatelli e al 
colonnello Francesco Correras, depositario degli 
oggetti mobili pignorati alla suddetta Principessa il 17 
marzo 1832, per vendita all’asta. 

1831-1833 

44  174 Notifica ad istanza di Pietrangelo Vitacolonna, 
procuratore della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli, al signor Donato Valentini, 
procuratore dei coniugi Giuseppe Spinelli di Fuscaldo 
ed Eleonora Caracciolo, per il ritardato distacco delle 
terre del Cordano. 

4 lug. 1833 
Loreto 

44  175 Minuta di memoria relativa al giudizio sull’esproprio 
di un fondo in Cerignola, nel Tavoliere di Foggia, che 
il marchese Giuseppe Tagliavia Aragona aveva 
acquistato da Nicola Caracciolo, principe di 
Melissano, e per il quale intervenne Anna Francesca 
Spinelli per suoi crediti dotali. 139 

(1833) 

44  176 Minuta della domanda fatta dagli eredi di Nicola 
Caracciolo, principe di Melissano, al Presidente e ai 
Giudici della terza Camera della Gran Corte Civile, in 
cui chiedono di essere ammessi ad intervenire nella 
causa tra il marchese Giuseppe Tagliavia Aragona, 
Margherita e Francesco Caracciolo di Melissano, gli 
eredi Tocco contro Anna Francesca Spinelli, per la 
proprietà dell’antefato contenuto nei capitoli 
matrimoniali del 19 febbraio 1793 tra i loro genitori. 

(1833) 

44  177 Fascicolo di atti relativi alla controversia tra la 
principessa di Melissano, Anna Francesca Caracciolo, 
e l’amministrazione Diocesana di Nardò, nella persona 
dell’Arcidiacono Giuseppe Maria Zuccaro, per alcuni 
crediti vantati dalla Principessa.140 

1825-1834 
Napoli, Lecce 
Casarano 

                                                 
138 I creditori sono il Monte d'Oppido, il marchese di Sant'Eramo Antonio Caracciolo, il signore Raffaele Pascalicchio 
patrocinatore di se stesso e della signora Arcangela Vetromile. Il documento manca della parte finale. 
139 E’allegato un appunto relativo all’istrumento di censuazione del 3 gennaio 1822, in cui fu stabilito il canone di ducati 
449.51 a Giuseppe Tagliavia. Il notaio certificatore fu don Giovanni de Marino di Foggia. 
140 Tra i documenti vi sono anche lettere e un prospetto dei debitori dei canoni dovuti alla Corona, esistenti nella diocesi 
di Nardò. 



44  178 Notifica a Raffaele de Feo, patrocinatore della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli, 
sulla domanda fatta dagli aventi diritto all’eredità di 
Nicola Caracciolo di Melissano per stabilire se il 
fondo nel Tavoliere di Puglia appartenga all’eredità di 
Nicola o a quella del padre Giovan Battista. 

22 gen. 1834 
Napoli 

44  179 Notifica ad Ambrogio Cordiglia su istanza di don 
Raffaele Manganella, rettore del Seminario di 
Pozzuoli, che produce appello verso la sentenza del 3 
settembre 1833, relativa alla causa di sfratto intentata 
contro il Cordiglia. 

29 gen. 1834 
Napoli 

44  180 Accordo tra la principessa di Melissano Anna 
Francesca  Caracciolo ed i suoi creditori, estratto dagli 
atti di Conciliazione della Corte Suprema di Giustizia. 

8 ago. 1834 
Napoli 

44  181 Il Tribunale rigetta la domanda del marchese Giuseppe 
Tagliavia Aragona “con libello” del giorno 11 marzo 
1833. 

29 ago. 1834    
s.l. 

44  182 Certificati riguardanti le censuazioni fatte prima al 
principe di Melissano Nicola Caracciolo (7 febbraio 
1808), poi cedute al marchese Giuseppe Tagliavia 
d’Aragona (3 marzo 1813) di alcuni fondi nel 
Tavoliere di Puglia.141 E’ stata allegata una notizia 
relativa all’istrumento di censuazione del 3 giugno 
1822, il cui canone è pagato da Giuseppe Tagliavia. 

1824 e 1834-
1835      
Foggia 

45  183 Memoria sugli “attrassi” ceduti dai creditori alla 
defunta  principessa Anna Francesca Caracciolo di 
Melissano in forza dell’atto di conciliazione del giorno 
1 maggio 1835. 

s.d. (1835)        
s.l. 

45  184 Copia dell’elenco dei fondi rustici ed urbani in 
Taviano  pignorati alla principessa di Melissano con 
processo dell’ottobre 1835 ad istanza di Luca e 
Raffaele Savarese, la cui aggiudicazione avverrà il 27 
giugno (1836). Il documento, a stampa, manca della 
prima parte. 

s.d. (1835-
1836) 

45  185 Sentenza del Tribunale Civile di Lecce nella causa 
contro  gli eredi della principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo. 

3 ott. 1836 
Lecce 

45  186 Memoria circa l'aggiudicazione della Montagna di 
Chiarano a favore della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli e del signore Vincenzo 
Sanseverino, espropriata al principe Nicola Caracciolo. 
Nel giudizio di collocazione tra i creditori 
dell'espropriato, concorsero sia la moglie Anna 
Francesca Spinelli che la madre Anna Francesca 
Caracciolo per la soddisfazione dei crediti dotali. 

s.d. (1836)       
s.l. 

                                                 
141 I fondi nel Tavoliere di Puglia furono oggetto di una causa tra i signori Caracciolo e i Tagliavia. 



45  187 Sunto della graduazione di Melissano nell’interesse 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli. Nella causa di graduazione intervennero sia la 
principessa Anna Francesca Caracciolo che la 
principessa Anna Francesca Spinelli. (a stampa) 

s.d. (1836)       
s.l. 

45  188 Conclusioni del patrocinatore della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli, nella controversia 
contro la principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo. 

s.d. (1836) 

45  189 Carte relative alla controversia tra la principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo e la principessa 
di Melissano Anna Francesca Spinelli. 

s.d. (1836)       
s.l. 

45  190 Memoria relativa alla causa tra Pietrangelo 
Vitacolonna, cessionario della principessa di 
Melissano, contro i coloni Angelo Altomonte e Felice 
Di Gregorio, per il sequestro delle rendite del feudo 
del Cordano. 

(1836) 

45  191 Spoglio per il cavaliere Caracciolo di Melissano della 
graduazione per l'esproprio dei beni della principessa 
Anna Francesca Caracciolo alla quale concorre il figlio 
secondogenito cavaliere Tommaso. 

s.d. (post. al 
1836)              
s.l. 

45  192 Copie della comparsa di difesa del conte Francesco 
Antonio Caracciolo di Melissano per la causa di 
esproprio dei beni della defunta Principessa di 
Melissano e della sua eredità beneficiata. 

s.d. (post. al 
1836)               
s.l. 

45  193 Francesco Cerulli, in suo nome e per la sorella 
Almerina dichiara, in qualità di creditori della defunta 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo, 
di rinunciare al "beneficio del sesto" in favore del 
conte Francesco Caracciolo di lei figlio. 

8 feb. 1837 
Napoli 

45  194 Notifica a Gaetano de Bisogno, patrocinatore del conte 
Francesco Caracciolo, ad istanza della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli per la graduazione 
dei creditori del principe di Melissano Nicola 
Caracciolo. 

18 feb. 1837 
Napoli 

45  195 Domenico Catalano e Francesco Cerulli, in nome della 
sorella Almerina vedova di Giuseppe Schiavelli, in 
qualità di creditori della defunta principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo, rinunciano al 
"beneficio del sesto" in favore del conte Francesco 
Caracciolo di lei figlio. 

19 mag. 1837 
Napoli 

45  196 Notifiche a Cornelia Caracciolo e a Carmela 
Caracciolo, su istanza della principessa di Melissano 
Anna Francesca Caracciolo. 

27 giu. 1837 
Napoli 

45  197 Notifica al conte Francesco Caracciolo di Melissano, 
sotto Intendente di Pozzuoli, quale erede della 
principessa Anna Francesca Caracciolo, da parte del 
Sindaco di Taviano nella causa tra il Comune e gli 
eredi di Anna Francesca Caracciolo e gli eredi di Luca 
Savarese, Luigi Savarese e Marianna Winspeare. 

20 set. 1837    
s.l. 



45  198 Notifica al cavaliere Tommaso Caracciolo di 
Melissano della sentenza emessa dal Giudicato regio 
del circondario Avvocata nella causa tra Pasquale De 
Berardinis e gli eredi della principessa di Melissano 
Anna Francesca Caracciolo. 

9 nov. 1837 
Napoli 

45  199 Notifica al conte Francesco Caracciolo di Melissano 
della sentenza emessa il 30 settembre 1837 nella causa 
tra Pasquale de Bernardinis, creditore, e gli eredi della 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo. 

10 nov. 1837 
Pozzuoli 

45  200 Decisione della Gran Corte Civile di Napoli nella 
causa tra Teresa Prudente, cessionaria di Giuseppe la 
Bollita, e Francesca Cavalieri contro l’eredità giacente 
del principe Nicola Caracciolo di Melissano. 

13 nov. 1837 
Napoli 

45  201 Notifica a Gaetano di Bisogno, patrocinatore del conte 
Francesco Caracciolo, dell’appello prodotto da 
Raimondo Velardi, curatore dell’eredità giacente del 
principe di Melissano Nicola Caracciolo, contro la 
sentenza del Tribunale Civile di Napoli del 19 aprile 
1837. 

23 nov. 1837 
Napoli 

45  202 Notifica ad istanza del Real Albergo dei Poveri al 
conte Francesco Caracciolo di Melissano contro la 
sentenza resa dalla terza Camera del Tribunale Civile 
di Napoli in data 19 aprile 1837, nella controversia con 
i creditori della defunta madre principessa Anna 
Francesca Caracciolo. 

23 nov. 1837 
Napoli 

45  203 Foglio unico di un atto in copia relativo all'esproprio 
forzato inoltrato in nome di Luca Savarese in danno 
della defunta principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo e dei suoi eredi; estratto dall'originale 
datato 1 giugno 1837. 

s.d. (1837) 

45  204 Graduazioni dei creditori della defunta principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo, per debiti 
relativi agli anni 1799-1837. 

s.d. (1837) 

45  205 La signora Maria Rossi di Genova ricorre al marchese 
Sciatrio, ministro incaricato degli affari di Sardegna, 
per un sequestro a suo danno effettuato su richiesta 
dell’ufficiale Vincenzo de Vico. 

s.d. (1837) 

45  206 Notifiche per la causa contro i creditori dell'eredità 
giacente del defunto principe Nicola Caracciolo di 
Melissano. 

1836-1838 

45  207 Notifica al conte Francesco Caracciolo di Melissano, 
erede della principessa Anna Francesca Caracciolo, 
circa l'opposizione all'inventario del defunto principe 
Nicola. 

5 feb. 1838 
Napoli 

45  208 Notifica su istanza del signore Raimondo Velardi, 
curatore dell’eredità giacente del defunto principe di 
Melissano Nicola Caracciolo. Il Tribunale Civile di 
Napoli cita il conte Francesco a comparire all’udienza 
indetta per il 24 febbraio, in merito all’inventario dei 
beni. (a stampa) 

21 feb. 1838 
Napoli 



45  209 Notifica a Raffaele de Feo, patrocinatore di Anna 
Francesca Spinelli, di comparire in giudizio per la 
graduazione sull’eredità della Casa di Melissano. 

1 mar. 1838 
Napoli 

45  210 Notifica alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli, per la causa contro i terzi possessori dei beni 
della Casa di Fuscaldo. 

24 mar. 1838 
Napoli 

45  211 Notifica a Giovanni e Tommaso Caracciolo, eredi di 
Nicola, ad istanza di Luigi Maria Savarese e Marianna 
Wisper, eredi di Luca Savarese, per il pignoramento di 
vari immobili nel tenimento di Taviano, circondario di 
Casarano. 

4 apr. 1838 
Napoli 

45  212 Memoria del conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano per i diritti che gli spettano sui beni 
espropriati alla madre Anna Francesca. 

7 apr. 1838 
Napoli 

45  213 Copia della sentenza del Tribunale di Commercio di 
Napoli nella causa tra la Cassa di Sconto e gli eredi 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo. 

17 ago. 1838 
Napoli 

45  214 Notifica a Giovan Battista e a Tommaso Caracciolo di 
Melissano delle sentenze del Tribunale di Commercio 
di Napoli nella causa tra Raffaele Valente, tesoriere 
della Real Cassa di Sconto, e gli eredi della 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo. 

17 ago. 1838 
Napoli 

45  215 Notifica ad istanza del conte Francesco Caracciolo di 
Melissano al signore Pasquale de Berardinis, della 
dichiarazione di recesso dall’appello proposto innanzi 
al Tribunale Civile di Napoli il 30 settembre 1837 e dà 
il consenso affinché la sentenza acquisti forza di cosa 
giudicata. 

11 set. 1838 
Napoli 

45  216 Notifica dell’istanza d’appello del signor Tommaso 
Caracciolo di Melissano contro la sentenza del 
Tribunale di Commercio di Napoli, del 9 settembre 
1837. 

15 nov. 1838 
Napoli 

45  217 Copia delle conclusioni per la causa tra Marino e 
Giacomo Franchi, eredi di Luca, e la principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli. 

22 nov. 1838 
Napoli 

45  218 Notifica, su istanza di Maria Giuseppa Caracciolo, agli 
eredi della principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo, per il pagamento dovuto al defunto marito 
Antonio Lionetti, avvocato della Principessa. 

12 dic. 1838 
Napoli 

45  219 Minute di due memorie relative alla controversia tra 
l’avvocato Pasquale de Berardinis e gli eredi della 
defunta principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo, per il pagamento dell’onorario. 

s.d. (1838) 

45  220 Notifica su istanza di Enrico Pappacena, patrocinatore 
dei signori Marino e Giacomo Franchi, a Raffaele de 
Feo, patrocinatore della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli, per la discussione della narrativa 
tra le parti. 

30 gen. 1839 
Napoli 



45  221 Atto di condanna degli eredi della principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo, al pagamento 
dei debiti nel giudizio di espropriazione forzata, ad 
istanza di Luigi Maria Savarese. 

(26 feb.) 1839 
(Napoli) 

45  222 Notifica al conte Francesco Caracciolo di Melissano di 
un atto, del 23 marzo 1836, estratto dai registri del 
Tribunale Civile di Terra d’Otranto nella causa tra i 
Monti Uniti di Pietà di Foggia e i signori Luca 
Savarese, espropriante, la principessa di Melissano 
Anna Francesca Caracciolo, proprietaria espropriata, e 
Raffaele Pone, primo creditore. 

10 apr. 1839 
Napoli 

45  223 Notifica alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli e a tutti gli eredi del Marchese di Fuscaldo 
dell'ordinanza di S.M. Ferdinando II, su istanza del 
Sindaco di Paola, per la divisione delle terre demaniali 
devolute al Comune. 

27 ago. 1839 
Napoli 

45  224 Istanza presentata al cavaliere Donato Perrillo, 
presidente della Terza Camera della Gran Corte Civile 
di Napoli, dal Patrocinatore della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli, per la causa 
contro i Parisi ed altri. 

31 ago. 1839 
Napoli 

45  225 Notifica alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli ad istanza del principe di Cariati Gennaro 
Spinelli, dei coniugi principe e principessa di Presicce 
Alfonso Maria de Liguoro e del cavaliere Antonio 
Spinelli, tutti eredi beneficiati del defunto marchese di 
Fuscaldo, Tommaso Francesco Barile Spinelli, 
riguardante la nomina di un delegato per l’esecuzione 
della sentenza della Commissione feudale, per la 
verifica e divisione delle terre demaniali devolute al 
Comune di Paola. 

28 set. 1839 
Napoli 

45  226 Causa sulle opposizioni alla nota graduatoria praticata 
a danno del principe di Melissano Nicola Caracciolo 
tra Teresa Prudente, cessionaria dei coniugi Giuseppe 
Labollita e Francesca Cavalieri, contro tutti gli aventi 
diritto all’eredità giacente del defunto principe Nicola. 

(1839) 

45  227 Elenco dei creditori ai quali è spettata la proprietà 
della defunta principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo e dei creditori ai quali è spettato il canone 
pecuniario, con alcune osservazioni sui nove 
creditori.142 

s.d. (1839) 

45  228 Memoria per il conte Francesco Caracciolo di 
Melissano sugli espropri a danno di Nicola Caracciolo 
ed altri. 

s.d. (post. al 
1839) 

45  229 Fascicolo relativo alla documentazione presentata dal 
conte Francesco e dal cavaliere Tommaso Caracciolo 
di Melissano, eredi della principessa Anna Francesca, 
per la graduazione dei creditori. 

1839-1840 

                                                 
142 I creditori sono: il Conte Caracciolo, Almerina Cerulli, i signori Savarese e Vispear, il principe Pignatelli di 
Cerchiara, Domenico Catalano, Marietta Henrici, il Monte della Misericordia di Napoli, il Seminario di Capua e i 
fratelli d’Andria. 



45  230 Memoria sul dubbio se vi è la prescrizione 
quinquennale per le annate della vita e milizia che 
deve conseguire il conte Francesco Antonio 
Caracciolo di Melissano dall’eredità della madre, 
Anna Francesca Caracciolo. 

13 mag. 1840 
Napoli 

45  231 Parere sul rimborso della pigione di casa pari alla 
somma di ducati 83.67 pagata da Domenico Catalano, 
che li ha ceduti per farli valere nella graduazione. 

3 lug. 1840    
s.l 

45  232 Notifica a Tommaso Caracciolo di Melissano 
dell'istanza di Donato Corsano, di Racale, che produce 
appello tanto verso la sentenza preparatoria (25 marzo 
1840) che verso quella interlocutoria (27 giugno 1840) 
contro Francesco e  Tommaso Caracciolo di 
Melissano, eredi della principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo. 

13 ago. 1840 
(Napoli) 

45  233 Notifica al conte Francesco Caracciolo di Melissano 
della sentenza del Tribunale civile di Terra d’Otranto 
del 15 giugno 1839 nella causa tra i Monti di Pietà di 
Foggia e gli eredi della defunta principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo. Sono allegate 
due minute di memorie relative alla pretensione dei 
Monti sui fondi denominati “Giardino ingegna” e 
“Serra Fontana”. 

30 set. 1840 
Napoli 

45  234 Notifica alla duchessa di Quadri Margherita 
Caracciolo di Melissano della sentenza emessa dal 
Tribunale Civile di Terra d’Otranto nella causa tra il 
Monte di Pietà di Foggia contro Savarese, Caracciolo 
di Melissano ed altri. 

30 set. 1840 
Napoli 

45  235 Notifica a Francesco Caracciolo di Melissano della 
sentenza emessa il 27 settembre 1840 dal Tribunale 
Civile di Napoli, nella causa tra Pasquale de Berardinis 
e Giosuè De Lorenzo, Luigi de Donatis e la 
Commissione degli Ospizi di Taviano. Tra i 
condannati vi sono i debitori degli eredi della 
principessa di Melissano Anna Francesca. 

6 ott. 1840 
Napoli 

45  236 Notifica dell’istanza d'appello prodotta dalle sorelle 
Eleonora Caracciolo di Melissano e Carmela 
Caracciolo, duchessa di Civita Santangelo, contro la 
sentenza che le condanna al pagamento delle spese per 
un reclamo di proprietà, prodotto dai Monti Uniti di 
Pietà di Foggia. Le suddette avevano rinunciato 
all'eredità. 

14 ott. 1840 
Pozzuoli 

45  237 Notifica a Francesco Antonio Caracciolo, su istanza 
del nipote Giovan Battista Caracciolo, dell’appello 
contro la sentenza del Tribunale Civile di Lecce del 23 
settembre 1840, che lo dichiarava erede di Anna 
Francesca Caracciolo nonostante la sua rinuncia. 

14 ott. 1840 
Pozzuoli 

45  238 Memoria sulla decisione della Gran Corte Civile di 
Napoli  del 9 dicembre 1839 nella causa per la 
graduazione sull’eredità giacente del principe di 
Melissano Nicola Caracciolo. 

(1840) 



45  239 Appunto relativo alla reintegrazione del patronato del 
Beneficio di S. Michele Arcangelo, eretto sulla Chiesa  
parrocchiale di Scontrone. (Causa tra il Comune, la 
famiglia Caracciolo di Melissano e Velardi) 

(1840) 

46  240 Documenti relativi alla vertenza tra la principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli contro il Comune 
di Barrea per il tributo fondiario da pagarsi sulla 
Montagna di Chiarano. 

1834-1841 

46  241 Notifica all'avvocato Francesco Picone della 
dichiarazione di Giuseppe Gomez, procuratore di 
Maddalena Velardi, relativa alla somma dovutale dal 
conte Francesco Antonio e dal cavaliere Tommaso 
Caracciolo di Melissano. 

24 apr. 1841 
Napoli 

46  242 Notifiche al cavaliere Tommaso Caracciolo di 
Melissano e al signor Filippo Cervo, suo patrocinatore, 
della sentenza resa dal Tribunale Civile di Napoli, il 28 
aprile 1841, e relative alla causa tra l’istante Giuseppe 
Gomez, procuratore di Maddalena Velardi, e il conte 
Francesco Antonio, il conte Vincenzo Orefice e il 
cavaliere Tommaso Caracciolo di Melissano. 

24 mag. 1841 
Napoli 

46  243 Notifica all’avvocato Francesco Picone per la causa tra 
Giuseppe Gomez, procuratore legale di Maddalena 
Velardo contro il conte Francesco Antonio e il 
cavaliere Tommaso Caracciolo di Melissano, eredi 
della defunta Anna Francesca Caracciolo, principessa 
di Melissano 

6 (giu.) 1841 
Napoli 

46  244 Notifica dell’appello prodotto dal cavaliere Tommaso 
Caracciolo contro la sentenza del Tribunale Civile di 
Lecce del 6 febbraio 1841 a favore dei creditori della 
defunta principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo. 

30 ott. 1841 
Napoli 

46  245 Notifica ad istanza della signora Marianna Vinspear, 
vedova di Luigi Maria Savarese, ed altri Savarese, ai 
signori Caracciolo di Melissano, eredi della defunta 
principessa Anna Francesca, debitrice espropriata. 

22 dic. 1841 
Napoli 

46  246 Notifica al principe di Melissano Tommaso 
Caracciolo, su istanza degli amministratori del Ritiro 
dell’Immacolata Concezione e S. Vincenzo Ferreri, 
della sostituzione del procuratore nel portare avanti il 
giudizio introdotto con citazione del 29 dicembre 
1838. 

30 dic. 1841 
Napoli 

46  247 Notifica a Tommaso Caracciolo di Melissano su 
istanza di Giuseppe Gomez, procuratore di Maddalena 
Velardo, del sequestro di alcune somme spettanti a 
Francesco e Tommaso Caracciolo, eredi della 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo. 

31 dic. 1841 
Taviano 

46  248 Memoria prodotta per i Signori Caracciolo di 
Melissano nella causa d'opposizione dei creditori della 
defunta principessa di Melissano, Anna Francesca 
Caracciolo. 

s.d. (1841) 



46  249 Copia della sentenza emessa dal Tribunale Civile di 
Lecce il 20 settembre 1841 per la causa tra i debitori 
“opponenti e opposti dalla defunta principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo e sua eredità 
beneficiata”. Manca l'ultima pagina. 

s.d. (1841) 

46  250 Copia di atti prodotti per la causa tra Tommaso 
Caracciolo di Melissano, erede della principessa Anna 
Francesca Caracciolo, e i suoi creditori. 

s.d. (1841) 

46  251 Notifica al conte Francesco Caracciolo di Melissano 
della citazione a presentarsi nel Tribunale Civile di 
Napoli per il pagamento della dote alla figlia, Anna 
Francesca, come pattuito nei capitoli matrimoniali con 
Nicola Maria de Fraja, il 23 novembre 1833. 143 

23 mar. 1842 
Pozzuoli 

46  252 Atto di notifica al signore Luigi de Flammineis, di 
Catignano, dell'istrumento rogato il giorno 1 aprile tra 
il principe Giovan Battista, il cavaliere Tommaso 
Caracciolo di Melissano e la principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli. 

20 apr. 1842 
Catignano 

46  253 Notifiche al conte Francesco Caracciolo di Melissano e 
al cavaliere Tommaso della sentenza emessa il 19 
aprile dal Tribunale Civile di Napoli, nella causa tra 
Giuseppe Gomez, procuratore legale di Maddalena 
Velardo, e Alessandro Scategni contro gli eredi della 
defunta principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo. 

21 apr. 1842 
Napoli 

46  254 Notifica al conte Francesco Caracciolo di Melissano, 
su istanza dell'avvocato Domenico Torrusio, 
dell'istrumento del 18 aprile 1842 relativo al credito 
vantato dal principe di Strongoli, Francesco Pignatelli 
nei confronti della principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo. 

27 apr. 1842 
Napoli 

46  255 Parere per il compenso dovuto all’avvocato del Conte 
Caracciolo di Melissano per la difesa dei suoi diritti, 
nella causa di collocazione dei creditori, fatta in Lecce. 

17 mag. 1842 
Napoli 

46  256 Notifica al cavaliere Tommaso Caracciolo della 
sentenza emessa dal Tribunale Civile di Napoli nella 
causa tra Giuseppe Gomez, procuratore legale di 
Maddalena Velardo e Alessandro Scategni, contro gli 
eredi della defunta principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo. 

23 mag. 1842 
Napoli 

46  257 Notifica al conte Francesco Antonio Caracciolo di 
Melissano dell'istanza dei coniugi Nicola Maria de 
Fraja e Anna Caracciolo in cui richiedono la condanna 
del conte per il mancato pagamento della somma loro 
dovuta, giusta i capitoli matrimoniali del 23 novembre 
1832. 

25 lug. 1842 

46  258 Notifica dell’istanza d'opposizione del conte Francesco 
Caracciolo di Melissano nella causa con i coniugi 
Nicola Maria de Fraja e Anna Francesca Caracciolo. 

8 nov. 1842 
Pozzuoli 

                                                 
143Vi è la trascrizione dei capitoli matrimoniali. 



46  259 Perizia dei canoni pecuniari di tutta la superficie 
territoriale di Taviano, Melissano e Suplessano, 
effettuata dall’architetto Licci per la ripartizione del 
fondo Fontana, nella causa contro i Savarese. 

(1842) 

46  260 Memoria della sentenza della Gran Corte Civile di 
Lecce in merito alla causa tra il Principe di Melissano 
e i suoi creditori, tra i quali vi era il Real Albergo dei 
Poveri. La sentenza, tra l’altro, conservava i frutti al 
Conte Caracciolo, erede della madre. 

(dopo il 
1842) 

46  261 Minuta di memoria relativa ai diritti del conte 
Francesco Caracciolo di Melissano nella controversia 
tra i creditori e la defunta madre Anna Francesca 
Caracciolo, principessa di Melissano. 

26 gen. 1843   
s.l. 

46  262 Elenco di documenti inviati dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli al signore 
Girolamo Magliano, che riguardano la causa con il 
Marchese Tagliavia. 

6 feb. 1843    
s.l. 

46  263 Notifica alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli fatta ad istanza del marchese Giuseppe 
Tagliavia Aragona che richiese il pagamento delle 
spese della Suprema Corte di Giustizia. Sullo stesso 
foglio vi è la ricevuta firmata dal Marchese. 

5 mar. 1843     
s.l. 

46  264 Notifica a Tommaso Caracciolo di Melissano 
dell'appello presentato dall’Ecclesiastico Seminario 
Diocesano di Capua contro la sentenza del Tribunale 
Civile di Terra d'Otranto del 3 settembre 1842 nel 
giudizio di graduazione tra i creditori per i beni 
espropriati in danno della principessa di Melissano 
Anna Francesca Caracciolo. 

14 mar. 1843 
Lecce 

46  265 Notifica a Tommaso Caracciolo di Melissano 
dell'appello presentato dal Reale Albergo dei Poveri 
contro la sentenza del Tribunale Civile di Terra 
d'Otranto del 3 settembre 1842 nel giudizio di 
graduazione tra i creditori per i beni espropriati in 
danno della principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo. Vi è un’altra notifica a Francesco nella 
quale manca una pagina. 

15 mar. 1843 
Lecce 

46  266 Verbale di assegno fatto dal giudice Sebastiano 
Barbagallo del Tribunale Civile di Lecce nella causa 
per la graduazione tra i creditori della defunta 
principessa Anna Francesca Caracciolo di Melissano. 

15 mar. 1843 
(Lecce) 

46  267 Sentenza del Tribunale Civile di Terra d'Otranto per il 
giudizio di esproprio forzato invocato da Luca 
Savarese e dai suoi eredi in danno degli eredi della 
principessa Anna Francesca Caracciolo di Melissano. 

29 mar. 1843 
Lecce 

46  268 Il Tribunale Civile di Lecce notifica al cavaliere 
Tommaso  Caracciolo di Melissano, erede della nonna 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo, 
l'atto di precetto per il rilascio dei beni stabili a lui 
assegnati, espropriati in favore del conte di Melissano 

31 mar. 1843 
Lecce 



Francesco Caracciolo. 

46  269 Il marchese Tagliavia chiede che la controversia con la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli sia 
discussa nella Prima camera della Gran Corte di 
Napoli. 

.. lug. 1843 

46  270 Memoria riguardante il Reale Albergo dei Poveri nella 
graduazione dell'esproprio dei beni della defunta 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo. 

(1843) 

46  271 “Questioni” sollevate dal Real Albergo dei Poveri di 
Napoli e dal Seminario di Capua nel giudizio di 
graduazione tra i creditori per i beni espropriati in 
danno della principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo. 

(1843) 

46  272 Incartamento riguardante il conto reso da Francesco 
Martirano, amministratore delle rendite della 
principessa Anna Francesca Caracciolo, dal giorno 1 
maggio 1835. Gli atti presenti nel fascicolo, relativi 
agli anni 1833-1843, furono prodotti dagli eredi della 
Principessa per la rivalutazione delle rendite 
sequestrate. Vi sono anche lettere del conte di 
Melissano Francesco Antonio Caracciolo, del cavaliere 
Tommaso e di Francesco Picone. 

(1843) 

46  273 Notifica dell’istanza dei signori Parisi, d'Agostino ed 
altri per chiarire un “equivoco” riscontrato nella 
condanna del Tribunale Civile del 14 novembre 1838, 
nella causa contro la Principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli. 

14 feb. 1844 
(Napoli) 

46  274 Notifica ad istanza di Pietro d’Onofrio e Donato de 
Casto, avvocati dell’amministrazione della defunta 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo, 
al conte Francesco Antonio e al cavaliere Tommaso 
della decisione della Gran Corte Civile di Napoli. 

11 mag. 1844 
(Napoli) 

46  275 Mandato di esecuzione d'ordinanza per il pagamento 
delle spese della sentenza del 1842, a carico dei 
creditori della principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo. 

18 dic. 1844 
Lecce 

47  276 Incartamento relativo alla causa tra Anna Francesca 
Spinelli e i signori Gaetano, Pietrangelo e Carlo 
Vitacolonna. 

1816-1845 

47  277 Copie di notifiche di documenti relativi alla causa tra il 
conte di Melissano Francesco Antonio Caracciolo e il 
R. Albergo dei  Poveri, opponente, per l’assegno di 
vita milizia. 

mar.-apr.1845 
(Napoli) 

47  278 Copia della sentenza emessa dal Tribunale di 
Commercio di Napoli che condannò Ambrogio 
Cordiglia, con l’arresto personale, per un debito non 
liquidato in favore di Ferdinando Rodriguez. 

2 giu. 1845 
Pozzuoli 

47  279 Notifica al Principe di Bisignano su istanza della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli del 
sequestro di ogni titolo o diritto sull’eredità giacente 

11 lug. 1845 
Napoli 



del principe di Melissano Nicola Caracciolo. 

47  280 Notifica ad istanza della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli al principe di Bisognano, 
Pietrantonio Sanseverino, di un atto per la convalida 
del sequestro contro Raimondo Velardi, curatore 
dell’eredità del marito principe Nicola. 

17 lug. 1845 
Napoli 

47  281 Memoria relativa all’esproprio contro la Casa 
Caracciolo di Melissano per la graduazione dei 
creditori del principe Nicola. 

s.d. (1845) 

47  282 Osservazioni sui compensi dovuti dal marchese 
Giuseppe Tagliavia Aragona ai fratelli Caracciolo di 
Melissano. Allegate le risposte alle osservazioni. 

s.d. (1845) 

47  283 Appunto relativo ai dati di due atti notarili esibiti dal 
marchese Giuseppe Tagliavia d’Aragona nella narrativa 
della decisione della I Camera della Gran Corte Civile 
di Napoli, nel luglio 1845. 

s.d. (1845) 

47  284 Notifica su istanza di Emmanuele Napoli, patrocinatore 
del barone Gennaro Mirra, al signor Giacomo La Costa, 
patrocinatore della Principessa di Melissano, 
domiciliato presso l’avvocato Domenico Capitelli, per la 
specifica delle spese processuali. 

15 lug. 1846 
Napoli 

47  285 Notifiche al marchese Giuseppe Tagliavia Aragona su 
istanza prodotta dai fratelli Caracciolo di Melissano, 
della decisione della Gran Corte Civile di Napoli presa 
il 18 luglio 1846 e della rettifica relativa alla spesa di 
stampa. 

18 e 21 set. 
1846  Napoli 

47  286 Notifiche su istanza del marchese Giuseppe Tagliavia 
Aragona ad Adelaide Trimoulet, a Francesca (Fanny) e 
a Filippo Caracciolo di Melissano, del certificato 
dell’avvenuto deposito di ducati 40, presso la Real 
Cassa di Ammortizzazione, per la multa dovuta a causa 
della ritardata richiesta di annullamento della decisione 
della Gran Corte Civile, del 18 luglio 1845. 

30 ott. 1846 
Portici 

47  287 Notifica alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli su istanza della duchessa di Quadri Margherita 
Caracciolo nella causa contro i creditori di Casa 
Caracciolo di Melissano. 

12 dic. 1846 
Napoli 

47  288 Notizie sul ricorso presentato dalla duchessa di Quadri 
Margherita Caracciolo di Melissano il 1 dicembre 1846 
contro la decisione della Gran Corte Civile del 18 luglio 
1845. 

s.d. (1846) 

47  289 Istanze di Giacomo Lacaita, patrocinatore della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli, nella 
causa contro il marchese Giuseppe Tagliavia Aragona. 

1846-1847 
Napoli 

47  290 Dispositivo della sentenza resa dalla Prima camera del 
Tribunale civile, nella causa tra la Principessa di 
Melissano e il Marchese Tagliavia. 

20 feb. 1847   
s.l. 

47  291 Appunto relativo all’interruzione della causa tra il 
marchese Tagliavia, la duchessa di Quadri Margherita 

s.d. (1847) 



Caracciolo di Melissano ed Eleonora Caracciolo di 
Melissano, avvenuto il 29 aprile 1847. 

47  292 Minute di documenti relativi alla graduazione dei beni 
in danno dell’eredità Gerardo Sabini. Tra i debitori vi 
era Anna Cordiglia. 

s.d. (1847) 

47  293 Elenco di documenti relativi alla causa tra i Caracciolo 
di Melissano e i signori Vitacolonna e Califano. 

(1814-1848) 

47  294 Elenchi di documenti consegnati a Giacomo Lacaita 
nonché all'avvocato Domenico Capitelli, relativi alle 
controversie della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli. 

1845-1849 

47  295 Notifica dell’estratto della sentenza di aggiudicazione 
nell'esproprio Sabini per la parte che riguarda i beni 
aggiudicati alla creditrice Anna Cordiglia, con allegate 
altre due notifiche del 1849. 

1847-1849 

47  296 Notifica alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli della decisione della Gran Corte Civile di 
Napoli del 28 febbraio 1848, con la quale il giudice 
Roberti è delegato a ricevere il giuramento nella causa 
tra i signori Caracciolo di Melissano, Mirra e Matera. 

22 gen. 1849 
Napoli 

47  297 Notifica ad istanza di Emilio Morante, che si costituisce 
patrocinatore della principessa Anna Francesca Spinelli 
al posto di Vincenzo di Palma, ai vari patrocinatori degli 
aventi causa, contro il verbale definitivo per i fondi 
espropriati a danno del defunto Principe di Melissano, 
datato 22 marzo 1849.144 

14 giu. 1849 
Napoli 

47  298 Si notifica ad Emilio Morante, patrocinatore della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli, la 
conclusione motivata nella causa della duchessa di 
Quadri Margherita Caracciolo contro Tommaso 
Caracciolo e fratelli ed altri tra cui i Tagliavia. 

23 ago. 1849 
Napoli 

47  299 Notifica su istanza di Federico Vaccaro ai patrocinatori 
dei Caracciolo di Melissano e di Giuseppe Tagliavia per 
le opposizioni prodotte nella causa decisa nella Gran 
Corte Civile. 

21 nov.1849 
Napoli 

47  300 Si intima agli altri aventi causa la conclusione motivata 
nella causa tra la principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli contro il marchese Giuseppe 
Tagliavia Aragona. 

31 dic. 1849 
Napoli 

47  301 Notifica a Adelaide Trimolet, vedova del conte di 
Melissano Francesco Antonio, madre e tutrice della 
figlia minorenne Francesca - su istanza della Real 
Corona, rappresentata dal Procuratore generale del Re - 
per il giudizio di perenzione dei due appelli prodotti dal 
Comune di Scontrone e dal marito. Si citano gli eredi 
del Conte a comparire, per continuare la causa per il 

26 mar. 1850 
Portici 

                                                 
144 I patrocinatori sono: Giuseppe Allegrande, per la duchessa di Quadri; Gaetano Ajello, per il marchesino Emmanuele 
Tagliavia Aragona; Giovanni Landolfi per il marchese Giuseppe Tagliavia; Vincenzo di Palma, per il cavaliere 
Tommaso Caracciolo, del duca e della duchessa di Lauriano Cesare e Livia Caracciolo; ed altri. 



beneficio di S. Michele Arcangelo. 

47  302 Notifica su istanza del Procuratore generale del Re per 
la Real Corona al conte Filippo Caracciolo di 
Melissano, figlio del defunto Francesco Antonio, della 
citazione inviata dal Tribunale Civile di Napoli a 
comparire dinanzi alla Gran Corte Civile di Aquila. La 
citazione era in riferimento alla sentenza emessa il 4 
agosto 1845, in cui si dichiarò reintegrato il patronato 
del beneficio di S. Michele Arcangelo, eretto nella 
Chiesa parrocchiale di Scontrone, alla Suprema Regalia. 

26 mar. 1850 
Portici 

47  303 Notifica al conte Filippo Caracciolo di Melissano, su 
istanza di Pasquale Berardini, dell’apertura del 
giudizio di contributo a danno dei fratelli Caracciolo. 

22 giu. 1850 
Portici 

47  304 Notifica a Francesca Caracciolo di Melissano, figlia ed 
erede del defunto conte Francesco Antonio, della 
domanda di perenzione degli appelli prodotti dal 
Comune di Scontrone e dal padre, contro la domanda 
di reintegra, alla Suprema Regalia, del patronato sul 
beneficio di S. Michele Arcangelo. 

27 lug. 1850 
Portici 

47  305 Notifica a Francesca Caracciolo di Melissano, sorella 
di Filippo e  figlia di Francesco Antonio, ad istanza 
della Real Corona, rappresentata dal Procuratore 
generale del Re, della sentenza emessa dal Tribunale 
di Aquila, in data 14 agosto 1850, in cui si condannano 
alla multa e spese gli appellanti Caracciolo di 
Melissano e il Comune di Scontrone, nella causa per il 
patronato del beneficio della Cappella di S. Michele 
Arcangelo in Scontrone. 

23 ago. 1850 
Portici 

47  306 Notifica, su istanza del Procuratore generale del Re 
per la Real Corona, al patrocinatore del Comune di 
Scontrone ed Alfedena, ai Caracciolo di Melissano, 
eredi del defunto conte Francesco Antonio, e a 
Raimondo Velardi, curatore dell’eredità giacente del 
principe di Melissano Nicola Caracciolo, della 
decisione  della Gran Corte Civile di Aquila, nella 
causa per il patronato del beneficio della Cappella di 
S. Michele Arcangelo in Scontrone. 

6 dic. 1850 
Aquila 

47  307 Il marchese Domenico del Tufo espone i motivi per 
cui è stato sottomesso a censura l’intero testo della 
decisione della Gran Corte Civile del 17 aprile 1850 e 
ne chiede l’annullamento ed un più accurato esame ad 
altra Camera della stessa Gran Corte. 

dopo il 17 apr. 
1850 

47  308 Memoria riguardante la richiesta degli eredi 
Caracciolo di Melissano per la vendita dei fondi 
“Vangelese” e “Posta di Salpi”, aggiudicati al 
marchese Giuseppe Tagliavia che doveva pagare la 
somma stabilita con decisione del 13 luglio 1850. 

dopo il 13 lug. 
1850 

47  309 Copia della disposizione della Gran Corte Civile di 
Aquila del 20 settembre 1850 in merito alle spese per 
la causa di prima istanza e quella di appello tra il 
Conte Caracciolo di Melissano, il Comune di 
Scontrone e la Real Corona per il beneficio di S. 
Michele Arcangelo. 

dopo il 20 set. 
1850 



47  310 Giovanni Fiodo, patrocinatore del marchesino 
Emmanuele Tagliavia, dichiara a Gennaro Lista, 
patrocinatore della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli, di aver prodotto appello contro la 
sentenza del Tribunale Civile di Lucera del 20 
dicembre 1850. 

dopo il 20 dic. 
1850 

47  311 Fascicolo relativo ai rapporti intercorsi tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli, 
patrocinata da Gennaro Lista, e il marchese Giuseppe 
Tagliavia, patrocinato da Giovanni Landolfi.145 

1815-1851 

47  312 Notifica ai conti Filippo e Francesco Caracciolo di 
Melissano e a Raimondo Velardi, curatore dell'eredità 
giacente del principe Nicola Caracciolo di Melissano, 
della condanna contro di loro e contro il Comune di 
Scontrone, a favore della Real Corona, nella causa di 
appello per il beneficio di S. Michele Arcangelo in 
Scontrone. 

10 gen. 1851 
Napoli 

47  313 Appunti relativi alla controversia tra la principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli e il marchese 
Giuseppe Tagliavia. Nella causa, la Principessa fu 
difesa dagli avvocati Guido Guida e Gennaro Lista. 

28 gen. 1851 
s.l. 

47  314 Notifiche ai Caracciolo di Melissano, ai Tagliavia, agli 
eredi del Duca d’Apice e Sicignano dell’istanza di 
appello della Duchessa di Quadri verso la sentenza del 
20 dicembre 1850, emessa contro i creditori 
dell'eredità giacente del defunto principe Nicola 
Caracciolo di Melissano. 

21 feb. 1851 
Lucera 

47  315 Incartamento relativo all'istanza della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli nella causa contro 
il marchese Giuseppe ed il marchesino Emmanuele 
Tagliavia. 

15 apr. 1851 
Napoli 

47  316 “Ricordi” relativi alla causa dei Caracciolo di 
Melissano contro i Tagliavia. 

15 mag. 1851 
Napoli 

47  317 Notifica a Gennaro Lista, patrocinatore della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli, 
della nomina di Ernesto Minervini a patrocinatore 
della duchessa di Quadri Margherita Caracciolo, 
nell’appello prodotto contro la sentenza del Tribunale 
civile di Capitanata del 20 dicembre 1850. 

3 giu. 1851 
Napoli 

47  318 Notifiche della comunicazione fatta ai patrocinatori 
dei concorrenti nella graduazione dell’eredità giacente 
della Casa di Melissano, sul deposito del volume di 
produzione presso la Cancelleria della Gran Corte 
Civile di Napoli. 

11 giu. 1851 
Napoli 

47  319 Notifica al Patrocinatore della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli., su istanza del 
barone Gennaro Mirra, della decisione della Gran 
Corte Civile di Napoli. 

5 lug. 1851 
Napoli 

                                                 
145 Tra i documenti vi sono le dichiarazioni di alcuni creditori soddisfatti dalla Principessa, conteggi e atti in copia. 



47  320 Notifica ad istanza di Giovanni Landolfi, patrocinatore 
del marchese Giuseppe Tagliavia Aragona, ai 
patrocinatori dei Caracciolo di Melissano, di 
Emmanuele Tagliavia, al Curatore dell’eredità 
giacente del principe di Melissano Nicola Caracciolo, 
della decisione della Gran Corte Civile di Napoli, resa 
l’8 agosto 1851, per le migliorie fatte dal Marchese nel 
fondo “Posta di Vangelese”. 

21 ago. 1851 
Napoli 

47  321 Notifica dell’istanza presentata dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli al Presidente nella 
prima camera della Gran Corte Civile di Napoli e 
dell’ordinanza da lui emessa ai procuratori degli aventi 
causa, nel giudizio tra la Principessa, i Tagliavia ed 
altri. 

6 dic. 1851 
Napoli 

47  322 Fascicolo di notifiche al signore Gennaro Lista, 
patrocinatore della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli nella causa contro i Tagliavia. 

22 dic. 1851 
Napoli 

47  323 “Ricordi” relativi a varie questioni della Principessa di 
Melissano sui patrimoni dei due defunti Principi di 
Melissano. 

s.d. (1851) 

47  324 “Partite questionabili” a favore della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli, nella graduazione 
dei creditori del defunto marito, principe Nicola. 

(1851) 

47  325 Elenco di documenti legali consegnati dall’avvocato 
Picone all’avvocato Gennaro Lista, che li diede a 
Vincenzo de Palma il 3 novembre, depositandoli in 
Cancelleria per la causa in appello contro i Tagliavia. 

(1851) 

47  326 Federico Vaccaro comunica ai patrocinatori dei 
Tagliavia, di Eleonora, Margherita e Anna Francesca 
Spinelli Caracciolo di Melissano, che il principe 
Giovan Battista, rispettivamente fratello, nipote e 
figlio delle suddette, con gli altri suoi fratelli, si 
dichiara estraneo alla contesa sui fondi Posta di Vivo e 
Vangelese. 

(1851) 

48  327 Minuta della vendita fatta dai fratelli Caracciolo di 
Melissano del  loro credito per “antefato”, 
autorizzando l’acquirente a continuare la procedura 
per la rivendita dei fondi “Vangelese” e “Posta di 
Viro” a danno del marchese Giuseppe Tagliavia 
Aragona. 

post. 1851 

48  328 “Questioni” sull’ istanza proposta all'atto di 
opposizione della sentenza del 27 aprile 1835 nella 
causa tra la Principessa di Melissano e la marchesa 
Maddalena Carafa. 

27 mar. 1852 
s.l. 

48  329 Istanza dell’avvocato Gennaro Lista, patrocinatore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli, a Sebastiano d’Andreana, vice presidente 
presso la terza Camera del Tribunale civile di Napoli, 
in merito ad un debito della Principessa nei confronti 
degli eredi di Anna Rosa Rondinella. 

5 apr. 1852 
Napoli 



48  330 Si notifica a Giovanni Landolfi, patrocinatore del 
marchese Giuseppe Tagliavia, che il signore Gennaro 
Lista si è costituito patrocinatore e di aver assunto la 
difesa della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli. L'atto è stato registrato in Tribunale il 1 luglio 
1852. 

31 mag. 1852 
Napoli 

48  331 Notifica all’ avvocato Gennaro Lista, patrocinatore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli, dell’istanza del marchese Giuseppe Tagliavia 
Aragona. 

7 giu. 1852 
Napoli 

48  332 Notifica all’ avvocato Gennaro Lista, patrocinatore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli di una dichiarazione fatta dal signor Giovanni 
Landolfi, patrocinatore del marchese Tagliavia. 

21 giu. 1852 
Napoli 

48  333 Notifica su istanza di Gennaro Lista, patrocinatore 
della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli, a Giuseppe Landolfi, patrocinatore del 
marchese Giuseppe Tagliavia e a Pietro Tucci, 
curatore dell’eredità giacente del defunto principe di 
Melissano Nicola Caracciolo. 

27 lug. 1852 
Napoli 

48  334 Nota delle carte giudiziarie  inviate all’avvocato 
Picone per la verifica delle spese dovute al marchese 
Tagliavia. 

26 ago. 1852 
s.l. 

48  335 Ricorso della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli contro la sentenza della Gran Corte 
Civile di Napoli del 2 marzo 1852, nella causa contro i 
Tagliavia e la duchessa di Quadri Margherita 
Caracciolo di Melissano. 

(1852) 

48  336 Appunti relativo alla causa per “l’antefato”, ed altri 
provvedimenti; foglio indirizzato al cavaliere 
Giuseppe Spinelli di Fuscaldo sulla memoria della 
causa dell’ “antefato” contro la duchessa di Quadri, 
Tagliavia ed altri. Allegate notizie sulle prammatiche 
per “l’antefato” delle doti. 

(1852) 

48  337 Appunto sul ricorso prodotto dalla principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli verso la sentenza 
del 2 marzo 1852 e sull’atto del 4 settembre dello 
stesso anno intimato alla stessa su istanza del 
marchese e del marchesino Tagliavia. 

s.d. (dopo il 
1852) 

48  338 L'avvocato Gennaro Lista dichiara di aver ritirato dalla 
principessa di Melissano una produzione riguardante 
la causa contro Tagliavia e la sentenza del giudice 
d'Ancora. 

24 gen. 1843 
(Napoli) 

48  339 Notifica ad istanza del marchese Giuseppe Tagliavia 
Aragona a Gaetano Tucci, curatore dell’eredità 
giacente di Nicola Caracciolo, principe di Melissano, 
per il pagamento delle somme a lui spettanti. 

12 mar. 1853 
Napoli 

48  340 Si notifica all’avvocato Gennaro Lista che Pietro 
Tucci, patrocinatore presso la Gran Corte civile di 

31 mag. 1853 
Napoli 



Napoli, s’incarica della difesa di Gaetano Tucci. 

48  341 Notifica alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli del deposito fatto dal marchese Giuseppe 
Tagliavia Aragona nella Cassa di Ammortizzazione 
per la multa relativa al ricorso di annullamento contro 
le due decisioni della Gran Corte Civile del 2 gennaio 
1850 e del 7 luglio 1851. 

3 ago. 1853 
Napoli 

48  342 Notifica su istanza di Salvatore Leopizia e Vincenzo 
Pellegrino alla signora Almerina Cerulli per il 
pagamento dei danni ed interessi di una mancata 
rendita olearia su di “fondarello” del Conte 
Caracciolo, di cui s’impossessò arbitrariamente il 
signor Michelangelo Portaccio. 

6 set. 1853 
Lecce 

48  343 Elenco di documenti rimessi al conte Filippo 
Caracciolo  di Melissano, relativi ai ricorsi presentati 
dall’avvocato Licci, dal 1843 al 1847. 

9 set. 1853  
s.l. 

48  344 Notifica a Gennaro Lista, patrocinatore della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli, nel 
giudizio di graduazione dei creditori del principe di 
Melissano, Nicola Caracciolo, sul valore delle 
migliorie fatte dal marchese Giuseppe Tagliavia 
Aragona nei fondi “Vangelese e Posta di Viro”. 

14 ott. 1853 
Napoli 

48  345 Notifiche relative alla causa tra la principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli e il marchese 
Giuseppe Tagliavia Aragona. 

1853 

48  346 Memoria riguardante la causa tra le famiglie 
Caracciolo di Melissano e  Tagliavia Aragona. 

(1853) 

48  347 Fascicolo di documenti relativi alla liquidazione degli  
interessi dotali dovuti alla principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli. 

post. 1853 

48  348 Progetto di convenzione  tra la principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli e il marchese 
Giuseppe Tagliavia Aragona, per porre fine alla 
vertenza giudiziaria. 

post. 1853 

48  349 Notifica al conte de’ Camaldoli Giulio Ricciardi 
dell’atto di rinuncia fatta Tommaso Caracciolo di 
Melissano a partecipare alle assemblee familiari per 
decidere affari riguardanti la minore Eleonora de 
Liguoro, sua pronipote, di cui era il tutore. 

15 apr. 1854 
Napoli 

48  350 Notifica a Giuseppe Landolfi, patrocinatore del 
marchese Giuseppe e del marchesino Emmanuele 
Tagliavia Aragona, della nomina di Gennaro Lista a 
patrocinatore della principessa di Melissano, Anna 
Francesca Spinelli. 

5 giu. 1854 
Napoli 

48  351 Notifica ai signori principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli, principe Giambattista e cavaliere 
Tommaso Caracciolo di Melissano ad istanza della 

25 ago. 1854 
(Napoli) 



duchessa di Quadri Margherita Caracciolo, 
dell’appello prodotto dal marchese Giuseppe e dal 
marchesino Emmanuele Tagliavia Aragona. 

48  352 Notifica ad istanza del marchese Giuseppe e 
marchesino Emmanuele Tagliavia Aragona alla 
principessa di Quadri Margherita Caracciolo e alla 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
della rinuncia ai tre ricorsi di annullamento avverso la 
decisione della Gran Corte Civile di Napoli. 

4 set. 1854 
Napoli 

48  353 Notifica a Tommaso Caracciolo di Melissano, ad 
istanza del cavaliere Raimondo de Goyzueta per il 
pagamento di un debito contratto nel 1808 dal principe 
di Melissano Nicola con il signor Gaetano Maria de 
Goyzueta. 

5 dic. 1854 
Napoli 

48  354 Calcolo del giudice d’Ancora, modificato 
nell’interesse della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli,  rispetto al ceto dei creditori del 
patrimonio del marito principe Nicola. 

29 mar. 1855   
s.l. 

48  355 Minuta dei crediti della principessa di Melissano Anna  
Francesca Spinelli dopo il calcolo fatto dal giudice 
Emmanuele d’Ancora, nel 1851, rispetto al ceto dei 
creditori del patrimonio del marito principe Nicola. 

12 set. 1855     
s.l. 

48  356 Osservazioni sul conteggio fatto dal giudice d’Ancora  
nella causa tra le famiglie Caracciolo di Melissano e  
Tagliavia Aragona. 

(1855) 

48  357 Osservazioni scritte da Tommaso Caracciolo di 
Melissano all’avvocato Girolamo Magliano 
riguardanti la convenzione da stipularsi tra le famiglie 
Caracciolo di Melissano e  Tagliavia Aragona.  Vi 
sono anche altre osservazioni sulla stessa convenzione. 

(1855) 

48  358 Minuta di comparsa presentata per la causa tra Anna 
Francesca Spinelli, principessa di Melissano e il 
principe Giovan Battista, da una parte, e la signora 
Luisa Spano, erede di Mariantonia Pasqualicchio, 
autorizzata dal marito Nicola Mezzacapo, loro 
creditrice. 

(1855) 

48  359 Minuta della convenzione da stipularsi tra Anna 
Francesca Spinelli, principessa di Melissano, il 
principe Giovan Battista e il cavaliere Tommaso, da 
una parte, e la signora Luisa Spano, autorizzata dal 
marito Nicola Mezzacapo, e gli altri eredi di 
Mariantonia Pasqualicchio, loro creditori, per porre 
fine al giudizio. 

(1855) 

48  360 Notifica su istanza di Giovanni Landolfi, patrocinatore 
del marchese Giuseppe Tagliavia Aragona, a Gennaro 
Lista, patrocinatore della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli, del mandato di comparizione 
all’udienza nella prima camera della Gran Corte Civile 
di Napoli, fissata per il 5 marzo 1856. 

29 feb. 1856 
Napoli 



48  361 Notifica su istanza di Giovanni Landolfi, patrocinatore 
del marchese Giuseppe Tagliavia Aragona, a Gennaro 
Lista, patrocinatore della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli, in cui si comunica che è 
rigettata l’opposizione della Principessa. 

29 feb. 1856 
Napoli 

48  362 Notifica su istanza dell’avvocato Carlo Antonio 
Massa, patrocinatore dell’Amministrazione generale 
del Registro e Bollo, ai patrocinatori del Marchese 
Tagliavia, della Principessa di Melissano e degli altri 
aventi causa delle modalità relative alla 
compensazione tra debitori e creditori. 

5 mar. 1856 
Napoli 

48  363 Notifica su istanza di Giovanni Landolfi, patrocinatore 
del marchese Giuseppe Tagliavia Aragona, a Gennaro 
Lista, patrocinatore della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli, in cui si chiede che siano 
interamente depennate o ridotte le spese da liquidarsi 
per la causa tra le due parti. 

5 mar. 1856 
Napoli 

48  364 Notifica ad istanza del marchese Giuseppe Tagliavia 
Aragona alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli, di un ricorso per annullamento e del 
certificato del deposito di una multa. 

14 mar. 1856 
Napoli 

48  365 Notifica su istanza di Giovanni Landolfi, patrocinatore 
del marchese Giuseppe Tagliavia Aragona, a Gennaro 
Lista, patrocinatore della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli e all’avvocato Carlo Antonio 
Massa, patrocinatore dell’Amministrazione del 
Registro e Bollo, delle osservazioni sulla 
compensazione dei crediti e debiti. 

26 mar. 1856 
Napoli 

48  366 Notifica alla principessa di Melissano Anna Francesca  
Spinelli della sentenza del Tribunale Civile di Napoli 
del 28 marzo 1856, nella causa tra l’Amministrazione 
del Registro e Bollo, il marchese Giuseppe Tagliavia 
Aragona e la suddetta Principessa. 

6 mag. 1856 
Napoli 

48  367 Procura al signore Giovanni Golisciani nella causa tra 
gli  eredi di Nicola Caracciolo, principe di Melissano, 
contro la famiglia Tagliavia Aragona. 

26 mag. 1856 
Napoli 

48  368 Notifica alla principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli dell’istanza del marchese Giuseppe Tagliavia 
Aragona. 

28 lug. 1856 
Napoli 

48  369 Copia del verbale di conciliazione tra la principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli e il Marchese 
Tagliavia Aragona, avvenuta nella Camera di 
disciplina degli avvocati di Napoli, il 7 agosto 1856. 

16 ago. 1856 
Napoli 

48  370 Notifica su istanza della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli al ceto dei creditori del 
Monte Ave Gratia Plena, il pagamento della prima rata 
versata a favore dei signori Matera e di Finizio. 

15 set. 1856 
Napoli 

48  371 Note di riflessioni e dubbi riguardanti lo spillatico (1856) 



assegnato, con sentenza del 1849, alla principessa di 
Melissano e i ricorsi fatti nel 1853 nella causa con i 
signori Tagliavia Aragona. 

48  372 Memoria riguardante la causa tra la Principessa di 
Melissano, la Casa di Bisignano, i signori Tagliavia 
Aragona ed altri creditori della Casa di Melissano. 

(1856) 

48  373 Notifiche all’avvocato Gennaro Lista. mar.- nov. 
1857 

48  374 Notifica ad istanza del patrocinatore della Principessa 
di Melissano, Pasquale Feola ai patrocinatori del 
marchese Giuseppe Tagliavia Aragona e del curatore 
dell’eredità giacente del principe Nicola Caracciolo di 
Melissano, a presenziare alla discussione sulle 
narrative opposte dal patrocinatore del Marchese. 

18 dic. 1857 
Napoli 

48  375 Memoria nell’interesse della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli sia per la massa ereditaria del 
marito e del suocero, che per la controversia contro il 
marchese Tagliavia Aragona. 

(1857) 

48  376 Conclusione della causa vertente nella prima camera 
del Tribunale Civile di Napoli tra la principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli e il  marchese 
Giuseppe Tagliavia Aragona. 

8 feb. 1858 
Napoli 

48  377 Notifica a Pasquale Feola, patrocinatore della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli, della 
nomina di Pietro Tucci a procuratore di Gaetano Tucci, 
curatore dell’eredità giacente del defunto principe 
Nicola, nella causa pendente nella prima camera della 
Gran Corte Civile di Napoli tra esse parti, nonché il 
marchese Giuseppe Tagliavia Aragona. 

7 apr. 1858 
Napoli 

48  378 Notifica si istanza di Pasquale Feola, patrocinatore della 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli, a 
Giovanni Landolfi, patrocinatore del marchese 
Giuseppe Tagliavia Aragona, di una dichiarazione 
relativa alle spese di giudizio. 

19 apr. 1858 
Napoli 

48  379 Notifica su istanza di Giovanni Landolfi, patrocinatore 
del marchese Giuseppe Tagliavia Aragona, a Pasquale 
Feola, patrocinatore della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli, dell’atto riguardante 
l’esazione, da parte della Principessa, della somma 
relativa alla vendita dei generi e l’aggiudicazione dei 
beni in conto del credito dotale. 

21 apr. 1858 
Napoli 

48  380 Notifica su istanza di Giovanni Landolfi, patrocinatore 
del marchese Giuseppe Tagliavia Aragona, a Pasquale 
Feola, patrocinatore della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli, dell’atto in cui si ribadisce la 
tesi del Tagliavia contraria all’esazione, da parte della 
Principessa, della somma relativa alla vendita dei generi 
e l’aggiudicazione dei beni in conto del credito dotale. 

23 apr. 1858 
Napoli 

48  381 Si notifica a Giovanni Landolfi, patrocinatore del 
marchese Giuseppe Tagliavia Aragona, che Pasquale 

1 lug. 1858 
Napoli 



Feola si costituisce patrocinatore del principe di 
Melissano Giovanni Battista Caracciolo e del cavaliere 
Tommaso, eredi beneficiati della madre Anna Francesca 
Spinelli. 

48  382 Notifica su istanza di Giovanni Landolfi, patrocinatore 
del marchese Giuseppe Tagliavia Aragona, a Pasquale 
Feola, patrocinatore del principe di Melissano Giovan 
Battista Caracciolo e del cavaliere Tommaso, della 
richiesta di proroga dei termini, essendo cinque gli eredi 
della principessa Anna Francesca Spinelli e non solo 
loro due. 

23 ago. 1858 
Napoli 

48  383 Notifica su istanza di Pasquale Feola, patrocinatore del 
principe Giovambattista e del cavaliere Tommaso 
Caracciolo di Melissano, al patrocinatore del marchese 
Tagliavia, Giovanni Landolfi sulla questione ereditaria 
della principessa Anna Francesca Spinelli. 

25 ago. 1858 
Napoli 

48  384 Causa tra il signore Consalvo Catenacci e la principessa 
di  Melissano Anna Francesca Spinelli per la vendita 
della masseria, nel luogo detto Casanova. 

31 ago. (1858) 

48  385 Notifica a Giovan Battista Caracciolo di Melissano per 
il rilascio di un edificio a S. Giuseppe dei Nudi, 
espropriato agli eredi della principessa Anna Francesca 
Spinelli in favore dei signori Marino e Giacomo Franchi 

9 ott. 1858 
Napoli 

48  386 Notifica a Gaetano Tucci, ad istanza del principe 
Giovan Battista Caracciolo, del cavaliere Tommaso, 
della duchessa di Lauriano Livia Caracciolo, eredi 
beneficiati della madre Anna Francesca Spinelli. 
Gaetano Tucci, curatore dell’eredità giacente del 
defunto principe di Melissano Nicola Caracciolo, è 
invitato a presentarsi dinnanzi al Tribunale Civile di 
Napoli, per sentire mettere fuori causa gli istanti e 
rispondere di tutte le conseguenze della citazione. 

14 ott. 1858 
Napoli 

48  387 Notifica a Gaetano Tucci, curatore dell’eredità giacente 
di Nicola Caracciolo, relativa alla richiesta di Cornelia 
Caracciolo, figlia ed erede di Nicola e Anna Francesca 
Spinelli. Ella, essendo stata citata da Ferdinando Cito 
per  ottenere la stanza dell’antica “razionalia” del 
defunto padre, di cui non è mai entrata in possesso, 
desidera essere messa fuori causa. 

18 ott. 1858 
Napoli 

48  388 Minuta dell’atto di risposta ai signori Colaneri nella  
causa contro gli eredi del principe di Melissano Nicola 
Caracciolo. 

s.d. (1858) 

48  389 Copia della memoria dell'avvocato Giovan Battista Pica, 
patrocinatore della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli, nella causa di esproprio della 
Montagna di Chiarano e Palazzo di Scanno. 

s.d. (1858) 

48  390 Minuta di memoria relativa all'aggiudicazione della  
Masseria di Miano cui è subordinato un accordo tra 
Domenico e Giovanni d'Alessio e la principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli. 

s.d. (1858) 

48  391 Conclusioni motivate in favore della principessa di  s.d. (1858) 



Melissano Anna Francesca Spinelli nella graduazione 
dei creditori del marito Nicola Caracciolo, principe di 
Melissano. 

48  392 Memoria relativa alla causa tra la Principessa di  
Melissano e i creditori dell'eredità giacente del marito 
Nicola Caracciolo di Melissano tra cui vi è la famiglia 
Bisignano. 

s.d. (1858) 

48  393 Memoria manoscritta sulla decisione fra Bisignano, 
Tagliavia Aragona, Principessa di Melissano ed altri 
creditori della Casa di Melissano. 

s.d. (1858) 

48  394 Minuta di memoria per la controversia tra la principessa  
di Melissano Anna Francesca Spinelli ed i signori Parisi, 
d'Agostino e Daniele per i beni dell’eredità del 
Marchese di Fuscaldo. 

s.d. (1858) 

48  395 Considerazioni dell'avvocato della Principessa di 
Melissano, sia in merito al compenso per la causa contro 
gli eredi Spinelli di Fuscaldo, sia sulla restituzione delle 
produzioni che gli stessi pretendevano dalla Principessa. 

s.d. (1858) 

48  396 Osservazioni relative al credito di ducati 10.000 vantato  
dalla principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
sulla Casa di Cariati. 

s.d. (1858) 

48  397 Osservazioni relative al credito di ducati 10.000 vantato  
dalla Principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
sulla Casa di Cariati. 146 

s.d. (1858) 

48  398 Appunto relativo alla causa tra la principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli contro la Casa  
Spinelli di Fuscaldo. 

s.d. (1858) 

48  399 Memoria manoscritta per la principessa di Melissano  
Anna Francesca Spinelli contro il marchese Tagliavia 
Aragona. 

s.d. (1858) 

48  400 Minuta di memoria in difesa della principessa di  
Melissano Anna Francesca Spinelli nella controversia 
contro i marchesi Tagliavia, relativa ai suoi Capitoli 
matrimoniali. 

s.d. (1858) 

48  401 Memoria relativa al rigetto della domanda di 
opposizione fatta dal marchese Tagliavia nella causa 
contro Anna Francesca Spinelli. 

s.d. (1858) 

48  402 Nota delle somme che i signori Tagliavia devono pagare  
agli eredi della principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli. 

s.d. (1858) 

48  403 Minuta di memoria sulla vicenda del Palazzo in via S. 
Giuseppe dei Nudi, espropriato alla famiglia Caracciolo 
di Melissano e aggiudicato ai signori Franchi. La 
Principessa di Melissano continuò ad abitare 
l’appartamento nobile. 

(1858) 

                                                 
146 L’argomento è il medesimo del documento precedente ma scritto posteriormente. 



48  404 Memoria sulla controversia tra la Principessa di 
Melissano e i signori Cito, che avevano acquistato il 
palazzo in S. Giuseppe dei Nudi dai signori Franchi. 

(1858) 

48  405 Notifica all’avvocato Gennaro Lista, patrocinatore della 
famiglia Caracciolo di Melissano, per informarlo che 
Luigi Amato, patrocinatore presso la Gran Corte Civile 
di Napoli, si incarica della difesa di Giuseppe Inglozzi. 

14 feb. 1859 
Napoli 

48  406 Notifica a Gaetano Tucci, curatore dell’eredità giacente 
di Nicola Caracciolo. Il principe G. Battista, con 
Tommaso, Livia e Cornelia Caracciolo, in prosieguo 
della citazione loro fatta da Ferdinando Cito, per 
ottenere la stanza dell’antica “razionalia” di Nicola, gli 
intimano di consegnare la stanza sgombera di tutto e lo 
dichiarano responsabile di eventuali danni e 
conseguenze. 

30 mar. 1859 
Napoli 

48  407 Copia dell’udienza nella causa tra il Comune di 
Taviano, il Reale Albergo dei Poveri, Tommaso 
Caracciolo principe di Melissano ed erede di Anna 
Francesca Caracciolo, e Raffaele Pone per la proprietà 
dell’orologio esistente nel palazzo baronale di Taviano e 
del fondo denominato Serra o Fontana. Allegata altra 
copia. 

20 mar. 1860 
Lecce 

48  408 Minuta di memoria relativa al partaggio fatto dal 
Presidente del Tribunale Civile di Lecce, il 3 agosto 
1846, nella causa tra il Real Albergo dei  Poveri, il 
Comune di Taviano, Tommaso Caracciolo di Melissano 
e Raffaele Pone. Nel documento si fa riferimento alla 
sentenza del 20 marzo 1860. 

s.d.(dopo il 20 
mar. 1860)    
s.l. 

48  409 Notifiche all’avvocato Gennaro Lista. ago.-set. 1860 
Napoli 

48  410 Notifica all'avvocato Gennaro Lista dell'atto di 
sostituzione  di patrocinatore nel giudizio tra gli eredi 
della principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
contro il barone Camillo e il cavaliere Rodrigo Nolli. 

15 gen. 1861 
Napoli 

48  411 Minuta di procura per la difesa dei coniugi Giuseppe  
Spinelli di Fuscaldo ed Eleonora Caracciolo di 
Melissano all’atto di citazione ad istanza del signor 
Colaneri. 

(1861) 

48  412 Copia conforme dell’udienza di rapporto del Tribunale  
Civile e Correzionale di Napoli tra il patrocinatore dei 
signori Tagliavia Aragona marchese Emmanuele, 
Gaetana e Carlo, quest’ultimo anche come vicario 
generale del fratello Giovanni e donatario universale di 
monsignor Francesco, e l’avvocato Gennaro Lista per le 
opposizioni da loro prodotte. 

23 gen. 1862 
Napoli 

48  413 Notifiche ai signori Tagliavia Aragona, Melina e 
all’avvocato Gennaro Lista. 

gen. - apr. 1862 
Napoli 

48  414 Notifiche agli eredi della Principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli, su istanza degli eredi Tagliavia 

12 apr. 1862 
Napoli 



Aragona, relativamente al ricorso per annullamento e 
all’avvenuto deposito presso la Cassa di 
Ammortizzazione. 

48  415 Copia dell’istanza presentata, contro gli eredi 
Caracciolo di Melissano, dai figli ed eredi dell’avvocato 
Gennaro de Causis, in cui si richiede il pagamento 
dovuto al loro genitore per aver difeso, in quattro 
giudizi, il principe Nicola. 

18 lug. 1862 
Napoli 

48  416 Notifica all’avvocato Gennaro Lista, avvocato degli 
eredi di Anna Francesca Spinelli, su istanza di Stanislao 
del Tufo, avvocato di Emmanuele, Carlo, Giovanni e 
Gaetana Tagliavia Aragona, delle deduzioni fatte dallo 
stesso avvocato e non discusse nella Corte di Appello di 
Napoli. 

9 ago. 1862 
Napoli 

48  417 Notifica, su istanza di Emmanuele Sarnelli, avvocato del 
marchese di S. Giovanni Lorenzo Blanco, a Gennaro 
Lista, avvocato della famiglia Caracciolo di Melissano, 
di una dichiarazione a sostegno del ricorso per 
annullamento, prodotto il 12 aprile 1862 e a 
dimostrazione dell’inattendibilità delle eccezioni. 

11 ago. 1862 
Napoli 

48  418 Notifica su istanza dell’avvocato Gennaro Lista ai 
Marchesi Tagliavia Aragona. 

25 feb. 1863 
Napoli 

48  419 Notifica ad istanza della signora Teresa Amuro, 
rappresentata da Luigi Pagano, ai coniugi duca Michele 
Cafaro e “Amalia” (Cornelia) Caracciolo, rappresentati 
da Raffaele Ranieri, della sentenza resa dal Giudice del 
Mandamento S. Giuseppe di Napoli. I Duchi avevano 
chiesto una dilazione per il pagamento di una 
obbligazione da loro contratta con una lettera di cambio. 

3 mar. 1863 
Napoli 

48  420 Notifica ad istanza dei coniugi duca Michele Cafaro e 
Cornelia Caracciolo alla signora Teresa Amuro, vedova 
Manfredi, dell’appello avverso la sentenza resa dal 
Giudice del Mandamento S. Giuseppe, notificata il 
giorno precedente. 

4 mar. 1863 
Napoli 

48  421 Notifica, su istanza di Gennaro Sarno che si costituisce 
patrocinatore di Giuseppe Inglozzi, erede dei genitori 
Paolo Inglozzi e Andreana Papa e della zia Felicia Papa, 
ad Oreste Petrillo domiciliato presso l’avvocato Lista, 
patrocinatore degli eredi della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli. 

8 lug. 1863 
Napoli 

48  422 Minuta del precetto fatto ad istanza della famiglia 
Caracciolo di Melissano contro la famiglia Tagliavia 
Aragona. 

s.d. (post. 
1863) 

     

48  423 Notifica a Stanislao del Tufo, patrocinatore della 
famiglia Caracciolo di Melissano ad istanza di Raffaele 
Ranieri, patrocinatore della famiglia Tagliavia Aragona, 

22 nov. 1865 



relativa alla richiesta di perenzione dell’appello prodotto 
dal marchese Giuseppe Tagliavia il 30 giugno 1858 e 
ripetuta dagli eredi il 14 maggio 1862.147 

48  424 “Nota di graduazione e di distribuzione per contributo in 
danno del defunto Principe di Melissano Giambattista 
Caracciolo ed in danno dell’eredità giacente del Principe 
di Melissano Nicola Caracciolo figlio di detto 
Giambattista”. 

.. dic 1865 
Napoli 

48  425 Graduazione dei creditori della Casa Caracciolo di 
Melissano. 

.. dic. 1865       
s.l. 

49  426 Notifica a Raffaele Ranieri, procuratore del principe di 
Melissano Giovan Battista Caracciolo, di Tommaso 
Caracciolo, dei coniugi duca e duchessa di Lauriano 
Cesare e Livia Caracciolo, dei coniugi duca e duchessa 
di Riardo Michele Cafaro e Cornelia Caracciolo, della 
comparsa  fatta da Pasquale Le Metre, procuratore di 
Gaetano Tucci, ammesso nella graduazione a carico 
dell’eredità giacente del principe Nicola, con la quale 
confuta tutte le opposizioni contro il credito vantato dal 
suo assistito. 

30 gen. 1867 
Napoli 

49  427 Copia della sentenza del Tribunale Civile e Correzionale  
di Napoli nella causa in giudizio di graduazione tra il 
principe Giovan Battista, il cavaliere Tommaso e le 
sorelle Cornelia e Livia Caracciolo di Melissano, eredi 
beneficiati della madre principessa Anna Francesca 
Spinelli contro gli eredi del marchese Giuseppe 
Tagliavia Aragona, il cavaliere Luigi d’Andria, il 
principe di Bisignano Luigi Sanseverino, i figli ed eredi 
della duchessa di Quadri Margherita Caracciolo. 

12 ago.1867 
Napoli 

49  428 Notifica all'avvocato Raffaele Ranieri, procuratore del  
principe Giovan Battista Caracciolo per informarlo che 
Francesco Ventura assume, in qualità di procuratore, la 
difesa della Direzione del Demanio e delle Tasse. 

27 nov. 1867 
Napoli 

49  429 Notifica a Raffale Ranieri della comparsa conclusionale 
nel giudizio civile tra la Direzione del Demanio e delle 
Tasse di Napoli contro i creditori del principe di 
Melissano Giovan Battista ed altri Caracciolo. 

3 dic. 1867 
Napoli 

49  430 Notifica all’avvocato Gennaro Lista, procuratore degli 
eredi della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli, da parte di Carmine Sarno che si costituisce 
procuratore legale di Giuseppe Inglozzi nella causa 
contro Paolo Inglozzi e Andreana e Felicia Papa. 

23 gen. 1868 
Napoli 

49  431 Minuta del verbale di conciliazione tra il signor Bruno 
Papisco, creditore, ed il conte Filippo Caracciolo di 
Melissano. 

7 apr. 1868 
Napoli 

49  432 Notifica all’avvocato Gennaro Lista dell’opposizione 
prodotta da Emanuele, Carlo, Giovanni e Gustavo 
Tagliavia Aragona al precetto intimato il 25 maggio 

29 mag. 1869 
Napoli 

                                                 
147 Due copie ed una minuta. 



1869. 

49  433 Minuta d'istanza di Giovan Battista e Tommaso  
Caracciolo di Melissano nella causa per la formazione 
della massa ereditaria della principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli. 

1 giu. 1871 
Napoli 

49  434 Notifiche relative alla causa tra il principe di Melissano  
Giovan Battista e il cavaliere Tommaso contro Livia 
Caracciolo, Cornelia Caracciolo ed altri per l’eredità di 
Anna Francesca Spinelli. 148 

(1871) 

49  435 Notifica della richiesta di comparizione dinanzi alla 
Corte di Appello di Napoli per Caterina Caracciolo, 
vedova Balsamo, sorella del defunto marchese di 
Pannarano Cesare Maria Caracciolo, per il giudizio 
pendente contro i signori Guarino. E’allegata la perizia 
dei beni riguardante la divisione di quote e sorteggio tra 
i signori Licci, eredi di Luisa Guarini. Il documento non 
è completo. 

(1871) 

49  436 Minuta di comparsa conclusionale preparata per una  
causa intentata contro i "fratelli e sorelle Caracciolo di 
Melissano ed altri" relativa all'eredità della defunta 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli. 

s.d. (post. al 
1871) 

49  437 Comparsa conclusionale nella causa tra gli eredi della  
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
contro gli eredi del marchese Tagliavia Aragona e il 
marchese di S. Giovanni Lorenzo Blanco, per il 
pagamento dei compensi agli avvocati. 

26 gen. 1872 
Napoli 

49  438 Notifica al cavaliere Tommaso Caracciolo di Melissano, 
su istanza degli  eredi Tagliavia Aragona dell’appello 
prodotto contro la sentenza del Tribunale civile di 
Napoli il 28 aprile 1873. 

19 mag. 1873 
Napoli 

49  439 Notifica alla duchessa Livia Caracciolo di Melissano,  
su istanza degli  eredi Tagliavia Aragona, dell’appello 
prodotto contro la sentenza del Tribunale civile di 
Napoli il 28 aprile 1873. 

19 mag. 1873 
Napoli 

49  440 Minuta di un’istanza da presentarsi alla Corte di 
Appello  di Napoli da parte dei Caracciolo di Melissano 
nei confronti degli eredi Tagliavia Aragona. 

(1873) 

49  441 Notifica della sentenza della Pretura del mandamento di  
S. Ferdinando, in Napoli, per la “causa commerciale” tra 
la Banca Agricola Ipotecaria di Napoli ed il signore 
Alberto Caracciolo di Melissano. 

7 set. 1876 
Napoli 

49  442 Notifica ad istanza del conte Filippo Caracciolo di  
Melissano al signor Giovambattista Portaccio, del 
decreto del pretore del Mandamento di Casarano, per 
procedere al sequestro conservativo del fondo La 
Longa. 

4 nov. 1876 
(Taviano) 

                                                 
148Fogli 155-171 ed altri non numerati. 



49  443 Comparsa conclusionale nella causa tra il conte Filippo  
Caracciolo di Melissano contro G. Battista Portaccio, 
fatta da Michele de Pandis, procuratore del Conte. 

11 dic. 1876 
Lecce 

49  444 Comparsa conclusionale per il conte Filippo Caracciolo  
di Melissano contro Giovan Battista Portaccio. 

14 dic. 1876 
Lecce 

49  445 Copia della comparsa conclusionale nella causa tra  
Giovambattista Portaccio contro il conte Filippo 
Caracciolo di Melissano, fatta da Luigi Fina, 
procuratore del Portaccio. 

.. dic. 1876   
Lecce 

49  446 Memoria relativa alla sentenza del Tribunale in cui si  
chiede la revoca del sequestro conservativo dei beni di  
Giovan Battista Portaccio a causa di debiti contratti. Si 
chiede, inoltre, la sostituzione con un sequestro 
giudiziario e la condanna del conte Filippo Caracciolo 
di Melissano a pagare le spese del giudizio. Sul primo 
foglio è scritto “Quistioni” e vi è una (c). 

s.d. (1876) 

49  447 Memoria della difesa presentata dall’avvocato Pietro 
Verde  in favore del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano, nella causa contro Giovan Battista Portaccio 
per il fondo olivato in Taviano, distretto di Gallipoli. 
Sulla stessa, a matita, vi è la minuta di una lettera 
dell’Avvocato ad un collega, datata 10 novembre 1876, 
Napoli. 

s.d. (1876) 

49  448 Conti di spese legali e di raccolta di olive riguardanti il  
sequestro conservativo del fondo La Longa nella causa 
tra il conte Filippo Caracciolo di Melissano e 
Giovanbattista Portaccio. 

(1876-1877) 

49  449 Notifica a Michele de Pandys dell’ordinanza del 
Prefetto  di Lecce relativa alla divisione del fondo Serra 
o Fontana, tra il Comune di Taviano, Filippo e 
Tommaso Caracciolo di Melissano e il Real Albergo dei 
Poveri. 

29 mar. 1877 
Lecce  

49  450 Notifica, ad istanza del conte Filippo Caracciolo di  
Melissano, al signore Giovambattista Portaccio 
dell'appello prodotto dal Conte contro la sentenza del 
Tribunale di Lecce del 18 dicembre 1876. Vi è allegata 
una minuta. 

19 mag. 1877 
Taviano 

49  451 Notifica al “commerciante Alberto Caracciolo” della  
sentenza relativa alla causa tra i signori Filippo Haas e 
figli contro Giuseppe e Vincenzo de Simone, nonché 
contro Alberto Caracciolo di Melissano. 

12 lug. 1877 
Napoli 

49  452 Notifica a Giuseppe e Vincenzo De Simone e al  
“commerciante Alberto Caracciolo” su istanza di Filippo 
Haas dell'appello contro la sentenza emessa dal Pretore e 
a presentarsi presso il Tribunale di Commercio di 
Napoli. 

13 lug. 1877 
Napoli 

49  453 Il conte Filippo Caracciolo di Melissano nomina 
l’avvocato  Ferdinando Vetromile suo procuratore 
nell’istrumento o altro atto di quietanza con il signor 
Giovan Battista Portaccio per il pagamento delle spese 

13 ott. 1877 
Gallipoli 



di giudizio per il sequestro conservativo del 4 novembre 
1876, del frutto della Longa in Taviano. 

49  454 Copia dell’atto di opposizione avverso la deliberazione  
del 2 agosto 1877 con cui il Consiglio Comunale di 
Taviano approvò il progetto di pretesa conciliazione per 
la divisione delle “macchie Comunali” (Serra o 
Fontana). 

s.d. (1877) 

49  455 Minuta di una dichiarazione in cui Alberto Caracciolo di 
Melissano si  costituisce avvocato e procuratore di se 
stesso nella causa con il Comune di Taviano, dopo la 
morte del padre Tommaso, avvenuta il giorno 8 ottobre 
1877. 

(1877) 

49  456 Indice dei documenti presentati in Tribunale dal 
cavaliere  Tommaso Caracciolo di Melissano per la 
richiesta d’inabilità del figlio Alberto, dal 1867 al 1878 

(1878) 

49  457 Minuta di una relazione sul diritto di patronato del  
Beneficio di San Girolamo spettante ai Caracciolo di 
Melissano dalla famiglia de Franchis, preparata per la 
causa con il Comune di Taviano per il fondo Gallari. 

s.d. (1879) 

49  458 Memoria relativa alla divisione del fondo Serra o  
Fontana, scritta per il conte Filippo Caracciolo di 
Melissano. 

s.d. (post. al 
1879) 

49  459 Denunzia al Prefetto della Provincia di Terra d’Otranto  
delle usurpazioni commesse da Giuseppe Scategni, 
sindaco di Taviano, in danno del Demanio Comunale di 
Taviano. Vi è allegata una minuta. 

 
2 dic. 1880 
Taviano 

49  460 Minuta incompleta, della nomina a procuratore e vicario  
generale nella persona del conte Francesco Caracciolo 
di Melissano da parte della madre contessa Anna 
Cordiglia, in nome proprio e dei figli Ambrogio, Maria 
e Luisa. 

(1880) 

49  461 Minuta dell'atto di pacifico componimento dell’antica  
vertenza pendente tra il Comune di Taviano e Alberto 
Caracciolo di Melissano, conte di Trivento, unico erede 
di Tommaso, e gli eredi di Filippo sul fondo Serra o 
Fontana. (Anna Cordiglia, Ambrogio, Francesco, Maria 
e Luisa Caracciolo di Melissano) 

28 mag. 1881 
Lecce 

49  462 L’avvocato Michele De Pandis nomina il signor  
Vincenzo Abatelillo, in sua sostituzione, procuratore del 
conte di Trivento Alberto Caracciolo di Melissano, per 
la firma della conciliazione con il Comune di Taviano. 

30 nov. 1883 
Lecce 

49  463 L’agente demaniale convoca i signori conti Alberto e  
Ambrogio Caracciolo di Melissano e i cittadini di 
Taviano per trattare le basi di conciliazione della 
divisione del demanio comunale Serra o Fontana (ex 
feudo di Suplessano). In seguito la trattativa fu 
annullata. 

2 dic. 1883 
Taviano 

49  464 Memoria per la causa tra Moschettini e i signori  
Caracciolo di Melissano in merito ai confini della 
masseria Giannelli, fissati dal perito Astuti. 

s.d. (dopo il 
1883) 



49  465 Copie di verbali stilati per la controversia tra il Comune  
di Taviano e Moschettini e i signori Caracciolo di 
Melissano. 

1883-1884 

49  466 L’ingegnere Nicola Mazzotta, su incarico di Alberto  
Caracciolo di Melissano, effettua il distacco di una parte 
dell’estensione denominata Serra o Fontana, nel 
Comune di Taviano, alla presenza del conte Ambrogio. 

7 gen. 1884 
Taviano 

49  467 Istanza di opposizione di Giambattista Moschettini  
contro il verbale di conciliazione stilato in Taviano il 7 
gennaio 1884. 

28 gen. 1884 
Taviano 

49  468 Estratto dell’atto di divisione o d’immissione in 
possesso  del fondo Serra o Fontana tra il Comune di 
Taviano e i Conti Caracciolo di Melissano stipulato il 7 
gennaio 1884. 

22 feb. 1884 
Taviano 

49  469 Istanza di opposizione presentata da Giambattista 
Moschettini contro il verbale di limitazione del fondo 
Serra o Fontana. Si allega l’elenco dei documenti per la 
causa tra Moschettini e la famiglia Caracciolo di 
Melissano: l’istanza del 5 marzo 1884 e l’ordinanza del 
7 aprile sono comprese nell’elenco. 

5 mar. 1884 
Taviano 

49  470 Ordinanza del Prefetto di Terra d’Otranto, commissario  
ripartitore dei demani comunali riguardante la divisione 
del fondo Serra o Fontana tra il Comune di Taviano, il 
conte di Trivento Alberto Caracciolo di Melissano e il 
conte Ambrogio. Si allega la minuta dell'istrumento di 
divisione e di assegnazione del fondo Serra o Fontana 
tra il conte Ambrogio ed il conte Alberto. 

7 apr. 1884 
Lecce 

49  471 Notifiche al Sindaco di Taviano, alla contessa Anna  
Cordiglia ed ai figli Francesco, Maria e Luisa 
Caracciolo di Melissano, su istanza di Giovan Battista 
Moschettini, dell’appello alla decisione della Prefettura 
di Lecce, emessa in data 7 aprile 1884. 

23 giu. 1884 
Taviano 

49  472 Si notifica al Sindaco di Taviano, alla contessa Anna 
Cordiglia ed ai figli Francesco, Maria e Luisa 
Caracciolo di Melissano, e al conte Alberto Caracciolo 
di Melissano, su istanza di Giovan Battista Moschettini, 
che la discussione dell’appello avverrà a gennaio del 
1885. 

4 dic. 1884 
Taviano 

49  473 Questioni poste dall’avvocato Giuseppe de Simone 
contro i motivi dell’appello di Giovan Battista 
Moschettini all’ordinanza prefettizia del 7 aprile 1884 e 
all’istanza del 23 giugno 1884. 

(1884) 

49  474 Postilla per i signori Caracciolo di Melissano in merito 
alla causa contro Giambattista Moschettini e appendice 
a sostegno della domanda del Conte Caracciolo 
riguardante la stessa causa per il fondo Serra o Fontana, 
in Taviano. 

(1884) 

49  475 Processo verbale di aggiudicazione definitiva, a favore 
del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano, dell’ex 
Convento dei Padri Riformati di Taviano, tranne la 

15 nov. 1885 
Parabita 



Chiesa e i locali ceduti al Comune, con atto del 12 
agosto 1867. 

49  476 Minuta dell’atto di divisione e di presa di possesso del 
Demanio Comunale ex feudale detto Serra o Fontana tra 
il Comune di Taviano e Ambrogio Caracciolo, conte di 
Melissano. 

9 dic. 1885 
Taviano 

49  477 Minuta dell’istanza del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano al Prefetto della Provincia di Terra d’Otranto 
sull’attribuzione della metà della tenuta Serra o Fontana 
in Taviano. Allegata una memoria relativa alla divisione  
e a tutti gli atti che ne scaturirono. 

s.d. (1885) 

49 
 478 Memoria per la causa tra il Conte Caracciolo contro il 

Municipio di Taviano per i fabbricati dell’ex Convento. 
s.d. (1885) 

49 
 479 Minuta di procura fatta dal conte Ambrogio Caracciolo 

di Melissano anche a nome della madre Anna Cordiglia 
e dei fratelli Francesco, Maria e Luisa. 

s.d. (post. 
1885) 

49 
 480 Citazione, su istanza di Anna Cordiglia, Ambrogio, 

Francesco, Maria e Luisa Caracciolo di Melissano, eredi 
di Filippo, ai signori Moschettini, de Pascalis, al 
Sindaco del Comune di Traviano, Girolamo My, e al 
conte Alberto Caracciolo di Melissano, per la divisione 
del fondo Serra o Fontana nel Comune di Taviano. 

4 apr. 1886 
Taviano e 
Lecce 

49 
 481 Notifica alla signora Anna Cordiglia ed ai figli 

Ambrogio, Francesco, Maria e Luisa, al conte di 
Trivento Alberto Caracciolo di Melissano, nonché al 
sindaco del Comune di Taviano per il regolamento dei 
confini delle due proprietà Giannelli e Serra o Fontana 
in Taviano, su istanza di G. B. Moschettini. 

20 apr. 1886 
Taviano e 
Lecce 

49 
 482 Comparsa conclusionale nella causa tra la contessa 

Anna Cordiglia ed i figli Ambrogio, Francesco, Maria e 
Luisa Caracciolo di Melissano contro Giambattista 
Moschettini, Girolamo My e il conte di Trivento Alberto 
Caracciolo di Melissano, per la divisione dell’ex feudo 
di Suplessano poi denominato Serra o Fontana. 

.. lug. 1886 
Lecce 

49  483 Minuta di risposta ai quesiti posti dal conte (Ambrogio) 
al suo avvocato Cesare Paladini per l’appello nella 
causa contro Moschettini. 

24 set. 1886 
Botrugno 

49  484 Notifiche a Francesco e Luisa Caracciolo di Melissano, 
su istanza di Giambattista Moschettini, dell’appello 
prodotto contro la sentenza del Tribunale Civile di 
Lecce del 17 luglio 1886, per il rilascio dei beni 
proposto dai signori Caracciolo di Melissano. 

27 set. 1886 
Napoli 

50  485 Carte relative alla causa tra Anna Cordiglia e figli 
contro  Moschettini. 

s.d. (post. al 
1886) 

50  486 Elenchi di documenti relativi alla causa dei Caracciolo 
di  Melissano contro il Demanio degli anni 1684 - 1886. 

s.d. (post. al 
1886) 

50  487 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano nomina suo 
procuratore speciale l’avvocato Sabino Boccassini, che, 
con l’assistenza dell’avvocato Enrico Cenni, lo 

24 feb. 1887 
Napoli 



rappresenti nella causa alla Corte di Appello di Trani 
contro Giambattista Moschettini, il Comune di Taviano, 
Giuseppe de Pascalis ed altri. 

50  488 Minuta della comparsa conclusionale nella causa a 
favore di Mario Tomacelli, curatore dell’eredità 
giacente del defunto Alberto Caracciolo di Melissano 
contro Giambattista Moschettini.149 

(1887) 

50  489 Notifiche ai signori Ambrogio, Francesco, Maria e 
Luisa Caracciolo di Melissano, su istanza di 
Giambattista Moschettini, a comparire all’udienza che la 
corte di Appello delle Puglie terrà il 13 agosto 1888. 

20 lug. 1888  
Napoli 

50  490 Verbale di conciliazione tra il conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano e Angelo Di Lorenzo. 

29 ott. 1888 
Taviano 

50  491 Conclusioni nella causa per spoglio e turbativa di 
possesso tra il Comune di Taviano contro Angelo Di 
Lorenzo nonché il Ricevitore di Parabita e il conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano. 

2 nov. 1888 
Taviano 

50  492 Memoria sulla perizia disposta dal Tribunale per la 
masseria Giannelli, nella causa tra i Caracciolo di 
Melissano e il signor Moschettini. 

(dopo il 1889) 

50  493 Comparsa conclusionale nella causa tra G. Battista 
Moschettini, contro la contessa Anna Cordiglia ed il 
Comune di Taviano. 

1889-1890 

50  494 Citazione contro Mario Tomacelli, marchese di Salice, 
curatore dell'eredità di Alberto Caracciolo di Melissano 
da parte della contessa Anna Cordiglia e dei figli 
Ambrogio, Francesco, Maria e Luisa Caracciolo di 
Melissano. 

26 ott. 1890 
Lecce 

50  495 Comparsa conclusionale presentata nel Tribunale di 
Lecce relativa alla causa tra Anna Cordiglia, vedova del 
conte Filippo ed i figli Francesco, Ambrogio, Maria e 
Luisa Caracciolo di Melissano contro Giovan Battista 
Moschettoni, di Traviano, intentata per il rilascio del 
fondo Fontana. 

18 mar. 1891 
Lecce 

50  496 Memoria relativa al fondo Serra o Fontana, preparata 
per  il magistrato De Simone. 

6 mag. 1891  
s.l. 

50  497 Copia della sentenza emessa dal Tribunale Civile e 
penale di Napoli nella causa tra Anna Cordiglia e i figli 
Francesco, Ambrogio, Maria e Luisa Caracciolo di 
Melissano contro Giambattista Moschettini. 

4 - 13 mag. 
1891 Lecce 

50  498 Memoria delle vicende giuridiche tra i conti Caracciolo 
di Melissano e il colono Moschettini sulla divisione del 
fondo Serra o Fontana. 

(1891, dopo il 
13 maggio) 

50  499 Copia del parere emesso dal Consiglio dell’Ordine degli  
avvocati presso il Tribunale civile e penale di Lecce, per 
il patrocinio prestato dall’avvocato Giovan Giuseppe 
Cicala al Municipio di Traviano, nella causa con il conte 

16 lug. 1891 
Lecce 

                                                 
149 Il documento è stato inserito nel 1887, anno successivo alla morte di Alberto, avvenuta il 5 ottobre 1886. 



Ambrogio Caracciolo di Melissano, Giambattista 
Moschettini ed altri. 

50  500 Ricorso dell'avvocato Cesare Paladini al Tribunale 
Civile di Lecce contro i suoi clienti, contessa di 
Melissano Anna Cordiglia e figli, per il mancato 
pagamento delle spese processuali della controversia tra 
la famiglia Caracciolo di Melissano ed il Comune di 
Taviano. 

6 ago. 1891 
Lecce 

50  501 Copia della sentenza d’aggiudicazione dei beni nel 
comune di Casarano-Melissano, effettuata il 12 agosto 
1891, nella causa d’espropriazione forzata - a domanda 
del principe Francesco, del conte Ambrogio, Maria e 
Luisa Caracciolo di Melissano del defunto Filippo e 
della vedova contessa Anna Cordiglia - in danno di 
Francesco Corvaglia, curatore dell'eredità giacente del 
defunto Raffaele Fasano. Allegata copia conforme 
rilasciata  dall’Archivio di Stato di Lecce il 1 settembre 
1916 e una copia dattiloscritta. 

12 ago. 1891 
Lecce 

50  502 Copia del verbale della presa di possesso dei fondi 
aggiudicati alla famiglia Caracciolo di Melissano con 
sentenza del 12 ottobre 1891, rilasciata dall'Archivio di 
Stato di Lecce il 1 settembre 1916, dei fondi espropriati 
in danno di Francesco Corvaglia, curatore dell'eredità 
giacente del defunto Raffaele Fasano. Vi è allegata una 
copia dattiloscritta. 

12 ott. 1891 
Lecce 

50  503 Copia della comparsa conclusionale per i signori 
Caracciolo di Melissano, contro la sentenza del 
Tribunale di Lecce del 4 maggio 1891, emessa nella 
causa tra i signori Caracciolo di Melissano, Giovan 
Battista Moschettini, il Comune di Taviano e il defunto 
Alberto Caracciolo, conte di Trivento. 

 
s.d. (dopo il 
1891) 

50  504 Appunti di un avvocato sui precetti Turi, Ravaschieri e 
Guercia contro Fantacone, con l’elenco dei fondi e degli 
immobili pignorati. 

1891-1892 

50  505 Notifica al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano su 
istanza di Aroldo Valentino Cristiani, con la quale si 
invitano i soci della Società vinicola italiana N. 
Corazzini e C, ad acconsentire alle dimissioni di 
Napoleone Corazzini e a sottoscrivere un nuovo 
contratto, affidando a lui l'amministrazione. 

17 dic. 1892 
Napoli 

50  506 Notifica al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano su 
istanza di Aroldo Valentino Cristiani con la quale si 
invitano i soci a dichiarare lo scioglimento della Società 
vinicola italiana N. Corazzini e C. e a pagare il 
risarcimento dei danni. 

23 dic. 1892 
Napoli 

50  507 Notifica al signor Giovan Battista Moschettini, su 
istanza del principe di Scanno Francesco, dei conti 
Ambrogio, Maria e Luisa Caracciolo di Melissano e 
della contessa Anna Cordiglia, dell’appello verso la 
sentenza del Tribunale civile e penale di Lecce del 4 
maggio 1891. Il giudizio riguardava il demanio ex 
feudale Serra o Fontana. Vi è allegata la minuta. 

2 mag. 1894 
Taviano 



50  508 Notifiche della sentenza emessa dal Tribunale Civile e 
Penale di Lecce il 4 maggio 1891 nella causa tra Anna 
Cordiglia e figli contro Giambattista Moschettini, il 
Comune di Taviano e il marchese Mario Tomacelli, 
curatore dell’eredità giacente del defunto Alberto 
Caracciolo riguardante il demanio ex feudale Serra o 
Fontana (fondo Giannelli). 

4 mag. 1894 
Napoli 

50  509 Copia della sentenza emessa dal Tribunale Civile e 
penale di Lecce nella causa tra il conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano contro il Municipio di 
Traviano, per il rilascio di spazi e locali del Convento 
dei Padri Riformati di Taviano. 

13 set. 1894 
Lecce 

50  510 Il Presidente della Commissione Censuaria del Comune 
di Taviano invita Ambrogio Caracciolo di Melissano a 
presentarsi il 16 gennaio 1895 per la delimitazione dei 
confini del fondo Serra o Fontana. 

9 gen. 1895 
Taviano 

50  511 Copia della citazione inviata ai signori Caracciolo di 
Melissano, morosi del canone sul territorio avuto in 
enfiteusi dal Municipio di Pozzuoli. 

30 dic. 1895 
Napoli 

50  512 Notifica del Tribunale di Napoli, su istanza della Banca 
Popolare Cooperativa di Napoli, al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano e al signor Federico De Biase 
per il pagamento della cambiale del 10 giugno 1895. 

20 feb. 1896 
Napoli 

50  
513 

Nota di quanto dovuto all’avvocato Angelo Scardia dal 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano per la causa 
contro il Comune di Traviano, dal 1891 al 1894. 

15 nov. 1896 
Lecce 

50  514 Minuta di una memoria per il giudizio tra il Comune di 
Taviano contro la famiglia Caracciolo di Melissano per 
il fondo Gallari, dotazione della Cappellania laicale di 
S. Girolamo. 

s.d. (post. al 
1897) 

50  
515 

Copia conforme del sequestro conservativo fatto ad 
istanza del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano 
contro i coloni Rillo, Giannelli ed altri per il mancato 
pagamento del fitto della masseria La Principessa. 

20 lug. 1898 
Casarano 

50  516 Decreto di citazione contro alcuni coloni per reati 
commessi in danno di Ambrogio Caracciolo di 
Melissano. 

17 gen. 1900 
Casarano 

50  517 Notifica della Pretura mandamentale di Casarano, su  
istanza del conte Ambrogio Caracciolo di Melissano, al 
signor Cosimo Giuranno per il pagamento della 
cambiale del 18 maggio 1901. Vi è allegata la cambiale. 

27 ago. 1901 
Taviano 

50  518 Atto di citazione dell’Ufficio di Conciliazione di 
Taviano, al signor Martino Lupo, su istanza del conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano per il pagamento 
della somma dovuta per olio. 

11 ott. 1901 
Taviano 

50  519 Tre atti di citazione ad istanza del conte Ambrogio 
Caracciolo contro i coloni Carmine e Pasquale 
Grimaldi, e Francesca Casciaro per il fondo La Longa. 

2 mar. 1902 
Taviano 



50  520 Richieste di Francesco Caracciolo di Melissano e di 
Livia de Rosa, nel giudizio di espropriazione e 
graduazione a danno dei signori Fantacone. 

13 feb. 1903 
Cassino 

50  521 Notifiche al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano  
per le annualità dovute al Capitolo Cattedrale della città 
di Nardò, dall’anno 1898. Comparsa conclusionale del 
conte Ambrogio contro il procuratore di detto Capitolo. 

6 mag. 1903 
Napoli 

50  522 Parere dell’avvocato nella causa della famiglia 
Caracciolo di Melissano contro il Comune di Taviano. 

23 dic. 1903 
Napoli 

50  523 Atti riguardanti una vertenza tra il Municipio di 
Pozzuoli, il principe di Melissano Francesco ed il conte 
Ambrogio Caracciolo, sulla questione dei confini del 
fondo SS. Annunziata. 

1903-1904 

50  524 Si notifica ai signori Caracciolo di Melissano la 
sospensione dei lavori in un fondo rustico incolto in 
Pozzuoli, poiché in esso passano le condutture 
dell’acquedotto Campano. 

30 gen. 1904 
Napoli 

50  525 Nomina da parte del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano, anche a nome dei fratelli Francesco, Maria e 
Luisa, del procuratore e degli avvocati per 
rappresentarlo e difenderlo in tutte le cause e in 
particolare in quelle contro il Municipio di Pozzuoli. 

19 mar. 1904 
Napoli 

50  526 Copia di atto di ricorso in Cassazione su istanza del 
Municipio di Pozzuoli contro il principe di Melissano 
Francesco ed il conte Ambrogio Caracciolo, sulla 
questione dei confini del fondo SS. Annunziata. 

 
20 set. 1905  
Napoli 

50  527 Notifica della Pretura mandamentale di Casarano, su 
istanza del signor Domenico De Donatis, direttore della 
Banca Popolare di Casarano, al conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano, per il pagamento di una 
cambiale del 6 giugno 1905. Vi sono due copie della 
notifica ed è allegata la cambiale. 

 
4 ott. 1905 
Taviano 

50  528 Notifica al Signor Luigi Scardia, procuratore del conte 
Ambrogio Caracciolo, della sentenza della causa tra il 
Conte Caracciolo di Melissano e il Comune di Taviano, 
pubblicata dal Tribunale civile e penale di Lecce. 

31 lug. 1906 
Lecce 

50  529 Copia della sentenza, emessa dal Tribunale civile e 
penale di Lecce il 14-31 luglio 1906, nella causa tra il 
Comune di Taviano contro il conte Ambrogio, 
Francesco, Maria Concetta e Maria Luisa Caracciolo di 
Melissano. 

11 ago. 1906 
Lecce 

50  530 Notifica all'avvocato Alberto Gualtieri dell'istanza della 
Provincia di Napoli alla Corte di Appello di Napoli, in 
merito alla controversia con i signori Caracciolo di 
Melissano per l'apposizione dei termini lungo la strada 
costruita come via di comunicazione tra la strada 
provinciale ed il loro fondo (di Pozzuoli?). 

 
5 set. 1906 
Napoli 

50  531 Copia della perizia effettuata dal geometra Enrico 
Convito, depositata nella cancelleria della Pretura di 

5 feb. 1907 
Casarano 



Casarano nel mese di ottobre 1906 e riguardante il 
fondo “Civo” (vigneto). 

50  532 Atti per la causa tra i fratelli Caracciolo di Melissano ed 
il signor Leonardo Giuranno, proprietario in Melissano. 

18 mar. 1907 
Melissano 

50  533 Notifiche dell'ufficiale giudiziario della Corte di 
Appello di Napoli al principe di Melissano Francesco 
Caracciolo, ad Ambrogio, Maria Concetta e Maria Luisa 
su istanza dei signori Portaccio, di Taviano, che si 
appellano contro la sentenza del Tribunale Civile di 
Lecce nella causa in danno della defunta principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo e, quindi, dei 
suoi eredi per il fondo Fontana. 

18 apr. 1907 
Napoli 

50  534 Parere del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati presso 
la Corte di Appello di Trani, per la causa del Beneficio 
di S. Girolamo tra la Casa Caracciolo di Melissano e il 
Comune di Taviano. Vi sono allegati la trascrizione del 
decreto del 29 aprile 1796 per il possesso della 
Cappellania e l’indice delle carte consegnate 
all'avvocato Angelo Scardia. 

17 giu. 1907 
Trani 

50  535 Ricorso del Comune di Taviano alla Corte di 
Cassazione di Napoli contro la sentenza del 31 maggio - 
3 giugno 1907. 

 
15 sett. 1907 
Napoli 

50  536 Sentenza della Corte di Appello di Trani che, rigettando  
le eccezioni di inammissibilità e prescrizione avanzate 
da Portaccio, precisa le incombenze del perito. 

 
14-31 mar. 
1908    Trani 

50  537 Notifica all’avvocato Francesco Scaduto per il Comune 
di Taviano, su istanza di Alberto Gualtieri, avvocato di 
Francesco, Ambrogio, Maria Luisa e Maria Concetta 
Caracciolo di Melissano, per la eccezione di 
incompetenza sul ricorso presentato. 

 
14 nov. 1908 
Napoli 

50  538 Minuta della procura di Ambrogio Caracciolo di 
Melissano all’avvocato Alberto Gualtieri perché lo 
rappresenti in Corte di Cassazione di Napoli sul ricorso 
prodotto dal Municipio di Taviano contro la sentenza 
della Corte di Appello delle Puglie del 31 maggio-3 
giugno 1907, notificato il 15 settembre. 

(1908) 

50  539 Ricorso in Cassazione, prodotto dall’avvocato Alberto 
Gualtieri per incompetenza della Corte di Cassazione di 
Napoli, sul ricorso del Municipio di Taviano contro la 
sentenza della Corte di Appello delle Puglie del 31 
maggio-3 giugno 1907. 

(1908) 

50  540 Sentenza della Corte di Cassazione di Napoli sul ricorso 
del sindaco del Municipio di Taviano, Vitantonio 
Piccinni, nella causa contro Ambrogio e i fratelli 
Francesco, Maria e Luisa Caracciolo di Melissano, del 
15 novembre 1910. 

 
22 dic. 1910 
Napoli 

50  541 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano, anche per 
conto dei fratelli Francesco, Maria e Luisa, nomina 
procuratori speciali gli avvocati Giovanni de Fraja, 
Diego Bellacasa, Eduardo Basso e Eduardo Stassano, 
perché li rappresentino nella causa contro il Comune di 

 
14 feb. 1911 
Napoli 



Taviano, per lo svincolo della cappellania di San 
Girolamo.  Sullo stesso documento vi è l’autentica della 
firma del conte Ambrogio stilata dal notaio Gerardo 
Maria Ricciardi. 

50  542 Comparsa conclusionale per il conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano contro il Municipio di Taviano 
per lo svincolo della metà del fondo Gallari, dote della 
soppressa cappellania laicale sotto il titolo di S. 
Girolamo, eretta nel palazzo marchesale di Taviano. 

 
22 nov. 1911  
Napoli 

50  543 Copia della sentenza del 11 dicembre 1911 per il 
pagamento delle spese nella causa per il rilascio del 
fondo Gallari, tra il conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano ed il Comune di Taviano. 

 
(1911) 

51  544 Relazione di stima per la divisione del fondo Gallari 
fatta dal perito dott. Enrico Viola, autorizzato dal 
Tribunale Civile e Penale di Lecce, nella causa tra il 
conte Ambrogio Caracciolo, per sé e per i fratelli, contro 
il Comune di Taviano, depositata dal perito il 26 marzo 
1912. 

 
26 mar. 1912 
Lecce 

51  545 Il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano nomina suo 
procuratore speciale l’avvocato Alberto Gualtieri, 
perché produca l’appello in Cassazione contro la 
sentenza del 11 dicembre 1911, nella causa contro il 
Comune di Taviano. 

6 lug. 1912 
Napoli 

51  546 Comparsa conclusionale nella causa tra il conte  
Ambrogio Caracciolo di Melissano e il Comune di 
Taviano per l’omologazione del verbale del 24 ottobre 
1912 riguardante il rilascio del fondo Gallari ed il 
pagamento delle spese. 

3 dic. 1912 
Lecce 

51  547 Richiesta al Consiglio dell’Ordine degli avvocati perché 
inviti l’avvocato Cervati a presentare il conto del dare e 
avere e tutte le carte in suo possesso relative al giudizio 
pendente presso la Corte di Appello. L’autore della 
richiesta dovrebbe essere il conte Ambrogio Caracciolo 
di Melissano. 

s.d. (1912) 

51  548 Notifica all’avvocato Carlo Fumarola, procuratore del 
Comune di Taviano, della deliberazione emessa dalla 
Camera di Consiglio della Prima Sezione del Tribunale 
di Lecce, su istanza del conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano, per il pagamento delle spese ed onorario 
dell’avvocato. 

 
31 mar. 1913 
Lecce 

51  549 Minuta di una notifica fatta su istanza di Francesco, 
Ambrogio, Maria Luisa e Maria Concetta Caracciolo di 
Melissano per la metà dei beni di cui si impossessò il 
Comune di Taviano, in seguito all’ordinanza del 
Commissario ripartitore, del 1881. 

(1913) 

51  550 Minuta dell’istanza presentata dai signori Caracciolo di 
Melissano, eredi di Filippo, nella causa contro il 
Demanio per la divisione dell’ex feudo di Suplessano 
denominato Serra o Fontana. 

(1913) 

51  551 Minuta della seconda postilla relativa alla controversia (1913) 



tra i Caracciolo di Melissano e il signor Moschettini 
sulla condizione giuridica delle terre di Supplessano. 

51  552 Notifiche ad istanza del Municipio di Pozzuoli alla 
contessa Maria Luisa e al conte Francesco Caracciolo di 
Melissano a presentarsi nella Corte di Appello di 
Napoli, per sentirsi condannare alla restituzione delle 
somme esatte indebitamente e alle spese di giudizio. 

 
10 dic. 1914 
Napoli 

51  553 Notifica ad istanza del Municipio di Pozzuoli alla 
contessa Maria Concetta e al conte Francesco 
Caracciolo di Melissano a presentarsi nella Corte di 
Appello di Napoli, per sentirsi condannare alla 
restituzione delle somme esatte indebitamente e alle 
spese di giudizio. 

 
28 dic. 1914 
Napoli 

51  554 Copia di citazione diretta ai signori Caracciolo di 
Melissano che devono comparire davanti alla Terza 
Sezione del Tribunale Civile di Napoli per l'udienza sul 
giudizio pendente con il Municipio di Pozzuoli. 

 
29 mar. 1915 
Napoli 

51  555 Notifica ad istanza del Comune di Pozzuoli ai signori 
Caracciolo di Melissano della sentenza emessa dalla 
Prima Corte di Appello di Napoli il 2 luglio 1913, 
rilasciata in forma esecutiva il 27 agosto 1913, relativa 
alla causa tra il Municipio di Pozzuoli ed i signori 
Caracciolo di Melissano. 

 
12 apr. 1915 
Napoli 

51  556 Minute di documenti e appunti relativi alla causa tra il 
principe Francesco Caracciolo di Melissano e gli eredi 
di Alessio e Ottavio Fantacone.150 

 
1887-1917 

51  557 Notifica all’avvocato Carlo Perrone, costituito per il 
Comune di Taviano, ad istanza dell’avvocato Francesco 
Marino della rinuncia all’appello in Cassazione fatta dal 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano in data 3 
agosto 1917. 

 
4 ago. 1917 
Napoli 

51  558 Notifica al principe Francesco Caracciolo di Melissano 
dell’atto della Pretura di Porto di Napoli relativo alla 
controversia tra il Municipio di Pozzuoli ed i signori 
Caracciolo di Melissano. 

1 dic. 1917 
Napoli 

51  559 Appunto relativo all’ordinanza di liquidazione 
dell’indennità a favore dell’agente demaniale Raffaele 
d’Ambrosio per la legittimazione del possesso di terreno 
demaniale nel Comune di Pozzuoli a favore del Principe 
Caracciolo di Melissano del 24 febbraio 1917. 

(1917) 

51  560 Notifica dell’atto di diffida del 10 maggio 1918 su 
istanza del principe di Scanno Francesco Caracciolo di 
Melissano, ai coloni dei fondi a lui assegnati dopo l’atto 
di divisione registrato a Napoli il 18 marzo 1918, in cui 
si chiede di riconoscerlo come esclusivo proprietario. 

s.d. (dopo il 
10 mag. 1918) 
Taviano 

51  561 Notifiche ad istanza del Municipio di Pozzuoli ai signori 
Caracciolo di Melissano in merito alla controversia sui 

 
4 set. 1918   
Napoli 

                                                 
150 Il principe Francesco Caracciolo di Melissano in occasione del giudizio di graduazione intentò causa anche ai 
coniugi Giulia Bressi ed Ercole Chiaia, al loro figlio ed erede Edgardo, nonché alla baronessa Livia de Rosa, per il 
fondo S. Elmo Cerasole nel Comune di Esperia.  



lavori effettuati nella loro proprietà in Pozzuoli. 

51  562 Carte riguardanti la causa di Ambrogio Caracciolo di 
Melissano contro Francesco Calise. 

 
1902-1920 

51  563 Copia della sentenza del 5 dicembre 1919 della Corte di 
Appello di Napoli, nella causa tra Francesco Caracciolo 
di Melissano contro il fratello, conte Ambrogio e le 
sorelle, principesse Maria e Luisa. 

 
8 apr. 1920 
Napoli. 

51  564 Relazione del consigliere commendatore Curzio nella 
causa tra il conte Ambrogio Caracciolo di Melissano e 
Giovanni e Gastone Pagliara, per l’udienza del 20 
febbraio nella Corte di Cassazione di Napoli. 

 
.. feb. 1922 
Napoli 

51  565 Comparsa conclusionale per le contesse Maria e Luisa 
Caracciolo di Melissano, contro Giovanni e Gastone 
Pagliara, figliastri del fratello Francesco. 

.. apr. 1926 
Napoli 

51  566 Notifica al conte Ambrogio Caracciolo di Melissano 
della lottizzazione dei beni di proprietà di Casa 
Caracciolo per la vendita all’incanto. 

(1927) Napoli 

51  567 Documenti relativi alla causa tra il Conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano e la Società generale di Credito 
per la restituzione dei titoli precedentemente acquistati. 

1919-1928 

51  568 Nota di quanto dovuto al notaio Romeo de Magistris per 
la divisione tra i signori Caracciolo di Melissano e il 
Comune di Taviano. 

s.d. 

51  569 Minuta di notifica, su istanza del conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano, a Giuseppe Portaccio, sindaco 
del Comune di Taviano, per ottenere il trasferimento 
della causa tra l’istante e il Comune, dal pretore al 
competente magistrato. 

s.d. 

51  570 “Quistioni” sull’opportunità o meno di adire le vie legali 
per la reintegra nel possesso di alcuni beni immobili. 

s.d. 

51  571 Memoria relativa alla perizia ordinata dal Tribunale su 
di un territorio di proprietà di Ambrogio Cordiglia per 
stabilirne i confini con la proprietà di Gaetano e 
Giuseppe Loffredo. Vi è allegato un appunto sulla 
decisione del Tribunale presa in merito. 

s.d. 

51  572 La Corte di Appello del Tribunale civile di Napoli 
conferma lo scioglimento del Monte istituito da Lorenzo 
Casella, con testamento del 1760, e stabilisce la 
ripartizione dei beni agli eredi. 

s.d. 

51  573 Riflessioni della principessa di Melissano sui fatti 
contenuti nel foglio compilato dal signor Picone. 

s.d. 

51  574 Minuta di memoria per il distacco di particelle catastali 
di terreni (in Taviano?). 

s.d. 

51  575 Carte sulla vertenza tra il Comune di Taviano e gli eredi 
Caracciolo di Melissano per il fondo Callari, nel 
Comune di Taviano. 

s.d. 



51  576 Carte varie relative alla causa tra la famiglia Caracciolo 
di  Melissano e i signori Tagliavia. 

s.d. 

51  577 Esemplificazione di una graduazione di creditori. s.d. 

51  578 Appunto relativo alla consultazione di riviste giuridiche 
in relazione alla sentenza del 25 luglio 1927. 

s.d. 

   Produzioni  

   Produzioni per la famiglia d’Afflitto  

52 I 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
Ferdinando d'Afflitto contro Giovan Francesco 
Crispano, il notaio Giovanni Abbate e Marino di 
Mastrogiudice, per il pagamento delle doti di Maria 
Crispano. 

1523-1524 

52 I 2 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
principe di Scanno, Geronimo d'Afflitto ed i 
Governatori del Monte della famiglia di Diamato. Vi 
sono copie di  polizze di pagamenti al Monte in cui si 
parla della vendita di una casa in Napoli nel vicolo che 
scende al seggio di Nido. 

1637-1660 

52 I 3 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
signor Angelo Mancinelli, panettiere nella terra di 
Scanno, ed il conte di Trivento, Giovanni d'Afflitto. 

1765-1775 

   Produzioni per la famiglia de Luca, duchi di 
Castelpagano 

 

52 II 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
Francesco Troyse contro Marcello Feniziani, per aver 
patrocinato le liti sostenute contro Nicolò e Vincenzo de 
Luca, duchi di Castelpagano, per l'affitto della terra di 
Castelpagano e feudo di Sant'Angelo Aradiginosa. 

1735-1736 

   Produzioni per il barone di Longano, Antonio de 
Filippis 

 

52 III 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
Andrea Massavante, Giuseppe Maria De Blasio, Carlo 
Paoletti, Tommaso Mariconda, il Monastero dei PP. 
Conventuali dell'ordine di S. Francesco al Borgo de' 
Vergini contro il barone di Longano Antonio de 
Filippis.151 

 
1745-1746 

   Produzioni per Ettore Caracciolo  

53 IV 1 Atti relativi ai crediti che Ettore Caracciolo deve  
conseguire dal patrimonio di Bisignano, a tutto il 1613. I 
crediti gli sono pervenuti dall'eredità di sua madre 
Faustina Minutolo, moglie di Giovan Battista 
Caracciolo. 

1612-1613 

   Produzioni per Francesco Caracciolo di Melissano (n.  

                                                 
151 Compete a Luigi Sanseverino, principe di Bisignano lo jus di ricomprare gli annui ducati che posseggono sulla 
gabella della seta di Bisignano, ricomprati dal presidente del Sacro Regio Consiglio Gaetano Argento. 



1705 - m. 1775) 

53 V 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
principe di Melissano Francesco Caracciolo, marchese 
d'Amorosi, figlio del defunto Nicolò e il conte di 
Chiaromonte Pietrantonio Sanseverino. 

1751-1752 

   Produzioni per Giambattista Caracciolo di Melissano (n. 
1737 - m. 1801) 

 

53 VI 1 Atti di denuncia in esecuzione del r. dispaccio inviato 
alla Regia Camera ad istanza del Regio Fisco contro il 
Principe di Melissano per l’Università di Taviano. 
Copia del 1790. 

1777 

   Produzioni per Anna Francesca Caracciolo, moglie di 
Giambattista (n. 1756 - m. 1836) 

 

53 VII 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo 
contro Francesco Capulano, cessionario della signora 
Rosalia Pignatelli, erede del principe Diego. 

1800-1809 

53 VII 2 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra Maria 
Giuseppa Isidoro, modista, contro la principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo. 

1811-1813 

53 VII 3 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra i 
coniugi Angelo Broccoli e Marianna Cianciulli contro 
Anna Francesca Caracciolo, principessa di Melissano. 

1814-1824 

53 VII 4 Atti di sequestro ad istanza di Giuseppe Giordano 
contro la principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo. 

1819-1824 

53 VII 5 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra Luigi 
Romano contro la principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo, nel Giudicato del circondario di 
S. Ferdinando. 

1821-1824 

53 VII 6 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo ed 
il signore Giovanni Barfell, cessionario del signore 
Pangalli. 152 

1823-1824 

53 VII 7 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
cavaliere Pasquale Tortora, figlio del barone Emilio, e 
Vincenzo Rossi contro la principessa di Melissano Anna 
Francesca Caracciolo. 

1818-1825 

53 VII 8 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa Anna Francesca Caracciolo, terza 
sequestrata, contro Michele Lucente, sequestratario e 
Raffaele Lucente debitore di Michele - suo fratello - e 
sequestrato, per la ricompra di canoni ceduti in Lecce. 

1822-1825 

53 VII 9 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra  
Francesco Carideo contro Anna Francesca Caracciolo, 
principessa di Melissano. 

1823-1825 

                                                 
152 Nel fascicolo c’è una lettera del Barfell alla Principessa datata 27 gennaio 1824 e inviatale a Palazzo Caramanico. 



53 VII 10 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
Gennaro Maria Minutolo contro la principessa di 
Melissano, Anna Francesca Caracciolo e Nicola Luigi 
Pignatelli di Cerchiara. 

1824-1826 

53 VII 11 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra gli 
eredi del defunto Giuseppe Magatti (Giuseppe, Raffaele 
Magatti e Maria Crispo) contro la principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo e il comm. 
Nicola Pignatelli di Cerchiara e Gennaro Bajeli, custode 
giudiziario. 

1826-1827 

53 VII 12 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra Anna 
Longobardi, lavandaia, contro la principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo per il pagamento 
di una somma. 

1826-1827 

53 VII 13 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano, Anna Francesca Caracciolo 
contro il Monte dei maritaggi sotto il titolo di S. 
Pasquale, nel Comune di Taviano, e Francesco  
Caracciolo di Melissano, sotto intendente di Nola.153 

1827 

54 VII 14 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
signore Giuseppe Cafiero contro Nicola Pignatelli e la 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo. 

1827 

54 VII 15 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
Giacomo Tomlinson contro la principessa di Melissano 
Anna Francesca Caracciolo e Nicola Luigi Pignatelli di 
Cerchiara, per il pagamento di una somma data a mutuo. 

1824-1828 

54 VII 16 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
comm. Nicola Luigi Pignatelli e la principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo, contro Giuseppe 
Caffiero. 

1827-1828 

54 VII 17 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
Pasquale Caracciolo, marchese di Arena, e Anna 
Francesca Caracciolo principessa di Melissano contro 
Maria seu Marietta Henrici, moglie del maresciallo 
Simone Sales. 

1803-1829 

54 VII 18 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo e 
Vincenzo Manna, creditore, e gli eredi del defunto 
Gerardo Ruggi d'Aragona. 

1810-1830 

54 VII 19 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra i 
negozianti Falconnet e C. contro il comm. Nicola Luigi 
Pignatelli, e la principessa di Melissano Anna Francesca 
Caracciolo. 

829-1831 

54 VII 20 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
Gennaro Cacciapuoti, procuratore del marchese di 
Latiano (Laviano) Giovanni Imperiali, contro la 
principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo e il 
comm. Nicola Pignatelli. 

1828-1833 

                                                 
153 Vi sono i capitoli matrimoniali di Anna Francesca e Giambattista Caracciolo di Melissano. 



 
  

Produzioni per Nicola Caracciolo di Melissano      (n. 
1774 -  m. 1832) 

 

54 VIII 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
principe di Melissano Nicola Caracciolo, il duca Nicola 
de Sangro ed altri. 

1810-1811 

54 VIII 2 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la Casa 
Sanseverino di Bisignano e la Casa Caracciolo di 
Melissano, per l’esproprio della casa a S. Aniello dei 
Grassi e della Masseria di Posillipo, di proprietà del 
principe di Bisignano Luigi Sanseverino e della madre 
Aurelia Caracciolo, contessa di Chiaromonte. 

1754-1825 

   Produzioni per Anna Francesca Spinelli (moglie di 
Nicola, n. 1733 - m. 1858) 

 

   Anna Francesca Spinelli contro Nicola Caracciolo di 
Melissano 

 

55 IX 1 Produzione di documenti per l’assicurazione delle doti 
chieste dalla contessa di Trivento Anna Francesca 
Spinelli sui beni del marito Nicola Caracciolo, principe 
di Melissano. 

1808 

   Anna Francesca Spinelli contro Franchi  

55 IX 2 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano, Anna Francesca Spinelli e gli 
eredi del defunto barone Luca Franchi. 

1814-1817 

55 IX 3 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano, Anna Francesca Spinelli, 
Gregorio Franchi ed altri eredi del defunto barone Luca 
Franchi. 

1817-1819 

55 IX 4 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra Anna 
Francesca Spinelli, principessa di Melissano contro 
Gregorio ed altri eredi Franchi. 

1812-1821 

55 IX 5 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli e gli 
eredi del defunto barone Luca Franchi. 154 

1821 

55 IX 6 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra Anna 
Francesca Spinelli, principessa di Melissano, contro gli 
eredi Franchi.155 

1821 

55 IX 7 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
contro i baroni Marino e Giacomo Franchi e il 
commendator Ferdinando Cito.156 

1821-1838 

55 IX 8 Produzione aggiunta nella causa tra la principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli contro i fratelli 

1838 

                                                 
154 Nel foliario sono elencati documenti degli anni 1820-1822, ma mancano i fogli da 1 a 23, il 44 e dal 54 al 142 per 
cui l’ultimo documento è del 1821. 
155 Vi è solo il foliario ed una notifica. 
156 Mancano i documenti indicati nel foliario alle pag. 1-22,148-216. 



Franchi e Cito. 

55 IX 9 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
contro Franchi.157 

1808-1856 

   Anna Francesca Spinelli contro Nolli  

55 IX 10 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
contro il barone Domenico Nolli. 

1832-1834 

   Anna Francesca Spinelli contro Vitacolonna  

55 IX 11 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli e 
Pietrangelo Vitacolonna. 

1817 

55 IX 12 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
contro Gaetano e Carlo Vitacolonna. 

1842 

   Anna Francesca Spinelli contro i signori Melina, Parisi 
ed altri 

 

56 IX 13 Documenti che sono stati prodotti nella causa la 
principessa vedova di Melissano Anna Francesca 
Spinelli chiamata a difesa in linea di garanzia contro 
l'avvocato Gabriele Melina convenuto con Domenico, 
Ignazio ed altri Parisi, Salvatore d'Agostino, Aniello e 
Giuseppe Daniele e l’avvocato Gabriele Melina. 

1837-1839 

56 IX 14 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
l'avvocato  Gabriele Melina contro Domenico ed altri 
Parisi, Gaetano e Salvatore d'Agostino e Pasquale 
Daniele e la principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli chiamata a difesa in linea di garanzia. 

1837-1841 

56 IX 15 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
Domenico, Ignazio ed altri Parisi - attori – contro la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli, - 
convenuta - e Gabriele Melina - convenuto - avente ad 
oggetto il pagamento delle somme dovute. 

1830-1844 

56 IX 16 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
l'avvocato Gabriele Melina convenuto con Domenico ed 
altri Parisi, Agostino Danieler – attori - e la principessa 
vedova di Melissano Anna Francesca Spinelli chiamata 
a difesa in linea di garanzia. 

1838-1844 

   Anna Francesca Spinelli contro Casa Spinelli di 
Fuscaldo 

 

56 IX 17 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli ed il 
principe di Cariati, Gennaro Spinelli, vicario generale d 
amministratore dei beni del marchese Tommaso. 

1808-1816 

56 IX 18 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 1825-1826 

                                                 
157 Vi è anche documentazione relativa ai Tagliavia. 



principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli ed il 
principe di Cariati, Gennaro Spinelli, vicario generale d 
amministratore dei beni del marchese Tommaso. 

56 IX 19 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
contro diversi terzi possessori dei beni della Casa 
Spinelli di  Fuscaldo, per un’azione ipotecaria, la 
discussione del debitore principale e l’anticipazione 
delle spese. 

1828-1830 

56 IX 20 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
contro gli altri eredi di Tommaso Francesco Barile 
Spinelli, marchese di Fuscaldo. 158 

1808-1845 

56 IX 21 Produzioni aggiunte per la principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli contro gli eredi Spinelli di 
Fuscaldo.159 

1837-1845 

56 IX 22 Produzioni aggiunte per la principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli contro gli eredi Spinelli di 
Fuscaldo. 

1845 

   Anna Francesca Spinelli contro il Monte d’Oppido  

56 IX 23 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra Anna 
Francesca Spinelli, principessa di Melissano, contro 
Michele Caracciolo, duca di Loreto, amministratore del 
disciolto Monte Oppido. 

1850-1851 

   Anna Francesca Spinelli contro i marchesi Tagliavia  

57 IX 24 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
contro il marchese Giuseppe Tagliavia Aragona ed altri 
per giudizio di graduazione e discussione di conteggio. 

1830 

57 IX 25 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
contro il marchese Giuseppe Tagliavia Aragona. 160 

1834-1836 

57 IX 26 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissan, Anna Francesca Spinelli contro 
il marchese Giuseppe Tagliavia Aragona e la Baronessa 
de Petris, avente ad oggetto la nullità di opposizione al 
pagamento di somme dovute alla Principessa. 

1825-1846 

57 IX 27 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
contro il marchese Giuseppe Tagliavia Aragona. 

1851 

57 IX 28 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 

1851-1856 

                                                 
158 I documenti sono racchiusi in una cartellina sulla quale si legge: “Carte che riguardano un affare del Cavaliere 
Tommaso Caracciolo di Melissano, le quali si passano al Signore Cavaliere Giuseppe Dentice d’Accadia per aversi un 
saggio di lui parere”. 
159 Contiene documenti delle iscrizioni a carico della Casa di Fuscaldo. 
160 Vi è allegata una lettera dell’avvocato Gennaro Lista al componente della camera di disciplina degli avvocati di 
Napoli signor Gennaro Damora, sulla quale è annota la decisione  presa da quest’ultimo il 24 agosto 1836. 



contro il marchese Giuseppe Tagliavia Aragona. 

57 IX 29 Carte sciolte riguardanti la controversia tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli e il 
marchese Giuseppe Tagliavia Aragona. 

1817-1861 

57 IX 30 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
contro il marchese Giuseppe Tagliavia Aragona. Gli 
ultimi atti sono notifiche agli eredi della principessa, 
deceduta nel 1858. 161 

1852-1862 

   Produzioni per Giambattista, Tommaso e sorelle 
Caracciolo di Melissano. 

 

57 X 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
principe di Melissano Giovan Battista, il cavalier 
Tommaso e le sorelle Eleonora, Carmela, Livia e 
Cornelia Caracciolo contro il marchese Giuseppe 
Tagliavia Aragona, la zia Margherita Caracciolo, 
duchessa di Quadri, la madre Anna Francesca Spinelli, 
principessa di Melissano ed altri creditori del padre 
Nicola. 

1833 

57 X 2 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
principe di Melissano Giambattista, il cavalier 
Tommaso, Carmela, Livia e Cornelia Caracciolo contro 
il marchese Giuseppe Tagliavia Aragona, gli eredi del 
duca di Apice e Sicignano, la duchessa di Quadri 
Margherita Caracciolo, il conte Francesco Antonio, la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli ed 
altri per la graduazione dei creditori. 

1833-1846 

58 X 3 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
cavalier Tommaso Caracciolo di Melissano e le sorelle 
Carmela, Livia e Cornelia contro il marchese Giuseppe 
Tagliavia Aragona, la principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli. 

1846 

58 X 4 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
principe di Melissano Giambattista Caracciolo, il 
cavalier Tommaso, e le sorelle Carmela, Livia e 
Cornelia contro il marchese Giuseppe Tagliavia 
Aragona, la duchessa di Quadri Margherita Caracciolo 
ed altri. 

1846-1847 

58 X 5 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo contro 
il marchese Giuseppe Tagliavia Aragona e la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli. 

1847-1849 

58 X 6 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra i 
fratelli Tommaso, Carmela, Livia e Cornelia Caracciolo 
di Melissano contro il marchese Giuseppe Tagliavia 
Aragona, la baronessa Giulia de Petris Fragianni, madre 
e tutrice del figlio minore Serafino Silvestri, Luigi de 
Flamminiis, e la principessa di Melissano Anna 
Francesca Spinelli, presso la terza Camera della Gran 
Corte Civile di Napoli. 

1847-1849 

                                                 
161 Nel fascicolo vi sono: capitoli matrimoniali, certificati, copie di polizze, sentenze ed altro. 



58 X 7 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
Tommaso Caracciolo di Melissano e la principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli contro il marchese 
Giuseppe Tagliavia Aragona e la baronessa Giulia de 
Petris Fragianni, appellanti, avente ad oggetto l'azione 
di nullità della vendita del fondo Cordano promossa dal 
Marchese e l'opposizione alla specifica di spese. 

1847-1849 

58 X 8 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo, il 
cavalier Tommaso, le sorelle Carmela, Livia e Cornelia 
contro il marchese Giuseppe Tagliavia Aragona, il 
marchesino Emmanuele Tagliavia, Pasquale Tagliavia, 
la duchessa di Quadri Margherita Caracciolo, la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli, i 
fratelli Nicola Maria e Domenico Caracciolo di 
Capriglia ed altri 

1850 

59 X 9 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo, il 
cavalier Tommaso e le sorelle Carmela, Livia e Cornelia 
contro il marchese Giuseppe Tagliavia Aragona, il 
marchesino Emmanuele e Pasquale Tagliavia Aragona. 

1851 

59 X 10 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra i 
signori Caracciolo di Melissano contro i signori 
Tagliavia Aragona. 

1835-1859 

59 X 11 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
principe Giovan Battista Caracciolo di Melissano, il 
cavaliere Tommaso, le sorelle Cornelia, duchessa di 
Riardo, e Livia duchessa di Lauriano, contro il signor 
Nicola Colaneri ed altri familiari. 

1861 

59 X 12 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
signor Gennaro Lista, cessionario delle spese dei signori 
Caracciolo di Melissano, contro gli eredi del marchese 
Giuseppe Tagliavia Aragona e il marchesino di San 
Giovanni Lorenzo Blanco. 

1862 

60 X 13 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
principe Giambattista Caracciolo di Melissano e il 
cavalier Tommaso nella graduazione a carico 
dell'eredità dei principi di Melissano Giambattista e 
Nicola Caracciolo per i crediti soddisfatti dalla 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli. 

1786-1863 

61 X 14 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo contro 
Gregorio Catalano, conservatore delle ipoteche di 
Campobasso, per l’opposizione ad un’ingiunzione di 
pagamento. 

1865 

62 X 15 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
principe Giambattista e il cavalier Tommaso Caracciolo 
di Melissano contro il duca e la duchessa di Lauriano 
Cesare e Livia Caracciolo, il duca e la duchessa di 
Riardo Michele Cafaro e Cornelia Caracciolo ed altri 
convenuti per la divisione dell’eredità materna. (Anna 
Francesca Spinelli). 

1809-1869 



   Produzioni per Tommaso Caracciolo di Melissano (n. 
1807 -  m. 1877) 

 

61 XI 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
cavalier Tommaso Caracciolo di Melissano contro 
Giuseppe Gomez. 

1840-1841 

61 XI 2 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
cavalier Tommaso Caracciolo di Melissano contro il 
Real Albergo dei Poveri di Napoli, Roberto Savarese ed 
altri contumaci. 

1858-1860 

61 XI 3 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
cavalier Tommaso Caracciolo di Melissano ed il Real 
Albergo dei Poveri contro il Comune di Taviano per 
reclamo di proprietà. 

1859-1860 

   Produzione per Alberto Caracciolo di Melissano           
(n .1846 - m. 1886) 

 

61 XII 1 Produzione di documenti che provano la discendenza 
del conte di Trivento Alberto Caracciolo e di Francesco, 
Ambrogio, Maria e Luisa Caracciolo di Melissano da 
Anna Francesca Caracciolo, presentati nella causa 
contro il Municipio di Taviano per la divisione del 
fondo Serra o Fontana. 

1880 

61 XII 2 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
conte di Trivento Alberto Caracciolo contro Ottomayer, 
gli eredi di Carlo della Corte e gli eredi del conte 
Paternò. 

1867-1888 

   Produzioni per Francesco Antonio e Giustiniana 
Caracciolo di Melissano 

 

61 XIII 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra "i 
secondogeniti di Melissano" Francesco Antonio e 
Giustiniana Caracciolo e Pietro e Celestina d'Andria. 

1810-1812 

   Produzioni per Filippo Caracciolo di Melissano     (n. 
1814 - m. 1880) 

 

61 XIV 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
conte Filippo Caracciolo di Melissano contro Giovan 
Battista Portaccio. 

1876 

   Produzioni per Anna Cordiglia, moglie di Filippo 
Caracciolo di Melissano 

 

62 XV 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra gli 
eredi di Ambrogio Cordiglia, tra i quali Anna Cordiglia, 
moglie del capitano Filippo Caracciolo di Melissano ed 
il colono Raffaele Mucciardo, contro il colonnello 
Vincenzo Varese, per una questione di debiti. 162 

1852-1862 

                                                 
162  Vi è la copia dell'istrumento del 26 agosto 1852 tra Vincenzo Varese ed i coniugi Raffaele Tosti e Margherita Fiani 
per un credito che Margherita vantava nei confronti di Ambrogio Cordiglia, marito di Emanuela Maglione. I coniugi 
Tosti dichiarano che Andrea Fiani (padre di Margherita?) con istrumento del 26 agosto 1833, concesse un mutuo di 
ducati 1400 ai coniugi Cordiglia che ipotecarono i beni in Pozzuoli, ricevuti in dote dalla predetta Margherita. Alla 
morte di Andrea, gli successe il fratello Giovanni che lasciò erede testamentaria Margherita Fiani. Emanuela Maglione 



62 XV 2 Documenti relativi al giudizio demaniale tra Anna 
Cordiglia, vedova del conte Filippo Caracciolo di 
Melissano, ed i figli Francesco, Ambrogio, Maria e 
Luisa, contro Giambattista Moschettini, Giuseppe De 
Pascalis nonché il Comune di Taviano ed il conte di 
Trivento Alberto Caracciolo, convenuti in garanzia. 

1885-1888 

62 XV 3 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra Anna 
Cordiglia, vedova del conte Filippo, ed i figli Francesco, 
Ambrogio, Maria e Luisa Caracciolo di Melissano, 
contro Giovambattista Moschettini, il Comune di 
Taviano e il curatore dell’eredità giacente di Alberto 
Caracciolo, conte di Trivento, avente per oggetto la 
divisione del territorio ex feudale detto Serra e Fontana. 

1891 

   Produzioni per Anna Francesca Caracciolo di Melissano 
(n. 1816) 

 

62 XVI 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra Anna  
Francesca Caracciolo ed il marito Nicola de Fraja contro 
il padre Francesco Antonio per il pagamento della dote. 

1832-1842 

   Produzioni per Francesco (n. 1850), Ambrogio (n. 1851) 
e le sorelle Maria Luisa e Maria Concetta Caracciolo di 
Melissano 

 

63 XVII 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa in Corte 
di Appello di Trani tra il Municipio di Taviano, 
rappresentato dal sindaco Girolamo My, i conti 
Francesco e Ambrogio Caracciolo di Melissano ed altri 
contro il signor Giuseppe Moschettini. 

1884-1885 

63 XVII 2 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano e il Comune di 
Taviano, per il rilascio di locali nel Convento degli ex 
Padri Riformati di S. Pasquale, nel Comune di Taviano. 

1867-1889 

63 XVII 3 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano e Angelo de 
Lorenzo, contro il Comune di Taviano, per il rilascio dei 
locali nell’ex Convento dei Padri Riformati nel Comune 
di Taviano. 

1887-1890 

63 XVII 4 Documenti che sono stati prodotti nella causa del 
Comune di Taviano contro Giambattista Moschettini, 
Ambrogio Caracciolo dei principi di Melissano, in nome 
proprio e in qualità di procuratore dei fratelli, 
Francesco, Maria Concetta e Maria Luisa, e il conte di 
Trivento Alberto Caracciolo per il rilascio del fondo 
Giannelli. 

1886-1891 

63 XVII 5 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano e il Comune di 
Taviano per la rivendica di alcuni locali dell’ex 
Convento dei Padri Riformati, nel Tribunale Civile e 

1885-1894 

                                                                                                                                                                  
lasciò eredi il marito Ambrogio Cordiglia ed i figli Domenico, Giambattista, Achille, Stefano, Ferdinando, Carlo Felice, 
Marina (moglie di Francesco Biga), Teodora (minorenne) e Marianna (moglie del capitano Filippo Caracciolo di 
Melissano). Gli altri atti di questo fascicolo riguardano le notifiche, agli interessati, dell'avvenuta cessione del credito e 
del diritto vantato da Vincenzo Varese sui frutti del fitto della casa e masseria in Pozzuoli. 



Correzionale di Lecce. 

63 XVII 6 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
conte  Ambrogio Caracciolo di Melissano e i signori 
Pisanello e Rillo. 

1897-1904 

63 XVII 7 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
conte Ambrogio Caracciolo e il Comune di Taviano, 
avente ad oggetto la rivendica d’immobile vitalizio di 
Cappellania laica sul fondo Gallari, nella Corte di 
Appello di Trani. 

1897-1907 

63 XVII 8 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
conte Ambrogio Caracciolo dei principi di Melissano, in 
nome proprio e in qualità di procuratore dei fratelli, 
Francesco, Maria Concetta e Maria Luisa, e il 
Municipio di Taviano. 

1907 

63 XVII 9 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
principe Francesco, il conte Ambrogio, Maria Concetta 
e Maria Luisa Caracciolo ed Emilio e Giuseppe 
Portaccio per rettifica catastale, presso la Corte di 
Appello di Trani. 

1898-1908 

63 XVII 10 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
Francesco, Ambrogio, Maria Luisa e Maria Concetta 
Caracciolo di Melissano ed Emilio e Giuseppe 
Portaccio, Michele e Cosimo Pepe, Maria Portaccio. 

1904-1911 

63 XVII 11 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
conte Ambrogio Caracciolo e il Comune di Taviano, per 
l’omologazione del verbale di sorteggio e la condanna 
del Comune al pagamento delle spese relative al 
giudizio sul fondo Gallari. 

1910-1912 

63 XVII 12 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
conte Ambrogio Caracciolo ed i fratelli contro il 
Comune di Taviano per il rilascio del fondo Gallari. 

1912-1915 

   Produzioni per Francesco Caracciolo di Melissano (n. 
1850) 

 

64 XVIII 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
Francesco Caracciolo di Melissano e i coniugi Giulia 
Bressi ed Ercole Chiaia, per l’aumento di sesto nella 
graduazione a danno dell’eredità di Alessio e Ottavio 
Fantacone.163 

1902 

64 XVIII 2 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
Francesco Caracciolo di Melissano e Giulia Bressi e 
Edgardo Chiaia, erede di Ercole Chiaia, per l’appello 
verso la sentenza del Tribunale di Cassino del 1905-
1906, circa lo stato di graduazione dei beni a danno 
dell’eredità di Alessio e Ottavio Fantacone. 

1880-1906 

                                                 
163 Nell’incartamento vi sono solo i seguenti documenti: la procura fatta dal Principe all’avvocato Caio Fuzio Pinchera 
del 23 dicembre 1902; il bando per l’aumento di sesto del 20 ottobre 1902; il conto delle spese per l’aumento di sesto 
del 5 dicembre 1902. 



64 XVIII 3 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
Francesco Caracciolo di Melissano contro l’eredità di 
Alessio ed Ottavio Fantacone.164 

1906-1907 

64 XVIII 4 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
principe di Melissano Francesco Caracciolo e Edgardo 
Chiaia per il pagamento di lire 4.727 e centesimi 21, nel 
Tribunale civile di Cassino.165 

1915-1917 

   Produzioni per la baronessa Livia de Rosa contro 
Fantacone 

 

64 XIX 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la 
baronessa Livia de Rosa, del defunto Ferdinando, contro 
gli eredi di Alessio ed Ottavio Fantacone nel Tribunale 
di Cassino, per la collocazione di un suo credito 
derivante dall’istrumento di mutuo del 10 aprile 1888. 

1888-1905 

   Produzioni per Ambrogio Caracciolo di Melissano (n. 
1851) 

 

64 XX 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano contro il 
Municipio di Pozzuoli. 

1916 

64 XX 2 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano contro 
Francesco Calise per il pagamento della merce e rivalsa 
di un debito. 

1913-1919 

64 XX 3 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
conte Ambrogio Caracciolo di Melissano, contro la 
Società Generale di Credito e l’avvocato Eugenio 
Natale. vol. 1. 

1927 

65 XX 4- Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
principe Ambrogio Caracciolo di Melissano, contro la 
Società Generale di Credito e l’avvocato Eugenio 
Natale. vol. 2. 

1927 

65 XX 5 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
principe Ambrogio Caracciolo di Melissano contro la 
Società Generale di Credito. 

1928 

65 XX 6 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
l’avvocato Ernesto Fortunato ed il conte Ambrogio 
Caracciolo di Melissano per il pagamento delle spese, 
competenze ed onorari a lui dovuti per la causa 
sostenuta contro la Società Generale di Credito. 

1929 

   Produzione per Lucia Barbiellini Amidei, moglie di 
Ambrogio 

 

65 XXI 1 Documenti relativi alla controversia tra il conte Enrico 
Barbiellini Amidei e la sorella Lucia, contessa 

1933-1936 

                                                 
164 I documenti ritrovati riguardano la causa tra Bressi e Fantacone, prodotti dal Principe di Melissano per dimostrare 
che la sua proprietà in Esperia non faceva parte della proprietà Bressi. 
165 Tale somma gli spetta per l’espropriazione, graduazione e liquidazione in danno dell’eredità di Ottavio e Alessio 
Fantacone.  



Caracciolo di Melissano contro l’Ufficio del Registro di 
Casarano, per la tassa dovuta per il maggior valore dei 
fondi Gallari e Terra Rossa in Taviano, venduti dalla 
Contessa al fratello.166 

65 XXI 2 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra la  
contessa Lucia Barbiellini Amidei e i signori 
Nicchiarico e de Paola per un credito vantato dalla 
Contessa. 

1932-1938 

   Produzioni per Luisa e Maria Caracciolo di Melissano  

65 XXII 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra Luisa e  
Maria Caracciolo di Melissano contro Gaetano 
Differente per finita locazione del fondo rustico e casa 
colonica, denominato “Vallone” in Pozzuoli. 

1930 

   Produzioni per il Regio Fisco  

65 XXIII 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra il 
Regio Fisco e l’Arrendamento dei ferri delle province di 
Terra di Lavoro e Napoli, Calabria Citra e Ultra, 
Principato Citra e Ultra, Fondaco di Maratea. 

1743 

   Produzioni per l’Università di Taviano  

65 XXIV 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
Marcellino Castelli che costituisce suo procuratore 
Tommaso de Causis, e l'Università della Terra di 
Taviano in Terra d'Otranto, per aver soddisfatto i 
creditori fiscali di detta Università. 

1738-1745 

   Produzione per Pietrantonio Sanseverino  

65 XXV 1 Documenti che sono stati prodotti nella causa tra 
Salvatore Rosapane contro Pietrantonio Sanseverino, 
principe di Bisignano, per lavori di nuove fabbriche al 
palazzo in via Bisignano, n.3. 167 

1847 

   Allegazioni  

66  1 Ragioni a favor di D. Antonio Gomes Figueirò odierno 
appaltatore generale della Ragion proibitiva del Tabacco 
nel Regno di Napoli da esaminarsi nella Giunta dei 
cinque Ministri trascelti da S. M che Dio guardi, Napoli 
26 ottobre 1748. 

26 ott. 1748 
Napoli 

66  2 Fatto, e ragioni per l’illustre principe di Melissano 
contro l'Università del suo stato di Taviano. 
commissario il dottissimo regio consigliere signore D. 
Stefano Patrizio. Magn. Graziano Mastrodatti. Scrivano 
de Marco. Avvocato Raffaele Pascalicchio. 

30 giu. 1770 
Napoli 

66  3 Fatto e ragioni per l’illustre marchese d'Amorosi 
principe di Melissano D. Giambattista Caracciolo contro 
l'Università della città di Trevico e particolari cittadini 
della medesima. Commissario per il Real Dispaccio 

18 mar. 1776 
Napoli 

                                                                                                                                                                  
166 C’è l’atto di compravendita con la pianta del fondo e la perizia effettuata il 31 ottobre 1935 dal perito geometra 
Francesco Nocera. 
167  Vi è la descrizione del palazzo prima dei lavori e quella dei lavori da farsi. 



Stefano Patrizi. Avvocato Raffaello Pasqualicchio. 

66  4 Per l’odierno illustre principe di Melissano D. Nicola 
Caracciolo contro il curatore dei futuri chiamati al 
fedecommesso istituito dal fu principe di Melissano D. 
Giovan: Battista Caracciolo. commissario il degnissimo 
signor consigliere D. Francesco Patrizj. In banca di 
Paolillo. Scrivano Gaetano Guadagni. 

s.d. (post. al 
1801) 

66  5 Per il signor Niccola Caracciolo principe di Melissano  
contro il signor Duca e signora Duchessa di Quadri. 
Nella prima sezione della Corte di Appello. Avvocato 
Giuseppe Pasca. 

s.d. (post. al 
1803) 

66  6 Per la Principessa di Melissano Spinelli. Avvocato 
Gennaro Buonanno 168 

6 giu. 1810 
Napoli 

66  7 Diritto delle famiglie contemplate al Monte Adinolfi. 
Nella Corte di Appello di Napoli. Presso Gaetano 
Raimondi. Avvocato Giuseppe Quaranta. Vi è allegata 
la copia della sentenza arbitrale. 

25 ago. 1811 
Napoli 

66  8 Spinelli contro Tagliavia.. I - Avvisi giudiziarii. II - 
Capitoli di vendita. III - Sentenza di aggiudicazione 
definitiva. Due copie. 

25 gen. 1813 
Teramo 

66  9 Per le figlie del Principe di Melissano nello 
scioglimento del Monte di Sangro. Avvocato Gennaro 
Buonanno. Due copie. 

18 mar. 1813 
Napoli 

66  10 Ragionamento per il Principe di Melissano Caracciolo  
dei suoi diritti sui beni del Monte istituito dalla Contessa 
di Sangro. Due copie. 

s.d. (1813) 

66  11 Nota delle ragioni delle figlie di Melissano sui beni de l 
Monte della Contessa di Sangro.  Quattro copie. 

s.d. (1813) 

66  12 Sentenza ottenuta da S. E. la signora principessa di  
Melissano D. Anna Francesca Caracciolo col mezzo del 
di lei Avvocato D. Francesco Signorini, Aquila, 
Tipografia di Niccola Rietelli, 1816. 

28 mar. 1816 
Aquila 

66  13 Memoria per le signore D. Carmela, D. Livia e D. 
Cornelia Caracciolo figlie nubili del signor Principe di 
Melissano D. Niccola nella causa dello scioglimento del 
Monte istituito da D. Stefania d'Afflitto contro il signor 
duca Niccolò di Sangro. Nella Gran Corte Civile 
sedente in Napoli, Napoli 1818 

10 dic. 1818 
Napoli 

66  14 Estratto dai registri della Cancelleria della G.C. civile 
sedente in Napoli169 . Due copie. 

(1818) 

66  15 Per la Principessa di Melissano D. Anna Francesca 
Spinelli con il Duca e la Duchessa di Quadri, e la 

1821 

                                                 
168 Riguarda la somma presa a mutuo dal Principe di Melissano nel 1806 dal cavaliere Francesco Saverio Amalfitani; 
nel contratto intervenne la Principessa Spinelli con precedente assenso della Real Camera. 
169 Decisione nella causa tra la signora Anna Francesca Caracciolo Spinelli principessa di Melissano contro il  
Consigliere della Suprema corte di Giustizia Vincenzo Sanseverino. Riguarda la proprietà della Montagna di Chiarano e 
Pantano, con un palazzo ed un carcere posti nel Comune di Scanno, in provincia dell'Aquila. Tali beni, espropriati al 
principe di Melissano Nicola Caracciolo, furono comprati dalla Principessa e dal Consigliere. 



Principessa di Melissano Caracciolo, Napoli, Tipografia 
del Giornale Enciclopedico 170, 1821. 

66  16 Per la principessa di Melissano D. Anna Francesca 
Spinelli con gli eredi di D. Luca Franchi. Nella II 
Camera della Gran Corte Civile per rinvio della Corte 
Suprema di Giustizia, Napoli, Stamperia della Società 
Tipografica, 1823 171 

25 ott. 1823 
Napoli 

66  17 Per la Principessa di Melissano D. Anna Francesca 
Spinelli. Se il prezzo degli immobili del Principe di 
Melissano siti nella provincia di Capitanata ed 
aggiudicati al Marchese Tagliavia debba essere alla 
stessa liberato per i di lei crediti dotali. Nella III  
Camera della Gran Corte Civile, Napoli, Stamperia della 
Società Tipografica, 1824. 

26 gen. 1824 
Napoli 

66  18 Per il Principe di Melissano contro Monsignore 
Acquaviva, e suoi creditori. Nella prima camera della 
Gran Corte Civile, 1824. Tre copie. 

22 apr. 1824 
Napoli 

66  19 Decisione resa nel dì 11 giugno 1827 dalla seconda 
Camera della Gran Corte Civile di Napoli nella causa tra 
D. Francesco Soreca con la principessa di Melissano 
Spinelli e il marchese di Pietracatella. Tipografia di 
Porcelli. 

(1827) 

67  20 Rapporto al Signor vice-presidente e Giudici della terza 
Camera della Gran Corte Civile di Napoli.172 

6 set. 1830 
Napoli 

67  21 Arresto della Corte Suprema di Giustizia, del dì 10 
Marzo 1831, nella causa tra la Principessa di Melissano 
ed il Marchese Tagliavia. 

(1831) 

67  22 Estratto dai Registri di Cancelleria della Gran Corte 
Civile di Napoli 173,Napoli, Tipografia Porcelli. 

(1831) 

67  23 A pro della signora principessa di Melissano D. Anna 
Francesca Spinelli contro i fittuari dell'ex feudo di 
Cordano. Nella Gran Corte Civile di Aquila. Napoli, 
Tipografia Porcelli, 1832. Avvocati marchese Domenico 
del Tufo, Gaetano Giardini, Giovanni Jatta. 

15 ott. 1832 
Napoli 

67  24 Memoria per la principessa di Melissano signora D. 
Anna Francesca Spinelli contro il marchese D. Giuseppe 
Tagliavia, la duchessa di Quadri D. Margherita 
Caracciolo e gli eredi del Duca di Apice e Sicignano. 
Nella prima camera della Gran Corte Civile di Napoli. 
Relatore il giudice Nardelli. Avvocati Giacomo Lacaita 

post. 1835 

                                                                                                                                                                  
170 La Tipografia del Giornale Enciclopedico in via San Biagio dei Librai n. 39 corrisponde all’attuale Tipografia Rossi 
nel Palazzo Marigliano. 
171Il giudizio riguarda il pagamento del prezzo di un appartamento venduto alla Principessa. 
172Nella  causa tra il marchese Giuseppe Tagliavia, il duca e la duchessa di Quadri, Raffaele d'Ambrosio e Margherita 
Caracciolo, Maddalena e Giustina Tocco, figlie ed eredi del duca di Sicignano Nicola Tocco, la principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli, il conte Francesco Caracciolo e il principe di Melissano Nicola Caracciolo. Vice-
cancelliere signor Emanuele d’Ancora. Due copie. 
173 Decisione nella causa tra il marchese Giuseppe Tagliavia d’Aragona, il marchesino Emmanuele Tagliavia 
d’Aragona,  la principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli, il principe di Melissano Nicola Caracciolo, la 
duchessa di Quadri Margherita Caracciolo e il duca di Quadri, Raffaele d’Ambrosio, il conte Francesco Caracciolo, gli 
eredi del duca d’Apice e Sicignano Nicola Cantelmo Stuard. 



e Domenico Campitelli. 

67  25 Per la principessa di Melissano, D. Anna Francesca 
Spinelli nella graduazione dei creditori della giacente 
eredità del Principe di Melissano Nicola Caracciolo. In 
III Camera del Tribunale Civile. Avvocati Raffaele De  
Feo e marchese Domenico del Tufo. Napoli, Tipografia 
Porcelli, 1837. Due copie. 

25 feb. 1837 
Napoli 

67  26 Per l’eredità di D. Anna Francesca Caracciolo, 
principessa di Melissano. Nel Tribunale Civile terza 
Camera. Napoli, Tipografia di Francesco Migliaccio, 
1837. Avvocato Antonio Lionetti. 

10 mar. 1837 
Napoli 

67  27 Giunta alla scrittura di ragioni per la Principessa di 
Melissano D. Anna Francesca Spinelli nella graduazione 
dei creditori della giacente eredità del Principe di 
Melissano. Nella III Camera del Tribunale Civile di 
Napoli. Avvocato il marchese Domenico del Tufo. 
Napoli, Tipografia Porcelli, 1837 

14 apr. 1837 
Napoli 

67  28 Per la principessa di Melissano D. Anna Francesca 
Spinelli nella graduazione a danno dell’eredità giacente 
del principe di Melissano D. Nicola Caracciolo. Nella 
seconda Camera della Gran Corte Civile. Avvocato il 
marchese Domenico del Tufo. 

(1837) 

67  29 Arresto reso dalla Corte Suprema nel dì 3 aprile 1838 
nella causa tra la signore duchessa d' Atri D. M. Giulia 
Colonna, ed i fratelli Andreetti. Due copie. 

(1838) 

67  30 Per la signora principessa di Melissano D. Anna 
Francesca Spinelli contro il Comune di Barrea .Nella 
Camera del Contenzioso della Gran Corte dei Conti. 
Avvocato Giambattista Minervini, 10 giugno 1839, 
Napoli, Tipografia del Tramater, 1839. Tre copie. 

10 giu. 1839 

67  31 Estratto dai registri di cancelleria della Gran Corte 
Civile sedente in Napoli 174 . 

23 ago. 1839 

67  32 Verbale di sfratto e possesso nella causa tra la 
principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
contro Angelo Altomonte, Emiddio, Zopito e Giovanni 
Sablone, figli ed eredi di Benedetto, Costantino Buttini 
ed altri coloni del feudo di Cordano. 

(1840) 

67  33 Graduazione di Melissano a pro della principessa 
vedova di Melissano D. Anna Francesca Spinelli, parte 
resistente Nella Corte Suprema di Giustizia. Avvocato 
Giovanni di Siena, 12 gennaio 1842. 

12 gen. 1842 
Napoli 

67  34 Allegazione riguardante la graduazione della principessa 
Anna Francesca Spinelli (Idea della causa, Fatto, 
Quistioni di diritto, Mezzi aggiunti, Conclusione). 
Avvocato Giovanni di Siena, 4 novembre 1842. 

4 nov. 1842 
Napoli 

                                                 
174 Decisione nella causa tra la principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli contro i coloni del Cordano per il 
rigetto della querela di falso contro le obbliganze "penes acta", per stabilire che i terreni sono dati a titolo di locazione e 
conduzione e non di colonia perpetua, per la condanna al pagamento degli arretrati, ecc. I coloni del feudo di Cordano,  
nel 1839, nominarono un solo patrocinatore: Giuseppe Tiberio, cfr.pag.58. 



67  35 Memoria per il conte D. Francesco Caracciolo dei 
principi di Melissano contro il ceto dei creditori della 
defunta principessa di Melissano. Nella Gran Corte. 
civile di Trani. A rapporto del meritevolissimo signor 
Giudice D. Carmelo Buonfante. Avvocato Luigi Albani, 
Trani 23 settembre 1843. 

23 set. 1843 
Trani 

67  36 Allegazione riguardante la causa tra i Caracciolo di 
Melissano contro Tagliavia. Due copie non complete. 

(1845) 

67  37 Melissano contro Tagliavia.. (Idea della causa, 
esposizione dei fatti, conseguenze). Avvocati Domenico 
Capitelli e Giacomo Lacaita. Due copie. 

post. 1846 

68  38 Difesa per i figli del principe Nicola Caracciolo di 
Melissano resistenti contro il marchese D. Giuseppe 
Tagliavia e la duchessa di Quadri D. Margherita 
Caracciolo, ricorrenti. Nella Corte Suprema di Giustizia 
di Napoli. Sul rapporto del consigliere Cavaliere 
Cacace. Napoli, Tipografia di Massimiliano Avallone, 
1847. 

22 apr. 1847 

68  39 Melissano contro Tagliavia (Fatto, Questione).175 s.d. (post. 
1847) 

68  40 Decisione della Gran Corte Criminale di Napoli a carico 
degli imputati dei fatti che ebbero luogo nel giorno 15 
maggio 1848 in Napoli. 

10 lug. 1848 

68  41 Spinelli - Melissano - Tagliavia. Decisione della III 
Camera della Gran Corte Civile di Napoli del 25 di 
settembre 1848 denunziata dal marchese Tagliavia alla 
corte Suprema di Giustizia. 

25 set. 1848 

68  42 Spinelli - Melissano - Tagliavia. Sentenza della I 
Camera del Tribunale Civile di Napoli del 1° di 
dicembre 1848. 

1 dic. 1848 

68  43 Memoria per la principessa di Melissano signora Anna 
Francesca Spinelli contro il marchese Giuseppe 
Tagliavia ed il curatore dell'eredità giacente del principe 
di Melissano - Nella prima camera del Tribunale Civile 
di Napoli - A rapporto del giudice signore Barracano. 
Avvocati Domenico Capitelli e Giacomo Lacaita. 
Napoli, Tipografia di Porcelli, 1848. Due copie. 

1848 

68  44 Per la Duchessa di Quadri nella graduazione dei 
creditori di Casa Melissano. Napoli 26 agosto 1849. 
Avvocati Giovanni Catemario e Salvatore Insabato. 

26 ago. 1849 
Napoli 

68  45 Interpretazione Ideologica-Dottrinale … applicata alla 
causa tra D. Ignazio e D. Giovanni Zinzi di Catanzaro 
presso la Suprema Corte di Giustizia. Relazione del 
signore Consigliere D. Urbano Pugliese. Napoli, 
Tipografia del Vesuvio, 1849. 

31 ago. 1849 
Napoli 

68  46 Per Melissano. Atto di difesa. s.d. (post. 
1849) 

                                                 
175 Manca la parte finale. 



68  47 Memoria per la causa tra la principessa di Melissano 
Anna Francesca Spinelli contro il marchese Tagliavia. 
Avvocati Gennaro Lista e Guido Guida. Napoli 2 aprile 
1850. 

2 apr. 1850 
Napoli 

68  48 Per la Principessa di Melissano contro il Marchese 
Tagliavia nella I Camera della Gran Corte Civile di 
Napoli. A relazione dell’Egregio consigliere signore 
Cosenza. Avvocati Gennaro Lista e Michele Guida. 
Napoli, Stamperia Filantropica. 

s.d. (post. 
1850) 

68  49 Per la principessa di Melissano Anna Francesca Spinelli 
contro la Duchessa di Quadri, Marchese e Marchesino 
Tagliavia. Nella I Camera della Gran Corte Civile di 
Napoli. A rapporto del signore Consigliere Rocco176. 
Avvocati Gennaro Lista e Michele Guida. Napoli, 10 
febbraio 1852, Stamperia Filantropica. Tre copie. 

10 feb. 1852 
Napoli 

68  50 A difesa della principessa di Melissano Anna Francesca 
Spinelli contro il marchese Giuseppe Tagliavia. Nella 
prima camera del Tribunale Civile di Napoli. A rapporto 
dell'egregio giudice signor Barracano, Napoli, 
Tipografia dei Gemelli, 1852.  Avvocati Gennaro Lista 
e Michele Guida, Napoli 5 agosto 1852. Tre copie. 

5 ago. 1852 
Napoli 

68  51 Per D. Anna Francesca Spinelli contro il marchese 
Giuseppe Tagliavia. Nella I Camera della Gran Corte 
civile di Napoli. A relazione dell'Egregio Consigliere 
signore Perrone. Avvocati Pasquale Feola e Gennaro 
Lista. Stamperia Filantropica. Due copie. 

s.d. (post. 
1852) 

68  52 Caracciolo contro Tagliavia. Indice della Decisione. s.d. (post. 
1852) 

68  53 Il Principe Doria d’Angri contro gli Arcione per il 
territorio di Scigliati. Avvocati Eugenio Cerulli ed 
Enrico Cerulli, Napoli 5 giugno 1854 177. 

5 giu. 1854 
Napoli 

68  54 Caracciolo di Melissano e Mennon contro il marchese di 
Arena Michele Caracciolo. 

s.d. (post. 
1856) 

68  55 Per Anna Francesca Spinelli principessa di Melissano 
contro il marchese D. Giuseppe Tagliavia.- Nella Corte  
Suprema di Giustizia. A relazione del meritevolissimo 
Consigliere signor Barone Perillo. Avvocati Francesco  
Saverio Correra e Gennaro Lista, Napoli 28 febbraio 
1857, Stamperia di Gabriele Argenio. 

28 feb. 1857 
Napoli 

68  56 Per Anna Francesca Spinelli contro il Marchese 
Tagliavia. Avvocati Francesco Saverio Correra e 
Gennaro Lista, Napoli 11 marzo 1857. 

11 mar. 1857                    
Napoli 

68  57 Per i signori principe di Melissano Giovanbattista, cav. 
Tommaso, Livia e Cornelia Caracciolo contro i signori 
marchese Emmanuele, cavaliere Giovanni, cavaliere 
Carlo,  monsignor Francesco e Gaetana Tagliavia, 

s.d. 
(post.1861) 

                                                 
176Riguarda i fondi denominati Viro e Vangelese, nel Tavoliere delle Puglie, espropriati al principe di Melissano Nicola 
Caracciolo. 
177Vi è l’indice e il sommario della causa. 



nonché eredi tutti del cavaliere Pasquale Tagliavia. 
Nella I Camera della Gran Corte Civile di Napoli. 
Avvocati Oreste Petrilli e Gennaro Lista. 

68  58 Per i signori Caracciolo di Melissano resistenti contro i 
signori Tagliavia Aragona e Blanco ricorrenti. Nella 
Corte di Cassazione di Napoli. Sul rapporto dell’egregio 
Consigliere signor cavalier Lomonaco. Avvocati 
Francesco Saverio Correra e Gennaro Lista. Napoli, 16 
luglio 1862. 

16 lug. 1862                    
Napoli 

68  59 A difesa dei figliuoli ed eredi della principessa di 
Melissano Anna Francesca Spinelli. Nella collocazione 
a carico della eredità giacente di Melissano, Napoli, 
Stabilimento Tipografico di Gabriele Argenio, 1866. 
Procuratore Raffaele Ranieri, avvocati Francesco 
Saverio Correra e Gennaro Lista. Napoli, 30 dicembre 
1866. Quattro copie. 

30 dic. 1866 
Napoli 

68  60 Sentenza estratta dai registri del Tribunale Civile e 
Correzionale di Napoli nella causa tra il principe di 
Melissano Giovan Battista Caracciolo ed i fratelli 
Tommaso, Cornelia e Livia, eredi della madre Anna 
Francesca Spinelli, contro Emmanuele, Giovanni, Carlo 
e Gaetana Tagliavia Aragona, eredi di Giuseppe 
Tagliavia, Napoli 30 aprile 1867. 

30 apr. 1867 
Napoli 

68  61 Comparsa conclusionale nella causa vertente tra il 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo, 
Tommaso, Carmela e Livia Caracciolo contro Giuseppe 
Inglozzi, erede di Paolo Inglozzi e Andreana Papa, ed 
erede della zia Felicia Papa. 

s. d. (post. 
1867) 

68  62 Sentenza del 23 marzo 1868 emessa dalla prima sezione 
civile della Corte di Appello di Napoli nella causa tra il 
principe di Melissano Giovan Battista Caracciolo ed i 
fratelli Tommaso, Cornelia e Livia, eredi di Anna 
Francesca Spinelli, e Inglozzi, Papa, Nolli, Turco ed 
altri, contro i d’Andria e Bernardo Gargiulo, curatore 
dell’eredità giacente del principe Nicola Caracciolo di 
Melissano. Curatore principale Gaetano Tucci.. 

1868 

69  63 Melissano obiezioni e risposte. Avvocati Gennaro Lista 
e Francesco Saverio Correra, Napoli 16 settembre 1869 

16 set. 1869 
Napoli 

69  64 Comparsa conclusionale nella causa vertente nella III 
sezione del Tribunale Civile di Napoli tra Giovan 
Battista Caracciolo, principe di Melissano, e cavalier 
Tommaso Caracciolo contro le signore Livia e Cornelia  
Caracciolo. Procuratore Raffale Ranieri, Napoli 4 
ottobre 1869. 

4 ott. 1869 
Napoli 

69  65 Per le sorelle Caracciolo di Melissano contro il principe 
di Melissano e C. In Corte di Appello di Napoli I 
sezione. Avvocati cavaliere Vincenzo Paternò Asmundo 
e  consigliere Ag. Invidiato, Napoli 30 gennaio 1870. 

30 gen. 1870 
Napoli 

69  66 Per i signori principe di Melissano Giovan Battista e 
cav. Tommaso Caracciolo contro le signore Livia e 
Cornelia Caracciolo.Nella I sezione della Corte di 
Appello di Napoli. Napoli, Tipografia di Antonio Cons, 

1870           
Napoli 



1870. Due copie. 

69  67 Per i signori Caracciolo di Melissano contro i signori 
Tagliavia nella II sezione del Tribunale Civile. A 
relazione dell’egregio Giudice signor Pisani. Avvocati 
Raffaele Ranieri e Gennaro Lista. Napoli 14 maggio 
1872 

14 mag. 1872 
Napoli 

69  68 Allegazione e sentenza a favore di Donata Tricarico ed 
altri da Taviano contro Adriano Coppola del medesimo 
Comune. Trani, Tipografia Giuliani, 1876. 

1876           
Trani 

69  69 In difesa del sacerdote signore Felice Acciari contro i 
fratelli signore Orazio ed Emilia Sabini, Sala Consilina, 
Tipografia Rinaldi, 1878. 178 Avvocato Giuseppe de 
Optatis, Sala Consilina 1878 

15 ago. 1878 
Sala Consilina 

69  70 Difesa per il signore Giambattista Moschettini contro i 
signori Caracciolo ed il Comune di Taviano. Corte di 
Appello delle Puglie, I sezione. Trani, Tipografia 
Nazionale. Avvocati Giuseppe Castrignanò e Giuseppe 
Campione, Trani gennaio 1885. 

.. gen. 1885 
Trani 

69  71 Tribunale Civile e Correzionale di Lecce. Comparsa 
conclusionale a favore del Comune di Taviano contro la 
signora Anna Cordiglia ed i figli Francesco, Ambrogio, 
Maria e Luisa, il signor Giambattista Moschettini, 
nonché Giuseppe De Pascalis e il conte di Trivento 
Alberto Caracciolo. Avvocato e procuratore Giovan 
Giuseppe Cicala, Lecce 22 giugno 1886. 

22 giu. 1886 
Lecce 

69  72 Tribunale Civile di Lecce. Difesa per il signore 
Giambattista Moschettini contro i conti signore 
Caracciolo  ed il Comune di Traviano, Lecce, 
Tipografia G. Campanella, 1886. Avvocato G. 
Pellegrino, Lecce 4 luglio 1886. 

4 lug. 1886 
Lecce 

69  73 In difesa dei signori Caracciolo contro il signor 
Giambattista Moschettini ed altri. Lecce, Tipo-
Litografia Editrice Salentina, 1886. Due copie. 

.. lug. 1886 
Lecce 

69  74 Corte di Appello delle Puglie - I Sezione. Allegazione 
per Giambattista Moschettini contro i signore 
Caracciolo  ed il Comune di Taviano. Avvocato 
Giuseppe Castrignanò, Trani, Tipografia Nazionale, 
1887. Due copie. 

.. feb. 1887 
Trani 

69  75 Per il signore Pasquale Caracciolo, principe di Marano, 
querelante e parte civile contro Ernesto D'Anna, 
imputato d'indebita appropriazione. Innanzi la VI 
sezione della Corte di Appello di Napoli, Napoli, 
Società in accomandita A. Bellisario e C., 1887. 
Avvocato Alfredo de Bisogni, Napoli 24 maggio 1887 

24 mag. 1887 
Napoli 

69  76 Per il Comune di Taviano contro Moschettini e 
Caracciolo. Avvocato P. Olivieri, Trani, agosto 1888. 

.. ago. 1888 
Trani 

69  77 A S. E. il primo Presidente e signori Consiglieri della 4 lug. 1889 

                                                 
178 Riguarda il legato fatto da Luigi Acciari, nel 1649, alla Cappella di Santa Maria di Loreto di jus patronato della sua 
famiglia. Vi è allegato un appunto di Vincenzo Acciari del 10 febbraio 1880. 



Corte di Cassazione di Napoli. Gli eredi della 
principessa della Rocca contro il Comune di 
Montescaglioso, nonché la Marchesa d' Oriolo 
Francesca Lucchesi Palli. Napoli, R. Tipografia 
Giannini, Napoli 4 luglio 1889. 

Napoli 

69  78 R. Prefettura di Terra d'Otranto. Contenzioso demaniale. 
In difesa di S. E. D. Placido de Sangro duca  di Martina 
contro il Comune di Mottola, Lecce, Tipografia 
Cooperativa,  1893. Avvocato Cesare Paladini. 

1893 

69  79 Corte di Cassazione di Napoli. Per Salvatore Burlizzi 
ricorrente contro il Comune di Racale, Napoli, 
Stabilimento tipografico letterario L. De Bonis, 1894. 
Avvocato Domenico De Roberto, Napoli 6 febbraio 
1894. 

6 feb. 1894 
Napoli 

69  80 Per Salvatore Burlizzi contro il Comune di Racale 
ricorrente. Nella Corte di Cassazione di Napoli, Napoli, 
Stabilimento tipografico letterario L. De Bonis, 1897. 
Avvocati Domenico de Roberto e Riccardo Ciollaro, 
Napoli 30 marzo 1897. 

3 mar. 1897 
Napoli 

69  81 Tribunale Civile e penale di Firenze - I Sezione. La ditta 
Ernesto Pagliano contro il Signor Edoardo Bruno 
Napoli, Tipografia di Giuseppe Pacilli, 1898. Conte 
Giuseppe Mirabelli, già primo presidente della Corte di 
Cassazione di Napoli e senatore del Regno, Napoli 15 
marzo 1898. 

15 mar. 1898 
Napoli 

69  82 Tribunale Civile di Cassino. Altra postilla Chiaia e 
Bressi contro Fantacone, Calabrese ed altri. Cassino, 31 
gennaio 1905. 

31 gen. 1905 
Cassino 

69  83 Tribunale Civile e Penale di Lecce. Ambrogio 
Caracciolo contro il Comune di Taviano, Lecce, 
Tipografia Cooperativa, 1906. Avvocati Angelo Scardia 
e Luigi Scardia.179 .Tre copie. 

.. lug. 1906 

69  84 Tribunale Civile e Penale di Lecce. Ministero della 
Guerra contro Arturo Battistoni e Comune di Brindisi. 
Relatore l'ill.mo Presidente Cavaliere Siniscalchi, 
Lecce, Tipografia Cooperativa, 1906. Avvocati Angelo 
Scardia e Luigi Scardia, Lecce luglio 1906. 

.. lug. 1906 

69  85 Corte di Appello di Napoli. Comparsa conclusionale 
relativa alla causa tra il conte Ambrogio Caracciolo ed il 
Comune di Taviano per la cappellania laicale sotto il 
titolo di S. Girolamo avente per dotazione un fondo 
rustico denominato Gallari. Due copie. 

 s.d. 
(post.1906) 

70  86 Corte di Appello di Trani. Ambrogio Caracciolo contro 
il Comune di Taviano, Lecce, Tipografia Cooperativa, 
1907. Avvocati Francesco Pirro, Angelo Scardia e Luigi 
Scardia. Due copie. 

.. apr. 1907  
Trani 

70  87 Corte di Appello di Trani. Note aggiunte per Ambrogio 
Caracciolo contro il Comune di Taviano, Lecce, 
Tipografia Cooperativa, 1907. Avvocati Francesco 

.. mag. 1907 
Trani 

                                                 
179 Beneficio di S. Girolamo per il fondo Gallari. 



Pirro, Angelo Scardia e Luigi Scardia, Trani mag. 1907. 

70  88 Corte di Appello di Napoli. 1 Sezione. Comparsa 
conclusionale per il signor Giuseppe Calabrese contro i 
signori Alberto, Gustavo, Antonio e Giuseppe 
Fantacone e la signora Rosa Ciaraldi, la signora Giulia 
Brecy (Bressi) e Edgardo Chiaia. Napoli 7 giugno 1907. 

7 giu. 1907 
Napoli 

70  89 Corte di Appello di Napoli. 1 Sezione. Per Caracciolo di 
Melissano appellante contro Bressi – Chiaia nella 
graduazione Fantacone. Napoli, Tipografia Gazz. Dritto 
e Giurisprudenza, 1907. Avvocati Giuseppe Farnararo e 
Federico Gleyeses, Napoli 25 giugno 1907. 

25 giu. 1907 
Napoli 

70  90 R. Corte di Appello delle Puglie in Trani. Sez. II. 
Comparsa conclusionale. Per i signori Emilio e 
Giuseppe Portaccio contro i signori Francesco, 
Ambrogio, Maria Concetta e Maria Luisa Caracciolo. 
Avvocati Ruggero Mansi e Cesare Plantulli. 

s.d. 
(post.1907) 

70  91 Corte di appello di Trani. Comparsa conclusionale nella 
causa tra i fratelli Caracciolo contro Portaccio e Pepe 
per rettifica catastale e rimborso di fondiaria 
indebitamente pagata sul latifondo "Fontana o 
Supplessano" in territorio di Taviano e precisamente per 
il fondo "Sogna", trappeto, alveare e tre fondarelli. Tre 
copie. Avvocati Francesco Pirro e Luigi Scardia, Trani 
febbraio 1908. 

.. feb. 1908 
Trani 

70  92 Appendice. Sentenza della Corte di Trani del 31 maggio 
- 3 giugno 1907, Lecce, Tipografia Cooperativa, 
1908180. 

1908 

70  93 Corte di Cassazione di Napoli. Udienza del 15 
novembre 1910. Per i signori Caracciolo di Melissano 
contro il Comune di Taviano. Atti della Causa. Napoli, 
Tipografia Angelo Trani, 1910. Due copie. 

1910 

70  94 Corte di Cassazione di Napoli. Udienza 15 Novembre 
1910. Caracciolo di Melissano resistenti al Comune di 
Taviano. Relatore S. E. Lomonaco. Confutazione del 
ricorso, Napoli, Tipografia Angelo Trani, 1910. 
Avvocati Giovanni de Fraja e Alberto Gualtieri, Napoli, 
11 novembre 1910. Tre copie. 

11 nov. 1910 
Napoli 

70  95 Tribunale Civile di Napoli. III sezione. Per il cavaliere 
Vincenzo de Fraja contro Giuseppe Castellano. Difese e 
note aggiunte. A relazione del chiaro giudice Ambrosio  
181. Avvocati Eduardo Basso, Alberto Gualtieri e Diego  
Bellacosa, Napoli, 16 febbraio 1911. 

16 feb.1911 
Napoli 

70  96 Corte di appello di Napoli II  Sezione (in rinvio). Per i 
Signori Caracciolo di Melissano contro il Municipio di 
Taviano. A relazione del chiar. mo Cons. Amicarelli. 
Oggetto: Condictio indebiti. Mala fede nel possesso, 

29 nov. 1911 
Napoli 

                                                 
180Causa tra Ambrogio Caracciolo di Melissano e il Comune di Taviano per la Cappellania o Beneficio di San Girolamo 
nella Chiesa  Parrocchiale di Taviano - fondo Gallari. Quattro copie. 
181Per divieto di passaggio ai coloni del de Fraja, nel fondo oggi Castellano.  



Napoli, Tipografia Angelo Trani, 1911.182 Avvocati 
Giovanni de Fraja e Alberto Gualtieri. 

70  97 Tribunale Civile e Penale di Taranto. Cavaliere Paolo 
Tarsìa  contro la fallita Cooperativa di credito in 
Martina Franca, Lecce, Tipografia Cooperativa, 1911. 
Avvocati Michele Cacace-Maggi e Luigi Scardia, 
Taranto novembre 1911. 

.. nov. 1911 
Taranto 

70  98 Conte Ambrogio Caracciolo contro Manni ed undici 
altri coloni. Relatore l'Ill.mo Giudice Motta. Oggetto. Si 
chiede riforma da sentenza del Giudice di Casarano 
dichiaratosi incompetente, e subordinatamente la 
decisione in merito. Matino, Tipografia Donato Siena, 
1912. Avvocato A. Ferruccio Piccinni, Lecce giugno 
1912. Cinque copie. 

… giu. 1912 
Lecce 

70  99 Corte di Appello. I Sezione. Per il brigantino-goletta 
"Antonino Amodeo” contro la Società Anonima “Ilva”. 
Relatore l' Ill. mo Cons. Cavaliere Milcocich, Napoli,  
Stabilimento Tipografico Silvio Morano, 1912. 
Avvocati Tito Paone e Edoardo Stassano, Napoli 27 
dicembre 1912.183 

27 dic. 1912 

70  100 Il conte Caracciolo di Melissano contro il Comune (di 
Pozzuoli) circa  la proprietà dell'alveo S. Francesco. 
Avvocato Edoardo Stassano, Napoli 2 maggio 1913. 
Mancano le pagine 1 e 2. 

2 mag. 1913 
Napoli 

70  101 Ecc. ma Corte di Cassazione di Napoli. Udienza 6 
giugno 1914. Per i fratelli Alfredo, Giuseppe e Luigi 
Bosano Ioly ricorrenti contro l'Istituto di Credito 
fondiario della Banca d'Italia resistente,Napoli, 
Stabilimenti Tipografico A. Gatto. Avvocato Leone 
Adolfo Senigallia, Napoli 4 giugno 1914. 

4 giu. 1914 
Napoli 

70  102 Tribunale Civile e Penale di Lecce. I Sezione. Antonio 
d'Elia contro Andrea d'Elia. Giudice Signore Motta, 
Lecce, Unici Stabilimenti tipografici per lavori di lusso 
Giuseppe Guido, 1914. Avvocato Luigi Scardia, Lecce 
maggio 1914.184 

… mag. 1914 
Lecce 

70  103 Tribunale di Napoli. VII Sezione. Presidente il cavaliere 
Aniello Ambrosio. Il Curatore della fallita Banca  
Popolare Cooperativa contro gli ex Amministratori e 
Sindaci. Azione di responsabilità.  (ff. 1-24)185 

s.d. (dopo il 
1914) 

70  104 Tribunale Civile di Napoli. V  Sezione. Per la fallita  
Banca Popolare Cooperativa di Napoli contro il signore 
Gaetano Cosi. A relazione dell'ill.mo signore Giudice 
Conforti. Avvocato G. Trevisani, Napoli 15 febbraio 
1916. 

15 feb. 1916 
Napoli 

70  105 Corte di Cassazione di Napoli. In difesa del signore 31 lug. 1917 

                                                                                                                                                                  
182 Causa tra il conte Ambrogio e i fratelli contro il Comune di Taviano per la Cappellania o Beneficio di San  Girolamo 
nella Chiesa Parrocchiale di Taviano - fondo Gallari. 
183 Per collisione nel porto di Pozzuoli. 
184 Si tratta della rescissione della vendita di case. 
185La Banca Popolare Cooperativa di Napoli era conosciuta come Banca dei Fiorentini. Manca la parte finale del 
documento. 



Conte A. Caracciolo di Melissano ricorrente contro il 
Comune di Taviano resistente. Causa a relazione del 
chiaro Cons. Comm. Iandoli. Discussione il 31 luglio 
1917. Avvocato prof. Francesco Marino, Napoli luglio 
1917.186 

Napoli 

70  106 Sentenza del Tribunale di Lecce nella causa a favore di  
S. A. il Principe Don Sebastiano Apostolico Orsini 
Ducas di Leucadia contro l'Erede della Famiglia Tocco 
Cantelmo Stuard per la spettanza di titoli feudali. Lecce. 
Stabilimento Tipografico Giurdignano, 1923. Avvocati 
Francesco Morea, Realino Massa, Amilcare Foscarini, 
Lecce 28 gennaio 1923. 

28 gen. 1923 
Lecce 

70  107 Tribunale Civile di Napoli. VI Sezione. Per il Conte 
Ambrogio Caracciolo di Melissano contro la Società 
Generale di Credito e l'avvocato Eugenio Natale. In 
decisione all'udienza del 25 giugno 1923. A relazione 
del Chiarissimo Giudice Cavaliere Bonomi. Avvocato 
Ernesto Fortunato, Napoli giugno 1923. Tre copie. 

25 giu. 1923 
Napoli 

70  108 Caracciolo di Melissano contro la Società Generale di 
Credito. Sentenza impugnata. 

(1923) 

70  109 Brevi note aggiunte alla Comparsa della Società 
Generale di Credito contro Caracciolo e Natale. 
Avvocato prof. Errico Presutti. Due copie. 

(1923) 

70  110 Corte di Appello di Napoli. 1 Sezione. Comparsa 
conclusionale per il conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano contro la Società Generale di Credito. 
Avvocati Luciano Petrunti ed Ernesto Fortunato, Napoli 
16 febbraio 1925. 

16 feb. 1925 
Napoli 

70  111 Regia Corte di Appello di Roma. Sezione Prima. Nella 
causa per il comm. Vittorio Imperatori contro la Banca 
Commerciale Italiana e la Società Generale di Credito. 
Note autorizzate dopo la discussione 31 maggio 1928. 
Avvocati prof. Carlo Fadda, Ettore Botti, prof. Giuseppe 
Rocco di Torrepadula ed Emanuele Messina Palazzotto, 
Roma 3 giugno 1928. 

3 giu. 1928 
Roma 

70  112 Corte di Cassazione del Regno. I Sezione. Udienza 15 
ottobre 1928. Per il conte Ambrogio Caracciolo di 
Melissano resistente contro la Società Generale di 
Credito ricorrente a relazione del cons. comm. Tellini. 
Avvocato Ernesto Fortunato, Roma 15 ottobre 1928. 
Due copie. 

15 ott. 1928 
Roma 

                                                                                                                                                                  
186 Cappellania o Beneficio di San Girolamo per il fondo Gallari. 



 

   Inventari   

   Inventari di Francesco Antonio Caracciolo di Melissano  

71 A/I 1 Nota per il Conte Caracciolo di Melissano per la 
spedizione di due casse di argenterie, una cassa di 
biancheria ed un baule di libri venuti da Trieste. 

2 apr. 1816 
Napoli 

71 A/I 2 Nota per il Conte Caracciolo della vendita fatta della sua 
argenteria. Vi è allegata una ricevuta rilasciata al Conte 
per ducati 575.85 datata 1 giugno 1816, per conto dei 
fratelli Nocker di Monaco 

(1816) 

71 A/I 3 Nota dei mobili appartenenti al Sotto Intendente di 
Pozzuoli. (In lingua francese). 

1841 

71 A/I 4 Inventario di mobili, argenterie, bronzi, rame ed altro. 
Sono due copie, di cui una è scritta in francese. 

s.d. 

   Inventari della Principessa di Melissano  

71 A/II 1 Inventario del riposto e cucina della Principessa di 
Melissano. 

1 dic. 1821        
s.l. 

   Inventari di Tommaso Caracciolo di Melissano  

71 A/III 1 Nota degli oggetti di rame e attrezzi di cucina. Gli stessi 
oggetti si trovano menzionati nell’elenco del settembre 
1858. 

22 ago.1858     
s.l. 

71 A/III 2 Nota di biancheria di Tommaso Caracciolo “consegnata 
a Sebastiano”. 

..  set. 1858      
s.l. 

   Inventari di Maria Luisa e Maria Concetta Caracciolo di 
Melissano 

 

71 A/IV 1 Note di oggetti appartenenti alle contessine Maria 
Concetta e Maria Luisa Caracciolo di Melissano, sorelle 
di Ambrogio. 

1928, 1932, 1936 
e s.d. 

71 A/IV 2 “Nota dell'acconcio di D. Maria Luisa”, ossia elenco 
della biancheria personale. 

s.d.                   
s.l. 

   Inventari del Principe di Melissano (non identificato)  

71 A/V 1 Elenco degli oggetti sacri della Cappella di S. Nicola da  
Tolentino, di pertinenza del Principe di Melissano. 

s.d.                    
s.l. 

   Inventari diversi  

71 A/VI 1 Nota del rame ed altri utensili di cucina consegnati al  
cuoco Gaetano Durante. 

(1855)                
s.l. 

71 A/VI 2 Elenchi di oggetti vari. 1892 e s.d. 

71 A/VI 3 Nota degli oggetti del defunto Paolo Seghezzi e Luisa 
d’Ambrosio. 

s.d.                   
s.l. 



71 A/VI 4 Inventario di beni mobili esistenti nel casino nella 
“Strada Infrascata n. 342” in Napoli. 

s.d.                    
s.l. 

71 A/VI 5 Elenco di gioielli probabilmente consegnati al signor 
Alfredo Giordano. 

s.d.                   
s.l. 

71 A/VI 6 Elenchi di oggetti con accanto il costo in lire. s.d. 

   Inventari di documenti  

71 A/VII 1 Elenco dei documenti contenuti nel secondo fascicolo di 
una produzione per la causa in danno del principe Nicola 
Caracciolo di Melissano. 

s.d. (post. 1812) 

71 A/VII 2 Inventario delle produzioni ed altre carte concernenti l’ 
“Economia dell’Illustre Principe di Melissano” Nicola 
Caracciolo. 

s.d. (post. 1818) 

71 A/VII 3 Elenco di carte appartenenti alla defunta principessa di 
Melissano Anna Francesca Caracciolo. 

30 mag.1839   s.l. 

71 A/VII 4 Elenco dei documenti mandati al patrocinatore Gennaro 
Lista. 

8 mag. 1856 s.l. 

71 A/VII 5 Elenco dei documenti contenuti nel fascicolo di una 
produzione per la causa tra il conte Ambrogio Caracciolo 
di Melissano ed il Comune di Taviano. 

1897-1907 

71 A/VII 6 Elenco di documenti relativi ad affitti, rendiconti ed 
altro. 

s.d.              s.l. 

71 A/VII 7 Inventario dell'archivio Caracciolo di Melissano. s.d. 

71 A/VII 8 Inventario di documenti dell'archivio Caracciolo di 
Melissano, non corrispondenti all’odierno ordinamento. 

s.d. 

71 A/VII 9 Elenco di documenti contenuti in un “Fascicolo Terzo” 
dell’archivio.187 

s.d. 

   Inventari di libri  

71 A/VIII 1 Elenchi di libri esistenti in Casa Caracciolo di Melissano. s.d. 

71 A/VIII 2 Elenco di libri. s.d. 

   Piante  

   Piante di Loreto  

71 B/I 1 “Pianta di una possessione detta La Barrella sotto le 
mura di Loreto”. 

s.d. (sec. XIX) 

   Piante di Taviano  

71 B/II 1 Pianta della fabbrica del signor Conte (Ambrogio) 
Caracciolo di Melissano in Taviano. 

20 ott. 1898  
Taviano 

                                                 
187 Compilato in un precedente riordinamento dell’archivio.  



71 B/II 2 Pianta del fondo Cafari in Taviano concesso, a titolo di 
mezzadria, dal conte Ambrogio Caracciolo di Melissano 
al colono Crescenzo Chetta. 188 

s.d. (1898) 

71 B/II 3 Bozza di pianta di territori (Chiusarello, Specchia, 
Columbo, Pirazzo, Auredda, Chiusa grande, Acquaro e 
Croce dell’Asino) nei pressi di Taviano. 

s.d. (sec. XIX) 

71 B/II 4 Pianta in cui si legge tra l’altro “Masseria Giannelli” in 
tenimento di Taviano. 

s.d. (sec:XIX) 

71 B/II 5 Piccolo lucido di un territorio non specificato. Nella 
leggenda si legge, al punto 9, 10 e 11; “Fondarelli 
assegnati a Caracciolo”. 

s.d. (sec:XIX) 

71 B/II 6 Pianta della proprietà Caracciolo di Melissano in 
Taviano suddivisa tra il conte Ambrogio, il principe 
Francesco e le principesse Luisa e Maria. La pianta fu 
compilata dal perito Alfonso Nastro. 

8 nov. 1929 
Napoli 

71 B/II 7 Pianta delle proprietà del principe Ambrogio e 
principesse Luisa e Maria Caracciolo di Melissano 
confinanti con i Comuni di Racale e Gallipoli. 

s.d. (secc. XIX-
XX) 

71 B/II 8 Planimetria della tenuta la Principessa ex feudo di 
Suplessano in tenimento di Taviano. 

s.d. (sec. XX) 

71 B/II 9 Lucido dei suoli edificatori nel fondo “Terra Rossa “ in 
Taviano di proprietà del conte Filippo e Francesco 
Caracciolo di Melissano, figli del defunto Ambrogio, 
acquistati dal signor Di Mattina. La pianta fu disegnata 
nello studio tecnico del geometra Giuseppe de Lorenzis 
in Racale (Lecce). 

s.d. (sec. XX) 

71 B/II 10 Lucido dei suoli nel fondo “Terra Rossa” in Taviano, 
venduti al signor Salvatore Di Mattina, ed altri. 

s.d. (sec. XX) 

   Piante di località non individuate  

71 B/III 1 Prospetto e pianta del piano superiore di un palazzo. s.d. 

71 B/III 2 Disegno di un impianto fluido - dinamico. s.d. 

71 B/III 3 Schizzi disegnati per quantificare le spese per i lavori da 
farsi in una proprietà dei Caracciolo di Melissano. 

s.d. 

71 B/III 4 Schizzo della disposizione dei pilastri. s.d. 

71 B/III 5 Disegno della facciata di una cappella. s.d. 

71 B/III 6 Disegno dell’ipogeo della famiglia Caracciolo di 
Melissano. 

s.d. 

   Proprietà dei Cordiglia  

71 B/IV 1 Pianta di diversi fondi del signor Ambrogio Cordiglia. s.d. 

                                                 
188 Cfr. atti notarili, scritture private e contratti del 10 ottobre 1898. 



   Scritture diverse  

72  1 Inventario delle vacche del marchese di Trevico189, 
Ferrante Loffredo. 

18 set. 1581 

72  2 Supplica, in rime, al marchese di Villamaina, Domenico 
Caracciolo, primo segretario di Stato di Sua Maestà 
Sovrana, in cui l’autore, novizio Cappuccino, denuncia 
lo stato di prostrazione in cui versa per la fame che 
patisce ed altre privazioni. 

s.d. (metà 
Settecento) 

72  3 Incartamento contenente copia del decreto sull'ordine 
della percezione delle contribuzioni dirette del 8 
novembre 1809, regolamento sull'ordine della percezione 
del 25 febbraio 1810, regolamento relativo alla vigilanza 
del 25 febbraio 1810 e modelli da compilare sulla 
contribuzione fondiaria. 

1809-1810 

72  4 Certificato dello stato dei beni del signor Ambrogio di 
Biase, massaro di Caivano. Allegato il certificato del 
Conservatore delle Ipoteche di Napoli, datato 25 febbraio 
1811.190 

12 feb. 1811 
Caivano 

72  5 Descrizione delle proprietà “Eliceto” e “Bottigliero” in 
Buccino, Principato Citra, ricavata dal Catasto del 1755. 
Sul retro sono riportati appunti su alcuni atti consultati 
dallo scrivente in cui risulta la data 14 settembre 1813.191 

s.d. (post. al 
1813) 

72  6 Statino dei legni esteri giunti in Napoli. 1823 

72  7 Copia di due relazioni relative al salvataggio del 
brigantino “Argo” battente bandiera Napolitana, 
effettuato dal capitano Giuseppe Costa, tra il 10 e il 13 
gennaio 1834. La seconda relazione è in francese perché 
l’imbarcazione fu portata nel porto di Agay. 

21 gen. 1834 

72  8 Elenco del personale di casa di S. M. la Regina Maria 
Cristina di Sardegna, moglie di Ferdinando II dal 1832 al 
1836. 

s.d. (1832-1835) 

72  9 Incartamento contenente documentazione contabile 
dell’Impresa del Teatro Sannazaro: registro di introito ed 
esito (10 dicembre 1874 - 4 ottobre 1875); mandati di 
esito (21 dicembre 1874 – 18 marzo 1875); mandati di 
esito (18 settembre – 4 ottobre 1875); mandati di esito 
(10 luglio – 10 settembre 1876). 

1874-1876 
Napoli 

72  10 Parte finale di un documento rilasciato dal parroco della 
Chiesa di S. Giovanni Battista in Galatz (Romania). 192 

lug. 1878   
Galatz 

                                                 
189 Trevico o Vico della Baronia, in principato Ultra, nel 1581 era feudo di Ferrante Loffredo. Si è scelto di inserire il 
documento tra le scritture diverse perché non riguarda i Caracciolo di Melissano. 
190 Il duca di Caivano era Tommaso Francesco Barile Spinelli, padre di Anna Francesca, moglie di Nicola Caracciolo di 
Melissano. 
191 Le proprietà di Eliceto e Bottigliero furono cedute da Placido Caracciolo duca di Martina, figlio di Petraccone, allo 
zio Gerardo. Nei manoscritti genealogici del marchese Livio Serra di Gerace, voll. 1 e 6, pp. 58 e 2057, si legge che 
l’unica figlia di Gerardo, Maria Francesca Caracciolo, sposò Francesco de Rosa, da cui ebbe Gerardo de Rosa che sposò 
la cugina Livia de Rosa. 
192 Nel 1848 a Galatz si trovava Stefano Cordiglia, figlio di Ambrogio. Cfr. lettera al padre del 30/12/1848 e 
corrispondenza diretta a Stefano Cordiglia.  



72  11 Elenco o “Nota di Palazzo” in cui sono iscritte le Dame 
di Corte in base all’anzianità. Segue elenco delle Dame 
di Città che potevano intervenire a Palazzo nei giorni del 
baciamano e nelle feste pubbliche. Tra le prime vi è la 
Principessa di Melissano Anna Francesca Caracciolo. 

s.d. (prima metà 
del sec. XIX) 

72  12 Appunto sull’opportunità di iniziare una causa e se 
introdurla nel Tribunale di Napoli o di Teramo. 

s.d. (sec. XIX) 

72  13 Appunto in cui è scritto che le carte di Melissano erano 
presso il curatore Gaetano Tucci o gli eredi dell’eredità 
giacente. 

s.d. (sec. XIX) 

72  14 Volume manoscritto di ricette medicamentose intitolato: 
“Raccolta de’ segreti di Madama Fochetti”. 

s.d. (sec. XIX) 

72  15 Ricette relative ai vini. Alcune sono in francese. s.d. (sec. XIX) 

72  16 Cenno storico sulla regolamentazione della pubblica 
amministrazione, sull'istituzione del Tribunale “della 
visione e revisione dei conti” (29 aprile 1542) e sulla 
giurisdizione dello stesso nel Regno di Napoli. 

s.d. (sec. XIX) 

72  17 Quadernetto di “Aritmetica comparata di M. Caracciolo 
di M. no”. 

s.d. (sec. XIX) 

72  18 “Canzonetta nuova sopra le lamentazioni che fa 
Napoleone da se medesimo per la perdita di tutti li 
Regni”in due copie. 

s.d. (sec. XIX) 

72  19 Appunto sul modello di Governo misto: il Re, una  
Consulta o camera degli eletti delle Province e un 
Consiglio di Stato. 

s.d. (sec. XIX) 

72  20 Appunto relativo ad una ricerca di documenti del  signor 
Pantaleone Bajardi tra i quali il testamento scritto nel 
1699 dal Notaio Bartolomeo Costo. 

s.d. (sec. XIX) 

72  21 Appunto relativo a ricerche di atti notarili e iscrizioni 
ipotecarie degli anni 1848-1898. 

s.d. (sec. XIX) 

72  22 Libretto di ricordi e conti. 1926 

72  23 Bozza del manifesto relativo all’ammasso del grano, da 
affiggere in terra d’Otranto, firmato dall’avvocato 
Francesco Manfredi, presidente del Centro Ammasso 
Provinciale Allegati articoli del “Messaggero” e del 
“Notiziario dell’unione fascista agricoltori di Lecce” 
relativi agli ammassi del grano e alle valutazioni del 
grano nei mesi di giugno-agosto. 

1936 

72  24 Quaderno di “Matematica”. s.d. (sec. XX) 

72  25 Appunto filosofico anonimo intitolato: Degli attributi 
personali di Dio. Dio è intelligente ed intelligibile. 

s.d. (sec. XX) 

72  26 Appunto su di un volume intitolato: Il salterio di David, 
ossia la virtù dei salmi. 

s.d. (sec. XX) 

72  27 Appunto in cui si descrivono alcune parti di un s.d. (sec. XX) 



fabbricato, con i suoi arredi, che necessitava di lavori. 
Sul retro c’è l’elenco del numero di piante esistenti in 
quella proprietà, non individuata. 

72  28 Appunto su due crediti vantati contro Alessio Fantacone 
e Domenico Pollio.193 

s.d. (sec. XX) 

                                                 
193 Da altri documenti risulta che sia Fantacone che Pollio erano debitori di Ambrogio Caracciolo di Melissano. 



 

   Pubblicazioni e riviste  

73  1 Opere postume del signor Abate Pietro Metastasio date 
alla luce dall’abate conte d’Ayala, Tomo I, Stamperia 
Alberti, Vienna 1795. 

1795 

73  2 Programma delle cerimonie da eseguirsi nella Real 
Corte in occasione della Gala del dì primo gennaio 
1829, Stamperia Reale, Napoli 1828. 

1828 

73  3 Brevi memorie della solennità celebrata nella  
Metropolitana di Capoa elevata alla dignità di Basilica 
minore dedicate all'eccellentis.o e reverentis.o 
Monsignor Francesco Serra de' duchi di Cassano 
…,Tipografia de’ Tribunali di Terra di Lavoro, S.Maria 
1828. 

1828 

73  4 Programma del cerimoniale da osservarsi per la 
processione della prossima solennità del SS.mo Corpo 
di Cristo, Stamperia Reale, Napoli 1829. 

1829 

73  5 L'annunzio felice - Cantata con balli analoghi da 
eseguirsi nel Teatro de' reali appartamenti nella fausta 
occasione della solenne richiesta della mano di S. D. A. 
Reale la Principessa a Maria Cristina augusta figlia 
delle LL. MM. il Re e la Regina del Regno delle Due 
Sicilie per S. D .M. Cattolica il Re Ferdinando VII fatta 
da S. D. E. l'Ambasciatore della M. S. D. cavaliere 
Labrador, Stamperia Reale, Napoli 1829. 

1829 

73  6 In occasione delle faustissime stabilite nozze di S.M. 
Cattolica con S.A.R. la principessa D. Maria Cristina 
augusta figlia delle LL. MM. il Re e la Regina del Regno 
delle Due Sicilie - Canto epitalamico di Francesco Ruffa 
regio revisore de' teatri, Stamperia Reale, Napoli 1829. 

1829 

73  7 Programma del cerimoniale da eseguirsi nelle funzioni 
della Settimana Santa ne' giorni 7. 8. 9. 10. e 11 del 
mese di aprile 1830 per l'assenza di Sua Maestà il Re, 
Stamperia Reale, Napoli 1830. 

1830 

73  8 Programma del cerimoniale da eseguirsi nelle funzioni 
della Settimana Santa ne' giorni 18. 19. 20. 21 e 22 
aprile 1832, Stamperia Reale, Napoli 1832. 

1832 

73  9 Elementi di cronologia matematica e storica per gli 
giovanetti, dai Torchi della Società Filomatica, Napoli 
1838. 

1838 

73  10 FILIPPO MOISE’, Storia dei dominii stranieri in Italia 
dalla caduta dell’Impero romano in Occidente fino ai 
nostri giorni, Firenze 1839.194  

1839 

74  11 Lo svincolo forestale e la coltura agraria del demanio 
comunale ex feudale di Taviano (Terra d'Otranto) 

1880 

                                                 
194 L’opera è composta di 6 volumi ma di ognuno di essi vi sono solo poche pagine: vol. I ff. 289-327; vol. II 
Introduzione e ff. 289-392; vol. III f.. 71 e 95, libro I ff. 145-176; vol. IV ff. 153-168, 313-360, 409-456; vol. VI ff. 49-
96, 337-384, 577-628.  



denominato Macchie Serra e Fontana. Studio 
dell'avvocato Giuseppe de Simone fu Nicola da Lecce, 
Tipografia Editrice Salentina, Litografia e cartoleria di 
G. Spacciante, Lecce 1880. 

74  12 Il terzo pellegrinaggio degl'Italiani nel 21 gennaio 1884 
alla tomba di Vittorio Emanuele, Tipo-Litografia 
Editrice Salentina, Lecce 1884. 

1884 

74  13 Comune di Pozzuoli. Regolamento per la distribuzione 
delle acque di Serino. Approvato dal Consiglio  
Comunale nelle Sedute del 18 Giugno e 1° Settembre 
1892, R. Tipografia De Angelis - Bellisario, Napoli 
1892.  

1892 

74  14 Supplemento al foglio periodico della R. Prefettura di  
Napoli - Annunzi legali, anno XXII, num. 3, 8 gennaio 
1897, pp. 31-45. 

1897 

74  15 Comitato di soccorso pei danneggiati dal Turbine in 
Provincia di Lecce. Resoconto finale, R. Tipografia 
Salentina, Lecce 1898. 

1898 

74  16 Flegrea, anno I, vol. II, fasc. III, Stab. Tip. Pierro e 
Veraldi nell’Istituto Casanova, Napoli Articoli di: 
FILIPPO PORENA, Il sentimento estetico nella 
Geografia. pp. 189- 201. 
DIEGO ANGELI, L'esposizione di Vienna, pp. 202-212. 
FRANCESCO PASTONCHI, Sonetti, pp. 213-216. 
GIUSEPPE ALBINI, La Caccia del Principe, pp .217-
222. 
UGO FIORETTI, Jehan Froissart e l'opera su, pp. 223-
239. 
NICOLA MISASI, La promessa, pp. 240-261. 
GIUSEPPE VORLUNI, Il Romanticismo in Francia e in 
Italia, pp. 262-269. 
VITTORIO AMEDEO ARULLANI, Vale la pena di 
amare?, pp. 270-281. 

1899 

74  17 SEBASTIANO APOSTOLICO, I dissesti economici in 
Puglia, dalla Nuova Antologia 16 giugno 1903, 
Direzione della Nuova Antologia, Roma 1903. 

1903 

74  18 Norme di Arte e tariffa dei prezzi pei lavori di lastricato 
e corsi non che pel mantenimento di nuova costruzione 
degli edifici e pe’ lavori idraulici della città di Napoli e 
villaggi annessi. Approvato dal Consiglio Comunale di 
Napoli nella tornata del 29 ottobre 1878, Tipografia 
Francesco Giannini e figli, Napoli 1907. 

1907 

74  19 Les livres nouveaux. Bulletin mensuel de Littérature, de 
Critique et de Bibliographie, n.4, deuxieme année, mars 
1907, Aubanel Frères, Euditeurs, Avignon. 

1907 

74  20 AMILCARE FOSCARINI, Gli Urosio esuli in Terra 
d’Otranto, Tipografia Editrice Leccese, Lecce 1908. 

1908 

74  21 GIOVANNI CAPUTI, Dai Nemagni sovrani dei Serbi ai  
duchi Caponi-Nemagni e Granai-Castrioti, Tipografia 
Novecento di Nicola Simeone, Napoli. Due copie. 

1908 



74  22 Motti e storia dei Sovrani di Oriente, Serbia, Albania 
fino ai loro attuali legittimi eredi. Estratto dal libro del 
comm. CARLO PADIGLIONE “I motti delle famiglie 
italiane”,  Giannini, Napoli 1910. 

1910 

74  23 Motto e storia degli Apostolico-Orsini-Ducas-Angelo-
Comneno già dinasti in Grecia Albania. Estratto dal 
libro del comm. CARLO PADIGLIONE “I motti delle 
famiglie italiane”, Napoli 1910, Stabilimento 
Tipografico Giurdignano, Lecce 1911. 

1911 

74  24 CARLO PADIGLIONE, Notizie degli antichi sovrani 
dei Serbi e Romeni e dei loro discendenti duchi di 
Vecchia-Serbia, Tipografia Domenico di Gennaro, 
Napoli 1911. 

1911 

74  25 CARLO PADIGLIONE, La dinastia imperiale 
Nemagna-Paleologo-Ducas-Angelo-Comneno sovrana 
degli Slavoni Romeni ed Albanesi, Tipografia Domenico 
di Gennaro, Napoli 1912. 

1912 

74  26 F. G. CERONE, Origine e dominii della dinastia degli 
Orsini di Epiro (Apostolico), Tipografia Domenico di 
Gennaro, Napoli 1922. 

1922 

74  27 Il castello di Lecce. La sua funzione nel passato e 
nell’avvenire. La ristampa è stata deliberata dal 
Podestà di Lecce addì 24 luglio 1927 - Anno V, Primaria 
Tip. “La Modernissima”, Lecce 1927. 

1927 

74  28 Statuto del Consorzio agrario cooperativo di Matino, 
Tipografia Fratelli Carra, Matino 1927. 

1927 

74  29 MINISTERO DELLE FINANZE, Provvedimenti 
Finanziari pubblicati nella “Gazzetta Ufficiale” n. 231 
del 5 ottobre e n. 232 del 6 ottobre 1936 - XIV, Istituto 
poligrafico dello Stato, Roma 1936. 

1936 

74  30 Foglio de L’Azienda agricola, n. 7, pp. 27-28.  30 apr. 1937 

74  31 Foglio de L’Azienda agricola, n. 9, pp. 27-28.  30 giu. 1937 

74  32 L’Azienda agricola, mensile della Federazione 
nazionale fascista impiegati tecnici e amministrativi di 
aziende agricole e forestali, n. 10, anno I. 

31 lug. 1937 

74  33 CESARE PALLADINI, Gli eredi degli antichi imperatori 
di Costantinopoli e delle dinastie reali di Serbia, Bosnia, 
Albania ecc. Memoria storico-giuridica. Tre copie. 

s.d. 

74  34 Lezioni di storia, pp. 97-284. s.d. 

74  35 Pubblicazione sulla Serbia di cui vi sono solo le pagine 
17-29. Nelle ultime pagine si parla della famiglia 
Capone. 

s.d. 



 

   Stampati  

75 A 1 Il conte Rino Tornielli a S. M. per un episodio di duelli 
con la sciabola. 

21 feb. 1880 
Lecce 

75 A 2 Circolare della Prefettura di Terra d'Otranto agli Agenti 
demaniali della Provincia e ai Sindaci, in merito 
all’alienazione di quote per contratti di anticresi. 

17 dic. 1885 
Lecce 

75 A 3 Stampato raffigurante una natura morta dal titolo 
“Sechium edule Swartz” di R. Terracciano Stabilimento 
litografico A. Serino. Napoli 

1904 

75 A 4 Atto di possesso e sequestro di rendite ex feudali a base 
di giudicati di Cassazione del Regno. 

.. dic. 1927 

75 A 5 Supplica di Giacomo Figliola a S. M. il Re per ottenere 
la grazia della scarcerazione. Egli si era macchiato del 
delitto di violenza sessuale nei confronti della 
giovanissima moglie. 

s.d. 

75 A 6 Avvisi relativi alle concessioni a colonia della Masseria 
la Principessa, ex Giannelli e il fondo La Longa in 
Taviano amministrati da Luigi Giannì. 

s.d. 

75 A 7 “Linee programmatiche” dell’Unione fra le Donne 
Cattoliche italiane. 

s.d. 



 

   Giornali e periodici  

75 B 1 Il Messaggero, 6 ottobre 1936 1936 

75 B 2 Il Messaggero, 28 ottobre 1936 1936 

75 B 3 Il Messaggero, 30 gennaio 1937 1937 

75 B 4 Il Messaggero, 8 febbraio 1937 1937 

75 B 5 Il Messaggero, 5 marzo 1937 1937 

75 B 6 Il Giornale d’Italia, 10 novembre 1936 1936 

75 B 7 L’Unità, 9 agosto 1945 1945 

75 B 8 L’Unità, 18 agosto 1945 1945 

75 B 9 L’Unità, 21 agosto 1945 1945 

75 B 10 L’Unità, 25 agosto 1945 1945 

75 B 11 L’Osservatore Romano, 11 agosto 1945 1945 

75 B 12 L’Osservatore Romano, 26 agosto 1945 1945 

75 B 13 L’Italia Libera, 11 agosto 1945 1945 

75 B 14 Il Tempo, 19 agosto 1945 1945 

75 B 15 Il Tempo, 23 agosto 1945 1945 

75 B 16 Il Tempo, 28 agosto 1945 1945 

75 B 17 Il Tempo, 29 agosto 1945 1945 

75 B 18 Democrazia del lavoro, 19 agosto 1945 1945 

75 B 19 La Provincia di Lecce, 19 agosto 1945 1945 

75 B 20 Motor, 19 agosto 1945 1945 

75 B 21 Il Globo, 21 agosto 1945 1945 

75 B 22 Il Popolo, 21 agosto 1945 1945 

75 B 23 Il Popolo, 22 agosto 1945 1945 

75 B 24 Il Tribuno salentino, 22 agosto 1945 1945 

75 B 25 La Gazzetta del Mezzogiorno, 22 agosto 1945 1945 

75 B 26 La Gazzetta del Mezzogiorno, 27 agosto 1945 1945 

75 B 27 La Gazzetta del Mezzogiorno, 29 agosto 1945 1945 

75 B 28 Epoca liberale, 24 agosto 1945 1945 



75 B 29 Italia Nuova, 26 agosto 1945 1945 

     

     

   Gazzette Ufficiali del Regno d’Italia  

76  1 14 novembre e 16 dicembre  1936 

76  2 19 febbraio 1937 

76  3 7, 14, 16 e 18 novembre 1944  

76  4 2 gennaio – 31 dicembre, con indici bimestrali. 1945 
 
 


